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IL aOLFO m FIAMME 


L’esercito di Saddam Hussein ha attaccato nella notte il piccolo, ricchissimo emirato 
Presa la capitale, ma si combatte ancora. Le Borse occidentali cedono, oscilla il dollaro 


vìa il Kuwait 


tittì i mercati 




E la iena ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

man^ò il topo 

OAÒUMAMiNr ■ 


DUI 

delicata. E con il pencolo di conseguenze terri¬ 
bili per tutti noi. C’è qualcosa di profondamen¬ 
te stupido in una guerra di aggressione. Non a 
caso sono soprattutto i dittatoti che ne fanno 
uso. La stupidlUi della forza bruta, dell'abuso, 
<ten'ifrazionalit& che si traveste da ragione di stato, della 
p#potenza che si dichiara patriottismo. È cosi perche pia- 
cfia me, sembra dire Saddam Hussein con I suol baffelti ne¬ 
ri • il suo berretto da militare calcato sulla fronte. E in effetti, 
come sempre, con una prevedibilite da manuale, Il dove si 
pccumulaiio le debolezze di un regime militare, d molUpll- 
cano i pericoli di una guerra offensiva. Saddam che dopo 
otto anni di guerra con l'Iran non è riuscito a ottenere quel¬ 
lo che voleva. Saddam che ha sviluppalo all'Interno del suo 
paese un sistema poliziesco e spionistico degno del peg¬ 
giore stalinismo. Saddam che ha messo In piedi una mac¬ 
china di guerra che deve funzionare In continuazione per 
tenere sotto ricatto i suoi concìttadinL 
■ La paura di un dittatore si trasforma sempre in terrore 
imposto ai suddilL Ed ecco che la vicinanza di un piccolo 
paese con cui si hanno delle contese di conlirw si pretta 
perieltamenle ad un teatn> di schermaglie e poi alla rapida 
e brutale invasione. E tanto meglio se il grande vicino, e ne¬ 
mico di ieri chiude un occhio, anche due, pur di togliersi di 
dosso una minaocla che gli costa cara. Che la iena ti mangi 
Il topo! Intanto lasceri stare gli altri animali. Senu pensare 
che pU si rintorza e pio avitlame, più mangerù e più vorrù 
dlvoinre.Si paria di armi chimiche, tossiche e forse anche 
nucleari In poaaesso di Sadrlam. Facilmente domani questi 
’ siiui nei i ll di morte potranno essere rlvoltf contro altri plcco- 
li paesi. SI comincia col vicino e poi:,. Non è cosl'cne ha 
agito un alno baffuto ditutore di triste memoria7 
- Mentre l'Balia si IrMiRan aiNuarnanM sut^ttM ehi 
awolgona le saegl Impunite degli ultimi dieci anni, mentre 
M genu sLaiMlesHlM tniuge iiMtlnatn, si^^ coHtda un . 
brtvÌM di raccapiieelo arIK «Sebàrffu niiitac^ 
generale btespontablle per Interrompere quel clima di pa¬ 
ce chea! alawa laUcosamenle instaurando al di qua e al al U 
deiroceana.D mortdo, d^ avere provalo sulla sua pelle 
che ormai ci6 che accade m un paese non pud non toccare 
anche ehi vive in paesi lontani (come non ricordare la ful¬ 
minea e nelasu diffusione delle nubi tossiche di Chemo- 
bylT) torse ha capilo che non si possono più lare guerre di 
fiontieirL Armi enimiebe, armi nucleari, siamo tuni in ballo 
e sempre più dHllclInMnle possiamo accertare che un min¬ 
iare ambizioso e Impaurilo esprima la sua volonudi polen- 

zainvadendoimpaesepiùdebole. . ' . V 


a allora che lare? Intervenire con una superiore 
za di pare che rappresenti tutti I paesi? Hrr 
u. Ma che poteri reali ha i'Onu 
rdfvo 


M ; questo'c'è I'Onu. 

su paesi che mostrane di' volere fare di lesu 
propria e si lanciano con disinvoliura in una 
erra fratricida? La ragione vorrebbe che dal¬ 
li passalo si imparasse qualcosa di utile per il 
tutuiò. La graltezza di una dittatura consiste Invece propria 
nel preciplursi a lesta bassa nelle più cieche esperienze del 
passato con la speranza iHusorla. appunto perche astratta e 
vanitosa, di uscirna iiidennl.perche morrtenlaiKamenle vit- 
toriosi.Sapplamo,<^ le cose sono complicale. Saddam go¬ 
verna lo una zoflache dispone del 75% delle riserve pelroll- 
tere.dei mondo.'Ed e in qualche modo appoggialo dall'U¬ 
nione Sovietica che gli fornisce le armi. Il Kuwait in com¬ 
penso dispone della soUdarieli di molli paesi arabi che ve¬ 
dono di malocchio la prepotenza crescente dell'lrak. Que- 
f St'uttimo dispone di molli soldati, il Kuwait galleggia su un 
mare di oro rwro. E facile capire che non u tratta solo di 

idelfuluro 
merca- 
.coslpre- 

so dalla difesa degli spot tclevisivL trovi la voce per interve¬ 
nire in favore della pace. 



GOOmìla firme 
per ì i^erendum 


PAOLO WUNC*. 


M ROMA. COSmila firme per 
Il referendum sulla legge elet¬ 
torale del Senato, 60Smila per 
quelli riguardanti la riduzione 
dellepreleienze alla Camera e 
l'estensione del stelema mag- 
giorUario a tulli i Comuni. Ieri 
mattina i rappresentanti del 
comitato promotore hanno 
consegnato le schede - custo¬ 
dite In 112 scatoloni sigillati e 
numerali - all'ulflcio elettorale 
della Coite di Cassazione. Un 
risultato - ha commentato il 
presidente del comitato, Mario 
Segni - che va olire le previsio¬ 
ni iniziali (a metù maggio, do¬ 
po un mese di campagna refe¬ 
rendaria erano state raccolte 
appena ISmila firme) e che 
garantisce un ottimo margine 


di sicurezza per l'iniziativa. 

Adesso la Corte di Cassazio¬ 
ne dovrà pronunciarsi sulla re¬ 
golarità delle schede firmale 
entro la line di ottobre, dopo di 
che gli atti saranno trasmessi 
alla Corte Costituzionale per 
l'esame di merito delle richle- 
. sle di referendum, da conefu- 
dersi entro ff 20 gennaio. Il Pel 
ha salutato con soddisfazione 
il successo della raccolta di fir¬ 
me. «Le stesse gravi'vicende di 
questi giorni - ha dichiaralo 
Cesare Salvi, della segreteria 
nazionale - confermano che 
dalla crisi delle istituzioni de¬ 
mocratiche si può uscire solo 
con una forte risposta di rinno¬ 
vamento del sistema politico. I 
referendum elettorali vanno 
appunto in questa direzione*. 


APAOINA10 


È di nuovo guerra nel Golfo. Dopo un attacco nel 
cuore della notte, ieri il poderoso esercito di Sad¬ 
dam Hussein ha avuto in poche ore ragione dei 
20mila soldati del Kuwait Violenta batteglia nella 
capitale. Almeno 200 i morti. LIemirato djiede l'in¬ 
tervento militare degli Usa. Si impenna iti tutto il 
mondo il prezzo del petrolio. Ieri a New York è stato 
quotato 24 dollari al barile, v . v.:. 


■■ KUWAIT Nel Golfo persi¬ 
co ta parola 4 repentinamente 
tornata alle amit. Alt'unadI ieri 
mattina . i céntoihila uomini 
chq Saddam Husaein.aveva da 
giorni schierato ai confini con 
il Kuwait hanno sferrato un at- 
. tacco che, in poche pie. Il ha 
. portati nella capitale del pic¬ 
colo emirato. Per quanto bre¬ 
ve. tuttavia, la guena-lampo 
laiKalta dalllrak contro II mi¬ 
nuscolo vicino ha fatto ro¬ 
strate scontri viotenti: prima al 
conflrw. attorno al campi pe¬ 
troliferi di Raimullah, e quindi 
nel cuore della capitale, dove, 
le truppe dèi Kuwait hanno ri- 
pètutamenie coniraitaocalo. Si 
calcola che i morti siano nòn 
menodi2fX). ' 

L'Irak ha giustificato l'Inva¬ 
sione come'aalui» ad un fart- 
tomatieo •governo ad Inlerim* 
che. prima deH'attaoeo, sl'aa- 


' rebbe ìnsediatò'alla ^ida del 
. Kuwait deponehdó il vecchio 
' regirpe feudale. Una paleas 
V menzogna ^'layela. tuttavia 
Intuire rintatulkilte feachetia iH' 
, insedfeie .ori^^onirno fantoc- 
. ciò. SI ignota. Intanto, la sorte 
; del capo dello stato, kwalllano, 
lo sceicco Jaber al Ahmed'al 
, Sabah. Smentite le Voci che lo 
'. volevano rifugiato bi Arabia 
., Saudita. Suo fratello' Pahd el 
Ahmed al SabèHeinvece'mor 
to nel corso'della cruenta bat¬ 
taglia acatènatast attorno al 
! palazzo di Dasmaa ' 
Rapatamente' Conclusa sul 
" terreno mllltàre. la guerra li 
sposta ora','con crescenti peri¬ 
coli, su queito diptomatioft 
L'ambasciatore del Kuwait‘a 


Washington ha apertamente 
invocato riniervento degli Usa. 
Bush ha rls]Sosio bloqrando 
. tutti gli aiuti (Consisiehii so- 
^ prathittoin agricollura) econ- 
' gelando i capitati dei Kwait ne- 
' gli Stati Uniti. Replica irachtr- 
na: sospesi totti I rimborsi sul 
debito estero dovuti agli Usa. 
Saddam Hussein isolato; Il 
Consiglio di sicurezza deirOnu 
condanna aU'unanimità l'inva- 
''sioneiracher^ • 

S 'impe'tuia rtel frattempo II 
ptezzodel.pelrotio sul mercati 
iniètnazionali. li greggio e sut- 
to quotato!lefi 23,75 donatila'; 
.' Rotterdam e dollari a Neàr 
York. Le affifrie. scòrte accu-. 
midate dai paesi consumatori, 
"fanno tuttavia ritenere che,,al-, 
merx) .net breve periodo, le 
. coilseguenze.dt questa nuova 
gUèrn nel Gólfo non abbiano 
pesanti conseguènze sui rilb^: 
nfntend.; bi ribassò tette le dor-ì 
' " se: Saie e poi toma a scendere 
. -ll'dotUro.Conilridimenslona- 
" 'mènto del ruolo del Kuwait 
'(che aveva accumulalo 100 
' miliardi di investimenti), fini- 
sce l'era dei petrodollari ; 


EMILIANI. LANNUTTI. STEFANELLI ALU MOIIWS • 4 


Bush muove la flotta 
In allarme anche 
la base di Sigonella 

■ . DAL NOSTRO CORRISPONDENTE : 

.. SIIOMUNDQINZBKRG 


■■ NEW YORK. «No, non stia¬ 
mo discutendo . l'intervento. 
Non vi parlerei di opzioni mili¬ 
tari nemmeno ae le decidessi¬ 
mo. Ma io non sto contem¬ 
plando un' azione del genere c 
comunque non ne discuterci 
anche se lo stessi facendo. La 
cosa importante è che la co¬ 
munità intemazionale lavori 
insieme*. Questa la dichiara¬ 
zione con cui il presidente Bu¬ 
sh ha escluso per il momento 
rintervento americano nella 
guerra Irak-KuwalL Ma succes- 
sivamenle Bush, parlando In 
Colorado ha chiarito che l'op¬ 
zione militare non è scartata. 
Intanto gli Usa si sono mossi 
dirigendo verso il Collo Persico 


la portaerei •Indipendence* e 
mettendo in allarme le basi mi¬ 
litari del Mediterraneo inclusa 
quella italiana di Sigonella 
(Catania), chiedendo ta con¬ 
vocazione del Consiglio di si¬ 
curezza dell'Onu. 

Ma la preoccupazione che 
anima ora la Casa Bianca è 
quella di concordare la rispo¬ 
sta all'aggressione di Saddam 
Hussein contro il Kuwait insie¬ 
me agli altri paesi interessati 
alla crisi. Marines sovietici e 
americani Intervenanno insie¬ 
me nel Golfo, magari sotto l'e¬ 
gida dell'Onu? Anche di que¬ 
sto potrebbe discutere Baker 
oggi con Shevardnadze. 


GIUSEPPE MUSLIN A MOINA S 


SOpariamentari 
al governo: 

«Alt ai lavori 
per la base F16» 



Cirx)uanta senatori e deputati del Pei, del FSI, della De. indi- 
pendenti di sinistra, radicali e repubblicani hanno chiesto 
con una lettera al governo Italiano di bloccate I lavori di alle¬ 
stimento della base per gli FI 6 a Crotone. Dopo la decisione 
del Congresso Usa di respingere ogni richiesta di firtanzia- 
mento deH'opera - dice la lettera - la sospensione dei lavori 
è un modo per favorire il disarmo e la distensione. 

APAOIWA T 


Le auto blu? 
Sono «Illegali» 
e costano 
475 miliardi 


Sono 1.800 te auto-blu mini¬ 
steriali che circolano a Ro¬ 
ma. E sono per lo più usale 
illegalmente da furizionari e 
anche -da persone estranee 
aH'amminislrazione* che ne- 
' fanno un uso personale. Il. 
costo di questo servizio? 


Centoventotto miliardi le vetture della capitale, 475 miliardi 
le 5.000 automobili statali sparse in tutta Italia. Lo ha denun¬ 
ciato. con un'interpellanza rivolta al presidente del consiglio 
e a 12 ministri, il deputalo liberale Raffaele Costa. 

APAOINA 11 


Èmorto 
ad Amsterdam 
il sociologo 
NorbertDias 


Il sociologo Norbeit Elias, Os¬ 
anni, è morto mercoledì 
scorso ad Amsterdam. La 
storia di Elias è la storia di 
un'emigrazione. Nato a Bre- 
slavia nel 1897, nel '33 fu ob-' 
bligato a lasciate la Germa¬ 
nia: andò prima a Parigi, poi 


in Inghilterra, ed infine in Olanda. Soltanto nel '57. a 60 armi 
ebbe la sua prima cattedra di sociologia all'Univetsità di Liè- 
cester. Tra le sue opere più importanti Utsodetà di aorte, la 
duillàdellebuonemaniere, Polereedvillà. a pagina SS 


Autobomba 
in Ubano 
60 tra morti 
eferiti 


Un'autobomba è esplosa in 
serata di ieri nella città di Ti¬ 
to (Libatxr meridionale) 
controllata dal movimento 
sciita «Amai* (filo-siriano) 
provocando almeno 60 tra 
morti e feriti. La notizia è sta- 
ta resa nota da fonti ospeda¬ 
liere. L'esplosione, avvenuta attorno alle 22 (ora italiana), è 
stata causata da una carica - stimata dagli artificieri della < 
polizia - di un centinaio di chilogrammi di tritolo piazzata in 
prossimità di una sede di *Amal». • 




Sttìaordinaria ina^is$tàaone a dieci anniiiM’eccidio. In SOmila in piazza dellà Stazione: «Ba^ con le impunità» 




», Andreottì dà ragione a Hauti 



Bologna non dimentica, e non si anende. Ieri cin¬ 
quantamila persone in piazza nel decimo anniversa¬ 
rio dell’eccidio alia stazione. Con loro Imbeni. Vas¬ 
salli, Achille eXichetto, Leoluca Orlando. Ma alia Ca¬ 
mera, nelle stesse ore, Andreotti accoglieva una riso¬ 
luzione del Msi che impegna il governo a cancellare 
la parola •fascista» dalle lapidi che ricordano la stra¬ 
ge. Il Rei; «Cosi ferite la memorìadelle vittime». 


■AMOINWINKL WIOMOLUCCI 


■i BOLOGNA. Ieri mattina, 
nel decimo anniveEsatio, una 
folla di cinquantamila citta¬ 
dini hanno rinnovato assie¬ 
me l'impegno di lotta per 
raggiuttgere la verità sulla 
strage del 2 agosto 1980. In 
mezzo alla gente il sindaco 
Imbeni, il ministro Vassalli, 
Occhetto e Leoluca Orlando. 


Alla Camera i depurati han¬ 
no osservato un minuto di 
raccoglimento. Subito dopo 
Andreotti ha accolto una ri¬ 
soluzione missina che impe¬ 
gna il governo a caiKellare la 
parola •fascistb» dalle lapidi 
che ricordano l’eccidio, de¬ 
gnata protesta del Pei. 


Occhetto e Orlando 
tra la folla 

«Democra^ inalata» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


RAMAnJI CAMTANI 


H BOLOGNA Occhetto e Or¬ 
lando insieme tra la folla a Bo¬ 
logna. ^Xiesta deirracrazia-ha 
detto il segrelario Pei- è pro¬ 
fondamente malata*. Occhetto 
ha attaccato il capo del gover¬ 
no: «Non ha spiegato il perché 
delle stragi iinpunite*. Poi ha 
aggiunto che fln quando An¬ 
dreotti non risponderàa queste 


domande, sarà meglio che 
non attacchi gli organi di infor- ' 
inazione. Dopo la manUesra- ' 
zione il segretario del Pd ha ' 
commentato: «Se Bologna è < 
stata scelta pcrcolpireunodel : 
nodi fondamentali della de¬ 
mocrazia, la risposta di oggi di- ' 
mastra che i calcoli sono sba- . 
gliati*. 


ANDREA QUERMANDI. EMANUELA RISARI, WLAOIMIRO SETTIMELLI, ANTONIO ZOLLO ALU PAOH» 8 • • 



non 



M ' L'intesa Andieottì-Rauti ' 
per abolire l’aggettivo «fasci¬ 
sta* dalla lapide di Bologna è 
un insulto per gli Italiani e 
una vergogna per il governo. 

La sentenza di Bologna, 
pur assolvendo gli imputati di 
strage, ha condannato a pe¬ 
ne da dieci a tredici anni Ho- 
ravanti. Cavallini e Mambro 
per aver latto parte di una 
banda armala che prevedeva 
tra i suol obiettivi proprio la 
strage del 2 agosto. Il ragio¬ 
namento dei giudici di Bolo¬ 
gna è chiaro. Non cl sono 
prove per condannare gli ac¬ 
cusali di strage, ma è provato 
che un gruppo evershto neo¬ 
fascista intendeva commette¬ 
re quella strage e di questo 
gruppo facevano parte i tre 
condannali. Quei Ire sono fa- 
scòli per loro ammissione, 
per la loro ispirazione politi¬ 
ca, per la loro pratica dell'as¬ 
sassinio. 

Ignorava il presidente del 
Consiglio questa verità? Può 
darsi. Ma perelàe percullura 
non può ignorarne un'altra. E 
il fascismo che nella storia 


LUCUNO VIOLANTI 


d'Italia 6 stato violenza cieca 
é toituratiice. La diffusione 
del teirore attraveiso te stragi 
ha costituito, a partire dagli 
anni 60. un obiettivD costante 
del tenxrrismo neofascista, 
apertamente proclamato, 
confessalo, ammesso, analiz¬ 
zato in documenti ed opu¬ 
scoli. Il presidente del Consi¬ 
glio non può ignorare che 
proprio quella sentenza ha 
condannato due ufficiali dei 
Servizi per aver favorito gli 
autori delle stragi e che i rap¬ 
porti Ira i servizi deviati e neo¬ 
fascisti sono piovati in centi¬ 
naia di pagine di atti giudizia¬ 
ri e delle commissioni di in¬ 
chiesta. 

Non sappiamo cosa abbia 
mosso Giulio Andreotti, ex 
ministro della Difesa, a que¬ 
sta simpatica condiscenden¬ 
za verso l'antico collaborato¬ 
re del Sid Pino Rauti. 

Bisogna cercare di capire 
meglio per quali permanenti 
interessi il partito del Movi¬ 
mento sociale continua a co¬ 


prire i teiToristi dei Nar e gli 
autori delle stragi L'Msi è sta¬ 
to complice e vittima, volta a 
volta, delle deviazioni dei ser¬ 
vizi di sicurezza, cosi come lo 
sono siali i gruppi eversivi di 
destra. Se non é loto interes¬ 
se separarsi da questo fango 
occorre capire qual è l'inte¬ 
resse che li porta oggi a con¬ 
dividerlo fino in fondo. 

Il quadro politico é in que¬ 
ste settimane viscido. I ricatti 
si intrecciano. Sotto pelle si 
sta giocando una partita vio¬ 
lenta nella quale i ruoli di ag¬ 
gressore e di vittima, di ag¬ 
gressore e di soiidarìzzante si 
mescolano continuamente. 
Si tratta di ruoli politici e se 
questi ruoli si rovesciano é 
l'equilibrio politico che si lo- 
vesria. I missini sono stali si¬ 
no a l'altro ieri il sesto partito 
della maggioranza sulla vi¬ 
cenda dell'emittenza radiote¬ 
levisiva. Oggi guadagnano 
una concessione per diretto 
intenento del presidente del 
Consiglio. È , un ' casuale 


scambio di favorì oppure un 
capitolo della partita più ge¬ 
nerale? Saranno gli avveni¬ 
menti di questa estate, che 
non si preannuncia tranquil¬ 
la. a chiarire meglio il signifi¬ 
cato di quanto accaduto ieri 
In aula. 

Ma sul punto specifico non 
c'è nulla da attedere. Il gover¬ 
no deve modificare il suo at¬ 
teggiamento, infondato nei 
falli e polillcamente abeiran- 
te. Il senatore Vassalli, che à 
Bologna era con Occhetto 
l’unico dirìgente politico na¬ 
zionale presente al ricordo 
delle vittime, che è miniatto 
della Giustizia, che è stato 
partigiano e torturato in via 
Tasso, condivide l'opinione 
del presidente del Consiglio? 
Gli altri ministri socialisti, re¬ 
pubblicani, liberali e social- 
democratici sono d'accoido? 
L'intesa Rauti-Andieotti non 
pouà avere alcun effetto con¬ 
creto: ma i suoi effetti politici 
potranno essere molto gravi 
se non verranno compiuti atti 
concreti per risarcire quell'of¬ 
fesa. 


I 






















Commenti 


flMì 



Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


I conti dell’Inps 


ADRIANA LODI 


D a circa due mesi è stala 
rilanciata la moda, di 
cui si era perduta la me¬ 
moria negli anni rccen- 
ti, di attaccare l'inps e il 
sistema pensionistico 
pubblico. Uno sgradito -revival» di 
cui e stalo primo promotore il mini¬ 
stro Oonat Cattin e che ha latto riap¬ 
parire sui titoli dei giornali slogan ed 
allarmismi che sembravano dimenti¬ 
cati. L'inps e di nuovo presentalo co¬ 
me un istituto con un bilancio disse¬ 
stato pieno di buchi neri o rossi, co¬ 
me un posso senza (ondo che in- 
ghiolte decine di miglialadi miliardi. 

In questo gioco al massacro il bi¬ 
lancio parallelo che venne presenia- ■ 
I toalcuni anni la dall'ex presidente 
delilnps Mililcllo viene dimenticalo, 
o peggio, giudicato come •artificio 
contabile» tendente a diffondere otti¬ 
mismo sul presente e sul futuro del 
nostro sistema pensionistico, che sa¬ 
rebbe servito per (are previsioni sba¬ 
gliate o sballate. La presidenza Mlli- 
tello dimostrò che gran parte delle 
cifre rosse del proprio bilancio non 
erano dovute alla previdenza bensì 
aU'assislenza, che lo Stato decideva 
di erogate tramile l'inps, ma che poi 
pagava solo in parte. Quell'operazio¬ 
ne verità e servita, tra l'altro, ad acce¬ 
lerare e lare approvare al Parlamento 
la legge di ristrutturazione dcll'lnps 
nella quale uno dei punti più qualifi¬ 
canti è proprio quello della previden¬ 
za, un'antica rivendicazione sinda¬ 
cale. 

Ma l'abitudine a confondere le 
idee e le dire era troppo radicata, 
neppure la nuova legge da sola è riu¬ 
scita a cancellare il vizio della confu¬ 
sione contabile. È cosi che già nel 
prime anno di attuazione della le^c 
il governo l'ha elusa e per i prossimi 
anni si va profilando un orientamen¬ 
to analogo, anzi peggiore. Per osta¬ 
colare la tentazione di un ritorno ai 
pastiKi del passalo è necessario che 
le forze politiche che hanno appro¬ 
valo con convinzione la legge di ri¬ 
strutturazione dell'Inps ora ne difen¬ 
dano la sua corretta attuazione e che 
l’attuale presidente dell'Inps fornisca 
a tutti i conti esatti di quello che sta 
succedendo e ne denunci chiara¬ 
mente le cause. Questo l'inps in par¬ 
te l'ha già fatto nei giorni scorsi nelle 
. audizioni parlamenari ed anche nel¬ 
le dichiarazioni alla stampa. Ma tutti 
..dobbiamo tare qualcosar dl più dii e 
'imgllo.iae liconosciama che dietro . 
la confusione dei conti, c'e anche il ‘ 
i-ie.iiiativ& dLùciisccat^iexonqu^te 
previdenziali dei-leveratorfe da'ldeir-^ 
sionati senza fare le riforme, ma solo 
tagliando. ' 

I dati che hanno fatto notizia scan¬ 
dalistica sono (re: l'inps aveva previ¬ 
sto di chiudere il bilancio 1939 con 
, 1.362 miliardi di deficit, invece l'ha 
chiuso con 9.905 miliardi di deficit; 
nel 1990 si prevedeva di chiudere 
con 4.^6 miliardi di deficit cd Invece 
probabilmente si chiuderà con 5.000 
miliardi di deficit In più; il presidente 
dell'Inps che due mesi (a aveva pole¬ 
mizzato con chi ipotizzava un deficit 
di 50.000 miliardi per II 1991 ha poi 
annunciato che II fabbisogno sarà In¬ 
vece di 57.000 miliardi per il 1991. 
62.000 per il 1992 e 68.000 per il 
1993. 

Si tratta di lievitazioni consistenti. 
Esaminiamone alcune cause: 

- Nel versante interno dell'Inps. 
paradossalmente, la maggiore effi¬ 
cienza e trasparenza hanno compor¬ 
talo una lievitazione delle uscite o 
una riduzione delle entrate. £ suc¬ 
cesso per i conti della Sanità (circa 
3.000 miliardi): ò successo per la ri¬ 
tardata approvazione di un decreto 
sulla fiscalizzazione (4.000 miliar¬ 
di); ed à successo che sono siale li¬ 
quidale nel 1989 centomila pensioni 
più del previsto e ciò soprattutto per 
. lo smallimenlo di pratiche arretrate. 
Se la Cassa pensioni dipendenti enti 
locali liquidasse in via dclinitiva in un 
anno 100.000 di quelle pensioni che 
aspettano da 4 o 5 anni anche i suoi 


bilanci subirebbero variazioni. Ma 
purtroppo per i pensionali degli Enti 
locali una maggiore spesa della loro 
Cassa a causa di una migliore effi¬ 
cienza non è prevista. 

- Nel versante esterno è successo 
invece che la Corte cosllluzionale ha 
continuato ad emettere sentenze in 
materia previdenziale che l'inps de¬ 
ve attuare: 900 miliardi per indennità 
per cure termali, 90 miliardi per in¬ 
dennità di malattia in caso di Intcnu- 
zlone delle ferie e non è ancora stalo 
quantificalo il costo della sentenza 
sui tetti pensionistici dal 1969 al 
1989; c ancora 500 miliardi per la li¬ 
quidazione di 25.000 pensioni sociali 
(già Invalidilà civile) •sbloccate» da 
una decisione dell'Avvocatura dello 
Slato. Lo Stato si ò latto carico di 
questi oneri imprevisti, in che misu¬ 
ra? 

Ma il dato più grave, la spesa più 
consistente che ha fatto •sballare» i 
bilanci deH'fnps deriva da dieci prov¬ 
vedimenti legislativi adottati nel 1989 
di proroga e di estensione dei pre¬ 
pensionamenti che mettono a carico 
dell'Inps tulli i ratei di (tensione anti¬ 
cipala pagati. 

Giova ricordare che lo stravolgi¬ 
mento inlcrpretalivo dell'an. 37 della 
legge 88/1989 (separazione assi¬ 
stenza e previdenza) data dallo Sta¬ 
to 6 tale per cui anche senza gli ulti¬ 
mi dieci provvedimenti restavano im¬ 
propriamente a carico del (ondo 
pensioni lavoratori dipendenti 4.000 
miliardi l'anno per II sostegno indi¬ 
retto alla riconversione delle impre¬ 
se. A proposilo del fondo pensioni 
lavoratori dipendenti il polverone 
che è stato sollevato sui 9.900 miliar¬ 
di di defkil è stato totale, si è parlato 
di pensioni aumentate in modo spro¬ 
positato, di errori delle previsioni 
econometriche ecc. 


O rbene mi pare giusto ri¬ 
conoscete che. per fortu¬ 
na, le pensioni liquidate 
in questi ultimi anni sono 
mediamente più alle di 
quelle liquidate qualche 
anno (a, e comunque sono ancora al 
di sotto delle 700.000 lire al mese. In 
ogni caso se si tiene conto che I con¬ 
tributi per assegni familiari dal 1975 
sono sempre stati utilizzali in gran 
parte per le pensioni e che con que- 
, sii contributi le gestioni previdenziali 
rlstfltanio àttivé, lo credo che ormai 
' s'frtiponga l'esigenza di trasferire a 
■ «nonlouna pettedelle aliquote degli - 
' ^Ks^egrft tamnianlài fondo pensioni: 

Sul (abbisogno dell'Inps del pros¬ 
simo triennio - secondo I dati Inps - 
gli oneri assbtenziali netti da finan¬ 
ziare sono rispettivamente 60.000, 
63.600, 67.700 miliardi per gli anni 
1991. 1992. 1993. A queste cifre an¬ 
drebbero aggiunte le rate di pensio¬ 
ne dei coltivatori diretti deconenti 
prima del primo gennaio 1989, che 
la legge di ristrutturazione deH'Inps 
aveva previsto di lar assumere gra¬ 
dualmente a carico del bilancio del¬ 
lo Slato. Una gradualità che non è 
mai cominciala. 

Orbene se i calcoli sono giusti co¬ 
me si fa a parlare di un buco dcl¬ 
l'lnps? il buco à del bilancio dello 
Sialo che, forte del fallo che l'ente 
pagatore per suo conto 6 l'inps, ne 
approlitia per pagare meno del do¬ 
vuto. Infatti per il prossimo triennio 
lo Stalo pare intenzionato dare al- 
i'Inps 5.950 miliardi in meno della 
sua quota di assistenza, miliardi che 
saranno pagati con i contributi previ¬ 
denziali. 

Di fronte al tenlalivo di continuare 
a confondere le acque la chiarezza si 
impone ben sapcnso che, comun¬ 
que, anche in questo modo, alla fine 
il risultato del deficit della spesa pub¬ 
blica allargala non cambia. Ma insie¬ 
me alla chiarezza dei conli dovremo 
avere lutti le idee più chiare circa gli 
interventi legislativi da adottare, che 
debbono riguardare sia la previden¬ 
za che l'assistenza. 


Non dobbiamo lavorare per la costituzione di una forza pienamente antagonista 
ma per una forza pienamente riformista in grado di candidarsi al governo del paese 

Non conosco democrazia 
al di fuori del capitaKsmo 


1 • Non si può certo dire che il 
dibattilo delle idee all'Interno del 
Pei stia segnando visibili progressi. 
Mi sembra, anzi, che esso stia at¬ 
traversando una fase di stagnazio¬ 
ne. dominato e prevaricalo com'è 
da segnali, rivendicazioni, media¬ 
zioni, insomma da una fase tattica 
che rischia di far smairìre il senso 
dei rivolgimenti profondi e anche 
drammatici che pur stiamo viven¬ 
do dallo scorso novembre. Il pun¬ 
to principale ò proprio questo: 
l'appannamento delle ragioni di 
una svolta e il ripiombare di tutta 
la discussione in un gergo politico 
destinalo a lasciare attoniti e Indif¬ 
ferenti i possibili interlocutori e 
che spinge a un dibattilo sempre 
più chiuso e meno comprensibile. 

Occorre dunque uno sforzo di 
chiarezza. E non bisogna neanche 
temere la discussione sui prìncipi 
o evitarla dichiarando che le di¬ 
stinzioni avvengono sul program¬ 
ma, perché mai come ora questa 
proposizione non coglie nel se¬ 
gno. o almeno non offre tutte le 
variazioni di colore e di tono che 
restituiscono la complessità del 
problema storico-politico aperto 
dinanzi al Pei. ' 

2 * Si devono perciò apprezzare 
quegli interventi che non rifuggo¬ 
no dalle questioni generali e pon¬ 
gano interrogativi sulla fisionomia 
della nuova forza politica che si 
cerca di costruire. In diversi artico¬ 
li di compagni autorevoli che (an¬ 
no parte dello schieramento crìti¬ 
co rispetto alla svolta di novembre 
(Chiarante. Caravini, Tortorella e 
altri) si sottolinea la necessità di 
mantenere e magari rafforzare il 
carattere •pienamente antagoni¬ 
stico» del partito e della sua inizia¬ 
tiva. A chi domanda che cosa que¬ 
sto significa, la risposta vien data 
con notevole chiarezza; l'antago¬ 
nismo é all'Insieme del sistema 
capitalistico e riguarda la necessi¬ 
tà di mantenere aperta la speran¬ 
za di una radicale alternativa. Si 
può certo apprezzare l'intenzione 
etico-politica di un slmile atteggia¬ 
mento, ,ma esso conduce''^usa}. 
lontanoé perfino in una'dlrezlone ' 
opposta a quella versocul dobbia¬ 
mo avvton:ìiche hórW'nSWcosK»' 
' tuzione di una 'foiitt'pi'crià/ncnfe 
antagonista, quanto nella defini¬ 
zione di una (orza pienamente ri¬ 
formista e riformatrice in grado di 
candidarsi realmente al governo 
della società italiana. Proprio que¬ 
sto significherà raccogliere un'ere¬ 
dità del Pei, e direi quel carattere 
che è stalo sempre bloccato sia da 
essenziali elementi di doppiezza 
sia da una lettura complessiva del¬ 
le linee di tendenza della storia 
del mondo da un po' di tempo in 
rapida dissoluzione. . 

3 « Ma in realtà dietro quella for¬ 
mulazione si nascondono proble¬ 
mi teorici di non piccola portata. 
Intorno ad essi può essere oppor¬ 
tuno riprendere la discussione. Ri¬ 
spetto alla questione sollevata, mi 
chiederei: ha fatto, il PCI, in passa¬ 
to, del riformismo l'elemento do¬ 
minante della sua cultura politica? 
Non mi sentirei di rispondere posi¬ 
tivamente a questa domanda. La 
risposta teoricamente più alta e 
impegnata che venne data a que¬ 
sto problema fu. dopo l'VIII Con¬ 
gresso, quella delle •riforme di 
struttura», dovuta essenzialmente 
alla riflessione di Pietro Ingrao. 
Quella risposta appare tuttavia og¬ 
gi assai lontana e largamente in¬ 
terna a una sovrapposizione rifor¬ 
me-rivoluzione che segnava, si, 
l'autonomia teorica dei comunisti 
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italiani dalle linee analitiche della 
Terza intemazionale, ma nello 
stesso tempo nel carattere irrever¬ 
sibile delle riforme si allontanava 
in modo decisivo dairorìzzonle 
del riformismo che è appunto 
quello della sua revenibilità. 

In realtà, nella cultura del Pci, 
l'idea di una politica delle riforme 
si è sempre mantenuta aH'intemo 
di un campo analitico «doppio», 
che non poteva prescindere da 
una lettura bipolare dell'antagoni¬ 
smo mondiale pur entro una sen¬ 
sibilità di gran lunga più comples¬ 
sa e meno schematica di quella 
dominante nella uutgata stalinia¬ 
na. Perché questo? Ritorniamo co¬ 
si al problema di partenza, ribadi¬ 
to dai compagni che ho citato: 
perché, in effetti, l'idea di fondo é 
stata sempre quella di un «pieno 
antagonismo» al «sistema capitali¬ 
stico» e della necessità di una ten¬ 
denziale fuoriuscita da esso, con¬ 
fermata daH'interpretazione del 
1917 come inizio di un'epoca che 
avrebbe avuto a sua conclusone il 
passaggio ad altra formazione 
economico-soclale. 

4* La posizione di «pieno anta¬ 
gonismo» é legittimata dall'idea 
che capitalismo e aera democra¬ 
zia non possono realmente coeS- 
stere e che affinché si realizzi una 
vera democrazia sia necessario 
accentuare gli elementi di antago¬ 
nismo e di alternativa al «sistema» 
del capitalismo. Si distingue fra 
capitalismo e mercato, si ammette 
che l'eliminazione del mercato 
contiene un drammatico errore di 
dogmatismo, ma non si concede 
. più di questo. 

Ora é necessaria una premessa 
di fatto che non credo destinala a 
creare scandalo quanto piuttosto 
base di riflessione: non esiste nel 
mondo moderno un esempio di 
democrazia politica in condizioni 
non-capitalistiche: non il comuni¬ 
Smo reale, non i vari fondamenta¬ 
lismi o peronismi o che altro. Que¬ 
sta constatazione - sia ben chiaro 
- non-ha affatto una portata apo- : 
fogetictr. e in un certo senso cori- 
ferma, dopo un secolo e mezzo di 
'■'siorfai’lr lato'iiosirufttvo df ùria ce- 
lebte tesi di Marx contenuta In 
quel geniale scritto - la questione 
ebraica - che ha condizionato tut¬ 
ta la storia della democrazia mo- 
■ dema. Qual è la tesi? Che la de¬ 
mocrazia politica é il risultalo del- . 
l'irrompere del capitalismo, ovve¬ 
ro di quella formazione sociale 
che unifica e uguaglia «nel cielo 
deila politica» le fratture che divi¬ 
dono la soclctàcivile. 

Marx criticò la democrazia poli¬ 
tica perché risultato del capitali¬ 
smo. Egli affermò, per questo, che 
si dovesse andare oltre la demo¬ 
crazia e oltre la politica, verso U 
compimento della emancipazio¬ 
ne umana. (Questa tensione ideale 
é stata parte decbiva e sale della 
tenra per la storia del movimento 
operaio dopo Marx, ma se si deve 
ormai convenire che •oltrepassa¬ 
re» la democrazia politica implica 
immediatamente l'esito di una so¬ 
cietà totalitaria e senza regole, e 
se ciò (a cadere per intero l'ipotesi 
leniniana e quel che di Marx essa 
contiene, si dovrà pur tomaie -ol¬ 
tre i riflessi meccan'ici - a riflettere 
sulla complessità del nesso demo¬ 
crazia politica capitalbmo oltre 
ogni schema vetusto e muovendo 
da quel lato della tesi di Maix che 
ne vede il rapporto originario. Se 
. si scava dentro di essa, se si ab¬ 
bandona definitivamente l'idea di 
un oltrepassamento della demo¬ 
crazia e della (ine dello Stato, allo¬ 


ra i termini di quel rapporto - de¬ 
mocrazia capitalismo- si dimo¬ 
strano ricchi di spazi aperti, di po¬ 
tenzialità analitiche, di dbtinzloni 
invia, perallio, di tumultuose ira- 
sfonnazioni. Il problema non é co¬ 
perto dalla rude formula del «pie¬ 
no antagonismo», ma da elementi 
differenziali e da caratteri storica¬ 
mente determinali. 

Nel pensiero leninista (che, si 
voglia o no. è aH'orìgine della tra¬ 
dizione comunbta del 900) que¬ 
sta determinazione non è stata 
operata. Anzi. Essa si é costituita 
su una decisa accentuazione del- 
l'organicismo marxiano sino alla 
costituzione di un partilo-avan- 
guardia unico garante di una si¬ 
tuazione ulirademocratica che si è 
rovesciata nel proprio contrario. 

Bisogna aggiungere che quel 
passaggio di Marx ha avuto anche 
un'altra lettura e un'altra storia e 
che esse provengono da alcuni 
grandi passaggi del revisionbmo 
preleninbta, da Bemslain soprat¬ 
tutto (e in certa misura da Gram¬ 
sci) e dalla storia socialbta e so¬ 
cialdemocratica del movimento 
operaio occidentale. Nel confron¬ 
to fra queste due scuole di pensie¬ 
ro, quest'ultima rimane viva, l'altra 
no. ^bedue dipendono da 
Marx, ma lo spingono in direzioni 
opposte, l'una verso una lettura 
catastrofica e blanquista, l'altra 
verso l'idea che la realtà della de¬ 
mocrazia politica è talmente com¬ 
plessa e ricca di possibilità, da po¬ 
ter imbrigliare, governare, riforma¬ 
re senza annientare gli spiriti ani¬ 
mali del puro rapporto economi¬ 
co. Lo spirito di riforma ha un futu¬ 
ro, l'altro si è drammaticamente 
esaurito in uno scontro fra demo¬ 
crazia e comuniSmo reale che 
non dà a quest'ultimo nessuna 
prospettiva o speranza. 

5 » Ecco perché mi sembra che il 
«pieno antagonismo» rivendicalo 
come tratto essenziale della «nuo¬ 
va» forza politica rischierebbe di 
, chiudersi in un vicolo .cieco teori-. 
co già tutto eseurlto. «-avrebbe co- - 
. me probabile conseguenza quella 
^di conlhtuareaieneriaepuati'Ft-' 
deniità complessiva' (appunto, 
pienamente antagonista) e la 
concreta politica, tanto più spinta 
al <ompromesso» quanto più sor¬ 
retta dalla certezza dichiarata di 
una Identità forte. £ proprio que¬ 
sta situazione che va superata fi- 
nalmenle! Il senso possibile della 
svolta di novembre - almeno co¬ 
me io i'ho intesa - va proprio nella 
direzione di oltrepassare questa 
frattura che ha condizionato assai 
concretamente la storia della de¬ 
mocrazia italiana, per delineare il 
progetto di una cultura rilormbta 
e rilormatrìce, da assumersi pie¬ 
namente e luori da ogni residua 
doppiezza come orizzonte di co¬ 
stituzione del nuovo partilo. O si 
va lungo questa strada, né facile 
né piana, che Implica l'accettazio¬ 
ne dei principi della cultura socia¬ 
lista e democratica, o il vero rì¬ 
schio é quello di un partito margi¬ 
nale e declamatorio, rappresenta¬ 
tivo di una lealtà programmatica¬ 
mente parziale e dunque, infine, 
incapace di operare quelle trasfor¬ 
mazioni che possono scuotere e 
render protagonbta anche la par¬ 
te più debole della società. Ha ra¬ 
gione Massimo Salvador! in un ar¬ 
ticolo pubblicalo suU'Auanf// di 
qualche tempo fa: il passo avanti 
decbivo da fare é sulla cultura po¬ 
litica, e su questa non possono es¬ 
servi più lontananze di principio 
da quella cultura socialista e de¬ 
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mocratica entro la quale si muove 
rorizzonle della sinistra occiden¬ 
tale. Assumere definitivamente la 
cultura delle riforme come propria 
cultura, questo è il passo da svol¬ 
gere senza riserve. Questo, del re¬ 
sto, e non altro, significa «partito di 
governo». Il «pieno anta^nismo» 
implica oggi soprattutto mentalità 
minoritaria e posizioni di attesa. 
Ma di che? 

G* La storia d'Italia ha risentito 
profondamente dei limili interni 
alla storia della sinistra. Tutto il 
quadro è oggi condizionato da es¬ 
si. Perché non ne dovrebbe risenti¬ 
re anche il Psi? Perché non ne do¬ 
vrebbe risentire il Pci? E tutti i mo¬ 
vimenti di opinione che si potreb¬ 
bero raccogliere intorno a un'idea 
di cambiamento? 

La storia delle grandi forze col¬ 
lettive non passa invano, e lascia 
dappertutto le sue tracce e resi¬ 
stenze e Incrostazioni. La sinistra 
in Italia è da decenni in un vicolo 
cieco, senza uscita. Se si liberano 
le potenzialità di un rifomiismo 
nuovo, tutto il quadro di stalkilà 
può mutare. Il senso della •costi¬ 
tuente» é qui, non in una conta 
delle personalità disposte ad ade¬ 
rirvi! Il punto essenziale da chiari¬ 
re è, piuttosto, che essa conduce 
assai oltre i limili della tradizione 
comunista e se ne assume integral¬ 
mente la critico fino al punto da ri¬ 
collocare storicamente e ideal¬ 
mente una forza come quella del 
Pci nella società italiana. 

Il vero orgoglio di partito è oggi 
questa capacità e voglia di muta- 
menlo, non la difesa astratta di 
una memoria che nessuno può 
cancellare per il solo fatto che una 
storia v'è stala e tuttora c'è. Orgo¬ 
glio di panilo é costituire questa 
nuova forza rilormalrke destinata 
a riaprire il confronto anche con 
(orae che non appartengono stori¬ 
camente alla vicenda della sinistra 
e del socialismo. Se questione 
centrale diventa quella democrati¬ 
ca, bisogna allora convenire che 
la sua storia, gli umori antropolo¬ 
gici, politici, filosofici che sono le 
sottesi, vanno anche oltre I confini 
' della classica tradizione soclaMe- 
., mocraiica^ e pongono il problema 
di un'idea Idi riformismo in grado 
di misurarsi con il movimento in¬ 
terno a una cultura neoliberal-de- 
mocralica e radicale cresciuta nel 
frattempo non su un astratto ga¬ 
rantismo quanto su un concreto 
ampliamento delle battaglie per la 
cittadinanza. Non si traila di mi¬ 
schiare e di confondere cose lon¬ 
tane e diverse, e propone un 
eclettico miscuglio che tenga den¬ 
tro, in una nuova (orma, quante 
più <ose» possibili. Si tratta d'al¬ 
tro. Di costruire la forma politica 
adeguata a quell'ampliamenlo e 
rivoluzionamento della vita che in 
quanto tale spinge oltre tutte le 
vecchie tradizioni costituite, per 
porci di fronte a problemi inauditi 
sia di portala storica sia cosmica. 

Tutta la sinistra deve lavorare a 
questo. E noi vogliamo ancora 
spaccare «in due» il capello della 
tradizione? Facciamolo, se voglia¬ 
mo Insieme andare in rovina. Al¬ 
trimenti. entriamo nel movimento 
della vita reale, usciamo dalle lo¬ 
giche chiuse d'apparato, insop¬ 
portabili, insostenibili. Seguiamo 
appunto il movimento della vita, 
come invitava a fare Gorbaclov 
nel discorso ai Campidoglio. £ 
Gorbaciov sta dando un esempio 
luminoso non di rìfondazione di 
una cosa morta, ma di tentativo 
anche dotato di una sua tragica 
grandezza di costituire il senso 
nuovo di una società e di una sto¬ 
ria. 
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ddio, non sarà una forma di masochismo in¬ 
conscio? Quanto è bello essere sconlilli, ho 
esclamato l'altra sera all Aquila, mentre, con 
Tiziana Arista e Bmno Viserta, lasciavamo la 
„ sede del Consiglio regionale abruzzese. Nell'e¬ 
sclamazione c'era un bel po' di autoironia, per 
la serie di votazioni che in aula avevano visto i 
greppi dell'opposizione di sinistra compatti sul 
mio nome e inesorabilmente battuti. Ma che 
certe sconfitte valgano più di cene vittorie appa¬ 
riva chiaro anche dalle facce dei compagni so¬ 
cialisti. i quali, pur avendo proficuamente parte¬ 
cipato alla spartizione maggioritaria, si mostra¬ 
vano abbacchiati per l'esito del voto: l'Abruzzo è 
oggi l'unica regione italiana in cui l'opposizione 
è rappresentata nell'uflicio di presidenza del 
Movimento sociale. 

La nascita di (atto del curioso pentapartito 
(col Msi al posto del Fri) ha scatenato polemi¬ 
che nella De, dove il greppo che fa capo al sotto¬ 
segretario Ricciuti (i non gaspariani) parla di 
«un enorc politico dalle conseguenze non facil¬ 
mente calcolabili». 

Visto che in questa cronaca regionale é ravvi¬ 
sabile un significativo test del potere in Italia, ve¬ 
diamo di raccontare - se scuserete l'impudico 
cronista che parla anche di sé - la bizzan-a vi¬ 
cendaaquilana. 

Prima bizzarria. Ho cominciato il mio inter¬ 
vento in aula raccontando che la sera prima ero 
stato avvicinalo da due discreti signori, espo¬ 
nenti della De nazionale, i quali mi avevano del¬ 
lo; «Lei é stato eletto come indipendente nella li¬ 
sta del Pci; noi riteniamo che se un indipendente 
vicino al fti. oggi, votasse per una giunta regio¬ 
nale a guida democristiana, questo volo sarebbe 
interpretato in tutta Italia come un segnale di fu¬ 
turi buoni rapporti fra la De e il nuovo parlilo che 
dovrà nascere dalla svolta slonca del Pci>. 

Nei banchi di fronte ai nostri sedevano i de¬ 
mocristiani. Ascoltavano attenti e preoccupati. 
Ho proseguilo riferendo che i miei due interlo¬ 
cutori avevano dichiarato di conoscere bene il 
mio rigore morale, e che pertanto per il mio volo 
non mi avrebbero offerto compensi venali, ma 
contropartite di sicura valenza politica, come un 
assessorato importante (i volti dei consiglieri 
democristiani sono sbiancati). oppure, e qui ho 
fatto una pausa, la direzione del Tgi. 

A questo punto i più svegli hanno capito che 
l'apologo era tutto inventato. Ma per non lascia¬ 
re margini a possibili fraintendimenti, e al ri¬ 
schio che qualcuno pensasse, democristiana¬ 
mente, a una specie di mio furbo messaggio tra¬ 
sversale, ho precisato che la ttovatina dialettica 
era stala una «ipolesi politica simulala', o una 
parabola laica: «In quest'aula - ho chiarito - en¬ 
trare nella maggioranza od uscirne a seconda 
che siano disponibili o no assessorati “utili" é di-. 
' ventalo uno sport a larga diflusione. Tanto che a ' 
voi è persino sembrala plausìbile l'inverosimile 
. «torfadlunmlovoioa'favorc». ' •• r 

olo a questo punto li ho visti sorridere piena¬ 
mente rilassali e paciosi. Per il raggiungimento 
dell'accordo, la trattativa era stata cosi ardua c 
logorante, che nel calderone delle cariche da 
spartire i quattro partiti firmalarì del vacuo docu¬ 
mento programmatico (De, Psi, Pii, Psdi) aveva¬ 
no dovuto mettere non soltanto i dieci po.sti 
d'assessore, ma pure quello di presidente del- 
l'assemblea, le due viceprcsidenze, la segrete¬ 
ria. Cosi hanno di fatto reso polilìci anche gli in¬ 
carichi istiluzionalmenic previsti come garanzia 
di democraticità. Lo slareto regionale dice che 
nell'ufficio di presidenza deve essere rappresen¬ 
tala l'opposizione. In tutte le altre regioni italia¬ 
ne a guida democristiana è naturalmente il Pci 
ad avere, se non la presidenza, almeno una del¬ 
le due vicepresidenze. Ma, nella trattativa abruz¬ 
zese, la spirale dell'aTraffa-an-alfa si é sviluppata 
cosi vorticosa che alla line sul tavolo, per la rap¬ 
presentanza deH'opposizione. é rimasto solo un 
posto piccolo piccolo di segretario dell'ulficio di 
presidenza: •£ per il gruppo comunista», ci han¬ 
no sussurralo. «Non lo vogliamo», abbiamo ri¬ 
sposto. «Neanche noi», ha detto il repubblicano. 
•Neanche noi», ha detto il radicale, «Neanche 
noi», ha dello il verde. E questo compattarsi del¬ 
l'opposizione di sinistra, a denuncia di un'ingor¬ 
digia partilociatica più insaziabile che in tutte le 
altre regioni, é stalo un risultalo politico sicura¬ 
mente positivo. 

Per il posto di segretario, restava il missino, 
che ha avuto sci voti ed é entrato nell'uflicio di 
presidenza. Per questo i democristiani stanno li¬ 
tigando sulle dichiarazioni sensatissime di Ric¬ 
ciuti. E per questo 1 socialisti, l'altra sera, non 
erano allegri. Matteotti? L’antifascismo? La Resi¬ 
stenza? Suvvia, compagni, chi se ne frega, siale 
moderni. 


. fUnità 


Renzo Foa, direttore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
Piero Sansoneiti, redattore capo centrale 


Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 
Esecutivo; Diego BassinI, Alessandro Carri, 
Massimo D'Alcma, Enrico Lepri, 
Armando Sarti, Marcello Stefanini, Pietro VcrzelettI 
Giorgio Ribolini, direttore generale 


Direzione, redazione, amministrazione: 00I8S Roma, via dei 
Taurini 19, telefono passante 0G/t(M9OI, telex 613461. fax 06/ 
445S30S: 20162 Milano, viale Fulvio Testi 75. telefono 02/ 64401. 

Roma - Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 
tseiiz al n. 243 del registro stampa del trib. di Roma, iseriz. 
come giornale murale nel registro del tnbunele di Roma n. 45SS. 

Milano - Direttore responsabile Silvio Trevisani 
Iseriz. al nn. 158 e 2550 del registro stampa del Inb. di Milano, 
iseriz. come giornale murale nel regis. del tnb. di Milano n. 3599. 



Certfflcato 

n. 1618 dd 14/12/1989 


. La direzione dell'Unità non garantisce 
la pubblicazione degli articoli non richlesil 


H Lunedi 30 luglio, sfo¬ 
gliando come ogni giorno l'U¬ 
nità. anziché il piacere che 
solitamente ne ricavo e che 
mi aiuta ad affrontare la gior¬ 
nata, mi sono sentito pungere 
due volte. Che il <omm. Car¬ 
lo Salami» mi sfottesse su 
•Cuore», per la verilà non me 
ne ero subito accorto. Può ca¬ 
pitare, me ne scuso con Sala¬ 
mi, di non leggere tutto il gior¬ 
nale con la stessa attenzione. 

La nemesi mi raggiunge nel 
pomeriggio, sotto forma del 
mio vicino di banco alla Ca¬ 
mera. compagno Nerli. «Ma 
come non hai visto su "Cuo¬ 
re"?» «su "Cuore7» - e non ci 
voglio credere; ed invece è 
vero. Ma, avendolo solenne¬ 
mente promesso la settimana 
scorsa, non replicherò ad una 
critica che mi viene datl'inler- 
no del Pci e dintorni, e porge¬ 
rò l'altra guancia. «Quale criti¬ 
ca?», mi chiedi, amico lettore 
che (orse, come me, non l'a¬ 
vevi notata; cd io soddisferò 


la tua curiosità. Il <omm. Sa¬ 
lami» mi contesta un uso ec¬ 
cessivo della prima persona 
singolare, io, io, io, sempre io. 
Lo ammetto; ma a me sem¬ 
brava un’apprezzabile forma 
di «undcrstatemeni». Questo 
termine inglese è ormai tanto 
entrato nell'uso comune da 
non avere forse bisogno di 
traduzione; si potrebbe ren¬ 
dere con l'italiano «mode¬ 
stia»; ma é un concetto lieve¬ 
mente differente dal non vo¬ 
lere - ad esempio - parlare 
anche a nome degli altri; vor¬ 
rebbe alludere, insomma, a 
quell'autolronia che si esprì¬ 
me scegliendo di parlare piut- 
loslo delle piccole cose quoti¬ 
diane che delle grandi, per 
aneddoti piuttosto che per 
sentenze. Avrò esagerato? 
Forse si, forse no, (orse un 
po'. Ne lascio arbitri voi che 
mi leggete. Invece non mi ero 
accorto di essere, per questa 
ragione, il «figlio prediletto» 
del «senatore a uile^ (sic: ma 
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È stanco dei rospi? 
Craxi, provi le rane 


penso si tratti di un refuso) 
Amintore Fanfani. Debbo 
confessarlo: qui Salami, con¬ 
traddicendo il suo pseudoni¬ 
mo, raggiunge la sottigliezza 
dell'ostia, e non riesco a se¬ 
guirlo. Ma, in conclusione, 
cos'altro posso fare se non 
ringraziarlo? commosso per 
l'onore che mi ha fatto, occu¬ 
pandosi nella sua rubrica dal 
bel titolo Coccodrilli di me e 
del miei (come ha dello? 
«inutili»? si. sono d'accordo: 
inutili, assolutamente inutili) 
scrìtti. 

Perché lo ringrazio? Perché 
•Cuore», oltre ai Coccodrilli ài 
Salami ospita anche le vignet¬ 


te del mio amico Vincino. E 
per me, come Vincino mi ha 
fallo dire una volta, compari¬ 
re in una vignetta di Vincino è 
il più grande degli onori. Per 
questa volta mi contenterò di 
comparirgli accanto. E non è 
che Vincino mi tratti bene: 
basterà ricordare che ci sia¬ 
mo conosciuti per via di una 
sua storia che mi faceva pri¬ 
gioniero delle Brigale rosse. 
La storia è - mi pare - del 
1981; è uscita su Lotta Conti¬ 
nua risorta dalla chiusura per 
soli tre giorni in occasione di 
un convegno della Fgci di Bo¬ 
logna. Il ^i non voleva paga¬ 
re un riscatto «di cento lire». 



per ragioni di principio; io 
cercavo dì cavarmela tirando 
fuori di tasca cento lire, che, 
sostenevo, «mi erano rimaste 
in tasca» da un coccardaggio 
ad una Festa dell'Unità, e 
dunque non erano mie ma 
«propriamente» del Pci. Supe¬ 
ravo lo sbarramento della 
«pupa», le scoccavo (e qui 
forse era il mio errore) un ba¬ 
cio sulla guancia, ed ero col¬ 
pito da un manrovescio di 
Blasco, che mi ricacciava a 
sedere mentre slavo per an¬ 
darmene. Ero. o non ero, uno 
•sporco revisionista»? La sto¬ 
ria non SI concludeva, e non 
si concluse mai. E dunque, 


nella mia (orma a (umetti, so¬ 
no tuttora prigioniero di Vin¬ 
cino. Ma non é perqueslo suo 
potere che gli voglio bene: è 
per la sua capacità di vedere 
le cose da punti di vista che 
mi sfuggirebbero; e per la sua 
generosità creativa. 

Mi dispiace che non la pen¬ 
si cosi Michelangelo Russo, 
che, anziché sentirsene ono¬ 
rato, ha addirittura querelato 
«Cuore» e Vincino per una sua 
vignetta in cui compariva. E 
mi dispiace anche che non la 
pensi del tutto cosi - seconda 
ragione di dispiacere della 
mia lettura àeW'Unitù del 30 
luglio ~ Emanuele Macaiuso. 
Che ha testimoniato, o alme¬ 
no mi è sembrato, più contro 
Vincino che a favore di Mi¬ 
chelangelo Russo. Posso os¬ 
servare, senza nessuna prete¬ 
sa di avere ragione, che la vi¬ 
gnetta di Vincino mi sembra¬ 
va appartenere con pieno di¬ 
ritto (come, e più, della rubrì¬ 
ca di Salami) al regno 
legittimo della satira? Nel re¬ 


gno della satira, anche se non 
pretendo, non lo posso, che 
tutti seguano il mio esempio 
neo-francescano e neo-vol¬ 
terriano di tolleranza, vige la 
grande regola di civiltà dì non 
aversene a male quando ci si 
sente pungere. E, se si fa finta 
di niente, o addirittura ci si 
scherza sopra, il dolore scom¬ 
pare. A meno che il dolore - 
si intende - non abbia le sue 
radici in qualche altra parte 
che non nel regno della sati¬ 
ra. Cari compagni, ridiamoci 
sopra. O dobbiamo parlare 
come l’AuanlH: iChi semina 
vento raccoglie tempeste»? O 
come Craxi; «Sto ingoiando 
quintali di rospi»? Provi le ra¬ 
ne, onorevole Craxi. A Parigi 
c’è un ristorante specializzalo 
in questa vera e propria arte, 
«Roger la Grenouille», con 
una bella rana verde e vispa 
dipinta sull'insegna. Ci vada. 
Anche se è sulla «rive gau¬ 
che», sulla riva «sinistra» della 
Senna, vedrà che la faranno 
entrare. 


l’Unità 

Venerdì 
3 agosto 1990 
















Un’altm gjaemcà 
nel Golfo 


NEL MONDO _ 

Caduto nelle mani del poderoso esercito di Hussein 
il piccolo stato invoca Tintervento di Washington 
Battaglia attorno alla residenza dell'emiro: 200 morti 
Disperati appelli alla radio: «Sono arrivati i barbari» 


L’Irak invade il Kuwait 


Attacco nel cuore della notte 

Travolti in poche ore i 20mila soldati del Kuwait 


Sono bastate poche ore al poderoso esercito di Sad¬ 
dam Hussein per avere ragione della resistenza dei 
20mila soldati del Kuwait. Fino a ieri sera, tuttavia, 
continuavano i combattimenti nella capitale. L'inva¬ 
sione giustificata dall'Irak come «aiuto» ad un fanto¬ 
matico «governo ad interim». Incertezza sulla sorte 
dell’emiro sceicco Jaber al Ahmed al Sabah. Chie¬ 
sto l'intervento militare degli Usa. 




MKUWArr. Dopo due setti- 
inane di veementi scambi di 
accuse e di inutili tentativi di 
trovare ia via d'una soiuzione 
negoziata, la crisi tra Iraq e Ku¬ 
wait e repentinamente precipi¬ 
tata nella notte tra mercoledì e 
giovedì, allorché. In un impari 
dialogo, la parola é passala al¬ 
le armi. Otària la conclusione: 
in poche ore le preponderanti 
forze armate irachene, forti di 
14 divisioni, hanno superato i! 
confine e raggiunto la capitale 
Kuwait City, occupandola. Si 
ignora quale sla stato il costo 
in vile umane di questa guerra- 
lampo. ma pare che i primi 
scontri lungo il confine, a ri¬ 
dosso dei campi petroliferi di 
Rumailah, siano stali molto 
violenti. Secondo l'ambascia¬ 
tore del Kuwait a Londra, Al 
Rayes Ghazi, le vittime sareb¬ 
bero almeno duecento. La bat¬ 
taglia e poi continuala nella 
capitale, soprattutto intorno al 
palazzo di Dasman. una delle 
residenze dello sceicco emiro 
che le truppe irachene aveva¬ 
no occupalo fin dalie prime 
ore dell'alba. Molle e contrad¬ 
dittorie le voci sulla sorte del 
padrone di casa. Una prima 
notizia che dava Jaber al Ah¬ 
med al Sabah, ultimo erede 
della dinastia feudale che do¬ 
mina il paese da oltre 200 an¬ 
ni, in salvo in Arabia Saudita é 
stala successìvamenie smenti¬ 
ta. Secondo il ministro Kwaitia- 
' no per gli affari govematM, 
Abdel Rahman al Awadi - che 
SI trova attualmente al Cairo 
per la riunione del ministri de¬ 
gli esteri del paesi arabi - Ja¬ 
ber non avrebbe infatti mai ab¬ 
bandonato l'emirato. Tutti i 
membri del governo kwaiUano 
sono comunque stali catturati 
dagli invasori. Tenuti prigio¬ 
nieri nella sede del Consiglio 
superiore della Difesa, sareb¬ 
bero poi stati rilasciali - secon¬ 
do quanto informano alcune 
ageiùie - nel lardo pomerig¬ 


gio di ieri. 

Rapidamente chiusa sul pia¬ 
no militare, in ogni caso, la 
guerra prosegue, con crescenti 
pericoli, su quello diplomati¬ 
co. L'ambasciatore del Kuwait 
a Washington ha affermalo di 
avere ulllcialmente chiesto 
•l'aiuto mililiue degli Usa». Una 
richiesta alla quale la da con¬ 
trappunto Il minaccioso comu¬ 
nicalo diffuso ieri dal Coman¬ 
do Rivoluzionario Iracheno: 
•Faremo del Kuwait un cimite¬ 
ro - afferma la nota trasmessa 
da Radio Bagdad - per chiun¬ 
que voglia tentare un aggres¬ 
sione o sia preso da una bra¬ 
ma di invasione». 

L'Iraq, fedele ad un cano¬ 
vaccio tanto scontato quanto 
inattendibile, ha gluslkalo il 
proprio attacco militare deli- 
nenidolo ^•aluto• ad un fanto¬ 
matico «governo ad Interim del 
Kwait libero». Invadendo il 
paese confinante, insomma, il 
governo di Saddam Hussein 
altro non avrebbe latto che ri¬ 
spondere ad una richiesta di 
assistenza lanciata, dall'Inter¬ 
no del Kuwait da un gruppo di 
oppositori sollevatosi contro «il 
dominio della corruzione e del 
terrorismo esercitata dall'ese¬ 
cutivo deposto. E deposto una 
volta per tutte». Questo è quan¬ 
to ha ripetutamente affermato 
ieri la televisione irachena ri- 
. portando tre comunicali che si 
. prelBiidaaoeinessi dagli insor 
IL II primo per chiedere il prov- 
videmualesiMivenlo iracheno, 
il secondo per decretare la 
chiusura delle frontiere e in 
terzo perchiedereche l'eserci¬ 
to di Hussein continuasse a 
«mantenere l'ordine e la sicu¬ 
rezza dei cittadini». Ovvio che 
il dettaglio deH'awenula presa 
del potere da parte di tale 
«nuovo governo» fosse, fino al- 
l'anivo delle truppe corazzate 
di Hussein, del lutto scono¬ 
sciuto nel Kuwait, dove, fino al¬ 









Le forze 
militari 
a confronto 




Totale Carri armati Aerei da Unità 
soldati battaglia combattimento navali 


.000,000 5,500 513 51 


KUWAIT 20,300 


«' .'ii ^ ' 
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Nel grafico la fronttera fra liak e Kuwait l’aerea geografica dove si è 
svolto il conflitto e la composizione dei due eserciti in campo. Sotto 
blindati di Baghdad avanzano nel lemtorio del Kuwait 


la tarda mattinala, la radio ha, 
al conL-ario, continuato a tra¬ 
smettere disperati appelli alla 
resistenza. «Il nostro paese è 
stato colpito da una invasione 
barbarica...e' tempo di difen¬ 
dere la nostra patria ed il no¬ 
stro onore» ha ripetuto con vo¬ 
ce rotta lo speaker per molle 
ore. Un appello, captato a Ni- 
cosla - e attribuito da molti al 
principe ereditario e primo mi¬ 
nistro del governo, Saad al Ab- 
dullah al Sabah - ha invitato 
lutti i paesi arabi a difendere 
«l'onore violalo del Kuwait». «I 
bambini, le donne, i vecchi di 
questo paese - ha continuato 
l'emiro - chiedono il vostro 
aiuto». 

... Parole che ben poche jxissi- 
bilità avevano di cambiale il 
corso di una battaglia che, co- 
.mp.sl é'ddtio non ha avi^tq sto¬ 
rta. Ne poteva averla. Ai cento¬ 
mila uomini falli schierare la 
settimana scorsa da Saddam 
lungo i confini (piccola parte 
di potenziale militari di un mi¬ 
lione di uomini ), il Kuwait 
non poteva che contrappone 
20.300 soldati, seppur relativa- 
menle bene armali e sostenuti 
da una aviazione che, nell'ulti¬ 
mo anno, era stata mollo po¬ 
tenziata. I primi scontri sono 


avvenuti attorno al campi pe¬ 
troliferi di Rumailah che sono 
uno dei motivi del contendere 
Ira i due paesi (l'Iraq ne riven¬ 
dica il possesso ed accusa il 
Kwait di averli Illegalmente 
sfruttati). Poche ore dopo le 
truppe irachene già erano 
trionfalmente attestate lungo 
la Fahd Salem, la principale ar¬ 
teria di Kuwait City. La guerra 
era di fatto finita, anche se fuo¬ 
chi di battaglia sono tornali ad 
accendersi allorché cinque eli¬ 
cotteri kuwaitiani hanno attac¬ 
cato il palazzo Dasman, che gli 
.invasori avevano occupalo al¬ 
l'alba. Le notizie, intanto, si fa¬ 
cevano sempre plQ incerte e 
frammentarie. Tutte le comu¬ 
nicazioni telefoniche e via te¬ 
lex venivano Intanoiie. Secon¬ 
do le ultime note trasmesse 
dall'ambaacialBvjittaliana;' In 
ogni coso, nessuna degli italia¬ 
ni residenti nel Kuwait - circa 
70, la metà dei quali si trova 
tuttavia in Italia per il periodo 
di vacarue - avrebbe subito 
danni. Secondo II nostro am¬ 
basciatore. intervistato nel tar¬ 
do pomeriggio dall'Ansa. Il le- 
gitlomo governo del Kuwait 
non avrebbe, nonostante lutto, 
cessalo completamente di 
operare. 


11 «gigante» irakeno ossessionato dall'idea deiregemonia regionale 

Etìed anni dopo Tattacco all’Iran 
Saddam muove ancora le truppe 


GIANCARLO LANNUTTI 


■i Ventidue settembre 
1980: le truppe irakene invado¬ 
no l'Iran, dando il via ad una 
guena che insanguinerà per 
otto anni la regione del Golfo. 
Due agosto 1990. le truppe ira¬ 
kene invadono il Kuwait, ac¬ 
cendendo un nuovo conflitto 
dalle conseguenze per ora im¬ 
prevedibili. A dieci anni di di¬ 
stanza. per la seconda volta la 
smisurata ambizione di potere 
di Saddam Hussein - che non 
rinuncia al miraggio di impor¬ 
re la sua egemonia nella regio¬ 
ne - ha aperto una crisi gravis¬ 
sima in uno degli scacchieri 
più delicali e nevralgici del glo¬ 
bo. 

Dieci anni fa il leader Irake¬ 
no sbaglio clamorosamente I 
suoi calcoli: aveva progettalo 
una guerra-lampo, che doveva 
portare alla »llberazione» del 
Kuzistan (abitato da popola¬ 
zione araba e dunque definito 
a Baghdad Arabistan) e al col¬ 
lasso del regime rivoluzionano 
islamico di Khomeini: ed e fini¬ 
to. otto anni dopo, presentan¬ 
do enfaticamenle come una 
«grande vittoria» il recupero di 
quelle porzioni di territorio Ira¬ 
keno che le controffensive del¬ 
le forze khomeiniste avevano 
fatto cadere in mani iraniane. 
E lo ha fatto, per di più. con 
l'aiuto indiretto degli StaU Uniti 
(le cui navi hanno impegnato 
più volle quelle iraniane) e 
con quello duetto, economico 
e finanziario, degli altri Pesi 
arabi del Golfo, pnmo fra tutti 
proprio il Kuwait; il che rende 
oltretutto a dir poco ingenero¬ 
sa ed ingrata, oltre che legal¬ 
mente ingiustificata e moral¬ 
mente riprovevole, l'aggressio¬ 


ne odierna. 

Le ambizioni di Saddam 
Hussein vengono da lontano 
ed hanno il loro fondamento 
nella collocazione geografica 
e nel peso specifico di un Pae¬ 
se come rirak; anche se le ca¬ 
ratteristiche del personaggio - 
autontario, dinamico, spr^iu- 
dicalo e all'occorrenza spieta¬ 
to e senza scrupoli - hanno 
fatto indubbiamente la loro 
parte. Ne e una riprova il culto 
della personalità che e andato 
montando negli anni della 
guerra per diventare addirittu¬ 
ra ossessivo dopo la«viRona»e 
che si poneva, e si pone,an- 
ch'esso degli obiettivi chiara¬ 
mente sovranazionali. miran¬ 
do a presentare il leader come 
il campione non del solo Irak 
ma d^ll arabi nel loro insie¬ 
me: tanto da esaltare il conflit¬ 
to come la «Qadissiya di Sad¬ 
dam», dal nome di una celebre 
battaglia nella quale, secoli 
addietro, le armate arabe sba¬ 
ragliarono quelle dell'Impero 
persiano. 

Accanto all'Iran (e oggi, do¬ 
po la caduta dello scià e gli ot¬ 
to anni di guerra, ancor più 
dell'Iran) l'irak e un autentico 
«gigante» del Golfo, con un po¬ 
tenziale umano, economico e 
bellico di tutto rispetto e con 
una tradizione storica e leg¬ 
gendaria (dall'Impero di Na- 
bucodonosor alla dinastia ab- 
baside che fece di Baghdad il 
centro e la culla del secondo 
Impero arabo, fino alle lotte 
contro le invasioni dei monili 
e dei turchi) che Saddam Hus¬ 
sein ha sapientemente nvalu- 
tato ed esaltato e che anche in 
tempi moderni hanno latto 
dell'Irak il concorrente della 


Siria e dell'Egllto nella contesa 
per la leadership del mondo 
arabo. Oltre sedici milioni di 
abitanti, una superficie di 
438.446 kmq., un potenziale 
petrolifero che ha toccato nel 
1976 quasi i 2 milioni e mezzo 
di banll giornalieri (anche se e 
ciato poi duramente colpito 
dalla guena con l'Iran), un ap¬ 
parato industriale modernissi¬ 
mo, un esercito di un milione 
di uomini con armamenti sofi¬ 
sticati, la disponibilità di armi 
chimiche e missili balistici, un 
processo di acquisizione della 
tecnologia nucleare che e sta¬ 
to ritardato solo dal raid ae-eo 
israeliano, il 7 giugno 1981, sul 
reattore atomico di Tannus al¬ 
la penfena della capitale. 

E' questo il sottofondo della 
storia recente e contempora¬ 
nea dell'Irak, con un susseguir¬ 
si di convulsioni, di colpi di sta¬ 
to, di confluii senza uguali nel 
mondo arabo: la nvoluzione di 
Kassemdel 14 luglio 1958, con 
li re UCCISO e il suo primo mini¬ 
stro Nuri Said latto a pezzi; i 
due colpi di stato del Baas l'8 
marzo 1963 (anche qui con 
l'eccidio di Kassem e dei suoi 
collaboratori) e il 17 luglio 
1968, con in mezzo il contro¬ 
golpe del nasseriano Arei nel 
novembre 1963, e poi la guerra 
contro i nbelli curdi (anch'es- 
sa condotta con la massima 
spietatezza, come dimostra II 
tómbardamento con le armi 
chimiche della cittadina di Ha- 
labia nel marzo 1988), la 
sponsonzzazione del lerron- 
smo di Abu Nidal, la guerra 
con l'Iran, l'aiuto militare (nel 
1989) al generale secessioni¬ 
sta cristiano Michel Aoun per 
«mettere le mani» nel Ubano e 
colpire gli interessi del rivale 


Un ^gante armato anche dall’Ocddente 


Un milione contro ventimila. E più o meno questo il 
rapporto di forze fra il gigante di Saddam Hussein e 
l’emirato del Kuwait ed è difficile ricordare una 
guerra cosi impari come quella scatenata ieri da Ba¬ 
ghdad. Nonostante l’embargo decretato dall'Occi¬ 
dente durante la guerra con Teheran, l’irak dispone 
di armamento modernissimo comprato negli Usa, 
in Urss ma anche in Italia e Francia. 


■I - E' difficile trovare nella 
storia recente del mondo ara¬ 
bo una guenra più Impari di 
qifeha che ieri Baghdad ha 
scatenato contro gli emiri del 
''KuMiaiL.Da-wha parte, infatti,, 
c'e un eseic'ito forte di olue un 
milione di soldati, collaudato» 
da dieci anni di guerra con l'I¬ 
ran di Khomeini, dall'altra po¬ 
co più di qualche guarnigione, 
ventimila soldati a difesa di un 
temtorio in cui vivono meno di 
due milioni di persone. 

Da qualsiasi parte la ^ guar¬ 
di i'invasione irakena e l'attac¬ 
co di un colosso che schiaccia - 
con la sua immane forza un to¬ 


polino. Dal punto di vista delle 
forze corazzale, per esempio, 
il Kuwait puO contrappole solo 
275 coni agli oltre 6rnila carri 
armali in forza nell'esercito ira¬ 
cheno.-Ancora maggioie è la 
disparità per quel che riguarda 
l'aereonautica: Il Kuwait non 
possiede nemmeno un bom¬ 
bardiere, mentre l'irak ha in li¬ 
nea almeno venti aerei pesanti 
tra cui otto Tupolev Tu-22 e ot¬ 
to TupoievTu-I6 di produzio¬ 
ne sovietica. Ma la superiorìtà 
irachena nel cieli e sancita an¬ 
che da circa 500 aerei da cac¬ 
cia e da attacco al suolo e da 
una squadriglia di 400 elicolle- 


ri mentre le corrispodenti forze 
kuwaitiane ammontano ad un 
centinaio di aerei tra caccia, 
appoggio tattico, addestratori 
e trasporto, oltre a una cin¬ 
quantina di elicotteri. 

A terra la superiorità irache¬ 
na e schiacciante. Su una po¬ 
polazione di 16 milioni di abi¬ 
tanti quasi un milione sono in 
armi. L'esercito di Baghdad di¬ 
spone di 955 mila soldati di cui 
480 mila sono nservisti. Insie¬ 
me a 6mila carri da battaglia, 
Itrak ha un migliaio di veicoli 
corazzati per il trasporto trup¬ 
pe, tremila pezzi di artiglieria 
fra trainanti e semoventi da 
105 e 1 SS millimetri. Le forze di 
terra irachene dispongono 
inoltre di 200 lanciarazzi multi¬ 
pli da 122 e 300 millimetri. 
Trenta missili terra-terra Frog e 
una ventina di Scud con gittata 
di alcune centinaia di chilome¬ 
tri: 330 missili terra-aria, can¬ 
noni anticarro fino a 105 milli¬ 
metri, missili anticatro Hot, 
Spigo! e Sagger. Quasi trecen¬ 


to elicotteri d'attacco inqua¬ 
drati nell'esercito, tra cui una 
quarantina di MI-24 sovietici, 
cinquanta «Gazelle» e dieci 
«Super Flelon» made in Fran¬ 
cia. 56 Bo-105 tedeschi, 86 
«Hughes» americani di vario ti¬ 
po, oltre ad un centinaio di eli¬ 
cotteri da trasporto. La marina 
da guerra, che dispone di Smi¬ 
la uomini e due grosse basi mi¬ 
litari nei porti di Basra e Umm 
Qasr, possiede quattro fregate 
made in Italydella classe «Lu¬ 
po» armale con missili (italia¬ 
ni) Olomal antinave, una qua- 
lanilna di patmgliatori costieri, 
quattro corvette e diversi lan¬ 
ciamissili di produzione sovie¬ 
tica. 

A questa macchina da guer¬ 
ra il Kuwait può rispondete so¬ 
lo con ventimila uomini, 275 
carri da battaglia (70 Vickers, 
40 Centurion, 165 Chieftain), 
un centinaio di carri da rico¬ 
gnizione e 130 «Saracen» desti¬ 
nati al trasporto truppe, missili 
anticarro, mortai, otto lancia¬ 


missili con exocet antinave e 
cinque squadroni caccia con 
aerei francesi e amerìcanL 
Come si può vedere, nono¬ 
stante l'embargo decretato du¬ 
rante la guerra con Teheran da 
tutto rCÌccidente, l'irak è nu- 
sclto tranquillamente a com¬ 
prare ogni genere di arma¬ 
mento sul mercato intemazio¬ 
nale. Dagli Usa, dall'Urss, ma 
anche dalla Francia e dalUta- 
lia. L'ultimo scandalo, ma solo 
in ordine di tempo, e la vicen¬ 
da del supeicannooe che Sad¬ 
dam Hussein si stava facendo 
costruire a pezzi In Inghilterra. 
Spagna e Italia. Il IZmagglodi 
quest'anno i carabinieri seque¬ 
strarono sulla banchina del 
porto di Napoli 4 containers 
provenienti dalle acciaierie 
«Società delie fucine» di Temi 
Contenevano manufatti in ac¬ 
ciaio al titano e ufficialmente 
servivano per un oleodotto ma 
in realtà erano pezzi di un su- 
peicannone in pado di laiKia- 
re in un raggio di 300 km 
proiettili a testala nucleare. 


regime baosisla di Damasco 
(reo oltretutto di aver sostenu¬ 
to l'Iran durante la guerra). 

L'ascesa di Saddam Hussein 
al potere assoluto avviene il 16 
luglio 1979 con le dimissionL 
praticamente obbligate, del 
. presidente Ahmed Hasson al 
Bakr ma già in precedenza era 
lui l'uomo-foite del regime e II 
reale ariefice della sua politi¬ 
ca. Dal 1979 comunque tutto 
prende un ritmo più veloce e 
dinamico, e passerà infatti po¬ 
co più di un anno prima che 
l'attacco contro l'Iran venga a 
modificare in modo sostanzia¬ 
le gli equilibri e l'aspetto geo- 
politico della regione del Gol¬ 
fo. Da allora la spinta alla ege¬ 
monia regionale (unita alla 
ossessiva ricerca di uno sboc¬ 
co marittimo al di fuori dello 
Shatt-el-Arab, che e alla base 
delle rivendicazioni irakene su 
due isole kuwaitiane a comin¬ 
ciare da quella strategica di 
Bubiyan) si la sempre più forte 
e condiziona di latto tutta la 
condotta del «rais» di Baghdad. 
Rno ad arrivare all'aggiessio- 
ne armata contro II Kuwait: 
moderna versione della storica 
lotta Ira Davide e Colia, nella 
quale il minuscolo Davide 
(ventimila saldali contro un 
milione!) non ha la minima 
possibilità di successo, a diffe¬ 
renza del suo biblico prede¬ 
cessore, ma di fronte alla qua¬ 
le il mondo non può restare in¬ 
differente. E di fronte alla qua¬ 
le, soprattutto, non può restare 
sostanzialmente inerte, al di là 
delle parole (che in quella 
parte del mondo, e non solo in 
quella, abbondano sempre), il 
mondo arabo, se non vuole 
avere da oggi un nuovo padro¬ 
ne. 



Favolosamente ricco e governato da un «riformismo illuminato» 

Un emirato grande quanto il Lazio 
che galleggia sul petrolio 


i 


Il presidente irakeno Hussein 






L'emiro Jaber al Ahmed el Sabah 


■i Favolosamente ricco gra¬ 
zie ai giacimenti petroliferi (il 
1756 delle riserve mondiali), 
scarsamente popolalo (meno 
di 2 milioni di abitanti, solo il 
4056 dei quali cittadini a pieno 
titolo), interamente desertico 
con la sola ed ovvia eccezione 
delle città: questo è il KuwaiL il 
piccolo Emirato sulla riva 
noid-occidenlale del Collo 
arabo-persico, indipendente 
dal giugno 1961 evittimada Ie¬ 
ri mattina della brutale aggres¬ 
sione irakena. «Un'oasi di 
amore, sicurezza e prosperità 
in un mondo afflitto da ansia, 
disordine e dispute»: cosi qual¬ 
che anno fa, quando già era al 
suo culmine la guerra Iran- 
Irak, l'Emiro Jaber al Ahmad al 
Sabah descriveva II proprio 
Paese. Per la verità già allora la 
definizione, pur valida nella 
sostanza, appariva troppo en¬ 
fatica e troppo ottimistica nella 
sua formulazione. Da alloia 
poi molte cose sono cambiate 
e per il piccolo Emirato si è ri¬ 
velato impossibile, restare 
•un'oasi». E' cosi che il Kuwait 
ha conosciuto prima le lacri¬ 
me e il sangue del terrorismo 
sciita, che nel 1985 ha cercato 
di colpire la stessa persona 
deH'Emiio Al Sabah; poi il 
coinvolgimento nel l%7-88 
nella guerra del Golfo (con le 
petroliere e i terminali attaccati 
dagli iraniani e le rotte com¬ 
merciali quotidianamente mi¬ 
nacciate); poi ancora il sorge¬ 
re. dopo la cessazione del fuo¬ 
co, di tensioni interne, nelle 
quali solo nel giugno scorso si 
è aperto uno spiraglio con la 
elezione di una nuova Assem¬ 
blea nazionale (il che toglie 
ogni credibilità alle fantasie 
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irakene su un presunto golpe 
di «giovani rivoluzionari»); e 
infine, nelle ultime ore, l'ama¬ 
ro calice della invasione stra¬ 
niera (certamente aiKOra più 
amaro per il latto che l'aggres- 
sore e un «fratello arabo») e 
della messa In discussione del¬ 
la sua stessa sovranità. 

In realtà e questa una storia 
vecchia quanto il Kuwait indi- 
pendente. Quando infatti nel 
giugno 1961 l'Emirato si libera 
dagli ultimi vincoli di dipen¬ 
denza dalla Gran Bretagna 
(sanciti nel trattato del 1899), 
il suo stesso dintto all'esistenza 
viene contestato dall'Irak, go¬ 
vernato allom dal regime rivo¬ 
luzionario del generale Kas¬ 
sem e che considerava il Ku¬ 
wait ne più ne meno che una 
sua provincia: una provincia a 
dire il vero assai appetibile, da¬ 
te le sue Inestimabili ricchezze 
petrolifere. A tutelare l'indi¬ 
pendenza del Kuwait interven¬ 
gono prima un contingente 
britannico (Londra e ancora il 
principale regista degli equili¬ 
bri nel Golfo, anche se gli Stati 
Uniti stanno rapidamente scal¬ 
zando Il suo primato) e poi, 
nel settembre 1961, un contin¬ 
gente militare della Lega araba 
(formato da truppe egiziane, 
sudanesi giordane e saudite) 
che testa sul territorio dell'Emi¬ 
rato fino all'ottobre 1963, 
quando Baghdad riconosce fi¬ 
nalmente l'indipendenza del 
suo piccolo vicino ma non i 
suoi confini, rimasti indetermi¬ 
nati fino ad oggi. In quel mo¬ 
mento è al potere in Irak il par¬ 
tito Baas che sette mesi pnma 
aveva rovesciato, con un san¬ 
guinoso colpo di stato, il gene¬ 
rale Kassem: e non e certo sol¬ 


tanto una coincidenza della 
sorte che oggi sia stato proprio 
un nuovo regime baaslsta (al¬ 
meno nella forma) a rimettere 
in discussione il riconoscimen¬ 
to di allora e a scendere sul ter¬ 
reno dell'aggressione armata. 

Dall'ottobre 1963 agli anni 
della guerra Iran-Irak il Kuwait 
ha vissuto una esistenza riser¬ 
vata e tranquilla, dedicandosi 
essenzialmente a costruire sul 
petrolio la sua ricchezza (nel 
1981 il reddito prò-capite era il 
più alto del mondo, con 17 mi¬ 
la dollari annui) e a perseguire 
sul piano interno quel «riformi¬ 
smo illuminato» sul quale l'E¬ 
miro Sabah al Salem al Sabah 
(succeduto nel 1965 al fratello 
Abdullah e morto poi nel 1977. 
lasciando a sua volta la suc¬ 
cessione al cugino Jaber al Ah¬ 
mad) aveva affidato il suo pro¬ 
getto di pace sociale. C^, 
istruzione gratuita, assistenza 
sanitaria di alto livello per tutti 
(per tutti i cittadini kuwaitiani, 
naturalmente: ma va detto che 
gli immigrati godono di condi¬ 
zioni di lavoro e di vita ben su- 
penori a quelle dei loro paesi 
di origine); e soprattutto un 
accorto uso delie risorse finan¬ 
ziarie e tecniche per migliorare 
la qualità della vita. 

Il Kuwait è Infatti un esem¬ 
pio vivente della tenace lotta 
dell'uomo per prevalere sulla 
natura e per renderla vivibile 
anche quando di per sé non lo 
sarebbe; compilo certo facili¬ 
tato dalle dimensioni ridotte 
deirEmiralo (17 mila kmq, più 
o meno una regione come il 
Lazio) ma non per questo me¬ 
no complesso su un territorio 
interamente andò e desertico 
e collocato in una delle zone 


più calde del mondo. Vista dal 
finestrino dell'aereo Città Ku¬ 
wait sembra «inventata», tra¬ 
piantata Il da un mondo del fu¬ 
turo: palasi ultramoderni, in¬ 
tricati snodi autostradali, strut¬ 
ture di vetnxemento costuite 
secondo i dettami della più so¬ 
fisticala architettura; e quando 
si scende giù, ci si trova alle 
prese con quanto di meglio 
possa offrire la moderna tec¬ 
nologia elettronica, e tutto e 
ritmato dal sottile ronzio dei 
condizionatori e dei mille e 
mille apparati tecnici che ren¬ 
dono la vita possibile (o alme¬ 
no, in piena estate, sopporta¬ 
bile). 

Tutto ciò avviene però senza 
stravolgere le radici culturali e 
le tradizioni di un popolo alla 
cui formazione come «nazio¬ 
ne» (e mi perdonino i fautori 
di una unica e grande «nazio¬ 
ne araba») hanno concorso le 
genti del deserto e i pescaton e 
navigatori (l'altroien anche pi¬ 
rati) del Golfo: di qui l'attacca¬ 
mento all'abito tradizionale, la 
■galabiah» gngia, beige o color 
caffè e la kefiyah immacolata, 
e il perpetuarsi, sia pure in 
chiave modemistica, dei riti 
antichi della ospitalità bedui¬ 
na. 

Su questa realtà - certo oggi 
meno idilliaca di quanto possa 
apparire, in un mondo trava¬ 
gliato da conflitti, odi e tensio¬ 
ni parossistiche quale e quello 
del Medio Oriente e del Golfo 
arabo-persico - si e abbattuto 
il maglio dell'esercito di ^d- 
dam Hussein. Nessuno può di¬ 
re adesso come andrà a finire: 
ma quasi certamente il Kuwait 
non piotrà più tornare ad esse¬ 
re quello «di len». DC.!. 



















NEL MONDO 


Un’altra Sterra 
nel Golfo 


La moneta Usa dopo un balzo 
ricade ai minimi storici 
Indifferenza del Tesoro USA 
L’oro sale a quota 382 


Tokio ha aperto la giornata 
nera dei mercati azionari 
con ribassi dell’1,5-2% 

La caduta più forte a Milano 


Tempesta su dollaro e borse valori 


Il governo di Tel Aviv 

non prenderà decisioni operative 

Israele dice: 
«Avevamo 
ragione noi» 


Il dollaro è balzato da 1164 a 1185 lire in Europa sul¬ 
la spinta emotiva dei fatti mediorientali per precipi¬ 
tare a 1166 in serata a New York. L'oro è a 382 dolla¬ 
ri. Le borse valori tutte al ribasso: meno 1,92% To¬ 
kio, e meno 1,5% Londra con le altre borse sulla 
stessa linea. Finita l'era dei petrodollari con la ridu¬ 
zione del ruolo del Kuwait che aveva accumulato 
cento miliardi di dollari di investimenti. 


RENZO STEPANILU 


■i ROMA. Nemmeno l'inva- 
, sionc del Kwail e riuscita ed in¬ 
terrompere la spirale negativa 
che da qualche settimana av¬ 
volge Il dollaro c le borse valo¬ 
ri. Alcune interpretrazioni av¬ 
valoravano un giudizio degli 
ambienti finanziari sugli awc- 
nimenli: quella irakena sareb¬ 
be una azione dimostrativa de¬ 
stinata a restare senza seguito 
sul piano militare. Fondata o 
meno che sia questa interpre- 
trazione resta il tatto che nes¬ 
suna tendenza nuova è emer¬ 
sa mentre si sono accentuate 
le posizioni speculative prec- 
denti. Insomma, qualcuno ha 
approlitlato della copertura 
degli avvenimenti per portare 
. avanti operazioni già previste. 

Il prezzo dcH'oro. in aumen¬ 
to da alcune settimane, è salito 
ancora fino a 382 dollari l'on¬ 
cia di 33 grammi. L'oro riflette 
la fuga di capitali dagli investi¬ 
menti peiq esposti all'inflazio¬ 
ne, fuga che resta confinala in 
dimensioni modeste. L'idea 
' cheglisceicchicercherannodi 
convertire in oro parte dei cen¬ 
to miliardi di investimenti este¬ 
ri attribuiti ai kwaitiani non la 
presa. I governi inglese e statu¬ 
nitense hanno congelato que¬ 
sti beni a titolo cautelativo, gli 
svizzeri agiranno solo su di¬ 
sposizione degli intestatari. In- 
somma, quegli investimenti 


sembrano piuttosto ben tutela¬ 
ti dai loro amministratori diretti 
e intermediari. 

L'altalena del dollaro riflette 
l'incertezza, piuttosto cheuna 
opinione e l'incertezza ha una 
origine precisa nel benign ne- 
glect, nell'astensione da ogni 
forma di Intervento, da parte 
della Riserva Federale degli 
Stati Uniti. Infatti nè il Tesoro 
nè la FED sono intervenuti, sia 
che II dollaro salisse o scen¬ 
desse. Contrariamente ad al¬ 
cune opinioni diffuse nei gior¬ 
ni scorsi l'obiettivo di deprez¬ 
zamento del dollaro che gli 
Stati Uniti si sono dati non sa¬ 
rebbe stato ancora raggiunto. 
Anche se gli analisti prevedo¬ 
no un rialzo del dollaro in set¬ 
tembre. sulla base della sem¬ 
plice estrapolazione della do¬ 
manda di dollari - se il petrolio 
costa di più, ci vorranno mag¬ 
giori quantità di dollari per pa¬ 
garlo - nuiente è cambiato nel¬ 
le aspettative di difficoitè eco¬ 
nomiche diffuse negli Stati 
Uniti. 

I ribassi delle borse valori 
sono forse più indicativi del 
prevalere del fatlori -locali* nel 
ribassi. New York e Tokio regi¬ 
strano ribassi nella (ascia 
dell' 1 -2% che sembra essere la 
lascia consentita, superata la 
quale scattano meccanismi di 
interruzione dei ribassi. La fru- 







La Borsa di Londra dopo l'Invasione del Kuwait. A destra II palazzo del¬ 
l'emiro attaccato e conquistato dalla Inippe di Baghdad 


Uno scossone che ridisegna 



) irtf'ci 


strazione si sfoga invece a Mi¬ 
lano e Parigi con ritrassi supe¬ 
riori al 2% che riflcllono motivi 
più profondi di disagio degli 
investitori dovuti alla strultnra 
deU'oflctta in quei mercati. Le 
altre borse sono allineate a 
NewYorkeTokio. 

L'attacco irakeno al Kwait 
aveva già ridimensionalo la 
settimana scorsa uno dei prin¬ 
cipali •battitori liberi» del mer¬ 
cato finanziario intemaziona¬ 
le. La rkiuz'ione detta quota 
esportabile di petrolio a 1.5 
milioni di barili-giomo aveva 
già inciso sulla possibilità di 
accumulazione di rendite pe¬ 
trolifere. Il rapporto popolazio¬ 
ne-redditi petroliferi, quando 


non sia alterato da follie milita- 
n come nel caso dcll'lrak, crea 
il fenomeno delle rendite che 
si autoalimentano e circolano 
nel mercato finanziario. Quelli 
kwaitiani erano gli ultimi pe¬ 
trodollari immessi nei mercati 
mobiliari per l'investimento li¬ 
bero. 

La loro scomparsa non crea 
molte emozioni. Le banche in¬ 
temazionali hanno una massa 
cospicua di capitali liberi a 
breve termine "disoccupati» in 
seguito alla crisi debitoria dei 
paesi in via di sviluppo. I vari 
fondi arabi per II riciclaggio so¬ 
no da tempo pressoché inope¬ 
ranti. Gli stessi kwaitiani si era¬ 
no orientati ad investire sia 


nelle industrie che attrezzano i 
campi petroliferi che nelle reti 
di distribuzione. 

Ciò spiega, forse, le riper¬ 
cussioni limitate osservate ieri 
sui mercati. Se gli investimenti 
in essere non sembrano in pe¬ 
ricolo, la riduzione di quelli fu¬ 
turi non assume un peso rile¬ 
vante rispetto aH'assello attua¬ 
le del mercato finanziario 
mondiale che vede la maggior 
parte degli stessi paesi OPEC 
esposti all'indebitamento. An¬ 
zi, questo indebitamento, con 
in quanto fonte di costi e quin¬ 
di limitalo,è certamente all'ori¬ 
gine della lotta fra i paesi del 
Golfo per la spartizione dei 
reddiU, 







Il prez 20 del petrolio sui mercati futuri, per conse¬ 
gne a settembre, è salito a 23,75 dollari a Rotterdam 
e quasi a 24 dollari a New York. Il prezzo ufficiale 
stabilito la settimana scorsa a Ginevra col concorso 
deU'Irak è di 21 dollari. Le scorte esistenti nei paesi 
consumatori fanno ritenere che almeno per agosto 
la situazione dovrebbe restare tranquilla anche se 
cessassero i rifornimenti da Irak e Kuwait. 


■I ROM,A Se i rifornimenti 
petroliferi dall'Irak e dal Ku¬ 
wait cesseranno completa¬ 
mente il mercato perderà cin¬ 
que milioni di barili al giorno. 
Questa quantità puO essere to¬ 
talmente rimpiazzala con la 
utilizzazione della capacità 
produttiva disponibile - ed ora 
congelala -degli altri paesi del- 
l'OPEC. Ciè spiega la relativa 
calma con cui i mercati hanno 


reagito agli avvenimenti. 

Finora soltanto gli Stati Uniti 
e la Gran Bretagna hanno di¬ 
chiarato l'embargo sulle im- 
poilazioni di petrolio dall'Irak 
anche se la cessazione degli 
acquisti potrebbe essere, da 
parte di altri paesi, cautelativa 
o virtuale in attesa che si svi¬ 
luppino posizioni politiche più 
precise. L'Agenzia Intemazio¬ 
nale per l'Energia (AIE) infor¬ 


ma che le scorte dei maggiori 
paesi consumatori coprono 90 
giorni di consumi ossia 160 
giorni di importazioni. Quindi 
l'AlE non dichiara lo stalo di 
emergenza. E' perù chiaro che 
questa presa di distanza si ba¬ 
sa sulla previsione che nelle 
prossime settimane si delinei 
una rcdistribuzione delle fonti 
di approvvigionamento all'al¬ 
tezza della domanda mondia¬ 
le che resta bassa in linea col 
bas.so livello di attività dell'in- 
dustria nel suo complesso. 

' L'Italia ha importalo nel 
1989 quasi cinque milioni di- 
tonnellate di petrolio dall'Irak 
e 2.3 milioni dal Kuwait In ca¬ 
so di totale sospensione delle 
Importazioni da questi due 
pa'esi l'Italia deve trovare nuo¬ 
ve fonti di approwigionamen- 


IO per il 10,89S del proprio fab¬ 
bisogno. Particolare è la posi¬ 
zione sul mercato italiano del¬ 
la compagnia kwaltiana di di¬ 
stribuzione di prodotti petroli¬ 
feri nota con la sigla Q8. 
Questa gestisce 3800 stazioni 
di servizio rilevate dalla Gull e 
dalla Mobil Oli (da cui ha an¬ 
che rilevato la raffineria di Na¬ 
poli). Per questa compagnia, 
che si avvale delle normali fon¬ 
ti del mercato.la reazione è di 
attesa, cioè «affari come al soli¬ 
to». 

La singolarità delle reazioni 
è forse nel fatto che non si 
prendono in molla considera¬ 
zione le motivazioni date dagli 
irakeni alla crisi; l'insoddisfa¬ 
zione per il prezzo (ma gli ira¬ 
keni avevano accettato a Gine¬ 
vra I 21 dollari a barile) e le 


quote di mercato che già favo¬ 
riscono il ruolo dell'Irak accor¬ 
dandogli 3 milioni di barili al 
giorno, il doppio di quanto at¬ 
tribuito al Kuwait e due terzi di 
quanto attribuito al maggior 
esportatore mondiale. l’Arabia 
Saudita. Il prezzo a breve, per¬ 
durando la crisi, potrebbe sali¬ 
re a 25 dollari ed oltre, dicono 
alcune fonti. Questo perù in re¬ 
lazione alle difficoltà contin¬ 
genti. Evidentemente nel me¬ 
dio e lungo periodo 1 paesi 
produttori - ed a maggior ra¬ 
gione I loro clienti - ritengono 
possibile un assetto del merca¬ 
to che impedisca ad un singo¬ 
lo paese esportatore di dettare 
legge a lutti gli altri. Fuori del¬ 
l'area mediorientale i paesi 
con la maggiore disponibilità 
di petrolio sono il Venezuela 
(che la parte dcll’OPEC) Il 


Messico, la Norvegia, la Gran 
Bretagna.Si è infatti notato che 
nel generale arretramento del¬ 
lo quotazioni di borsa Ieri a 
Londra i titoli delle società pe¬ 
trolifere erano in rialzo. Il mo¬ 
vimento al rialzo dei prezzi, 
anche temporaneo, non può 
che stimolare l'aumenlo delle 
vendile oltre che allargare nel- 
l'immedialo il margine di pro¬ 
fitto di quelle compagnie che 
hanno investito nella produ¬ 
zione. 

Per quanto riguarda l'ENI 
dovrebbe mettere a fnjllo gli 
investimenti fatti negli ultimi 
anni in aree di produzione fuo¬ 
ri dal Medio Oriente e che han¬ 
no accresciuto rtotevolmente 
la capacità di approvvigionare 
direttamente le proprie raffine¬ 
rie. Al primo posto nelle im¬ 


portazioni italiane sono La Li¬ 
bia, l'Unione Sovietica , l'Egit¬ 
to. Una importanza crescente 
hanno però assunto anche Ni¬ 
geria, Tunisia, Algeria, Congo, 
Umerun. Ancora marginali le 
importazioni dal Mare del 
Nord. 

La diversificazione delle 
fonti richiede un grosso sforzo 
di investimenti ma la turbolen¬ 
za del mercato petrolifero giu¬ 
stifica l'onere che deriva dal¬ 
l'intervento in aree dove si tro¬ 
va petrolio a costi più elevali di 
quelli disponibili in Medio 
Oriente. Se il prezzo dovesse 
stabilizzarsi sopra i 20 dollari 
vaste aree con potenziale pe¬ 
trolifero modesto tornerebbe¬ 
ro a dare proniti con vantaggio 
dei paesi in via di sviluippo ma 
anche della stabilità dei mer¬ 
cati. DRS 


Israele condanna l'invasione del Kuwait ma non ha 
alcuna intenzione di prendere «decisioni di caratte- 
rè operativo». Lo ha dichiarato il ministro della Dife¬ 
sa Moshe Arens, al termine di una riunione ordina¬ 
ria del governo. Gli israeliani, almeno a quanto af¬ 
fermano, non ritengono di essere stati colti di sor¬ 
presa. Da tempo stavano denunciando la pericolo¬ 
sità del riarmo di Baghdad. 


■■ TEL AVIV. Il governo di Tel 
Aviv non intende, almeno per 
il momento, prendere «deci¬ 
sioni operative». Questa la con¬ 
clusione di una riunione ordi¬ 
nane del consiglio dei ministri. 
Il ministro della Difesa. Moshe 
Arens, infatti ha dichiarato ai 
giornalisti che Israele non ha 
Intenzione di essere coinvolta 
militarmente nella guerra tra 
l'Irake il Kuwait. 

«Questa invasione - ha affer¬ 
mato Moshe Arens - ha messo 
allo scoperto, soprattutto per 
quanti in occidente si faceva¬ 
no delle illusioni in proposito, 
U vero volto del presidente ira¬ 
cheno Saddam Hussein». Il mi¬ 
nistero degli Esteri, da parte, 
sua ha espresso la ferma con¬ 
danna deU'aggressionc sottoli¬ 
neando come il regime di Ba¬ 
ghdad «costituisce la principa¬ 
le minaccia per la pace e la 
stabilità del Medio onente». 

L'invasione del Kuwait è sta¬ 
ta ripresa da tutti giornali radio 
'israeliani. Secondo radio Ge¬ 
rusalemme l'ambasciatore 
israeliano a Washington è sta¬ 
to contattato dal dipartimento 
di stato subito dopo l'invasio¬ 
ne irachena. 

Per l'ex ministro della Difesa 
israeliano, Yitzhak Rabm, 
esponente del panilo laburista 
attualmente all'opposizione, 
l'invasione «è una luce rossa 
per chi si illudeva che il disgelo 
nelle relazioni tra le due super¬ 
potenze si sarebbe esteso an¬ 
che al Medio oriente». «Oggi - 
ha continuato Rabin - l'Irak ha 
maggiore libertà di muoversi. 
L'Iran è neutralizzato. Per 
Israele le ripercussioni dell'in¬ 
vasione non sar.mno imme¬ 
diate». cdnsegueifta thene 
deriva è che ci dovrebbe esse¬ 
re una maggiore coopcrazione 
strategica Ira Usa e Israele. In 
caso contrario, secondo Rabin 
«vedremo ancora altre violen¬ 
ze e più di quanto sta succe¬ 
dendo Ira Irak c Kuwait». 

Il ministro dcH'Agricoltura 
Rafael Eytan, già capo di stato 


maggiore e leader del partito 
di estrema destra TzomeL ha 
dello che «l'invasione non do¬ 
veva sorprendere nessu¬ 
no. .Saddam Hussein farà 
quello che gli pare e nessuna 
coalizione araba lo caccerà 
dal Kuwait». 

Avi Pazner, addetto stampa 
del primo ministro Yitzhak 
Shamir, ha ricordato che 
■Israele per ora non è coinvolta 
in questo conflitto e non deve 
perciò prendere nessuna posi¬ 
zione attiva». 

« L'invasione irachena - ha 
aggiunto - dimostra che il ri¬ 
schio principale alla stabilità 
nella regione non viene dall'ir- 
risolto problema palestinese, 
ma da paesi come l'irak che 
hanno dimostrato di non esita¬ 
re a usare la loro forza milita¬ 
re». E ancora: «Dobbiamo lare 
appello al consenso intema¬ 
zionale esortandolo ad aprire 
gli occhi, a vedere quello che 
sta accadendoo e a capire che 
è necessario prendere sul serio 
Saddam Hussein; a capire che 
prima minaccia e poi fa quello 
che ha detto». 

Il presidente iracheno aveva 
minacciato infatti di interveni¬ 
re militarmente nel Kuwait, se 
questo non avesse ridotto le 
quote di prelievo del greggio, 
la cui consi.slenza danneggia¬ 
va le esportazioni petrolilere 
irachene. Dopo la rottura dei 
colloqui di Gedda, che avreb¬ 
bero potuto approdare ad una 
soluzione della crisi, Saddam 
ha puntualmente messo In 
pratica la minaccia di interven¬ 
to. 

Israele quindi non è stata 
colta di sorpresa. Da mesi. sul¬ 
la scia delle polemiche per i 
progetti nucleari e per 11 cosi¬ 
detto supercannonc iracheno, 
il governo di Tel Aviv aveva at¬ 
tivato la propria diplomazia in 
occidente contro il rischio di 
un conflitto. Ora Tei Aviv non 
vuole Intervenire ma è pronta a 
reagire se ì suoi interessi ven'is- 
scro minacciati da un'eventua¬ 
le intesa tra Giordania e Irak. 


La Camera chiede il blocco delle 
esportazioni di armi verso l’irak 

Governo italiano: 
«Condanna totale 
e senza riserve» 


Pace con Tlran: llrak presenta il conto arabi 


L’invasione del Kuwait da parte dell'I- 
rak è l’ultima coda velenosa della 
guerra del Golfo. Saddam Hussein, 
che da 12 anni insegue un ruolo ege- 
mone nell’area, ritiene di non aver ot¬ 
tenuto dalla sua vittoria mutilata sull'I¬ 
ran i vantaggi politici, strategici ed 
economici che aveva sognato ed ora 


presenta il conto all’intero mondo ara¬ 
bo. La sorte degli Emirati che dopo 
aver pagato la guerra, dévono ora pa¬ 
gare la pace tra Baghdad e Teheran. 11 
tacito assenso del regime degli a)fa- 
thollah all aggressione irakena. E in¬ 
tanto a trame un utile immediato è il 
peggior nemico di Saddam; Israele. 


■I Ancora ai tempi in cui 
Frcya Stark scorazzava per l'A¬ 
rabia Felix coi suoi 17 bauli, il 
Kuwait, nonostante l'ala pro¬ 
tettrice Inglese, allldava le sorti 
della sua libertà ai piccoli 
dhow. A bordo di queste leg¬ 
gere feluche i suoi pochi abi¬ 
tanti trovavano rifugio nell'an¬ 
tistante Isolella di Falaika ogni 
qualvolta le altezzose tribù del¬ 
l'Interno si spingevano con le 
loro scorrerie fin sulla costa. 

Questa volta però i dhow 
' non hanno salvato il nobile 
emirato dalla più feroce delle 
•scorrerie delle tribù dell'Inter¬ 
no» e Jaber al-Sabat. l'emiro in 
persona, la salvezzza per ora 
. l'ha trovata con una precipito¬ 
sa fuga, via aerea, in Arabia 
Saudita. 

. . Viene dunque da lontano la 
V .i paura che il Kuwait ha sempre 
avuto di quello che la storia 
moderna ha poi chiamato 
Irak. Ma senza riscrivere le vi¬ 
cende dell'Intera penisola ara¬ 
bica, andiamo a cercare le ra¬ 
gioni di questa invasione in¬ 
dubbiamente annunciata non 
tanto nella tensione e negli 
sgarbi delle ultime settimane 
tra i due paesi, quanto nella 
vittoria mutilata della guerra 
del Golfo. Le cambiali che 
Saddam Hussein ha infatti ten¬ 
talo di riscuotere dal Kuwait fi¬ 


no a martedì scorso in quei di 
Gedda in sè e per sè sono un 
pretesto, il classico casus belli: 
in realtà il Kuwait è - nelle in¬ 
tenzioni di Baghdad - l'agnello 
sacrificale di un contenzioso 
che l’irak Intende far pagare a 
lutti i paesi arabi «olpewli» di 
aver tratto dalla guerra del Gol¬ 
fo gli unici, veri vantaggi. An¬ 
diamo per ordine. 

Le rivendicazioni di Saddam 
Hussein nei confronti dell'emi¬ 
ro Jaber al-Sabat, come è no¬ 
to, sono di natura llnanziaria: 
rivuole 2.4 miliardi di dollari a 
titolo di indennizzo per un pre¬ 
sunto (urto di greggio kuwaitia¬ 
no ad Al Rumailia approfittan¬ 
do della guerra: pretende altri 
14 miliardi di dollari per com¬ 
pensare le perdite subite da 
Baghdad In seguito al calo del 
prezzo del petrolio causato dal 
mancato rispetto delle quote 
Opec di estrazione da parte di 
lutti gli Emirati nel periodo bel¬ 
lico; esige infine che gli siano 
condonati i 30 miliardi di dol¬ 
lari di debili contratti con gli 
Emirati, gli scelccaii e l'Arabia 
Saudita sempre nel corso della 
guerra. Ecco nel linguaggio più 
realistico delle aspirazioni del 
novello Kaiser irakeno tutto 
questo suona pressappoco co¬ 
si. 


Baghdad ha neutralizzato il 
pericolo della «iniezione sciita» 
nonché l'atavico espansioni¬ 
smo iraniano in tutto il mondo 
arabo e in cambio non ha rice¬ 
vuto niente (dai fratelli arabi). 
solo debili, macerie, un conte¬ 
stato ruolo di primus Inler pa- 
res. L’Arabia Saudita era e ri¬ 
mane l'amletica guida del Col¬ 
lo, forte del ruolo carismatico 
che le deriva dall'essere custo¬ 
de dei luoghi santi della reli¬ 
gione musulmana, dall'avere il 
controllo efieltivo delle rotte 
peirolìlere e dall'essere un in¬ 
terlocutore di area credibile 
tanlo all'Est, quanto e sorpat- 
tutto. airOvcst. Persino l’Iran, il 
tanlo temuto Iran, dopo la pa¬ 
ce fredda negoziata dall'Onu 
neir88 per farla finila con la 
guerra, ha riscosso crediti e 
aiuti vuoi all’Est vuoi all'OvesI 
per facilitare il suo ritorno «sul- 


MARCELLA EMILIANI 

la retta via». 

Poi ci sono gli Emirati. Ku¬ 
wait in testa. Prima della guer¬ 
ra non erano nessuno. Insigni¬ 
ficanti città-stato galleggianti 
su un mare di petrolio in pe¬ 
renne balla degli umori e degli 
scontri tra i veri giganti dell'a¬ 
rea; Arabia Saudita. Iran e ap¬ 
punto Irak. Loro, gli Emirati - 
proseguendo nella logica esa¬ 
gerata dì Baghdad - avrebbero 
veramente approfittato degli 
otto anni di conflitto non solo 
per speculare sul petrolio, ma 
per mettersi al riparo da qual¬ 
siasi futura intemperanza dei 
Ire grandi ed acquisire anche 
un preciso peso politico e con¬ 
trattuale. Non e un caso che il 
Consiglio di cooperazione del 
Golfo sia nato proprio nell'8t. 
a guerra Koppiata. per tutela¬ 
re. con la loro integrazione, 


anche la loro sicurezza, per 
trasformare anch'essl in inler- 
loculorì delle superpotenze, 
per rafforzare la loro opzione 
politica anche su scenari diver¬ 
si dal Golfo; si veda ad esem¬ 
pio il ritorno in seno arabo dcl- 
l'Egilto di Mubarak, mediato 
appunto dal Consiglio, dopo la 
morte del «traditore Sadat». 
colpevole nell'oltica di Sad¬ 
dam Hussein dell'-infamia di 
Camp David». 

Tulte queste cose gli Emirati. 
l'Arabia Saudita e soprattutto il 
Kuwait se sapevano da tempo 
come sapevano che, dopo 
aver pagato la guerra, avrebbe¬ 
ro dovuto pagare ancfie la pa¬ 
ce del Golfo. Dire come, è cer¬ 
tamente dilCicile. Vero è che 
non hanno saputo disinnesca¬ 
re in Icrripo la bomba Saddam, 
che ora pretende In armi di di¬ 
ventare l'ago della bilancia nel 


Golfo, delle rolic e del prezzi 
petrolileri nonché dell’intero 
Medio Oriente. 

Saddam, oltre ai miliardi di 
dollari, vuole la certezza di po¬ 
ter controllare strategicamente 
il fiume del petrolio arabo e 
per farlo deve avere un acces¬ 
so al mare sicuro: nelle sue mi¬ 
re, le Isole di Bubiyan e di War- 
ba per l'appunto kuwaitiane. 
Saddam rivendica ancora un 
ruolo egemone e - come sta 
dimostrando - è disposto a lut¬ 
to pur di ottenerlo: dalla line di 
Assad ha Imparalo che la lea¬ 
dership a queste latitudini si ot¬ 
tiene proicssando una. linea 
durissima con Israele (e facen¬ 
dosi perciò Fraladini indefessi 
della causa palestinese) non¬ 
ché devastando il Libano di 
turno: in questo caso il Kuwait. 
Lo stesso Assad poi. In un cer¬ 
to senso, ha dato II destro a 
Saddam di prcsenlaisi come 
unico e vero «arabo a tutto se¬ 
sto» proprio ricucendo l’antico 
odio con l'Egilto. L'unico, vero 
signore della guena ora regna 
a Baghdad. 

In questa vicenda nella più 
truce tradizione beduina («Il 
FXJtere e di chi se lo prende») 
sono per lo meno tre gli aspetti 
paradossali: l'irak, a quanto 
pare, si è mosso col placet o il 


tacitò assenso dell'Iran. I due 
ex nemici si parlano ormai di¬ 
rettamente da tre mesi ed è 
grazie alle loro pretese con¬ 
giunte che il prezzo del petro¬ 
lio Opec è lievitato recente¬ 
mente lino a 21 dollari al bari¬ 
le. La ricostruzione costa cara 
tanto a Teheran quanto a Ba¬ 
ghdad. 

L'invasione del Kuwait, con 

10 sconquasso che provoca e 
provocherà a livello medio¬ 
rientale e mondiale, finirà poi 
per ralforzare quello che Sad¬ 
dam Hussein ha sempre indi¬ 
cato come il suo peggior nemi¬ 
co: Israele e nella laltispecie 
l'ala dura di Shamir al potere. 

Shamir del resto si è aliretta- 
to ieri a urlare ai quattro venti 
che come lui ha sempre soste¬ 
nuto il pericolo in Medio 
Oriente viene dai paesi arabi, 
non da Israele. Israele anzi è il 
miglior alleato dell’Occidente 
nell'arca c questo gli Usa. cosi 
duri con Grrusalemme che 
non intende conformarsi al 
piano di pace Baker, farebbero 
meglio a ricordarlo. 

Stati Uniti e Occidente, infi¬ 
ne, che tanto si sbracciarono 
durante la guerra a sostenere 
l'irak, credevano davvero che 

11 protervo Saddam, armato fi¬ 
no ai denti, si sarebbe accon¬ 
tentalo di una vittoria mutilata? 


H ROMA II governo italiano 
ha espresso una «condanna to¬ 
tale e senza riserve» dell'attac¬ 
co Irakeno al Kuwait. Il mini¬ 
stro degli Esteri Gianni de Mi- 
chelis ha F>ersonalmenle illu¬ 
stralo la posizione del nostro 
Paese all’ambasciatore kuwai¬ 
tiano e nel F>omcriggio è stata 
notilicata anche al rappresen¬ 
tante di Baghdad, convocalo 
alla Farnesina, dal segretario 
generale Bruno Bollai. Un co¬ 
municato ufficiale sottolinea la 
•gravissima Inquclitudine» per 
quello che viene definito «non 
soltanto un atto ostile nei con- 
Ironti di un Paese vicino e co¬ 
me tale una violazione delta 
carta delle Nazioni Unite ma 
anche un pericoloso attentalo 
alla pace e alla stabilità della 
regione». La Farnesina ribadi¬ 
sce la richiesta del Consiglio di 
Sicurezza volta al ritiro «imme¬ 
diato e incondizionato delle 
truppe». Una dichiarazione di 
ferma condanna è stala appro¬ 
vala da lutti i paesi CEE. 

La nuova crisi del Collo sarà 
trattata questa mattina dal 
Consiglio dei ministri, che do¬ 
vrà decidere anche sul blocco 
della esportazioni di armi ver¬ 
so l'Iraq, come richiesto dalla 
Commissione esteri della Ca¬ 
mera. Sono ancora in Italia, in¬ 
fatti. le navi da guerra costruite 
dalla Fincanlieri percento del¬ 
la Marina militare di Baghdad 
e mai consegnate a causa del 
lungo conflitto con l'Iran. Una 
commessa dal valore di 3600 
miliardi, metà dei quali pagati 
in anticipo. A seguito dell cli- 
minazlone dcH'embargo, deci¬ 


sa dal governo nel 1989. erano 
riprese anche le trattative tra 
Fincanlieri e Baghdad, con 
crescenti richieste da parte ira¬ 
kena, ma l’aggressione perpe¬ 
trala ieri dovrebbe lar pendere 
la bilancia verso un definitivo 
annullamento. Le relazioni fra 
Italia e Irak, del resto, sono sta¬ 
le pesantemente condizionate 
da questa come altre vicende 
economiche e linanziarie. pri¬ 
ma Ira tutte lo scandalo della 
filiale Bnl di Atlanta, sempre 
connesso alla vendita di arma¬ 
menti. Negli ultimi cinque anni 
l'interscambio commerciale è 
precipitato da 3.500 a 1.436 
miliardi, con una lieve ripresa 
dall 987 in poi ma sempre con 
un saldo passivo per l'Italia. Di 
recente, in sede di commissio¬ 
ne bilaterale, era stato raggiun¬ 
to un accordo di massima per 
la ristrutturazione di 1200 mi¬ 
liardi di debiti irakeni. 

Diverso il quadro dei rap¬ 
porti commerciali con il Ku¬ 
wait, dal quale l'Italia importa 
prodotti petrolifen per un tota¬ 
le di oltre 645 miliardi, che co¬ 
munque rappresentano solo il 
3.5% della "bilancia" del greg¬ 
gio. 

lori sera, intanto. De Miche- 
lis ha incontrato i collcghi di 
Gran Bretagna, Germania Fe¬ 
derale c Francia. Alcuni paesi 
europei hanno già deciso di 
bloccare i beni dei due Stati 
belligeranti o almeno del Ku¬ 
wait. Il Belgio ha proposto che 
una misura del genere venga 
adottala da lutti i paesi della 
Cec. 
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Un’altm guena 
nei Golfo 


Il presidente Usa:«Per ora non prepariamo 
un intervento, e comunque non ne parlerei» 
Allarme rosso a Sigonella e a Larnaca 
Il segretario di Stato Baker toma a Mosca 


Bush fet muovere le navi 


ma non vuole 




solo 



Mubarak 
eAssad 
per un vertice 
arabo 


Il presidente egiziano Hosni Mubarak (nella loto) e quello 
sinano Hafez Assad. nel corso di una conversazione telefo¬ 
nica SI sono delti d'accordo di venficare la possibilità di con* 
vocarc un vertice arabo per analizzare la crisi venutasi a 
creare ne) golfo. Da parte sua il segretario generale della Le¬ 
ga araba. Chadli Klibi, ha dichiarato che l'invasione irache¬ 
na <ostituiscc un attentato contro la nazione araba». 


Appello II segretario generale del- 

Hofl’lìri l'Organizzazione della con- 

UCII ferenza islamica (Oci), Ha- 

P6r UnduGQUd fnld ai CabiO. ha rivolto da) 

militdfé Cairo, dove ò in corso una 

lillliuiil? sessione doirorganizzazio- 

nc, un appello «alla cessa- 
zione immediata di tutte le 
operazioni belliche», il segretario dcH'Oci. dopo aver 
•espresso dolore e tristezza davanti a questi tragici avveni¬ 
menti» ha chiesto 11 «ritiro di tutte le truppe nelle frontiere ri¬ 
conosciute inlemazionalmcnle» ed ha esortato i due paesi a 
riprendere il dialogo. 


dell’Oc! 

per una tregua 

militare 


Bush, deludendo chi al Pentagono aveva passato 
la notte a preparare piani di contratacco, dice che 
gli Usa al momento non contemplano un inter¬ 
vento militare, preferiscono un «lavoro collegiale 
della comunità' intemazionale». Ma intanto la 
portaerei «Indipendence» e altre unità si stanno 
dirigendo a tutta velocità dall’Oceano Indiano 
verso il Golfo Persico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUNO QINZBBRO 


■■ NEW YORK. Si misuravano 
col metro i musi lunghi al Pen¬ 
tagono quando ieri mattina, in 
apertura della riunione d'e¬ 
mergenza alla Casa Bianca. 
Bush aveva voluto gettare ac¬ 
qua sulla possibilità di un In¬ 
tervento militare diretto degli 
Usa. -No. non stiamo ciscuten- 
do rinlervcnio. Non vi parlerei 
di opzioni militari nemmeno 
se le decidessimo. Ma io non 
sto contemplando un'azione 
del genere e comunque non 
ne discuterei anche se lo stessi 
facendo. La cosa Importante è 
che la comunità intemaziona¬ 
le lavori insieme». Poche oro 
dopo. In Coloradu, si è corretto 
- probabilmente su pressione 
dei SUOI consiglieri - precisan¬ 
do che .nessuna opzione (c 
qu'ndi ncnanche quella milita¬ 
re) può' essere a questo punto 
esclusa o inclusa». Accanto gli 
stava la signora Tatcher (ave¬ 
vano appuntamento in Colora¬ 
do per partecipare ad un sim¬ 
posio del prestigioso Aspen In- 
stiiulc). che ha insistito sulla 
necessità di una «volontà col¬ 
lettiva». pcrchà «nessuno di noi 
può' farcela da solo», ha detto 
che puntano mollo su una ri¬ 
sposta comune in sede Onu, 
non escludendo sanzioni tipo 
un boicottaggio mondiale del¬ 


ie importazioni di petrolio ira¬ 
cheno. Diplomazia e sanzioni 
quindi, prima di pensare ad un 
intervento armato. E se anche 
se intervento dovesse esserci, 
gli Stati Uniti puntano a non 
andarci da soli. 

•Certo qui c'à un po' di delu¬ 
sione. avrebbero preferito che 
il Presidente non lascla.sse ca¬ 
dere cosi' presto l'opzione mi¬ 
litare. ma si fidano di lui. san¬ 
no che se l'ha fatto ha le sue 
ragioni», abbiamo sentito dire 
in diretta tv dal Pentagono il 
corrispondente della CNN. «Ri¬ 
corderete: continuavano ad 
escludere l'intenenlo sino alla 
vigilia dell'invasione di Pana¬ 
ma....», dicono altri. Al Penta¬ 
gono avevano passato la notte 
a ripassare i piani di emergen¬ 
za per un contro-blitz per di¬ 
fendere il Kuwait e punire gli 
Iracheni. Confermano che si 
sta dirigendo a tutta forza dal¬ 
l'Oceano Indiano alTimbocca- 
lura del Golfo persico la por¬ 
taerei «Independence» con la 
sua squadra di almeno altre 12 
unità, compresi I trasporti trup; 
pc e una nave carica di mezzi 
di sbarco, a dar man forte alle 
7 unità da guerra che già incro¬ 
ciano davanti agli Emirati. E 
sempre dal Pentagono si ap¬ 
prende che tra le basi Usa 


messe in stato di allarme rosso 
ci sono quella di Sigonella in 
Sicilia e di Larnaca a Cipro. Se 
gli Usa volessero intervenire la 
scusa ce l'hanno già: l'amba¬ 
sciatore del Kuwait a Washing¬ 
ton ieri in una conferenza 
stampa ha confermato di aver 
chiesto -assistenza militare» 
agli Stali Uniti. 

Gli Usa si sono mossi invece 
sinora solo sul piano diploma- 






tico, chiedendo la convocazio¬ 
ne del Consiglio di sicurezza 
dcll'Onu, che nella notte ha 
condannato l'invasione ira¬ 
chena e che chiesto che si riti¬ 
rino, ma senza imporre ancora 
sanzioni. Un coordinamento 
della pressione nei confronti di 
Baghdad era stala anche ta 
principale richiesta del segre¬ 
tario di Sialo Baker nel suo ulti¬ 
mo incontro di ieri mattina a Ir- 
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kutsk col collega sovietico She- 
vardnadzc. E interrotta la visita 
iniziala in Mongolia dopo es¬ 
sere stalo precipitosamente ri¬ 
chiamato a Washington. Baker 
farà nuovamente una tappa a 
sorpresa a Mosca per estende¬ 
re alI'Urss la proposta di ge¬ 
stione multinazionale della cri¬ 
si. Unica misura unilteratc de¬ 
cisa da Bush sinora è il conge¬ 
lamento dei fondi di Irak e Ku- 
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La portaerei Usa «indipendence» in navigazione verso ii goiio Persico, in ano ii presioenie americano Bush 


wait n^li Usa (perchè non ca¬ 
dano in mani irachene), con 
un appello agli Europei c agli 
altri perchè facciano lo stesso. 

Irruenze del pentagono a 
parte, l'impressione è che Bu¬ 
sh non abbia nessuna inten¬ 
zione al momento di impe¬ 
gnarsi in una guerra nel Golfo. 
Non da solo almeno. Intanto 
perchè si tratterebbe di un'o¬ 
perazione militarmente com¬ 
plessa: l'Iraq non è Panama, 
ncU'invasione del Kuwait ha 
impegnalo 120.000 uomini 
contro i 20,000 dell'Emirato; li' 
accanto c'è un'altra potenza in 
armi che è l'Iran, di cui è diffi¬ 
cile prevedere le Intenzioni; il 
Golfo è troppo stretto per farci 
entrare le portaerei, un'opera¬ 
zione aeronavale massiccia 
dovrebbe essere lanciata da 
piu' di mille chilometri di di¬ 
stanza. Ma soprattutto perchè 
è diflicilc pensare ad operazio¬ 
ni di questa portala senza un 
avallo intemazionale, da parte 
degli altri Paesi Arabi, a comin¬ 
ciare dall'Arabia .Saudita che, 
come prossima possibile vitti¬ 
ma delle minacce di Hussein è 
il pScsc piu' direttamente inte¬ 
ressato, da parte degli alleati 
Europei, da parte dell'Onu e, a 
questo punto, anche da parte 
dell'Urss. 

Dietro le quinte della pm- 
denza nelle dichiarazioni di 
Bush - e delle succesive auto¬ 
correzioni - c'è anche un furi¬ 
bondo scontro in allo nella sua 
amministrazione tra chi sostie¬ 
ne che il modo migliore di 
mantenere la leadership mon¬ 
diale Usa, messa in discussio¬ 
ne dalla line della guerra fred¬ 
da, è non isolarsi dagli alleati c 
chi invece prospetta un piu' 
aggressivo ruolo di «gendarmi» 
nel Teizo mondo. 




Ad Aspen ieri Bush asTcbbe 
dovuto annunciare, nelle gran¬ 
di linee se non altro, un nuovo 
piano preparato dal i’entago- 
no in giugno e sinora tenuto 
segreto in cui si prospetta da 
qui alla metà degli anni '90 
una riduzione di mezzo milio¬ 
ne di soldati sull'attuale orga- 
nicodi2,I milioni, la riduzione 
da 14 a 11 delle squadre di 
portaerei, un taglio del 25% 
nelle file dei Marines, la ridu¬ 
zione a 25 degli attuali 3G stor¬ 
mi tattici dell'Air Force. Stando 
alle indiscrezioni il piano, pre¬ 
parato dal capo dello Stalo 
maggiore generale Powell e 
dal sottosegretario alla Difesa 
Wolfowilz, parte dall'assunto 
che l'Urss asrebbe bisogno a 
questo punto di almeno due 
anni (e non poche settimane 
come finora sosteneva la Na¬ 
to) di preparazione per un'in¬ 
vasione dell'Europa e che la 
minaccia viene ora da paesi 
come l'Iraq. Da questo muta¬ 
mento del quadro strategico 
consegue una ristrutturazione 
completa delle Forze armale 
Usa: in una Forza atlantica 
(compreso un corpo di spedi¬ 
zione dei Mannes) concepita 
per una guerra nel Mediterra¬ 
neo e nel Golfo piu' che per 
una guerra in Europa; una For¬ 
za Pacllica c un Contingente di 
pronto intervento per guenc- 
lampo nel Terzo mondo; piu' 
le forze nucleari strategiche. 

Questa ristrutturazione vie¬ 
ne ferocemente avversata dai 
militari, che pur condividendo 
la •priorità Terzo mondo» dico¬ 
no che quel che gli resterebbe 
non basta alla bisogna. La crisi 
del Golfo rinfocola evidente¬ 
mente la polemica tra le due 
posizioni. 


Anche Il regime iraniano si è unito 

Tohoran condanna levatosi 

dalla comunità mondiale 
COnddnnS per l'imervemo delle truppe 

l'inuacinno irachene nel Kuwait, e ha 

■ llivaaiwiic sollecitato il loro miro lungo 

le frontiere nconosciute dal 
diritto intemazionale, il mi¬ 
nistro degli Esteri Ali Akbar Valeyati ha sottolineato in una 
nota che Teheran non può rimanere indiflercnte di fronte a 
eventi suscettibili di mettere in pericolo gir interessi naziona¬ 
li c la pace nella regione. •Respingiamo qualsiasi ricorso alla 
forza come soluzione ai problemi della regione e conside¬ 
riamo l'invasione militare irachena pregiudizievole per la 
.stabilità e la sicurezza nella sensibile regione del Collo Persi¬ 
co», ha sottolinealo. Per Velatali l'intervento militare irache¬ 
no "è una conseguenza della cooperazione» assicurala dai 
paesi dei Golfo all'Iraq durante la guenra con l'Iran. 

L’iracheno Il vice primo ministro irache- 

HamaHi Saadun Hamadi. giunto 

aaaaun namaai Ign ai Cairo per illuslra- 
«SVentatO re la posizione del suo go- 

un romnlotto» afiemtato ai gio- 

un Lumpiunu» naiistichcnel Kuwaitc'èsta- 

ta una rivoluzione e che la 
famiglia di SheikJaber com¬ 
plottava contro altri paesi» usando le sue ricchezze petrolife¬ 
re. Ha inoltre definito •inutile e dannosa» la riunione della 
Lega araba convocata su richiesta del Kuwait, ai sensi del 
patto comune di dilesa approvato nel 1950. 

Napolitano Giorgio Napolitano, ministro 

«I In noctn d<tSÌ> Esteri del governo om- 

«un bra ha affermato che -fag- 

ìnaCCCttaulIC gresslone irachena al Kuwait 

a orave» * S“>o grave ed inaccet- 

c yiavc tabile che apre un nuovo e 

pericoloso focolaio di ten- 
sione. Nessuna disputa, per 
quanto difficile c complessa. puO essere risolta con l'uso 
delle armi», "Noi chiediamo - ha aggiunto Napolitano - il riti¬ 
ro immediato delle truppe irachene dal Kuwait in modo da 
restituire a quel paese la piena sovranilyà sul suo lemtorio. 
per il nspetto delle Itonticre esistenti anche se contestale». 
L'Italia, inoltre, deve adoperarsi per dare l'appoggio neces¬ 
sario all'Onu e per una ripresa dell'iniziativa politica della 
Cee per la soluzione del problema palestinese. 

«Gli italiani L'ambasciatore italiano in 

efrannn fhifti Kuwait, Marco Colombo, ha 

»uinnu lUUl rassicurato le famiglie degli 

DCnC» ■ ' italiani che si trovano nel 

Non c’è DPrif nio Kuwait, «Attualmente ■ ha 

raun C e pencolo .. detto • non sono più di una 

'. ' " ■' '■ trentina e tutti stanno bene 

(,0 raCCOmandatO a tutti 
di rimanere a casa». Il diplomatico italiano è a stretto contat¬ 
to con la Farnesina. Per il momento data la situazione non si 
possono lare previsioni per una evacuazione dei nostri con¬ 
nazionali. Tra l'altro l'aeroporto intemazionali, non è agibile 
e non si sa quando lo scalo sarà riaperto. 

Tecnici Usa Il dipartimento di Stato ame- 

n»!!» m:ini ricano ha detto che «un cer- 

j "S I ' I " numero» di tecnici degli 

degli irakenit stati Umtl che lavoravano 

nei giacimenti pelrolilen del 
Kuwait sono stali «rimossi» 
dalle truppe d'invasione ira- 
chene e si ignora dove si tro¬ 
vino. Il dipartimento di Stalo ha detto di essersi già messo in 
contatto per le normali vie diplomatiche con il governo di 
Baghdad per ricordargli «quanto sia importante che i cittadi¬ 
ni americani siano protetti». In una precedente conferenza- 
stampa ad Aspen, in Coiorado, un giornalista aveva chiesto 
al presidente americano cosa pensasse di questo episodio, 
ma Bush aveva nsposto di non esserne al corrente, aggiun¬ 
gendo però che se qualsiasi americano avesse dovuto soffri¬ 
re per mano degli iracheni gli Stali Uniti si sarebbero sentiti 
colpiti «in maniera estremamente drammatica». 


L’iracheno 
Saadun Hamadi 
«Sventato 
un complotto» 


Napolitano 
«Un gesto 
inaccettabile 
e grave» 


Usa e Urss insieme in una forza multinazionale? 


Usa e Urss insieme in una forza multinazionale nel 
Golfo? E’ di questo che potrebbe parlare Baker nella 
tappa a sorpresa a Mosca. Dopotutto le cose sono 
tanto cambiate che a Washington già' si lavora per 
trasformare organismi come il Cocom, nati per im¬ 
pedire esportazioni di tecnologia militare all’Est, in 
strumenti contro la proliferazione di armi nucleari, 
chimiche e biologiche al Terzo mondo. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


H NEW YORK E se a interve¬ 
nire nel Golfo fossero, fianco a 
fianco, Marines sovietici e 
amcncam? L'idea, che poteva 
apparire fantascientifica sino a 
pochi mesi fa, diventa una 
possibilità' mollo concreta in 
una situazione in cui gli USA 
non vogliono restare soli a 
svolgere una funzione da «gen¬ 


darmi» nel Golfo persico, pun¬ 
tano esplicitamente ad una 
pressione multinazionale, ma¬ 
gari alla costiruzione di una 
•forza muftinozionafe». sotto 
l'egida dell'Onu o meno che 
sia. 

La prima iniziativa di Bush, 
nelle ore immediatamente 
successive a quando gli aveva¬ 


no dato le prime notizie sull'in- 
vasione irachena, alle nove di 
mercoledì' (tre del mattino di 
giovedì' ora Italiana), e' stata 
far convocare il Consiglio di si¬ 
curezza dell'ONU. E questo or¬ 
ganismo. riunitosi per tutta la 
notte, all'alba ha approvalo 
con 14 voti contro 0 (con la so¬ 
la astensione dello Yemen cui 
spelta il turno di rappresentan¬ 
za degli Arabi in questo mo¬ 
mento) una risoluzione che 
condanna l'invasione come 
-rottura della pace c della sicu¬ 
rezza intemazionale» e chiede 
Il ritiro immediato c senza con¬ 
dizioni delle truppe di Bagh¬ 
dad dal Kuwait. A successive 
riunioni viene rimandata l'ado¬ 
zione di sanzioni (economi¬ 
che. non militari) se l'Iraq non 
obbedisce. Il segretario gene¬ 
rale dell'ONU, Perez De Cucl- 


lar. ha dichiarato che prima di 
procedere oltre intende atten¬ 
dere i risultali della riunione 
d'emergenza della Lega araba 
al Cairo, demandando in so¬ 
stanza a questo organismo 
multinazionale -regionale» il 
compitodl mediazione. 

Al momento quindi al Palaz¬ 
zo di vetro sull'est river non si 
parla di Invio di Caschi blu odi 
costituzione di forze Intema¬ 
zionali. Ci fanno notare che il 
Golfo non e' la Corea, da qua- 
ranl'anni a questa parte non si 
sono mai utilizzate forze dcl- 
l'ONU in un Intervento militare 
diretto ma solo come «cuKi- 
nelto» tra parti consenzienti. E 
comunque per farlo olire a 
Usa, Inghilterca, Francia e Urss, 
dovrebbe essere d'accordo an¬ 
che la Cina. 


Ma una forza multinaziona¬ 
le era già' stala inviata nel Gol¬ 
fo tre anni fa all'apice della 
guerra Iran-Iraq. Unita' fraiKC- 
si. britanniche ed italiane ave¬ 
vano partecipato alle opera¬ 
zioni di scorta alte petroliere c 
dì ricerca delle mine, fanecdo 
si' che la US Navy, che si accol¬ 
lava il grosso dell'onere, non 
rimanesse sola. Allora l'Urss .si 
era pronunciala in favore di 
una forza multinazionale sotto 
l'egida dell'Onu anziché’ degli 
Stati Uniti e dei suoi alleali Na¬ 
to, dichiarandosi disposta a 
parteciparvi. Washington ave¬ 
va risposto; «no, grazie, ci pen¬ 
siamo noi», finche' la line della 
guerra tra Teheran e Baghdad, 
con la mediazione dell’Onu, 
aveva finito col togliere di mez¬ 
zo il problema. Con tutta l’ac¬ 
qua che e' passata sotto i pon¬ 


ti, gli Stali Uniti potrebbero ora 
accettare, magari addiritura 
sollecitare, la lonnazionc di 
quella forza mullinazionale 
comprendente l'Urss che ave¬ 
vano rifiutalo nel 1988. Proprio 
questo potrebbe essere quello 
che Baker va a discutere nel¬ 
l’improvvisa tappa a Mosca di 
ritorno dalla Mongolia. 

Indicative del nuovo che 
matura c' la notizia di questi 
giorni sull'intenzione che sta 
maturando in gran segreto di 
traslormare il Cocom. l’organi¬ 
smo con sede a Parigi che dal 
dopoguerra aveva il compito 
di controllare le esportazioni 
dall’Occidente di beni e tecno¬ 
logie con possibile uso milita¬ 
re. in strumento per evitare la 
proliferazione di armi nucleari, 
chimiche. Iccnologie missilisti¬ 


che al Terzo mondo, in parti¬ 
colare a paesi come la Libia e 
l'Iraq. A quanto hanno raccon¬ 
talo al •Washington Post» fun¬ 
zionari dell'amministrazione 
Bush e diplomatici occidentali, 
il Cocom ha addiritura deciso 
di chiedere alI’Urss di entrare 
in questo organismo e coope¬ 
rare in questa nuova forma di 
embargo che si sostituisce a 
quello che aveva colpito per 
quaranl'anni I paeisi <omuni- 
sli». A premere per rinvilo a 
Mosca e' soprattutto la Germa¬ 
nia, ma gli USA non si oppon¬ 
gono. -In fin dei conti, se i So¬ 
vietici possono avere un am¬ 
basciatore accreditalo alla Na¬ 
to, non si vede perche' non si 
possa avere un osservatore so¬ 
vietico accreditalo al Cocom», 
dice uno dei collaboratori di 
Bush. DSi.Ci. 


«Gli italiani 
stanno tutti 
bene» - 
Non c’è pericolo 


Tecnici Usa 
nelle mani 
degli irakeni? 


VIRGINIA LORI 


Dure reazioni del Cremlino che vede aggravarsi la crisi in Medio Oriente 

Mosca taglia le forniture militari 
e invia un monito a Baghdad 


Giornata intensa di consultazioni per concordare una linea comune 

Dall’Europa all’Asia è un coro 
«Ritirare le truppe d’invasione» 


Mosca esige il ritiro delle truppe irachene dal Kuwait 
e chiede il ripristino immediato «della sovranità e 
dell'integrità» del piccolo stato del Golfo Persico.Lo 
afferma un comunicato del governo sovietico. E il 
ministro degli esteri Eduard Shevardnadze ha an¬ 
nunciato che l'Urss sospenderà le forniture militari a 
Baghdad. «Ora è tutto più difficile in Medio Oriente», 
la sapere il Cremlino. 


■i MOSCA. Il governo sovieti¬ 
co chiede -il ritiro immediato 
ed incondizionato delle truppe 
irachene dal Kuwait-, Lo so¬ 
stiene una dichiarazione del 
governo sovietico, resa nota 
dalla Tass. 

Intervenendo ad una confe¬ 
renza stampa, il portavoce del 
ministero sovietico degli esteri, 
Yuri Gremitskikh. ha letto la di¬ 
chiarazione approvata dal go¬ 
verno sull’intervento armalo 
iracheno in territorio kuwaitia¬ 
no. 

-L'Urss - afferma fa dchìara- 
zione - parte dal presupposto 
che nessuna disputa, per 
quanto complessa, può' giusti¬ 
ficare l'uso della forza. Un tale 
sviluppo della situazione con¬ 


traddice alle radici gli interessi 
degli stessi stati arabi c frappo¬ 
ne ostacoli ulteriori sul cammi¬ 
no della soluzione delle situa¬ 
zioni di conflitto in Medio 
Oriente, ed e' in contrasto con 
le tendenze positive in allo per 
il rasserenamento della vita in¬ 
temazionale-. 

-il governo sovietico - prose¬ 
gue la dichiarazione - e' con¬ 
vinto che il miro immediato ed 
incondizionato delle truppe 
irachene dal territorio kuwai¬ 
tiano favorirebbe l'annulla- 
mcnlo della pericolosa tensio¬ 
ne creatasi nella zona del Gol¬ 
fo». 

«La sovranità', l'indipendenza 
nazionale e l'integrila' territo¬ 
riale dello stato del Kuwait 


vanno in ogni modo ripristina¬ 
le e difese», conclude la di¬ 
chiarazione del governo sovie¬ 
tico. 

Sulla nuova guerra del Golfo 
è inieivcnulo anche il capo 
della diplomazia sovietica 
Eduard Shevardnadze. -E' ne¬ 
cessario adottare tutte le misu¬ 
re per spegnere il conditto 
scoppialo tra Irak e Kuwait», Ita 
dichiaralo il ministro sovietico 
degli esteri Eduard Shevard¬ 
nadze, appena sceso dall'ae¬ 
reo che lo riportava a Mosca 
da Irkutsk, la citta' siberiana 
ove nella mattinala di ieri ave¬ 
va concluso I suoi due giorni di 
colloqui con il segretario di 
stalo americano James Baker e 
che aveva toccalo, fra gli allri 
problemi in agenda anche 
quelli delle crisi regionali. 
-Questo conflitto et preoccupa 
mollo e suscita allarme-, ha 
aggiunto il ministro, riferisce 
l'agenzia Tass. Shevardnadze 
ha dello di volersi consultare 
con i suoi collaboratori che 
stanno seguendo gli sviluppi 
della situazione e che, lenen¬ 
do conto delle proprie possibi¬ 
lità', l'Unione Sovietica pren¬ 


derà' le misure necessarie. II 
ministro ha poi sottolineato 
che l'Uiss ha tradizionali, buo¬ 
ni rapporti di amicizia sia con 
l'Irakchecon il Kuwait. 

•lo non vedo nessun motivo 
che impedisca la cessazione di 
questo conllilto c mi auguro 
che il buon senso prevalga-, ha 
concluso il capo della diplo¬ 
mazia sovietica. 

L’agenzia sovietica Novosti, 
dal canto suo, delinisce la 
guerra Irak-Kuwail una sfida 
pericolosa. -Una cosa è pcrfcl- 
lamente chiara dopo l'attacco 
iracheno contro il Kuwall:la si¬ 
tuazione nel Medio Oriente re¬ 
sta gravida di parecchie sor¬ 
prese. e le grandi nazioni, par¬ 
te inllucnte della comunistà in¬ 
temazionale, non hanno il di¬ 
ritto morale c politico, di ab¬ 
bassare la guardia, bensì 
piuttosto di un'opera di media¬ 
zione c di vigilante presenza 
da svolgere con continuità af¬ 
ferma Novosii- Il propagarsi di 
spinte irrrazionalisliche tende 
obieliivamcnie a spezzare 
quel filo di fiducia che si va fa- 
licosamentc delincando .nel 
rcsio del mondo.-. 


Intanto il segretario dì stato 
americano, James Baker, che 
si trovava in Urss per incontra¬ 
re il collega sovietico, infor¬ 
mando il ministro degli esteri 
sovietico Eduard Shevardnad¬ 
ze dell' invasione irachena del 
Kuwait, gli ha chiesto di so¬ 
spendere tutte le forniture so¬ 
vietiche di armi all' Irak. 

Baker, parlando ai giornalisti a 
bordo dell’ aereo mentre era in 
volo per la Mongolia, ha detto 
di aver appreso dell' invasione 
irachena poco prima il suo ul¬ 
timo incontro con Shevard¬ 
nadze nella citta’ sovietica di 
Irkutsk. 

•Ho avuto la notizia poco pri¬ 
ma di tornate a riunirci, 1’ ho 
detto al ministro Shevardnad¬ 
ze. chiedendogli di sospende¬ 
re qualsiasi consegna di male- 
riale militare o armi in corso-, 
ha dello Baker. 

Secondo Baker, il ministro de¬ 
gli esteri sovietico -non e’ stalo 
allatto contento di apprendere 
dell' invasione-. -Io credo che 
egli condividesse la nostra 
preoccupazione-, ha aggiunto 
il segretario di stato america¬ 
no. 


GIUSEPPE MUSLIN 


■i ROMA Immediata reazio¬ 
ne in tutto il mondo all’invasio¬ 
ne del Kuwait da parte dcll’l- 
rak. I governi della Cee, dopo 
una mattinata di consultazioni, 
hanno emesso una dichiara¬ 
zione comune di -energica 
condanna dcH’invasione del 
Kuwait da parte dcll’Irak-, con 
la quale si solidarizza con la 
posizione del consiglio di sicu¬ 
rezza dcll'Onu e. richiaman¬ 
dosi alla carta delle Nazioni 
unite, -invitano il governo ira¬ 
cheno a ritirare immediata¬ 
mente le sue truppe- dal terri¬ 
torio dell’emirato. 

•A seguilo della rottura dei 
colloqui tenutisi a Gedda, sotto 
gli auspici arabi, la comunità 
ed i suoi stali membri - si legge 
nella dichiarazione dei Dodici 
- sono ora gravemente preoc¬ 
cupati per gli ultimi sviluppi 
della controversia ed in parti¬ 
colare per l'aggressione milita¬ 
re condotta dall irak contro il 
Kuwait, non solo in quanto 
azione ostile nei confronti di 
un paese vicino, ma anche in 
quanto pericoloso attentato al¬ 
la pace e alla stabilità nella re- 
gione-. 

Il sottosegretario agii Esteri 


inglese William Walgrave ha 
definito gli avvenimenti del 
golfo -un grave aito che con¬ 
danniamo senza alcuna riser¬ 
va». Ncll'cm.rato, normalmen¬ 
te ci sono oltre Smila cilladmi 
britannici, mentre in estate la 
cifra si riduce a non più di Smi¬ 
la. A questi il Forcing office ha 
consigliato di rimanere in casa 
c di tenere -giù la testa-. 

Il ministero della Difesa, 
inoltre, ha latto sapere che per 
il momento non è previsto nes¬ 
sun mutamento nella disloca¬ 
zione delle sue unità navali nel 
golfo, mentre il partito laburi¬ 
sta ha chiesto immediate san¬ 
zioni contro l’aggressore. Il mi¬ 
nistro degli Esteri del governo 
ombra. Gerald Kaufman, da 
parte sua ha dichiarato che -la 
debole risposta del governo 
britannico all'assassinio di Ba- 
zoft (li giornalista britannico 
giustiziato in Irak per spionag¬ 
gio) e alla scoperta delle in¬ 
tenzioni di Baghdad di costrui¬ 
re Il supcrcannone. possano 
aver incoraggialo Saddam 
Hussein a ritenere di poter lare 
qualunquccosa». 

A Parigi il ministro deH'Eco- 
nomia, Pierre Beregovoy, pri¬ 


mo ministro supplente in as¬ 
senza di Michel Rocard. ha 
detto che la Francia -appoggia 
pienamente la richiesta del 
Kuwait per il ritiro immediato 
delle truppe di invasione-. 

In un’intervista alla televisio¬ 
ne francese il ministro degli 
Esteri Roland Dumas ha affer¬ 
mato che, anche se non si è sul 
punto di rompere le relazioni 
diplomatiche con l'Irak, -io cir¬ 
costanze di questa aggressio¬ 
ne ci porteranno certamente a 
rivedere la nostra posizione in 
questa regione». 

La RIg, da parte sua, appog¬ 
gia la richiesta di ritiro di tutte 
le truppe dal Kuwait ed ha 
convocato l'ambasciatore ira¬ 
cheno a Bonn per protestare 
contro l'azione di Baghdad. 

•Estremamente deplorevo¬ 
le- è stata definita dal governo 
di Tokyo l'invasione del Ku¬ 
wait. Misoji Sakamoto, a nome 
del ministro degli Esteri, ha af¬ 
fermato che il Giappone -spe¬ 
ra profondamente che i pro¬ 
blemi esistenti tra irak e Kuwait 
stano risolti pacificamente at¬ 
traverso il dialogo, invece che 
con l'uso delle armi». 

li Giappone dipende per cir¬ 
ca il 70 per cento dei suoi ap- 
prowigionamcnli di greggio 
dai paesi del golfo ed ha inol¬ 


tre cospicui interessi economi¬ 
ci nella zona. Per il momento, 
comunque, ci sono riserve nel 
paese per un periodo di 142 
giorni. Appare quindi del tutto 
naturale I esigenza che i due 
paesi, Irak e Kuwait, raggiun¬ 
gano un accordo. 

Il ritiro delle truppe irachene 
è stato ribadito anche dalla 
Nato che ha chiesto all'irak -di 
risolvere con mezzi pacifici i 
suoi contenziosi» e analoga 
posizione è stata assunta dal 
governo di Pechino che ha 
espresso -la sua preoccupazio¬ 
ne». Irak c Kuwait, ha afferma¬ 
to un portavoce del ministero 
degli Esteri sono -amici della 
Cina- e -lanciamo un appello 
per un’immediata sospensio¬ 
ne dell’azione militare-. Non 
esistono conlìilli di interesse, 
ha aggiunto inoltre il portavo¬ 
ce, e I paesi del terzo mondo 
non dovrebbero ricorrere alla 
forza per nsolvere i propri con¬ 
trasti. 

Il ministro degli affari esteri 
di Belgrado Dudimir Loncar, 
che a nome delia Jugoslavia 
presiede il mosimento dei pae¬ 
si non allineali, ha convocato 
gli ambasciatori dei due paesi 
arabi per auspicare ad una so¬ 
luzione diplomatica della ver¬ 
tenza. 
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Dai colloqm Baker-Shevardnadze 
a Irkutsk, in Siberia 
non sono emersi luogo e data 
del nuovo vertice 


Mosca annuncia che non costruirà 
più missili intercontinentali 
balistici montati su rotaia 
Convergenze sull’Afghanistan 


Stimmit Usa-Urss in alto mare 


Dai colloqui Baker-Shevardnadze a Irkutsk, smen¬ 
tendo le previsioni della vigilia, non è uscito il luogo 
e la data del prossimo summit Usa-Urss. Il ministro 
sovietico ha solo detto che «Bush è atteso in Urss e 
che è molto importante preparare bene l'agenda di 
questa visita». Shevardnadze ha anche annunciato 
che Mosca non costruirà più missili balistici inter¬ 
continentali montati su rotaie. 



Baker e Shevardnadze nel corso del loro Incontro 


■I ATLANTA. È Stato il timore 
che venisse scoperta la relazio¬ 
ne che intratteneva da due an¬ 
ni con una donna che ha uen- 
t’anni meno di lui a indurre al¬ 
le dimissioni l'arcivescovo di 
Atlanta Eugene Marino, primo 
arcivescovo nero degli Stati 
Uniti: lo ha rivelalo il vescovo 
iames Lyke. che regge provvi¬ 
soriamente l'incarico, e che ha 
detto di parlare su richiesta 
deU'arcivcscovo. La notizia 
della relazione del prelato cin- 
quantaseienne con la giovane 
Vicki Long, operatrice eccle¬ 
siale della sua comunità', era 
stata data poco prima della re¬ 
te televisiva Waga-tv, che rive¬ 
lava che marino manteneva la 
ragazza fornendole I.SOO Dol¬ 
lari al mese (un milione 
BOOmila lire), e che l'aveva 
aiutala a comprarsi la casa; 
prima di un viaggio in Messico, 
inoltie, il prelato aveva acceso 
un'assicurazione sulla vita del¬ 
la quale era beneficiaria la 
Long. 

Neira? la Long (che ha oggi 
26 anni) ha fatto causa a un 
sacerdote, accusandolo di es¬ 
sere il padre della bambina 
che aveva messo al mondo 
l'anno prima e chiedendo un 
risarcimento di 2 miiioni 
SOOmila dollari; la diocesi 
provvede al mantenimento 
della piccola, ma nega che il 
reverendo Donald Kehoane 
sia suo padre (come hanno 
stabilito le analisi del sangue). 

La signora non ha voluto ri¬ 
lasciare dichiarazioni e si igno¬ 
ra dove attualmente si trovi 
l'arcivescovo Marino. La rivela¬ 
zione è stata accollacon incre- 
duliti dai fedeli di Atlanta. , 


■1 MOSCA Dalla due-giorni 
di Baker e Shevardnadze a Ir- 
kutsk. in Siberia, sembrava 
quasi certo che dovesse uscire 
luogo e data del vertice Usa- 
Urssprossimo venturo. Invece 
su questo non è stato deciso 
nulla. Si era parlalo di Parigi in 
coincidenza della conferenza 
d'autunno della Csce, di New 
York il 30 settembre in occa¬ 
sione deH'assemblea straordi¬ 
naria deir Onu sull'inlanzia. 
Ma Shevardnadze, durante la 
conferenza stampa conclusi¬ 
va, si e limitato ad affermare 
che «Il presidente americano 
Bush t atteso In Unione Sovie¬ 
tica* e che d «molto importante 
preparare bene l'agenda di 
questa visita, a lutti i livelli». Il 
ministro degli esteri sovietico. 
tKsmbardato dalle domande 
del giornalisti, non si è lasciato 
scappare niente di più sul luo¬ 
go e la data del prossimo sum¬ 
mit Usa-Urss. 

Ma la delusione per l'atteso 
annuncio del nuovo incontro 
Bush-Ciorbaciov non può in¬ 


taccare il clima positivo di que¬ 
sti colloqui tra i capi delle di¬ 
plomazie delle superpotenze, 
avvenuto nell'estremo avam¬ 
posto della Russia degli zar. 
Shevardnadze, nella conferen¬ 
za stampa finale, ha detto di 
aver annuncialo al collega sta¬ 
tunitense che l'Urss, dal prossi¬ 
mo anno, non costruirà più 
missili balistici montati su ro¬ 
taie. 

In «modo approfondito», ha 
poi ^giunto il ministro degli 
esteri di Corbaciov, si é discus¬ 
so di cooperazione economi¬ 
ca, scientifica e tecnica fra Mo¬ 
sca e Washington ed è stalo 
raggiunto un accordo per con¬ 
vocare un grande forum su 
questi problemi con la presen¬ 
za delio stesso segretario di 
Stalo americano Baker e di 
esponenti del mondo finazia- 
no «a stelle e strisce». 

In agenda per i colloqui nei 
dintorni del lago Baikal non 
c'erano soltanto i rapporti bila¬ 
terali ma anche la soluzione 
delle crisi regionali, gli sviluppi 


dclTinlegrazIone europea e i 
problemi posti dalla riunifica- 
zlone tedesca. A proposito del¬ 
la situazione afghana Shevard¬ 
nadze ha dello che «questa 
volta, su questo problema, non 
ci sono state tra noi differenze 
e conuastl» c ha aggiunto che 
ora ci sono le condizioni «per 
un'azione più dinamica^clla 
regione, al fine di trovare una 
soluzione». In Afghanistan, an¬ 


che se tulle le truppe sovieti¬ 
che <irca centomila soldati- 
sono stale ritirate, continua la 
guerriglia degli oppositori isla¬ 
mici , appoggiati dal Pakistan e 
finanziati dagli Usa, contro il 
governo filo sovietico di Naii- 
bullah. 

Anche sulla questione cam¬ 
bogiana lo scambio di opinio¬ 
ni con Baker è stato definito 
dal ministro sovietico «ottimi¬ 


stico e incoraggiante*. She¬ 
vardnadze ha lasciato intende¬ 
re che Washington e Mosca so¬ 
no su posizioni più vicine al fi¬ 
ne di facilitare una soluzione 
pacifica per la Cambogia, do¬ 
ve è al potere un governo filo- 
vietnamita. finora avversato da 
Stali Uniti e Cina. Anche sul¬ 
l'abbattimento del muro Ira le 
due Coree, ci sono state «ten¬ 
denze incoraggianti». 


Nei colloqui siberiani non si 
poteva evitare di discutere di 
riunificazione tedesca e lo 
scambio di opinioni 6 stalo 
fruttuoso. Il ministro degli este- 
n sovietico ha notato che il do¬ 
cumento con cui le quattro po¬ 
tenze vincitrici della seconda 
guerra mondiale ( Usa, Urss, 
Gran Bretagna e Francia), più 
le due Germanie prospettano 
l'assetto futuro del paese riuni- 
flcato dovrebbe essere sostan¬ 
zialmente pronto per il 12 set¬ 
tembre quando si riunirà a Mo¬ 
sca la conferenza «due più 
quattro». Anche sull'Europa, e 
in particolare sulla sessione di 
novembre a Parigi della confe¬ 
renza per lo sviluppo e la coo¬ 
perazione europea, che do¬ 
vrebbe sancire l'accordo sulle 
armi convenzionali, i colloqui 
sono stati utili e costruttivi, rife¬ 
risce l'agenzia sovietica Tass. 
Esprimendo un giudizio com¬ 
plessivo sugli incontri il capo 
della diplomazia sovietica ha 
ribadito che Usa e Urss non so¬ 
no più nemici» e il collega sta¬ 
tunitense si è associato all'af- 
fennazione. 

Poi, conclusa la due-giorni 
siberiama. Shevardnadze ù 
rientralo a Mosca e Baker si é 
recato ad Ulan Bator, capitale 
della Mongolia, ma oggi sarà a 
Mosca per discutere con i so¬ 
vietici la situazione nel Golfo 
Persico dopo l'attacco irache¬ 
no al Kuwaila. 


Accordo a Berlino sulle prossime elezioni unificate 

Anche a Est sbamimento del 5% 
Un duro colpo ai partiti minori 

Accordo Ira le due Germanie sulle prossime elezio¬ 
ni unificateiestesa alla Rdt.fra una tempesta di pole- 
miche,la soglia di sbarramento del 5 % nelle elezioni 
nazionali che mette fuori gioco i partiti minori e di 
fatto elimina dalla scena politica i concorrenti a sini¬ 
stra dei socialdemocratici.«Perplessità» dei giudici 
della Corte costituzionale, dura reazione di Gysi 
presidente della PDS (erede del pc). 



Bruxelles 

«Cessate 
il fuoco 
in Liberia» 

■i BRUXELLES La Comunità 
europea e I Dodici riuniti in se¬ 
de di cooperazione politica 
hanno lanciato a Bruxelles un 
appello per II cessate il fuoco 
in Liberia, 

La Comunità c i Dodici 
<ondannano le azioni contro 
la popolazione innocente e 
rinnovano - si legge nella di¬ 
chiarazione diffusa ieri nella 
capitale belga -il loro appello 
alle parti per un cessale II fuo¬ 
co*. 

•La Comunità e i Dodici - si 
legge nella dichiarazione - so¬ 
no piolondamenie preoccu¬ 
pati per il grave deterioramen¬ 
to della situazione in Liberia, 
in particolare per quanto ri¬ 
guarda le violenze contro la vi- 
la umana". 

«La Comunità e i Dodici 
chiedono alle parti in conflitto 
- prosegue la dichiarazione ■ 
che, conlormemenie ai prìnci- 
pii del diritto intemazionale e a 
quelli elementari dei diritti 
umani, le ambasciale e I luo¬ 
ghi che possono servire da ri¬ 
fugio (chiese, ospedali) ai ci¬ 
vili indifesi siano esclusi dalla 
violenza*. 

La Comunità e I Dodici insi¬ 
stono quindi perche le parti in 
lotta ricorrano a mezzi pacifici 
per mettere line al conflitto. 


■i BERLINO Soglia di sbarra¬ 
mento del 5% dei voti per esse¬ 
re rappresentati in Pariamcnio, 
ma possibilità di costituire in 
ciascuno «land* (regione) liste 
di raggruppamento formate da 
partili non aniagonisti.Qucsto 
compromesso sulla sorte dulie 
formazioni politiche minori, 
che nella RDT svolgono un 
ruolo chiave nella transizione 
verso la democrazia, ha reso 
possìbile la lirma, avvenuta ieri 
a Berlino, del trattalo fra le due 
Germanie che stabilisce le mo¬ 
dalità delle prime libere elezio¬ 
ni pantedesche, già fissale per 
il prossimo 2 dicembre.In so¬ 
stanza si tratta della estensione 
alla Rdl, con limitale modifi¬ 
che, della legge vigente nella 
Repubblica Icdcratc. Il trattato 
0 stato sotloscnllo per la Ger¬ 
mania occidentale dal mini¬ 
stro degli Interni Wolfgang 


Schàuble e per la Germania est 
dal sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio GùntherK- 
rause:$ul testo preparato dalla 
coalizione di governo a Bonn 
con l'adesione dei socialde¬ 
mocratici della RIg, avevano 
raggiunto l'altra sera un accor¬ 
do I cristiano democratici, i so¬ 
cialdemocratici e i liberali che 
formano la magglomoza di go¬ 
verno della RDT. 

•E' una bella giornata per la 
Germania* ha commentato 
Schàuble subito dopo la ceri¬ 
monia della sigla; l'intesa do¬ 
vrà ora essere ralilicata dai due 
parlamenti, che presumibil¬ 
mente verranno convocati In 
seduta straordinaria nonostan¬ 
te il periodo feriale.Tulle le 
procedure potrebbero essere 
completale entro giovedì pros¬ 
simo. 

In realtà l'accordo elettorale 


costituisce solo una anticipa¬ 
zione del ben più vasto trattato 
dell'Unione che • aggiungen¬ 
dosi a quello sull'unificazione 
economica, sociale e monera- 
ria entrato in vigore lo scorso 
primo luglio • regolerà tempi e 
modi dell'adesione della RDT 
alla RGF: la nuova tomaia di 
negoziati cominciata mcrcolc- 
di sempre a Berlino, dovrebbe 
concludersi nella giornata 
odierna con la stesura di un 
progetto comune. Questo, al¬ 
meno, stando alle previsioni 
formulate dai due capidelega¬ 
zione. 

Ma l'armonia di intenti 
ostentata aultualmenic dal go¬ 
verni non riesce a celare i seri 
problemi di consenso suscitati 
dalla strategia di incorporazio¬ 
ne della Rdl nella Rfg. È pro¬ 
prio l'introduzione della soglia 
minima del 5% dei voli per l'in¬ 
gresso al Bundestag ad aver 
provocalo reazioni di fuoco, si¬ 
no a mettere a repentaglio la 
già non troppo solida maggio¬ 
ranza di centro sinistra che go¬ 
verna a Bcriin-Pankov. 

Solo il "correttivo" delle liste 
di raggruppamento su base re¬ 
gionale, che tuttavia riuscirà a 
salvaguardare molto parzial¬ 
mente le formazioni minori, ha 


permesso ieri notte a) social¬ 
democratici di sciogliere le lo¬ 
ro riserve c quindi di sbloccare 
: l'intesa. ^ 

Com'era prevedibile, una lem- 
' pesta di reazioni si 0 scatenata 
in tutto il Paese: durissimo il 
glodizlo del movimenti cMcl. 
che furono determinanti nella 
caduta del regime comunista e 
che oggi vedono nell'intesa 
elettorale una mortale minac¬ 
cia. di Alleanza 90 (il cui de¬ 
putalo Konrad Weiss ha bolla¬ 
lo l'accordo come "antidemo¬ 
cratico* preannunciando un 
ricorso alla Corte costituziona¬ 
le federale di Karisruhe) e dei 
socialisti, cioO gli ex comunisti 
della Sed. A questo proposito 
Gtegor Gysi, presidente del 
partito del socialismo demo¬ 
cratico, ha dichiaralo In una 
Imctvista alla Bertiner ZcUung 
che la clausola del 5% «fa vio¬ 
lenza alla volontà degli eletto¬ 
ri* perche molli elettori si 
orienteranno a votare per altri 
partili più (otti: e questo inglo¬ 
bamento, ha aggiunto Gysi, •è 
vergognoso*. Anche la réD ri¬ 
correrà alla Cotte costituziona¬ 
le nel caso la legge elettorale 
dovesse entrare in vigore pri¬ 
ma dell'adesione delta Rdl alla 
Rgf, per "inammissibile esten¬ 


sione della sovranità lerriloria- 
le",Ed è proprio da Karisruhe 
che ieri pomeriggio è arrivalo il 
più autorevole siluro contro 
l'intesa. Riuniti’per un primo, 
infonnale esame de! riattato, 
alcuni giudici della Corte costi¬ 
tuzionale tedesca federale 
hanno espresso perplessità sui 
meccanismi dell’accordo, per¬ 


plessità che - secondo quanto 
riapelato -riguarderebbero 
proprio 1 punU cardine del 
compromesso: estensione del¬ 
la clausola di sbarramento e 
alleanze su base reglonale.il 
giudizio negativo 0 stato 
espresso dagli otto magistrali 
membri deità seconda Camera 
di Karlsnihe. 



Il presidente 
dell'Argentina 
Carlos Menem. 
Peronisti e 
radicali 
vorrebbero 
modificare la 
Costituzione 
per consentire 
la rielezione, 
oggi vietata, 
del capo dello 
Stato. 


Referendum in Argentina 

Radicali e Peronisti 
vogliono una riforma 
per rieleggere il Presidente 

Un plebiscito indetto per riformare la Costituzione 
della provincia di Buenos Aires potrebbe aprire la 
strada verso un’altra riforma che renderebbe possi¬ 
bile la rielezione, vietata oggi dalla legge fondamen¬ 
tale, del presidente della Repubblica. Peronisti e ra¬ 
dicali, le due principali forze del paese, appoggiano 
il «si». Mentre contro la riforma c'è un vasto schiera¬ 
mento, dairestrema destra ai comunisti. 


PABLOQIUSSANI 


■i BUENOS AIRES. Sette milio¬ 
ni e mezzo di argentini an¬ 
dranno domenica (S agosto) 
alle urne in un plebiscito indet¬ 
to per rifonnarc la Costituzione 
della provincia di Buenos Ai¬ 
res, il più grande e popolato 
dei 23 Stati conlederati dell’Ar¬ 
gentina. 

Fra i principali dei 98 emen¬ 
damenti proposti, uno punta a 
rendere possibile ta rielezione 
del governatore. Se al plebisci¬ 
to vince il •si*, l'attuale capo 
dello Slato provinciale, il pero- 
nista Antonio Caliero, in carica 
dal 1987, potrebbe presentarsi 
come candidalo per un nuovo 
periodo dì quattro anni alle 
elezioni del 1991. 

Gli altri emendamenti com¬ 
prendono aggiornamenti di ar¬ 
ticoli antiquati e la introduzio¬ 
ne di alcune forme di parteci¬ 
pazione popolare diretta alle 
amministrazioni comunali e 
.provinciaU. 

Nella provincia di Buenos 
Aires, da non confondere con 
la città dello stesso nome che è 
la capitale federale della Re¬ 
pubblica, sono concentrati II 
40% dei 32 milioni di abitanti 
che compongono la popola¬ 
zione argentina e più del 70% 
dell'attività industriale del pae¬ 
se. 

La carica di governatore di 
Buenos Aires porta con se un 
enomrie potere e il suo titolare 
e stato sempre considerato ta 
personalità politica più forte 
del paese dopo quella del pre¬ 
sidente della Repubblica. 

E da rilevarsi che il partilo 
giustìzialista (peronista) di go¬ 
verno c il partito radicale di 
opposizione - guidato daH'cx 
presidente Raul Aifonsin - par¬ 
tecipano a questo plebiscito 
assoaati in difesa del >sl» nella 
prima azione congiunta deile 
due grandi lorze politiche ar¬ 
gentine sotto l'amministrazio¬ 
ne dell'attuale presidente della 
Repubblica, il peronista Carlos 
Menem. 

intorno al «no* si è formato 
invece un singolare schiera¬ 


mento che comprende l'estre¬ 
ma destra (ondamentalista 
guidata dai militari in pensione 
ed ex militari che tentarono tre 
nvolle armate contro il gover¬ 
no di Alfonsm; l’Unione del 
centro democratico, un partito 
liberale di centro-destra vicino 
oggi all'amministrazione di 
Menem, e una Alleanza di sini¬ 
stra onentala dal piccolo parti¬ 
lo comunista argenbno e i trot- 
kisti del «Movimento al sociali¬ 
smo». 

Cafìero, oltre aita sua carica 
di governatore, 0 il presidente 
del partito giustirialisla e il 
pnncipale capo della concnie 
nttnovalrice del peronismo, 
sconfitta dai cosiddetti orto¬ 
dossi di Menem nelle elezioni 
interne che si sono svolle due 
anni fa con lo scopo dì nomi¬ 
nare Il candidalo presidenziale 
peronista per le elezioni del 
1989. Il gruppo rinnovatore si 
era costituito nel 1984 all'inter¬ 
no del peronismo in un tentati¬ 
vo di democratizzare le idee e 
le pratiche di questo movi¬ 
mento. tradizionalmente auto- 
ntano. 

L'alleanza di fatto sorta 
adesso tra Cafiero e i radicali a 
proposito dì questo plebiscito 
è stata denunciala più volte da 
settori conservatori e di destra 
- compresi mola peronisti or¬ 
todossi raggruppati intorno a 
Menem - come prova di una 
intesa più protonda che coin¬ 
volgerebbe i nnnovaton pero- 
nisti c gli •alfonsinisti» radicali 
nel tentativo di spingere l'Ar¬ 
gentina verso la socialdemo¬ 
crazia. 

Menem ha comunque 
espresso un tiepido appoggio 
al «si» mentre alcuni dei suoi 
collaboratori si pronunciavano 
apertamente per il «no».! .son¬ 
daggi erano inizialmente mol¬ 
to favorevoli al «st». con diffe¬ 
renze di più di 30 punti in favo¬ 
re della nforma, ma adesso 
mostrano un quadro molto vi¬ 
cino al pareggio, con una velo¬ 
cissima crescila del «no» man 
mano che sì avvicina il giorno 
della votazione. 



Agalli diali cacano corpi di desapaeddos lungo il fiume Mapocho 


Cile, squarci di verità sui desaparecidos di Pinochet 


La commissione eletta da Aylwin 
ha ricevuto oltre tremila denunce 
Ma il nuovo governo ha paura di 
cercare la verità sulla dittatura 
mentre si scoprono le fosse comuni 


GUIDO VICARIO 


■I SANTIAGO oa CILE Siamo 
masochisti noi giornalisti che 
insistiamo nel chiedere che sa¬ 
rà dei diritti umani nel Cile? E 
con noi lo sono quelle associa¬ 
zioni che in Europa o nell'A¬ 
merica del nord continuano vi¬ 
gliando allo stesso scopo? £ da 
un episodio dì questi giorni 
che sorge una domanda cosi 
insolita, ma per capire perché 
sarà bene andare un po' indie¬ 
tro, alla seconda settimana di 
giugno quando nel nord cile¬ 
no. presso il piccolo porto di 
Pisagua, la tragedia del passa¬ 
lo cesso di essere parole e ri¬ 
cordi e divenne evidenza ma¬ 
teriale: i desaparecidos aveva- 
nocomIrKiato ad apparire. 

Le poche case di Pisagua 
non avrebbero storia se non 


fosse che quelle terre, strette 
tra oceano e deserto, erano 
sembrale ottimali, già nel 
1947, per istallarvi un campo 
di concentramento. Allora era¬ 
no state le leggi speciali, varate 
nel clima della guerra Iredda. a 
inviarvi comunisti e altri citta¬ 
dini di sinistra. Diciassette anni 
la furono i militari a riattivarlo 
por uno stesso genere politico 
di ospiti. Ma non avevano cal¬ 
colato che II calore calcinante 
del deserto, queU’aria secca e 
limpida tra le dune bianche 
avrebbe preservato le prove 
dei loro delitti. Uccisero e par¬ 
ve loro che. facilmente, sotto 
quella sabbia scomparissero i 
corpi di quanti, usciti dal cam¬ 
po, si erano traslormati in de¬ 
saparecidos. 


Da anni le madri, le spose, i 
figli andavano frugando tra le 
dune mobìli e sempre uguali e 
il ritorno della libertà ha per¬ 
messo, inline, a uno dei so- 
prawissuli di disegnare la 
mappa tanto attesa e i cadave¬ 
ri ricomparvero. E ricomparve- 
ro, pur ncITauloccnsura di chi 
voleva alicnuame l'clfetlo ter¬ 
ribile. nello schermo televisivo, 
nelle case dei cileni. 

Le immagini, le parole com¬ 
moventi e dignitosamente pri¬ 
ve di accenti dì vendetta dei fa¬ 
miliari. provocarono, almeno 
per qualche giorno, un muta¬ 
mento del clima politico. I par¬ 
liti e le pubbiicazioni della de¬ 
stra. «democratizzati», ma tut¬ 
tora difensori del regime mili¬ 
tare, furono costretti su posi¬ 
zioni diicnsivc nessuno poten¬ 
do giustilìcare tanta 
efferatezza pur nelle condizio¬ 
ni di un golpe. Cercando di 
uscire dalla condizione di ac¬ 
cusali gli uni e le altre cercaro¬ 
no salvezza nei distinguo: si 
dovevano, certo, condannare i 
modi (la mancanza di proces¬ 
si riconoscibili legalmente an¬ 
che se clfeltuati da tribunali 
militari, le fosse comuni e il se¬ 
greto sulla loro esistenza) ma 
allo stesso tempo non doveva 
essere dimenticato che, allora. 


nei pnml anni dopo il rovescia¬ 
mento di Allende. era in atto 
uno «stalo di guenra interno». 

Era, ed é. intanto, al lavoro 
la Commissione verità e ricon¬ 
ciliazione nominata dal presi¬ 
dente Aylwin c presieduta da 
Raul Rcitig, anziano avvocalo 
ed ex ambasciatore, persona 
di riconosciuta imparzialità. 
Ad essa rivolgono le loro de¬ 
nunce I cittadini e finora si cal¬ 
cola ne siano state raccolte cir¬ 
ca tremila. Come dice II suo 
nome, «verità e riconciliazio¬ 
ne», quello creato da Aylwin é 
uno slnimento di delicata e 
doppia funzionalità politica: 
da una parte mettere con le 
spalle al muro una magistratu¬ 
ra che è stala obbediente al 
dittatore (meno rari casi) du¬ 
rante diciassette anni e che ora 
stenta a trovare la sua dovero¬ 
sa collocazione; dall'altra, evi¬ 
tare uno scontro diretto con 
l'esercito e, anzi, ottenere una 
sia pure limitata collaborazio¬ 
ne e legittimazione della Com¬ 
missione Retllg. 

Ma, come una diga che pro¬ 
gressivamente cede dopo es¬ 
sere stata trapassata dalla pri¬ 
ma infiltrazione, i ritrovamenti 
di ossami e di poveri resti uma¬ 
ni si sono, dopo Pisagua, suc¬ 
ceduti, a volte un giorno dopo 


raliro, al nord, al sud e a San¬ 
tiago. Nel de.serto presso Cala- 
ma sono state trovate ossa di 
corpi straziati con cariche 
esplosive: a CopiapO i prigio- 
nicn «ufficialmente» uccisi per¬ 
ché tentavano di fuggire sono 
stali, invece, bruciati dopo es¬ 
sere stati «giustiziati». Lungo le 
nve del Mapocho. il fiume che 
attraversa Santiago, sono co¬ 
minciate ora le ricerche - e per 
dame l’annuncio suonavano 
le campane della vicina chiesa 
- laddove ad alcuni popolani 
era accaduto, nelle notti tragi¬ 
che delle prì-me settimane del 
golpe, di vedere uomini in uni¬ 
forme abbandonare corpi mu¬ 
tilati, il cadavere di un bimbo 
di cinque anni, una giovane 
donna nuda legata con (il di 
ferro a cui ■come per burla 
avevano lasciato le scarpe» do¬ 
po averla appesa a un albero. 

Un individuo, e meno anco¬ 
ra una comunità, non posso¬ 
no, pero, mantenere a lungo 
una tensione cosi dolorosa. E il 
ripetersi di uguali episodi che 
alimentano quella tensione 
senza che appaia il modo di 
darle espressione liberatrice o 
risolutrice provocano rifiuto e 
angoscia silenziosa. Si vedono 
e si conoKono questi oirori. 


ma, per esempio, rinicrvenio 
del magistrato è dovuto all’alto 
delta «inumazione illegale», un 
delitto, certo, che offende il cit¬ 
tadino e la sua coscienza cri¬ 
stiana, restando pero troppo 
lontano dalla realtà dei crimini 
compiuti. Come chiamare 
questa contraddizione, questa 
situazione di sofferenza e im¬ 
passibilità? 

E da parte delle automa c'è 
qualcosa di troppo sottilmente 
politico nel modo di Ualtare il 
dramma ora già a porte spa¬ 
lancale mentre l'opposizione, 
senza vergogna del proprio 
passato, é andata nguada- 
gnando teneno. £ in questi ul¬ 
timi giorni che Patricio Aylwin 
interrogalo in una conferenza 
stampa sul perché non vi siano 
detenzioni per il caso Pisagua. 
RiS|X>nde che vi é là un giudice 
che torse non ha potuto anco¬ 
ra accertare responsabilità 
specifiche. E accorgendosi che 
li giornalista vuole replicare, 
aggiunge: «Mi scusi, adesso no: 
credo ci sia una specie di ma¬ 
sochismo intemazionale che 
vuole vedere messo in pratica 
nel nostri paesi ciO che non lo 
fu in Europa e altrove - a parte 
il giudizio di Norimberga -. e 
nemmeno alla (ine delle ditta¬ 
ture che vi furono in questo 


continente. Abbiamo la co 
scienza tranquilla. Cerchiamo 
di riconciliare il paese sulla ba¬ 
se della verità e della giustizia, 
ma non intendiamo dare sod¬ 
disfazione a coloro che vorreb¬ 
bero che in Cile vi sia una rie¬ 
dizione dei tribunali popolari". 

L'ipotesi di un compiaci¬ 
mento morboso in coloro che 
seguono gli avvenimenti cileni 
appare solo come una ntorsio- 
ne polemica, torse (rutto di 
una sensazione ossessiva per 
un genere di domande che 
con molla insistenza gli vengo¬ 
no rivolte da quando è presi¬ 
dente. L'argomentazione fi po¬ 
co convincente o non è appro¬ 
priata. In Argentina i generali 
che capeggiarono la dittatura 
sono ancora m galera e in Eu¬ 
ropa tutti sanno come sono fi¬ 
niti Hitler, Mussolini e i loro più 
vicini camerati. C'è. forse, il ca¬ 
so spagnolo, ma come parago¬ 
nare una guerra civile di cin- 
quant’anni (a con quanto è av¬ 
venuto e avviene in Cile? 

Si può solo due che in que¬ 
sto momento non si sa come si 
concluderà, in un paese che 
ne è stato simbolo intemazio¬ 
nale, la vicenda delle violazio¬ 
ni dei diritti umani. E ciò desta 
legittime preoccupazioni. 
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POLITICA INTERNA 


Autori 

«Sugli spot 
anche un 
referendum» 


La conferenza dei capigruppo 
decide a maggioranza di licenziare 
in 35 ore la legge Mammì 
La giunta europea boccia il testo 


Il Pei presenta 130 emendamenti 
Anche la sinistra de riproporrà 
modifiche su spot, date e pubblicità 
Il Psi: «La fiducia quando serve» 


■i ROMA. A due giorni dal- 
l’approvazione aita Camera 
dei deputati della 'legge Mam- 
mi», ieri sono di nuovo scesi in 
campo gli autori cinemalogra- 
flci, attraverso la toro associa¬ 
zione. l’Anac: annunciando un 
ricorso alla Corte Costituziona¬ 
le, un altro agli organi di con¬ 
trollo della Cee, la proposta di 
un referendum abrogativo. 

Protagonisti, nei mesi scorsi, 
della battaglia antispot attra¬ 
verso numerose iniziative, ulti¬ 
ma delle quali una «videoletle- 
ra» con la quale registi c sce¬ 
neggiatori (da Pelimi a Mon- 
laldo a Rosi Monicelli, Lallua- 
da. Scarpelli, Benvenuti, Cec- 
chi D'Amico) dichiaravano la 
propria contrarietà aM'interru- 
zione dei film trasmessi in tv; 
animatori con Ettore Scola, mi¬ 
nistro della cultura nel governo 
ombra, della serata di lunedi 
scorso al Pantheon <ontro il 
maxi emendamenleo su pub¬ 
blicità e tv» gli autori si guarda¬ 
no bene dal darsi per vinti. 

La 'Mammì» à già in discus¬ 
sione al Senato, ha dunque il 
suo iter scandito, dal punto di 
vista legislativo, ma molte altre 
sono le strade attraverso le 
quali si cercherà di modificare 
i suoi contenuti. Cosi, di fronte 
atia nuova versione deH’artico- 
lo 8 della legge Mammì (che 
stabilisce che un film, cosi co¬ 
me un'opera lirica o uno spet¬ 
tacolo musicale, può essere in¬ 
terrotto tra il primo e il secon¬ 
do tempo e altre due volte se il 
programma dura lino a 90 mi¬ 
nuti) l'Anac annuncia nuove 
iniziative. E in un breve comu¬ 
nicato, ieri, ha reso nolo «di 
aver dato mandato ad un col¬ 
legio di giuristi di individuare le 
procedure atte a sollevare le 
eccezioni di incostituzionalità» 
con riguardo appunto alla nor¬ 
ma che prevede le interruzioni 
pubblicitarie dei film. 

Oltre che alla Corte Costitu¬ 
zionale l'Anac ha deciso di 
inoltrare ricorso, «qualora la 
legge Mammì venisse confer¬ 
mata dal Senato nelle sue for¬ 
mulazioni attuali», anche agli 
organi di controllo della Co¬ 
munità economica europea a 
Bruxelles. Il ricorso certamente 
contesterà l’interpretazione 
«estensiva» che. in tema di in¬ 
terruzioni pubblicitarie, la Ca¬ 
mera ha dato della direttiva 
Cee del 3 ottobre 1989. (In par¬ 
ticolare risalto sarà dato all'en¬ 
trata in vigore della norma sul¬ 
le limitazioni alle interruzioni 
da spot: fissata dalla Camera a 
partire dal 31 dicembre 1992. 
pur in contrasto con la scaden¬ 
za dettata dalla direttiva comu¬ 
nitaria che parla invece di otto¬ 
bre del 1991. una quindicinadi 
mesi di differenza. 

L’associazione degli autori 
ha anche ribadito la sua ferma 
determinazione a individuare i 
termini di un referendum abro¬ 
gativo che consenta di riaprire 
una battaglia per il pluralismo 
e la democrazia <hc non ri¬ 
guarda soltanto gli autori del 
cinema ma i diritti di tutti i cit¬ 
tadini». 


Sulla tv Senato a tappe follate 

Restano ^ emendamenti. Domenica il finale 


I forzati della legge Mammì sono già al lavoro a palazzo 
Madama. In 35 orette bisogna chiudere per la Gazzetta 
ufficiale e per mandar contento in ferie Berlusconi ca- 
valier Silvio. Stop alle 18 di domenica, hanno decreta¬ 
to a m^ioranza i capigruppo. «Fiducia come pioves¬ 
se», intima il Psi. Non conta che occorreranno anni per 
far scattare le norme. La Giunta europea boccia la leg¬ 
ge. Il Pei presenta 130 emendamenti. 


GIUSEPPE P. MENNELLA 


■■ ROMA Agosto febbrile c 
operoso al %nalo. Riunioni 
che si accavallano e si susse¬ 
guono. Un interrogativo su tut¬ 
to: che cosa succederà quan¬ 
do gli ampi rimaneggiamenti 
della legge MammI e gli emen¬ 
damenti andranno in aula alla 
prova del volo? Pronostico dif¬ 
ficile. Due cose soltanto ap¬ 
paiono certe: l'assemblea dei 
senatori chiuderà i suoi lavori 
entro le 18 di domenica. Que¬ 
sta è la decbione presa a mag¬ 
gioranza della conferenza dei 
caplgmppo che ieri ha anche 
contingentalo i tempi della di¬ 
scussione e delle votazioni in 


aula (26 ore e mezzo in tutto 
da domani a domenica): sette 
ore al Pei che presenterà 130 
emendamenti. La seconda co¬ 
sa data per certa è che piove¬ 
ranno «fiducie». Il Psi, con il ca¬ 
pogruppo Fabio Fabbri, ie in¬ 
voca: «'Tutte ie volle che risulte¬ 
rà opportuno». 

Ma si sa anche che saranno 
sedute convulse, lese, burra¬ 
scose, con votazioni a raffica. 
E quando si sforzano ie tappe 
qualche soldato può anche ca¬ 
dere per strada e, chissà, un 
emendamento sfuggire aiie re¬ 
ti di sbarramento dei pretoriani 


delia maggioranza sicché può 
passare una modifica, magari 
piccola, e la legge tornare a 
Montecitorio. A settembre 
inoltrato. 

Intanto, la commissione Co¬ 
municazioni è al lavoro da ieri. 
Ed é stalo subito scontro. Dove 
dobbiamo stare, qui o alla 
commissione di vigilanza sulla 
Rai-lv?, hanno chiesto i senato¬ 
ri che fanno parte dei due or¬ 
ganismi. In prima fila i comuni¬ 
sti, ma anche alcuni de come 
Michele Lauria (della sinistra) 
che ha trovato difficile digerire 
insieme una «pessima legge» e 
«un tentativo di processo som¬ 
mario» al direttore delTgl. Alla 
line è stala convocala la com¬ 
missione di vigilanza. 

•Un riio burocratico», a que¬ 
sto - ha detto il comunista 
Franco Ciustinelli - la maggio¬ 
ranza vorrebbe ridurre Tesarne 
del disegno di legge in com¬ 
missione alla quale sono riser¬ 
vale appena 9 ore. Dopo le di¬ 
missioni da rclalore di Cesare 
Golfari (sinistra de), l'incarico 


è stato as.sunlo dal presidente 
della commissione. Guido Ber¬ 
nardi (cognato di Giulio An- 
dreotti) che ha tentato di pre¬ 
sentare come ritocchi gli stra¬ 
volgimenti delle norme operati 
dalla maggioranza alla Came¬ 
ra, sotto i colpi di fiducia. I co¬ 
munisti - con gli interventi di 
Lucio Libertini, Giovanna Se¬ 
nesi, Mano Rnna e Franco 
Giustinelli - non hanno solo 
denunciato la compressione 
delle prerogative del Parla¬ 
mento, ma hanno tratteggiato 
le linee della battaglia che rin¬ 
noveranno in aula per una leg¬ 
ge che garantisca il pluralismo 
dell'infomazione e non que¬ 
sta o quella lobby, linee che 
saranno travasale nei 130 
emendamenti al testo giunto 
dalla Camera. Ma i tempi sono 
cosi stretti che non si sa nep¬ 
pure se sarà possibile volare 
tutte le proposte di modifica 
dei gruppi. «Una cosa inaccet¬ 
tabile», ha dello Libertini. 

Da oggi, dunque, in aula. 
Qui saranno presentali gli 
emendamenti della sinistra de. 


Punteranno su Ire questioni: 
inicrprelazione rigorosa della 
norma sugli spot, fissazione 
del termine del 3 ottobre ’9I 
per adeguare la legislazione 
nazionale al diritto comunita¬ 
rio in tema di interruzioni pub- 
blicilarie, introduzione del li¬ 
mite del 25 per cento per la 
raccolta della pubblicità. «Vo¬ 
gliamo migliorale la legge - Ita 
detto Luigi Granelli - non vo¬ 
gliamo la crisi di governo». 

Un colpo al disegno di legge 
lo ha inieito ieri (all’unanimi¬ 
tà: i socialisti erano assenti) il 
comitato della Giunta di palaz¬ 
zo Madama per gli alfari delle 
Comunità europee che ha di¬ 
chiaralo cinque articoli non 
confonni alla direttiva della 
Cee sul coordinamento dell'e¬ 
sercizio delle attività televisive. 
La Giunta denuncia II mancalo 
rispetto del diritto comunitario 
(ci si rileriscc anche alle nor¬ 
me a tutela della conconen- 
za) che prescrive che gli Stali 
membri devono mettersi in re¬ 
gola, per quel che riguarda le 


interruzioni pubblicitarie, en¬ 
tro il 3 ottobre del 1991.Conte¬ 
stata anche la riserva alle ope¬ 
re europtee del 40 per cento 
del tempo dedicato ai film. 
Troppo poco. Ed é invece 
troppo alla la quota del SO per 
cento di quel 40 per cento ri¬ 
servata alla opere italiane. 

AiKhe dalla commissione 
Affari costituzionali è venula 
una riserva (nel quadro di un 
parere positivo) sulla non ap¬ 
plicazione della direttiva co¬ 
munitaria: «Il termine del 3 ot¬ 
tobre 1991 é ineludibile», ha 
dichiarato il presidente della 
commissione Leopoldo Elia, 
uomo di punta della sinistra 
de, ed ha aggiunto che il punto 
«non è negoziabile: é una que¬ 
stione di rispetto delle norme 
comunitario. Un'osservanza 
chiesta anche dal Pei con suoi 
emendamenti che interprete¬ 
ranno correttamente la stessa 
direttiva che non confonde 
(come fa la leg^ MammI) 
opere teatrali o liriche struttu¬ 
rate con gli intervalli e i film 
che nascono senza pause. 


Nasce l’alleanza Pei, Psi, Pri, verdi e pensionati con sindaco Pillitteri e vice un comunista 
Lungo dibattito in consiglio. Il no della De. Nota polemica della sinistra socialista 

Milano, voto notturno sulla giunta 

Voto nella notte per la nuova giunta di Milano, un 
«pentacolore» con il Pei, il Psi, il Pri, i Verdi e t Pen¬ 
sionati guidato da Paolo Pillitteri. Le cariche: sei as¬ 
sessori ciascuno a comunisti e socialisti, due ai re- 
pubblicani. uno a Verdi e Pensionati. Opposizione 
alla giunta da Democrazia cristiana e Lega lombar¬ 
da. Bassanini (indipendente Pci): «Un programma 
coraggioso e incisivo». 


ANGELO PACCINETTO 



Paolo Pillitteri 


■■ MILANO. È cominciato al¬ 
le 18 di ieri, in un'aula allolla- 
lisslma. il consiglio chiamato a 
ratificare l'accordo a cinque 
Pci. Psi, Pri. Verdi e Pensionati. 
Ed é comincialo con una raffi¬ 
ca di eccezioni procedurali 
sollevate da Democrazia cri¬ 
stiana e Lega lombarda. Obiet¬ 
tivo. ottenere il rinvio della se¬ 
duta il tempo necessario per 
approfondire le cento cartelle 
dell'accordo programmatico 
(distribuite l'altra sera). Una 
richiesta che però la maggio¬ 
ranza, compatta, ha rcsp:nlo. 


Aveva Inizialo Paolo Pillitleri. 
consigliere anziano e candida¬ 
to sindaco destinalo a succe¬ 
dere a se stesso. Un'introdu¬ 
zione a braccio, la sua, nella 
quale vengono ripercorai i 
punti principali del program¬ 
ma di giunta. Parla di continui¬ 
tà nella crescita della città, il 
primo cittadino, di temi sociali, 
di problemi ambientali, dell'e¬ 
sigenza di trasparenza, di una 
progettualità <he deve saper 
convivere con Tesigenze di 
fondo della sicurezza e dell'at¬ 
tenzione alle condizioni di bi¬ 


sogno». 

Ma Pillitteri non é il solo a 
concentrare l'attenzione sulle 
questioni programmatiche. Gli 
fa eco Franco Bassanini. presi¬ 
dente dei deputati della Sini¬ 
stra indipendente e primo de¬ 
gli eletti a palazzo Marino nella 
lista del Pci. «Il lungo e appro¬ 
fondilo confronto sul program¬ 
ma - dice - nasce dalla consa¬ 
pevolezza della necessità di af¬ 
frontare in termini fortemente 
innovativi i nuovi problemi del 
governo di una grande metro¬ 
poli». Di qui la caratterizzazio¬ 


ne amblentalbta del program¬ 
ma sottoscritto dai cinque par¬ 
lili. ma dice anche l’Introdu¬ 
zione di forti elementi innova¬ 
tivi sul terreno della trasparen¬ 
za e della conellezza 
dell'amministrazione. «Un pro¬ 
gramma - sottolinea ancora 
Bassanini - coraggioso. Incisi¬ 
vo e riformatore che la nuova 
giunta é in grado di attuare 
con efficacia e tempestività». E 
di convergenza programmati¬ 
ca parla anche il repubblicano 
Antonio Del Pennino. «É stala 
una scelta meditata e sofferta», 
dice. E si sofferma sulla crisi 
della De «che rischia di scari¬ 
carsi sulle istituzioni». 

Particolare attenzione al va¬ 
lore politico dell'accordo vie¬ 
ne riservata da Barbara Polla- 
strini. segretaria della federa¬ 
zione comunista di Milano. 
Parla, Barbara Pollastrini, di 
«elemento di novità e autore¬ 
volezza in un panorama politi¬ 
co italiano bloccato, stagnale, 
soffocante, ripetitivo. Uno spi¬ 


raglio a livello nazionale». E dà 
alto della scelta coraggiosa del 
partilo repubblicano. 

Bn qui la maggioranza. Op¬ 
posizione «senza scontri» alla 
giunta pentacolore viene Inve¬ 
ce annunciala dalla Democra¬ 
zia cristiana «Ancora una volta 

- afferma il segretario cittadino 
.scudocrociato, Gaetano Mo- 

razzoni - Milano si vede priva 
di un governo autorevole, ca¬ 
pace di dare risposte ai suol 
problemi: questa giunta nasce 
dalle ceneri di una esperienza 
(la vecchia giunta rosso-verde, 
ndr) affossata dal giudizio de¬ 
gli elettori». «Il programma - in¬ 
calza il ciclllno Giuseppe Zola 

- é penoso. La giunta ha come 
unico cemento la pregiudizia¬ 
le aniidemocrìsiiana». DI <las- 
sica operazione di trasformi¬ 
smo» parla invece Virginio Ro¬ 
gnoni, neoministro del gover¬ 
no Andreotti. Rognoni se la 
prende In partlcolar modo con 
Il panilo repubblicano. «Una 
giunta che ci stupisce - dice - 
come stampella del "rosso-ver¬ 


de" contro cui aveva fatto op¬ 
posizione». E di opposizione, 
ma costruttiva dentro alle co¬ 
se. parla anche Roberto Ron¬ 
chi, capogruppo della Lega 
lombarda. Assieme a loro, 
contro il «pentacolore» si di¬ 
chiarano anche socialdemo¬ 
cratici, liberali e missini men¬ 
tre i Verdi-arcobaleno sfuma¬ 
no. dichiarando di non soste¬ 
nere la giunta. Poi, a notte fon¬ 
da. il volo. 

Buon viso a cattiva sone 
hanno latto anche gli ex asses¬ 
sori socialisti (Falconieri, Ma- 
lena, Farmanini e Banfi) vitti¬ 
me del rinnovamento, a quel 
che si dice voluto da Craxi in 
persona. Ma una nota del lea¬ 
der lombardiano Gianstefano 
Milani afferma che se non può 
essere messa a repentaglio la 
giunta «neppure può essere 
messo a rischio il valore politi¬ 
co del Psi milanese nel quale si 
constata una latitanza preoc¬ 
cupante nella direzione politi¬ 
ca spesso sormontata da atti di 
pura e semplice prepotenza. 



Craxi insìste 
con la lotti: 

«Non mi convince 
il voto segreto» 


Bettino Craxi (nella foto) insiste nella polemica con il Presi¬ 
dente della Camera, Nilde lotti, per la decisione di lar votare 
la legge MammI a scrutino segreto. Lo la. indirettamente, 
con una lettera al direttore del «Corriere della sera» per spie¬ 
gare. appunto, le «ragioni» della sua posizione. Prima delle 
recenti modifiche regolamentari - scrive il segretario sociali¬ 
sta - «il volo finale sulle leggi era. alla Camera, sempre segre¬ 
to». Ora. aggiunge, con il nuovo regolamento, premesso che 
•il volo palese ha da essere la regola e quello segreto l'ecce¬ 
zione». la «scolta sul volo finale va fatta di volta in volta». Se¬ 
greto, su «temi “strettamente attinenti" alle libertà costituzio¬ 
nali, prima Ira tutte, certo la libertà di pensiero», Craxi ritiene 
che. trattando la legge MammI temi relativi a libertà di co¬ 
scienza e di «organizzazione imprenditoriale», alla fine 
avrebbe dovuto prevalere «la regola (il voto palese) e non 
l'eccezione», anche per non stabilire il principio singolare 
che «nei casi misti vale l'eccezione». Ecco perché, conclude, 
•non mi convince» e «non ha convinto la maggioranza» la 
decisione del presidente lotti. 


Guido Guidi: 
«Legge Mammì 
imperfetta 
ma la si vari» 


Il presidente dell' Ordine dei 
giornalisti. Guido Guidi, sol¬ 
lecita il varo definitivo della 
legge MammI, anche se i 
suoi contenuti sono "inade- 
guati». Su di essa si sono 
scontrati «troppi interessi e 
di ogni natura» c i -faticosi 
compromessi raggiunti non incoraggiano, certo, -i nutrire la 
speranza che il pluralismo informativo sia garantito sotto 
ogni aspetto, che il settore dei mass media abbia finalmente 
regole certe e ineludibili e che tutti i setton abbiano gli stessi 
diritti e doveri, le stesse risorse». Ciò nonostante - conclude 
Guidi - c'è da augurarsi che «venga definitivamente varata». 


Terzo polo tv: 
«Norme punitive 
per l’emittenza 
locale» 


Il Comitato d'intesa Ira le tv 
locali «Terzo polo» (un cen¬ 
tinaio di stazioni) definisce 
la legge sulTemiticnza alTe- 
same del Senato «un esem¬ 
pio di con.servatorismo ri¬ 
nunciatario» perchè si limita 
a «registrare situazioni se¬ 
condo interessi economici forti» e non a stabilire «orienta¬ 
menti secondo principi civili». La conseguenza è che «il plu¬ 
ralismo informativo e democratico ne esce uuramente col¬ 
pito» e l'autonomia locale, quella televisiva compresa, risul¬ 
ta «soffocata». «Terzo polo» ritiene, infine, che la legge sia 
«ancora chiaramente anticostituzionale, perché sopprime di 
fatto la vivibilità aziendale televisiva indipendente in ambito 
locale e affida tutto agli oligopoli nazionali». 


Alla Provincia 
di Potenza 
maggioranza 
quadripartito 


Oggi si nunisce il Consiglio 
provinciale di Potenza per 
l'elezione del presidente e 
della giunta. L'accordo pro¬ 
grammatico raggiunto ieri 
prevede la riconferma a ca¬ 
po del governo locale del 
presidente uscente, Antonio 
Pisani, socialista. La giunta sarà composta dai rappresentan¬ 
ti della Oc, del PsI, del Psdi e della lista verde. Sarà appoggia¬ 
ta esternamente anche dal Pii che si è detto d'accordo con il 
programma. 


«Con la giunta 
dì Foligno 
l’accordo 
per Assisi 
non c’entra» 


Chiariamo le cose, «la for¬ 
mazione di una giunta Dc- 
Psi a Foligno» non può esse¬ 
re assolutamente messa in 
relazione con «il latto che 
Pci e De. ad Assisi, hanno 
fromato insieme il governo 
della città». Lo ha dichiarato 
il segretario regionale del Pci delTUmbria, Francesco Ghirel- 
li, per precisare che i socialisti di Foligno hanno nliutato un 
accordo con i comunisti, non perchè si era creata, appunto, 
una maggioranza Dc-Pei ad Assisi, ma semplicemente per¬ 
chè «prima e dopo il 6e 7 maggio avevano deciso di dar vita 
ad una giunta con i de». I ritardi nella formazionme del go¬ 
verno locale a Foligno sono dipesi «dai contrasti forti che so¬ 
no sorti su chi dovesse lare il sindaco». 


GREGORIO PANE 


Base aerea 

Incidenti 
e feriti 
a Catanzaro 


Un documento di 50 parlamentari di tutti i partiti 

Appello unitario ad Andreotti 
«Blocchiamo i lavori per ^ F16» 


Votata ieri sera. Sindaco Psdi, vice un comunista 

A Genova è tornata 
un’alleanza di rinistra 


Sospendere i lavori di allestimento della base di 
Crotone destinata ad accogliere gli F16 sfrattati dal¬ 
la Spagna. È la proposta indirizzata al governo ita¬ 
liano da 50 senatori e deputati comunisti, socialisti, 
democristiani, indipendenti di sinistra, federalisti 
europei e repubblicani. Molte le firme autorevoli a 
sostegno di un'iniziativa promossa dal senatore co¬ 
munista, eletto a Crotone, Maurizio Mesoraca. 


Varata a Genova r«alleanza riformista» tra Pci, Psi, 
Psdi e Pri per una nuova guida della città dopo cin¬ 
que anni di pentapartito. In consiglio critiche duris¬ 
sime di liberali e democristiani. Eletto sindaco il so¬ 
cialdemocratico Romano Merlo. Dell’esecutivo fan¬ 
no parte otto assessori comunisti, compreso il vice 
sindaco Claudio Burlando, sette socialisti e un re- 
pubblicano. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICKIENZI 


■I CATANZARO. Icidenti si 
sono avuti ieri a Catanzaro fra 
foize dell' ordine e alcuni par¬ 
tecipanti ad una manileslazio- 
ne indetta dal Coordinamento 
nazionale antinucleare e an- 
tllmperialista, che sla svolgen¬ 
do un campeggio ad Isola Ca¬ 
po Rizzato contro T installazio¬ 
ne degli FI6. 

Gli scontri sono avvenuti alT 
altezza della fontana del Cava¬ 
tore, nel punto in cui da piazza 
Malleotli si accede sul corso 
Mazzini. Fra le forze dell' ordi¬ 
ne cinque sono I feriti, medica¬ 
li in ospedale. Un sotlolenenle 
del carabinieri e' stato ricov-e- 
ralo per una ferita ad un oc¬ 
chio. I manifestami - che in un 
comunicato parlano di «grave 
provocazione attuala dalla po¬ 
lizia e dai carabinieri» - hanno 
reso nolo che IS di loro sono 
rimasti feriti, anche se non 
hanno latto ricorso alle cure 
ospedaliere. 

La manifestazione si e' svol¬ 
ta con un conceniramento in 
piazza Matteotti ed un corteo 
lungo le strade cittadine. Oltre 
al problema degli FI 6 e della 
centrale a carbone di Gioia 
Tauro, sono siati gridati slogan 
in ricordo della strage di Bolo¬ 
gna di dieci anni fa. Per oggi i 
partecipatili al "campeggio di 
lotta contro gli fi 6" hanno in 
programma una manifestazio¬ 
ne a Gioia Tauro. 


tm ROMA Le autorità gover¬ 
native italiane prendano allo 
della decisione della Camera 
degli Stati Uniti di non conce¬ 
dere finanziamenlì per la co¬ 
struzione della base di Croto¬ 
ne per gli aerei FI 6 e sospen¬ 
dano, almeno lino al settem¬ 
bre del 1991, i lavori. Il gover¬ 
no, intanto, può «avviare in¬ 
sieme al Parlamento una 
riflessione complessiva, an¬ 
che al fine di evitare uno spre¬ 
co di risorse». Sono i passi sa¬ 
lienti della lettera che ben 50 
senatori e deputali, dell'op¬ 
posizione e della maggioran¬ 
za. hanno invialo ieri al presi¬ 
dente del Consiglio. Giulio 
Andreotti, al ministro degli 
Esteri. Gianni De Michelis. e al 
suo collega della Difesa, Vir¬ 
ginio Rognoni. 

L'occasione per un'iniziati¬ 
va politica cosi larga e unita¬ 
ria è stata offerta dalla recen¬ 
tissima decisione della Came¬ 
ra degli Stali Uniti «di respin¬ 


gere ogni richiesta di finan¬ 
ziamento degli Usa per la co¬ 
struzione della base di 
Crotone e nello stesso tempo 
- si legge nella lettera - di 
proibire esplicitamente Tutl- 
iizzazione del fondo comune 
della Nato». Il pronunciamen¬ 
to della Camera degli Stati 
Uniti passò a larghissima 
maggioranza: 312 voli a favo¬ 
re e soltanto 82 i contrari. 

Al governo italiano I sena¬ 
tori e i deputati rammentano 
che Tacceilazione del trasferi¬ 
mento dei cacciabombardieri 
avvenne «in un contesto inter¬ 
nazionale oggi completa¬ 
mente mutato, soprattutto nel 
rapporto tra Est e Ovest». I 
parlamentari dicono, in so¬ 
stanza. che sospendere l’alle¬ 
stimento della base calabrese 
è uno dei mrxli per favorire il 
processo di disanno e le trat¬ 
tative iniemazionali. 

La lettera è lirmala da ben 
so parlamentari: del Pel, del 




Ugo Pecchioii 


Psi, della De. della Sinistra in¬ 
dipendente. del Pri e del 
gruppo del federalisti euro¬ 
pei. Molle le firme autorevoli. 
Tra i comunisti hanno sotlo- 
scritlo: il capogruppo a palaz¬ 
zo Madama Ugo Pecchioii: i 
ministri ombra per la Difesa 
Gianni Cervelli e per la Sanità 
Giovanni Berlinguer, i vice- 
presidenti del gruppo dei se¬ 
natori GIglia Tedesco e Lucio 
Libertini, il presidente del- 
TAnpi Arrigo Boldrini, lo scrit¬ 
tore Paolo Volponi, Giuseppe 
Bolla e Antonio Rubbi. Cin¬ 
que i socialisti. Ira I quali: il 
presidente della commissio¬ 
ne Sanità di palazzo Mada¬ 



ma. Sisinio Zito. Dodici i de¬ 
mocristiani: Raminio Piccoli, 
presidenle della commissio¬ 
ne Esteri di Montecitorio; Lui¬ 
gi Granelli. Tina Anseimi e 
Maria Rda Moro, l'ex presi¬ 
dente delle Acli Domenico 
Rosali e il presidente della 
commissione Difesa di palaz¬ 
zo Madama. Delio Giacomel¬ 
li. l’ex capo di Stalo maggio¬ 
re, sen. Luigi Poli. C’è anche 
un senatore repubblicano; 
Giuseppe Di Paola. Fra gli in¬ 
dipendenti di sinistra: Anto¬ 
nio Ciolilti, Gaetano Arfè, Ra¬ 
niero La Valle. Per i federalisti 
europei. Marco Boato. 

ac.FM 


GENOVA. Da ieri sera, do¬ 
po cinque anni di pentapartito, 
Genova ha un nuovo sindaco - 
il sociaidcmocralico Romano 
Merlo - c una nuova giunta, 
ovvero l'esecutivo di «alleanza 
rilormisla* messo a punto do¬ 
po due mesi di serrale trattati¬ 
ve tra Pci, Psi. Psdi e Pri: otto 
assessori comunisti, compreso 
il vicensindaco Claudio Bur¬ 
lando. selle socialisti ed un re- 
pubblicano. Al voto - 43 si. 35 
no, nessuna astensione, ab¬ 
bandono dell'aula da parte del 
consigliere anliproibizionisla e 
delTex sindaco Cesare Cam- 
part- si è arrivati nella larda se¬ 
rata di ieri, a conclusione di 
una rovcnic seduta del consi¬ 
glio comunale scaturito dalle 
amministrative di maggio: ro¬ 
vente per diversi motivi e non 
(ulti metaforici: il capoluogo li¬ 
gure. inlalli ha inauguralo il 
mese d'agosto con una giorna¬ 
ta di temperatura torrida : c 


un'afa altrettanto torrida ha 
gravalo nella sala rossa di Pa¬ 
lazzo Tursi. Caldissimo, e a 
tratti tempestoso, anche il di¬ 
battilo che ha preceduto il vo¬ 
to dell'assemblea: la discussio¬ 
ne è stata introdotta dall'inter¬ 
vento di Romano Merlo che ha 
illustrato linee strategiche e 
contenuti del documento pro¬ 
grammatico messo a punto 
dalT"alleanza': quella che sta 
nascendo, ha poi tenuto a sot¬ 
tolineare, è lult'altro che una 
«giunta balneare* come gli av¬ 
versari auspicano e insinuano: 
si (ratta piuttosto di una com¬ 
pagine agguerrita, capace di 
alfronlare la sfida riformisla 
degli anni 90 e in grado di por¬ 
re mano ellicacemente al gro¬ 
viglio di problemi che ostaco¬ 
lano lo sviluppo della città». Gli 
interventi successivi si sono di¬ 
panati senza sorprese ma con 
l'aspra punteggiatura di qual¬ 


che battibecco, e non solo tra 
maggioranza e opposizione. 
Non è passalo inosservato, ad 
esempio, il polemico abban¬ 
dono dell'aula consiliare da 
patte del sindaco uscente Ce¬ 
sare Campar!, repubblicano 
(che poi, come abbiamo già 
detto, non ha votalo) quando 
il socialista Mauro Sanguincti, 
criticando corrosivamente la 
passata amministrazione di 
pentapartito, ha parlato di «ge¬ 
stione notarile» e si è solferma- 
lo sul lungo elenco delle opere 
non realizzate e dei progetti ri¬ 
masti sulla carta. Poco poma, 
per altro, lo stesso Campati, 
nel corso del suo intervento, 
ha sottolinealo il cospicuo 
contributo repubblicano al 
programma. aveva preannun¬ 
cialo un «sostegno leale e criti¬ 
co. nel rispetto degli impegni 
programmatici»; ed aveva con¬ 
cluso puntualizzando il ruolo 
di ago della bilancia rivestito 
dal Psi sia nel ripudiato penta¬ 
partito sia nell'attuale alleanza 
rilormisla, «un ruolo che è un 
latto oggettivo e come tale, vo¬ 
lenti o nolenli, va accettato». In 
polemica diretta con il Psi so¬ 
no poi scesi liberali e democri¬ 
stiani. Il vice presidente della 
Camera Alfredo Biondi, che ha 
definito la nuova alleanza un 
•compromesso gestionale» 
inaccettabile da parte del PII. 
ha anche tenuto a rilevare co¬ 



me cinque anni fa fo.sse stato 
proprio Sanguincti Tartclice 
del «ribaltone- che alla gluma 
di sinistra sostituì quella di 
pentapartito; e Sanguincti ha 
ribattuto con una ammissione 
autocritica: «sbagliare - ha del¬ 
lo in sostanza - è umano, e 
quella volta ho sbagliato». Per 
la DC il capolista Ugo Signorini 
ha parlato con disappunto di 
vero e proprio «voltalaccia» so¬ 
cialista .e di" non lodevole 
astuzia" del garolano che mi¬ 
nerebbe la credibilità dell'al¬ 
leanza riformista e del suo pro¬ 
gramma. Ha replicalo in ulti¬ 
mo il comunista Claudio Mon- 
taldo sottolineando al contra¬ 
rio la robustezza del confronto 
programmatico in seno all'al¬ 
leanza. e nbadendo come 
questa nascente esperienza sia 
cruciale per garantire un futuro 
in crescila per Genova e per 
sperimentare un nuovo per¬ 
corso di unità della sinistra. 


Ili 




l’Unità 

Venerdì 
3 agosto 1990 










POLITICA INTERNA 


2 agosto 
dieci anni 
di misteri 



Andreotti si impegna col Msi a far eliminare Taggettivo 
che qualifica la strage di Bologna. Protesta comunista: 
«Così ferite la memoria delle vittime». La Camera approva 
documenti del Pei e della Si sulle deviazioni dei servizi 



Nel decimo anniversario della strage di Bologna. 
Andreotti si impegna con Rauti a far eliminare la de¬ 
finizione di «strage fascista» dalle lapidi erette a me¬ 
moria delle vittime. Sdegnata protesta del gruppo 
comunista. Andreotti auspica un unico servizio se¬ 
greto e rinnova la condanna al Tgl per l’inchiesta 
Cia-P2. Sulle deviazioni dei servizi approvati in aula 
documenti del Pei e della Sinistra indipendente. 


FABIO INWINKL 


■B ROMA. Erano le 10.25. il 
momento in cui. giusto dicci 
anni la, l'attentato fascista se¬ 
minava morte nella stagione di 
Bologna. Alla Camera, impe¬ 
gnata dal giorno prima in un 
dibattilo sull’impunità e le re¬ 
sponsabilità per le stragi di Sta¬ 
to. i deputau si sono levati in 
piedi per osservare un minuto 
di raccoglimento in memoria 
delle vittime. Era stato Luciano 
Violante, vicepresidente del 
deputati comunisti, a Invitare 
la presidenza deH'asscmblea a 
questo semplice, doveroso at¬ 
to. In quel momento i settori 
della maggioranza erano lar¬ 
gamente deserti c al banco del 
governo sedeva il solo An- 
drcotU. 

Quanto quel gesto tosse lui- 
l'altro che scontalo lo si 6 colto 
poco dopo, allorché il presi¬ 
dente del Consiglio ha accolto 
una risoluzione missina - pri¬ 
mo firmatario Pino Rauti - che 


impegna, tra l'altro, il governo 
«ad adottare con urgenza Ido¬ 
nei provvedimenti affinché sia 
' rimosso dalle lapidi affisse a 
Bologna l’iniquo riferimento 
< alla matrice cosiddetta 'fasci¬ 
sta’ della strage*. Andreotti si 
dichiarava d'accordo sull'cli- 
. minazione della parola ‘lasci- 
sta*. purché • aggiungeva subi¬ 
to -non si scrivesse sulle lapidi 
•strage di Stalo* (una sollecita¬ 
zione. questa, venula nel corso 
del dibattilo dal demoproleta- 
rio Luigi Clpriani). Una sortita 
intollerabile, quella del capo 
del governo, proprio nelle ore 
del dolore c della rabbia per 
tutti quei morti senza giustizia. 

•AI di là delle singole re¬ 
sponsabilità accertate - ha di¬ 
chiaralo il capogruppo comu¬ 
nista Giulio Quercini - resterà 
in ogni caso fascista il caratte¬ 
re. la tecnica, la finalità antide¬ 
mocratica di quella come delle 
altre azioni stragiste che han¬ 


no insanguinato l'Italia da 
piazza Fontana in poi*. *11 pre¬ 
sidente del Consiglio - ha con¬ 
cluso Quercini - non poteva 
trovare modo peggiore per fe¬ 
rire la memoria delle vittime e 
la coscienza democratica del¬ 
la comunità bolognese e del 
popolo Italiano, nel giorno del 
decimo anniversano della stra¬ 
ge*. 

La discussione delle nume¬ 
rose mozioni c interpellanze 
ha vissuto momenti di tensio¬ 
ne anche sul caso dei servizi 
del Tgl sull^rcsunte complt- 
cità Ira eia. P3e terroristi. Nella 
replica Andreotti ha ribadito le 
sue critiche-agli autori dell'In¬ 
chiesta, dcflnila ‘grave’, e ai 
responsabili della testata. .Non 
é in gioco la libertà di stampa - 
ha detto - ma l'informazione 
su argomenti che dovrebbero 
essere circostanziatamente 
documentabili: non vi debbo¬ 
no essere limitazioni neppure 
alla televisione di Stato, ma 
esiste nel confronti della televi¬ 
sione pubblica l'obbligo di ob¬ 
bedire agli indirizzi della com¬ 
missione parlamentare di vigi¬ 
lanza. E Ira questi Indirizzi - ha 
precisato - vi é quello che l'in¬ 
formazione della Rai deve ga¬ 
rantire una non distorta visione 
della realtà: é quindi d'obbligo 
un'attenta valutazione c scelta 
delle fonti di informazione*. 

Poco dopo un piccolo «gial¬ 
lo* si verificava In seno ai grup¬ 
pi della maggioranza. Nella lo- 
ro risoluzione un inciso ag- 


Un altro d^istaggio. Il segretario del Pei di Bologna, 
Mauro Zani, non nasconde la sua rabbia per il gravissi¬ 
mo atto compiuto dal presidente Andreotti ieri mattina 
alla Camera. Togliere l'aggettivo «fascista* dalla lapide 
che ncorda le vittime della strage del 2 agosto è per Tor¬ 
quato Secci una <osa da osterìa*. E l'avvocato Guido 
Calvi aggiunge che anche nella sentenza di appello al¬ 
cuni fascisti sono stati condannati per banda armata. 

.DALLA NOSTRA BEDA2)ON6 " ■ ' 

ANDRBA OUERMANOI 


■B BOLOGNA L'emozione e 
la speranza di tutte quelle mi¬ 
gliaia di cittadini che hanno 
voluto essere presenti, ieri a 
Bologna, per chiedere giustizia 
e riaffermare che tutte Te stragi 
fasciste restano impunite sono 
stale dissolte dalla dichiarazio¬ 
ne di Andreotti alla Camera. 
Nello stesso momento In cui il 
ricordo drammatico di quei 
morti e di quei lerill rialfiorava 
nei ccniomila occhi commos¬ 
si, a Roma il presidente del 
Consiglio ha latto propria una 
risoluzione di Pino Hauti e si é 
impegnato a togliere l'aggetti¬ 
vo *lascisla* dalla lapide che ri¬ 
corda le vittime della strage del 
2 agosto. A Bologna la reazio¬ 
ne é stata immediata. Rabbia, 
stupore e nuovamente rabbia. 

•E un metodo vergognoso - 
dice il segretario del Pei bolo¬ 
gnese. Mauro Zani -. Dopo 


questa sentenza a.ssolutoria 
sembra che sia scattalo un 
meccanismo di solidarietà ncl- 
l'ossolvere. Anche quel poco 
che si é riuscito a scoprire si 
cerca di cancellarlo dalla co¬ 
scienza della gente. Lo stragi¬ 
smo é un fenomeno comples¬ 
so che va olire la manovalanza 
fascista, slamo d'accordo. Ma 
questo lo sanno lutti. È stalo 
provalo da vari atti processuali 
che é esistilo un rapporto stret¬ 
to tra i servizi segreti deviati, f 
poien occulti c il potere legale. 
Ed é stato provalo che mani¬ 
poli di crìminaliià fascista ab¬ 
biano giocalo insieme alla 
grande crìmmalità comune. La 
strage di Peteano -e questa é 
una verità accertala - é stata 
compiuta dai fascisti ed é den¬ 
tro le trame dal '69 in avanti. 
No, non é bastata la sentenza - 
dice con rabbia Zani -, questa 


giunto a penna all'ultimo mo¬ 
mento suonava condanna ai 
giornalisti del Tgt. La necessi¬ 
tà per la commissione di vigi¬ 
lanza di invitare la Rai a venfi- 
carc il rispetto del controllo 
scrupoloso delle fonti si •arric¬ 
chiva* infatti delle parole: *3 
differenza di quanto avvenuto 
recenlemcnlc*. Critiche si leva¬ 
vano nei confronti di questo 
giudizio sommario, finché il de 
Ciso Cilti ne chiedeva l'elimi¬ 


nazione dal lesto (lo stesso 
concetto era apparso c scom¬ 
parso, la notte precedente, an- 
che nel documento del consì¬ 
glio d'amministrazione della 
concessionaria pubblica). An- 
drcolli e il capogruppo de 
Scolti accettavano Ta soppres¬ 
sione, ribadendo però la ferma 
condanna dell'operato del 
Tgl. 

Nella sua dichiarazione di 
volo Luciano Violante espri¬ 


meva la solidarietà dei comu¬ 
nisti ai giomalisti •ingiusta¬ 
mente colpiti in questi ^omi». 
Ha ricordalo che si sta verifi¬ 
cando un'involuzione aulorìta- 
ria, per cui Stato e potere stan¬ 
no oivorziando: lo Stalo è qua¬ 
si privo di potere. Il potere é 
quasi privo di Stalo. E' stata 
quindi approvata - 191 voti a 
favore, 47 contrari, 170 astenu¬ 
ti - una risoluzione comunista 
che impegna il governo ad in- 
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«Si vuole cancellare anche il ricordo della strage» 

«Non spetta al governo 
decadere su cjueste cose» 
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operazione vergognosa cerca 
di depistare il senso comune e 
togliere la memoria di questi 
fatti. Non mi stupisce che uno 
come Hauti che si onora di 
chiamarsi fascista, lanci queste 
provocazioni, ma che ci sia l'a¬ 
vallo di Andreotti mi prcoccu- . 
pa*. - * - • ^ ■ 

«Come la Andreotti - afier- ' 
ma Torquato Secci - a negate . 
la matrice che comparo In tutti ' 
i processi accessori legali alla . 
strage del 2 agosto? La consi¬ 
dero una cosa da osteria. Il 
Parlamento non puO imporci 
una cosa del genere. Difende¬ 
remo quella lapide e la man¬ 
terremo integra. E considerere¬ 
mo amici dei fascisti tutti quelli 
che hanno accollo la richiesta 
di Hauti*. 

«Anche la sentenza d'appel¬ 
lo - aggiunge uno degli avvo¬ 
cati delle particivill. Guido Cal¬ 
vi - ha condannalo alcuni 
esponenll fascisti per banda 
armata, e cioè per aver orga¬ 
nizzato una struttura criminale 
che aveva come programma 
quello di compiere una serie di 
allentali lino a tutto l’agosto 
I9S0. La sentenza che ha as¬ 
solto tulli non é definitiva, é 
stata impugnala dal Procurato¬ 
re generale c non pud avallare 
decisioni come quelle annun¬ 
ciale da Andreotti. Va osserva¬ 
to intani, a parte l'Inopportuni¬ 
tà di unlalfermazlone del ge- 



lormare la commissione Stra¬ 
gi, entro 60 giorni, sull'esisten¬ 
za, le caraltcrisliche e le finali¬ 
tà dcU'organ'ismo parallelo e 
occulto che, manovrato da 
personaggi della loggia P2. 
avrebbe operato a lungo all'in- 
lemo del nostro servizio segre¬ 
to mililarc. Approvate anche la 
risoluzione della maggioranza 
e una mozione della Sinistra 
indipendente, tesa a far luce 
sulle manipolazioni e i colle¬ 
gamenti dei Ktvizi di sicurez¬ 
za. 

•Un anno fa, al momento 
della presentazione del govei* 
no Andreotti alle Camere - 
questo il commento di Pietro 
Polena della Direzione del Pel 
- affemnai che il programma 
del "governo reale’’ del paese 
assomigliava lerribilmente al 
“piano di rinascita democrati¬ 
ca’ di Golii. Ci furono reazioni 
critiche. Un anno doF>o le pa¬ 
role di Andreotti suonano sini¬ 
stre: colpevoli sono I giomalisti 
che cercano verità. Tnnccenti 
sono gli uomini dei servizi, del¬ 
la P2 e i loro mandanti proiet¬ 
tori. Eccoci, quindi, grazie ad 
Andreotti. alla rinascila demo¬ 
cratica*. Sulla vicenda del Tgl 
gravi preoccupazioni vengono 
espresse anche dal deputati 
verdi Lanzinger e Maltioli, dal¬ 
la segrclcria di Dp c dal consi- 

g liere nazionale de Roberto Di 
;lovan Paolo, che solidarizza 
col direttole della Icsiata Nuc¬ 
cio Fava. 


Una donna, 
visibilmente 
commossa, sfiora la 
lapide che ricorda le 
SS viitime nella sala 
d’aspetto dalla 
stazione. 

In alto, 

un momento della 
manifestazione e in 
basso, alla testa del 
ooiteo, Torquato 
SeccLpiesidenta 
dell'associazione 
lamlllart 
dellevllttme 


nere lana proprio il 2 agosto, 
che il processo non ha una de¬ 
cisione passata in giudicato. 
La dichiarazione del presiden¬ 
te del Consiglio é gravissima, 
ma non é, per il momento, un 
atto di governo. Il governo non < 
puO decidere cose che non gli - 
compelono. Le lapidi sono 
della gente. •Mentre qui - dice 
il segretario della Cgii di Bolo- 

f ina, Duccio Campagnoli - era 
n piazza luna la coscienza ci¬ 
vile e democratica di tuna la 
città e di lutto il paese, il cai 
del governo ha scelto di parìa 
re con le parole del fascista Pi¬ 
no Rauti offendendo la città e 
la coscienza di tanti cittadini 
italiani. £ un ano di gravissima 
responsabilità politica, rispetto 
al quale lutti dovranno sentire 
il dovere di esprimere le pro¬ 
prie posizioni, anche nel Porta- 
menloe nelgovemo*. 



Andreotti ora dice: 
«Unifichiamo 
i Servizi segreti» 

Il presidente del Consiglio Giulio Andreotti, parlan¬ 
do ieri alla Camera, ha proposto una rilorma dei 
servizi segreti. Una unificazione per creare «uno 
strumento davvero efficace» e non dispersivo. An¬ 
dreotti si è dimenticato di ricordare che fu proprio 
lui, nel 1973, a proporre una divisione d^li stessi 
«servizi» in tre parallele strutture con compiti diversi¬ 
ficati. Quella riforma venne poi approvata nel 1976. 


WLADIMIRO SETTIMELU 


■i ROMA n pmidente del 
Consiglio Giulio Andreotti. ieri 
alla Camera, é tornato sul te¬ 
ma dei servizi segreti propo¬ 
nendo una rilorma urgente. In 
che senso? Nel senso che nella 
condizione atniale, secondo 
Andreotti, vi sarebbe una du¬ 
plicazione dannosa e dispenì- 
va. Si tratta di creare - ha detto 
il capo del governo - uno s(ru- 
menlo che sia veramente effi¬ 
cace in un momento in cui la 
competenza degli organismi in 
questione é stata estesa fino al¬ 
la collaborazione con l'AHo 
commissario AntimafiA An¬ 
dreotti ha inoltre sostenuto che 
è necessario creare uno stru¬ 
mento vaUdo e non un ocntro 
di potere peichè«le frontiere 
tra eversione e criminalità so¬ 
no aperte. Mi riserbo di lorma- 
Ilzzate questa proposta d'ac¬ 
cordo con il Comitato parla¬ 
mentare di vigilanza sul servi¬ 
zi*. 

Il presidente del Consiglio 
ha poi ricordato che la sua 
idea naufragò nel 1976 quan¬ 
do i dirigenti dei servizi «sven¬ 
tolarono* davanti ai parlamen- 
lan lo spettro di un servizio 
unificalo che avrebbe potuto 
diventare un centro di potere 
magari sottoposto ad interfe¬ 
renze e strumentalizzazioni. 

La proposta di Andreotti ap¬ 
pare ragionevolmente sensata, 
ma non si puO certo dimenti¬ 
care che fu proprio Andreotti, 
nel 1973, dopo gli scandali e le 
•fascicolazioni abusive* del Si¬ 
tar di De Lorenzo, a proporre 
l'attuale suddivisione degli or¬ 
ganismi di sicurezza, proprio 
per evitare una pericolosa con¬ 
centrazione di •potere*. La 
proposta tu poi approvata nel 
1976. Si arrro cosi alla situa¬ 
zione attuale che vede il Sismi 


(il servizio militare di spiona^ 
gio e controspionaggio) alle 
dipedenze della Dilesa e il Si- 
sde (il servizio <ivile* per la di¬ 
fesa delta democrazia) alle di¬ 
pendenze degli Interni. PoL 
come é 00 * 0 , c'é un terzo orga¬ 
nismo, il Cesis, che opera co¬ 
me raccordo Ira gli altri due 
servizi. Tulli rispondono diret¬ 
tamente del loro operalo al 
presidente del Consiglio e alla 
commissione parlamentare 
che dovrebbe controllare (con 
molte reali restrizioni) ta fun¬ 
zionalità degli organismi in 
questione. Tutto questo non 
ha mai Impedito, prima e do¬ 
po la rilorma. che di volta in 
volta, si costituissero organismi 
•deviati* che hanno sempre 
condotto una •politica* a pane 
obbedendo, di volta in volta, a 
strategie che niente avevaivo a 
che vedere con la Repubblica 
e la democrazia. Non c'é che 
l'imbarazzo della scelta: dalle 
collu-vìonl dirette e indirette 
con i *nen*. alla supina obbe¬ 
dienza a Lieio Celli: dai rap¬ 
porti di sudditanza alla Cia, al¬ 
le manovre depistanti per ^i 
attentati; dalla sporca attività 
del Supeisismi di Francesco 
Pazienza al caso Cirillo: dai 
rapporti con Mino PecorelU al¬ 
le indagini sul rapimento e la 
fine di Aldo Moro. L'elenco, 
come é nolo, potrebbe essere 
lunghissimo ed agghiacciante. 
Ora l'improvvisa proposta di 
Giulio Andreotti. che ha parla¬ 
lo di «tempi brevi* per le eveiv- 
tiiali modiliche della situazio¬ 
ne attuale. Ammesso e non 
concesso che le modifiche in 
questione siano approvate c'é 
da chiedersi a quale «autorità* i 
.servizi segreti unificati dovreb¬ 
bero nspondere del loro ope¬ 
raio. 


Salta Taudizione di Manca e Pasquarelli in Parlamento, il Pei ottiene che si ascolti anche il responsabile del Tgl, Nuccio Fava 
Il direttore generale insiste: nomine il 9 agosto; il Tgl replica ad Andreotti: completezza vuol dire continuare le nostre inchieste 

Rai, si fa incandescente lo scontro sulle nomine 


Slitta a settembre l'audizione di Manca e Pasquarelli 
in Parlamento, il Pei ottiene che si ascolti anche Fa¬ 
va. direttore del Tgl e ammonisce: prima di allora 
non si (anno nomine. Pasquarelli, invece, insiste, 
vaio! chiudere la partita il 9 agosto, la sinistra de dice 
di no. Manca si chiama (uorì.ll Tgl replica alle lezio* 
ni di giornalismo di Andreotti, il Pri prende le distan¬ 
ze dal presidente del Consiglio. 


ANTONIO ZOLLO 


■BROMA Nolte di mereoledì, 
nella stanza di Manca. Riunio¬ 
ne con Pasquarelli e con I con¬ 
siglieri della maggioranza. Il 
presidente aveva messo a pun¬ 
to un documento di mediazio¬ 
ne per smussare il drastico at¬ 
tacco di Pasquarelli al Tgl, ma 
in modo da addolcirne la 
sconfessione. La mediazione 
aveva anche l'obietlivo di ri¬ 
compattare la maggioranza, di 
disinnescare la mina della dis¬ 
sociazione dei tre consiglieri 
della sinistra de, di liberare il 
consiglio dall'antipatico e im¬ 
proprio ruolo di giuria chiama¬ 
ti convalidare la requisitoria 
wl pubblico ministero Pa- 
squarclli. A un certo punto, il 


repubblicano Ferrara - tra i più 
attivi nel cancellare, limare - 
chiede al suoi interlocutori se 
quel documento apre la strada 
a iniziative punitive nei con¬ 
fronti del direttore del Tgl. 
Confermerà Ferrara nel pome¬ 
riggio di ieri con una dichiara¬ 
zione ufficiale: «Ho volalo il 
documento dopo essermi ac¬ 
certato che niente di ciò sareb¬ 
be accaduto*. Pasquarelli insi¬ 
ste, invece, perché il 9 si fac¬ 
ciano le nomine e si sa che la 
prima testa a cadere deve es¬ 
sere quella di Nuccio Fava. 
Non intende retrocedere e ieri 
lo ha ribadito a tutti coloro che 
si sono recati nella sua stanza, 
anche ai consiglieri della sini¬ 
stra de che gli tacevano notare 


come non esistessero le condi¬ 
zioni politiche, di indispensa¬ 
bile serenità, per procedere al¬ 
le nomine. 

Deve essere stato questo ec¬ 
cesso di ostinazione di Pa- 
squarclli a convincere il presi¬ 
dente Manca a fare, a un certo 
punto della giornata, una si¬ 
gnificativa precisazione: *11 
consiglio è convocato per il 7, 
8 e 9 agosto per discutere I 
nuovi organigrammi, tuttavia 
le nomine vengono proposte 
dal direttore generale e spelle¬ 
rà a lui valutare se debbano es¬ 
sere proposte al consiglio op¬ 
pure no*. C'é chi dice che, 
avendo deciso il PsI di non so¬ 
stituire più Alberto La Volpe al¬ 
la direzione del Tg2, Manca 
non ha grandi ragioni per pi¬ 
giare sull'acceleratore delle 
nomine. Certamente, ha pesa¬ 
to una questione di sostanza 
posta ieri dal scn. Macaiuso e 
dall’on. Qucrcioli al termine 
delia mancata audizione di 
Manca e Pasquarelli davanti al- 
l'utliclo di presidenza della 
commissione di vigilanza, Ec¬ 
co che cosa é successo. L'altro 
ieri la maggioranza aveva volu¬ 
to che l'ufficio di presidenza 
convocasse Manca e Pasqua- 


rein sul caso Fava e aveva re¬ 
spinto la richiesta di Quercioli 
di ammettere al «processo* an¬ 
che' r*lmpuialo* Fava. Ieri 
Querctoll e Macaiuso hanno ri¬ 
proposto la questione e l'han¬ 
no spuntata, assieme agli altri 
rappresentanti dell'opposizio¬ 
ne di sinistra: in queste condi¬ 
zioni l'audizione non si fa. Do¬ 
po un'ora di anflcamera Man¬ 
ca c Pasquarelli sono stali con¬ 
gedati e l'audizione é stala rin¬ 
viala a settembre, davanti alla 
commissione plenaria. Ma 
Quercioli e Macaiuso hanno 
posto un'altra questione: nella 
situazione che si é determinala 
la Rai non può «aggirare* il Par¬ 
lamento c lare le nomine, noi 
a settembre vogliamo sentire il 
direttore del Tgl non un ex di¬ 
rettore. Il presidente della 
commissione. Boni, non ha 
rinvenuto - nel regolamento 
norme che consentano di for¬ 
malizzare alla Rai questa ri¬ 
chiesta, ma la questione non 
per questo può essere ignora¬ 
la. Toccherà a Pasquarelli va¬ 
lutare se assumersi la respon¬ 
sabilità di eluderla e fere da 
braccio armato di Forlani e 
Andreotti. 

Con il braccio di ferro sulle 


nomine si sono intrecciate le 
code polemiche sul documen¬ 
to volato in Rat (contrari i tre 
consiglieri comunisti) l'altra 
notte, sulle diverse imetpreta- 
zioni che se ne son dale, sulla 
reazione dei giornalisti e delle 
loro organizzazioni agli attac¬ 
chi simultanei condoni contro 
il Tgl. Manca ha ribadito la 
bontà del documento, che dà 
un contentino a Pasquarelli, ri¬ 
conosce l’autonomia ddei di¬ 
rettori c delle testate, ma criti¬ 
ca i servizi del Tgl sotto il pro¬ 
filo della compiciczza e della 
attendibilità delle fonti. Il vice¬ 
presidente Birzoli loda 11 lavoro 
svolto da Manca, il de Zaccaria 
mette il dito sulle nomine: «pri¬ 
ma di occuparsene ci sono 
molti problemi preliminare da 
allromare e delinire*. Bernardi, 
comunista, non sottovaluta 
che si sia passati dalla decapi- 
tazioQe di Fava a una lirata 
d'orecchie ma aggiunge: 
•Preoccupano i richiami che 
sotto l'apparenza della re¬ 
sponsabilità evocano una in- 
lormazionc addomesticata e 
remissiva... in quanto alle no¬ 
mine ora. ho già detto a presi¬ 
dente e direttore generale che 
non mi pare proprio il caso*. 


Il documento del consiglio 
viene valutalo positivamente 
dalla «Voce repubblicana*, se¬ 
condo la quale la critica al Tgl 
deve ciicosctiversl a rilievi di 
natura giornalistica. Preferia¬ 
mo ciò - dice la «Voce*, disso¬ 
ciandosi clamorosamente da 
Andreotti - alle accuse di •pro¬ 
vocazione* o di altro . che im¬ 
plicano non l'errore prolesslo- 
nalc ma la malalcde e il deli¬ 
berato prestarsi a disgnl di de¬ 
stabilizzazioni e a trame oscu¬ 
re: «questa certezza non sap¬ 
piamo su che cosa si basi e ci 
limitiamo a registrarla*. Allln- 
ché si parli non di nomine ma 
dei problemi di risanamento 
dcH’azicnda Rai, la «Voce* ri¬ 
corda anche una intervista del 
presidente dell'lri. Nobili, dedi¬ 
cata alle aziende del gruppo in 
rosso. 

Andreotti non aveva parlalo 
soltanto di provocatori, aveva 
dato anche qualche lezione di 
giornalismo. Gli ha replicalo il 
comitato di redazione del Tgl: 
se II problema che ci viene po¬ 
sto é quello della completezza, 
ciò vuol dire che le nostre in¬ 
chieste debbono continuare e 
non essere congelate. Con il 
comitato di redazione si schie¬ 


rano la Federazione della 
stampa e 11 sindacato romano 
dei giornalisti. Duro, severo un 
altro documento del sindacato 
giomalisti Rai, che del docu¬ 
mento del consiglio critica un 
passaggio fondamentale; si ri¬ 
chiamano le redazioni agli in¬ 
dirizzi prescrìtti dal piano edi¬ 
toriale, ma - osserva il sinda¬ 
cato - questo piano editoriale 
dov'é, chi ha mal visto questo 
oggetto misterioso? Il sindaca¬ 
to dichiara inaccettabile «per il 
presente e per il futuro* qual¬ 
siasi dimezzamento del gior¬ 
nalista Rai e paventa l'inslau- 
rarsi di un clima pesante, nel 
quale allignerebbero paure, 
autocensure. Per ultima, ma 
non ultima, la questione P2. 
Osserva Roberto di Giovam- 
paolo del consiglio nazionale 
de: •Perché sulle questioni P2, 
servizi segreti si apre sempre 
una caccia alle streghe contro 
chiunque cerca di svelare i mi- 
sten?*. Aggiungono i giornalisti 
del Gruppo di Fiesole: «Ancora 
una volta finisce sul banco de¬ 
gli imputati che non rinuncia a 
far luce sulle trame che mina¬ 
no da anni la democrazia, a 
cominciare da quelle intessute 
dalla P2*. 



Il direttore del Tgl Nuccio Fava e l'onorevole Tina Anseimi 
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Alle 10,25, l’ora della strage, un fischio 
di locomotiva lacera l’aria 
Secci: «Lo Stato sa ma tace» 

Le «difficili parole» del sindaco Imbeni 


Bologna non dimentica 
Nella piazza sono 50.000 



Un corteo immenso, indimenticabile, a Bologna, per il 
decimo anniversario della strage. Cinquantamila perso¬ 
ne di Bologna e di tutt’Italia per rinnovare l'impegno per 
ottenere giustizia e verità. Parlano alla stazione Torqua¬ 
to Secci, presidente dell'Associazione dei familiari delle 
vìttime e Renzo Imbeni, sindaco della città. Prendono 
poi la parola un ragazzo israeliano e un altro palestine¬ 
se, con un linguaggio comune di pace e di fraternità. 


IBIOPAOLUCCI 


H BOLOGNA. Gnquanlami- 
la, forse più. Da tutt’llalia a 
Bologna per il decimo anni¬ 
versario della strage alla sta¬ 
zione, 85 morti e oltre due¬ 
cento feriti. La via Indipen¬ 
denza, cuore della città, che 
congiunge la piazza Maggiore 
con la stazione, era incace ieri 
mattina di contenere l'enor¬ 
me corteo, aperto da uno stri¬ 
scione con la scrìtta: .Bologna 
non dimentica». 

Una manifestazione indi¬ 
menticabile. Altro che rasse¬ 
gnazione. La gente à venuta 
aH'appuntamento per rinno¬ 
vare l'impegno di lotta per il 


raggiungimento della verità, 
per esprìmere lo sdegno per le 
stragi impunite. Dieci anni dal 
2 agosto, sedici dall'ltalicus e 
da piazza della Loggia, venti 
da piazza Fontana. Ma, per la 
giustizia, nessun responsabi¬ 
le. Renzo Imbeni, sindaco di 
Bologna, che apre la giornata 
parlando ai familiari delle vit¬ 
time nella sala Rossa del pa¬ 
lazzo d'Accursio, trova le pa¬ 
role giuste. Dice che ogni an¬ 
no è più difficile parlare e che 
quest'anno lo è ancora di più. 
Dice che questo è un anniver¬ 
sario amaro e che è difficile 


Migliaia di persone in corteo 
Tanta rabbia, non rassegnazione 


GonMoni a lutto 
Da tuttltalia 

fino alla stazione 

- . 

J«NonvioleT>za, la nostra scelta»; è lo striscione deU’As- 
^iazione per la pace, appoggiato di prima mattina 
8 palazzo Re Enzo; ed è la volontà delle migliaia di 
persone che, per più di un'ora, hanno sfilato in silen¬ 
zio da piazza Nettuno alla stazione. Eppure, fra chi 
non si è stancato di chiedere verità e giustizia, passa¬ 
no parole di sdegno e di rabbia. E ieri, dopo dieci an¬ 
ni, i gonfaloni dei Comuni erano listati a lutto. 

_ DALLA NOS'THA REDAZIONE _ 

■MANUUAmSARI 


■i BOLOGNA II primo suotro, 
mentre la gente aniva nella fet¬ 
ta d'ombra della piazza, è 
quello della banda dell'Unio¬ 
ne dei lavoratori per la rico¬ 
struzione del partilo comuni¬ 
sta. Vengono, come ogni an¬ 
no, da Munchen: alzano stri¬ 
scioni rossi e le noie della 
<anzone del fronte unito». In¬ 
torno si applaude plano. 

Parole Ira i denti, sussurrate. 
<’6 da sbattere la testa», dice 
un'anziana stringendosi al 
braccio di un'amica. Ma un' al- 
' tra donna grida; .Lo dico in 
piazza che non ne posso più.. 
' E, vicino, l'Avis di Bologna sol¬ 
leva un gagliardetto listalo a 
lutto e chi lo regge lascia uscire 
tutta la rabbia: irebbe ora di 
portare qualcos'altro, oltre al 
lutto...». 


Ma, mentre escono dalle cu¬ 
stodie I gonfaloni del Comuni 
ci si accorge che, con quel na¬ 
stro nero, sono segnali quasi 
lutti gli emblemi delle citlà. 
Non era più accaduto, in que¬ 
sti dieci anni. E gli stendardi di¬ 
ventano tanti, tantissimi: prima 
delle 9 arrivano già a metà di 
via Indipendenza. Dalla piazza 
alla stazione, prima ancora 
che il corteo riesca a muoversL 
è un fiume unico di persone 
che la strada non riesce a con¬ 
tenere. I ponici e le vie laterali 
portano le voci e i dialetti di 
lull'llalia. 

Si muovono i taxi gialli della 
Cotabo c, subito dietro, lo stri¬ 
scione bianco. -Bologna non 
dimentica*. Le città, gli asses¬ 
sori e i sindaci con le fasce tri¬ 
colori: Palermo Firenze, Mila- 



li segretario del Pei fra la gente 
«Lo stato si liberi dai sospetti» 


Occhetto: 

«Una democrazia 
malata» 

ÒccheKo a Bologna attacca il governo. «Andreotti 
non ha spiegalo il perché delle stragi impunite». Poi 
ha difeso i giornalisti; «Lo Stato sì liberi prima dai le¬ 
gittimi sospetti, anziché rivolgersi contro gli oigani 
di informazione». Occhetto denuncia le torbide ma¬ 
novre e i segnali inquietanti di questi giorni. -Una 
democrazia profondamente malata», dice. Calorosa 
accoglienza popolare per il segretario del Pei. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFABLE CAPITANI 


parlarne perchè c'era in funi 
ia speranza di conoscere, di 
sapere. La speranza di rende¬ 
re giustizia, invece, non si è 
tradotta in realtà. Eppure - di¬ 
ce Imbeni - ad evitare di ag¬ 
giungere amarezza ad ama¬ 
rezza, è bene ripetere che non 
è giusto giudicare i giudici. È 
tuttavia angosciosamente ve¬ 
ro che i grandi delitti di malia 
e le stragi non hanno alcun 
colpevole. 

Imbeni parla anche dei 
molti messaggi ricevuti e dice 
di -avere particolarmente apr- 
prezzato quello del presiden¬ 
te della Repubblica, che è un 
messaggio sofferto, che con¬ 
tiene espressioni di profondo 
rammarico e l'invito a non 
smobilitare». 

Imbeni, quindi, parlerà nel¬ 
la più grande sala consiliare 
dove si sono raccolti sindaci, 
presidenti di amministrazioni 
provinciali e di varie regioni, 
infine, il mare di cittadini in at¬ 
tesa nella piazza più bella del¬ 
la città, dote hanno sede la 


no, la Regione Lombardia e, 
ancora, Borgo Val di Taro, San 
Benedetto e poi giù, tra comu¬ 
ni grandie piccoli. 

Parte l'applauso, sempre più 
forte, che avvolge i familiari 
delle vittime. Torquato Secci, 
presidente dell'Associazione 
di Bologna; Daria Bonfietti. per 
i morti di Ustica e, insieme a 
loro, stretti per le braccia o vi¬ 
cinissimi, sono venuti anche 
tutti gli altri: Manlio Milani da 
Brescia, Luigi Passera da Mila¬ 
no, Luigi Cardarelli (Italicus), 
Riccardo Meschini (904). Non 
ci sono solo i volli noli, ma an¬ 
che quelli di chi, in questi anni, 
ha continualo a lavorare con le 
associazioni, nel tentativo di 
trovare, se non senso, almeno 
una spiegazione che dia giusti¬ 
zia agli affetti lacerati, al dolore 


cattedrale e il comune. Un im¬ 
menso corteo, ricco dei colort 
dei gonfaloni delle mille città 
Italiane, straordinario sopra- 
tultto per la passione dei par¬ 
tecipanti. Un corteo che si fer¬ 
ma davanti alla stazione, a 
pochi passi dal luogo dell'in¬ 
fame attentato, dove è stalo 
eretto un palco sul quale 
prendono posto i familiari, di¬ 
rigenti politici e sindacali, am¬ 
ministratori, esponenti della 
Resistenza. Vediamo in prima 
fila Leoluca Orlando, sindaco 
di Palermo, e Achille Occhet¬ 
to, segretario del Bel; Renzo 
Imbeni e Nando Dalla Chiesa, 
Torquato Secci e Arrigo Bol- 
drini, presidente dell'Anpi. E 
Giuliano Vassalli, ministro di 
Grazia e Giustizia, in rappre¬ 
sentanza del governo. E ac¬ 
canto a loro, i due ragazzi, 
uno israeliano e l'altro palesti¬ 
nese. che qui a Bologna, oggi, 
paricranno un linguaggio co¬ 
mune di pace e di fraternità. 
Una toccante testimonianza, 
che vuole essere un auspicio 


senza misura. Dietro a loro, 
che si ostinano a respingere al 
mittente i messaggi di chi vor¬ 
rebbe avere roano libera dopo 
avere insanguinalo piazze, sta¬ 
zioni, treni, il sindaco di Bolo¬ 
gna. Imbeni, quello di Paler¬ 
mo, Leoluca Orlando, il segre¬ 
tario del Pei, Occhetto, il mini- 
slro Vassalli. Renalo Zangheri, 
isindacalisU... 

Centinaia db strfscionl: un 
drappo nero quello della Fgci 
di tologna, senza nessuna 
scrìtta. Solo due date: *2 ago¬ 
sto '80-2 agosto '90». Divise 
arancioni del lavoratori delle 
pubbliche assistenze, meda¬ 
glieri delle associazioni parti- 
gianc, bandiere rosse del sin¬ 
dacato c dei consigli di fabbri¬ 
ca. i camici rosa delle lavoratri¬ 
ci della Cigar... In silenzio, ver¬ 


di pace per una parte del 
mondo fra le più insanguinate 
dalla violenza e dal terrori¬ 
smo. 

Per primo, da questo palco, 
parla Torquato Secci. -No) 
non vogliamo - dice - una 
qualunque giusl'izia e una 
qualunque verità e ci offende 
chi di proposito attribuisce al¬ 
la nostra richiesta di 'giustizia 
e verità' un significato diverso 
da quello previsto dal diritto». 
Secci ha parole dure per il 
-tradimento deH'aw. Roberto 
Montorzl», passato dalla dife¬ 
sa delle vittime ad una repen¬ 
tina conversione in favore di 
Lick) Celli. Ricorda Secci che 
-l'ordine degli avvocali, a se¬ 
guito della denuncia del fami¬ 
liari delle vittime, ha ritenuto 
colpevole Montorzl, condan¬ 
nandolo a sei mesi di sospen¬ 
sione dalla professione». Vie¬ 
ne quindi il giudizio sulla sen¬ 
tenza d'appello di generale 
assoluzione; -Convinti della 
forza della documentazione 
esistente nelle carte del pro¬ 


so la stazione. Più piano anco¬ 
ra alle 10.25. 

Quando ancora arriva gen¬ 
te. protetto da due cordoni di 
polizia, spunta l'insulto: sono 
solo una trentina, ma i giovani 
fascisti del Fronte della Gio¬ 
ventù non hanno rinunciato al¬ 
la loto provocazione. IrKtuen- 
ta, mentre di ben altro tenore è 
stalo l'intervento della celere 
(pare fosse quella di Firenze) 
verso I ragazzi di un centro au¬ 
togestito bolognese sgombralo 
da pochi giorni. A freddo e 
senza ragione, mentre cerca¬ 
vano di unirsi alla manifesta¬ 
zione, sono stati picchiali coi 
manganelli arKhe quando era¬ 
no già a terra. 

Mentre la gente tornava a 
casa, allora, insieme agli anar¬ 
chici, a Dp. a quelli di -Fabbri- 


cesso, non immaginavano 
che i giudici d'appello senten¬ 
ziassero, anche per la strage 
di Bologna, l'impunità di colo¬ 
ro che sono sfati chiamati a ri¬ 
spondere dei vari reati di que¬ 
sto gravissimo alto di terrori¬ 
smo». E ancora più duramen¬ 
te: -Per la sua grandissima di¬ 
stanza dalla verità, abbiamo 
consideralo la sentenza come 
una provocazione, un insulto 
agli 85 morti e ai 200 feriti, un 
insulto a tutti gli italiani». 

La verità, per Secci è <he le 
massime autorità dello Stato 
sanno, ma non vogliono l'ac¬ 
certamento della verità». 

Dopo Secci il fischio lace¬ 
rante di una locomotiva ricor¬ 
da l'ora del massacro, le 
10.25. Poi parlano il sindaco e 
i due ragazzi. Subito dopo co¬ 
rone di fiori vengono deposte 
aipiedi della lapide che ricor¬ 
da le 85 vittime. Un treno spe¬ 
ciale parte poi per San Bene¬ 
detto vai di Sambro, dove il 4 
agosto del 1974 una bomba 
esplose suH'Italicus provocan¬ 
do un'altra strage. 


ka» (un altro centro bologne¬ 
se) e del Leoncavallo. ai Verdi 
del circolo Mendez hanno da¬ 
to vita ad un nuovo corteo di 
circa un migliaio di giovanissi¬ 
mi, che è tomaio in piazza. 
Slogan Kfurì c puri-, ma nem¬ 
meno un gesto di violenza. Bo¬ 
logna. aiKora affollala, stavol¬ 
ta e finalmente non ha paura 
di loro: -Allenti, via Ugo Bassi è 
piena di polizia», grida un tran¬ 
viere che passa in bkictelta. 
-Per una canna si va in galera, 
per le stragi assoluzione pie¬ 
na-: punk e -alternativi» lo di¬ 
cono urlando, e poi si sciolgo¬ 
no sui gradini di San Petronio. 

In stazione resta, intorno 
agli 85 nomi nella sala d'aspet¬ 
to di seconda classe, una bar¬ 
riera di fiori e di biglietti: -A voi, 
che non siete mal partili...». 


M BOLOGNA -Siamo di fron¬ 
te a stragi di Stalo. Ieri An- 
dieotti, in Partamenio. ha elu¬ 
so il problema centrale: non 
ha piegato perché queste 
stragi sono rimaste impunite. 
Fino a quando lo Stalo non sa¬ 
prà rispondere a queste do¬ 
mande non può rivolgersi con¬ 
tro gli organi di informazione, 
ma deve liberarsi dai legittimi 
sospetti. E per farlo c'è un mo¬ 
do solo; lare chiarezza. Finché 
non sarà fatta piena luce ogni 
cittadino ha il dovere e il diritto 
di cercare la verità e di sospet¬ 
tare». 

Quando pronuncia questa 
dura requisitoria contro il go¬ 
verno Achille Occhetto, segre¬ 
tario del Pei, si trova nella sala 
d'attesa di seconda classe del¬ 
la stazione, dove ha appena 
reso omaggio alla lapide che 


ricorda le vittime della strage. 

Occhetto è l'unico segreta¬ 
rio politico nazionale ad esse¬ 
re presente alla manifestazio¬ 
ne di Bologna. È arrivato nella 
prima mattinata da Roma ed è 
salito subito a palazzo d'Ac¬ 
cursio, dove a stringergli la ma¬ 
no per primi sono stali Torquo- 
to Secci, presidente dell'asso¬ 
ciazione dei familiari delle vit¬ 
time e il sindaco di Palermo 
Leoluca Orlando. Dopodiché 
è sceso in piazza Maggiore do¬ 
ve insieme alle altre autorità e 
alla gente ha partecipato al 
corteo. 

Il segretario del Pei è stato 
accollo da manifestazioni di 
affetto e simpatia. In molli han¬ 
no voluto stringergli ia mano. 

Il segretario del Pci é impres¬ 
sionalo dal calore e dalla gran¬ 
de p.irtccipazione popolare al¬ 
la manifestazione. Alla stazio¬ 


ne, dopo i discorsi ufficiali, 
commenta: -Se Bolognaé stata 
scelta per colpire uno dei nodi 
fondamentali della democra¬ 
zia. la nsposta di oggi dimostra 
che i calcoli sono sbagliaU. Qui 
hanno trovato un osso duro, 
una forte capacità di resistenza 
civile-, 

■Deve colpire tutta l'Ilalia - 
ha aggiunto - se in una giorna¬ 
ta fonale comeil2 agosto tanta 
gente è sfilala davanti alla po¬ 
polazione di Bologna che ci in¬ 
coraggiava ad andare avanti in 
questa lotta». Occhetto è rima¬ 
sto colpito dagli interventi dei 
ragazzi palestinese e israelia¬ 
no. -Nelle loro parole e sui loro 
visi c'erano espressioni di pa¬ 
ce; il terrorismo vuole, invece, 
creare l'odio fra questi due ra¬ 
gazzi, In Palestina come in Ita¬ 
lia - ha osservato - il terrori¬ 
smo è un'invenzione diabolica 
per colpire la pace, la demo¬ 
crazia, il dialogo». 

Nella mattinala, nelle vesti 
di presidente del governo om¬ 
bra del PCI, Occhetto aveva 
consegnalo un messaggio al 
sindaco di Bologna Imbeni e ai 
familiari delle vittime. Nel ri¬ 
cordare la tembilc sequenza di 
stragi i cui colpevoli non sono 
stati individuati, Occhetto sot¬ 
tolinea che una impunità cosi 
clamorosa può essere spiegata 
•soltanto attraverso alle e po¬ 
tenti protezioni accordate ai 
colpievoli da uomini e ambien¬ 
ti che operano in delicati sctlo- 
n degli apparati dello Stato». 
Come per altre sttagi, anche 
per quella di Bologna è stala 
provala la compromissione in 
operazioni di deviazione e di 
depistaggio di uomini dei ser¬ 
vizi segreti legali alla loggia 
massonica P2. -Tutto ciò-dice 
Occhetto - costituisce il segno 
evidente di una democrazia 
profondamente maiala, una 
democrazia cui la logica della 
guerra fredda, anche con il ri¬ 
corso alla violenza temorisiica. 
ha imposto il blocco di ogni 
spinta al ricambio delle classi 
dirigenti». E in questa logica, 
secondo Occhetto, hanno po¬ 
tuto -prendere corpo e operare 
poien extra istituzionali e oc¬ 
culti che hanno favorito e pro¬ 
tetto gli autori di tanti eccidi». 

Il segretario del Pei toma poi 
sui misteri e sulle polemiche di 
questi giorni. -Segnali inquie¬ 
tanti», dice. -Torbide manovre 
sono in alto e trovano la loro 
radice nelle vicende oscure del 
passato. AiKhe per questo oc¬ 
corre venta, occorre lare piena 
luce». 

Ripristinare il diritto alla veri¬ 
tà implica, osserva Occhetto. 
una profonda nforma della de¬ 
mocrazia, a cominciare dalla 
revisione o dalia eliminazione 
di tulli quegli isUluli e smimen- 
ti che hanno costituito il su|v 
porto delle operazioni di depi¬ 
staggio e di occultamento del¬ 
la verità. 

Nel messaggio Occhetto ri¬ 
corda infine le proposte del 
governo ombra; apertura degli 
archivi dei servizi di sicurezza; 
abolizione, per i reali di terrori¬ 
smo. del segreto di Stalo; raf¬ 
forzamento dei mezzi a dispo¬ 
sizione delle commissioni di 
inchiesta sulle stragi; attribu¬ 
zione di effettivi poteri di con¬ 
trolio sui servizi di sicurezza al 
comitato parlamentare. 



Lostrisdona 
che ha aperto il 
] corteo 
snodatosi per il 
centro della 
dttàtinoal 
piazzale della 
stazione dove 
una grande 
folla (in allo 
accanto al 
titolo) ha 
assistito alta 
commemorazi 
onedel 
decennale 
della strage. A 
destra, Achille 

Leoluca 

Orlando 

-JG3 durante la 
manifestazione 


Due messaggi di speranza 

Dal campeggio della pace 
israeliani e palestinesi 


.■i BOLOGNA Sono 33 giova¬ 
ni dai 15 ai 25 anni, giunti ieri 
mattina a Bologna dal centro 
estivo -Le navi» di Cattolica, ge¬ 
stito dalla Regione Emilia Ro¬ 
magna. Una vacanza di pace, 
un -esperimento» di conviven- 
' za Ira due popoli contrapposti 
In patria. 

Due di loro hanno preso la 
parola: «Noi abbiamo consue¬ 
tudine con I sentimenti che si 
.provano quando te vile vengo¬ 
no stroncate ail’improwiso in 
modo brutale», ha detto il 
biondo Itai Rauveny. israeliano 
di 17 anni, residente a Ciafla. 
•Noi proveniamo da una Icrra 
dove le vittime sono all'ordine 
' del giorno», ha aggiunto il pa¬ 
lestinese Chassan Aref. appe¬ 
na 15 anni. 

Gli israeliani fanno parte di 
un gruppo che si chiama Katz, 
' un movimento che si occupa 
di diritti civili nei territori occu¬ 
pati. -lo sono un ragazzo dei- 
t'fmilada», dice con orgoglio il 
giovanissimo Chassan. Per il 


momento, dato che la sua 
scuola di Gerusalemme è chiu¬ 
sa. studia in privalo. Da gran¬ 
de. non ha dubbi, vuol fare il 
politico. Se ce n é qualcuno 
che stima, tra quelli attivi in 
campo intemazionale? Pochis¬ 
simi. -Il mio ideale è il futuro 
presidente Arafal». 

Chassan ha già una sua pic¬ 
cola storia maturala in espe¬ 
rienze slmili a quella italiana. 
•In marzo ho parlalo a New 
York-, dice, -e il nostro Peace- 
lourci porta in molte nazioni-, 
Etai è più pacalo. Studia per 
diventare ingegnere elettroni¬ 
co, ed ha avuto una fila Icriibl- 
le quando ha dovuto parlare in 
piazza. Seppure in clima di va¬ 
canza, si irallctranno a Bolo¬ 
gna fino all'S agosto, non tra¬ 
scurano di aflronlare i proble¬ 
mi che più li coinvolgono. 
•Quando domenica c'é stala la 
notizia della bomba a Tel Aviv 
ci siamo riuniti e abbiamo di¬ 
scusso a lungo. L'argomento 
principale? La paura...». 


Vassalli: «Provo un senso di sgomento 
nel vedere impuniti gli autori delle stragi» 


Il ministro Giuliano Vassalli parla di una convinta 
partecipazione del governo «al senso di sgomento 
nel vedere impuniti organizzatori, esecutori e man¬ 
danti di tante stragi, che hanno insanguinato il pae¬ 
se» e parla anche di un «rinnovato impegno» nella ri¬ 
cerca della verità. Non convinti, Nando Dalla Chiesa 
e il sindaco Leoluca Orlando, polemizzano col mi¬ 
nistro della Giustizia. 


■i BOLOGNA. C'é voluto il 
decimo anniversario della 
strage per avere a Bologna 
un ministro Negli anni pre¬ 
cedenti tutl'al più un sottose¬ 
gretario, residente nel capo¬ 
luogo emiliano. Ieri, invece, 
il ministro di Grazia e glusli- 
zia, Giuliano Vassalli, che ha 
voluto per prima cosa incon¬ 
trarsi con i familiari delle vitti¬ 
me. «Voglio dire innanzitutto 
della presenza del governo, 


che ha un evidente significa¬ 
lo di continuità con le prece¬ 
denti partecipazioni e che 
oggi è una convinta parteci¬ 
pazione al senso di sgomen¬ 
to nel vedere impuniti orga¬ 
nizzatori, esecutori e man¬ 
danti di tante stragi che, dal 
'69, hanno insanguinalo il 
paese e minacciato gli ordi¬ 
namenti democratici. La pre¬ 
senza del governo - ha sog¬ 
giunto Vassalli - vuole anche 


significare un rinnovato im¬ 
pegno affinché quello sgo¬ 
mento possa essere rimos¬ 
so». 

EsaminarKto, quindi, la 
sentenza dei giudici dell'ap¬ 
pello, il ministro ha osservalo 
che «in (ondo anche in quella 
sentenza c'é la condanna 
per calunnia di due alli fun¬ 
zionari dello Stato. C'é la 
conferma, dunque, che ten¬ 
tativi di depistaggio nei mesi 
successivi alla strage vi furo¬ 
no, che furono escogitate 
operazioni di simulazione 
d'altri reati sui treni con in¬ 
venzione di fonti informative 
che non avrebbero più potu¬ 
to essere controllate dalle 
autorità inquirenti e che. pur¬ 
troppo, tali tentativi alligna¬ 
rono proprio neH'ambito dei 
servizi dì sicurezza, per 


quanto deviati. A proposito, 
poi, di questo participio or¬ 
mai entrato nell'uso vorrei di¬ 
re che è proprio la deviazio¬ 
ne ad essere inammissibile e 
a non poter essere né accet¬ 
tata né subita. Ora questa 
parte confermativa della sen¬ 
tenza di primo grado costitui¬ 
sce un punto di partenza, 
uno spiraglio, che rimane es¬ 
senziale sia per l'ulteriore se¬ 
guito del procedimento in 
corso sia perché può fornire 
la spinta per nuove indagini, 
forse a suo tempo non tulle 
egualmente coltivate, come 
taluno sostiene». 

Parole che non sono ap¬ 
parse convincenti né per 
Nando Dalla Chiesa né per 
Leoluca Orlando, sindaco di 
Palermo. Nando Dalla Chie¬ 
sa ha rilevalo che «si sta fa¬ 
cendo di lutto perché non ci 


sia la verità, pur promettendo 
invece che ci sarà. Tutto 
quello che sta avvenendo e 
che si fa in direzione della 
verità e delta giustizia sembra 
contrastare con la verità sto¬ 
rica». 

Per il sindaco Orlando ci 
•sono troppi buchi nella giu¬ 
stizia, troppi processi finiti 
nel nulla, mentro lo Stato 
sembra essere sordo. Quan¬ 
do ci si avvicina poi alia P2, 
alla mafia e ai servizi segreti - 
ha proseguito Orlando - la 
giustizia pare fermarsi, fi mi¬ 
nistro Vassalli ha detto che 
occorre avere fiducia, ma la 
fiducia bisogna sapersela 
conquistare. La giustizia de¬ 
ve fare il proprio dovere, di¬ 
versamente la fiducia equiva¬ 
le ad un pio desiderio, se non 
addirittura ad una presa in gi¬ 
ro della gente». 


Il ricordo in altre città 

Manifestazioni a Catanzaro 
e Napoli, da dove partì il 904 


HI NAPOLI. Luoghi emble¬ 
matici per ricordare le vittime 
del 2 agosto. A Napoli la sta¬ 
zione centrale, dalla quale 
parti il rapido 904 sul quale 
venne fatta brillare una bom¬ 
ba alla vigilia di Natale 
dell'84. A Catanzaro il palaz¬ 
zo di giustizia dove é stato 
celebrato il processo di piaz¬ 
za Fontana, un eccidio, co- 
megli altri senza colpevoli. 

Alle 10,25 la stazione di 
Napoli centrale si è fermata, 
con le sirene che hanno la¬ 
cerato l'aria per ricordare le 
85 vittime della strage del 2 
agosto. Organizzata dalla 
FILT nella stazione di Napoli 
ieri si è svolta una manifesta¬ 
zione per ricordare le vittime 
di tutte le stragi e per chiede¬ 
re che venga squarcialo il ve¬ 
lo di silenzio e di impunità 


che ha copierto finora gli au¬ 
tori di questi orrendi delitti. 
Migliaia di persone hanno fir¬ 
mato una petizione al presi¬ 
dente della Repubblica, on 
cui si chiede che venga tolto 
il segreto di stato sui reati di 
strage. 

-Non dimentichiamo nien¬ 
te» è stato lo slogan della ma¬ 
nifestazione di Catanzaro, 
organizzata dal coordina¬ 
mento nazionale antinuclea¬ 
re del campeggio di lotta "No 
agli FI 6" di Isola Capo Rizzu- 
to. Alla gente è stato distri¬ 
buito un volantino in cui si ri¬ 
corda le stragi, le assoluzioni, 
l'abbattimento del DC9 nei 
cieli di Ustica e con cui sì in¬ 
vitava la gente a protestare 
conno l'insediamento degli 
F16 a Isola capo Rizzuto e 
contro la centrale a carbone 
diCioiaTauto. 


Venerdì '-'f 
3 agosto 1990 














Politica Interna 


L’Aquila 

Pannella 
critica il Pd 
e si dimette 


■■ROMA. Marco Pannella la¬ 
scia .11 consiglio comunale del- 
l'Aquila, optando per quello di 
Teramo, non senza qualche 
polemica, prevalentemente ri¬ 
volta al Ftl. e in particolare a 
Massimo D'Alema, che nei 
giorni scorsi si era detto con¬ 
trario ad un ipotetico ingresso 
del leader radicale nella segre¬ 
terìa del nuovo partito della si¬ 
nistra a cui il Pel intende dar vi¬ 
ta. A proposito del •laboratorio 
abruzzese*, Pannella ha ricor¬ 
dalo di aver subito chiarito che 
si sarebbe dimesso dalie as¬ 
semblee nelle quali non fosse 
entrato nelle giunte. Ha respin¬ 
to pero le accuse di chi gli rim¬ 
provera di aver trascurato l'A¬ 
bruzzo. Pannella anzi ha detto 
di voler costituire proprio in 
Abruzzo un nuovo panilo •re¬ 
gionalista, democratico, non 
anti-dc, post-partitocratico, ci¬ 
vico, verde, ambientalista*. Il 
leader radicale ha Invece rim¬ 
proveralo al Pei di aver •stron¬ 
cato le gambe» a chi lo aveva 
voluto nell'esperimento della 
•Genziana» a l'Aquila, A O'Ale- 
ma ha ribattuto: •Dubito che 
lui possa essere utile alla Cosa. 
Alla Fgci ha avuto meno iscritti 
di prima. Non vorrei che alcuni 
giovani leader del Pei fossero 
specialisti proprio in questo». 
Palmella ha criticalo duramen¬ 
te anche i partiti laici che in al¬ 
cune amministrazioni abruz¬ 
zesi hanno accettalo •deleghe 
esterne»: secondo lui si tratta di 
un •sotterfugio gestionale peri¬ 
coloso, forse degno dell'atten¬ 
zione della magistratura». 

Da parte sua la segreteria 
del Pei aquilano prende allo 
della opzione per Teramo di 
Pannella; fatto che •non C in 
assoluto una sorpresa - dice la 
nota - purtroppo quello die 
stupisce e dispiace e il modo 
brusco e rigorosamente indivi¬ 
duale con cui Pannella ha scel¬ 
to». Un modo che crea •pre- 
plessita» soprattutto in quanti 
avevano guardalo coninlcres- 
se all'esperimento aquilano. 


Pescara 

Consideri 

espulsi 

dalPri 


M PESCARA Espulsi dal par¬ 
tito i due consiglieri repubbli¬ 
cani del Comune di Pescara. 
Hanno •sottoscrìtto, contrav¬ 
venendo alle direttive degli 
organi di partito» - cosi recita 
la motivazione del commissa¬ 
rio del pri pescarese - il pro¬ 
gramma ' e l'organigramma 
presentali dalla maggioranza 
De, Psi, Psdi, Pii. La misura ri¬ 
guarda i consiglieri Bosco, giA 
assessore regionale, e Genna¬ 
ri. Il Pri - afferma la nota - 
aveva deciso «una opposizio¬ 
ne scelta con dignità e fer¬ 
mezza». La deliberazione de¬ 
gli organbmi dirìgenti repub¬ 
blicani era «vincolante anche 
per gli iscrìtti investiti di pub¬ 
blico mandato» ed è stata ri¬ 
spettata dai consiglieri al Co¬ 
mune dell'Aquila e della Re¬ 
gione Abruzzo. Non cosi, in¬ 
vece, si sono comportati Bo- 
scocGennarì. 


Napolitano 

«Nel Pd c'è 

un'anima 

demagogica» 


M ROMA In una intervista a 
•Epoca», Giorgio Napolitano, 
dice che nel partito convivo¬ 
no due anime; •Quella rifor¬ 
mista ancorala ad obiettivi di 
cambiamento e a prospettive 
politiche e di governo effetti¬ 
vamente perseguibili; e quel¬ 
la attratta da impostazioni 
programmatiche astratte e 
sensibili a posizioni di tipo 
demagogico e massimalista». 
Ritengo - aggiunge - che 
•anche questa seconda ani¬ 
ma abbia una sua legittima 
presenza in un partito come 
queilo che vogliamo costitui¬ 
re, ma se prevalesse, a mio 
avviso, sarebbe grave». Grave 
•anche per l'avvenire della 
democrazia italiana, perchè 
ciO comprometterebbe la 
possibiliià''di sbloccare il si¬ 
stema polit'ico e di far valere 
nella direzione del Paese 
energie valide e preziose che 
già troppo a lungo sono state 
congelate». 


Sono state consegnate in Cassazione La Corte deciderà entro ottobre 
leGOSmilafirmeasostegno Previstaagennaioladelibera 

dei quesiti perlariformaelettorale dei giudici costituzionali 

Duecentomila raccolte dal Pd «Vogliamo un nuovo sistema politico » 

Referendum al nastro di partenza 


608 mila firme per il referendum sulla legge eletto¬ 
rale del Senato, 605 mila per gli altri due. I promo¬ 
tori hanno consegnato le schede ieri mattina all'uf¬ 
ficio elettorale della Corte di Cassazione. Mario Se¬ 
gni; «Questa battaglia investe un problema essen¬ 
ziale della democrazia italiana; la riforma della 
politica e dello Stato». Circa 200 mila firme raccol¬ 
te dal Pei. 


PAOLO BRANCA 


■iROMA Referendum, mer¬ 
ce preziosa. I due furgoni blin¬ 
dali della Mondialpol anivano 
davanti al «palazzaccio» di 
piazza Cavour poco prima del¬ 
le undici: uno alla volta, ven¬ 
gono tirati fuori cenlododici 
scatoloni, tutti ben sigillati e 
numerali. Dentro, ci sono le 
schede rumate: circa 608 mila 
per il referendum sulla legge 
elettorale del Senato, poco più 
di 60S mila per quelli riguar¬ 
danti la riduzione delle prefe¬ 
renze nel volo per la Camera e 
l'estensione del stelema mag¬ 
gioritario in tutti I Comuni, u 
scatola numero t spelta ovvia¬ 
mente di diritto al presidente 
del comitato, Mario %gni. Sor¬ 
ridente, «un po' emozionalo», 
ii deputalo de varca il portone 
e sale, assieme agli altri pro¬ 
motori e ad alcuni fotografi, al 
secondo piano, lino all'Ullicio 
elettorale della Corte di Cassa¬ 
zione. Verbali da firmare, qual¬ 
che altra formalità da sbrigare, 
infine la consegna delle firme. 
Il referendum è ufficialmente 
partito; -Adesso - commenta 
Segni - parlano i fatti». 

Per <elebraie» i'awenimen- 
to è staio scelto simbolicamen¬ 
te lo stesso hotel, in piazza 
Montecitorio, dove tre mesi e 
mezzo fa, è iniziata l'avventura 
referendaria. C'è il notaio Sol- 
dani, quello che ha raccolto le 


prime e le ultime firme di que¬ 
sti referendum, ci sono, quasi 
al completo, i principali pro¬ 
motori «della prima e della se¬ 
conda ora»; Mario Segni, i co¬ 
munisti Augusto Barbera, Ce¬ 
sare Salvi e Pietro Barrerà, il li¬ 
berale Antonio Basiini, i catto¬ 
lici Pietro Scoppola e Giovanni 
Moro, i radicali Giovanni Nego. 
Peppino Calderisi e Francesco 
Rutelli, l'aclista Aldo De Mai- 
teo.Tutti soddisfatti e final¬ 
mente distesi: »Parecchie volle 
- osserva Segni - ci hanno da¬ 
to per morti, invece siamo ben 
vivi, come dimostrano tutte 
queste Firme». I maggiori risul¬ 
tali sono stali conseguiti pro¬ 
prio nelle ultime settimane. 
Dopo il primo mese, infatti, nei 
«banchetti» erano state raccol¬ 
te appena 13 mila firme. Il voto 
amministrativo è stato, nel be¬ 
ne e nel male, lo spartiacque 
della campagna. «Se prima sia¬ 
mo stati danneggiati dalla sca¬ 
denza elettorale, dopo il volo è 
apparsa ancora più evidente 
l'utenza di una riforma del si¬ 
stema politico ed elettorale», 
spiega Segni. Aggiunge Pietro 
Errerà: «11 decollo faocoso e il 
progressivo successo dell'ini¬ 
ziativa hanno, in fondo, un 
connotato positivo: la gente ha 
voluto capire, approfondire i 
temi pcKii dal referendum, e 
ha aderito alla fine con piena 



consapevolezza. In un certo 
senso l'avventura che abbia¬ 
mo vissuto rappresenta un 
grande momento di alfabetiz¬ 
zazione democratica». Un di¬ 
scorso che riguarda diretta¬ 
mente lo stesso, impegno del 
Pei Le firme raccolte dalle se¬ 
zioni e dalle federazioni am¬ 
montano circa a 190 mila, a 
cui vanno aggiunte quelle rac¬ 
colte dai comunisti impegnali 
nei comitali promotori (In par¬ 
ticolare a Ferrara, Trieste, Co¬ 
mo, Temi. Reggio Calabria^. 
Un contributo importante; lo 
riconosce Segni lo sottolinea 
Cesare Salvi, della segreteria 
nazionale del R:i ricordando 
il deliberalo congressuale a so¬ 


stegno del referendum eletto¬ 
rale e più in generale per una 
riforma dei sistema politico. 

E adesso? Una volta ricono¬ 
sciuta la validità formale (la 
Cassazione valuterà entro line ' 
ottobre) e di merito (la delibe¬ 
ra dei giudici costituzionali ha 
come termine di legge il 20 
gennaio), i referendum po¬ 
tranno essere evitali solo da 
una nuova legge elettorale che 
vada realmente nel senso pro¬ 
spettato dai quesiti. Cioè, rias¬ 
sume il vicepresidente delle 
Acli De Matteo, «un sistema 
che consenta una scelta diretta 
ed Immediata delia maggio¬ 
ranza, del governo, del sinda¬ 
co ed una più chiara responsa¬ 


bilità degli eletti di fronte agli 
elettori». Piccoli aggiuslamenli 
o modifiche (come lo «sbarra¬ 
mento» ipotizzalo in alcuni set¬ 
tori della maggioranza), dun¬ 
que non sarebbero sufficienti. 
•In ogni caso - osserva Pasqui¬ 
no - il sistema elettorale che ri¬ 
sulterebbe dalla semplice 
abrogazione delle norme in 
questione, sarebbe di gran lun¬ 
ga migliore del sistema attua¬ 
le». Il che non significa, aggiun¬ 
ge Salvi, che il Parlamento non 
debba impegnarsi a utilizzare 
gli ultimi due anni della legisla¬ 
tura («per fate la Costituzione 
è bastato meno tempo») per 
dare corpo ad una profonda ri¬ 
forma elettorale e Istituzionale. 


Consegnati 
Ieri alla corte 
di Cassazione 
delle fimte 
raccoits 
peri 

referendum 

istituzionali 


In questo senso, sarà impor¬ 
tante il ruolo di quelle forze, 
come il psi. che oggi si oppon¬ 
gono duramente a queste pro¬ 
poste nonostante siano stati i 
primi - dà atto Segni - a ipotiz¬ 
zare una «Grande riforma». 
•Sarebbe inaccettabile - con¬ 
clude Cesare Salvi - che qual¬ 
cuno pensasse di evitare i refe¬ 
rendum con uno scioglimento 
anticipalo delle Camere. Non 
solo perchè il nuovo Parla¬ 
mento nascerebbe di latto già 
delegittimato, ma anche per la 
sottovalutazione della grave 
crisi che stanno attraversando, 
come dimostrano ancora i fatti 
di questi giorni, le nostre istitu¬ 
zioni democratiche». 


Trenta deputati comunisti, socialisti e della Sinistra indipendente firmano documento unitario 
«Eleggere insieme il Parlamento e Tesecutivo per dar vita a una democrazia delle alternative» 




Per la prima volta un gruppo di deputati del Pei, del 
Psi e della Sinistra indipendente firmano un docu¬ 
mento comune sulle riforme istituzionali. Due punti 
di convergenza; una riforma del sistema elettorale 
che favorisca la democrazia delle alternanze e reie¬ 
zione contestuale di Parlamento ed esecutivo (ma 
qui restano le differenze). Barbera; «Un no al degra¬ 
do delle istituzioni». 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■■ROMA. «Non sono possibi¬ 
li aggiustamenti minori e di ri¬ 
lievo secondario», dice il docu¬ 
mento sulla •Democrazia delle 
altemalivc». Si tratta di una ini¬ 
ziativa che ha destato grande 
interesse perhè rappresenta la 
prima occasione di concreto 
dialogo tra Pei e Psi sulle rifor¬ 
me istituzionali. Bisogna piut¬ 
tosto riprendere l'idea di una 
‘Grande Riforma), prosegue il 
documento, che valorizzi «l'i¬ 
dea di una democrazia conflit¬ 


tuale c superi quindi una tradi¬ 
zionale visione consociativa». 

A sottoscrivere il documen¬ 
to. con il quale si decide anche 
la costituzione di una «associa¬ 
zione tra parlamentari» che 
promuoserà incontri e dibattiti 
sul tema delle riforme Istituzio¬ 
nali, sono trenta deputati co¬ 
munisti (tra cui il presidente 
della commissione bicamerale 
per le questioni regionali. Au¬ 
gusto barbera, e inoltre Silvia 
Barbieri, Willer Bordon, Flora 


Calvanese. Andrea Geremicca, 
Renato Grilli, Aldo Rebecchi e 
il ministro per l'ambiente del 
giovemo ombra Chicco Te¬ 
sta), due indipendenti di sini¬ 
stra (Laura Balbo e Mariella 
Gramaglia), e venti socialisti 
tra cui il vice-presidente del 
gruppo, Cardetti, il segretario 
per la Sardegna Giovanni Non¬ 
ne e quattro sottosegretari in 
carica: Valdo Spini, Maurizio 
Sacconi, Graziano Ciocia e 
Paolo Babbini. Insomma, de¬ 
putati appartenenti a varie 
aree nella geografia interna 
dei partiti. 

Per le riforme, I promotori 
dell'iniziativa dichiarano di as¬ 
sumere due precisi parametri 
di riferimento; da un lato una 
riforma istituzionale <apace 
di stimolare lo sblocco di un si¬ 
stema come quello italiano, 
l'unico in Europa che non ha 
mai visto equilibri di governo 
alternativi», e dall'altro quella 
riforma della politica <he rite¬ 


niamo pure indispensabile at¬ 
traverso il recupero di forme di 
responsabiiità e di un control¬ 
lo più diretto degli eletti da 
parte dell'elettorato». Poi l'indi¬ 
viduazione delie due questioni 
su cui si concentrerà l'iniziati¬ 
va. 

n sistema elettorale. »Sia- 
mo a favore di un sistema che 
rispetti le identità delle varie 
forze politiche, le stimoli verso 
l'aggregazione: accresca la re¬ 
sponsabilizzazione dei candi¬ 
dati verso gli elettori». Questo 
implica «l'esclusione di ritoc¬ 
chi marginali e la necessità di 
una profonda revisione che fa¬ 
vorisca raffermarsi della de¬ 
mocrazia delle alternative». In 
. pratica, la propensione per ri- 
forme elettorali che superino 
' la proporzionaie pura e con¬ 
sentano agli elettori di pronun^ 
ciarsi su programmi, schiera- 
menti e governi alternativi. 

LSI contestnalltà. Sono le¬ 
gate l’elezione dei Parlamento 
con quella dell'elezione diretta 


del vertice delPesecutivo. che è 
considerato «il punto craciale 
della riforma» su cui i promoto¬ 
ri convergono. Essi ammetto¬ 
no tuttavia che sulla figura in 
cui si individua il vertice dell'e¬ 
secutivo «vi sono ancora delle 
differenze tra noi»: chi lo rico¬ 
nosce nel presidente della Re¬ 
pubblica (i socialisti), e chi in¬ 
vece nel primo ministro (co¬ 
munisti e Sinistra indipenden¬ 
te). «Ma comune è la convin¬ 
zione che al rafforzamenlo 
dell’esecutivo deve corrispon¬ 
dere un ralfoizamento delle 
funzioni di indirizzo e di con¬ 
trollo del Parlamenlo nonché il 
potenziamento dei poteri delle 
Regioni». 

Il documento affronta poi il 
contesto politico in cui i pro¬ 
motori intendono collocare il 
rapporto tra l’allemaliva e le ri¬ 
forme Istituzionali, e Ua queste 
e la riforma della politica. In¬ 
tanto un dato di fatto: le sca¬ 
denze politiche «incalzano»; 


•la crisi del sistema istituziona¬ 
le è sotto gli occhi di tutti»; le 
forze della sinistra italiana, se 
vogliono avere un molo davve¬ 
ro determinante «debbono sa¬ 
per propone delle soluzioni- 
adeguate su cui verificare le 
possibilità di sostanziali con¬ 
vergenze». 

Nel momento in cui vien po¬ 
sto il tema dell'adesione all'ln- 
lemozion.ilc socialista» del Pei, 
questa volontà di intesa sui te¬ 
mi istituzionali incoraggia i 
promotori «anche nella ricerca 
di una prospettiva di conver¬ 
genza» coi valori che sono 
•propri del socialismo euro¬ 
peo». »! referendum, le firme 
contro la line della legislatura 
e il documento Pei-Psi - ha 
commentato Augusto Barbera 
- esprimono un deciso no al 
degrado delle istituzioni. E tut¬ 
to questo è la prova concreta - 
ha concluso - che ì referen¬ 
dum non erano stati chiesti 
contro il Psi». 



L’appello consegnato ieri ai presidenti delle Camere. Ha firmato un solo socialista 

n 60% dei deputati e il 65% dei senatori 
contro Tintemizione della le^latura 
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Il presidente della Camera lotti 


■■ROMA. L’annuncio che as¬ 
sai più della metà dei membri 
della Camera e del Senato si è 
pronuncialo - e intende bat¬ 
tersi - contro lo scioglimento 
anticipato della legislatura e 
contro le crisi extra-parlamen¬ 
tari è stalo formalizzalo ieri 
con la consegna di due distinte 
lettere-appello a .Nilde lotti, al 
mattino, c a Giovanni Spadoli¬ 
ni, nel pomeriggio, da parte 
del promotori dell'iniziativa. 

Il presidente dello Camera 
ha voluto in qualche modo da¬ 
re solennità ad una circostan¬ 
za certamente inedita: «Non è 


La maggioranza assoluta dei deputati (il 60%) e dei 
senatori (il 65%) si è formalmente pronunciata con¬ 
tro lo scioglimento traumatico delia legislatura e 
contro le crisi extraparlamentari. Le firme conse¬ 
gnate ieri a lotti e Spadolini. Pressioni da via del Cor¬ 
so sui parlamentari socialisti perchè non sottoscri¬ 
vano rappello. A palazzo Madama ha fatto eccezio¬ 
ne solo ilsen.Achilli. 


cosa di poco conto che la 
maggioranza assoluta dei de¬ 
putati abbia firmato un docu¬ 
mento a cui attribuisco molta 
importanza per una consape¬ 
volezza nuova e diffusa delle 
questioni con cui dobbiamo 
misurarci». Ed ha deciso di ri¬ 
cevere la delegazione del co¬ 
mitato promotore (il vice-pre¬ 
sidente de della Camera. Zolla, 
ed i suoi colleghi di partito 
Zamberlelti e Fiori; il vice-pre¬ 
sidente del gruppo Pei Mac- 
ciolta: Natalia (^inzburg della 
Sinistra indipendente; i radica¬ 
li Emma Bonino e Tessari; il li¬ 


berale Costa e il missino Marti- 
nat) nella storica Sala della 
Lupa, là dove in pratica nac¬ 
que, con la pioclamazione dei 
risultati del referendum istitu¬ 
zionale, la nuova Italia repub¬ 
blicana. 

£ stata una cerimonia breve 
e informale: su 630 deputali 
hanno firmato in 380, pari ad 
oltre il 60%. Tra i sottoscrittori 
tre ministri de (Bianco, Rogno¬ 
ni e Caspari), il segretario del 
Pel Occhelto, esponenti di tutti 
i partili tranne che del Psi. ma 
su questo significativo detta¬ 
glio torneremo Ira poco. 


Nilde lotti ha colto il destro 
per ribadire senza peli sulla 
lingua quel che pensa delle ri¬ 
correnti manovre destabilizza- 
trici che prendono a bersaglio 
il Parlamento e che l’avevano 
spinta due settimane fa ad 
esclamare il aula: -Qui stiamo 
per lavorare c anche per tare 
opposizione a chi voglia man¬ 
darci a casa quando la como¬ 
do a determinati disegni politi¬ 
ci». 

Ieri ha aggiunto; »Sar6 pure 
monotona, ma è bene tornare 
a dire che le Camere hanno il 
dovere di esercitare il mandalo 
che è stalo loro conferito dagli 
elettori. E poi l’esperienza di 
cinque consecutive interruzio- 
rii di legislatura insegna che le 
elezioni anticipale non hanno 
mai risolto i problemi che, an¬ 
zi. si sono riproposti tali e quali 
all'indomani del voto». 

Scontata quindi fa risposta 
alla richiesta di un impegno di 
convocare l'assemblea di 
Montecitorio in coso di mano¬ 


vre per uno scioglimento anti¬ 
cipato. 

il presidente della Camera 
ha ricordalo di avere espresso 
■più volte» al capo dello Staio 
la sua opinione sempre recisa¬ 
mente contraria allo sciogli¬ 
mento traumatico del Parla¬ 
mento. 

•Dirò di più - ha aggiunto - 
ritengo che cominceremo a 
tornare alla normalità costitu¬ 
zionale solo quando si ripren¬ 
derà a rispettare la naturale 
scadenza delle legislature», il 
che è accaduto per l'ultima 
volta nell'ormai lontano '68. 

lotti ha voluto infine pronun¬ 
ciarsi anche sulla richiesta di 
vigilare per fronteggiare il ri¬ 
schio di crisi extra-parlamen¬ 
tari: «Un dibattito è sempre op¬ 
portuno, credo di potere assi¬ 
curate un impegno in questo 
senso, a meno che non ci si 
trovi tutti di fronte a condizioni 
eccezionali e del tutto impre¬ 
vedibili». 


Non si terrà il Consiglio nazionale 
Commissione unitaria sulle riforme 

Vertice de 
rinvia i conti 
a settembre 


STEFANO DI MICHELE 


B ROMA Dice, soddisfatto, 
Forfani: «Nella De si discute, le 
opinioni sono spesso differen¬ 
ziale, ma prevale sempre la vo¬ 
lontà di cercare un impegno 
unitario». Arriva, subito dopo. 
De Mita, più perplesso. Soddi¬ 
sfatto? »^h, soddisfatto... La 
commissione è una indicazio¬ 
ne concreta. Ora bisogna ve¬ 
dere se concoida una propo¬ 
sta unitaria». Quasi cinque ore, 
ieri pomeriggio, è durala la riu¬ 
nione dell'ufficio politico di 
piazza del Gesù. Una riunione 
importante, dopo le polemi¬ 
che durissime dei giorni scorsi 
Ira la sinistra del partilo e la 
maggioranza, culminata con 
le dimissioni di cinque ministri. 
Ora i dissidenti hanno spostalo 
il loro obiettivo della legge per 
l'emittenza ai temi delle rifor¬ 
me elcitorali. De Mita. Bodrato 
c Mancino hanno stretto d'as- 
sedilo Forlani, hanno chiesto 
di formulare finalmente «con 
chiarezza» le proposte dello 
scudocrocialo. Da qui l’idea di 
una commissione, proposta 
da Forlani, della quale fanno 
parte Gava, Scotti, Malfatti e 
Lega (Azione popolare), Bo¬ 
drato, Mancino c Elia (Sini¬ 
stra), Donai Cattin (Forze 
nucivc) e Bausi (fanlaniano). 
Insieme, dovranno mettere a 
punto le proposte della Oc en¬ 
tro il 17 settembre, quando si 
riunirà il consiglio nazionale a 
Cagliari, durante la festa del¬ 
l'Amicizia. 

La discussione ha avuto an¬ 
che accenti duri. >Un clima 
franco», lo ha definito il capo¬ 
gruppo alla Camera Enzo 
Scotti. »Ci siamo detti le cose 
con chiarezza», ha aggiunto. Al 
centro di tulio, le polemiche 
dimissioni dei ministri demiUa- 
ni. «In realtà - ha dello all’usci¬ 
ta Forlani - non ho senlito opi¬ 
nioni che lascino intravedere 
un contrasto radicale di linea 
politica. E ho naturalmenie 
espresso con franchezza un 
giudizio critico perchè il gesto 
mi è sembralo sproporzionato 
e luori misura». Per Forlani, 
quello della sinistra de •è stalo 
un dissenso serio che perù de¬ 
ve essere ricondotto alla nor¬ 
malità democratica». Qualcu¬ 
no. al termine della lunga riu¬ 
nione. ha parlalo di un inizio 
di «disgelo» dot>o il «grande 
freddo» delle settimane passa¬ 
te. Di questa opinione è. ad 


esempio. Giulio Andreotti. 
•Non ho mai dubitato che il 
partilo sia unilo, nemmeno in 
qucsid vicenda», ha commen- 
lalo serafico il presidenle del 
Consiglio. Più slumaio. De Mi¬ 
la. •Abbiamo ragionalo - ha 
dello In fondo siamo all'in- 
temo di uno stesso partilo». •£' 
stala falla una nllessione ad al¬ 
ta voce sui problemi del paese 
e sulle condizioni del partito - 
ha raccontalo Nicola Mancino, 
capogruppo in Senato -, Sia 
pure con accenti diversi abbia¬ 
mo chiesto al segretario inizia¬ 
tive appropriale, una delle 
quali è la commissione per le 
riforme elettorali». 

Ma proprio questa commis¬ 
sione, simulacro dell'inizio di 
disgelo, registra defezioni si¬ 
gnificative. Non c'è Andreotti, 
non c'è De Mila. Eppure si trat¬ 
ta di un a."gomento che a en¬ 
trambi, per diversi motivi, sta 
molto a cuore. "Non ne farò 
parte perchè ho deciso di an¬ 
dare in vacanza», ha spiegalo 
lapidario l'ex presidente del 
Consiglio. Che ha comunque 
aggiunto: «La commissione 
non è tutto, ma è il punto di 
maggior rilievo. Contiene la 
necessità di rispondere ad un 
problema che c'è ed è implici¬ 
to l'impegno che se si lavora 
|3er la riforma elettorale non si 
va alle elezioni anticipale». Se 
De Mita preferisce Nusco alle 
fatiche del nuovo organismo, 
l'assenza di Andreotti viene 
cosi spiegata da Sandro Fonta¬ 
na, direttore del Popolo: «Non 
abbiamo usalo II manuale 
Cencelli. Ma si puù presumere 
che il presidente del Consiglio 
si terrà in stretto contatto con 
la commissione». 

Insomma, lo scontro dentro 
lo scudocrociato è stato solo 
rinviato. Tanto è vero che, per 
quanto riguarda la legge sull'e¬ 
mittenza. De Mila ha negato ri¬ 
solutamente che verranno riti¬ 
rati gli emendamenti presenta¬ 
ti dai senatori della slnistra.de 
a palazzo Madama. E' tramón- 
laia invece per sempre l'ipotesi 
deH'assemblca nazionale che 
Forlani voleva in autunno (ver¬ 
rà sostituita con una «medita¬ 
zione culturale*, secondo la 
definizione di Fontanal, men¬ 
tre il congresso dovrebbe te¬ 
nersi alla sua scadenza natura¬ 
le. nel febbraio dell'anno pros¬ 
simo. 


•vlFORMA 


a cura della Regione EmiUa-Romogna 

Per una informazione costantemente 
aggiornata sul nostro mare 
èadisposizione questo numero verde 






Al Senato la lettera-appello 
è stata consegnata al presiden¬ 
te Spadolini (che ancora mar¬ 
tedì scorso aveva espresso 
pubblicamente la sua netta ri¬ 
pulsa a manovre per l'interru¬ 
zione della legislatura) dal 
presidente del comitato pro¬ 
motore. il scn. Gianfranco Pa¬ 
squino, della Sinistra indipen¬ 
dente. 

Anche a Palazzo Madama 
rinizialiva Ita riscosso notevole 
successo: hanno firmato in 241 
su 321, pari ad oltre il 65%. Ci 
sono le lirme di esponenti di 
tutti i partiti e, qui, anche di un 
socialista: Michele Achilli. 

Ma quest'ullima è un'ecce¬ 
zione che conferma la disposi¬ 
zione ferrea giunta da via del 
Corso: nessun avallo del Psi, 
sotto nessuna torma, aH'appcI- 
lo. Lo hanno conleirnato al¬ 
meno una diecina di senatori 
socialisti inicqjcllati dai pro¬ 
motori: «Ci hanno raccoman¬ 
dato di non firmare». OC.F.P. 


VACANZE UEIE 


CESENATICO • HOTEL KING - 

viale De Amicis, 88 • tei. 0547* 
62367 • camere con bagno, bai- 
' cono, ascensore, parcheggio, 
menu a scelta, colazione buffet 
in veranda - giardino, bassa 
stagione 29600/32500; luglio 
36500/39500; agosto 49500/ 
36500 • per un vacanza di 12 
giorni 1 giorno GRATIS • offer¬ 
te speciali week-end. (95) 

CESENATICO/VALVERDE - Ho¬ 
tel Caravelle 

Tel. 0547/86234 - tre stelle, 
confortevolissimo. menu a 
scelta, parcheggio- Eccoziona- 
ti settimane azzurre sulCAdria- 
tico: luglio 300.000; agosto 
350.000 (compreso ombrellone 
e sdraio - sconto bambini) (113) 

GATTEO MARE • Gobbi Hotels 

Tel 0547/87301-85350 - un'iso¬ 
la di felicità a prezzi contenuti. 
Crfindissima piscina, diverton- 
tissimo acquascivolo, 
sol.'arium. giochi, animazione, 
menu pesce, 4 alberghi vi at¬ 
tendono • Pensione completa 
da 36.000 a 55.000 Prezzi spe¬ 
ciali comitive, giovani • Richie¬ 
deteci offerte. 0547/87301- 
85629. (91) 

RIMINl Hotel Madrid via Firen¬ 
ze tei. 0541/380557 - moderno, 
centrale. 50 m. mare, rinomata 
cucina, parcheggio. Luglio 
32.000 - agosto interpellateci. 


RtVABELLA Rlmlnl Hotels Gre¬ 
ta e Roby. lei. (0541) 25415 - 
22729, fronte mare, trattamen¬ 
to veramente ottimo, luglio e 
dal 17 al 31 agosto 35.000 • di¬ 
sponibilità singole - Prezzi spe¬ 
ciali anche 1/10 agosto ( 112 ) 
VISERBELLA RIMINl - Hotel 
Cadiz - Tel. 0541/721713 - diret¬ 
tamente mare, moderno, ca¬ 
mere servizi, balconi vistama- 
re, parcheggio, amencan bar, 
sala tv, cucina curata dalla pro- 
prietana. luglio 34.500 
complessive, sconto bambini. 

(103) 

VISERBELLA/RIMINI HOTEL 
FRAIPINI - 2 stelle - via Pedriz- 
zi. 13 - tei. 0541/738151 - came¬ 
re con bagno - parcheggio - 
grande giardino ombreggiato - 
ottimo trattamento • luglio 
32.000-37.000; agosto 42.000- 
45.000. (115) 


economici 


BIBIONE SPIAGGIA mare puli¬ 
to. Affittiamo appartamenti - vil¬ 
lette sul mare - prezzi validissi¬ 
mi - inviamo fotografie. 0431/ 
430428. (8) 

IGEA MARINA - Hotel Souvenir 
• 0541/330104 • 50 metri mare - 
Parcheggio, camere bagno. 
Cucina romagnola - Buffet ver¬ 
dure - Ricca colazione - Luglio 
36.000, agosto 1-20 43.000, dal 
2133.000 (31) 


io; 


rUnità 

Venerdì 
3 agosto 1990 












IN Italia 


Camera 

Avvocatura 
Polemiche 
sulla legge 

■i ROMA. Parìamentarì divisi 
dopo la 'bocciatura* di una 
legge da pane del Capo dello 
Stalo. 

Il testo sull'ordinamento del¬ 
le professioni di avvocalo e 
procuratore (primo firmatario 
il comunista Bargone), che 
avrebbe dovuto riparare al trat¬ 
tamento discriminatorio riser¬ 
vato in Italia ai procuratori le¬ 
gali sarà riesaminata a settem¬ 
bre prossimo. Ma intanto i par¬ 
lamentari s’interrogano su 
questa nuova iniziativa presi¬ 
denziale. 

Sembra infatti che. per la 
prima volta, l’anicolo 74 della 
. Carla.Costituzionale, sia stalo 
usato in modo estensivo, non 
solo su questioni formali ma. 
pur se per un problema tecni¬ 
co e marginale, entrando nel 
merito della legge. Cosa che. 
per alcuni parlamentari rischia 
di creare precedenti pericolosi 
e di entrare in rotta di collisio¬ 
ne con le prerogative del Parla- 

- mento. 

' Secondo l'articolo 74 della 
Costituzione «il Presidente del¬ 
la Repubblica, prima di pro¬ 
mulgare una legge, può con 
un messaggio motivalo alle 
Camere chiedere una nuova 
deliberazione*. Solo che fino 
ad oggi l’articolo 74 era stalo 
, usato solo per molivi di legiiti- 
. mità. senza mai entrare nel 
merito. 

L’*innovazione> introdotta 
r da Cossiga non è passata inos- 
r servata, tanto che Ieri, tra i por- 
. lamentari s'à scatenata una 
, piccola caccia al messaggio di 
' Cossiga e tra i primi commenti 

■ raccolti a Montecitorio non 
' maiKa chi mostra di apprezza- 
. re rinnovazione di Cossiga: 

- *Su questo punto la carta Co¬ 
stituzionale - spiega Silvano 

' Labriola, presidente della 
' commissione affari coslituzio- 
' nali -non fissa limiti ai poteri 
presidenziali e la prassi che in 
passato li ha aulollmltali non ò 
detto che sia la più giusta.* *Un 
' messaggio con rilevi .isscnna- 
' tl> lo giudica il democristiano 
Francesco D'Onofrio 'perché 
mira a tutelare i diritti delle 
parti*. Un comunicato della 
presidenza dei deputati comu- 
nistl parla di *slupore per il 
' messaggio invialo dal Presi- 
^ dente della Repubblica. Le 
L preoccupazioni manifestate 
dal presidcnle con il messag¬ 
gio sono relative, a quanto 
. sembra a questioni squisita¬ 
mente tecniche, cioè le even- 
. tuali diflicolià di notifica degli 
atti agli avvocati residenti in se¬ 
di diverse da quelle dcH'Ordi- 
ne a cui sono iscritti. Il gruppo 
comunista s'impegna a rìesa- 
. minare la materia, ritenendo 
. che nel complessivo quadro 
' della legge, tali rilievi risultino 
' di non grande rilievo e di age- 
) vole soluzione*. 

( Il messaggio spedilo merco- 
I ledi è il quarto di questa legi- 
, statura, inviato in base all'atti- 

■ colo 74 della Costituzione. Il 
j primo fu invialo il 28 dicembre 
j 1987 (conversione in legge di 
I un decreto Cona-Formica sul- 

la fiscalizzazione degli oneri 

- sociali). un secondo, il 4 luglio 
' 88. investi un provvedimento 
.' sui regolamenti comunitari in 
V materia di produzione del latte 

bovino, il terzo, il 28 luglio 
• 1989, riguardava un disegno di 
' legge di conversione di un de- 
' crelo De Mila Formica, sull'e- 
' vasione contributiva. In tutti e 
} Ire i casi i rilievi trattavano la 
I copertura degli oneri. 


Diecimila tra autisti e meccanici 
addetti a 5.000 vetture statali 
utilizzate in modo abituale 
da persone che non ne hanno diritto 


Lo denuncia con un'interpellanza 
il deputato liberale Raffaéle Costa 
Le 1.800 automobili usate a Roma 
costano, da sole, 128mila milioni 


Auto-blu, 475 miliardi «ìUe^» 


Gli italiani 
preferiscono 
Il caffè 
di qualità 



Gli italiani preferiscono sempre più il caffè di qualità. Nel 
1990, rispetto ai primi cinque mesi dello scorso anno, le im¬ 
portazioni di callè verde (non ancora tostato), l’arabica, 
una delle qualità più prestigiose, risultano superiori del 3%. 
Ne fanno le spese i caffè di qualità .robusta*, meno pregiata, 
provenienti dai paesi dell'Africa equatoriale, che hanno su¬ 
bito un notevole calo di importazioni. Nella classifica dei 
caffè più amali dagli italiani salgono fortemente anche i <o- 
lomblanl dolci*, i più costosi, insieme ai caffè torrefatti de- 
caffeinati. fn sensibile calo invece le importazioni di callè 
solubili, estratti e preparati. 



Sono 1.800 le auto-blu statali che ogni giorno inva¬ 
dono il centro storico di Roma. Evengono usate «il¬ 
legalmente», «addirittura da persone estranee alla 
pubblica amministrazione». E lo Stato paga: 128 mi¬ 
liardi l'anno per quelle in servizio nella capitale, 475 
miliardi per le 5.000 vetture utilizzate in Italia ricor¬ 
rendo a diecimila addetti. Lo ha denunciato il depu¬ 
tato liberale Raffaele Costa. 


MARCO BRANDO 


B ROMA. In Via del Corso, 
nel cuore di Roma, teorica- 
menie chiusa al traffico, si ri¬ 
schiano di perire soffocati dai 
gas di scarico. Il motivo? Taxi a 
parte, vi si accalcano centinaia 
di automobili, in genere .pro¬ 
tette* da provvidenziali lascia¬ 
passare. Il colore predominan¬ 
te? Il blu. quello delle ambile 
auto di proprietà dello Stalo. 
Vetture che secondo la legge 
spetterebbero solo a ministri, 
sottosegretari e ad altri 36 emi¬ 
nenti funzionari dello Stato, fn 
tutto un centinaio di persone. 
Cosicché è difficile capire per 
quale motivo le auto statali che 


scorazzano per Roma siano 
ben 1.800. Tutte assieme for¬ 
merebbero una fila lunga una 
dozzina di chilometri. Sono af¬ 
fidale a tremila addetti ai vari 
servizi e costano 128 miliardi 
l'anno. In tale numero non so¬ 
no comprese le analoghe vet¬ 
ture in dotazione a Comune, 
Provincia, Regione ed enti vari 
del Parastato. Lo Stato, da so¬ 
lo, impiega in tutta Italia S.OOO 
auto-blu spendendo annual¬ 
mente 47S miliardi, di cui 348 
per gli addetti e 128 per la ge¬ 
stione dei mezzi 
Dati fomiti dal deputato li¬ 
berale Raffaele Costa, ex sotto¬ 


segretario al ministero dell’In- 
lemo. Li ha sciorinati alla Ca¬ 
mera nel presentare un’inter¬ 
rogazione in cui ha denuncia¬ 
to Il fatto che le ambile vetture 
vengano usate illegalmente. In 
un dossier di tredici cartelle 
Costa spiega come, .alla faccia 
del debito pubblieoe delle las¬ 
se che continuano ad aumen- 
lare*. lo Stato spenda tutti quei 
miliardi. Secondo il parlamen¬ 
tare. le auto eccedenti il nume¬ 
ro degli aventi diritto dovreb¬ 
bero essere destinate a «servizi 
tecnici* dei ministri e degli altri 
uffici. 'Invece - afferma - quasi 
tutte le automobili vengono as¬ 
segnate dilettamente o indiret¬ 
tamente a persone che troppo 
sovente finoiscono col lame 
un uso personale per il percor¬ 
so casa-ufficio e viceversa, le¬ 
gando in permanenza a se 
stessi l'autista*. 

Le 'iridaglni* del deputalo li¬ 
berale avevano preso te mosse 
da una recente relazione della 
Procura generale della Corte 
dei comi, nella quale si critica¬ 
va .l'eccessivo numero di auto¬ 
veicoli destinali a servizi tecni¬ 


ci, usati sovente da funzionari 
che non ne avrebbero diritto*. 
Un monito, a quanto pare, ina¬ 
scoltato. Cosi Costa, con l'aiu¬ 
to di alcuni suoi collaboratori, 
ha organizzato dei veri appo¬ 
stamenti nei pressi dei ministe¬ 
ri, effettuando rilevamenti nel 
dicembre '89 e nel marzo e lu¬ 
glio '90; numero di larga, ora¬ 
rio di entrata e uscita, ente pro¬ 
prietario del veicolo. £ persino 
emerso che. oltretutto, in g^ 
nere le auto blu conducono in 
ufficio i loro illegali passeggeri 
Ira le 9 e le 10. con un ritardo 
sull'orario di lavoro ben supe¬ 
riore all'ora. Insomma. un ulte¬ 
riore atto illegale. Adesso il 
Presidente del Consiglio e i 12 
ministri interpellati (Ciusrizia, 
Lavori pubblici. Trasporti, Po¬ 
ste, Agricoltura. Industria. 
Commercio. Tesoro. Bilancio, 
Sanità, Pubblica istruzione. 
Funzione pubblica) dovranno 
far sapere quante sono attual¬ 
mente le auto-blu a disposizio¬ 
ne deH'ammlnitsrazione stata¬ 
le, a chi siano destinale e qua¬ 
le sia il costo complessivo del 
•servizio*. 


Roma capitale del tonfo: meno presenze che nell’89 

Tognoli aimunda: «Un disastro 
il turismo dei Mondiali» 

Il turismo italiano promosso dai Mondiali? Un disa¬ 
stro. Lo ha ammesso, ieri alla commissione Indu¬ 
stria del Senato, il ministro Cario Tognoli. Si erano 
annunciati otto milioni di turisti per ['«evento»; ne 
sono arrivati, a mala pena, due milioni. E i nuovi al¬ 
berghi da costruire? A tutt'oggi ne sono stati com¬ 
pletati due; undici sono iniziati e non ancora finiti; 
sei mai cominciati. 

: NBOOCANCffi 



■■ ROMA Otto milioni, come 
le famose baionette, dovevano 
essere I turisti ad approdare In 
Italia, in occasione dei Mon¬ 
diali di calcio. Lo aveva più 
volle cnlalicamcnic profetizza¬ 
to Franco Carraro, nelle sue 
vane vesti; ministro del Turi¬ 
smo e Spettacolo, presidente 
del Col, sindaco di Roma. So¬ 
no stali, a malapena, due mi¬ 
lioni. Un vero disastro, d'al¬ 
tronde, già denuncialo dalle 
associazioni degli albergatori. 
Lo ha conlemiato ieri, alla 
commissione Industria del Se¬ 
nato. proprio il successore di 
Carraro al dicastero di via della 
Ferraiella, Carlo Tognoli. in 
un'audizione sull'Impatto dei 
Campionati del mondo di cal¬ 
cio. richiesta dal gruppo co¬ 
munista. 

Tognoli non ha nascosto 
che le cifre annunciate e sulle 
quali si era innestala non poca 
retorica, erano molto di fanta¬ 
sia. Il confronto ora viene fallo 
addirittura con gli arrivi e la 
presenza del *di più* promos¬ 
so dal richiamo delle partile e 
che. invece, è mancato com¬ 
pletamente. Ebbene, anche 
nel confronto con il 1989, a 
fronte di alcune città, come 
Genova, Udine. Padova, Tori¬ 
no e Verona, nelle quali - sulla 


base delle stime di diversi enti, 
come ristai, l'Aci, la Palai ed 
altre - si è avuto un lieve incre¬ 
mento. in altre, in particolare 
Roma. Milano, Firenze e Napo¬ 
li, SI sono avuti addirittura dei 
decrementi. A Roma, un tonfo: 
meno 12 percento. 

Incalzalo dal comunista 
Renzo Cianoili, il ministro ha 
fornito notizie pure su altri 
aspetti, legati al grande avveni¬ 
mento S|3oriivo. Non sulle ope¬ 
re pubbliche infrastrutturali 
(ferrovie, metropolitane, par¬ 
cheggi. aeroporti ecc.), per le 
quali, con apposito decreto, 
erano stale stanziate somme 
non indifferenti, qualcosa co¬ 
me qua.si quattromila miliardi 
iniziali che sono sicuramente 
diventati molti di più .in corso 
d'opera*. Su questa parte, To¬ 
gnoli ha dichiarato di non es¬ 
sere informato, anche perchè 
non è di competenza del suo 
dicastero, ma di essere a cono¬ 
scenza di una relazione che il 
ministro per le Aree urbane. 
Carmelo Conte, socialista co¬ 
me lui. sta preparando c che il¬ 
lustrerà in Parlamento. E nem¬ 
meno ha voluto sbilanciarsi 
sull'attività del Col (il Comitato 
organizzatore locale che ha 
gestito i Mondiali). In questo 
caso, Tognoli non ha rinuncia¬ 


to ad una frecciatlna nei con¬ 
fronti del suo prccedessorc. 
Ha detto, infatti, che su questo 
per Carraro era più faciie ri- 
s(x>ndcrc perché l'ex presi¬ 
dente del Coni era conlempo- 
raneamcnle ministro e presi¬ 
dente proprio del Col. Sapeva, 
dunque, le cose per conoscen¬ 
za direna, mentre Kii è solo mi¬ 
nistro... 

A proposito della parte più 
prettamente «sportiva* dell'av. 
venimento, ad una richiesta di 
Gianotti su chi farà fronte ai 
costi di gestione sicuramente 
aumentati per via delle coper¬ 
ture. per i 12 stadi mondiali, il 
ministro ha fornito una rispo¬ 
sta abbastanza singolare. Solo 
per l'Olimpico di Roma, ha 
dello, la Fifa aveva chiesto la 
copertura: per tutti gii altri im¬ 
pianti. lo hanno deciso I co¬ 
muni. Per la gestione si chieda, 
allora, ai sindaci, non al mini¬ 
stro. Notizie più dettagliale - 
anche queste però deludenti - 
ha fornito sullo stato di attua¬ 
zione del provvedimento che 
prevedeva la costruzione di 
nuovi alberghi, proprio in vista 
dei Campionati. Le domande 
presentate sono state 1938, 
quelle accolte 217, una parte 
di competenza regionale (su 
cui Tognoli non ha notizie) ed 
il resto di rilevanza nazionale 
(spesa totale prevista I.SOO 
miliardi). Ebbene a tutt'oggi 
gli alberghi nazrona/r comple¬ 
tati sono due (!), quelli iniziali 
ma non finiti 11 e quelli mai 
iniziati, a tutto lo scorso 27 lu¬ 
glio. sci. Ha. infine, annunciato 
che il punto completo sui risul¬ 
tati si farà nella seconda metà 
di ottobre, con un convegno 
che lui stesso organizzerà su 
•Mondiali ed economia italia¬ 
na*. 


Anche Ieri è centlnuato 
resoda estivo 


Esodo d’agosto 
Nove milioni 
sulle strade e 
pochi stranieri 

H ROMA Un forte richiamo 
alla prudenza: all'uso delle 
cinture, al rispetto delle distan¬ 
ze di sicurezza, all’attenzione 
nel sorpassi e nel carichi, e so¬ 
prattutto ai limili di velocilè. E’ 
questo l'invito rivolto dai re¬ 
sponsabili alla sicurezza stra¬ 
dale a tulli coloni che si mette¬ 
ranno in viaggio, in automobi¬ 
le, questo line settimana. La 
chiusura di molle grandi fab¬ 
briche del Nord, a iniziare dal¬ 
ia Rat. determinerà infatti da 
oggi il principale esodo della 
stagione. Si calcola infatti che 
saranno circa nove milioni le 
persone. Ira cui un milione di 
stranieri, che in questo weck 
end partiranno con questo 
mezzo per le loro vacanze esti¬ 
ve in Italia. t,a giornata di oggi, 
nelle previsioni degli esperti, 
sarà la data principale. Sulla 
rete autostradale saranno ben 
un milione c mezzo, le auto 
nelle ventiquattro ore. Doma¬ 
ni, sabato, si calcola che sa¬ 
ranno milione e liecenlomila 
per finire con un milione e 
duecentocinquantamila d> 
menica. Lo scorrimento del 
flusso turistico, incoraggiato 
dalle condizioni metereologi- 


che che gli esperti assicurano 
in miglioramento su tutta la 
penisola, sarà agevolato dal di¬ 
vieto di circolazione per i mez¬ 
zi pesami in vigore dalle 16.00 
di oggi alla mezzanotte di do¬ 
menica. Attenzione è comun¬ 
que consigliala sul tratto Frosl- 
none-Capua della A2 e sulle 
diieltrici principali del traffico: 
la Como-Milano-6ologna-Ri- 
mini, sulla Firenze Mare, sulla 
Roma-Napoll-Salemo e le au¬ 
tostrade da Torino e Milano 
verso la Liguria. Il Iraflico ieri 
era già superiore alla norma, 
ma comunque regolare, su tul¬ 
le le strade. Rallentamenti si 
sono verificali sulla AI Roma- 
-Milano, Ira Racenza c Lodi In 
direzione Nord, dove si era for¬ 
mata una coda di dieci chilo- 
meui per una serie di tampo¬ 
namenti e sulla A3, Salemo- 
-Rcgglo Calabria, tra Fogliano 
e Allilia, In provincia di Cosen¬ 
za, anche qui causati da una 
serie di Incidenti, la coda era di 
selle chilometri. Il movimento 
delle aulomobill in circolazio¬ 
ne è in aumento, anche nei 
confronti deio scorso anno: le 
auto in corcolazione il 31 lu¬ 
glio sono state 1.348.000 con 


un’aumento del 19.SàS rispetto 
alla stessa data dello scorso 
anno. Il primo agosto hanno 
circolato 1.233.000 automobi¬ 
li. con un’aumento dell' 1,79i; ri- 
spcllo air89. Il bilancio degli 
incidenti, sulle autostrade, è 
stato in questi due giorni di 
due morti e 24 leriU, Più grave 
l'incidenle vcrilicalosi l’altra 
notte a Castiglione del Lago, in 
Provincia di Perugia, che ha 
causato tre morti e otto feriti. 
L'impatto, avvenuto tra una 
Opel station wagon, con tre 
giovani a bordo e un fuoristra¬ 
da Nissan, con ben otto perso¬ 
ne, ha visto la prima auto avere 
la peggio. Morti i tre occupanti: 
Gianfranco Naticchlonl, 30 an¬ 
ni. Brano Solfi, di 25 e Deborah 
Sabbioni di ventuno anni. Si 
conferma, intanto, il calo degli 
stranieri. Al Brennero, il confi¬ 
ne più importante verso il cen- 
Irocuropa, i turisti tedeschi e 
austriaci sono diminuiti del 
40%. Dal primo luglio ad oggi 
sono transitali con 1.202.000 
automobili contro i due mlli> 
ni circa dello scorso anno: 
peggio che a giugno, quando 
invece erano addirittura au¬ 
mentali. 


Lorenzo, tre anni, 
in eiicottero 
con ia Poiizia 

E er curare 
I pertosse 

scorso, il piccolo Lorenzo Ferraro, tre anni, è stato portato a 
tremila metri di quota a bordo di un elicollero del nucleo vo¬ 
lo fiorentino. £ un servizio, comunque, precisano in prefet¬ 
tura, che viene effettuato solo compatibilmente con le pri¬ 
marie esigenze di servizio e con elicotteri che devono levarsi 
per voli già programmati in precedenza. Le vecchie e tradi¬ 
zionali gite in montagna sembrano aver fatto ormai il loro 
tempo. 


E nato il «volo Tos.se*. Cosi 
viene chiamalo in gergo tra i 
piloti il volo effettuato ad al¬ 
la quota per permettere ai 
bambini affetti da pertosse 
di <ambiaie aria* e curare il 
disturbo. Li effettua anche la 
Polizia. A Firenze, lunedi 


Il magistrato e i carabinieri 
stavano per iniziare la ricer¬ 
ca di prove e indizi quando 
è scoppialo l’incendio, se¬ 
condo i vigili del fuoco, di 
origine dolosa. £ accaduto a 
Santomalo, nel pistoiese. 
Nella zona dove è scoppialo 
l’incendio, mercoledì, era stato trovalo il cadavere di un uo¬ 
mo, Giuseppe Castellano di 44 anni, ucciso con Ire colpi di 
arma da fuoco in circostanze misteriose. Castellano aveva 
detto che si sarebbe recato a pescare, preso il luogo a lui so¬ 
lito, distante decine di chilometri dal posto del ritrovamenlo. 
«Probabilmente - dicono i familiari-, ha visto qualcosa, nel 
luogo, frequantato da coppie in cerca di intimità, che non 
avrebbe dovuto vedere e per questo sarebbe stalo ucciso*. 
Ieri qualcuno potrebbe aver cercalo di eliminare gli ultimi 
indizi. 

Ha colpito il padre con un 
coltello a serramanico per¬ 
chè gli prendeva tutto lo sti¬ 
pendio e non gli lasciava 

Sello sHliendlO "tanche qualcosa da 

ueiio mpcnoio mettere da parte per com¬ 
prarsi il motorino con il qua- 
le andare al lavoro. Cosi Raf¬ 
faele Raucci ha spiegalo agli ageli del Pronto intervento l'uc¬ 
cisione del padre. L'episodio è avvenuto nella abitazione 
dei Raucci alla periferia di Capodrise, un piccolo centro alle 
porte di Caserta. 


Uccide il padre 
perchè non 
oli lascia i soldi 


Nel Pistoiese 
incendio doloso 
distniage luogo 
del delitto 


La Commissione Pubblica 
Istruzione del Senato ha ap¬ 
provalo in sede deliberante 
il disegno di legge che fissa 
le norme del piano di svilup¬ 
po triennale dell'Universilà e 
per l'attuazione del piano 
quadriennale. Il provvedi¬ 
mento prevede un intervento di 1900 miliardi in sei anns 
Una quota non inferiore al 40 percento delle risorse è desti¬ 
nata ai piani di sviluppo delle università che hanno sede nel 
mezzogiorno. La nuova legge, sulla quale hanno espresso 
volo contrario i comunisti e gli indipendenti di sinistra, isti¬ 
tuisce. tra l’aluo la seconda Università di Napoli, l'istiluzione 
del Politecnico di Bari e la statizzazione del Magistero di Ca¬ 
tania. 

Cinque sindaci di comuni 
della provincia di Brescia 
chiedono la rapida conclu¬ 
sione delle indagini sulla 
contaminazione al Cesio ri¬ 
scontrata in alcune aziende 
del posto. Chiedono inoltre 
al Ministero della Sanità che 
i parametri di legge vengano indicati con chiarezza. «Sono 
stato invitato a disporre la chiusura della Capra Metalli - ha 
dello il sindaco di Castelmella - nella quale era stata rison- 
Irala una radioattività di 100 bequerci mentre ora, con l'indi¬ 
viduazione di picchi di 14.000 bequerel si getta acqua sul 
fuoco. I Sindaci hanno anche chiesto di entrare a far parte 
della commissione dell’UsI che si occupa del fenomeno e di 
accellerare i tempi anche affidando le indagini a privati. 


OIUSEPPE VITTORI 


Protestano 
cinque sindaci 
del bresciano 
per il Cesio 
radioattivo 


Approvato il ddl 
sui piano 
di sviluppo 
dell'università 


□ NEL PCI [ 


I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alcuna a partire dalla se¬ 
duta antimeridiana di oggi (proroga organi Usi). 


L'immigrato «mette su» lubrica 


Padroni africani, dipendenti italiani: roba da far rab¬ 
brividire la Liga Veneta. Succede a Codevigo, nel Pa¬ 
dovano. dove una coppia di marocchini ha aperto un 
laboratorio di confezioni, ed è ora alla ricerca di per¬ 
sonale. È zona di piena occupazione. Malika Sam- 
raoui e Mardi Belgacem hanno assunto finora solo 
sei persone, ne cercano altre venti, hanno tappezza¬ 
to i bar di offerte di lavoro, si sono rivolti ai giornali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■ PADOVA Basta con le vendile 
' porta a porta, coi tappeti sulle 

spalle, col pacchi di bianche¬ 
ria intima nel bagagliaio del- 
' l'auto. Mardi Belgacem, qua- 
ranlottenne marocchino, e la 
: moglie Malika Samraoui si so- 
1 no buttali alle spalle una vita di 
. fatiche c hanno fallo il grande 
’. salto: una fabbrichctia lessile 
tutta loro. In Italia. L’hanno 
. aperta da un palo di mesi a 
Codevigo. Ira Padova e la lagu- 

■ na, sono diventati forse ì primi 
' «padroni* africani d'Italia, disi- 
' curo i primi nel Veneto. E stan¬ 
no già scontrandosi con la pri¬ 
ma dlfficollà, dall'altra parte 
della barricata: trovare dipen¬ 
denti. 

Il loro laboratorio, le *Conle- 
zini Malika*. dovrebbe averne 
trenta. Finora, la coppia ne ha 
trovali sei, quattro ragazze ma¬ 
rocchine racimolate in giro per 
il Nord-lialla e due ragazze del 
posto. Difficollà degli Italiani a 
lavorare per gli «africani*? Mac¬ 
ché. Colpa della zona, dove 
c'è la piena, o quasi, occupa¬ 
zione. 

•lo assumo chiunque, ho la 
porta aperta per tulli. Cosa lac¬ 


cio con sei persone?*. Si la¬ 
menta Malika Samraoul, una 
fionda signora trentottenne di¬ 
plomata sarta, -Abbiamo pro¬ 
vato con l'ufficio di colloca¬ 
mento. con la Cna. abbiamo 
messo cartelli offrendo lavoro 
nei bardi Codevigo. di Valli, di 
Chloggia, di Piove di Sacco. Ma 
la gente non viene*. Un bel 
problema. Non si trovano 
neanche immigrati, concentra¬ 
li in altre zone. *Ncl Piovose - 
dicono alla Cna - la disoccu¬ 
pazione reale è al 2,5'%, e falla 
per lo più di laureati. Poi c'è 
qualcuno che preferisce il la¬ 
voro in nero*. Ma non è questo 
che offre la coppia marocchi¬ 


na: -Assunzioni regolari, paga 
sindacale. E nel lavoro non 
metto II becco*, assicura la si¬ 
gnora Malika. 

Lei c il marito sono in Italia 
insieme dal 1973. Qualche pe¬ 
regrinazione, tra Riviera del 
Brenta. Trieste, Codevigo, un 
ritorno in Marocco nel 1977 
per sposarsi, un altro più dire- 
cenlc per vendere un pezzo di 
terreno che la coppia possede¬ 
va a Casablanca. Con quei sol¬ 
di, e COI risparmi italiani -ab¬ 
biamo potuto finalmente com¬ 
prare le macchine, prendere in 
affitto il laboratorio, aprire la 
labbnca, cominciare a produr¬ 
re Iute da ginnastica per una 


ditta di Verona*. Nei frattempo 
erano nati, tutti in Italia, tre fi¬ 
gli: Mardi Mohamed, 13 anni. 
Amira, di 11, e l’ultimo chia¬ 
malo Natalino perché è nato il 
giorno di Natale di sei anni fa*. 

-Mio marito ha sempre com¬ 
merciato - ricorda la signora - 
e sempre in regola. Ma mentre 
girava per vendere la bianche¬ 
ria. i tappeti, io avevo in lesta 
quel pensierino: la fabbrica, la 
fabbrica...*. £ stala una trafila 
lunga, lavorare c risparmiare, 
risparmiare e lavorare, e anco¬ 
ra lare la spola tra ambasciala 
e uffici Italiani per rinnovare i 
permessi di soggiorno, di tre 
mesi in tre mesi finché non ne 
hanno ottenuto uno per -lavo¬ 
ratori autonomi*. Alla fine ce 
l'hanno fatta, -Credo che sia¬ 
mo i primi industriali maroc¬ 
chini in Italia - ridacchia la si¬ 
gnora Malika - e non mi pare 
neanche una cosa strana*. Pro¬ 
blemi di razzismo? -Mai. lo qui 
sio proprio bene, conosco tan¬ 
ta gente, tulli mi vogliono be¬ 
ne. £ un paese di brave perso¬ 
ne*. Certo, ne venissero un po' 
di più a lavorare... 


Da oggi si potranno ascoltare per telefono brevi discorsi del pontefice 
Il ricavato andrà a incrementare r«obolo di San Pietro» 

n Papa ainiva in teleselezione 


Da oggi, da qualsiéisi parte del mondo, è possibile 
a.scoltare per telefono la voce e i messaggi del Papa 
in inglese, spagnolo e italiano. Basta lare un nume¬ 
ro telefonico convenzionale dal proprio apparec¬ 
chio o dal posto pubblico. Il ricavato dal costo della 
telefonata, in base a un accordo tra la «Global Tele¬ 
com Limited» e le società telefoniche nazionali, va 
all’obolo di S. Pietro. 


ALCESTE SANTINI 


■ OTTA DEL VATICANO. A 
partire da oggi chiunque potrà, 
se lo vonrà. ascoltare la voce 
del Papa formando un certo 
numero telefonico, pur trovan¬ 
dosi in qualsiasi parte del 
mondo. E questo è stalo reso 
possibile in base a un accordo 
intervenuto Ira la Santa Sede e 
la -Global Telecom Limited*. Si 
potrà, infatti, ascoltare dalla vi¬ 
va voce del pontefice un di¬ 
scorso registralo di due minuti 
(300 parole circa) - ogni gior¬ 


no uno diverso - in Inglese, 
spagnolo e italiano. Dall'Italia 
il costo si aggirerà intorno alle 
due-tremila lire. Il ricavato di 
tale iniziativa, secondo quan¬ 
do afferma un comunicato va¬ 
ticano emesso ieri, va a soste¬ 
nere le opere pastorali del Pa¬ 
pa. 

La S. Sede si è decisa a ricer¬ 
care. sul plano tecnico. la solu¬ 
zione ora trovata in seguito al¬ 
le decine di migliaia di richie¬ 
ste pervenute dai molti paesi 


che Giovanni Paolo II ha visita¬ 
to in dodici anni di pontificalo 
e dove la sua popolarità è an¬ 
data aumentando sempre più. 
Non ci si è accontentali più 
deU’acquislo prima di cassette 
e, poi, di videocassette ripro- 
ducenli non solo i discorsi, ma 
anche i contesti socio-politici 
dove erano stati pronunciali. 
Un lavoro che era stato messo 
a punto dalla Radio vaticana, 
per quanto riguarda le cassette 
per magnetofono, e dal CTV 
(Centro televisivo vaticano) 
per le viderxasseite. E anche 
se questo lavoro aveva dato i 
suoi frulli, sia sul piano propa¬ 
gandistico sia su quello com¬ 
merciale, esso era sempre ri¬ 
volto al passato. Aveva il valore 
di un documento, ma non da¬ 
va l'Informazione fresca. Cosi, 
diverse Chiese locali (soprat¬ 
tutto dell'America Ialina e del- 
l’Alrica) si sono collegale con 
la Radio vaticana con le loro 


emittenti per far sentire in di¬ 
retta ai loro fedeli la voce del 
Papa. Ma anche questa inizia¬ 
tiva ha messo in evadenza i 
suol limili, anche pervia dei fu¬ 
si orari dei paesi riceventi ri¬ 
spetto a quello di Roma. 

Il nuovo sistema, mentre 
non elimina le altre vie di co¬ 
municazione per diffondere i 
messaggi e le iniziative del Pa¬ 
pa. consente di sentire la sua 
voce direttamente per telefono 
e. per ora. nelle tre lingue suin¬ 
dicate facendo un semplice 
numero. Per ascoltare il Papa 
in italiano telefonando dall'Ita¬ 
lia si fa il prefisso 06 (se si 
chiama da fuori Roma) e poi il 
seguente numero; 611-411- 
613. Telefonando da altri paesi 
occorre fare altri numeri telefo¬ 
nici che la Sala stampa della S. 
Sede ha messo a disposizione 
di chi ne la richiesta. 

Nei paesi dove i telefoni non 
sono ancora mollo diffusi, le 


Chiese locali sono state inco¬ 
raggiale a registrare i messaggi 
da un apparecchio telefonico 
e a trasmetterli a coloro che ne 
sono interessati. Per le panoc- 
chie, soprattutto quelle che 
operano in certe regioni dei 
paesi del Terzo Mondo dove 
sono carenti i servizi telefonici 
pubblici e privali, è cominciato 
un nuovo lavoro: quello, ap¬ 
punto. di registrare, quotidia¬ 
namente, i discorsi del Papa 
per metterli a disposizione di 
chi ne la richiesta. 

Il nuovo servizio, che viene 
curato da un apposito ufficio 
della Segreteria di Stalo, è gra¬ 
tuito, e il ncavato dal costo del¬ 
le telefonate, in base all’accor¬ 
do intercorso tra la •Global Te¬ 
lecom Limited* e le società te¬ 
lefoniche nazionali, è .destina¬ 
to a sostenere la missione apo¬ 
stolica del Papa*. Un modo 
nuovo e davvero originale per 
incrementare l'obolo di S. Pie¬ 
tro. 
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IN Italia 


Caccia 

Approvati 
due articoK 
della riforma 


È di una donna di 25-35 anni 
o forse di un transessuale 
il corpo orrendamente seviziato 
trovato due giorni fa a Roma 


Il macabro rituale fa pensare 
airopera di uno psicopatico 
Inquietanti analogie con un delitto 
compiuto due settimane fa 


Rito dì morte nel capannone 


Esile, bruna, di razza bianca. Apparterrebbe a una 
donna o a un transessuale tra i 25 e i 35 anni il cada¬ 
vere trovato mercoledì scorso a Roma, in un capan¬ 
none sulla via Flaminia Vecchia. A stabilirlo sarà 
l'autopsia. Ridimensionata l'ipotesi del rito satani¬ 
co, restano il macabro rituale deH’omicidio, forse 
opera di uno psicopatico, e le analogie con un delit¬ 
to di una decina di giorni fa. 


ANDREA QAIARDONI MARINA MASTROLUCA 



Il (rigo dove è stato ritrovato il corpo della donna 


NINNI ANDRIOLO 

■R ROMA. Due articoli appro¬ 
vali nella tarda mattinala c poi. 
come si prevedeva, l'esame e 
stato rimandalo a settembre. 
Mentre l'aula di Montecitorio si 
andava lentamente svuotando, 
la Camera ha ripreso il dibatti¬ 
to sulla caccia. Cosi ò stato 
possibile varare, con il volo fa¬ 
vorevole del Pei, le prime nor¬ 
me di una rilorma che si atten¬ 
de ormai da oltre 10 anni. Tra 
queste; quelle che recepisco¬ 
no le d'irettive Cee e la conven¬ 
zione di Berna, sulla conserva¬ 
zione degli uccelli selvatici e 
deU'habital naiulalc in Europa, 
e quelle che ampliano l'elenco 
delle specie particolarmente 
protette. In aula £ passalo an¬ 
che il divieto di sopprimere ca¬ 
ni e gatti randagi che non po¬ 
tranno in alcun modo diventa¬ 
re bersaglio dello doppiette dei 
cacciatori. Insomma, a due 
mesi dal rclcrendum e qual¬ 
che ora prima della chiusura 
estiva, il Parlamento ha sancito 
che rescrclzio dell'alliviia ve¬ 
natoria •£ consentito purché 
non contrasti con l'esigenza di 
conservazione della fauna sel¬ 
vatica e non arrechi danno ef¬ 
fettivo alle produzioni agneo- 
le-. Adesso si dovrà attendere 
la ripresa dei lavori parlamen¬ 
tari por capire se la riforma po¬ 
trà essere varala rapidamente. 
La preoccupazione che la ri¬ 
strettezza dei tempi favorisca 1 
disegni di chi non vuole modi¬ 
ficare nulla e ben presente in 
molle posizioni espresse ieri. E 
se la deputata verde Annama¬ 
ria Procacci sostiene che <lc 
prospettive per riformare posi¬ 
tivamente la legislazione vena¬ 
toria sono buone», altri com¬ 
menti sono di tenore diverso. 
•Il Parlamento deve adesso di¬ 
mostrare la sua intenzione di 
voler andare lino in fondo» - 
sottolinea Nuccio lovene. della 
presidenza nazionale dell'Ai- 
cL 'La cosa più grave - sostie¬ 
ne - sarebbe quella di aver get¬ 
tato soloun pò di fumo». Simile 
il giudizio del Wwf: •L'apprez¬ 
zamento per l'approvazione 
dei testi non può far dimenti¬ 
care che i nodi sono ancora 
tutti da venire. Per questo è do¬ 
veroso chiedere altri latti con¬ 
creti e capite che cosa ne sarà 
del legame cacciatore-territo¬ 
rio. del divieto di accesso ai 
fondi privali, del calendario ve¬ 
natorio». E propio a proposito 
delta stagione di caccia. Fran¬ 
cesco Mezzatesta, segretario 
della Upu. attacca la Regione 
Emilia Romagna, colpevole, 
secondo lui, »di consentire 
quel crimine ecologico rappre¬ 
sentato dalla caccia prorogata 
fino a febbraio». Sul calendario 
venatorio, le posizioni di cac¬ 
ciatori ed ambientalisti si man¬ 
tengono distanti. E anche nell' 
accordo raggiunto il 25 luglio 
da Arci. Lega ambiente. Arci 
caccia, Lipu e Wwf, cosi come 
in quello sottoscritto mercole¬ 
dì scorso da quattro di queste 
cinque associazioni (il Wwf si 
e infatti dissociato), si prende 
alto esplicitamente che ognu¬ 
no andrà avanti per conto suo. 
Tra gli scogli che dovranno es¬ 
sere allrontati, quello dell'ac¬ 
cesso ai fondi privali. Proprio 
attorno al problema dcll'ail. 
842 del C.C., Arci-caccia ed 
ambientalisti avevano trovalo 
un'intesa che superava di fat¬ 
to, senza tulavia affermarlo 
esplicilamcnic, il problema 
della sua abbrogazione. Sul- 
l'argomenlo. ieri, e tornato Li¬ 
no Felisetti. capogruppo del 
Pel in commissione agricoltu¬ 
ra. 'Non e dall'abrogazione 
dell'arl 842 - ha detto Ira l'altro 
- che trarremo indicazioni di 
ordine esclusivo per valutare 
se quella della caccia sarà o 
no una buona legge». 


■■ ROMA L'orologio che 
aveva al polso, un «Tiqua 
quarz», si e fermalo all una e 
trentacinque. Di quale giorno, 
ancora non e possibile saper¬ 
lo. forse Io stesso della sua 
agonia. È quasi lutto quello 
che l'assassino le ha lasciato 
addosso: un orecchino ancora 
appeso al lobo sinistro, una lo- 
glia d'oro, e un anello a forma 
di rosa, di metallo giallo, forse 
d'oro, con un piccolo brillanti¬ 
no. 

Una donna, giovane, sottile, 
con i capelli scuri c la pelle 
bianca. -Una bella ragazza», 
secondo II perito che ha ellet- 
tuato una prima osservazione 
sul cadavere, trovato mercole¬ 
dì scorso a Roma In un capan¬ 
none sulla Flaminia Vecchia, 
chiuso In un frigorifero e bar¬ 
baramente torturato. 

Magra, alta un metro e 60- 
6S.di un'età compresa tra i 25 
e i 35 anni. Nessun segno ap¬ 
parente di ferite. Solo le tracce 
di una sodomia crudele, che 
potrebbe averle provocato 
un'emorragia interna e una 
morte atroce. La ^la stretta da 
un filo elettrico che le scende¬ 
va su un fianco. All'estremità 
opposta, un cappio con un no¬ 
do scorsolo, che forse e serrilo 
a •incapreitare» la vittima. Un 
polso ancora stretto da un filo. 


H LAUREANA DI BORREUO. 
Una »sciarra». un bisticcio al- 
l'inlemo della cosca, ha fallo 
scattare il massacro del 9 lu¬ 
glio di Laureano di Borrcllo: 4 
vittime falciale a raffiche di mi¬ 
tra e colpi di lupara. I carabi¬ 
nieri ritengono che il gruppo di 
fuoco fosse guidalo dai fratelli 
Chindamo. Closuò e Vincen¬ 
zo, di 28 e 21 anni. In appog¬ 
gio, Ire luogotenenti: Giuseppe 
D'Agostino, 23 anni. Angelo 
Lamari. 23, c Rocco Iaconi, 20. 
Sarebbero stati loro a sorpren¬ 
dere i cugini Michele, Biagio e 
Leonardo Cutclle ed un loro 
giovanissimo parente. Dome¬ 
nico Ozzimo. 16 anni soltanto, 
ed a sterminarli. Ieri sera, dopo 
l'Interrogatorio, il giudice ha 


l'altro libero, forse per un 
estremo tentativo di difesa. O 
forse soltanto scivolalo via, 
mentre l'assassino trascinava il 
corpo nel congelatore. 

Il cadavere è stato trovalo 
mercoledì scorso dai proprie¬ 
tari del deposito di materiali 
edili In cui £ avvenuto il delitto. 
Emilio Pignacone e Salvatore 
Ferrante si erano rifugiali nel 
capannone per trovare riparo 
da un temporale. Le chiazze di 
sangue e l'odore terribile li 
hanno guidati al frigorifero. 
Dentro, il corpo rannicchiato, 
una scena raccapricciante. La 
morte sembra risalire a non 
meno di 20 giorni la. 

Una donna, quindi. Ma sarà 
soltanto l'esame autopllco, 
che si farà questa mattina ai 
policlinico Gemelli, a poterlo 
dire con certezza. Secondo il 
perito, gli organi genitali non 
sembrerebbero ricostruiti chi¬ 
rurgicamente. Ma il seno, ben 
modellato nonostante l'avan¬ 
zato stato di decomposizione 
del cadavere, potrebbe far 
pensare a un Intervento plasti¬ 
co su una base di silicone. Non 
£ del tutto esclusa, infatti, l'ipo¬ 
tesi che possa trattarsi di un 
giovane transessuale, forse 
straniero. 

Una battuta notturna nella 


confermato l'arresto. L'accusa 
£: quadruplice omicidio, asso¬ 
ciazione di stampo mafioso ed 
una lunga serie di reati minori. 

I Cutelie ed i Chindamo, un 
tempo, erano amici. Poi. la rot¬ 
tura. Forse contrasti nell'indu¬ 
stria del tagllagglamento e dei 
furti dove la cosca aveva mes¬ 
so radici con l'ambizione di 
accumulare i quattrini neces¬ 
sari per il grande salto nel 
mondo dei clan polenti inseriti 
negli affari di droga ed appalli 
della Piana di Gioia Tauro. 

II bl.tz per uccidere i Cutcll£ 
aveva come obicttivo principa¬ 
le Michele che si era dato alla 
latitanza nel 1983 all'indomani 
di un agguato nel quale venne 
sterminalo il suo guardaspalle. 


zona, abitualmente frequenta¬ 
ta da proslilule c transessuali, 
sembrava aver fruttato una pi¬ 
sta: un giovane iransex, stra¬ 
niero, probabilmente spagno¬ 
lo, che occasionalmente si fa¬ 
ceva vedere nella zona, da 
tempo avrebbe latto perdere le 
sue tracce. La descrizione del 
ragazzo coincide con alcuni 
caratteri somatici riscontrati 
sul cadavere. Ma £ una traccia 
ancora debole. 

I carabinieri del reparto ope¬ 
rativo, guidali dal capitano 
Leonardo Rotondi, non esclu¬ 
dono al momento nessuna 
ipotesi, anche se sono orienta¬ 
ti a ridimensionare la possibili¬ 
tà di un rito satanico. La mac¬ 
chia di sangue sul pavimento 
con al centro una piramide di 
ghiaia disposta con cura e il 
braccialetto d'argento, che ini- 


Antonio D'Agostino. Imprendi¬ 
bile per le forze dell'ordine, 
don Michele s'era rintanalo 
nelle sue proprietà da dove 
continuava a dirigere i traffici 
della zona e la guena che da 4 
anni sconvolge questo piccolo 
paese stretto tra la piana di 
Gioia Tauro ed i primi contraf¬ 
forti dell'Aspromonte tirrenico. 

A Laureana, in questi ultimi 
4 anni, si sono accumulati per 
le strade 22 cadaveri ed ormai 
si vive nel terrore. Particolar- 
menle cruento, in questa terri¬ 
bile mattanza, l'omicidio della 
piccola Marcella Tassone, una 
bimba di appena IO anni, col¬ 
pevole di trovarsi sulla stessa 
auto del fratello obicttivo di 
una del tanti regolamenti di 
conti. Il killer, in quell'occasio¬ 
ne, per essere certo di non la¬ 
sciar testimoni, ucciso il fratel¬ 
lo di Marcella, ficcò il braccio 
dentro l'auto scaricandole l'in¬ 
tero caricatore di una 7 e 65 
quasi a bruciapelo. 

Due anni fa il sindaco de del 
paese. Rodolfo Trungadl, inviò 
una lettera per far sapere che 
si dimetteva: lo avevano con¬ 
vinto a colpi di pistola contro 
la propria abitazioni ed a suon 
di minacce. 


zialmcntc gli investigatori sem¬ 
bravano attribuire a un rituale 
diabolico, farebbero pensare 
piuttosto a un messaggio lan¬ 
ciato aH'amblente di prove¬ 
nienza della vittima, forse una 
prostituta. Buio totale, però, 
suirinletprelazione da dare al 
segnale lasciato dall'assassino. 
Ma non si esclude nemmeno 
l'ipotesi di un rapporto sessua¬ 
le sadico, finito tragicamente 
con la morte della donna, con¬ 
sumato da una o più persone, 
anche se l'ambiente pulito e 
ordinato in cui £ stato lascialo 
il corpo sembra far pensare 
che l'omicida abbia agito da 
solo. 

Qualcuno ha notato un'auto 
gialla, un taxi con ogni proba¬ 
bilità, che si recava spesso nel¬ 
la zona. Forse se ne serviva 
una prostituta, che utilizzava il 


■■ CAGLIARI. L'ultimo aggua¬ 
to £ dell'altra notte, a pochi 
chilometri da Nuoro, sulla stra¬ 
da che conduce a Mamoiada. 
Obicttivo dei killer Gino Gelo¬ 
sio, 39 anni, cognato di Anni- 
no Mele. È stalo colpito mentre 
dal suo paese raggiungeva il 
carcere di Nuoro, dove, in regi¬ 
me di semi libertà, stava scon¬ 
tando una condanna a 12 anni 
per un sequestro. I sicari, ap¬ 
postali dietro un muretto a sec¬ 
co. hanno fatto esplodere al¬ 
l'indirizzo dcH'aulo di Colosio, 
tre fucilate. Pur ferito al fianco 
sinistro, l'uomo ha accelerato, 
fermandosi e chiedendo aiuto 
dopo pochi chilometri. Soc¬ 
corso da un automobilista di 
passaggio £ stato trasportalo 
all'ospedale di Nuoro, se la ca¬ 


ca pannonc per i suoi appunta¬ 
menti. Da una ventina di giorni 
a questa parte, l'auto non £ più 
comparsa. Forse su un'auto 
gialla la villima ha latto il suo 
ultimo viaggio. Si sta ancora 
cercando, intanto, Gennaro 
Misiti, l'operalo che occasio¬ 
nalmente passava a dare 
un'occhiata al deposito. Da lui 
i carabinieri sperano di poter 
ottenere inlomtazioni utili a 
trovare una pista. Misill £ in fe¬ 
rie. sicuramente fuori città. Do¬ 
vrebbe tornare solo nella se¬ 
conda metà del mese. 

Una prostituta, un transes¬ 
suale. forse anche un'auto¬ 
stoppista, trascinata e seviziata 
nel deposito. Gli investigatori 
stanno confrontando gli ogget¬ 
ti trovali sul cadavere e i suoi 
caratteri somatici con le de¬ 
scrizioni di donne scomparse 


vcrà in 10 giorni. Subito polizia 
e carabinieri si sono recali sul 
luogo dell'attentato per rico- 
siruimc la dinamica. Sull'in- 
tento omicida, e non intlmlta- 
dorio, degli sparatori, nessun 
dubbio: Gino Gelosio doveva 
morire. 

Un unico filo, infatti, lega gli 
ultimi morti di quella che per 
comodità £ ancora chiamala 
la faida di Mamoiada. Non po¬ 
lendo colpire Annino Mele, 
rinchiuso e ben sorveglialo nel 
carcere di Nuoro (anche se un 
tentativo di avvelenamento pa¬ 
re sia stalo compiuto alcuni 
mesi fa) i mandanti e gli ese¬ 
cutori si sono scagliati sul resto 
della famiglia. Il 23 marzo 
Gianni e Marcello Mele, fratelli 
di Annino, scamparono, a bor- 


nelle ultime settimane. Sembra 
certo, comunque, che la villi¬ 
ma si sia recata spontanea¬ 
mente nel capannone, oche al 
momento di esservi introdotta 
fosse già stordita. Non ci sono 
tracce di colluttazione o segni 
di un seppur vano tentativo di 
difesa. 

Un protettore «tradito»? Le 
ipotesi girano a lutto campo. 
Ma gli investigatori sembrano 
più orientati verso il rituale sa¬ 
dico, opera forse di uno psico¬ 
patico. 'Una persona tranquil¬ 
la, melodica, come testimonia 
l'ordine in cui ha lasciato il ca¬ 
pannone, uno capace di can¬ 
cellare con freddezza ogni 
traccia. Probabilmente un mo¬ 
ralista, che non accetta i suoi 
lati oscuri e vuole distruggere 
chi può averlo indotto a gode¬ 
re, contravvenendo ai suoi 
principi». 

Una violenza morbosa, in 
ogni caso. Un rito di morte sa¬ 
pientemente condotto e com¬ 
piaciuto, che richiama per la 
cnjdeltà spietata un altro omi¬ 
cidio consumato il 22 luglio 
nella capitale: Giuseppe Abba¬ 
te, capo operalo alla •Scrono», 
48 anni, omosessuale, sevizia¬ 
to e ucciso con la tecnica del- 
l'incaprettamento da un assas¬ 
sino ancora senza nome che 
ha assistilo alla sua lunga ago¬ 
nia. Anche lui legato con un fi¬ 
lo elettrico, stretto intorno alla 
gola e ai piedi, fino a farlo mo¬ 
rire per soffocamento. Sodo¬ 
mia, incaprettamento, una 
morte lenta, «goduta» dall'omi¬ 
cida attimo dopo attimo. Gli 
investigatori escludono per il 
momento un collegamento di¬ 
retto tra 1 due delitti. Ma le due 
moni sono segnate da atroci 
analogie. 


do della loro alletta blindata, 
ad un attentato dinamitardo 
ed alle successive pistolettate 
lungo la strada Nuoro-Ma- 
moiada. Un mese dopo Gianni 
Mele cadrà sotto i colpi dei kil¬ 
ler. mentre a bordo di una 
grossa moto attraversava il suo 
paese: non aveva paura di mo¬ 
rire e la glossa calibro 9 impu¬ 
gnata prima di cadere ne era la 
prova. Il lOgcnnaio 1990Gan¬ 
nì Mele si era costituito, al so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Nuoro, Sandro 
Norfo, a Palermo: e la sua per¬ 
manenza, da latitante, nel ca¬ 
poluogo siciliano, ha dato il 
via a diverse ipotesi sui presun¬ 
ti rapporti tra criminalità sarda 
e siciliana, oggetto recente¬ 
mente di un rapporto riservato 
dei carabinieri alla procura di 
Cagliari. Giovedì scorso £ stalo 
invece ucciso Paimiro Sedda, 
fratello della fidanzala di Mar¬ 
cello Mele, ed a sua volta fi¬ 
danzato con una lontana pa¬ 
rente di Annino; tre anni fa i 
due scamparono all'ennesimo 
attentalo. 

Adesso l'abilazione-bun- 
cher dei Mele, a Mamoiada, £ 
vuota. Per i ben informali £ la 
conferma che la risposta agli 
allentali non larderà, purtrop¬ 
po, ad arrivare. 


Dopo il quadruplice omicidio 

Arrestati i 5 killer 



Per il massacro di Laureana contro i Cutellè, quattro 
morti ammazzati tra cui un ragazzino di 16 anni, so¬ 
no stati arrestati i fratelli Chindemi e tre loro «soldati- 
«.L'agguato sarebbe maturato all'interno della stes¬ 
sa cosca a cui erano affiliate entrambe le famiglie 
per contrasti sul controllo dell'economia della zona. 
A Laureana, negli ultimi 4 anni vi sono stati 22 omi¬ 
cidi. Tra i morti una bimba di 10.anni. 


ALDO VARANO 


, A Momoiada ferito il cognato 

Nel mirino i 

del bandito Annino Mele 

Per i conoscitori della complessa realtà del nuorese 
si tratta di una vera e propria •guerra» contro una fa¬ 
miglia un tempo potente. Per Annino Mele, l’ex pri¬ 
mula rossa del banditismo sardo.dietro le sbarre 
con pesanti condanne, è invece uno stillicidio che 
non risparmia parenti più o meno lontani: agguati e 
ferimenti mortali contro suoi familiari, non più spie¬ 
gabili solo con la faida di Mamoiada. 

GIUSEPPE CENTORB 


Ma i fondi pubblici si riducono 
e Ruffolo litiga con la Regione 


Venezia? Salva 
in 10 anni 
Prandini lo giura 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


BM VENEZIA La Regione la¬ 
menta che il governo non scu¬ 
ce una lira per il disinquina¬ 
mento? li ministro dell Am- 
biente accusa la Regione di ri¬ 
tardi? II consorzio Venezia 
Nuova (concessionario di tutti 
gli interventi contro l’acqua al¬ 
ta) si dice semiparalizzato da 
finanziamenti bioccali e buro¬ 
crazie asfissianti? Niente pau¬ 
ra. ci pensa lui. Giovanni Pran¬ 
dini. il decisionista ministro dei 
Lavori Pubblici. Viene a Vene¬ 
zia. a presiedere l'ennesimo 
•comitatone» sulla legge spe¬ 
ciale. e rilancia: «Signon, posso 
dire che tutte le opere per la 
salvaguardia ed il disinquina¬ 
mento saranno realizzate en¬ 
tro il decennio». Saranno pro¬ 
messe, ma Prandini le mette 
nero su bianco: entro il 1992 
saranno completati e approva¬ 
ti tutti i complicatissimi proget¬ 
ti per difendere Venezia dalle 
acque alte (»chiusura mobile 
delie bocche di porlo, difesa 
delle insulae, apertura delle 
valli da pesca»), per sostituire 
con olecMotti terrestri «rattuale 
sistema di approvvigionamen¬ 
to petrolifero», por 'il nassetto 
morfologico della laguna» e 
cosi via. Entro il 1990 termine¬ 
rà 'la fase esecutiva». Ed il 2000 
aprirà il millennio di una Vene¬ 
zia finalmente protetta, difesa, 
risanala, pulita, ripopolata... 

C'fi da crederci? Prandini si 
presenta al comitatone con 
una rafliCB di provvedimenti 
immediati: un primo snelli¬ 
mento burocratico concen¬ 
trando tutte le competenze 
■veneziane» del suo ministero 
nel magistrato alle Acque, sot¬ 
to la nuova guida di Felice Se- 
taro. L'annuncio che «nei pros¬ 
simi mesi saranno sbloccati 
332 miliardi per le opere in 
concessione», con i quali il 
consorzio Venezia Nuova po¬ 


trà rimettersi in molo «e porta¬ 
re avanti tutte, dico tutte, le 
progettazioni già ratificate». Al- 
ue convenzioni in vista per av¬ 
viare «già nel prossimo inverno 
opere assolutamente urgentis¬ 
sime» (75 miliardi per le difese 
a marey Ed infine il disegno di 
legge presentato al Senato per 
rìfinanziare con 550 milioni 
(150 in meno di quelli pro¬ 
messi) i programmi di salva¬ 
guardia fisica della laguna, nel 
triennio 1990-92. Un provvedi¬ 
mento, quest'ultimo, che dà 
anche definitiva competenza 
alla Regione per gli interventi 
di disinquinamento nei tOO 
comuni del bacino che gravita 
sulla laguna (183 miliardi il 
primo stanziamento). 

Per le decisioni Crenoonese 
£ soddisfatto. Molto meno per i 
miliardi scomparsi nelle pie¬ 
ghe della Finanziaria; •£ incae- 
rente, dopo aver bocciato l'Fjt- 
po pcrch£ si preferivano gH in¬ 
terventi ordinari, diminuire i lo¬ 
ro fondi». E ancora meno per 
la diatriba che continua con il 
ministro deU’Ambiente. Glor¬ 
io Ruffolo, per l'operazione 
isinquinamento (2.768 mi¬ 
liardi). Altro che consorzio- 
bis», come pensa la Regione. 
Lui «sta studiando» un nuovo 
organismo unico, pubblico- 
privato, cui affidare »il coordi¬ 
namento delle funzioni pro¬ 
gettuali e finanziarie sia della 
salvaguardia fisica, sia del di¬ 
sinquinamento». Il progetto, 
per ora top sccreL verrà pre¬ 
sentato nella prossima riunio¬ 
ne del comitatone di settem¬ 
bre, alla quale parteciperà an¬ 
che il presidente del Consiglio 
Giulio Andreolti, dopo una pe¬ 
pata lettera inviatagli dallo 
stesso Ruffolo. U ministro la¬ 
mentava ritardi e »il peso delle 
inerzie amministrauve e dei 
conltilti di competenza che 
paralizzano Venezia». 


La legge in aula alla Camera 

Sconfitte le lobl^ dell'acqua 
Sventata in commissione 
l'operazione «grandi opere» 


■■ ROMA Appena in tempo, 
prima di andare in andare in 
vacanza, la Commissione am¬ 
biente della Camera dei depu¬ 
tati ha approvato Ieri, in sede 
referente, la legge sulla riorga¬ 
nizzazione dei servizi idrici che 
stanzia 2300 miliardi per una 
nuova gestione dell'acqua. 
•Nella stesura definitiva £ una 
buona legge che, comunque, 
potrà essere arxtora migliorata 
in aula» - hanno dichiarato 
soddisfatti 1 deputati pei Milvia 
Boselli, Chicco Testa e Massi¬ 
mo Serafini. 

L'impegno dei comunisti 
ha, infatti, consentito di impe¬ 
dire •l'operazione grandi ope¬ 
re» con l'eliminazione dal lesto 
della legge delle 'reti di inter¬ 
connessione» che avrebbero 
affondato la legge sulla difesa 
del suolo e distribuito miliardi 
per depauperare il territorio c 
non avrebbero risolto il proble¬ 
ma «emergenza acqua» e, inve¬ 
ce, di affermare definitivamen¬ 
te il concetto di «acque pubbli¬ 
che» facendo cosi finire le spe¬ 
culazioni nei casi di emergen¬ 
za (come accade in Sicilia) e 
quindi lo sfruttamento delle ri¬ 
sorse. £ stalo inoltre sancito il 
risparmio della risorsa idrica 


attraverso una sua regolamen¬ 
tazione e l'incentivazione al 
riuso (soprattutto nei cicli in¬ 
dustriali) . 

Dopo anni di non applica¬ 
zione della legge Merli, final¬ 
mente, il provvedimento affer¬ 
ma l'obbligo che tutti i comu¬ 
ni, entro 10 anni, siano dotati 
di un sistema fognario collega¬ 
to a impianti di depurazione. 
Viene, inoltre, introdotto un si¬ 
stema tariffario unico per tutto 
il lenitorìo e quindi più ade¬ 
guato alle esigenze di econo¬ 
micità del servizio e di tutela 
della risorsa. 

Infine - hanno dichiarato i 
deputali comunisti - «si sanci¬ 
sce che la gestione dell'acqua 
deve essere unitaria e neH’am- 
bito di "bacini ottimali" cosi 
come previsto dalla legge di di¬ 
fesa del suolo». «Il provvedi¬ 
mento - concludono Boselli, 
Testa e Serafini -ha sconfitto le 
lobby che puntavano a ribadi¬ 
re la tradizionale gestione dis- 
sipativa della risorsa idrica, in 
questo senso, i comunisti ope¬ 
reranno per ulteriori migliora¬ 
menti della legge e impediran¬ 
no qualsiasi intervento (leggio- 
rativoinaula». 


Caso Cia-P2 

L’avvocato 

Predieri: 

«Non c’entro» 


Amedeo d’Aosta; «La Repubblica è nata da un imbroglio». E il Parlamento dice no cd Savoia 

Un'intervista e il Pantheon s'allontana 


Governo ombra e parlamentari 

Conversione dei trasporti 
No a nuove autostrade 


•La Repubblica italiana è nata sull’inganno. Lo 
scoop di Minoli sui brogli referendari era storia ve¬ 
ra. Savoia al Pantheon? Certo. Neppure il Vatica¬ 
no ha mai buttato papi cattivi nel Tevere»: Ame¬ 
deo D’Aosta si concede quest'intervista d’agosto. 
I parlamentari reagiscono indignati. Sulla buccia 
di banana scivola il tentativo -quasi riuscito- di 
portare le salme degli ex-sovrani nel tempio ro¬ 
mano. 


■i ROMA In riferimento al¬ 
la notizia apparsa su IVnirù 
di domenica scorsa, in cui 
veniva riportata un’anticipa¬ 
zione del settimanale Autx- 
nimenti sulla vicenda Cia-P2. 
l’avvocato Alberto Predieri 
ha replicato «che lutto quan¬ 
to è scritto nell'articolo per 
quanto riguarda me è com¬ 
pletamente falso», annun- 
' dando di rivolgersi alla ma- 
gistratura. Nel servizio di Au- 
venimemi - di cui abbiamo 
riferito come del resto altri 
giornali - si parlava delle so¬ 
cietà europee che avrebbero 
avuto rapporti con il colla¬ 
boratore della Cia, Brenne- 
ke, e si citava l'avvocato Pre¬ 
dieri tra i nomi contenuti nel 
dossier in mano ai giudici. 


M ROMA Egidio Sicrpa. li¬ 
berale, ministro per i rapporti 
con li Parlamento, ora mene in 
discussione lo stesso rientro 
delle salme dei Savoia; »la vi¬ 
cenda per ora £ chiusa. Si po¬ 
trà riaprire quando il Parla¬ 
mento avrà concesso a Vittorio 
Emanuele e a suo tiglio Ema¬ 
nuele Filiberto di rientrare in 


Italia» giudica. L'unico espo¬ 
nente del governo che vedeva 
di buon occhio non solo il 
rientro delle salme, che i più 
vogliono siano sepolte nella 
basilica torinese di Superga. 
ma anche un eterno riposo de¬ 
gli ex-sovrani sotto la Rotonda 
del Pantheon era. lino all'at- 
Iroieri, il ministro per i Beni 


culturali Ferdinando Facchia- 
no. Ieri ha fallo marcia indr£ 
anche lui: »! monarchici sem¬ 
brano fare di tutto per eludere 
il toro obiettivo. Peggio por lo¬ 
ro, Il Pantheon d'altronde non 
ha bisogno dei Savoia: ha un 
valore artistico c culturale in 
s£» si £ deciso a dichiarare. A 
raggiungere d'un colpo il risul¬ 
tato di annullare la •campa¬ 
gna» quasi vinta dai Savoia per 
la sepoltura di Umberto II, Vit¬ 
torio Emanuele Ili c la regina 
EIcna nel Icrrllorio della Re¬ 
pubblica italiana (la Camera 
aveva già avviato l'iter per 
abrogare la tredicesima dispo¬ 
sizione Irunsiloria della Costi¬ 
tuzione. che li concerne), £ 
stato quello (in qui consideralo 
il 'gentiluomo» della dinastia, 
Amedeo D'Aosta. Il duca da 
tempo riciclatosi come produt¬ 
tore di vini ha rilasciato a un 


quotidiano genovese un’incre¬ 
dibile intervista. Partendo dalla 
vicenda del falso scoop di •Mi¬ 
xer». la trasmissione di Raldue, 
net quale si ipotizzava che i ri¬ 
sultati del referendum del '46 
fossero talsi. Amedeo D’Aosta 
nega il diritto d'esistenza alla 
Repubblica ("Non arrivarono 
mai i voti del Regno di Sarde¬ 
gna. ecco perche la monar¬ 
chia perse» sostiene) e usa la 
parola diritto -anziché richie¬ 
sta. o favore, o concessione- 
pcr la faccenda del rientro del¬ 
le salme dei suoi ascendenti. 
Ed ecco aH’improwiso scop¬ 
piare in mille pezzi il clima 
creatosi in queste ultime setti¬ 
mane: dopo il «la» a) rientro 
concesso -a livello personale- 
da Giulio Andreotti, mentre - 
nonostante il parere contrario 
di chi. storico dell'arte, politi¬ 
co, cosliluzionalisla. propone¬ 


va Superga- "esploratori» del 
ministro Pacchiano già visio¬ 
navano gli spazi •adatti» dentro 
il Pantheon, nella parte poste¬ 
riore, l’antica basilica dei Ncl- 
tuno. In una Montecitorio re¬ 
duce dalla guerra degli spot, 
ieri £ sbollato il vice-presidente 
della Camera Amasi: •L'Italia, 
pur non dimenticando che 
certi Savoia hanno tradito il 
popolo. £ pronta a un gesto di 
pietas....» c 'quello parla di Re¬ 
pubblica fondata sull'ingan¬ 
no». Anche lei socialista, sotto¬ 
segretario all’istruzione. Laura 
Fincato dichiara: «In occasione 
del semestre di presidenza Cee 
stiamo lavorando a un libro di 
storia europea. Il rallronto Ira 
monarchie non sarà lavorevo- 
Ic a quella italiana». E il capo- 

g njpfxi repubblicano Antonio 
lei Pennino commenta; -Ogni 
tanto cade il velo di ipocrisia c 


i discendenti di casa Savoia 
tornano a mancare di rispetto 
alla scelta istituzionale del po¬ 
polo italiano. Il quale, comun¬ 
que. continua a ieggeme le ge¬ 
sta riferite dai rotocatchi». Ha 
ragione l'esponente del Pri? 
Questa bomba a mano piazza¬ 
ta dal duca sulla campagna 
dei suoi congiunti forse fi que¬ 
sto: tracotanza, in cambio di 
un allo di •pietas». £ di pochi 
giorni la la richiesta, piuttosto 
sgradevole, dell'ex regina Ma¬ 
ria Jos£. per la pensione di 
guerra del marito Umberto 
(generale si. ma fuggito da¬ 
vanti al nemico). Viene anche 
il dubbio perù che. in una fa¬ 
miglia in cui dispetti e liti non 
d’alto livello sono sempre stali 
all ordine del giorno, Amedeo 
il gentiluomo non si sia astenu¬ 
to dal fare uno sgambetto al 
cugino Vittorio Emanuele. 


ROMA. Governo ombra c 
gruppi parlamcnluri pci hanno 
esaminalo i provvedimenti re¬ 
lativi al sistema autostradale, 
che sono dinanzi al Parlamen¬ 
to confermando "il fcmio 
orientamento ad una radicale 
conversione del sistema tra¬ 
sporti, che veda accrescere 
fortemente la quota di traffico 
delle Icrrovie e del cabotaggio 
marino, e sviluppi su vasta sca¬ 
la l'intermodalilà». E inoltre: «le 
risorse esistenti destinate al 
comparto viario devono essere 
concentrate sulla manutenzio¬ 
ne. sugli svincoli e sul comple¬ 
tamento di itinerari che corri¬ 
spondano ad una necessità ve¬ 
ra e che non configunno n£ di¬ 
rettamente. n£ surrettiziamen¬ 
te, un rilancio del sistema au¬ 
tostradale». 

In quest'ambito governo 
ombra c gruppi parlamentari 


ritengono che ■mentre si può 
dar luogo ad un aumento delle 
tarilfc autostradali, nessuna 
concessione possa essere pro¬ 
rogata. salvo eventualmente 
quella dell lri» che deve, perù 
essere comunque vincolata, 
direttamente e rigidamente, «a 
programmi di opere coerenti 
con le indicazioni precedente- 
mente esposte ed alla soppres¬ 
sione di ogni altro contnbuto 
da parte dello Stato». 

I gruppi comunisti si oppor¬ 
ranno ad ogni altra soluzione 
perche ciò contraddirebbe il 
nuovo indirizzo che occorre 
dare al sistema dei trasporti, 
concentrando nsorse pubbli¬ 
che e pnvale su fcnovie. tra¬ 
sporto pubblico urbano, cabo¬ 
taggio marittimo e imermoda- 

lità. 
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Il mercato deirauto negli ultimi 10 anni 
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Dopo un ciclo di espansione 
<ii eccezionale durata il mercato 
automobilistico è crollato ovunque: 
trascinerà una nuova recessione? 

Autorevoli esperti dicono di no 
Vitale: «Dagli Usa arrivano segnali 
di raffreddamento ma questo settore 
resta un punto forte dello sviluppo» 


L’auto frena, Teconomia rallenta 


Il mercato intemazionale dell'auto perde colpi do¬ 
po un ciclo ininterrotto di crescita di eccezionale 
durata. Ciò accade in Italia, in Europa, negli Stati 
Uniti. I venti di guerra che soffiano sul Medio Oriente 
hanno prodotto una impennata del prezzo del pe¬ 
trolio. Diminuiscono negli Usa gli investimenti delle 
imprese. È l’inizio della recessione? Autorevoli ana¬ 
listi dicono di no, e spiegano perchè. 


DARIO VCNSQONI 


■I MILANO. L'auto, il simbo¬ 
lo più evidente della nostra ci¬ 
viltà e della nostra epoca, ù 
sotto esame. Dopo un ciclo di 
espansione di eccezionale du¬ 
rala. il mercato ha improvvisa¬ 
mente accusato a giugno, con¬ 
temporaneamente in lutti i più 
impoitanli paesi industrializza¬ 
li. una marcata flessione. Nelle 
capitali deH'economia e della 
iinanza e scattato rallarme. In 
altre fasi storiche, infatti, alla 
flessione del mercato automo- 
bUisUco (soprattutto negli 
tlsa> ha (alto rapidamente se¬ 
guito un cedimento del ta.sso 
di crescita dell'intero compar¬ 
to industriale, e in qualche ca¬ 
so anche una vera e propria re¬ 
cessione. 

Sui tavoli degli analisti si so¬ 


no allineali i dossi^sui princi¬ 
pati indicatori deH'economia 
mondiale. Si é visto cosi che 
negli Stati Uniti anche il mer¬ 
cato delle case ha accusalo un 
rallentamento: che sovente le 
imprese occidentaU sono co¬ 
strette a rivedere al ribasso i 
propri piani di penetrazione 
nei paesi dell'Est; che addirii- 
tura i venti di guerra che hanno 
ripreso a spirare nel Medio 
Oriente hanno provocato 
un'impennata del prezzo del 
petrolio (cosa che non larderà 
' a ripercuotersi sui costi di mol¬ 
le altre materie prime). Insom- 
' ma, qualcuno ha cominciato a 
chiedersi se non sia alle porte 
la tanto temuta recessione. 

In Italia, poi. il problema è 
risultalo eccezionalmente en¬ 


fatizzato a causa del peso tutto 
particolare che ha qui un grup¬ 
po come quello Fiat, che dal¬ 
l'auto trae l'origine prima del 
proprio potere economico. La 
casa torinese ha accusalo il 
colpo come del resto tutti i 
principali concorrenti, e non 
solo quelli europei. Negli Stati 
Uniti la General Motors ha an¬ 
nuncialo, per bocca del suo 
nuovo /eader Robert Stempel, 
l'abbandono della strategia di 
diversificazione tanto cara al 
suo predecessore. La Chrysler 
ha chiuso l'ultimo trimestre 
con un calo del 45% de! profit¬ 
ti. La Ford, che giù aveva cedu¬ 
to alla Loral il proprio compar¬ 
to aeronautico, ha ceduto alla 
Fiat ora anche quello del trat¬ 
tori nel tentativo di concentrar¬ 
si sull'auto. 

Lo stesso Gianni Agnelli ave¬ 
va ammonito all'ultima assem¬ 
blea degli azionisti che 6 im¬ 
pensabile per II prossimo futu¬ 
ro un'ulteriore fase di espan¬ 
sione sui livelli degli ultimi an¬ 
ni. £ infatti dal 198Sche il mer¬ 
cato automobilistico 

dell'Europa occidentale ù in 
costante espansione, in Italia 
la crescila è cominciata aiKhe 
da prima, nel 1984. Ormai, 
spiegano a Torino, il tasso di 


penetrazione del prodotto au¬ 
to tra le famiglie europee è 
prossimo alla saturazione: cir¬ 
cola infatti un'auto ogni 2,7 
abitanti. In Italia questa per¬ 
centuale scende a 2.5, nella 
Repubblica Federale Tedesca 
a 2,1. Non siamo ormai mollo 
lontani dai rapporti (un'auto 
ogni 1,7 abitanti) degli Stali 
Uniti. Il mercato d'ora innanzi, 
sarà essenzialmente di sostitu¬ 
zione. Cosa significherà con¬ 
cretamente lo si saprà solo Ira 
qualche mese. Di certo i dati di 
luglio, se si presta ascolto al 
grido di dolore che sale dai 
concessionari, saranno con 
ogni probabilità anche peggio¬ 
ri di quelli di giugno. E quelli di 
agosto neanche parlarne. 

Ma un mercato di sostituzio¬ 
ne significa che la famiglia che 
ha 2 macchine se le tiene, non 
toma ad una. E che quella che 
ha appena compralo la sua 
auto non la vende certo, al 
massimo la cambia. L'impo- 
. nenie parco macchine circo-. 
Ja.pte in Italia, che intasa pau- - 
resamente ogni strada, si rin- 
novera, e ciò stesso dovrebbe 
garantire un buon lavoro ai 
produttori. ArKhe perche, so¬ 
prattutto nel Sud. l'età media 
delle vetture in circolazione e 


decisamente alta. 

Insomma non e neanche 
questo il segno d'avvio della 
temuta recessione? Il prol. 
Marco Vitale, docente universi¬ 
tario e consulente Ira i più 
ascoltati dall'industria italiana, 
è di questo avviso, preferendo 
parlare di un «rallentamento 
globale, atteso, e forse anche 
utile-, «Negli stessi Stati Uniti, 
dove si segnala un forte rallen¬ 


tamento della crescila in tante 
aree, mi pare che si stiano so¬ 
stanzialmente sgonfiando certi 
eccessi dell'era reaganiana. 
Ma anche nello stesso com¬ 
parto dell'auto, in America le 
previsioni rimangono quelle di 
un settore forte. L'industria 
dell'auto e il suo indotto, nella 
prospettiva a medio termine - 
diciamo nei prossimi 3 - 5 anni 
- a livello mondiali rimarrà 




Cassa integrazione alla Fiafr 
Vigilia di ferie inquieta a Torino 



Vigilia di ferie inquieta a Torino e dintorni Fiat. Le 
voci insistenti di cassa integrazione, hanno sparso 
preoccupazioni e allarme non soltanto tra gli operai 
ma anche negli ambienti politici e sindacali delia 
città. La direzione dell'azienda non conferma ma 
neppure smentisce... e per il 28 agosto ha sollecitato 
un incontro con i leader nazionali dei metalmecca¬ 
nici. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 


NN ‘TORINO. Un brullo fanta¬ 
sma si aggira in questi giorni 
per Torino, ma nono nel capo¬ 
luogo piemonlese... E il fanta¬ 
sma della <assa integrazione-. 
Vi è chi giura di averlo intravi¬ 
sto già da oltre due mesi. Nel 
giugno scorso infatti la direzio¬ 
ne della Piai aveva bloccato le 
assuruioni ed il suo presiden- 


Bilancio Iti 
Utili in crescita 


te, l'avvocato Gianni Agnelli, 
approfittando deH'assemblca 
degli azionisti aveva pronun¬ 
ciato la frase ormai famosa: 
•La lesta ù finita!-. Che «la le¬ 
sta- fosse finita l'avevano av¬ 
vertilo anche gli operai di Mira- 
fiori, della Lancia di Chivasso, 
dell'Alfa di Arese o di Pomi- 
gliano oltre a quelli di Cassino 


e di Termoli. Ecco allora come 
l'improvvisa quando inattesa 
convocazione (per il ZS-ago- 
sto) partila da corso Marconi e 
indirizzala ai vertici dei quattro 
sindacati metalmeccanici - 
una convocazione a dir poco 
sibillina non contenendo cen¬ 
no ai temi in discussione - ha 
molto contribuito a dare con¬ 
torni più netti, più allarmanti al 
fantasma della -cassa integra¬ 
zione-, -Questa cronaca di una 
crisi annunciala - ci ha dello 
Pia Lai. della Camera del Lavo¬ 
ro di Tonno - non à certo per i 
lavoratori della Fiat, ma anche 
per questa città che ricorda an¬ 
cora l'80. un bel regalo per an¬ 
dare in furie. Mi chiedo infatti, 
se sia più preoccupante una 
chiave inierpretativa tutta in¬ 
terna allo scontro contrattuale, 
o una diretta ad un ndimensio- 
namenlo della forza-lavoro in 


relazione ai problemi di mer¬ 
cato che l'azienda si trova ad 
affrontare-. Anche per Laura 
Spezia della Quinta lega Fiom- 
Mlraliori i dati di mercato indi¬ 
cano chiaramente flessioni 
nelle vendite Fiat; -Sappiamo 
che a Miraliori sono bloccate 
le assunzioni; che ci sono diffi¬ 
coltà nelle vendite -Croma», 
-Thema- e -Tipo-; che la Seat 
sta diventando una buona 
concorrente delle -Uno-, Ora, 
il problema è capire se questa 
situazione à di carattere con¬ 
giunturale o strutturale-, 

-Di fronte alla realtà - com¬ 
menta l'ex sindaco di Torino. 
Diego Novelli - non si può 
chiudere gli occhi tantomeno 
però si deve subirla. Ogni 
evertto - anche economico - 
va governato ed il governo de¬ 
ve coinvolgere tutte le patti in¬ 


teressale. Ciò non accadde nel 
1980, quando unilateralmente 
la Fiat scelse la strada dello 
scontro frontale, con la richie- 
sta iniziale di I Smila licenzia- 
menli. Mi auguro che l'espe¬ 
rienza serva da insegnamento 
per tutti e che la dirigenza Fiat 
sappia dimostrare nei latti una 
reale cultura industriale-. Per 
l'on. Gianni Afasia, già asses¬ 
sore regionale (PCI), la -chia¬ 
ve- della crisi, da cui l'incom¬ 
bere della -cassa integrazione- 
si collega a processi di natura 
strutturale derivanti dalla situa¬ 
zione del mercato nazionale e 
mondiale dcU'aulo. Cosi Anto¬ 
nio Monticelli, capognippo Pei 
in Regione. -Si tratta di vedere 
se il calo ò congiunturale o 
strutturale e di vigilare afiinchà 
queste difficoltà non siano 
strumentalizzale dalla Fiat in 
rapporto alla vertenza contrat¬ 


tuale con i metalmeccanici-. 
Nemesio Ala, capogruppo del¬ 
la -Sinistra alternativa-, pole¬ 
mizza con li -roseo ottimismo- 
sfoggiato dal neosindaco Za- 
nonc nell'enunciazione del 
suo programma. Un program¬ 
ma - dice Ala - -che non tiene 
conto delle tensioni reali e dei 
cittadini che le vivono, renden¬ 
do ancor più preoccupanti le 
voci di cassa integrazione-, E il 
nuovo sindaco di Torino che 
dice? In un suo breve comuni¬ 
cato. l'on. Valerio Zanone, si 
limita a promettere -un attivo 
interessamento del Comune ai 
problemi dell'occupazione, 
anche in relazione ai segnali di 
dillicollà provenienti dall'Indu¬ 
stria dell'aulo- dando manda¬ 
to all'Assessore al Lavoro 
Gianfranco Cuazzone -di rac¬ 
cogliere ogni elemento utile 
per riferire alla giunta nella riu- 


uno dei fattori forti dello svi¬ 
luppo. Quale produttore poi 
concretamente si awantag^- 
rà di questa situazione è tutto 
un altro disc orso-. 

Eppure sembra in questi 
giorni che si debbano rivedere 
al ribasso le previsioni di 
espansione dei mercati del¬ 
l'Est. sul quali le imprese occi¬ 
dentali hanno fondato gran 
parte delle proprie speranze... 

-SI, èven>. Ma qui dobbiamo 
intenderci. Se parliamo della 
congiuntura immediata è evi¬ 
dente che qualche intoppo ci 
sarà. Ma se partiamo dei pros¬ 
simi anni, le prospettive di svi¬ 
luppo di questi paesi restano 
di grandissima portata. AiKhe 
gli ungheresi vorranno la loro 
macchina-. 

Come può incidere l'au¬ 
mento del prezzo del petrolio? 

-E' ovvio che non posso pre¬ 
vedete cosa porterà il conllitto 
scoppiato in questo ore. Hno 
ra. pur mettendo in conto un 
certo incremento del prezzo 
del greggio, nessuno ha Ipotiz¬ 
zato un rincaro tale da provo¬ 
care un altro shock petrolifero. 
Se non altro perchè il peso del- 
rOpcc, nel panorama odierno, 
non è lontanamente parago¬ 
nabile aquellodcr73-. 


Valerio Zanone 
sindaco di Torino 
e a sinistra 
Giorgio Ardito, 
segretario 
della Federazione 
del Pd torinese 


nione già convocala del 29 
agosto». Giorgio Ardito, segre¬ 
tario della federazione provin¬ 
ciale del Pei, non usa mezzi 
termini. Secondo lui la Fiat, 
per avere -le mani libere si gio¬ 
va di ogni "paracadute" a sua 
disposizione, come la cassa in¬ 
tegrazione, i contratti di forma¬ 
zione lavoro, le sovvenzioni 
statali». Ardito ricorda gli aiuti 
massicci dati dallo Stato a cui 
non corrisposero adeguate ga¬ 
ranzie occupazionali, salariali, 
sulle condizioni di lavoro. At¬ 
tenzione però - ammonisce - 
occorre chiudere i contratti, 
' evitare il calderone unico, per¬ 
ché, sino a quando la vertenza 
resta aperta -le difficoltà della 
Rai rischiano di diventare uno 
strumento per alzate il prezzo 
con i sindacati e con il gover¬ 
no». 


Assemblee di fabbrica al giro di boa, sempre alto il consenso dei lavoratori 


Garanzie occupazionali e programma di formazione profes¬ 
sionale per i lavoratori dei servizi appaltati dall'Enle Fs. L'ac¬ 
cordo è stato raggiunto icn sera, presso il ministero dei Tra¬ 
sporti, Uà i sindacati, le organizzazioni datoriali c l'ente, alla 
presenza dei ministri Bernini e Donat Cattin. I responsabili 
dei trasporti e del lavoro, proprio sul progamma di formazio¬ 
ne professionale, si sono impegnati a presentare con urgen¬ 
za un provvedimento legislativo volto a disciplinare il pro¬ 
gramma straordinario di informazione. In modo da poter av¬ 
viare, a partire dal 15 settembre, i relativi corsi. Con l'intesa 
raggiunta tra le parti, si sospendono i licenziamenti per tutta 
la durata dei corsi c delle agitazioni sindacali nel settore. 


Oneri sodali: La Camera ha approvato ie- 

approvato 

jjione degli oneri sociali. Il 
il decreto testo, già votato dal Senato. 

Il Pd vota contro 

•• • w di copertura finanziana e 

dovrà quindi tornare all'esa- 
me di palazzo Madama. Il 
gruppo comunista ha espresso netta contrarietà al prxjwedi- 
mento. L'on. Salvatore &nlilippo ha rilevato che il decreto, 
invece di avviare un percorso che porti alla riforma della 
struttura del costo del lavoro, finisce per creare ulteriori di¬ 
scriminazioni all'Interno del mondo produttivo. Infatti, men¬ 
tre una parte del mondo imprenditoriale viene esonerato da 
alcuni pagamenti impropri, un'altra parte continuerà a pa¬ 
garli nella loro interezza, ricevendo poi un rimborso sotto 
forma di fiscalizzazione. 


Appditi AiniS: I controlli dell'Alma, l'azicn- 

ÌllltArrnnR7Ìnn» i'aliana Per t mercati agri- 

imerrogazione ^.oii contributi cec per ii 

del pdndmCntdn grano duro, al centrointerro- 
rnmiinicti gazione dei parlamentari 

I.UIIIUIII3U comunisti. Un decreto del 

ministro deH'Agricoltura del- 
l'anno scorso consentiva al¬ 
l'Alma di affidare ad alcuni ordini e collegi professionali II 
compito di svolgere gli accertamenti. Il 15 gennaio scorso, 
dopo la indisponibilità dell'ordine nazionale degli agrono¬ 
mi, il ministro decideva di consentire all'Alma di stipulare 
convenzioni con organismi specializzati. Una misura, si rile¬ 
va neirinterrogazione, che ha permesso ad un consorzio 
temporaneo di imprese di dare inizio ad una strana catena 
di appalli e subappalti -senza alcun controllo». Per queste 
ragioni, e trattandosi di un affare miliardario, i deputati del 
Pei vogliono sapere: quale sia l'importo totale corrisposto al¬ 
le aziende che si sono aggiudicate l'appalto e se questi sia¬ 
no stali ellcituati nel rispetto delle leggi antimafia; le ragioni 
deH'indisponibllità dell'ordine degli agronomi e se il mini¬ 
stro -sia in grado di escludere la presenza, nelle imprese vin¬ 
citrici della licitazione, di rappresentanti nazionali dell'ordi¬ 
ne degli agronomi»; chi siano i soci delle società che hanno 
vinto l'appallo nazionale. 

Nomine facili Una giornata di sciopero è 
9,1 Cnrmov- ^'àla proclamata per settem- 

m rurmu. Cgii (-jji, un Punzio- 

denuncid ne pubblica contro le deci- 

dei Sindacati ■ sioni della dirigenza del For- 

blitz estivo ha prxeduto alla 
nomina di una serie di diri¬ 
genti. -In contrasto con quanto inserito nel protocollo d'inte¬ 
sa tra confederazioni c ministro per il Mezzogiorno - affer¬ 
mano i sindacali - che prevede di definire configurazione e 
trattamento dei dirigenti, è stata unilaterlmante emessa una 
raffica di ordini di servizio e nomine». Un comportamento, 
per le organizzazioni sindacali, che avviene nel momento 
del passaggio delle consegne da Misasi a Morongiu, nuovo 
responsaÙIe dell'intervento net Mezzogiorno. 


Sul riciclaggio I parlamentari comunisti. 

Il Antonio Bellocchio c Ncide 

, Umidi Sala, criticano Mini- 

CntiCO stero del Tesoro e Banca d'I- 

Minictpm 'nlia per l'interpretazione 

' delle norme anti-riciclaggio. 

6 B3nKlt3ll3 Bellocchio e la Umidi Sala 

denunciano -preoccupanti 
inadempienze» e -gravi distorsioni» per l'interpretazione de¬ 
gli articoli della legge che prevedono l'identificazione dei 
clienti delle banche e degli altri intermediari c l'indcntifica- 
zione dei soci significativi oltre che delle banche, delle spa 
quotale in borsa o esercenti il credilo. Per quanto nguarda 
Tideniificazione dei clienti, i decreti emanali dal tesoro il 3 
maggio e il 3 luglio forniscono, secondo i due parlamentari, 
-una interpretazione tanto dislorsiva della normativa appro¬ 
vala dal Parlamento da vanificarla». Per l'identificazione dei 
clienti le disposizioni ministeriali prevedono di indagare se 
le operazioni sono state -elfettuale nell'ambito della stessa 
giornata lavorativa e presso il medesimo operatore di spor¬ 
tello». -Ma quale riciclatore - si domandano - può essere co¬ 
si sprovveduto da non adottare la minima precauzione e 
quindi frazionare l'operazione in giornate diverse e presso 
vari sportelli?». 


uuu in crescila Aé t ^ 

1 chinila il contratto va bene cosi 


FRANCO DRIZZO 


Mediobanca, altra Enimont? 

Usellini (De): «Si rischia 
una scalata dei privati» 


H ROMA Migliorano i conti 
dell'lri. Ieri il consiglio di am¬ 
ministrazione ha approvato il 
bilancio consolidato del grup¬ 
po, che nel 1939 ha consegui¬ 
to un utile netto 1.606 miliardi, 
343 in più rispetto all'anno 
precedente. Nel risultato non è 
però compresa la perdita deri¬ 
vata dal tonfo di Bendar Ab- 
bas. che - intornia l'Irl - -per la 
sua natura straordinaria ed ec¬ 
cezionale» è stata portata a de¬ 
duzione del patrimonio dell'l- 
Uilstat, la finanziaria del grup¬ 
po impegnata nella costruzio¬ 
ne, poi Interrotta, del porto ira¬ 
niano. Sempre ieri, il neomini¬ 
stro delle Ppss Franco Rga ha 
confermalo il socialista Pini e il 
liberale Trauner nel comitato 
di presidenza dcH'lri. 


La consultazione sui contratto chimico finora ha in¬ 
teressato il 60 per cento delle aziende, con un indi¬ 
ce di consenso alto, circa il 90 per cento, con le 
punte massime nel Lazio (97 percento). De Gaspa- 
ri, Filcea: forte consenso anche per il contratto delle 
piccole aziende. Mariani, Rerica: i lavoratori ap¬ 
prezzano le intese sul salario e suH’orario. Il 12 set¬ 
tembre gli esecutivi unitari Fulc. 


GIOVANNI LACCABO 


■B MILANO. La prima fase 
della consultazione sul con¬ 
tratto chimico si conclude og¬ 
gi. Riprenderà dopo le ferie, fi¬ 
no al 12 settembre quando il 
dibattilo verrà vaglialo dagli 
esecutivi unitari, prima che 
l'intesa sia formaìmenle accet¬ 
tala. Ma insieme verranno de¬ 


sbloccare le altre vertenze tut¬ 
tora aperte di alcuni comparti 
produtti'/i tutelati dalla Fulc 
quali la concia, la ceramica, il 
vetro e le lampade. 

L'accordo con la Federchi- 
mka - discusso finora da circa 
il 60 per cento delle aziende 
interessate - ha raccolto indici 


cise iniziative di lotta per di gradimento inequivoci: 


-Dair80 al 90 per cento ed ol¬ 
tre», dice il segretario naziona¬ 
le RIeea Luciano De Caspari. 
-Massiccio ii consenso anche 
delle piccole c medie imprese, 
dove viene molto apprezzato 
lo svuotamento del primo livei- 
lo. il più basso, al quale erano 
relegale da anni soprattutto le 
donne». Un'informazione che 
De Gaspari ha raccolto in pre¬ 
sa diretta, nelle assemblee del¬ 
le piccole aziende. Quanto al¬ 
la consultazione nei colossi 
chimici, il sindacalista riferisce 
che in Sicilia i lavoratori -ap¬ 
prezzano mollo lo spazio ora 
aperto alla contrattazione 
aziendale e alla innovazione 
del rapporti industriali, l'esa¬ 
me congiunto, la contrattazio¬ 
ne preventiva del consiglio di 
fabbrica sui temi ambientali e 


la possibilità per i quadri di 
partecipare alla trattativa con 
delegazioni loro proprie». E il 
dissenso? Come replica De Ga¬ 
spari alle critiche? Ad esemplo 
alle riserve di Mario Agostinel¬ 
li. responsabile per l'industria 
della CgiI lombarda, secondo 
cui il contratto chimico non va 
aasolulamcnte preso come 
modello? -Agostinelli sbaglia a 
demonizzare il meccanismo 
sul salario previsto dal nostro 
contratto. Non intacca la scola 
mobile, tutela in pieno la 
quantità di salario e nel con¬ 
tempo guarda avanti, nel sen¬ 
so che sul salario recupera 
spazi di contrattazione, e que¬ 
sto dev'essere un cardine della 
politica generale del sindaca¬ 
lo». Per De Gaspari le vere re¬ 
more salariali riguardano i tur¬ 


nisti. ma in termini di ricono¬ 
scimento del loro lavoro in 
quanto gravoso. -Una battaglia 
giusta - dice De Gaspari - ma 
da affrontare fuori dalla con¬ 
trattazione. A settembre avvie¬ 
remo le opportune iniziative 
parlamentari». Le assemblee 
•contro» finora sono stale rare. 
Secondo i leader della Fulc i 
lavoratori approvano il mecca¬ 
nismo salariale del contratto 
chimico, ma non senza prima 
aver superalo difficoltà di com¬ 
prensione. Un giudizio di favo¬ 
re dunque non solo per la 
quantità di salario, ma anche 
per la Ktapacità di tutela che il 
meccanismo garantisce», dice 
il numero uno dei chimici CisI, 
Arnaldo Mariani. -Non c'è 
dubbio che. senza intaccare la 
scala mobile, il meccanismo 


comporta un aumento com¬ 
plessivo. 1 lavoratori dimosba- 
no di capirlo, salvo qualche 
contrario. Chi diffida ed allora 
obietta: ma allora perchè ci 
hanno dato più soldi? Altri in¬ 
vece sono oppositori di princi¬ 
pio. Eppure siamo in una fase - 
dice Mariani - in cui l'attacco al 
sistema di indicizzazione è più 
torte, anche perchè la spinta 
dall'Europa ha segno contra¬ 
rio». L'altro aspetto -forte» del 
contratto, per Mariani, è l'ora¬ 
rio. -Non di grande rilievo 
quantitativo, è vero. Ma la gen¬ 
te coglie II dato della difficollà 
politica, ossia la interferenza 
della Conlindustna, le sue pre¬ 
giudiziali. Il consenso riguarda 
la qualità, l'avere riaffermalo la 
linea politica della Fulc sulla ri¬ 
duzione d'orario». 


■EROMA. Si rischia un replay 
della vicenda Enimont anche 
per Mediobanca, con una pos¬ 
sibile scalala -ostile»? L intcrro- 
gativo è lanciato dal deputalo 
democristiano Mario Usellini 
in un'intervista pubblicala oggi 
dal quotidiano napoletano -Il 
Mattino». Usellini, che è anche 
capogruppo De alla commis¬ 
sione Finanze della Camera, 
ha afiermato di disporre di in¬ 
formazioni secondo le quali 
l'importante istituzione finan¬ 
ziaria si trova esposta alla pos¬ 
sibilità di una scalata. 

•Mi risulta con certezza - di¬ 
chiara l'esponente De - che la 
quota di Mediobanca control¬ 
lata dai Fondi sia passala dal 
14 all'8 per cento. A questo 
punto basta lare una semplice 
addizione; l'8 per cento dei 


Fondi, il 25 percento delle Bin 
e II 13,5 percento che le ban¬ 
che pubbliche recuperano in 
caso di rottura del patto di sin¬ 
dacato con i privati in totale fa 
Il 46,5 per cento, cioè meno 
del 51 percento». 

Secondo Usellini, -questi 
conti dimostrano che la parte 
pubblica non ha più la mag¬ 
gioranza, che sarebbe control¬ 
lata dai privati nel momento in 
cui si dovesse rompicre il patto 
di sindacalo. Potremmo in- 
.somma trovarci di fronte a un 
nuovo caso Enimont». Per que¬ 
sta ragione il deputalo De ha 
chiesto al governo di predi¬ 
sporre una risoluzione da ap¬ 
provare in parlamento, con la 
quale Mediobanca sia mes.sa 
al riparo da possibili scalate. 













Borsa 



BORSA DI MILANO 


La peggior seduta dell’anno indici mib 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


■■ MILANO È stato ìt più pesante nbasso 
accusato dalla Borsa dall'mizio dell'anno 
Le vendite sono iniziate in piazza Affan sin 
dall'apertura dei battet\li e l'indice in fine se¬ 
duta è sceso a meno 2.94%. portando il Mib 
a quota 1.022 con un modesto incremento 
del 2.2% dal 2 gennaio scorso. Per cinque 
ore e mezzo (tanto è durata la seduta di ie- 
n) SI è sviluppata la spirale al ribasso che ha 
colpito in modo particolare i titoli guida In 
un mercato già depresso, la notizia della 
guerra fra Iraq e Kuwait con il connesso nal- 
zo del petrolio e le disastrose notizie che 
provenivano dalle borse estere ha dato la 


stura ad un'ondata di vendite che pare sia 
ancora lontana daH’esaurirsi. Proprio la de¬ 
cisa penalizzazione delle «blue chips» dimo¬ 
stra. secondo gh operatori, la evidente forza¬ 
tura delle vendite La carenza di acquirenti 
nspetto al numero di venditon ha incanalato 
l'offerta sui titoli a più largo mercato A fare 
da guida alla discesa dei valori sono state 
ancora le Fiat che hanno perso il 3.34% c 
che hanno ceduto ancora ne) dopolistino 
toccando quota 8 580 lire, impensabile fino 
a poche settimane fa. quando il titolo princi¬ 
pale della casa automobilistica torinese sfio¬ 
rava le 10 000 lire □ /? C 
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Economia e Lavoro 


De Benedetti 

«Cautela 
sui mercati 
dell'Est» 



Callo De Benedetti 


■iROMA. Cario De Bene* 
detti (rena gii eccessi d'otti* 
mbmo che caratterizzano al¬ 
cuni ambienti industriali e 
commerciali occMenlali da¬ 
vanti all'apertura dei mercati 
dell'est, si schiera nettamente 
in favore della •economia mi¬ 
sta». preannuncia la sua stra¬ 
tegia per gli anni '90: il tutto 
in una lunga intervista rila¬ 
sciata al Figaro. L'Ingegnere 
ritiene che «si stia confonden¬ 
do la politica con l'econo- 
m'ia», e che per quest'ultima 
le occasioni che si presenta¬ 
no all'est siano ancora •mo¬ 
deste». polche il passaggio 
dal comuniSmo all'economia 
di mercato è operazione ine¬ 
dita e di lunga durata. De Be¬ 
nedetti invita anche a non 
confondere aeconomia di 
mercato» con «proprietà pri¬ 
vata», e non accetta •ia sem¬ 
plificazione. che considero 
molto superficiale, secondo 
la quale il capitalismo ha vin¬ 
to». L'Ingegnere preannuncia 
quindi che gli anni '90 saran¬ 
no quelli della specializzazio¬ 
ne e non dell'espansione: per 
. la Cir, il suo gruppo in FVan- 
. eia. si tratterà di concentrarsi 
soltanto sull'Informatica; le 
componenti per automobili. 
' l'edizione, lasciando cadere 
le assicurazioni e altri investi- 
’i-nienti giudicati fopportuni- 
sii». «Sara lo stesso per Olivei- 
ttfr, aggiunge De Benedetti. E 
' spiega che si tratterà di «ridur¬ 
re in perimetro del catologo 
per allargare il p^metro 
. geografico sul quale si propo¬ 
ne Il catologo»; «da impresa 
generica nazionale diwnte- 
remo un'impresa specializza¬ 
la mondiale». 


L'indice cade del 2.94%. Era dal 1987 
che la Borsa di Milano non perdeva tanto 
In un mercato strutturalmente fragile 
scoppia la bomba dell'invasione del Kuwait 


La guenra del petrolio 
spaventa Piazza Affari 



Il mercato di piazza Affari ha risentito in modo disa¬ 
stroso degli effetti della guerra tra Iraq e Kuwait. 
Molto di più delle altre Borse europee. Il calo delle 
quotazioni ha sfiorato il 3%, mentre sulle altre piaz¬ 
ze la perdita è stata più contenuta. Soltanto la Borsa 
di Taiwan ha registrato una perdita superiore: meno 
5,6%. Il mercato è ovunque sotto pressione per la 
nuova crisi in Medio Oriente. 


BRUNO KNRIOTTt 


M MILANO. Una perdita del 
2,94% non si registrava alla 
Borsa di Milano dal 1987. Per 
tutta la seduta (durata ben cin¬ 
que ore e mezza) si è assistilo 
a un succedersi di ordini di 
vendita, mentre i compratori si 
facevano sempre più scarsi. La 
notizia dell'invasione del Ku¬ 
wait da parte dell'Iraq è caduta 
in un mercato che da diverse 
settimane si dimostra estrema¬ 
mente fragile, con i principali 
titoli in continua perdita. Le 


notizie provenienti dalle altre 
Borse hanno aggravato ancor 
più la situazione. 

Come sempre accade, in 
apertura di seduta le prime tK>- 
tizie a influenzare la Borsa 
giungevano dal mercati finan¬ 
ziari dell'Estremo Oriente, già 
prossimi alla chiusura per via 
del fuso orario: Tokio, Singa¬ 
pore, Hong Kong perdevano 
attorno al 2%, Taiwan era in 
calo di oltre il S%. Gli effetti di 
queste notizie si sono fatti su¬ 


bito sentire sulle contrattazioni 
in piazza Affari: lutti i titoli ri¬ 
sultavano in diminuzione, so¬ 
prattutto quelli che fanno capo 
ai grandi complessi industriali. 
Era la logica reazione degli in¬ 
vestitori di fronte a un'azione 
di guerra che minaccia di far 
impennare nuovamente it 
prezzo del petrolio, e quindi di 
creare ulteriori difficoltà per le 
società che necessitano di 
questa fondamentale materia 
prima. Maggiori costi, quindi, e 
meno profitti; e quindi la ten¬ 
denza a liberarsi al più presto 
di titoli non più in grado di ga¬ 
rantire la remunerativiià. ' 

Le Fìat sono stale ancora 
una volta le protagonlste nega¬ 
tive di questa giornata nera. Il 
titolo principale della holding 
di Gianni Agnelli ha chiuso 
con una perdita del 3,43% a 
quota 8580 lire, ma in seguito 
ha continuato a perdere valore 
fino a toccare il record negati¬ 


vo di 8390 lire, aiKhe per effet¬ 
to della ventilata minaccia di 
cassa integrazione. Soltanto 
un mese fa le azioni Fìat veni¬ 
vano contrattate alla Borsa di 
Milano attorno alle 10.000 lire, 
e hanno perso in soli 30 giorni 
il 17% del loro valore. 

L'andamento disastroso del 
titolo Fiat rivela che alla Borsa 
di Milano le tensioni provocate 
dall'ag^varsl delta situazione 
in Medio Oriente vanno ad ag¬ 
giungersi a debolezze conge¬ 
nite che con lo scenario mon¬ 
diale hanno poco a che lare. 
Non è certo un caso se gli effet¬ 
ti dell'invasione irachena del 
Kuwait si sono avvertiti in mi¬ 
sura minore sulle altre borse 
europee che non a Milano. Già 
nei giorni scorsi, infatti, i mer¬ 
cati intemazionali avevano ca¬ 
ptato i segnali di crisi prove¬ 
nienti dal Medio Oriente, ed 
erano riusciti ieri ad arginare I 
ribassi. In piazza Affari, invece. 


vi ù stalo un sommarsi di effetti 
negativi: l'estero ha venduto su 
lutto il listino, sostenuti realizzi 
si sono verificati per l'erosione 
degli scarti di garanzia, hanno 
ripreso a circolare tra gli ope¬ 
ratori le voci di difficoltà di as¬ 
sorbimento di alcune contro¬ 
partite di Borse esterne alla 
piazza di Milano, e a tutto que¬ 
sto si aggiunge la delicata vi¬ 
cenda Lombardtin ancora ben 
lontana dalla soluzione. 

Nessuna meraviglia, quindi 
se l'indice Mib ha toccalo ieri 
quota 1022. con una modesta 
crescila del 2,2% dall'inizio 
dell'anno. A lame le spese so¬ 
no stali pressoché lutti i titoli 
del listino (quelli che hanno 
chiuso in rialzo si contano sul¬ 
le dita di una mano), ma so¬ 
prattutto hanno perso quota le 
•blue chips», i titoli su cui mag¬ 
giormente si accentra l'interes¬ 
se dei risparmiatori. In questo 


clima di totale sfiducia le Ge¬ 
nerali hanno perso il 2,73%, e 
sono piombate nel dopolisllno 
sotto il muro delle 40.000 lite, 
essendo state scambiate a 
39.950: le Montedison hanno 
perso attorno al 2%. mentre 
per Mediobanca II calo si avvi¬ 
cina al 3,50%. Nel gruppo De 
Benedetti spicca.no le Olivelti, 
con una perdita superiore al 
4%. In netto ribasso anche tutti 
i titoli della scuderia Fermzzi, 
tra i quali in particolare le 
Montedison (meno 4,51%); 
pioggia di vendite sul compar¬ 
to bancario soprattutto da par¬ 
te dell'estero, con le Credit e le 
Comit che hanno registrato 
perdite che si aggirano intorno 
al 5%. Sullo stesso tenore le 
quotazioni di Enimont, Pirelli, 
llalcementi e Sip. Una giornata 
disastrosa, quindi, per la Borsa 
di Milano, e quella di oggi si 
preannuncia densa di nubi 
oscure. 


Per migliaia di artigiani e commercianti è finita un’attesa durata dieci anni 

Il nuovo sistema di calcolo sarà basato sulle dichiarazioni dei redditi degli anni precedenti 


Autonomi, ainrìvano le pensioni rivalutate 


Varata la leg^ sulle pensioni degli artigiani e dei 
commercianti dopo dieci anni. Un altro passo verso 
la riforma del sistema previdenziale. Per i lavoratori 
autonomi gli assegni saranno collegati al reddito 
d'impresa. Reazioni positive delle associazioni di 
categoria. Per il sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio, Nino Crìstofori, la prossima volta tocche¬ 
rà ai lavoratori dipendenti. 


umziAPOZio 


■1 ROMA. Partiraimo soddi¬ 
sfatti per le vacanze i lavoratori 
autonomi che da oltre 10 anni 
attendono la riforma delle 
pensioni. Ieri, infatti, il provve¬ 
dimento, con la firma del pte- 
sidente della Repubblica, 6 di¬ 
ventato legge di Stato. 

Il punto più innovativo per la 
cale^ria riguarda l'estensione 


del sistema pert^nistico, che 
includeva fiiio ad oggi soltanto 
i lavoratori dipendenti, al lavo¬ 
ratori autonomi. Ma con quale 
criterio? Sarà applicato il cal¬ 
colo cosiddetto «retributivD», 
mentre quello adottato finora 
era <onlributivo». Con questo 
metodo, rapportando contri¬ 
buti e prestazioni al reddito di 


impresa dichiarato ai fini Irpef, 
viene consentila fa liquidazio¬ 
ne di pensioni proporzionate 
al reddito. Prima, invece, veni¬ 
va consideralo soltanto un trat¬ 
tamento minimo generalizza¬ 
to. La legge inoltre comprende 
alcuni provvedimenti per rle- 
quilibrare la gestione dei con¬ 
tributi e delle prestazioni previ¬ 
denziali attraverso l'adegua¬ 
mento delle aliquote. 

«Si é compiuto un altro pas¬ 
so importante nella riforma del 
sistema previdenziaie ••• after-. 
ma U sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio, Nino Cri- 
siofort - d'ora In poi tutti I lavo¬ 
ratori autonomi saranno chia¬ 
mati a contribuire secondo le 
proprie possibilità, ma avran¬ 
no anche pensioni più elevate 
e direttamente collegate a! 
redditi d'impresa». Il provvedi¬ 


mento aiuterebbe, quindi, a 
comporre il mosaico comples¬ 
sivo del sistema previdenziale, 
dopo i tasselli sulla ristruttura¬ 
zione deirinps e delUnail, leg¬ 
gi approvate l'anno scorso. 
«Ora - conclude Crìstofori - si 
tratta di affrontare le pensioni 
dei lavoratori dipendenti». 

Alle dichiarazioni del sotto- 
segretario fanno eco i com¬ 
menti delle varie associazioni 
degli artigiani. «Il prowedi- 
' mento - dichiara il segrebirio 
’ generale della Cna - non si po¬ 
ne in contrasto con la generale 
evoluzione dello stato sociale, 
ma rafforza il sistema previ¬ 
denziale pubblico e incita l'ar- 
tigianato a proseguire il cam¬ 
mino per l'affermazione del 
proprio ruoto». 

Per il presidente della Conf- 


commercio, F'yancesco Coluc¬ 
ci la promulgazione della leg¬ 
ge «è un atto di giustizia sociale 
che rappresenta il necesarfo ri¬ 
conoscimento del ruolo svolto 
dagli operatori del settore nel- 
l'assicurare lo sviluppo dell'e¬ 
conomia del paese. 

Alla Confcsercenti si affer¬ 
ma che «si restituisce dignità 
alla piccola e media impresa 
commerciale e turistica, po¬ 
nendo fine ad assurde stru¬ 
mentalizzazioni Tra l'albo si 
sottolinea che la gestione del 
fondo pensioni dei lavoratori 
autonomi, nel 1989, ha un atti¬ 
vo di 913 miliardi, il rapporto 
tra pensionali e lavoratori attivi 
é di circa uno a tre. 

La iegge eliminerebbe, se¬ 
condo la.Confartigianato, una 
«barriera ingiusta e penaliz¬ 


zante che condizionava il dirit¬ 
to degli artigiani e delle cate¬ 
gorie vicine a una vecchiaia se¬ 
rena e dignitosa». 

All'attuazione del provvedi¬ 
mento avrebbero conbibuito 
sia il comitato di coordina¬ 
mento delle confederazioni ar¬ 
tigiane che la confederazione 
autonoma sindacati artigiani 
che.cifre alla mano, ha dimo¬ 
strato l'infondatezza delle 
preoccupazioni di ordine fi¬ 
nanziario». 

Per il segretario generale 
della Confederazione Autono¬ 
ma Sindacati Artigiani, Giaco¬ 
mo Basso, «è stala approvata 
una legge che dà il giusto rico¬ 
noscimento alle aspettative 
della categorìa nell'ambito del 
settore più importante della tu¬ 
tela dell'imprenditore.» 


I comuni restano a secco 

La Cassa depositi e prestiti 
impugna la scure di Carli 
Mutui con il contagocce 

Confermata dal Consiglio d’amministrazione della 
Cassa depositi e prestiti la stretta sulla concessione 
dei mutui agli enti locali. Ancora disponibili, sino al¬ 
la fine del 1990, solo 1498 miliardi. La Cassa ha ob¬ 
bedito ai consigli del ministro del Tesoro, Guido 
Carli. Contrari i comunisti. La decisione in contrasto 
con il ddl in discussione al Senato che prevede un 
«tetto» complessivo superiore per i mutui. 


NEOOCANETTI 


BB ROMA Ancora soldi con il 
contagocce ai comuni. La Cas¬ 
sa depositi c prestiti non ne ha 
voluto sapere di allargare il 
cordone della borsa, nemme¬ 
no nell'ultima seduta del suo 
Consiglio d'amministrazione. 
Trincerandosi dietro l'autorità 
del ministro del Tesoro, Guido 
Carli, il Consiglio ha, infatti, de¬ 
ciso a maggioranza (conbario 
il comunista Renzo Bonazzi, 
vicepresidente dell'Anci e da 
questa associazione designato 
alla Cassa) che per l'anno in 
corso l'ammontare dei mutui 
che gli enti locali potranno ac¬ 
cendete non dovrà superare i 
tetto di 1.498 miliardi II minu¬ 
to conteggio che riduce al lu¬ 
micino la possibilità per i co¬ 
muni, le province, le comunità 
montane e le regioni di finan- 
Zksie opere pubbliche, deriva 
dalla considerazione che, es¬ 
sendo stati quest'anno già ero¬ 
gali mutui per 3.657 miliardi e 
non potendo la cassa superare 
il plafond di 5.154 miliaidi, co¬ 
me da disposizioni appunto 
del ministro Carli, quel misero 
miliardo e mezzo é tutto quan¬ 
to resta nel fondo del barile. 
Ma è proprio cosi? Non per Bo¬ 
nazzi secondo il quale il limite 
massimo per la concessione 
dei mutui potrebbe sicura¬ 
mente essere più alto. Per Carli 
e per la maggioranza del Con¬ 
siglio della cassa la limitazione 
della concessione dei mutui 
dovrebbe durare sino al mo¬ 
mento dell'approvazione, in 
Parlamento, dei disegno di leg¬ 
ge in discussione sul conlcni- 
mento della finanza pubblica. 
M.S proprio nel testo del prov¬ 
vedimento. licenziato per l'au¬ 
la dalla commissione Bilancio 
del Senato, dopo un travaglia¬ 
tissimo iter, é stata, con il con¬ 
senso di tutti i gruppi inserita 
una norma che eleva a 8.000 
miliardi il tetto dell'ammonlarc 
complessivo dei mutui da con¬ 
cedere sia per quest'anno che 
per il prossimo. È stata questa 
una delle patti più «sofferte» 
del provvedimento. Molti degli 
stessi senatori della maggio¬ 
ranza hanno sollevato dubbi c 


perplessità su questo vero e 
proprio giro di vile nei con¬ 
fronti delle autonomie locali. 
In conbasto con il ministro che 
non voleva in nessun caso su¬ 
perare la cifra di 6.500 miliardi 
si è, infine, approvalo un lesto 
che modifica la dizione inizia¬ 
le (recitava: «L’ammontare 
complessivo dei mutui non 
pud superare quello del 1989 
ridotto di 7.500 miliardi) con 
quella, appunto, che amiva a 
8mila miliardi. Il ministro nelle 
sue «direttive» alla cassa, non 
tiene conto dell'elaborato del¬ 
la commissione del Senato, 
nella parte che contrasta con 
la sua politica dei tagli, solvo 
poi riesumarlo e indicarlo co¬ 
me punto di riferimento, quan¬ 
do gli viene comodo. Infatti tie¬ 
ne a far diventare vincolanti 
per i comuni le altre norme, 
quelle iugolatorie. Le disposi¬ 
zioni, ad esempio, sulla possi¬ 
bilità di deliberare operazioni 
di finanziamento con istituti di 
credilo o albi enti diversi dalla 
Cassa depositi e prestiti, dalla 
Direzione generale degli istituti 
di previdenza e dall'Istituto per 
il credilo sportivo, esclusiva- 
mente allineando beni propri. 
O le altre che riguardano la de¬ 
stinazione dei finanziamenti, 
limitati ai lavori necessari a 
completare e rendere funzio¬ 
nali le opere in corso di eiurou- 
zione; alle opere idriche, fo¬ 
gnarie c di depurazione: ad in¬ 
terventi per Io smaltimento dei 
rifiuti e all'edilizia giudiziaria. 
Se i comuni decidessero di 
cambiare la destinazione dei 
mutui già concessi o utilizzare 
residui di mutui per nuove 
opere, queste dovranno rien- 
bare comunque nelle priorità 
indicate dal disegno di legge 
.- (quelle che abbiamo più so- 
. pra elencato). Dalla stretta re¬ 
stano, in parte, fuori gli im¬ 
pianti sportivi sia perehé la 
cassa continuerà senza tenere 
conto dei limiti ad erogare i 
mutui, in base alla legge 65 sui 
Mondiali di calcio, sia perché il 
Credito sportivo non è sogget¬ 
to alle restrizioni della Cassa, 
né per il tetto né per le norme 
di erogazione dei mutui. 


Crisi del settoire tessile 

Donat Cattin: «Via libera 
alla cassa integrazione 
e sostegno alle imprese» 


BM ROMA Possibilità di acce¬ 
dere alla cassa integrazione 
per i lavoratori della filatura la¬ 
niera ed interventi legislativi di 
sostegno alle imprese: sono le 
proposte avanzate dal ministro 
Donat Cattin a sindacati ed im¬ 
prenditori del settore tessile, 
per arginare la grave crisi del 
compatto che attualmente oc¬ 
cupa oltre quarantamila ad¬ 
detti. 

«Il tentativo di Donat Cattin •• 
spiega Adriano Fratini della 
Filla CisI - é davvero apprezza¬ 
bile, l'unico problema é che si 
potrà realizzate soltanto dopo 
la modifica da parte del Cipl di 
una precedente delibera. Ope¬ 
razione che consentirebbe, 
appunto, la dichiarazione del¬ 
lo stato di crisi per le aziende 
dei comuni di Biella, Prato e 
Vicenza che ne faranno richie¬ 
sta». 

Soddisfazione atKhe tra i re¬ 
sponsabili delle federazioni 
tessili artigiane, Cna-Cgia-Ca- 
sa. «La nostra valutazione posi¬ 
tiva - è scrìtto in un comunica¬ 
to unitario diffuso nella giorna¬ 
ta di Ieri - é dovuta soprattutto 
all'accoglimento da parte del 
ministro della richiesta sulla 
delimitazione geografica delle 
aree di inlcivenlo«. 

il complesso di proposte svi¬ 
luppate e lanciate da Donat 
Cattin ha riscosso, quindi, un 
coro di approvazioni, «sempre 
nella speranza che si passi ra¬ 
pidamente ad una fase di con¬ 
cretizzazione, che troppo 
spesso nel passalo ha lascialo 
a molli l'amaro in bocca». For¬ 
mazione professionale, osser¬ 
vatori sui mercati esteri, soste¬ 
gno all’Artigiancassa: realizza¬ 
te lutto questo significherebbe 
salvaguardare c rilanciare il 
compiarto, patrimonio nazio¬ 


nale unico di professionalità e 
creatività che é alla base dei 
successi del sistema moda ma- 
dc in lialy nel mondo. 

•Inoltre - recita ancora la 
nota delle federazioni tessili 
artigiane - la dichiarala dispo¬ 
nibilità del mìnisbo del Lavoro 
ad operare alfiché sia stralcia¬ 
to ed approvalo l’articolo 7 del 
Ddl Battaglia, 'Interventi per 
l’innovazione e lo sviluppo 
delle piccole e medie imprese 
industriali* sulle aree di inter¬ 
vento, corrisponde efficace¬ 
mente alla riqualificazione ed 
alla riconversione delle azien¬ 
de». 

L'incontro con Donai Cattin 
ha permesso a sindacalisti ed 
imprenditori di soffermarsi an¬ 
cora una volta sulla difficoltà 
di fronteggiare la temibilissima 
concorrenza straniera. Una ve¬ 
ra e propria battaglia che. se 
non combattuta all'altezza, ri¬ 
schia di tagliare fuori il nostro 
mercato dal grande giro inter¬ 
nazionale. La situazione, avvi- 
sano dalle segreterìe nazionali 
Rlta-Cisl, Fiiiea-Cgil e Uil- 
la-Uil, va fronteggiala adottan¬ 
do innanzitutto misure che fa¬ 
voriscano l'innovazione tecno¬ 
logica. «Ma non bisogna trala¬ 
sciare neanche i rapporti con il 
sistema bancario, ogni passo 
falso potrebbe infatti compro¬ 
mettere definitivamente le 
condizioni di operativilà delle 
imprese». Albo capitolo affron¬ 
talo dal sindacato é quello del¬ 
la mobilità: -Anche se sarà 
complicato adottare un simile 
strumento nel nostro settore, 
l'idea va sfruttala a pieno. Ma¬ 
gari accompagnandola con 
l'introduzione di parlicolarì 
contralti d'inserimento per 
quanti chiedano di assumere 
lavoratori prossimi ai cinquan- 
t’anni». ÓP.G. 


PROVINCIA DI FIRENZE 

Al sensi dell'articolo 6della legge 25 febbraio 1987, n. 87, si pubblicano I seguenti da¬ 
ll relativi al bilancio preventivo 1990 e al conto consuntivo 1988. 

1) le notizie relative elle entrale e alle spese sono le seguenti (in miglisis di lire): 


ENTRATE 

USCITE 


riBUOÉVi 11 

Accirtjmsmi 




Owwmlwrtows 

conipupiza 

OiMncio 

Oi conto 
corauniMi 

Oinoininszlons 

compitpus 
da btoncio 

di conto 
ooniunevo 


■¥101990 

•¥101998 


«¥«1990 

•«01966 

Avsnzo tfl smmMstrs^tons 

262.467 


Disavanzo 01 amminiatraz. 



Trlbutsris 

17.716.2I)4 

16.016.234 

Corronti 

101.742.329 

92.046.393 

Contributi s traslorlmontl 

69.724.317 

74.462.774 

Rimborso quoto di capitelo 



01 cui Osilo Stalo 

81.676.114 

72.666.104 

por mutui in smmortamonlo 

10.934.799 

7.319.709 

Oi cui Osilo flogionl 

1.910.674 

1.507.679 




Eitrolrlbutifto 

4.374.140 

4.496.996 




Oi cui por provtntt sorvtzl 
pubbliel 

94.000 

97.764 




rotolo ontrolo porto oorr. 
Alionaziort# 01 boni o 

112.097.129 

96979.704 

Tototo opaco porto oorr. 

112477.129 

99.296.102 

Iraaforimonti 

3.310.000 

17.029.009 

Sposo di invootimonlo 

41.337.270 

49.762.217 

01 cui Osilo Stato 


» 




Oi cui Oallo Ragioni 


16.619.620 




Asaunziono proatHl 

38.207.270 

31.607.901 




Oi cui por anticipazioni 
Oiioforaria - 

— 

— 




TfStola onsroto conto capitoli 

41417470 

49416.999 

Tototo opaco oamo copRaio 
Rimborso onticipoziono 

41437470 

49.792417 




di losororls o allrl 

— 

— 

Partito Oi giro 

37.663.440 

26.870.166 

Portilo di giro 

37.963.440 

29.670.169 

Tototo 

191.4n416172.141.I86 

Tototo 

191.477.936176497.474 


— 

3.636.616 

Avanzo di gottlono 

— 

— 

TOTALI OMIIALI 

191.477429176.997474 

TOTALI QIWIIALI 

191477436176.997474 


2) Là classHieazIone delle principali spese corrmU e In conto capitala, desunta dal consunti¬ 
vo, ascondo l'analisi econonilco4unilonale à la segusnts (in migliala di lire): 


Amm.n* l«truiton« 
09n«ral« • cultura 


AWtailoni 


Attiviti 

•OCicH 


Trasporti 


ARivitÉ TOTALE 
o co rwm. 


Ptrsonais 12.020.770 12.014.617 

Acquisto boni» forvili 0.666.662 12.070.069 

lAlorosSi possivi 136.660 4.724.128 

tflvostimontl •ffottuoti 

dirottomontodoirAmm.no 276.0X 16.421.600 

invostlrr>onti indirotU — 150.000 


_ . 5.460.620 2.421.713 32.637.620 

1.916.766 ~ 3.904.216 2.710.346 30.466.713 

7.379 — 12.366.910 -- 17.257.097 

— — 13 739.491 1.496.903 33.926.794 

— ~ 16.002.020 517.600 10.669.520 


TOTALI 


21.302.112 69.179.944 1.926.196 ^ 61.906.169 7.146.366131.1H.746 


3) La risultanza llnalt a tulio II 31 dleambrt 1968 desunta dal consuntivo (in miglisis di lire): 

Avsnio di ammintstrsiiond dii conto consuntive dsli’snno 1960 .L. 17.101.416 

Residui possivi perenti esistenti ella date di chiusure dei conto consuntivo dell'anno .L.. 9.696.910 

Avanzo di amministrezione disponibile al 31 dicembre 1968 .L. 11.242.906 

Ammontare dei debiti luorl bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione aliege» 
te al conto eonauntivo dell'anno 1968 .».L. 2.513.661 


4) Le principali entrate a spasa par abitants dssunts dal consuntivo sono lo soguontl (in mi¬ 
gliala di lire): 


ENTRATE CORRENTI 
di cui 

L. 

91 

SPESE CORRENTI 
di cui 

L- 

63 

-tributarlo 

L. 

15 

- personale 

L. 

27 

- contributi o tratlerimonll 

L. 

62 

> acquisto boni o servizi 

L. 

26 

- altre entrato correnti 

L. 

4 

- altro sposo correnti 

L. 

31 


IL PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 


CONSORZIO INTERPROVINCIALE PER IL RISANAMENTO 
lORICO DEL BACINO DEL LURA 


Fra la Provincia di Varese e I Comuni di; Bregnano • Cadorago • Cermenate - Caronno Pertusella 
Guanzate • Rovellasca • Rovello Porro - Lomazzo - Saronno - Sede: ROVELLASCA (Co) 

Ai sensi dell’art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1990 ed 
al conto consuntivo 1988 (’). 

1) lo notizie relative alle entrato e alle apeae aono le aeguenti: (in milioni di lire) 


ENTRATE 

SPESE 

Ocnomlnaiipns 

previsioni di 
compotenu 
daWmdo 
anno 1990 

Accertonanti 
da conto 
consuntivo 
anno 1966 

Oenominazions 

Previsioni di 
competenza 
da tNlanc« 
anno 1990 

Accertamenti 
da conto 
consuntivo 
anno 1988 

Contributi e Iraelerimenl) 

156 

187 

Correnti 

5,317 

3.639 

(di cui dai consorziati _156) 



Rimborso quote di capitale 



(di cui dallo Stato-— > 



per mutui in ammortamento 

— 

— 

(di cui dalle Regioni_— ) 






Altre entrate correnti 

5.116 

3.392 




letale cstrate di parta sensels 

8472 

S.S7I 

Tstala tpets di parti esrrests 

5.317 

3.63» 

/Ulenazione di beni 






0 trasfortmentt 

15 

65 

Spese di investimento 

— 

65 

(di cui dal consorziatt_ — ) 






(di cui dallo Stato_— ) 






(di cui dalle Regioni- — ) 






/tssunzlone prestiti 

150 

— 




TetsM estrata casta sapltals 

189 

•s 

Tstais epees cesto espHsIs 

— 

65 




Rimborso prestiti diversi da 






quota capitali per mutui 

150 

•— 

Paillte di giro 

4.463 

30 

Partite di giro 

4.483 

30 

Avanzo 

30 

60 

Disavanzo 

— 

— 

TOTAU IIREMUf 

9.8U 

3.734 

TOTALE OEeERAU 

0.950 

3.734 


2) la clasalllcaziona della principali apasa correnti ad In conto capitala, deaunie dal consuntivo, secondo l’anall- 
^ oconomico-funzionale è la aaguente: (x 1.000.000) 

Peizonale-----... L 88 

Acquisto beni e servizi ___—---- L 3.521 

Interessi passivi--------L — 

Investimenti effettuati direttamente dall'Amm.ne___ L 65 

Investimenti Indketli ...—..—.....---. L — 


rotala 


U 3.674 


3) la rlaultanza (Inala a tutto II 31 dicembre 1988 desunta dal consuntivo è la seguente: 

Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo deH'anno 1988 ------.... L. G2 

Residui passivi perenti eslstemi ella data di chiusura del conto consuntivo dell'anno.—..... L — 

Avanzo di amminisiraziono al 31 dicembre 1988 .-.—.-.—.......-. L. 62 

Ammontare del debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione 

eOegata el conto consuntivo dell'anno 1988 ....-—---------— L — 


4) le principali entrala e spese por abllant»aorta la seguenti: (da consuntivo rlspetlo al totale degli abitanti resi- 


danti al 31«12-1988 n. 90523) 

39.537 


L 

40.200 

di cui: 

di cui 



2.066 


L 

972 

38.896 

331 

altre entrate correnti..... L 

37.471 

acquisto beni e servizi... . 

altre spese correnti____ 

L 

L 

(') 1 dall si Ulensconoartjltlnio consuntivo ipproyato 


IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO 

Giacomo CattIgllonI 





rUnità 

Venerdì 
3 agosto 1990 

























Leuere E Opinioni 


T lettrice che ha lavorato 

in un Comitato di gestione parla 
della sua esperienza e dice che i problemi della sanità 
non si risolvono solo con i «tecnici» 

Bravi medici, ma alTUsl fanno guai 


■I Caio direttore, la riforma delle 
Usi non é un «pasticck», come titolava 
qualche giorno fa iVnild riferendosi al 
provvedimento, già approvato alla Ca¬ 
mera, con il quale il ministro De Lo¬ 
renzo pensa di risolvere i problemi 
della sanità italiana. CiO che a me di¬ 
spiace, in quanto comunista, £ che 
non soltanto il ministro De Lorenzo ha 
le idee poco chiare sui mali della sani¬ 
ti, ma che anche i comunisti si uni¬ 
scono al coro superficiale di tanta 
stampa che attribuisce ai Comitati di 
gestione delle Usi la responsabilità 
delle disfunzioni e delle inefficienze 
della saniti italiana. 

Sono stala per un anno e mezzo 
piesidenle del Comitato di gestione di 
una piccola Usi della provincia di Rieli 
(piccola quanto a numero di abitanti, 
dica 40.000, ma non per questo me¬ 
no complessa, comprendendo 23 co¬ 
muni, uno soltanto dei quali con più 
di 9.000 abitanti), e ho maturato la 
convlnzloiw che la Riforma sanitaria 
ha bisogno di una profonda riforma 
che non riguarda perù I Comitati di 
gestione. Quello che oggi desta la mia 
pio profonda meraviglia £ la completa 
afasia che sembra aver colto lutti gli 
amministratori delle UsL senza distin¬ 
zione di colore politico, e soprattutto 
la loro incapaciti di mettere In campo 


una protesta organizzata contro la 
campagna diffamatoria orchestrata 
da più parti nei loro confronti. 

Quello dei Comitati di gestione elet¬ 
ti dai partili politici £ un falso proble¬ 
ma (o meglio rientra nel problema 
più generale della necessiti di una ri- 
lornia della politica, che ha bisogno 
perù di altre sedi di discussione e di 
intervento). Il problema reale, a mio 
sommesso parere, sta nell'attuale 
•modello amministrativo* delle Usi, 
fondato sul principio delta «delibera 
collegiale», che se £ sicuramente adat¬ 
to a garantire una astratta correttezza 
amministrativa (Il ministro De Loren¬ 
zo SI sari sicuramente accorto, nel 
corso dei vari blitz volonterosamente 
operati in quest'ultimo anno, di quanti 
pochi poveri diavoli di amministratori 
siano rimasti invischiati nella sua re¬ 
te), non £ perù assolutamente in gra¬ 
do di garantire livelli di efficienza e di 
efficacia nell'attlvllà gestionale, mbu- 
rabill net risultati finali e nel «gradi¬ 
mento* degli assistiti. 

Anche quello del Direttore generate 
£ un falso problema: sicuramente sarà 
positivo il superamento dell'attuale 
«dualismo» del coordinatore sanitario 
e del coordinatore amministrativo, ma 
nessun Direttore generale potrà risol¬ 
vere il problema dell'organizzazione 


tecnico-funzionale dei servizi delle 
Usi, neanche se nsultassc uscito di fre¬ 
sco dalla Bocconi, o fosse già stagio¬ 
nato «alla Schimbemi». Il nodo centra¬ 
le sta nell'esigenza non più rinviabile 
di definire giurìdicamente, con chia¬ 
rezza, gli ambiti di decisione (c di 
conseguente autonoma responsabili¬ 
tà) degli organi cosiddetti tecnici, ai 
quali ultimi la vigente legislazione ri¬ 
conosce una generica autonomia tec¬ 
nico-funzionale, che non chiarisce in 
nessun modo <hi fa che cosa» e addi¬ 
rittura ignora «chi risponde di che co¬ 
sa*. 

Nella mia esperienza amministrati¬ 
va ho conosciuto «splendidi» medici, 
nel senso di seri professionisti che 
avevano alle spalle una più che one¬ 
sta esperienza di medici condotti o 
una buona fama di primari ospedalie¬ 
ri; ebbene costoro, messi a dirigere 
servizi importanti della Usi quali l'assi¬ 
stenza sanitaria, cio£ l'insieme di tutte 
le attività di cura e di riabilitazione che 
sono di competenza della Usi, o 1 ser¬ 
vizi matemo-inlantlle e igiene e am¬ 
biente, cio£ l'ins'ieme di tulle le fun¬ 
zioni e attività che dovrebbero riguar¬ 
dare la prevenzione, si comportavano 
come bambini irresponsabili e frustra¬ 
ti, nel senso che non capivano neppu¬ 
re cosa potesse significare l'organiz¬ 


zazione efficiente di un servizio sani¬ 
tario a vantaggio dell'utente, e viveva¬ 
no con rabbia la gestione delle «carte» 
e dei passaggi burocratici a cui erano 
chiamati dal loro ruolo di capi-servi- 
zio, a CUI comunque, per nessun moti¬ 
vo, erano disposu a rinunciare: il loro 
gioco preferito in quella situazione era 
la lamentazione sulle colpe dei politi¬ 
ci, ritenuti responsabili del disastro 
delle sanità pubblica, e la stenle riven¬ 
dicazione di quella autonomia tecni¬ 
co-funzionale, senza responsabilità, 
di cui ho dello sopra. 

Il fatto poi che le scelte operative 
per rispondere alla domanda di salute 
dei cittadini siano per lo più determi¬ 
nate dai singoli operatori sanitari che 
sono i veri «ordinatori della spesa» 
(farmaceutica, diagnostica, protesica, 
specialistica ecc.) non sfiorava nep¬ 
pure lontanamente la loro mente. 

Mi auguro che IVnilàe la/iepubbll- 
co - giornali ai quali indirizzo questa 
lettera - vogliano farsi promotori in 
tempi brevissimi di un digitilo serralo 
su questi problemi, dibattito che a 
priori decida di tener conto più delle 
competenze e delle conoscenze, che 
delle posizioni Ideologiche e politi¬ 
che. 

Matilde Castellani. Roma 


Sette possibili 
obiezioni 
al referendum 
Pettorali 


■I Caro direttore, sono per 
le riforme istituzionali, ma so¬ 
no contrario ai referendum 
elettorali e non ho ramato, per 
1 seguenti molivi; 

1) Sostituire col sistema 
maggioritarìo quello propor¬ 
zionale signincherebbe: 

a) escludere dal gioco de¬ 
mocratico forze e sensibilità 
che in alcune regioni hanno 
importaiua tradizionale e sto¬ 
rica; 

b) artdaie a un ulteriore di¬ 
stacco tra sistema politico e 
cittadini, i quali poco soppor- 
lano di denrer votare spesso 
(eventuali 2 turni) e liste diver 
se dalla loro dal punto di vista 
polilicocullurale-ldeale. 

2) Nei Paesi in cui vige la 
maggiorilaria il tasso di parte¬ 
cipazione al volo £ del 50% cir¬ 
ca. con tendenza al calo; in In¬ 
ghilterra non bastano più I due 
partiti tradizionali per rappre¬ 
sentare il corpo elellorale e là 
stanno pensando a corretUvi 
propotzIonalL 

3) In diverse parti del Paese 
0 P:i non £ più il secondo par¬ 
tito, e il collegio uninominale 
ci priverebbe di rappresentan¬ 
ze dove siamo più deboli; per 
potere mettere le braghe al 
riKindo, resteremmo imbraga¬ 
ti 

4) Chi litiga nelle maggio¬ 
ranze, non starebbe certamen¬ 
te più tranquillo se fosse co¬ 
stretto a starci obbligato dal 
volo dell'elettore che indicasse 
anche lo schieramento. 

5) L'eliminazione delle pre¬ 
ferenze limita l'elettore nella 
sua possibilità di scelta, ma la¬ 
scia al pattilo la composizione 
rlella lista col candidalo unico, 
con la possibilità di gestire le li¬ 
ste come si vogliono. 

6) I referendum elettorali 
non sfiorano neppure lo stra¬ 
potere e le clientele dei partili 
di goverm. In reità tendono a 
produrre risultati opposti ri¬ 
spetto agli obiettivi dichiarali 

7) Mia personale impressio- 
rte £ che nel Pei sia invalsa la 
moda di agire prima di discu¬ 
tere i mutamenti di linea. 

ClannlTaasein. 

Oorreggio (Reggio Emilia) 


GII umanitari 
accettano 
(ma la manfrina 
non può durare) 


■i Cara redazione, nell'oc- 
cidenle industrializzato vi sono 
due categorìe a cui appartiene 
la gran parte della popolazio¬ 
ne: quella del rapaci e quella 
riegli umanitari. 

L'immutabile menù dei ra¬ 
paci; disoccupazione, insku- 
sezza per tulli, libertà per chi 
ha il portaloglio gonfio con 
contorno di cibarie più o me¬ 
no avvelenale, di laidume mo¬ 
rale e spettacoli macabri di de¬ 
linquenza varia. 

Scorticali dal rostro e dagli 
artigli dei rapaci, gli umanitari 
dal canto loro sono presi dal- 
rantlco desiderio di allcrmare 
1 meccanismi di umano solida- 
fbmo che olirà loro l'opportu¬ 
nità di limare quegli artigli e 
cambiare questo secolare me¬ 
nù; ma temendo di peggiorare 
le condizioni di vita per le ritor¬ 
sioni che sicuramente non 
maiKherebbero, liniscono per 


accettare quello che il preda¬ 
torio circuito del rapaci gli pro¬ 
pina come giusto motore di 
progresso e di migliore umani¬ 
tà possibile. 

Mio nonno che era un fiero 
socialista non avrebbe esitalo; 
«L'£ una manfreina cl'an poi 
menga durar In eterenl», £ una 
manfrina che non puù durare 
in eterno. 

Vogliale accettare I miei più 
rinfilanti saluti. 

Luigi HondavalIL 
Sassuok) (Modena) 


Come uomo e 
come comunista 
il comuniSmo lo 
voglio democratico 


■I Cara Unito, leggo sul 
giornale del 21 luglio la lettera 
di Giorgio Bini e la risposta di 
Federigo Argentieri. 

Ho solo fino ad un certo 
punto voglia di entrare nel me¬ 
rito delle questioni sollevale, 
ma mi hanno soprattutto col¬ 
pito due affermazioni di Ar¬ 
gentieri; la prima £ la sua affer¬ 
mazione al punto 3, dalla qua¬ 
le si arguisce la sua iscrizione 
al Pei dal 1974 al 1990; la se¬ 
conda £ la sua frase; «lo rispet¬ 
to quelli che hanno credulo o 
credono ancora che comuni¬ 
Smo e democrazia sian com¬ 
patibili: semplicemenie, non 
sono allatto d'accordo con lo¬ 
ro». 

Stante questa sua peraltro ri¬ 
spettabile convinzione, che 
cosa ci £ stalo a fare Argentieri 
per 16 anni In un partito comu¬ 
nista? Non so cosa avverrà in 
futuro del Pd, ma dal 1974 ad 
oggi, pur coprendo in Italia 
spazi lasciati vuoti dalla man¬ 
canza di una seria socialde¬ 
mocrazia, esso mi risulta sia 
stato un Paruto comunista. O 
no'’ 


Nel merito poi delle convin¬ 
zioni di Argentieri (non sono 
sicuro sia lecito o produttivo 
entrarci, ma d'altronde sono 
state tirate in ballo da lui), puù 
essere che esse derivino dal 
suo approccio di studioso le¬ 
gato ai fatti storici concreti, per 
cui Intende per comuniSmo la 
natura, le politiche, lo struttu¬ 
rarsi storico dei vari partiti co¬ 
munisti (anche di quello italia¬ 
no. cui £ stato ed £ iscritto?) : in 
questo senso potrei capire, ma 
solo in pane (perche sono sta¬ 
lo e sono Iscritio al Pei) la sua 
posizione: lutti in passalo, e 
moltissimi di quelli che oggi si 
chiamano ancora partiti co¬ 
munisti hanno offerto ed offro¬ 
no un poco allegro spettacolo 
sul plano della democrazia. 

Ma non vorrei si dimenticas¬ 
sero gli spettacoli non esaltanti 
sul plano della democrazia, of¬ 


ferti dalle «democrazie reali»; 
certo, le stragi si sono fermate 
qui da noi prima che «dall'altra 
parte» (perù - a proposito: dal 
1969 ad oggi - per restare in 
Italia - qualche piccola strage 
l'abbiamo ancora avuta, pro- 
bablmente con II supporto di 
strutture appartenenti di diritto 
alla democrazia reale). Natu¬ 
ralmente occorre mettersi 
d'accordo su che cosa si inten¬ 
de per democrazia; ma se si In¬ 
tende democrazia come si £ 
storicamente determinata, al¬ 
meno qui in Italia, mi sento di 
affermare che essa, sul lato ne¬ 
gativo. £ del tutto compatibile 
con il comuniSmo. Stragi di 
Stato, sottomissione politica a 
potenze straniere, corKent»- 
zione del ststema informaifvo, 
controllo di parte del territorio 
nazionale assunto da organiz¬ 
zazioni criminali, poteri paral¬ 


leli ed occulti, non sono pro¬ 
blemi da poco. 

Certo, da questa parte il po¬ 
tere si esercita con mezzi mol¬ 
to meno grossolani che dall'al- 
tra; e - soprattutto - qui c'£ più 
ricchezza, che si £ trasformata 
effettivamente In maggiore be¬ 
nessere economico, pagalo 
con un'inferiore sicurezza so¬ 
ciale e con una tensione pro¬ 
duttiva (detto in soldoni; ritmi 
di lavoro) mollo più alla. Con 
lutto ciù, e per motivi affettivi, 
sono relativamente contento 
di vivere in Italia; e fortemente 
critico nei confronti delle so¬ 
cietà dell’Est (ex società del¬ 
l’Est). 

Ma non me la sentodi accet¬ 
tare semplificazioni ideologi¬ 
che alla Argentieri. Trovo as¬ 
surdo parìare di compatibilità 
eventuale tra comuniSmo e de¬ 
mocrazia: non si tratta - a mio 


parere - di due concetti dati 
una volta per sempre ed im¬ 
mutabili; essciuk) ipotesi di la¬ 
voro da calare nella realtà slo- 
nca con la politica: quindi ri¬ 
sultato dcH’agire di uomini, lo, 
come uomo e come comuni¬ 
sta, il comuniSmo lo voglio de¬ 
mocratico, e lavoro perche co¬ 
si si realizzi. In opposizione a 
chi non lo vuole democratico e 
a chi non lo vuole affatto. Non 
sentendomi in contraddizione. 

PS- Per motivi legati agli am¬ 
bienti nei quali lavoro, si prega 

- in caso di pubblicazione - di 
non citare II mio nome. In Ita¬ 
lia non c'£ - grazie anche al Pei 

- una legge sul tipo del Beruf- 
sveibot della democratica Re¬ 
pubblica federale tedetea: ma 
rischio lo stesso di perdere I 
miei conttatti di lavoro. È de¬ 
mocrazia reale anche questa.» 

Lettera firmata. Genova 



«Non vogliamo 
e^re mezzi»..» 
(Quattro anni 
sarebbe 3/4) 


■1 Signor direttore, ho letto 
con piacere ed interesse su» gior- 
rtali del disegno di legge sulle 
cosiddette «lauree brevi» e. se 
non traviso, penso proprio che 
sia la volta buona per noi terapi¬ 
sti della riabilitazione per avere 
questo benedetto riconoscimen¬ 
to giundico della professione. 

Voglio però far presente che a 
rtoi terap^ii non Interessa essere 
considerati mezzi medici... Noi 
siamo rìabilitatori per intero e 
come tali ci piacerebbe essere 
trattati perché, se ben ci penso, 
già ora (3 anni di corso dopo il 
liceo) noi siamo dei laureati per 
i 3/4 e non per 1 /2 come vorreb¬ 
be questo disegno di legge, ten¬ 
dendo noi come categoria ad 
una laurea di 4 anni in scienze 
motone. 

Gianni MelottL 

Breno (Brescia) 


Sono nati 
tre gattini 
nel cortile 
diviaFarini n.8 


IL RACCONTO DELL’ESTATE 

di Castori Lcroux 


Il mistero 
Ideila camera) 
gialla 


Tutti i giorni su 

Fllndtà 

da domenica 5 agosto 


COMUNE DI BORGO S. LORENZO 

Avviso di gara 

SI rende noto che questo Comune indirò una gara di licitazio¬ 
ne privata per l'appalto dei lavori di restauro e riutilizzazione 
funzionala dalla villa PaeorI G|raldl (1* stralcio funzionalo) da 
aggiudicarsi con II sistema di cui all'art. 1 lettera c) e art 3 del¬ 
ta legge 2 febbraio 1973 n. 14. Importo a base di o*ra di L» 
700.622.651. 

Condizione minima per la partecipazione alla gara é il posses¬ 
so del seguenti requisiti* iscrizione all'A.NC (legge 10 feb¬ 
braio 1962 n. 57 e successive modifiche) per la categoria 3/a e 
importo minimo adeguato aqueilo della gara, eifetilva e recen¬ 
te esperienza nella tipologia di opere in appalto da comprovar- 
ai mediante dettagliato elenco di lavori regolarmente eseguiti 
e ultimati nel quinquennio precedente da cui deve risultare 
quantomeno che la ditta ha realizzato negli ultimi cinque anni 
lavori nella categoria 3/a per un importo complessivo minimo 
contrattuale non inferiore a 5 miliardi Termine di scadenza 
per la presentazione delle domande: 15 giorni dalla pubblica¬ 
zione deirawiso all’Albo Pretorio. Copie integrali deH’awlso 
sono a disposizione degli interessati presso I Ufficio Tecnico 
OO.PP. del Comune. 

Dalla residenza municipale, 2 agosto 1990 

IL SINDACO Luciano Baggiani 


H Signor direttore, pare che a 
Milano io stabile di vm Farini n. 8 
sìa particolarmente gradito dai 
gatti, randagi e non. che pa»^sc^- 
giano e stazionano fra letti e ter¬ 
razzi. Un incLso; ma perc))é 1 pa¬ 
droni dei gatti non se U tengono 
a casa loto? t violazione di do¬ 
micilio con danni connessi - 
piante morenti a causa di conci¬ 
mazioni sgradite ai vegetali, atu- 
vita amorose imbarazzanti per 
eloquenza di gesti pubblici, per¬ 
siane elle si devono ermetica- 
mente cliJudere nel gran caldo 
milanese per evitare IntnisiorU 
aliene eoe. Comurrque. U 16 lu¬ 
glio. nelle prime ore una gatta ha 
partorito tre piccoli In un vaso 
deirambito cortile di via Farini n. 
8 . 

Stupore, sorpresa, costerna¬ 
zione. preoccupazione, che fa¬ 
re? Abbiamo chiamalo la Socie¬ 
tà ptorettifce degli animali che, 
peraltro, fino alle 14.30 ha un 
seivizio di segreteria telefonica. 
Nel pomeriggio siamo riusciti a 
metterci in contatto diretto. 
Esposto il problema, la risposta è 
stata: «Vi consiglio di portare 1 
gattini da un vetennarìo che 
prowederà alla sopresslone*. 
C’è xoluio qualche secondo per 
comprendere II sinistro e corret¬ 
to signifìcato della (rase. Per la 
madre-gatta ia proposta è stata 
di sterillzzaria e riportarla al luo¬ 
go dove era stata prelevata. Dal 
momento che non volevamo ac¬ 
cettare il consiglio, ne ci era e ci 
é possibile tenere una gatta gio¬ 
vane e fertile per dimeno alcuni 
anni, tre gattini di sesso ignoto e, 
quindi. Immaginare una molti¬ 
plicazione airmfinito. abbiamo 
chiesto l’Indirizzo di un'associa¬ 
zione, ente, privato ecc. che po¬ 
tesse prendersi cura di tutta la fa¬ 
miglia. Il responsabile delia So¬ 
cietà protettrice/sopprimitrice 
degli animali non era in grado di 
fornirne alcuno. Non ne hanno. 

il problema della famiglia dei 
gatti cercheremo di risolverk) co¬ 
me potremo, senza ucciderli né 
farli uccidere, però cl chiediamo 
che senso ha un’associazione, 
che probabilmente é un ente 
morale, che invece di protegge¬ 
re, prendersi cura degli animali 
ecc. propone come unica solu¬ 
zione reliminazione? 

prof. Giuliana Sclmé. Milano 


11 1^ agosto 1990 ci ha lascialo il 
compagno 

SANTE SEMINATORE 

i compagni della Sezione di Prima 
Porta sono vtclni alta iamigiia e in 
paiticolaie al figlio Gaetano, aegre» 
tario della Sezione. I funerali ti svoL 
geranito oggi alle ore 9 in Via della 
Ciustiniana nella chiesa di S Alfon¬ 
so de Liguori. 

Roma. 3 agosto 1990 


Dopo lunga malaltia sopportata con 
grande spiiilo e combattuta tenace¬ 
mente è morta a Guazzino rtella sua 
abitazione (ritrovo di tanti compa¬ 
gni e di atleti e dirigenti del cicli- 
smo moftdiale) 

CUnJUMASMERRtNI 
moglie adorata del compagno Irlo 
Fanoni La Primavera Ciclistica e l’U¬ 
nita la rimpiangono con grande cor¬ 
doglio, ricordandola animatrice del¬ 
le leste deirUnita e delle manifesta¬ 
zioni sportive del giornale: con allet¬ 
to esprimono ti loro cordoglio alla 
lami^ia, con particolari lenUmenti 
per Ilio e le fii^ Cosetta e Lorella. I 
funerali avranno luogo oggi (vener¬ 
dì) alle 17 partendo dall abitazione 
In Pìazzà I* Maggio a Guazzino. 
Roma. 3 agosto 1990 


Il Velo Club Donna Sport e la Rina¬ 
scita Cofar Pineta di Ravenna sono 
vicini con tanto affetto a Cesena, Lo¬ 
rella e irlo per la scomparsa di 

GIULIANA 

Giungano le più sensltecondoglian¬ 
ze da tutti i collaboratori che insie¬ 
me a Giuliana harvx> lavorato per 
anni alla leallzzazione di tante ma¬ 
nifestazioni sportive deirUnitò. 
Roma, 3 agosto 1990 


Jader Bassi, Renzo Cailamlni, Gui¬ 
do Moiducci. Lucio Tonetli, Euge¬ 
nio Bomboni, Marco Troiani, Lino 
Ciannotti, Antonella C^'i'alti, Fran¬ 
cesco Fortino, Tonino Giuliani, Pa¬ 
trizia Fondacci, sono addolorati per 
la mone della carissima 

GIUUANA 

A Irto. Lorella e Cesena un abbrac¬ 
cio. 

Roma. 3 agosto 1990 


Cara 

GIUUANA 

ci mancherai tanto il tuo coraggio e 
la voglia di vivere che avevi ò stato 
un esempio per tutu noi Antoncllx 
Roma. 3 agosto i 900 


Nel quinto annivervirio delia scom¬ 
parsa del compagno 

SOCRATE FERRARONI 

i familiari, i compagni, gli amici, lo 
ricordano con vivo affetto e grande 
é li vuoto che ha lasciato per la sua 
rettitudine nel lavoro e nella fami¬ 
glia. In sua memona sottoscrivono 
perrUnità* 

Sanremo, 3 agosto 1990 


La notte dei 31 luglio 1990 è dece¬ 
duta la sigrrora. compagna 

Dr. ELSA CADIMI 
ved. DAMIMI 

bcrittò al partito dal I94S. AnU na- 
zi-fanéh^ convinta visse con estm- 
ma partecipazione ideale le vicen¬ 
de '43-'45. Assistette alle bestiali irn- 
piccagioni di giovanissimi Italiani da 
parte di altri italiani. Ciò segnò prò- 
tondamente e condizionò il resto 
dei suoi anni. Aciò va aggiunta la in¬ 
civile ed altrettanto bestiale perse¬ 
cuzione che subì da parte del clero 
locale negli anni 50 a causa delle 
sue idee e del suoi comportamenti 
non conformisti, il che comportò la 
rovina del resto della sua cslsienza. 
Nc annunciano con dolore la scom¬ 
parsa i figli, i Iraielli, i nipoti, e i nipo¬ 
tini Rocco e Stefano a cremazione 
avvenuta, questo in conformità alle 
sue volontà. La Federazione del Pei 
di Treviso espnmc le più sentile 
condoglianze ai familian. ^ 

Treviso, 3 agosto 1990 


£ tragicamente scomparso il com¬ 
pagno 

FRANCO CHINELU 

partigiano combattente, Iscntto al 
Pel dal 1943 i compagni della 23* 
sezione, profondamente addolora- 
ti, nc onorano la memoria di mili- 
lonte e antifascista e di padre allet- 
luoso, SI stringono accanto ai com- 
i^agnl Eoisa c William I funerali og¬ 
gi 3 agosto ore 10 presso il Cimitero 
Generale di corso Novara. SoitMcri- 
vono per rUmiO 
Tonno, 3 agosto 1990 


Cooperativa soci de «rUnità» 
Anche tu puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti I dati anagrafi¬ 
ci. residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità», vra Barberla 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 




CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosfe¬ 
rica sulla nostra penisola va aumentando 
gradualmente mentre la Instabilità del gior¬ 
ni scorsi £ oramai relegata alle regioni me¬ 
ridionali ed £ In via di attenuazione. Il tem¬ 
po si allinea con II periodo stagionale che 
stiamo attraversando per cui cl attendono 
giornate calde ed assolate. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centra¬ 
le scarsa attività nuvolosa ed ampia zona 
di sereno. Addensamenti nuvolosi pomeri¬ 
diani in prossimità dei rilievi alpini e della 
dorsale appenninica. Sulle regioni meri¬ 
dionali condizioni di variabilità con alter¬ 
nanza di annuvolamenti e schiarite. Sono 
possibili addensamenti nuvoli associati a 
qualche temporale specie in vicinanza del¬ 
le zone appenniniche. In aumento la tem¬ 
peratura sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi, poco mossi I 
bacini meridionali. 

DOMANI: condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni Italiane con scarsa 
attività nuvolosa, ampie zone di sereno ed 
ulteriore aumento della temperatura For¬ 
mazioni nuvolose ad evoluzione diurna in 
vicinanza della fascia alpina e della dorsa¬ 
le appenninica specie la parte centro-meri¬ 
dionale. 


trEMPERATURE IN ITAUAl 


Bolzano 

17 

35 

L'Aquila 

14 

31 

Verona 

21 

36 

Roma Urbe 

19 

34 

Trieste 

27 

35 

RomaFlumic. 

20 

32 

Venezia 

21 

32 

Campobasso 

18 

27 

Milano 

19 

32 

Bari 

19 

30 

Torino 

18 

33 

Napoli 

21 

33 

Cuneo 

20 

28 

Potenza 

17 

29 

Genova 

26 

35 

S M. Leuca 

22 

30 

Bologna 

20 

34 

Reggio C 

24 

31 

Firenze 

25 

34 

Messina 

26 

30 

Pisa 

19 

36 

Palermo 

26 

29 

Ancona 

21 

29 

Catania 

21 

33 

Perugia 

22 

29 

Alghero 

20 

28 

Pescara 

20 

30 

Cagliari 

"15“ 

29 


TEMPERATURE ALL'ESTEROl 


Amsterdam 

18 

31 

Londra 

20 

33 

Atene 

23 

“36 

Madrid 

21 

37 

Berlino 

15 

30 

Mosca 

n p 

n p 

Bruxelles 

14 

34 

New York 

18 

29 

Copenaghen 

16 

25 

Parigi 

21 

33 

Ginevra 

18 

28 

Stoccolma 

15 

25 

Helsinki 

13 

21 

Varsavia 

14 

26 

Lisbona 

18 

28 

Vienna 

20 

29 


ItalìaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

IMbttirt ogni o(» 4tS» 7 ik 12 « dA 1 S all 1 » 30 
Ort 7.3(7 Rasugia stampe 9.30: Straoc 20 ann di mistart PhU A 1crl> 
(Ma; 10: Ccmagoati le firmi per a referendum, tn studo Pietie Sarrenc 
i03(7lniervisiiaN.fiva;li NodeenocendC. Pattuì 

fREOUBCE W UHe Ateaandrtt OaKQ; Ancona 10&700; Armo 
09 OOa Alcoa Peano 9S400 / 992S0; Ban 87 609 BeOuno l0t5S0;Bt- 
nevenlo96359 BerpamoOl 700; BA 10eeOO:Bolov)a94 900r 94 750 
f B7500; Cmpobisu 99000 / 103400; Catana 104300; Cataruvp 
105300M 06000;OMeti106300'C0nKi91B00/B7750 / 96r00;Cfa- 
«ona90950: EmpelilOSBOO; Fenvi 105700 Fvenn 104700; FoMli 
94àOO Perl 07 500. Froamia 105550 Canova B8 550 Ceraia 10SiOO. 
Grosteio 93.500 / 1 04 eoo; IrneU B7 500 Impara BB 200 tana 1 00500 
I.AqvM 99400: USpe» 102550 M 05 200 n05C5O. urna 97600. 
Lacco B7900: Inomo 105500 t lOUOO lacca 105800 Uacsrati 
105550/102.200. Uanlova 107300 MasuCarwa 105650/105900; 
Mimo 91000; Hetma B9 050 Modeni 94500; Uontitcone 92.100 Ha- 
pMB8000Nevra9l 3$OPa0evalO73OOParma92OOO.P8va9O95O; 
piarme 107 750 Parvga 100 700 / 99 900 / 93 700 Pocnnia 90 950. 
Pordenow 105200 Polaiua 106900/107200; Pesvo 89 eoo/96 200 
Pescara 106300 Pisa 105600 Ptita104750. Pordmene I0520C Ra- 
verna 67500; Rape» Cataa 69 050 Beogio Ernia 96200 / 97 ODO Re¬ 
ma 94800 / 97000 / 105550 Rowoo 96850 R«U 102200 Stane 
102650 / 103500 Savona 92500 103500 / 94 '50 Teramo 

106 300: Tarn 107 600; Torea 104 000; Tremo 103 000 /103 300. Trovi¬ 
lo 10/ 300 Trmli 103 250 /105250 Udne 105200 Valdimo 67 500 
Varese 96 400 Venua 107300 Versila 105 650 Vcenia 107300 ViW- 
Po 97 050 Benevento 96350. Uessma 69 050 Piaeerua 90 f’50; Saacusa 
104300 
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fUmità. 


Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 295 000 LI 50 000 

6 numeri L 260 000 L 132 000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592.000 L 298 000 

6 numeri L 508.000 L 255.000 

Per abbonarsi* versamento sul c c p n 29972007 inte¬ 
stalo all'Unità via dei Taunni, i9 • 00185 Roma 
oppure versando l’importo presso gli uffici propagan- 

da delle Sezioni e Federazioni de) Pel 

Tariffe pubblicitarie _ 

Amod. (mm 39 x 40) 
Commerciale fcnalc L312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 4C8 000 
Rncstrclla !• pagina fcn.ilcL 2 613 000 
Finestrella 1 * pagina sab.ito L 3 13G 000 
Flncstrelia 1 * pagina festiva L 3 373 000 
Manchette di testala L I 500 000 
Redazionali L 550 000 
Flnanz -Legai» -Concess -Aste-Appalti 
Penali L 4^2 000 - Festivi L 557 000 
A parola. NecroIogie-part-!ultoL3 000 
Economici L 1 750 
Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA.v»aBertola34.Torino. tei 011/ 57531 
SPl.viaManzonl37.Milano.tel 02/63131 

Stampa* Nigi spa, Roma • via dei Pclasgi, 5 
Milano - viale Cino da Pistoia. 10 
Ses spa, Messina • via Taorm ma, 15/c 
Unione Sarda spa • Cagliai i Elmas 
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I Venerdì 

X 3 agosto 1990 





































A .JLW 

viola moEzini 5 
via trienlal*7996 
vkd* XXI aprii* 19 
vtahiKokmalóO 
Mr ‘piazza caduti 
cwlla montagnola 30 

re/oli^LANciA 



Ieri 

Oggi 

9 minima 19° 

O massima 34° 
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n Comune cerca spazi per il rock 
«Devono essere lontani dal centro» 

H sindaco 
blocca 
i concerti 


■■ Il sindaco ha deciso di 
non concedere nuove aulonz- 
(azioni per concerti alle orga¬ 
nizzazioni che nei mesi scorsi 
hanno violalo le regole anii-ru- 
more Dunque, in attesa di uno 
spazio ad hoc, che il Comune 
intende realizcare, niente mu¬ 
sica Intanto ieri, in una riunio¬ 
ne in Campidoglio, gli assesso¬ 
ri Meloni, Costi e Ballistuzzi 
hanno espresso la volontà di 
reaiizzare uno spazio per i 
concerti rock multilunzionale, 
capace cioO di ospitare picco¬ 
le e grandi manileslazioni R- 
nom sono state individuate 
due aree, che l’asscsore G<illi- 
sluzzi andrò ad ispezionare 
entro la meta di agosto I requi¬ 
siti necessari non sono pochi, 
bisogna trovare infatti uno spa¬ 
zio molto esteso, dove si possa 
accedere con facilità, capace 
di ospitare una struttura sco¬ 
perta, e soprattutto, lontano 
dal centro abitato. L Ipotesi di 
adibire lo stadio olimpico a 
spazio concerti, prospettata da 
alcuni, e stala decisamente 
scartata «Per adesso ci sono 
problemi di inagibilità - ha ri¬ 
sposto Battistuzzi - e poi il me- 


gastadio si trova vicino al cen¬ 
tro abitalo* Comunque finora 
le ricerche non hanno portato 
a nulla 

Per realizzare il progetto gli 
asscsson hanno definito indi¬ 
spensabile il conmbuto degli 
sponsor privali, «il Comune 
non ha fondi per questa inizia¬ 
tiva* hanno dichiarato Per 
questo hanno delineato due 
strategie Per adesso II Comu¬ 
ne continuerà ad esplorare le 
aree, poi da settembre verrà 
fatto un annuncio pubblico 
che inviterà proprietari di aree 
compatibili e imprenditori a 
partecipare, segnalando altre 
aree e presentando progetti 
per la realizzazione della strut¬ 
tura, ovviamente a proprie 
spese A metà settembre verrà 
latto il punto della situazione e 
saranno coinvolti anche gli as- 
sesson Cerace e Labellarte La 
riunione di ieri è stata promos¬ 
sa dall assessore Meloni, presi¬ 
dente della commissione anti¬ 
rumore ‘Le proteste del citta¬ 
dini sono giustificate - ha di¬ 
chiarato I assessore - va detto 
però che i limili fissati per la ri¬ 
sonanza sono antiquati* 



La redazione è In via del Taurini, 19 - 00185 
tdefono 40.49.01 

I cronbli ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 
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un estate in YIO 



Uno psicopatico 
nel delitto 
di via Flaminia 
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Sanità in ferie 
Un dossier 
sui disservia 
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Bloccato in extremis un progetto per 370.000 metri cubi alla Magliana Vecchia 
Per Tedilizia economica proposte aree verdi a grande pregio ambientale 


Cernito nel parco Medici 
Sponsor il ministero 


370 mila metri cubi di cemento sul Parco dei Medici, 
alla Magliana vecchia. In una lettera il Ministero del¬ 
la Sanità dice di essere interessato alfedificazione. 
Lo denunciano gli ambientalisti di Italia nostra. La 
licenza bloccata in extremis in commissione. Intan¬ 
to per fare le 39mila nuove abitazioni di edilizia eco¬ 
nomica e popolare, l’assessore Pelonzi ha scelto al¬ 
cune tra le aree verdi più pregiate. 


CARLO FIORINI 


■i *CMtru!le, quegli editici 
potrebbero servirci* La lettera 
del Ministero della Sanità tesa 
nota ien nel corso di una con¬ 
ferenza stampa di Italia nostra, 
fa la sua comparsa nella cartel¬ 
la con la domanda di licenza 
edilizia delle società •Roma 
Ovest costruzioni edilizie* e 
della 'Basileus srl*. Un proget¬ 
to per 370 mila metri cubi di 
cemento nel bel mezzo del 
Parco dei Medici, sulla Maglia- 
na vecchia £ l'ultima nunione 
della commissione edilizia pri¬ 
ma delle lene estive C è chi 
preme per discutere In fretta la 
domanda sventolando la let¬ 


tera del Ministero Ma 11 nume¬ 
ro legale non c'ò Rne dei lavo¬ 
ri, il parco per ora ò salvo «In 
assenza di uno strumento ur¬ 
banistico ogni giorno il verde 
della città ò messo a repenta¬ 
glio.- accusa Mirella Belvisi di 
Italia Nostra, - gli appetiti del 
palazzinari non si sono fermati 
di fronte alla delibera Cerace 
che ha riapposto i vincoli am¬ 
bientali L'assessore, invece di 
procedere celermente alla pre¬ 
disposizione della vananle di 
salvaguardia, slà preparando 
la delibera per II terzo piano 
poliennale di attuazione Una 
vera follia* Immediata la repli¬ 


ca di Cerace «Che si debba la¬ 
re la vananle prima del teizo 
Ppa è un opinione di luilia no- 
stra,-dice l'assessore - H plano 
può servire proprio a tutelare il 
verde Comunque stuuio tran¬ 
quilli gli ambientalisti, la deli¬ 
bera non è ancora pronta e 
quando lo sarà verrà discussa 
m consiglio comunale e alla 
luce del sole*, insomma, assi¬ 
cura, nessun golpe La realtà - 
secondo gli ambientalisti - ò 
quella di una solteiranea guer¬ 
ra del cemento, che in assenza 
di regole e di strumenti di go¬ 
verno coinvolge palazzman. 
assesson e burocrati L ultimo 
scontro, interno alla De, 6 stalo 
sul completamento del secon¬ 
do piano per l'edilizia econo¬ 
mica e popolare. L'assessore 
al nano regolatore Antonio 
Cerace, contro il suo collega di 
giunta e di partilo Carlo Pelon¬ 
zi responsabile deU'edilizia 
pubblica Poi il colpo di mano, 
cancellate le vecchie aree. Pe- 
lonzl ha presentalo la delibera 
che individua dove costruire le 
39 mila stanze che mancano al 
completamento del piano. 


•Hanno scelto un'area a Casal 
Ciudio, una zona d> gran pre¬ 
gio ambientale in XJI ciiLOScn- 
zione, ai margini del parco del¬ 
le Tre Decime, - accusa il con¬ 
sigliere comunale del Pel Mas¬ 
simo Pompili - un altra sulla 
Braccianense nella valle del¬ 
l'Airone, albettanlo importan¬ 
te dal punto di vista ambienta¬ 
le Noi avevamo chiesto di sce¬ 
gliere le aree nel vecchio elen¬ 
co. ma evidentemente dietro le 
nuove scelte cl sono interessi 
potenti* La scusa per presen¬ 
tare in fretta e luna la delibera, 
dopo che per mesi i due asses¬ 
son de nmandavano non tro¬ 
vando un'accordo, 0 stata 
quella del termine per i mutui 
agevolati che scade propno in 
questi giorni. Cosi Pelonzi ha 
preparalo in fretta e furia la de¬ 
libera che ora è sul tavolo del 
sindaco. 

•L'impressione è che ci sia 
un pano di ferro che coinvolge 
cosliultori, amministratori e 
burocrati,- accusa Paolo Cras¬ 
si - il fallo che le imprese con¬ 
tinuino a presentare domande 
di edificazione sulle zone nelle 


quali i vincoli erano decaduti 6 
allannante £ la conferma del¬ 
la debolezza della delibera di 
Cerace che li ha riapposti II 
pencolo è quello che senza 
una vanente generale di salva¬ 
guardia, prima o poi i vincoli 
saltino di nuovo* Il caso del 
Parco del Medici ò esemplare 
A maizo la «Roma Ovest co- 
stnjzioni edili* presenta la pri¬ 
ma nchiesla di licenza edilizia 
186 mila metri cubi in XV cir- 
coscnzione, su un terreno di 
67 mila metn quadri vincolalo 
a servizi generali Poi la do¬ 
manda viene mirata d ufiicio, 
per un completamento di 
istruttoria L'altro icn il tentalo 
blitz La cartella della pratica si 
è gonfiala e con essa la nchle- 
sta di edificazione 370 mila 
metn cubi Poi la lettera del Mi¬ 
nistero della Sanità a fare da 
viatico. Davvero lavorano a 
vuoto questi imprendilon’ 
•Una speranza devono aver¬ 
la,- dice Crassi - tra l'altro sa¬ 
rebbe cemento ben servito, 
con la Icrmata del treno veloce 
per Rumicino piazzala alla 
Muralella* 


Castro Pretorio 
Il parcheggio 
Acotral inquina 
La Usi: «Va tolto» 



Il grande parcheggio dei pullman dell'Acotral di via Castro 
Pretono deve essere smantellato La Usi Rml ha denuncialo 
il fotte tasso di inquinamento prodotto dai gas di scanco de¬ 
gli automezzi, chiedendo la nmozione dell area di sosta. 
•L'allarme dei cittadini è pienamente giustilicato • ha dichia¬ 
rato il dottor Spinmigliozzi - le nostre apparecchiature han¬ 
no mostrato un lasso di inquinamento elevatissimo 11 par¬ 
cheggio deve essere trasferito o almeno ndotto Quando i 
pullman sono tulli in molo Tana diventa veleno* All Acotral 
rispondono di essere all'oscuro di tutto 


Fatture false 
La «Chariie Patly» 
e la «Piermac» 
smentiscono 


La ditta «Chariie PattyUne*, 
indicata come coinvolta in 
un giro miliardano di fatture 
false dalle indagini svolte 
dalla Cuard.a di finanza, af¬ 
ferma di non essere affatto 
responsabile degli addebib 
a lei contestati «Abbiamo 
avuto controllidelle fiamme gialle - afferma l'ammlnistratri- 
ce unica della ditta Valentina Spianato - Ma di centro non 
c entnamo nulla con i 24 miliardi di fatture false Né in que¬ 
sta vicenda hanno alcuna parte i signor Carlo e RIippo Vat- 
guamera Abbiamo avuto si qualche addebito, qualche pic¬ 
cola incgolantà, ma di dimensioni ben minori rispetto a 
quanto nportato dai giornali* Lo stesso afferma il signor Pie¬ 
tro Lavisolo, titolare della •Plermao, anch essa indrcaia co¬ 
me coinvolta nella •truffa* Anche alla Piermac la finanza 
avrebbe contestato qualche irregolantà, ma non per la cifra 
di 24 miliardi II verdetto del giudice accerterà la ventà 


Gli abitanti della V cucoscn- 
zione protestano contro 
l'accusadi razzismo «Non 
abbiamo nulla contro i no¬ 
madi, ma il campo creato in 
via Tor Cervara nello spazio 
di una sola notte non ha le 
caratteristiche per accoglier¬ 
li Mancano servizi Igienici, luce, acqua e sono piò di 60 rou- 
lottes in tremila metridi spazio* Le condizioni di disagio dei 
nomadi si nveisano per forza di cose sugli abitanti della zo¬ 
na, creando tensioni e problemi di convivenza. 


Nomadi in V 
Gii abitanti: 
«Non siamo 
razzisti» 


Oggi J suidaco Franco Car¬ 
rara riceverà in consegna 
dal presldenle della giunta 
regionale Rodolfo Cigli 1 o- 
spedale di Pietralata Alta 
cerimonia che si svolgerà al¬ 
le 15 nel nuovo nosocomio 
di via dei Monti TiburUni m- 
terverranno anche gli assessori alla sanità del Comune Ga¬ 
briele Mori c della Regione PTaiKesco Ceichia.Nei giorni 
scoisi. In consiglio comunale, il consigbere comumsta Ilea- 
no Francescano aveva chiesto al sindaco Toscuramenio del¬ 
le uidicazioni che segnalano il Pronto Soccorso £ successo 
uilaUi che alcune persone bisognose di soccorso, seguendo 
le indicazioni, hanno trovato soltanto un ospedale lanta- 
sma. 


Consegnato 
al Comune 
l'ospedale 
di Pietralata 


Il rettore de «La Sapienza* 
Giorgio Tecce, nclcorsodel- 
1 incontro del pnmo agosto 
con i delegati Snu Cgil, ha 
disposto che a partire dal 15 
settembre 140 nuovi inler- 
mieri verrannoasscgnati ne¬ 
gli istituti e nelle cliniche do¬ 
ve é piò forte la carenza del personale socio sanitano Una 
parte del nuovo personale lavorerà presso J Dipartimento di 
Emergenza e Acccttazione, che verrà istituito prossimamen¬ 
te anche in seguilo alle nchieste della Cgil Univcisità. 


Umberto I 
Dal 15 settembre 
saranno assunti 
140 infermieri 


I sindacati degli inquilini Su- 
nia, Sicel e Uniat, ricono¬ 
scendo la validità del prov¬ 
vedimento che assicura in 
via indiretta agli sfrattati il 
•passaggio da cosa a casa* 
ritengono che l'applicazio- 
ne dell'ordinanza ha biso¬ 
gno di alcuni conettivi In particolare chiedono che vengano 
rese pubbliche le assegnazioni di alloggi agli sfrattati e le re¬ 
lative date Ritengono necessano un controllo sulle reali di¬ 
sponibilità alloggiative degli enti e sulle effettive assegnazio¬ 
ni per evitare che all'atto del contratto ai cittadini, indicati 
dall'apposita commissione comunale, vengano frapposte 
difficoltà onfiuti ^ 


Ordinanza 
sugii sfratti 
I sindacati: 
«Va corretta» 


DELIA VACCARELLO 


Cinque banditi hanno fatto irruzione nel centro meccanografico di San Lorenzo 
Rubati dall’armadio blindato sedici plichi che contenevano assegni e denaro contante 


Assalto al «Fort Knox» delle poste 



WM Un commando lormato 
da almeno cinque uomini ar 
mati ha assa'talo all alba di ie¬ 
ri, il centro meccanografico 
postale dello Scalo San Loren¬ 
zo, il «fortino* dove passano 
tutu 1 soldi dei versamenti in 
contanti e in assegni I banditi 
hanno prelevato dalla cassa¬ 
forte 16 plichi Impossibile al 
momento stabilire l'esalto am¬ 
montare del bottino Soltanto 
poche ore prima alcuni furgo¬ 
ni portavalori avevano caricato 
altri 84 plichi 

I band'ti sono entrati in azio¬ 
ne pochi minuti dopo le 5 
Quattro di loro sono entrati a 
piedi dal cancello principale 
mentre l'ultimo complice 
aspettava in strada, a bordo di 
un auto di grossa cilindrala, 
forse una Lancia Thema o una 
Bmw Per entrare nell edificio, 
hanno approfittato di un im¬ 


piegalo che propno in quel 
momento é uscito sul piazzale 
lasciando aperta una porticina 
secondaria I rapinalon, due 
dei quali indossavano occhiali 
scuri, sono saliti al pnmo pia¬ 
no, nell ulliclo smistamento 
raccomandate e plichi valori, 
confondendosi ira i venti im¬ 
piegati che in quel momento 
erano presenti. 

I banditi, uno dei quali par¬ 
lava con marcalo accento ve¬ 
neto come hanno dichiarato I 
testimoni hanno attraversalo 
lo stanzone, un centinaio di 
metri di lunghezza, dirigendosi 
senza tentennamenti verso 
l'ulficio del dirigente dove, in 
un cassetto ha trovato la chia¬ 
ve per aprire I enorme arma¬ 
dio blindalo dove sono custo¬ 
diti ivalon I SCI dipendenti che 
SI trovavano nell ufficio sono 
stali costrctii a sdraiarsi in tema 


sotto la minaccia delle armi II 
•veneto* indossava guanti di 
gomma per non lasciare Im¬ 
pronte Con I aiuto di un com¬ 
plice ha nascosto i sedici plichi 
m un sacco delia nettezza ur¬ 
bana Atitavctso una rieelra- 
smiticnie ha avvisato il compli¬ 
ce all esterno che a sua volta 
ha sistemato il bagagliaio del- 
1 auto a ridosso della rete di re¬ 
cinzione Poi, prima di uscire, 
ha augurato un 'buone vacan¬ 
ze* agli impiegati ancora 
sdraiali m terra II commando 
é sceso indisturbato nel cortile, 
ha lancialo il sacco al di là del¬ 
la recinzione e si é allontanalo, 
presumibilmente a piedi 
Subito dopo I dipendenti 
hanno dato I allarme Sul po¬ 
sto è intervenuto il dingcnte 
della quinta sezione delta 
squadra mobile il vicequeslo- 
rc Antonio Del Greco I succes¬ 
sivi posti di blocco non hanno 


però dato esito lavorcvole £ 
comunque evidente che il col¬ 
po é stato studialo e preparato 
meticolosamente, ed è altret¬ 
tanto certa la presenza di una 
•talpa* interna II rapinatore 
con I accento veneto é andato 
a colpo sicuro a cercare la 
chiave dell'aimadio blindalo 
nel casscllo dell ufficio del din- 
gente Tutti gli impiegati sono 
siali poi Inlerrogali in questura 
Attraverso le loro testimonian¬ 
ze gli investigatori stanno ten¬ 
tando di ricostruire gli identikit 
dei banditi Alla domanda 
•Non VI ha insospellito vedere i 
vostn colleghi stesi in terra?» 
hanno risposto >No capita 
spesso, per chi la il turno di 
notte, fermarsi un attimo a ri¬ 
posare* Tre impiegali sono 
stati poi medicati al pronto 
soccorso del Policlinico Um¬ 
berto I perché coiU da lieve 
malore 



Brigatisti 

Protesta 
contro 
il Sismi 


■■ -Qui giace la ventà sulle stragi di Stalo» len mattina, alle 
IO 15, proprio I ora in cui dieci anni la avvenne la strage alla 
stazione di Bologna. 7 ex bngalisli, tulli condannati e scarce¬ 
rali per decorrenza di temini, hanno affisso una piccola lapi¬ 
de e disteso uno striscione rosso davanti all edificio in costru¬ 
zione dei Servizi segreti, a Colle Oppio Una forma di protesta, 
hanno detto i selle, contro «le menzogne e le distorsioni diffu¬ 
se in questi ultimi venti anni su tutte le stragi di Stato* Gli ex- 
brigatlsli hanno anche chiesto che «vengano finalmente aperti 
gli archivi dei Servizi segreti* 
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ROMA 


Scusi, Il complesso a «insula» dei Trinitari di via Condotti 

che palazzo è Topera più importante del portoghese Dos Santos 
èqueOo? Tra gli architetti del Settecento in città 
— è runico che si sia cimentato in un lavoro così imponente 

n convento «straniero » 


>■; • 1 s-f '.i.--..- ■>.' .J 
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Lui, Emanule Rodriguez Dos Santos, è l'unico archi- 
teno straniero che, nel Settecento romano, abbia la¬ 
sciato tracce di sè. Addobbò interno e esterno della 
chiesa dell'Aracoeli, curò la chiesa di Sant'Antonio 
dei Portoghesi... Ma il suo lavoro più importante re 
stano la chiesa e il convento dei Trinitari, in via Con¬ 
dotti. Dal «frastuono» detl’Aracoeli, qui, prevale un 
tono più «composto» 


ENRICO QAIXMN 




■i Vicino alla posizione di 
■ molti allievi del Fontana e l'ar¬ 
chitetto portoghese Emanuel 
Rodriguez Dos Santos, unico 
architetto straniero del Sette¬ 
cento romano che abbia la¬ 
scialo traccia di sé in un'opera 
. di notevole impegno: la chiesa 
e il convento dei Trinitari a via 
Condotti. 

Del Rodriguez sono ricorda¬ 
te altre opere minori di caratte¬ 
re effimero, come l’addobbo 
dell'Interno della chiesa del- 
l'Aracoeli per la canonizzazio¬ 
ne dei Santi Giacomo della 
Marca e Francesco Solano del 
1727, l’addobbo esterno della 
stessa chiesa per la canonizza- 
' zione di Santa Margherita da 
Cortona dell’anno successivo 
e l'addobbo della chi^ di S. 
Antonio dei Foitoghesi in oc¬ 
casione dei funerali di Giovan¬ 
ni V di Portogallo, del 17S1. Ad 
eccezione della posticcia fac¬ 
ciala deH’Aracoeli quesU ad¬ 
dobbi mostrano qualilé mode¬ 
ste di decoratore ligio a modi 
convenzionali e di null’aliro 
preoccupato che di organizza¬ 
re una sequenza ritmica di par¬ 
titi bidimensionali. La finta fac¬ 
ciata deU'Aracoeli, invece, in 
tre ordini sovrapposti speri¬ 
menta vari possibili accoppia¬ 
menti di elementi concavi e 
convessi L'apparenza é quella 
di un tabernacolo gigantesco o 
di una macchina processiona¬ 
le ispirata da un assoluto ono¬ 
re del vuoto. L'Innesto gram- 
mattcalmente assurdo del se¬ 
condo ordine sul primo, con le 
colonne laterali poggianti sul 
vuoto, sta a indicare nel suo 
autore la gratuita ricerca di un 
frastuono line a se stesso che 
sommerge la timida ricerca di 
valori sinillurali legala al con¬ 
trappunto Ira sporgerue e rien¬ 
tranze disposte in alternanza. 

Un tono di controllala com¬ 
postezza caratterizza invece il 
complesso di via Condotti che 
comprende l'ospizio per i se¬ 
colari, tra via Borgognona e via 


u - .. 


Condotti realizzato dopo il 
1733, e la chiesa con l'annesso 
convento, costruiti dopo i, 
1741. 

Una intera insula viene cosi 
ristrutturata in modo da rac¬ 
chiudere la nuova chiesa visi¬ 
bile solo per l'inserto concavo 
della facciata che, fin dal cro¬ 
cicchio di largo Goldoni, capta 
l'attenzione deH'osservatore 
con la sua ampia flessione 
adatta a moltiplicare le relazio¬ 
ni visive con lo spazio circo¬ 
stante. 

L’ospizio dei secolari è trat¬ 
tato daH'architetto. come ben 
dimostra una prospettiva con¬ 
servata neirArchIvio di Stato, 
come un organismo continuo 
in cui gli accenti chiaroscurali 
si polarizzano intorno ai due 
cantonali che segnano l'attac¬ 
co tra il Corso e le vie affluenti. 
L'inserto dei balconi angolari 
che riprerKlono il tema inizialo 
da Giovanni Antonio De Rossi 
a palazzo d'Aste - proprio al¬ 
l'attacco della sequenza di 
quinte del Corso - é qui ripreso 
allo scopo di introdurre un'in¬ 
dicazione tridimensionale e 
nello stesso tempo risponde 
all'esigenza di aumentare la vi¬ 
sibilità nel punti strategici della 
via diventata teatro di spetta¬ 
coli famosi 

Il Dos Santos si dimostra nei 
disegno delle lacciaie piena¬ 
mente Integrato nella tradizio¬ 
ne romana, ricercando colle¬ 
gamenti tra le finestre incolon- 
' nate tali da formare un sempli¬ 
ce ritmo di fasce verticali, che 
ammetta una variabilità di fre¬ 
quenza senza perdere regola- 
rité di stnittura, e nello stesso 
tempo consenta maggiore li¬ 
bertà neH'organizzazIone degli 
ambienti interni non vincolan¬ 
do la durata deH'inleivallo tra 
una finestra e l'altra. 

Un aspetto diverso, più au¬ 
stero e rigido, tanto da rievoca¬ 
re prototipi del primo Seicen¬ 
to, ha la facciata del convento 
verso via Belsiana, in cui la di¬ 
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Mena foto, una 
veduta 
d'angolo del 
palazzo dei 
Trinitari. Il 
complesso 
comprende la 
chiesaeH 
convento di via 
Condotti 
Rispetto ad 
altre opere del 
portoghese 
Dos Santos, 
qui prevalgono 
linee composte 
«.in qualche 
misura, 
austere 







stribuzione degli ambienti 
esterni impone una bucatura 
di interessi variabili, composta 
anche qui per fasce verticali, 
con un addensamento simme¬ 
trico di accenti intorno al por¬ 
tale d'ingresso e con l'inserto 
anomalo di una colonna di li- 
nestroni che illuminano la sca¬ 
la. Il tema del convento esige¬ 


va una dilletenziazionc che il 
Dos Santos realizza con effica¬ 
cia riconendo a vocaboli e 
metodi della tradizione roma¬ 
na intesa come un blocco uni¬ 
tario che lega il tardo-manieri- 
smo all'esperienza dei maestri 
e alle ricerche del primo Sei¬ 
cento. Il bugnato sangallesco, 
sapientemente alterato da un 


Un particolare 
della chiesa dei 
Trinitari 
L'architetto 
portoghese 
Dos Santos è 
l'unico artista 
straniero che, 
nel Settecento 
romano, sieia - 
dmentatoki 
un'opera cod 
impegnativa 
ed Imponente 


trattamento plastico aggiorna¬ 
to. gli occhialoni ovali del mez¬ 
zanino, la semplice cornice 
terminale .sono elementi appa¬ 
rentemente incongrui che ac¬ 
quistano tuttavia un'organicità 
d'insieme per ia schietta Ispira¬ 
zione utilitaria e razionalistica 
che guida la mano dell'archi- 
tetto, non solo con la forma e 


con il tono ma con il metodo 
dell'aichitettura di cui é fatto il 
tessuto connettivo della città 
barocca. Il cimento con il tema 
più impegnativo della chiesa 
non doveva dare un risultalo 
altrettanto convincente. II mo¬ 
dulo dello spazio ellittico hui- 
bile lungo l'asse maggiore, 
sperimentalo dal Michetti, dal 
De Dominicis e dal Fuga a S. 
Maria dell'Orazione é ripreso 
riconducendolo alToriginaria 
enunciazione manieristica - 
corretta da accorgbnenti eh* ^ 
- derivano direttanwhie dal S. i. 
Andrea al Quirinale. In un pri¬ 
mo tempo l'archiletlo aveva 
pensalo di dar luce alla cupola 
mediante una lanterna; poi, 
stabilito di pone un affresco al 
posto della lanterna, si era de¬ 
ciso ad aprire quattro lanterne 
minori tutt'intomo alla cornice 
ovale; alla fine abolì ogni aper¬ 
tura oltre il cerchio di finestre 
dell'Imposta e riprese dal Fugar 
la struttura a cesto che riempie 
gli spicchi tra le costole radiali, 
dimostrando perù rispetto alla 
consumata abilita del fiorenli- 


Glì etnischi a Viterbo 

Bravi cuochi e abili pittori 
Vetrina al Palazzo papale 
per il mondo degli antichi 

Mostra sugli etruschi al Palazzo dei Papi di Viterbo. 
A partire dal 3 settembre fino al 14 ottobre, «Il mon¬ 
do degli Etruschi» sarà aperto ai visitatori. È una del¬ 
le manifestazioni di contorno di «Italia '90». La mo¬ 
stra, curata da tecnici tedeschi, è già stata allestita a 
Berlino, Budapest, Mosca, e. recentemente, a Lenin¬ 
grado. In programma c'è anche una serie di manife¬ 
stazioni collaterali. 


no un notevole impaccio. 

La composta successione di 
arcate su cui poggia la cupola, 
con le timide lesene raddop¬ 
piate che le separano, dimo¬ 
stra Ulta paura del rilievo che 
ndà alla parete una inerzia 
estranea alla tradizione baroc¬ 
ca, presentimento non chiarito 
né mediato di diversi orienta¬ 
menti. La stessa incapacità nel 
mettere in relazione ordine e 
parete caratterizza la facciata, 
gradevole per la sua funzione 
urbanistica ma scarica di ogni 
tenistbhe. Inictsuia di motivi 
che si sovrappongono al dia¬ 
framma. curvato senza inte¬ 
grarsi in unità con esso. 

La colonna alveolaia, che 
nel iragiuo Michelangelo-Ma- 
demo-Bonromini, fino alle pro¬ 
poste del Valvassori era stata 
strumento essenziale per dare 
intensità drammatica alla pa¬ 
rete diventa inerte aggettiva¬ 
zione empiricamente applica¬ 
ta. Ancora una volta il dramma 
diventa commedia... per ren¬ 
dere meno doloroso per la cul¬ 
tura il «distacco dal suo passa¬ 
to». 


M Come avranno fatto gli 
Etruschi ad arrivare fin lassù, 
nei paesi dell'Est? Probabil¬ 
mente non ci saranno mai arri¬ 
vati anche se lutto fa credere II 
contrario, ascoltando voci di 
antropologi e di etruscologi 
nello scorcio di questi ultimi 
vent'anni. Assieme ai Vichin¬ 
ghi, ai Fenici, ai Greci, agli 
Etruschi giravano per il mon¬ 
do. E pura fantasia? Il cronista 
ama credere cosi. 

Una verinca potrà avvenire 
dal 3 settembre lino al 14 otto¬ 
bre a Viterbo, nella stupenda 
cornice dei saloni del Palazzo 
del Papi, altra sublime appari¬ 
zione da visiUire con reveren¬ 
ziale rispetto ed ammirazione. 
1200 reperti etruschi, alcuni 
dei quali rinvenuti nell'alto La¬ 
zio, in Umbria e nella bassa 
Toscana e di proprietà di vari 
paesi dell'Est Europeo faranno 
pane della mostra «Il mondo 
degli Etnischi». 

La mostra é stata presentata 
ieri in una conferenza stampa. 
Notoriamente popolo cMJissi- 
.mo, gli Etruschi amavano co¬ 
struire gli oggetti e tutta una se¬ 
rie di sculture-oggetto per ren¬ 
dere più vivibile la vita comuni¬ 
taria e anche la cucina. 

Perfetti cuochi, cacciatori 
scalirisslml, navigatori esperti, 
accampandosi vicino alle sor¬ 
genti d'acqua e ai grandi fiumi 
interni delle regioni misteriose 
e lontane oltre che conoscere 
l'arte culinaria e amare la ri¬ 
cercatezze di questa arie, gli 
etruschi erano di gran lunga i 
più grandi pittori di tutte le 
epoche. Anche gli egiziani era¬ 
no esperii disegnatori e colori¬ 


sti però, in alcune pitture mu¬ 
rali, non sempre riuscivano a 
sostenere il pathos del mo¬ 
mento pittorico e scivolavano 
nella pura decorazione. Come 
anche i Greci e i Romani. 

Per i Pompeiani la cosa é di 
altra natura. Più che decoratori 
erano »i nuovi decO» deH'epo- 
ca. 

Verificheremo a Viterbo, co¬ 
me già facemmo a Roma nella 
splendida mostra che è ancora 
aperta fino alla fine di settem¬ 
bre a Roma nel restaurato Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni «La Ro¬ 
ma dei Tarquini», la naturale 
predisposizione di questo po¬ 
polo a pensare di costruire la 
città e gli oggetti giusti per la 
città giusta, «il mondo degli 
Etnischi» é già stata allestita a 
Berlino. Budapest, Mosca e re¬ 
centemente a Leningrado. Vi¬ 
terbo sarà l'unica città italiana 
che ospiterà l'esibizione, la 
quale fa parie delle iniziative 
programmale dal comitato ap¬ 
positamente costituito per •Ita¬ 
lia'90> nella città laziale, V 
' Hanno contribuito tUla rea¬ 
lizzazione della mostra, che ti 
svolge sotto l'Alto Patronato 
del Presidente della Repubbf- 
ca, la Soprintendenza Archeo¬ 
logica per l'Etruria mcrìdiont- 
le, l'Ente provinciale per il turi¬ 
smo e alcuni Istituti di credilo 
di Viterbo. 

Durante l'esposizione il cui 
allestimento sarà curato da 
tecnici di una ditta specializza¬ 
ta di Berlino, sono previste al- 
' cune manifestazioni collaterali 
di estremo interesse culturale e 
artistico. OEn. Cai. 
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Dal l* Ciuawo •! 30 Ougno ^glowiaHw ) 
da ANZIO 07,40 08.05* 11.30* 17,15 

da PONZA 09,15 15.30* 18.30* 19.00 
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Dal 3 al 23 —ttambra (glomallw ) 

<la ANZIO 07.40 08 . 05 * n. 30 ‘ 16.30 

d« PONZA 09 .tS 15 . 00 ' 17 . 30 * 18.10 
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da ANZIO 07.40 08 . 05 * 16,00 j 
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ANZIO - PONZA - VENTOTENE - ISCHIA - NAFH3U 


Dal Giugno al 30 Settembre (Escluso Martedì e Giovedì) 

da ANZIO; da NAPOU: 
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• daVTi:N!' H'iiiii 

FORMIA- 
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da FORVIA Io. 2 f» 

daPONZA 
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Dal 24 al 30 Satlambra 
_ C«lu^ Maryoltdi 
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da FORMIA 8 f )5 

da V TENE 14 30 
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da PONZA I 7 ..if> 
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DITTA 


MAZZARELLA COLOMBI GOMA/ffi 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


# Cucine in formica e legno 

# Pavimenti 

# Rivestimenti 

# Sanitari 

# Docce 

# Vasche idromassaggio 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA _ 

Tel» 35.35.56 (parallela v.le Medaglie d'Oro) \ 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 



rUNITA VACANZE 


MILANO 

Violo FuMo fosti 75 - tolelorw (02) 64,40.361 
ROMA 

VIO del Touim 19 ■ Telolono (06) 40.490.343 
Infotmaiioni anche preuo feaerahoni Pd 


Cuba. 

ToureVaradeiD 

Poilenre; 3 e 10 settembre do Milario 
con voli specloll Cubono de Avioclon 
Duroto: 15 giorni • 

Quoto porleelpoilone lire 2.271.000 

lo Quolo comprende lo sistemoziorie In 
alberghi di primo colegorio In comete 
doppie con serrili,' lo pensione comple¬ 
ta Ouionte il tour e lo mezzo pensione du¬ 
rante Il soggiorno o Voiodeio, risile ed 
escursioni come Inoicoto nel program¬ 
ma dettoglioto 



_ Sondrio s.a.s. _ : 

ROMA - VIA COLLATINA, 3 - TEL 2593401 
ROMA - VIA CyiiRLO SARACENI. 71 ^orre Nova) • TEL. 2000101 
GUIDONIA • Vìa PIETRARA, 3 • TEL, 07747342742 
GUIDONIA - VIA P. S. ANGELO • TEL 0774/342742 


RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 

E CONVERGENZA rssèsiriiii 

micheuhI 

Forniture complete 
dipneurnatici ^ 

1 ■ nuovi e ricostruiti 


nuovi e ricostruiti 


Festa de l’Unità 

iFiiyMaos^© 

Ciampo sportivo «CETORELLI». dal 27 luglio al 5 agosto 

Oggi, venerdì 3 agosto 

Ore 17.00 Area centralo: 

I «Animazione per bambini» 

Ore 19.00 Balera; esibizione Scuola pattinaggio 

«Accademia 2000» 

Ore 19.30 Spazio dibattiti: Diritti e democrazie 
con Domenico Soiaini, segretario Spi-Cgii 
Ore 21.00 Area centrale; 

«Tetedom Amkaman» African teatrhe 
Ore 21.00 Griglia show: Serata del dilettante 
conduce Gianni Romano 
Ore 21.00 Balera; 

Gruppo musicale «1 Carysmax» 


Abbonatevi a 


rUmiita, 


Animali prodigiosi 

Fiabe classiche iltusirace 

a cura di Francesca Lazzarato 
Dat "Principe ranocchio" al 
"Catto con ^li stivali", tante storie 
da leftg/ere e raccontare. 

"Liim per rjj^arn" 

Lire 22.000 


Gustavo Corni 

Fascismo e fascismi 

Movimenti partiti ref’imi irt 
Europa e nel mondo., 

"Libri dt Ime" 

Lire 10.000 

Antonio Casscse 

I rapporti Nord/Sud 

Testi e documenti di politica 
intemazionale dal 194S a oggi 
"Libri di bue" Lire 10.000 
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Dietro il brutale delitto 
di via Flaminia vecchia 
l’ombra di un «giustiziere 
Una spagnola la vittima? 


Sono inquietanti le analogie 
con l’uccisione del gay 
«incaprettato» a Trastevere 
Escluse le «messe nere» 


Caccia al manìaco 


Forse uno psicopatico il seviziatore 


Incaprettati e torturati fino alla morte. Un rituaie 
atroce, compiaciuto, che sembra tradire l’opera di 
uno psicopatico. Due brutaii omicidi a distanza di 
; pochi giorni. L'assassinio di Giuseppe Abbate, ucci¬ 
so nel suo appartamento il 22 luglio scorso a Traste¬ 
vere e il cadavere abbandonato nel capannone sul- 
. la Raminia Vecchia. Nessun collegamento ufficiale, 
.. solo inquietanti analogie. . 


ANORKAQAIAROONI MARINA HASTROLUCA 

' C'è una traccia che po- Trastevere. La morte del tran- 
Irebbe portarcairidcniificazio- sessuale, o della donna, do¬ 
tte del cadavere trovato nel tar- vrebbe invece risalire alla pri- 
do pomeriggio di mercoledì ma meta di luglio, tra l'S e il 1S. 
acorso in un capannone ab- Dinamiche diverse, luoghi di- 
bandonato sulla via Flaminia versi, vittime (almeno appa- 
Vecchia. La vittima potrebbe rentemente) non collegato tra 
e.ssere un transessuale spegno- foro. Ma qualcosa in comune 
k), abituale Ircquentatore della c'e. Qualcosa che'va oltre la 
zona, che sui terminale della tecnica dcH'lncaprctlamcnto 
questura risulta scomparso da usata in entrambi i delitti. C'e II 
una ventina di giorni. Traccia compiacimento del camclice 
ancora labile, che comunque nefl'atto di uccidere. Il classico 
questa mattina troverà confer- atteggiamento dello psicopati- 
ma o immediata smentita con co. 

l'esito detl'autopsia. Ma é sul- Il cadavere di Giuseppe Ab- 
l'autore o sugli autori deiromi- bate. 48 anni, capo operalo di 
«Mio che si accentrano le In- un'Industria farmaceutica, ora 
dagini dei carabinieri del re- riverso in terra, completamen- 
parto operativo. Definitiva- te nudo ad eccezione di un 
' mente accantonata la pista del paio di calzini, le gambe legate 
' rito satanico, un sospetto sta dietro alla schiena con un filo 
prendendo corpo in queste ul- elettrico, le braccia legate da- 
. Urne ore. Un'ipotesi dal con- vanti al petto, un capo del filo 
: tomi ancora sfumati, eppure stretto attorno al collo, l'altro al 
' inquietante. Un invisibile filo letto. Incaprettato, proprio co¬ 
logico che riporta l'attenzione me la trittima trovata nel Iree- 
dcgli investigatori in un appar- zer spento all'lntemo del ca¬ 
samento nel cuore di Trasleve- pannone abbandonato sulla 
re. V Flaminia. Sul pavimento di 

Due cadaveri, due brutali queU'appartamenlo al terzo 
liomicidi a distanza di pochi piano di via della Luce, i fun- 
' giorni l'uno dall'altro. L'ordine zionari della squadra mobile 
di ritrovamento è inverso a hanno trovato un solo indizio 
I quello dell'esecuzione. II. jiri- utile; tre Impronte di piede nu- 
mo, quello di Giuseppe Abba- ' do, dello stesso piede, imp(es- 
,»e, l'omosessuale assassinato ' se rief sàngue rappreso della 
. I la sera del 22 luglio scorso nel , vittima. Il cadavere, inoltre, era 
.suo casa in via della Luce, a ' ad un paio di metri di distanza 

'Interista ad Aldo Carotenuto 
«Rito di annullamento della persona» 

fl filo sadomaso 
nella tragedia 
di uno qualunque 

Una morte rituale, ricca di particolari sconcertanti. Il 
cadàvere trovato per caso martedì sera nel freezer di 
una capannone abbandonato sulla Flaminia vec¬ 
chia, è il frutto di qualche rito demoniaco? «La mano 
è quella di un frustrato, sicuramente un sado-maso- 
chista. Escluso che ad uccidere possa essere stata 
una donna». Sul delitto, il commento di Aldo Caro¬ 
tenuto, psicanalista e docente universitario. 


dal letto, dove sembra plausi¬ 
bile sia stato incaprcltalo. Vale 
a dire che l'assassino ha osser¬ 
valo l'agonia dell'uomo, I suoi 
disperali tentativi di sciogliere 
quei nodi, mentre il filo elettri¬ 
co inesorabilmenle gli serrava 
il collo, fino a strangolarlo, co¬ 
me ailestalo dall'auiopsia. So¬ 
lo a quel punto l'assassino se 
n'e andato. Se di rapina si Iral- 
la, perche l'incapreltamento, 
tecnica periella ma poco prati¬ 
ca di omicidio? Se di gioco 
erotico si tratta, perche l'omici¬ 
da non e fuggito subito? 

Macabra messinscena e 
compiacimento. Elementi che 
ritornano con drammatica evi¬ 
denza nell'omicidio della Fla¬ 


minia. La vittima e stata appe¬ 
sa per le braccia ad una parete 
del capannone in lamiera e 
più volte sodomizzata con una 
' specie di scalpello filenato del 
diametro di un paio di centi- 
; metri e lungo almeno 3S centi¬ 
metri. Poi II carnefice (perche 
nulla esclude che sia opera di 
una sola persona) le ha legato 
polsi, caviglie e collo con l'or¬ 
mai rituale filo eleltrico, prima 
di buttarla, completamente 
nuda, in quel congelatore 
spento. Anche in questo caso, 
pochissime le tracce lasciate 
dalt'assassino. Due Impronle 
di scarpe, una su uno sgabello, 
l'altro su un tavolino. Sempre 


sul tavolino gli Investigatori 
hanno trovato anche l'impron¬ 
ta di una mano, che potrebbe 
pero appartenere ai titolari 
della ditta proprietaria del ten 
reno che hanno scoperto il ca¬ 
davere. «Dal sopralluogo che 
abbiamo eifettuato all'iniemo 
del capanno - ha commentalo 
ieri un ulllciale dei carabinieri 
- possiamo quasi con certezza 
escludere un festino, o comun¬ 
que la presenza di molle per¬ 
sone. Paradossalmente, era 
lutto in ordine. Chi ha ucciso, e 
potrebbe essere una soia per¬ 
sona, si e mosso con estrema 
calma c lucidità. Uno psicopa¬ 
tico? Probabile, molto probabi- 
lei. 



ADRIANA TERZO 



Efrem Del Gatto, il «Papa nero» 

«Rito satanico? 
No, una fksa» 

B «Messe nere? No, piutto- miera, al centro di una vasta 
sto una farsa. Quattro pietre chiazza di sangue, alcuni sas- 
messe II a caso daH'assassino setti sistemati con cura a forma 
per sviare le Indagini, per far di piramide. E sul sassi un 
pensare al sacrificio umano ad ' braccialetto di filigrana d'ar- 
opera di un gruppo demonia- genio, 
co. No. Satana non c'entra. «La piramide, nella slmbolo- 

Questa è una storia di malavi- già demoniaca, è un lattore di 
ta>. Non ha dubbi Elrem Del vita - spiega Del Gatto - oppu- 
Gatlo, soprannominalo il «Pa- re il tentativo per far rinascere 
pa nero*, uno dei più noli qualcosa. Ma non mi sembra 
esperti di satanismo, nello che in questo caso si possa 
smentire la prima ipotesi for- partaredi messe nere. E spiego 
mulala dagli invesfigatori subì- perchè. Anzilutto, la donna, o 
io dopo la scoperta di quel ca- il transessuale, è stala appesa 
dovere straziato dalle torture e " ad una parete per le braccia 
. .dalla putiefaziope aU'iniemo prima <diesserq seviziata. Men¬ 
del capanMnwsntM'«UFlamI- tre"Ht Storia'tiùlegna 'che nel 
nia Vecchia. Appena oltre la ^ coito di questi riti l'animale 
soglia della costruzione in la- scello come vittima da sacrifi¬ 


care, anche l'essere umano è circa venti giorni fa. In quel pe- 
consideralo un animale, viene nodo non c'era luna nera (c'e- 
appeso sempre per te gambe, ra perù il 22 luglio, data dell'o- 
E non avrebbero dovuto usare - micidio dell omoscssuale di 
del filoelettrico, bensì una cor- Trastevere, ndr). Soltanto l'S 
da. Anche il luogo non deve luglio c'era la luna piena, ma 
essere sottovalutato. Per quan- questo non basta a giustificare 
lo ho letto sui giornali, l'episo- l'ipotesi. Per eseguire un sacrì¬ 
dio è accaduto in un capanno- fido umano serve una data 
ne abbandonato. Insomma, ben precisa. C'è poi quella 
sembra un posto occasionale, scrìtta trovata su un paio di 
improvvisalo, l'ideale per un pantaloni abbandonali fuori 
regolamento di conti, non cer- dal capanno: 'Horror S 400*. 

10 per un sacrificio umano». Avrei capito Belzebù. Satana, 

•Ma ci sono arxthe altri eie- Lucifero, ma horror proprio 

menti che stonano - prosegue non ha setrso». 

11 «Papa nero» -, Ad esempio, il «Sono certo che l'assassino 
cadavere nascosto nel congc- o gli assassini abbiano grosso- 
latore. Non avrebbe senso, lanamente tentato di camuffa- 
Non si nasconde la vittima del re il reale motivo che li ha spin- 
sacrificio, ma si lascia il, dove il ti ad uccidere. Ormai ci sono 
sacrificio stesso è stato com- talmente tanti film In televisio- 
piulo. Al limile, perche la sio- ne, spimi al limite della follia 
ria ci tramanda casi del genere ed anzi, proprio per questo ap- 
centinaia di anni la. avrebbero prezzati, che non cl si pub stu- 
poluio staccare la testa della pire se accadano cose del ge- 
viiUma. No, non c'e un solo .. nere. Un malato di mente, 

, elemento che possa lat pensa- „ questo si. Che ha perù trovato 
re ad un rito satanico. Ancora "in quel momento la hxtidilA 
un esempio, la data. La morte, per architettare la iiKssinsce- 
mi sembra di aver letto, risale a na delta piramide di ghiaia». 


Terrore tra i transex del Flaminio 
Forse qualcuno conosceva la vittima 

«Una spagnola 
batteva 
proprio qui» 

•SI, una ragazza spagnola l'ho conosciuta, faceva la 
vita qut al Flaminio» racconta una prostituta sul lun¬ 
gotevere. Potrebbe essere lei la vittima. Una ragazza 
spagnola risulta negli elenchi delle persone scom¬ 
parse. Sale la paura tra prostitute e transessuali del 
Flaminio. «L’assassino doveva conoscerlo bene, - 
dicono - con i clienti occasionali non andremmo 
mai in un posto simile». 


CARLO FIORINI 



Una scena di 
prostituzione 
in strada 
Nella loto a 
sinistra 
una prostituta 
durante un 
contrailo dei 
carabinieri 


H »Una storia incredibile, 
accidenti, ma perchè non par¬ 
liamo d'amore? Non crede sia 
meglio lare l'amore Invece che 
parlare di morti, di sevizie...» 
Aldo Carotcnuto. psicanalista 
e docente universitario alla fa¬ 
coltà di Psicologia di Poma, 
scrittore e saggista, accetta alla 
fine di commentare l'agghiac¬ 
ciante omicidio scoperto mer-, 
coledi sera in un deposito in 
via Flaminia vecchia. Una mor¬ 
te •rituale», ricca di particolarì 
sconcertanti, assurda nella sua 
elferalezza. la seconda cosi 
violenla nel giro di pochi gior¬ 
ni. L'aliro incredibile omicidio 
risale al 22 luglio scorso. Un 
uomo venne trovalo nella sua 
abitazione in via della Luce, a 
Trastevere, complelamenle 
nudo e riverso a terra, con le 
braccia e le gambe legate die¬ 
tro alla schiena con un filo 
eleltrico stretto intórno al col¬ 
lo. 

Professor Carotenuto, qual 
è il senso del rituali ese^ltl 
In questi delitti? Potrebbero 
essere riti satanici? 

•Diciamo che questi riti trova¬ 
no la possibilità di esprimetsi 
ogni qualvolta si dà più spazio, 
simbolicamente, ai Dio del 
Male piuttosto che al Dio del 
Bene esprimendo nel modo 
più evidente quella aggressivi¬ 
tà che e sempre presente iri 
ogni individuo. Mentre tutti i riti 


che sono devoluti al Bene ten¬ 
dono a sottolineare il rispetto 
della persona. l'Amore univer¬ 
sale c la protezione di Dio nei 
nostri riguardi, quelli devoluti 
al Male sono esattamente II 
contrario: non esiste nessuna 
dignità della persona poiché 
l'uomo viene In questi riti pri¬ 
vato di qualsiasi autonomia. 
Questo spiega la legatura degli 
arti realizzata con il filo elettri¬ 
co che sottintende l'impossibi- 
lilà del camminare c dcll'agire 
in generale. A mio avviso que¬ 
ste pratiche evidenziano al 
massimo la mancanza assolu¬ 
ta del libero arbitrio. Tale man¬ 
canza lascia ampio spazio alle 
forze del Male. Se l'uomo non 
può decidere ma è "deciso" 
nel rito satanico ha le caratteri¬ 
stiche del Diavolo, del Male, 
delta crudellà e dell'elleralez- 
za. Mi sembra che qualcuno di 
questi elementi è presente nel¬ 
la dinamica di questo omici¬ 
dio». 

Chi può euere attratto da 

questo tipo di violenza? 

■La psicanalisi ha evidenziato 
come il sadismo e il masochi¬ 
smo sono due facce dello stes¬ 
so problema. Fare e ricevere 
violenza sono la stessa cosa. 
Noi sappiamo d’altra parte che 
molte volte queste due modali¬ 
tà di comportamento possono 
diventare univoche possibilità 
di esistenza. Si pensi ad esem¬ 


pio alle persone che devono 
svolgere lavori umili, poco gra- 
lificanti. Ebbene questi indivi¬ 
dui si "salvano" perchè l'accet¬ 
tazione di questo tipo di occu¬ 
pazioni si basa sul proprio ma¬ 
sochismo. Di contro, mestieri 
dove è necessario dirigere, co¬ 
mandare altre persone, sono 
rette da un'aliquota di sadi¬ 
smo. Altrimenti, semplicemen¬ 
te, non sarebbe possibile svol¬ 
gere quel tipo di lavoro. Si trat¬ 
ta di meccanismi presenti in 
dosi accettabili in ognuno di 
noi. Se portali alle estreme 
conseguenze, però, se esaspe¬ 
rati possono giustificare c far 
comprendere quelle forme di 
sado-masochismo che fini¬ 
scono in tragedia- 
si può tracciare un profilo 
del poisibUe omicida? 

•Non ho gli olemenll necessari 
per farlo anche se scarterei 
senz'altro l'ipotesi che a colpi¬ 
re in quel modo possa essere 
stala una donna. Comunque 
posso dire che in genere le 
persone che si dedicano a 
queste pratiche sono persone 
Irustrate che non ricavano nes¬ 
suna soddisfazione dalla vita e 
che quindi all'interno delle set¬ 
te o comunque in gruppi cosi 
organizzali cercano di riempi¬ 
re i vuoti della loro esistenza». 
Come psIcaDallsta ha cono¬ 
sciuto molte persone con 


queste eonttcrisUche? 

•SI, e non sono poche. Anche 
se all'opinione pubblica ani- 
vano solo! casi limile come 
questo, quei casi cioè che fini¬ 
scono in tragedia e compaio¬ 
no sui giornali. Ma il filo Ira l'e¬ 
vento drammatico vero e pro¬ 
prio e il proseguimento di una 
relazione con una persona che 
ha queste caratteristiche a vol¬ 
te è molto sottile. Da un punto 
di vista psicologico si ipotizza 
che il sado-masochismo ab¬ 
bia a che lare con la pulsione 
di morte, vale a dire una mo¬ 
dalità per la quale la propria 
aggressività si manifesta con¬ 
tro il prossimo e anche verso 
se stessi». 

Una delie ipotesi che si fan¬ 
no sull’Identità del cadavere 
ritrovato dentro U freezer 
del capannone abbandona¬ 
to, è che possa trattarsi di un 
transcMuale. Perchè ucci¬ 
dere cosi un transex? 

•Un iranscssuale ha cvidenle- 
mcntc maggiori diflicollà a 
"muoversi" nella vita di lutti i 
giorni rispetto ad una persona 
sessualmente definita. Questo 
può laciiilarc l'appartenenza e 
i'awicinamcnlo a queste di¬ 
mensioni di gruppo che tendo¬ 
no ad esorcizzare le proprie 
frustrazioni attraverso manife¬ 
stazioni particolari come i riti 
satanici. In questo caso quan¬ 


do sadismo e masochismo si 
manifestano in maniera ecces¬ 
siva. allora non c'è più nessun 
limite sia a ricevere che ad ar¬ 
recare sollerenza. Si badi be¬ 
ne. però, come dicevo prima, 
che noi veniamo a sapere solo 
di situazioni che finiscono in 
modo drammatico. Ma per 
ogni caso che «esplode» ce ne 
sono lanli allri che rimangono 
al limile». 

Sla l'omatenuale ritrovalo 
nella aua casa a Trastevere 
sia il corpo seviziato scoper¬ 
to casualmente l'altra sera, 
avevano gU arti legati in un 
rituale uguale aU'«lncapret- 
tamento» mafioso, simbolo 
di tradimento. 

•Il latto che le due vittime siano 
morte violentemente e a que¬ 
sto abbia fatto seguito un rito 
cosi particolare come r"inca- 
prcttamcnlo". può Indurre se 
non altro a pensare che la loro 
fine sia legata ad una dimen¬ 
sione sadomasochista. In par- 
Ucolare. si tenga presente che 
l'omosessualità è una modali¬ 
tà di comportamento molto in¬ 
difesa che preclude ad un at- 
Icggiamenlo da parte dei part¬ 
ner mollo attento l'uno verso 
l'altro. Il tradimento, dunque, 
può essere vissuto come un 
fatto molto più grave di quanto 
non possa accadere per ie per¬ 
sone eterosessuali». 


■i 'Ragazze spagnole che 
fanno la vita da queste parti? 
Ne ho conosciuta solo una. ma 
sono circa due mesi che non la 
vedo. SI, era mora, giovane, sui 
25 anni, aveva I capelli lunghi, 
ma sai qui c'è chi viene per un 
periodo e poi scompare». Nes¬ 
sun altro ha mai conosciuto 
una ragazza spagnola, nè le 
proslllule nè i transessuali. A 
ricordare una spagnola, ‘una 
donna vera», è solo lei. Sui 
quaranl'anni, capelli tinti, un 
vestilo nero attillatissimo. At¬ 
tende i clienti vicino ad un di¬ 
stributore sul Lungotevere, pri¬ 
ma del cavalcavia che porta a 
Corso Francia. 'No, non so as- 
solulamenle come si chiamas¬ 
se, ci ho parlalo solo una vol¬ 
ta,- racconta la donna - non 
stava tanto spesso in strada, mi 
aveva dello che riceveva i 
clienti a casa». Una delle ipote¬ 
si e che il cadavere scempialo 
ritrovalo sulla Flaminia possa 
essere proprio quello di una 
ragazza, o di un iransex, spa¬ 
gnola. lùsulla nell'elenco delle 
persone scomparse negli ulti¬ 
mi mesi. La prostituta dice che 
la ragazza «batteva» poco do¬ 
po piazzale della Rimembran¬ 
za. prima dell'incrocio con lo 
svincolo per corso Francia, ai 
margini della bolgia di sesso 
del Flaminio. Ora non c’è nes¬ 
suno, le macchine sirccciano 
prima di scendere verso lo sta¬ 


dio. Nè prostitute nè transes¬ 
suali. 

•No non ci sono spagnole 
tra di noi,- dice un transessua¬ 
le romano - certo che siamo 
terrorizzate, in mezzo alla stra¬ 
da U puO succedere di tutto, 
ma una cosa è certa, dove an¬ 
dare con il cliente lo slabilisco 
k). Ho i miei posti. In un luogo 
isolalo come quel capannone 
ci andrei solo con qualcuno 
che conosco molto bene, un 
clienic fisso. E dovrebbe darmi 
mollo di più delle solite trenta¬ 
mila che chiedo». Biondissima, 
seni nudi, un vestito inesisten¬ 
te. Lily è già Ira 1 vìalctti intorno 
allo stadio Flaminio, poco pri¬ 
ma del tramonto, quando il 
popolo del sesso a pagamento 
inizia ad assediare io stadio 
Flaminio, tra caroselli di auto e 
vestiti che non nascondono 
nulla. £ l'unico transessuale 
che sa del riuovamenlo del ca¬ 
davere seviziato e massacrato 
nel capanno dell'orrore. Gli al¬ 
lri dicono di non sapere, rab¬ 
brividiscono al racconto, ma 
come Lily hanno una certezza: 
ci si apparta cosi solo con una 
persona ben conosciuta. I rap¬ 
porti sessuali toro, i -irans» del 
Flaminio, li consumano nel 
parcheggi intorno allo stadio. 
•Di solilo non si slà col cliente 
più di un quarto d'ora, - dice 
un'altra di loro, una mora altis¬ 
sima col viso scavato, che na¬ 
sconde a stento le forme ma¬ 


scoline - io non mi lido ad al¬ 
lontanarmi con uno scono¬ 
sciuto». 

Tra quei vialetti la violenza è 
di casa, da quella verbale di 
chi accosta i transessuali lan¬ 
ciando dai finestrini insulti di 
ogni genere, a quella fisica. 
Anche se nessuno ammette di 
averle mai subite lutti raccon¬ 
tano delle botte e delle minac¬ 
ele contro il Uansessuale del¬ 
l'albero accanto. Ma di parlare 
non hanno tanta voglia. «Mi fai 
perdere i clienti, che vuoi che 
ne sappia... dai. trentamila». 
Ma di fronte al racconto dello 
scempio del corpo ritrovato 
l'altro giorno deglutiscono ner¬ 
vosi. «Ma era proprio come 
noi»? chiedono lerrorizzati. 
•No un maniaco particolar¬ 
mente nolo non c'è- dice una 
brasiliana nerissima - ma qui 
più sì fa notte e più si rischia, a 
me non è successo mai nulla, 
ma di tipi strani se ne incontra¬ 
no tanti» 

D.il turbinio di veli, seni nu¬ 
di. lunghe gambe depilale alla 
perfezione illuminate dal cre¬ 
scente volteggiare dei fari di 
automobili cariche di caccia¬ 
tori di sesso che assediano lo 
Stadio, Flaminio, si approda a 
viale Tiziano. 11 contine è net¬ 
to. Scompaiono i transessuali 
da dietro gli alberi e spuntano 
le ragazze, tutte romane, molte 
tossicodipendenti. Niente ca¬ 
roselli di macchine, i clienti si 


avvicinano furtivi per chiedere 
il prezzo, «No. non so nulla. Ma 
che vuoi, vattene». Qui l’atmo¬ 
sfera è più triste, molle di que¬ 
ste ragazze, tutte giovanissime 
non sono in grado di parlare, 
riescono a mala pena a balbet¬ 
tare la somma richiesta: •Tren¬ 
tamila tire, andiamo?». Nella 
zona il prezzo è fisso. Lo stesso 
per prostitute e transessuali. 
•Chiamami Mara. Si l'ho letto 
sul giornale stamattina, è ag¬ 
ghiacciante. Ho paura». Mara 
aspetta svogliatamente i clienti 
ed e curiosa, ha molla paura. £ 
quasi un anno che frequenta la 
zona di viale Tiziano. «Ogni 
volta che si avvicina una mac¬ 
china Iremo, - racconta nervo¬ 
samente frugando nella bon 
setta in cerca di una sigaretta - 
la violenza c'è in lutti. La sento 
ogni volta che "laccio l'amore" 
con un cliente. £ cosi, credimL 
c’e un odio per me, sempre, itt 
ogni gesto. Per lortuna che si 
reprimono, che riesci a domi¬ 
narli. Ma quello che ha ucciso 
c latto a pezzi quella ragazza è 
solo un'esagerazione». 

Cinquant anni o giù di II, 20 
passali sul marciapiede, bion¬ 
da ossigenata e Uuccatissima. 
•No. io non ho paura. (Questo 
latto lo sento da te per la prima 
volta, lo i giornali non li leggo 
mai, apposta per non sapere 
nulla. Vattene ora non vorrai 
mica spaventarmi»? 
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Roma 



Un dossier sui disservizi 
presentato in Campidoglio 
Il Movimento federativo 
ha radiografato Temergenza 


Al sindaco 4500 firme 
per Tapertura di Pietralata 
Nei nosocomi poco personale 
e reparti chiusi 


Ospedali in vacanza 
Agosto mese nero in corsia 


Per gli ospedali romani è iniziato il mese nero. Con 1’ 
arrivo d'agosto si acuiscono infatti i gravi problemi 
che affliggono la sanità romana durante tutti i mesi 
dell'anno. Ieri mattina il Movimento ferativo demo¬ 
cratico ha depositato presso la segreterìa del sinda¬ 
co 4500 cartoline firmate dai cittadini per l'imme¬ 
diata apertura dell'ospedale di Pietralata e un dos¬ 
sierdettagliato sull'emergenza estate. 


ANNATARQUINI 


■■ Sarebbe bene non am¬ 
malarsi mal. ma se proprio si 
deve, per carili non sia d'csia- 
le. Gli ospedali romani altra- 
versano In questo mese il pe¬ 
riodo più nero: pochi infermie¬ 
ri, reparti chiusi, malati abban¬ 
donali a se stessi e la situazio¬ 
ne peggiora di anno in anno. 
Lo dice il Movimento federati¬ 
vo democratico che da anni 
opera negli ospedali al servizio 
dei cittadini, attraverso il Tribu¬ 
nale per i diritti del maialo. Ieri 
mattina i dirigenti dell'MId 
hanno depositato in Campido¬ 
glio, nella segreteria del sinda¬ 
co, 4500 cartoline firmale dai 
cittadini per chiedere l'imme¬ 
diata apertura dcirospedale di 
Pietralala (che verrà conse¬ 
gnato oggi dalla Regione al 
Comune) e un rapporto sull' 
emergenza estate nei principa¬ 
ti ospedali romani. Un dossier 
che ricostruisce al dettaglio la 
mappa dei disservizi nei prin¬ 
cipali ospedali romani e mette 
sotto accusa la carenza ormai 
cronica di personaie parame¬ 


dico e i'inadeguaiczza dei pia¬ 
ni ferie. Dal paradosso dell'o¬ 
spedale di Latina dove per 
mancanza di personale , con¬ 
tro la volontà del direttore sa¬ 
nitario. la divisione medicina 
uomini e donne 6 stata accor¬ 
pata. a problemi solo in appa¬ 
renza meno urgenti, come la 
mancanza di aria condiziona¬ 
la In quasi tulli gli ospedali del¬ 
la capitale. 

Ospedale San Camillo. Il 

più grande ospedale di Roma, 
a parte la struttura fatiscente, 
offre in genere un buon servi¬ 
zio, ma nel periodo estivo l'a¬ 
bituale carenza di personale 
paramedico si la sentire con 
maggior forza. I dati raccolti 
dall' Mfd parlano chiaro. Nel 
reparto di reumatologia, ad 
esempio, gli infermieri sono 
costretti a fare i doppi lumi; 
mentre al padiglione Marchia- 
lava di medicina generale, so¬ 
no previsti due infermieri per 
turno anziché 5. Alla Clinica 
Dermatologica, dove il servizio 
non é ancora stato attivato e 


manca di personale proprio, la 
struttura va avanti grazie al vo¬ 
lontariato che riesce a garanti¬ 
re un orario minimo, dalle 
16,30 alle 20,30, c con un solo 
infermiere in .servizio. Altro 
problema del San Camillo so¬ 
no le interminabili code per il 
poliambulatorio che di regola, 
in pieno inverno, costringono 
gli utenti ad ore di attesa senza 
nemmeno la garanzia di arri¬ 
vare allo sportello. In estate la 
situazione non migliora certo. 
Aperto d’inverno per 5 pome¬ 
riggi la settimana, nei mesi 
estivi lo è solo per 2. Fino a set¬ 
tembre rimarranno chiusi i re¬ 
parti di Oculistica, Elettromio¬ 
grafia, Gerontologia e Angiolo¬ 
gia. Sul fronte delle analisi in¬ 
vece elettroencefalogramma e 
l'esame Dopler sono previsti 
solo per gli Intemi, funzionano 
invece a Neurochirurgia la 
Toc. e il day hospital. Rore al¬ 
l'occhiello del San Camillo per 
questo agosto è il padiglione 
Lancisi dov'È il reparto di neu¬ 
rochirurgia infantile che fun¬ 
zionerà per tutto il mese con 
turni di assistenza regolari. 

Policlinico Umberto I. 
Emergenza infermieri anche al 
Policlinico. Nel reparto Aids è 
stato chiuso il day hospital e 
dei 44 posti letto disponibili ne 
sono stati occupati solo 10: so¬ 
no almeno 14 la settimana I 
malati che vengono respinti 
perché il personale paramedi¬ 
co non riesce ad assisterli. Ad 
Ostetricia mancano i posti let¬ 


to. é a disposizione un solo in- 
lemniere per turno, un solo 
portantino, le ostertriche sono 
costrette ad occuparsi di tutto: 
daH’assistenza al travaglio e al 
parto al trasporto della barella. 
Come se non bastasse le don¬ 
ne che devono abortire e le 
partorienti, sembra siano siste¬ 
mate insieme in sala travaglio. 
All'accettazione mancano S 
infermieri, tre al reparto uomi¬ 
ni e 2 al reparto donne. Per le 
analisi. Il servizio Tac copre so¬ 
lo le urgenze, la Scientigrafia 
per la tiroide ha subito una ri¬ 
duzione e non riprenderà fino 
a settembre. Anche il «dopler», 
le urologie, le colangiografie, 
l'esame vestibolare labirintico, 
l'ecocardiografia e gli esami 
elettrodlagnosticl sono sospesi 
fino a settembre. A Cardiochi¬ 
rurgia sono disponibili solo 20 
posti letto su 40. 

Oqiedale San Giovanni. 
Anche in questo ospedale 
doppi turni per gli infermieri, 
che spesm vengono dirottati 
nel reparti a rischio. La riduzio¬ 
ne dei posti letto nel periodo 
estivo é stata effettuata tenen¬ 
do conto della media del rico¬ 
veri nergll anni precedenti. Re¬ 
parto di Chirurgia la riduzione 
é del 40%; a Medicina del 25%; 
ad Oculistica del 40% in luglio 
e del 75% in agosto. Tutti gli 
ambulatori rimarranno aperti 
tranne il centro per la terapia 
deiripertensione che chiuderà 
dall' i 1 al 25 agosto. Il persona¬ 
le paramedico é cosi distribui¬ 



to: in Prima Chirurgia Uomini 2 
infermieri a turno per 25 rico¬ 
verati; in Prima Chirurgia don¬ 
ne 2 infermieri su 26 ricovera¬ 
te; Urologia nel reparto donne, 
su 26 posti letto 2 infermieri 
per turno. AirAslanteria i pa¬ 
zienti sono costretti ad aspetta¬ 
re seduti sulle sedie aspettan¬ 
do che si liberi un posto letto. 
Funziona invece il pronto soc¬ 
corso. e nessun ritardo si regi¬ 
stra nelle analisi cliniche. 

San Filippo Neri. Chiude 
in agosto il reparto di Gineco¬ 
logia. Poco il personale para¬ 
medico soprattutto nel reparto 
di Medicina 2. Per gli elettro¬ 
cardiogrammi e le ecografie le 
prenotazioni sono rimandate a 
settembre. 

Clovao Battista Craasl di 
Ostia. Con l’aumento del resi¬ 
denti nel periodo estivo l'ospe¬ 
dale dovrebbe potenziare il 
personale paramedico. Secon¬ 
do la direzione sanitaria nel 
mese d'agosto non sono previ¬ 
sti disagi. Non ci sono reparti 
chiusi, gli ambulatori sono tutti 
aperti, gli orari di visita sono 
regolati e si danno pennessi in 
più per chi ne ha bisogno. 
Buono il reparto Maternità; ca¬ 
renza invece di personale pa¬ 
ramedico nei tre pronto soc¬ 
corso esistenti, dove per il trte- 
se d'agosto é garantita la pre¬ 
senza di soli dieci infermieri. 
Funzionano i consultori, i cen¬ 
tri d'igene mentale e i SaL 

Per concludete una buona 
notizia: l'UsI di Maccarese ri¬ 
marrà aperta in agosto. 


Pentapartito alla Provincia 

Consiglio solo pro-forma 
Giunta e presidente 
saranno eletti martedì 


L'ingrato compito é stato 
affidato a un consigliere re- 
pubblicano. Alberto Petrocchi: 
spiegare aH'assemblca provin¬ 
ciale che si, c'é un accordo 
sottoscritto dal pentapartito, 
ma di programmi e giunta si 
parlerà solo lunedi prossimo. 
Cosi, ieri sera, a tre mesi dalle 
elezioni amministrative, il con¬ 
siglio provinciale si é chiuso 
con un nulla di latto: non é sta¬ 
to eletto il presidente, non é 
stalo discusso il programma. Il 
calendario dei lavori, a questo 
punto, si fa fittissimo per il 
pentapartito: domani, una riu¬ 
nione nella sede della De, in 
piazza Nicosia, per definire 
l'assegnazione degli assesso¬ 
rati, sabato la consegna del 
documento programmatico al¬ 
la segreteria generale della 
Provincia, lunedi e martedì, in 
seduta straordinaria, discus¬ 
sione e votazioni in aula. Infi¬ 
ne, il 9 e il 10 agosto, il consi¬ 
glio si autoconvochcrà per ap¬ 
provare il bilaiKio di previsio¬ 
ne '90. Sarebbe cosi rispettato 
il termine posto dalla nuova 
legge sugli Enti locali, l'I I ago¬ 
sto. 

Giochi fatti, allora, ma fuori 
dell'aula. E, ieri sera, nella sala 
del consiglio, il neo-eletto Mar¬ 
co Pannella é stato durissimo. 
Ha ricordato come la legge 
preveda che l'assemblea alla 
sua prima convocazione «deb¬ 
ba eleggere un presidente altri¬ 
menti non esiste, non é un or¬ 
gano istituzionale». Che, a de¬ 
cidere tutto, é stalo il plenipo¬ 
tenziario di Craxi, «monsignor 
Acquaviva», commissario del 
Psi romano. Che la De gongo¬ 
la. perché il Psi ha finalmente 
«saldato la cambiale-Carraro». 
Infine, una proposta-rimprove¬ 
ro al Pei: potevate presentare 
un programma e sottoporlo al 
voto dell'aula. Tocca poi a 
Giorgio Frcgosl, capogruppo 
Pei: «Siamo alla riedizione di 


quel pentapartito rabbercialo 
deirSS. che riuscì a sopravvìve¬ 
re solo due anni. Le elezioni 
hanno rafforzato la maggio¬ 
ranza di sinistra. Il pentapartito 
é il frutto di un'imposizione». 
Ha risposto Gianroberto Lova- 
rì, capogruppo socialista :«La 
giunta uscente ha operato be¬ 
ne. ma c'é una scelta, da parte 
del Psi, omogenea a quelle 
prese per Comune e Regione». 

Dietro r«inulile» dibattito, la 
realtà delle trattative «segrete». 
I cinque devono definire gli ac¬ 
cordi su assessorati e deleghe, 
e vagliare l'autocandldatura di 
Luigi Reggiani, rappresentante 
dei Pensionati. S'incomincia, 
pero, a intrawedere la fisiorto- 
mia del nuovo governo. La 
presidenza dovrebbe toccare 
al repubblicano Salvatore Can- 
zoneri, tre assessorati ciascuno 
a Rii e De, uno a Ri (Sport e 
Turismo per Achille Ricci) e 
Psdi (7 deleghe, tra cui Indu¬ 
stria e Commercio, a Lamberto 
Mancini). Per il Psi. i nomi so¬ 
no quelli del dell'unUano Silva¬ 
no Muto (Lavori pubblici o 
Ambiente), del marinettiano 
Carmine Martinelli (Sanità o 
Istruzione), di Oliviero Milan 
(Lavori pubblici o istruzione). 
Per la DC, a Giampiero Oddi 
(Azione popolate) dovrebbe¬ 
ro toccare i Servizi sociali e il 
Personale, a Francesco Dura- 
stante (sinistra di base) il Bi¬ 
lancio, a Nazareno Dolce (an- 
dreottiano)il Patrimonio e la 
vicepresidenza. Restano i Ver¬ 
di. Hanno avuto alcuni incontri 
con i rappresentanti di De e 
Psi, ma sembra delinitivamen- 
le sfumata l'ipotesi un loro in¬ 
gresso in giunta o solo in mag¬ 
gioranza. Ieri mattina, il capo¬ 
gruppo Giancarlo PanebiaiKO. 
e gli altri due consiglieri del So¬ 
le che rìde, Stefano Zuppello e 
Giampiero Castriciano, hanno 
presentato un programma, in 
undici punti, dal titolo «giunta 
a priorità ambientale«. 



Entro oggi dovrebbero final¬ 
mente arrivare gli aiuti pro¬ 
messi dal Comune agli extra- 
comunitari che occupano l’ex 
Pantanclla. Per prima cosa si 
procederà alla disinfestazione 
dei locali; poi. sempre in gior¬ 
nata. saranno allacciati acqua 
e gas per l'installazione dei sei bagni c delle cinque cucine da 
campo a sci fornelli che saranno consegnati lunedi insieme a un 
grande container dove sarà installato un osp^alc da campo. In¬ 
sieme ai 1600 i letti fomiti dalla Protezione civile arriveranno an¬ 
che lenzuola e coperte. Per i corsi di lingua italiana 20 banchi, 40 
sedie. 2 iavagne e 2 scrivanie. 


ExPantanella 
Oggi 
gli aiuti 
del Comune 


Approvato a Anguillara il progetto per un cimitero faraonico 
Il Pei: «Si distrugge il verde per vendere ai romani tombe chic» 


Ventimila loculi per 8000 anime 


Ventimila loculi per ottomila abitanti. Un cimitero di 
dimensioni spropositate per il piccolo comune di 
Anguillara, sul l^o si Bracciano. Il progetto è stato 
approvato dalla giunta. Lo dovrebbe realizzare la 
«Colli di Anguillara». Per il Pei il cimitero è l'occasio¬ 
ne per una speculazione per fornire «cappelle chic» 
ai romani. Ai privati la gestione dei loculi per 25 an¬ 
ni. Un affare di miliardi. 


SILVIO SBRANOBU 


H Terme, residence e cam- 
pi da golf a Bracciano; loculi e 
cappelle esclusive per il caro 
estinto ad Anguillara. Ancora 
cemento e speculazione in ar¬ 
rivo sul lago. È ormai immi¬ 
nente la fase esecutiva del pro¬ 
getto della società Colli di An¬ 
guillara Spa che prevede la co¬ 
struzione di 20.000 loculi ed 
un numero imprecisalo di cap¬ 
pelle e tombe di famiglia nei 
nove ettari di terreno comuna¬ 
le di Sorti Lunghi. Che il vec¬ 
chio cimitero fosse da tempo 
inadcgualo In paese lo sapeva¬ 
no tutti, ma nessuno poteva 
prevedere una mortalità cosi 
sovrastimala. Ventimila loculi 
ed annessi sembrano davvero 
un po' troppi per una popola¬ 
zione che supera di poco gli 
ottomila abitanti. «Col nuovo 
cimitero i bisogni reali della 


gente di Anguillara hanno po¬ 
co da spartire. É in alto una 
nuova speculazione, che con¬ 
ferma le mire espansionistiche 
dell'area romana sulla nostra 
zona». La denuTKia viene dal 
gruppo consiliare del Pei. che 
ha votato contro la delibera di 
affidamento alla «Colli di An¬ 
guillara» dell'intera operazio¬ 
ne: dal progetto, alla costruzio¬ 
ne. alla gestione del nuovo ci¬ 
mitero. «Nella stessa conven¬ 
zione, proposta dalia società c 
sottoscrìtta dal Comune, si par¬ 
la chiaramente di esigenze a 
soddisfare anche nel confronti 
dell'area romana - dicono i 
consiglieri comunisti -. É un 
grosso affare per le società che 
fanno capo alla 'Colli di An¬ 
guillara'. Quali utili potranno 
ricavare le varie 'Land System' 



Uno chalet sul lago di Bracciano, minacciato dal cemento 


e 'Co.Ge.Co.' da una gestione 
dì vent'icinque anni su loculi e 
tombe che verranno vendute a 
peso d'oro?». La scelta di un 
territorio suggestivo e lontano 
dal caotico paesaggio dei ci¬ 
miteri romani sembra dirla 
lunga sulle intenzioni dei co¬ 
struttori. Cinque piani di loculi, 
e soprattutto tante cappelle e 
tom^ familiari secondo il pro¬ 
prio gusto, vogliono dire un 


mercato assicurato di compra¬ 
tori disposti a versare cifre mol¬ 
to alte. E le esigenze degli abi¬ 
tanti? >11 prezzo che la popola¬ 
zione dovrà pagare é alto - 
sottolineano i consiglieri del 
Pei -. Il Comune non ha trova¬ 
lo finanziamenti per un pro¬ 
getto passalo in Consiglio nel¬ 
l’aprile dell'S?. Ma prima di af¬ 
fidare nove ettari ad una socie¬ 
tà privala poteva aprire un 


bando per la prenotazione dei 
loculi come é successo per 
esempio a Bracciano». Invece 
la giunta composta da Psi. De, 
Psdi e Pii ha percorso lino in 
fondo la strada di quello che ri¬ 
tiene un grosso affare. «Ci bat¬ 
teremo per il blocco dell'ope¬ 
razione - rispondono i consi¬ 
glieri comunisti -. II progetto 
non é ancora passato in Regio¬ 
ne, riconeremo al Tar». 


Iniziatìva culturale del Cis 

Festa a Tor Bella Monaca 
«Estate insieme» 
chiude tra danze e alianti 


■i Una festa per grandi e 
piccini nella pineta di Tor Bella 
Monaca. Si conclude cosi l'at¬ 
tività del centro estivo «Estate 
insieme», che per tutto luglio 
ha coinvolto 170 ragazzi del 
popolare quartiere. L'iniziativa 
di dar vita ad un punto di in- 
conUo per I bambini é stala 
presa dai ragazzi del Centro in¬ 
tegrazione sociale. Gli stessi 
che il comune caccio dalla 
tenda che avevano tiralo su, 
l'inverno scorso, per date un 
po' di cultura e di vita sociale 
ad uno dei quartieri più isolati 
e abbandonali della città. 

DI fronte alla soppressione 
dei centri ricreativi estivi, [ra¬ 
gazzi del CIs non si sono arresi. 
Hanno chiesto «Ila Circoscri¬ 
zione di mettere a disposizio¬ 
ne una scuola e un pulmino e 
hanno dato vita al centro «Esta¬ 
te insieme». 

Per i 170 ragazzi dai 5 ai 18 
anni che vi Knino partecipato 
é stata un'occasione di cresci¬ 
ta e di divertimento. Hanno 
avuto l'occasione di giocare, di 
visitare parchi e musei, luoghi 
sconosciuti per chi é segregato 
in una periferia disumana. 

Per festeggiare la riuscita 
dcll'iniz'iat'iva il Cis e il comita¬ 
to di quartiere hanno organiz¬ 
zalo per oggi una giornata di 


lesta. Nella mattinata la pineta 
di Tor Bella Monaca ospiterà 
delle mini-olimpiadi. Alle 13 
ci si fermerà un attimo per un 
picnic, poi corsa con i sacchi 
ed altri giochi. Alle 15 la festa si 
trasferirà nel centro anziani 
dove é prev'isto uno spettacolo 
teatrale, danze e musica. Sem¬ 
pre nel pomeriggio i ragazzi 
che hanno partecipato al cen¬ 
tro estivo lanceranno in cielo 
degli alianti di balsa che han- 
nocostruilo in questi giorni. 

«Il bilarrcio deH'ìniziativa é 
molto positivo - dicono soddi¬ 
sfatti ragazzi del Cis -. Abbia¬ 
mo capito che serve un servì¬ 
zio per il tempo libero dei ra¬ 
gazzi del quartiere, che copra i 
mesi estivi ma che si sviluppi 
anche durante l'anno scolasti¬ 
co. 

Il Cis e il comitato di quartie¬ 
re chiedono però che tutti gli 
spazi disponibili nella zona 
siano messi in grado di acco¬ 
gliere iniziative di questo gene¬ 
re. «A cominciare dalla manu¬ 
tenzione della pineta - dicono 
al Cis -. Soltanto a metà luglio 
è ripreso il lavoro della 'coo¬ 
perativa del verde' per rendere 
vivibile quello spazio. Per mesi 
l'assessorato all'ambiente si é 
completamente disinteressato 
del problema». 




Dai Una Mano, 
Diventerà Un’Ala 


La Lipu, Lega Italiana Protezione Uccelli, ti chiede una mano. Non per sè direttamente ma per il popolo 
' degli uccelli. Un popolo molto sensibile all'inquinamento. Un vero e proprio termometro dell'ambiente, 
migliore di tante sofisticate apparecchiature scientifiche, migliore anche del nostro naso che ormai so’pporta 
anche troppo. Conoscere gli uccelli, studiare il loro comportamento oggi significa imparare cosa fare - o non fare - nella 
nostra terra e nel nostro cielo. Aiutarli significa aiutare tutti noi. Grazie al contributi degli attuali 23.000 soci, la Lega Italiana Protezione 
Uccelli lotta da anni insieme ad organizzazioni mondiali come la Royat Society for Protection of Birds e i risultati già si vedono. Ha salvato ed aiuta molte 
specie rare o in estinzione; ha creato e gestisce 10 oasi protette: ha fondato e dirige il Centro Recupero Rapaci di Parma e il Centro Recupero Uccelli Marini 
■ ed Acquatici di Livorno, in pratica le pr me due Cliniche per Uccelli d'Italia; scrive, stampa e distribuisce le due riviste "Uccelli" e "Il Palchetto". Tutto ciò è già molto ma molto 
■i è ancora da fare e le nostre mani non ci bastano. Iscriviti alla LIPU, il tuo contributo, la tua mano, diventerà un'ala ed aumenterà il valore del nostro patrimonio ambientale. 

Si ringrazia l’Editore per lo spazio offerto, la Livraghi. Ogiivy & Mather por la creatività, Gabriele Pozzi per l'illustrazione. LIPU. Ente morale riconosciuto con D.P.R. n° 151 del 6.2.85 


Per iscriverei alla UPU 

Spedire a LIPU ■ Vicolo San Tiburjio, 5 • ^3 ICO PARMA 
lo sotto$cnno 

CAP_Città 

Via_ 

□ desidero diveoure socio della LIPU. Riceverò 
l'abbonamento alia rivista cUcccHib o «li Falcbettoi 
la tessera e gl' adesivi. 

□ 5)000 sostenitore L. 50000 

□ 5>ociO ordinano L. 30000 

□ 5)OCio giovanile L. 20.000 (l’irlo a 14 anm) 

Invio la quota sedia tramite: 

□ iJc postale n 10299436 

□ vaglia postale 

□ assegno non trasferibile 


L4LPy 





l’Unità 
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NUMERI UnU 


Pronto soccorso a domicilio 

Pronto intervento ambulanza 

Pronto Intervenlo 

113 


4756741 


47498 

Carabinlari 

112 

OspedaUt 


Odontoiatrico 

861312 

Questura centrale 

4686 

Policlinico 

4462341 

Segnalazioni animali morti 

Vigili del fuoco 

115 

S. Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

CrI ambulanze 

5100 

S. Giovanni 

77051 

Alcollsii anonimi 

5280476 

Vigili urbani 

67691 

Fatebeneiralelli 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Soccorso stradale 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

Sangue 4956375-7575893 

S. Filippo Neri 

3306207 

Radiotaxi: 


Centro antiveleni 

3054343 

S. Pietro 

36590168 

3570-4994-387S4984-88177 

(notte) 

4957972 

S. Eugenio 

5904 

Coopautot 


Guardia medica 47S674-1-2-3-4 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

Pubblici 

7594568 

Pronto soccorso cardiologico 

S. Giacomo 

67261 

Tassisticn 

865264 

630921 (Villa Malalda) 530972 

S. Spinto 

650901 

S. Giovanni 

7853449 

Aids da lunedi a venerdì 864270 

Centri veterinarb 


La Vittoria 

7594842 

Aled: adolescenti 

860661 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Per cardiopatici 

8320649 

Trastevere 

5896650 

Sannio 

7550856 

Telelono rosa 

6791453 

Appio 

7182718 

Roma 

6541646 


Una guida 

per scoprire la città di giomo- 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea. Acqua S7S171 

Acca: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sili servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6234639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Ufi. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telelonica 389434 


CIORNAUDI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggioro 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellati) 

LudovisI: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excolslor e Porta Plncia- 
na) 

Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 


Giovani artisti 
dentro Tuniversità 
«senza studenti» 


Continua la rassegna di danza «Italiarte» nel giardino della Gnam 

La dolc^za della magia 


LAURA OETTI 


B La città universitaria e si¬ 
lenziosa. Il aviavai» studente¬ 
sco dei mesi invernali e prìma- 
verllisi è spento; gli appelli d'e¬ 
same sono per la maggior par¬ 
ie sospesi, alcune facoltà sono 
chiuse e per I vicoli della «Sa- 
pienza> (piazzale Aldo Moro) 
t dillicile incontrare qualcuno. 
All'Interno del palazzo del Ret¬ 
torato, mentre luori tutto tace, 
il Museo Laboratorio di Arte 
contemporanea ha organizza¬ 
to, nelle sue sale, una mostra 
di opere di giovani artisti. Un 
periodo un po’ insolito, que¬ 
sto, per operare dentro l'Uni¬ 
versità inattiva c «senza stu¬ 
denti». 

Ad esporre sono, ora, Dona¬ 
tella Vici e Paolo Zibetti. (Ora¬ 
rio di visita della mostra: dal lu¬ 
nedi al sabato dalle 9 alle 13 e 
il giovedì anche dalle 17 alle 
19). Paolo Zibetti è un giovane 
ventiduenne di Torino che 
espone lavori latti su carta di¬ 
segnati con pigmenti e pastelli 
secchi. Opere semplici nell'u¬ 
so dei materiali e nella loro di¬ 
sposizione. Le opere di carta 
sono incorniciale in bacheche 
di legno e tenute fisse alla pa¬ 
rete di fondo della cornice con 
chiodini di ferro. I tratti colorati 
vivacemente sono linee curve 
laiKiate a lormare figure vena¬ 
le e contorte come viscere. 
Forme di vita: le linee colorate 
danno idea di movimento. 
•Grande macchina per pensa¬ 
re» si intitola il più grande qua¬ 


dro esposto. E' un'opera in cui 
compare una figura confusa, 
piena di venature e contorsio¬ 
ni, appunto, vere e proprie cir¬ 
convoluzioni cerebrali. Un ce¬ 
leste chiaro e sofluso copre 
lutto il disegno e linee di colori 
più forti evidenziano le pieghe 
e le anse del corpo. E cosi 
•^ni segno è un segno dell'e¬ 
sistenza». Questa natura 
•scientilica» e attenta delle rap¬ 
presentazioni che trasmettono 
energia come esseri viventi au¬ 
tonomi da qualsiasi altro mec¬ 
canismo, ^ presente in lutti i la¬ 
vori di Zibetti. Questi alcuni dei 
titoli: aPancrcas», ‘Vescica», 
«Colon», «Timpano». 

Con Donatella Vici cambia¬ 
mo totalmente stile e «arte». 
L'artista romana porta al Mu¬ 
sco di arte contemporanea ap¬ 
parentemente tre opere che 
formano in realtà un solo lavo¬ 
ro. Una sorta di tre cicli di uno 
stesso soggetto immerso in si¬ 
tuazioni diverse c torse succes¬ 
sive nel tempo. Si tratta di tre 
piani. Ire vasche riempite di 
materiali diversi: acqua, vetro 
tritalo e polvere di carta. Im¬ 
mersi in ogni base, isolali, due 
corpi bianchi, (orse di gesso. 
Le opere, poste in una sala Illu¬ 
minata da una luce soffusa, so¬ 
migliano a plastici di paesaggi 
diversi. Ma un senso comune 
di solitudine, di luoghi miste¬ 
riosi, inawicinabili nella realtà 
pervade l'ambiente della stan¬ 
za del museo. 


«Arte di improvvisare»: a settembre 
(per otto ^omi) a Villa Gordiani 


ROSSELLA BATTISTI 


■■ Volli noti e non, confusi 
nel turbinio di pirouettes che 
ogni sera si intrecciano sul pal¬ 
co della Gnam: la rassegna 
estiva di danze varie di Media- 
scena è a metà del suo cammi¬ 
no, ancora lino al 9 agosto le 
compagnie si alterneranno nel 
giardino della Galleria Nazio¬ 
nale d'Arte Moderna. Un pec¬ 


cato. però, che la programma¬ 
zione non consenta agli spet¬ 
tacoli di replicare (solo alle 
compagnie maggiori é per¬ 
messo «raddoppiare» nel 
week-end), nello spazio di 
una notte si consumano cosi le 
immagini rapide di una danza 
italiana, giovane, in qualche 
caso ancora acerba. Oppure al 



femminile, come nel caso di 
Marianna Troise e Tcri Weikel, 
due coreograle assimilabili Ira 
loro solo per la rfcerca d'e¬ 
spressività condotta attraverso 
la danza contemporanea. Per 
il resto, lo sviluppo del loro la¬ 
vori le atlontana di mille parti¬ 
colari: napoletana, istintiva e 
vagamente barocca la Troise, 
americana, sublimata e quasi 
ascetica la Weikel. 

Nata a Dallas, Teri Weikel 
ha compiuto la sua formazio¬ 
ne in Califomla e da quasi un 
decennio ù attiva in Italia co¬ 
me coreografa e insegnante. 
Alla Gnam ha presentato Ur- 
banshoes assieme alla sua 
compagnia, la «Tir Danza». Di¬ 
viso in tre brani, lo spettacolo 
trovava un filo conduttore nel¬ 
la grafia minuta della Weikel, 
intenta a tessere trame di senti¬ 
menti secondo un codice for¬ 


male piuttosto rigoroso. É per 
questo forse che i brani più riu¬ 
sciti. Ruby c Rue on red, sono 
quelli in cui lei stessa compare 
in veste di danzatrice. Dotala 
di una tecnica fluida e snodala 
la Weikel è calzante interprete 
dei suol lavori, di cui sa eviden¬ 
ziare gli aspetti migliori, i pic¬ 
coli moti del corpo che tradi¬ 
scono Taflettività, i gesti del 
quotidiano trasfigurati in lin¬ 
guaggio estetico. Sembra, a 
tratti, di vedere riecheggiata la 
Carisson nella sua vena intimi¬ 
stica, ma quando viene meno 
la presenza della Weikel e la 
coreografia è lasciata alle pur 
notevoli capacità delle altre 
danzatrici, si abbassa la tensio¬ 
ne. Lo spettacolo vìve di un 
suo molo contìnuo che non la¬ 
scia presagire la line, quasi 
smarrendo per strada significa¬ 
li o chiaroscuri che ne traccino 


la fisionomia. 

Diversa intensità ha il lavoro 
di Marianna Troise: Sweetness 
È talmente carico di «sapori» 
da solleticare perfino l'olfatto 
del pubblico col fumo dell'in¬ 
censo. Ma non di sole inge¬ 
gnosità scenografiche si nutre 
la «dolcezza» della Troise, ac¬ 
canto a candirle, rituali pagani 
e altarini improvvisali sì legge 
una trama incantata che cuce 
insieme mito e quotidianità, 
favola e folklore. Tutte le inter¬ 
preti (anche l'unico danzatore 
del gruppo. Iscrgio Lattanti, ha 
un ruolo femminile) sanno 
scoperchiare sul palco interni 
domestici di un femminile ri¬ 
posto. Quella natura magica e 
un po' naivc che cullano in se¬ 
no le donne dell'cnlroterra ca- 
labro, lucano, siciliano. Cosi 
vicina ai mondo pagano del ri¬ 
to. cosi Impensabilmente con¬ 
temporanea... 



Due Immagini 
dallo 

spettacolo 

della 

coreografa 
americana 
Ter! Weikel 


■■ •L'arte di improwìsarey a 
Villa Gordiani. Definizione er¬ 
metica. ma non troppo se ag¬ 
giungiamo che si tratta di im- 

S rowisazione in musica, che 
I musica à jazz e che a quel ti¬ 
tolo segue: «-un grido silen¬ 
zioso. Omaggio ad Albert Ay- 
ler». Gli animatori dell'iniziaii- 
va (direzione artistica e orga¬ 
nizzazione) sono gli uomini 
della Scuola popolare di musi¬ 
ca di Villa Gordiani e lo spazio 
é la villa omonima che dal 6 
settembre sarà occupato dalla 
Festa de l’Unità. In quest'atea, 
lungo la via Frenestina, si svol¬ 
gerà appunto, dal 9 al 16 set¬ 
tembre, la 2a rassegna di jazz. 
Neir89 si chiamù «Sei modi di 
dire jazz». Quest'anno il pro¬ 
getto è più ambizioso, com¬ 
plesso e interessarne. Dentro 
^L'arte di improvvisare» si muo¬ 
ve una parte cospicua di musi¬ 
cisti italiani ed europei che 
con rigore si sono sempre sot¬ 
tratti (e si soltragono ancor og¬ 
gi, nonostante le obiettive dilli- 
coltà che una simile scelta im- 

g one) alle regole dello show 
usiness, alle accattivanti pro¬ 
poste musicali e alle inammis¬ 
sibili imposizioni dell'enter- 
tainment. Insomma, musicisii 


che fanno soprattutto musica, 
che spingono verso (orme 
creative, che indagano (ocon- 
damentenegli ampi territori so¬ 
nori degli anni '90. Protagonisti 
di oggi che mantengono un fi¬ 
lo rosso, ben forte, con la tradi¬ 
zione «alta». Questa volta si 
chiama Ayler, grande sassofo¬ 
nista neroamericano, scom¬ 
parso tragicamente vent'anni 
la. Un protagosila che ■apprez¬ 
zerebbe sen'altro - scrive Luigi 
Onori nel depliant di presenta¬ 
zione - l'omaggio che 8 gruppi 
di jazzisti italiani gli tributeran¬ 
no in questa rassegna, e forse 
resterebbe stupito nel vedere 
come il suo 'grido silenzioso' 
sia arrivalo lontano, nel tempo 
e nello spazio». 

Il primo gruppio in scena, 
domenica 9 settembre, à il «Lo¬ 
ve Cry Quinte!» di Apuzzo, 
Onoralo, Pieri, Lalla e Orsclli; 
seguiranno, sera dopo sera, 
Gianni debbia Trio. Cavallanti, 
Tononi «Nexus», Xenos Quar¬ 
te!. Salis - Lay - Sierra, Schiano 
- Tramontana - Damiani - Ge¬ 
remia - Orselli, Antonio Apuz¬ 
zo Electric Dream e Minafra - 
Aclis Dato - Bruno Tommaso - 
Mazzone. 


Bongo, gorilla 
con educazione 
zoolo^ca 


ENRICO OALLIAN 


Le due leste di elefante 
che si salutano con la probo¬ 
scide, per simmetria, aiKora 
resistono. Lo zoo con quelle 
due teste e l'Ingresso falsa¬ 
mente barocco<olonlale fora¬ 
lo dai caiKelli in ferro battuto, 
ti accoglie africanamente; ne 
sono passati di anni. I croccan- 
lari, fusaiari e ’laleve passa' la 
sete cor sugo der cocco' non 
esistono quasi più se non co¬ 
me reperto archeologico. Uno 
di numero, come un vecchiet¬ 
to acquerellato di Roma spari¬ 
ta. All'ingresso cieco che dà su 
viaAldrovandi. 

Superando l'ingresso per la 
modica somma di lire seimila 
visitatori vetusti, come ci repu¬ 
tiamo, forse l'angosciantc in- 
tenogativo del falso barrito e 
del ruggito e degli schiamazzi 
degli animali registrati su na¬ 
stro può riuscire a svelarlo. Gi¬ 
rava questa chiacchiera. Ne gi¬ 


rano tante. Per Roma girava 
anche la chiacchiera che nella 
Piazza Rossa a Mosca sotto l'a¬ 
sta della bandiera sempre 
sventolante ci fossero batta¬ 
glioni di Cosacchi c Mugichi 
che soffiavano; che la lupa del 
Campidoglio fosse un' man¬ 
naro ' m pensione che per po¬ 
che lire girava su se stesso; che 
allo Zoo di Roma i suoni della 
'lungla ' fossero registrati co¬ 
me fanno ora le chiese con le 
campane. Ruggiti sterco e 
campane stereo 

Girava pure la chiacchiera 
che Bongo il gorilla alto due 
metri in erezione fosse malan¬ 
dato e che Romina la figlia na¬ 
ta in catiivilà meditasse il di¬ 
giuno per occultarsi definitiva¬ 
mente al padre. Niente di tutto 
questo da stamattina risulta ve¬ 
ro. 

Ossia la lupa da tanto, ( c 
non era' un mannaro ') è sta- 


«Poeti senza pagina» redtano 
nei giardini di (Sikel Sanf Angelo 


GABRIELLA MARAMIERI 


■■ Nella serata provviden¬ 
zialmente fresca di fine luglio, 
il silenzio che precede l'attac¬ 
co del primo verso si carica di 
attesa. Il giovane poeta armeg¬ 
gia attorno allo strumento (il 
pacco di logli dattiloscritti po¬ 
sti sul leggio). Quindi accorda 
la voce c si prepara al suo as¬ 
solo che risulterà perfetto solo 
se saprà coinvolgere gli spetta¬ 
tori. Alla line l'applauso arriva. 
Qualcuno chiede altri «pezzi». 
Seguono altri applausi fino al 
turno del prossimo poeta. Il ri¬ 
to dello spettacolo ricomincia; 
nuove suggestioni, un po' inu¬ 
sitate. un po' pazze, si diffon¬ 
dono tra il pubblico, forse per 
via dell'accompagnamento 


musicale che spazia con indif¬ 
ferenza da un notturno di Cho- 
pin, a un samba, alle canzoni 
diBillieHoliday. 

Per allestire una serata di 
poesia «in piazza», si possono 
seguire due modi: riunire gli 
artisti attorno a un comune nu¬ 
cleo poetico dal quale poi par¬ 
tiranno i singoli percorsi inter¬ 
pretativi, oppure, come è suc¬ 
cesso lunedi scorso, nel primo 
incontro nei giardini di Castel 
Sant'Angelo dedicalo ai «Poeti 
senza pagina», lasciare che la 
realtà dei vari discorsi poetici, 
zampilli in libertà, con tutte le 
contraddizioni della vita vera. 

Sulla via dell'improwisazio- 
ne, seguendo II proprio estro, 
tutti i lunedi alle 21.30, fino al 


15 settembre, prendendo con¬ 
tatto con la segreteria dell'As¬ 
sociazione regionale librai am¬ 
bulanti (Tel; 6896397- 
6896408), sarà possibile reci¬ 
tare le proprie poesie in pub¬ 
blico. Un'occasione da non 
mancare per chi si astiene dai 
luoghi deputati della poesia. 
Un appuntamento consigliabi¬ 
le. soprattutto, a quanti stanchi 
di tenere le proprie produzioni 
nel chiuso di un cassetto, av¬ 
vertono la necessità di «sdram¬ 
matizzare», di tuffarsi neli'im- 
prowisazione pazza della poe¬ 
sia di piazza. 

La prima infornata di poeti 
•senza pagina» (perché la loro 
arte 6 troppo bella per rimane¬ 
re net chiuso delle parole scrit¬ 
te?) . 6 stala caratterizzala da 


una forte presenza di poesia 
dialettale, in romanesco e na¬ 
poletano. Tra 1 vari partecipan¬ 
ti ha ottenuto il maggior nume¬ 
ro di applausi Alessio Colarizzi 
Craziani, un poeta noto alla 
Roma che legge e scrive poe¬ 
sie in romanesco. I versi della 
raccolta ancora inedita «Via 
der Pavone» hanno trovato lar¬ 
go consenso, dando il via alla 
materializziuione di uno spa¬ 
zio diverso da quello quotidia¬ 
no - anche se impastato di 
bozzetti realisUcl -, dove gio¬ 
vani romani, con la sigaretta 
sempre in bocca, aspettano 
cambiamenti radicali senza 
muovere un dito, si Interroga¬ 
no un po’ apaticamente su co¬ 
me organizzare la prossima 
giornata. 




la portata chissà dove e per 
quanto riguarda Bongo e Ro¬ 
mina l'uno ò sempre più aitan¬ 
te c l'altra é separala dal padre 
come lo fu quasi subito dopo 
la sua nascita ed ha la cella 
piena di pneumatici sgonfiali. 
Bongo in cella frantuma cas¬ 
sette di plastica e dondola su 
liane cordificate. 

Chiunque può chiedere ai 
custodi più anziani di servizio 
la vera stona di Bongo, della 
moglie Ciquita. per gli intimi 
Chicca, c della loro figlia Ro¬ 
mina Ciquita non c'ò più forse 
non ha retto alla reclusione o 
alla certezza che non avrebbe¬ 


ro potuto vivere tutti e Ire assie¬ 
me in una casa comune. Bon¬ 
go subilo dopo la nascila di 
Romina ebbe moli di gelosia 
feroci e dando in escande¬ 
scenze gli tolsero dalla vista la 
figlia. Gli stanchi ruggiti sono 
veri, gli squlltl pure c i barriti 
volano nell'aria. Il caimano 
che gettandogli tozzi di pane 
secco II guardava dal basso 
verso l'alto con aria assonnala 
è stalo trasferito c foche c orsi 
quasi distrattamente li soppor¬ 
tano per educazione zoologi¬ 
ca. Il codice dello zoo 6 antico. 
L'affetto delle famiglie che si 
interessavano ai nuovi nascitu¬ 


ri e sulle evoluzioni della spe¬ 
cie ora si ù trasicrito nelle sco¬ 
laresche che possono dispone 
di sette zoologi pronti a favo¬ 
leggiare sulla vita degli anima¬ 
li. 

Però loro non saranno mal 
capaci di spiegare per quali ra¬ 
gioni. per esempio. Bongo sti¬ 
ma di più i visitatori grassi e lar¬ 
ghi di quelli magrolini che gli 
sbuffano fumo di sigaretta m 
(accia; perché Romina ti invita 
ad osservarla mentre volteggia 
c mordo un copertone; perchè 
gli cimpanzè applaudono c 
mostrano i denti ai custodi. 

Nè perchè Romina bussa 


martellando di pugni e pìedate 
alla porta di feno che la separa 
dal padre e il fenicottero rosa 
accanto si preoccupa di lutto 
questo. Né tanpcKO perchè 
Bongo preferisce la dimora 
mentale: quella che tiene se¬ 
greta negli occhi e nella men¬ 
te. Forse come tutti gli altri pur 
essendoci una sottile differen¬ 
za da animale ad animale. 

A proposito delle famose 
chiacchiere sotto la bandiera 
che svetta sul cremlino non ci 
sono battaglioni di Cosacchi 
nè di Mugichi che soffiano, è il 
vento che fa sventolare il drap¬ 
po rosso. 


Si assaggia 
il ponentino 
al cabaret 


MARCO CAPORALI 

■■ Oggi alle 22.30 Maurizio 
De La Vallèe, vincitore dell' 
■Oscar Tolò» nel concorso per 
nuovi comici «Riso in Ilaly».ì- 
naugurerà la prima edizione di 
«Roof cabaret». Dal tendone di 
Spaziozero l'aitante giovanot¬ 
to approda a Les Eloiles, sulla 
terrazza del roof garden dcl- 
l'hotel Atlante Star in via Vitel- 
leschl 34, luogo normalmente 
frequentato dai peperoni di 
ogni razza c paese. Vi si gode 
un panorama dove spicca il 
cupolone, con aria più leggera 
per via dell'attitudine e consu¬ 
mazione obbligatoria. Toccan¬ 
do al settimo piano il cielo con 
un dito si potrinno assaggiare, 
con le dovute cautele del caso, 
drink, gelali, punch alla frutta e 
alle erbe e la specialità del bar¬ 
man Renzo Bettinelli detta po¬ 
nentino. Allo scoccare delle 24 
lo chef Uno Pisu proporrà l'in¬ 
tingolo della mezzanotte, de¬ 
gustazioni dai suoi prodotti ga¬ 
stronomici. 

Airesìbìziorie di Maurizio 
De La Vallèe seguiranno, tutte 
le sere del venerdì d'agosto, lo 
performance di altri campioni 
della risala: Tiziana Braglia (il 
10). Carlo Conversi, il duo del¬ 
l'Opera Comique, Carmine 
Quintiliano e Loris Ubcratori 
col suo Manuale di sopravui- 
venza dì un knagosto in città. 
In coincidenza con la prima 
tappa del «Roof cabaret» si 
apnrà stasera il cocktail bar 
Les Eloiles. Chitarrista rock, il 
ragazzo di Ostia vincitore della 
sesta edizione di «Riso in Italy», 
dove altri come Matteo Belli e 
Bellamio e Musicò meritavano 
l'alloro, esegue singolari paro¬ 
die di note canzoni da yesier- 
day a Satislaaion. La jam ses- 
Sion proposta a Spaziozero si 
fondava sulla messinscena di 
un cantante invisibile, Giovan¬ 
ni, acclamalo da La Vallèe. 
Gioco che gli è valso il ricono¬ 
scimento dei big in giuria, da 
Pietro Garinei a Enrico Monte- 
sano. NeirSfi giunse secondo 
a! festival di saura svoltosi a Sa¬ 
lerno. Recentemente è com¬ 
parso nelle trasmissioni televi¬ 
sive «Doc». «L'Italia s'è desta» e 
■Jeans» e ha partecipato ad un 
seminario a cura di Lucia Poli 
suW'humournoir. 



m APPUNTAMENTI ■ 


Il «camblagommc» di Circonv.nc Clodio n.12I (lei. 

31.85.96) resterà aperto per tutto il mese di agosto. 
Agopuntura e omeopatia. Lo studio del dr. Fabio Elvio 
Parelio (Via delle Medaglie d'Oro n.l99, tei. 34.96.655, n- 
mamà aperta durante il mese di agosto, tutti i giorni, di po¬ 
meriggio. 

Geriatria. Lo studio del prof. G. Cavicchioli (Via Igea n.9, 
tei. 30.71.007) specialista di geriatria e di malattie del tubo 
digerente è aperto per tutto il mese di agosto. 

«Roma in negativo». Concorso fotografico bandito dall'As¬ 
sociazione degli abitanti per la tutela e la valorizzazione del 
centro storico. 1 lavori verranno esaminati da un comitato 
composto da Gianni Berengo Gardin. Antonio Cedema, ita¬ 
lo Insolera, Paolo Marconi, llaria Toesca e Ludovico Canali 
de' Rossi. La mostra si terrà a Palazzo Braschi dal 7 al 25 no¬ 
vembre e il materiale dovrà pervenire entro e non oltre il 10 
ottobre alla sede dell'Associazione (Via Parigi 1 f, 00185 Ro¬ 
ma) , dove si possono ottenere anche ulterion informazioni. 
Pafehiatria e psicoterapia. Lo studio della dottoressa An¬ 
ne l^tnn Loeser (Viale delle Medaglie d'Oro 199. tei. 
34.54.457 c 34.96.655) rimarrà aperto durante il mese dì 
agosto, tulli i giorni di pomerìggio. 

Stage di Edvald Smimov. Il coreografo del «Kirov» diLe- 
ningrado terrà questo stage dal 14 al 22 settembre presso il 
Renato Greco Dance Studio (Piazza della Repubblica 47). 
Informazioni al tei. 46.45.70c 46.14.11. 

Roma su due ruote. La città, di sera, in bicicletta. Con la 
Pel «Shcrwood» (Via Caporati 10) due appuntamenti: oggi, 
ore 20.30, piazza del Popolo, bici e pizza a Ponte Milvio da 
Pallotta; il 10 agosto, ore 20.30, sempre piazza del Popolo, 
bici e gelato a Trastevere. Informazioni ai numeri tei. 
83.88.828 e 30.98.083. 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare ai se¬ 
guenti numeri: 1921 (zona Centro), 1922 (Salario-Nomen- 
tano), 1923 (zona est), 1924 (zona cur), 1925 (Aurelio- 
Plaminio). farmacìe notturne; Appio, via Appta Nuova 213, 
Aurelio, vìa Cichi, 12 Latlanzi, via Gregorio VII, Esquilino. 
galleria Testa staziono Termini (fino ore 24). via Cavour 2. 
eur, viale Europa 76, Ludovisi, piazza Barberini 49. Monti, via 
Nazionale 288, Ostia Udo, via P. Rosa 42, Parioli, vìa Bertolo- 
nl 5, Pielralata, via Tiburtina 437. rioni; via XX Settembre 47. 
via Arenula 73. Portuense, via Portuensc 425, Prenestino- 
Cenlocclle, via delle Robinie 81, via Collatina 112, Prencsti- 
no-Labicano, via L'Aquila 37, Prati, vìa Cola di Rienzo 213, 
piazza Risorgimento 44. Primavalle, piazza Capecelatro 7, 
Quadraro-Cinecittà-Oon Bosco, vìa 'Tuscolana 297, via TU- ; 
scolana 1258. ,. ,■ i . - 

■ MOSTRE 

Luigi Spazzapim. 1889-1958; oli, tempere, disegni, grafica 
e i «Santoni» e gli •Eremiti», (ùalleria nazionale d'arte moder¬ 
na, viale delle Beile Arti 131. Ore 9-14, martedì e venerdì 9- 

18, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Aréhcologia a Roma. La materia e la tecnica nett'arte anti¬ 
ca. Grandi aule delle Tenne di Diocleziano, viale Enrico De 
Nicola 79 (p.za dei Cinquecento). Martedì, giovedì e sabato 
ore 9-14, mercoledì c venerdì ore 9-19, domenica ore 9-13, 
lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 

Lai Roma dei Tar^uinl, dipinti di Rubense di Schifano. Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-22, martedì 
chiuso. Ingresso 12.000 lire. Rito al 30 settembre. 

II convento Seicentesco. £ quello di San Pietro a Carpine- 
Io Romano: per un primo intervento di restauro. I) chiostro e 
alcunbi dipinti del '600. Ore 9.30-13 e 17-20. Ingresso libero. 
Rno ai 2 settembre. 

Tadeusz Kantor. Dipinti e disegni 1956-1990. Spicchi del¬ 
l'Est, piazza S. Salvatore in Lauro, lei. 654.56.10. Ore 12-20, 
domenica c lunedi solo per appuntamento. In conseguenza 
del grande successo di pubblico la mostra è stata prorogata 
fino al 29 settembre. 

■ MUSEI E GALLERIE 

Musei capitolini. Piazza del Campidoglio (lei. 67.82.862). 
Ore 9-13.30 e 17-20, domenica 9-12.30, sabato 9-13.30 c 20- 
23, lunedi chiuso. Ingresso lire 4.500. Ferragosto chiuso. 
Museo della civiltà romana. Piazza C. Agnelli 10 (lei. 
59.26.135). Ore 9-13.30. martedì e giovedì anche 16-19. do¬ 
menica 9-12.30, lunedi chiuso, ingresso lire 5.000, ndolto 
3.000. Fen-agosto chiuso. 

Musco delle Mura. Via di Porta San Sebastiano n.l8 (tei. 
75.75.284). Ore 9-13.30, martedi, giovedì e sabato anche 16- 

19, domenica 3-13. lunedi chiuso. Ingresso lire 2.500, ridotto 
1.200. Ferragosto chiuso. 

Museo delle arti e tradizioni popolari. Piazza Marconi 
n.lO (tei. 59,26.148). Ore 9-13.3(). domenica9-13. Ingresso 
lire 2.000. Ferragosto aperto. 

Fori. Via dei Fon Imperiali (lei. 67.91.734). Ore 9-18. marte¬ 
dì ore 9-13, domenica 9-12. Ingresso lire 5.000. gratris under 
18 e anziani. Foiragoslo chiuso. 

Museo dell'energia elettrica. Piazza Elio Rulino (lei. 
51.41.686). Oro 9-13 e 16-20. Ingresso libero. Ferragosto 
aperto. 

■ Nel Partito 

Federazione Castelli. Iniziano feste dell'Unità di Carpinc- 
lo, Anzio Colonia e Fontana Sala, continuano Tor San Lo¬ 
renzo e Monlecompatn. 

Ft;derazione Clvilavccchia. Continua lesta de l'Unità di 
Canale. 

Federazione Frosinonc. In federazione ore 17.30 assem¬ 
blea del coordinamento dei compagni che hanno sostenuto 
la 3« mozione. Odg; I ) dopo il Cc, verso il XX Congresso del 
Pei; 2) problemi organizzativi. (D. Fioriello, M. Federico, la- 
covino Luciano). 

Federazione Latina. Iniziano feste de l'Unità di Itri e Roc- 
cagorga. 

Federazione Rieti. Continuano le feste de l'Unità di Canta- 
lupoeChiesa Nuova, 

Federazione TivoU. S. Oreste inizia festa dei giovani; Tom- 
ta Tiberina inizia lesta de l'Unità. 

Federazione Viterbo. Continuano leste de l'Unità di Nepi 
e Vasanello, inizia Tuscania; Proceno, ore 21 cd (Daga); 
Bolsena, ore 17 nunionc amministratori Usi VTl (Nardini). 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■■■ìmh 

Lutto* E’ morto Mano Rane, padre del compagno Claudio 
Rano. La Sezione Pci dì Monte Mario si unisce al dolore •juo 
e delta famiglia per la prematura scomparsa deH’amato con¬ 
giunto. Condoglianze anche daH'Uniià. 

P^cisazione. NeH’articolo «Malagroita: Pc» e Verdi cnlici 
col Comune» pubblicato dalTUnità il 29 luglio u.s. il nome ci¬ 
tato del segretario della Lega Ambiente è Maurizio Gubiotti c 
non, come erroneamente scritto. Massimo Gubiotii. Cc ne 
scusiamocon l'interessato, 
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AUcn, via Velletri 13. 
Aperta dalle 23.30 da marte¬ 
dì a domenica. Ingresso 
martedì, mercoledì e giovedì 
lire 25.000. Venerdì, sabato 
e domenica lire 30.000. 

GUda, via Mario de’ Fiori 
97. Musica e servizio risto¬ 
rante. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica Ingresso 
lire 25.000. Venerdì e sabato 
lire 30.000. 

Atmoapherc, via Roma- 
gnosi I I/a. Piano bar e sera¬ 
te a tema. Aperta 11.30/al¬ 
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25.000. Sabato e 
domenica lite 30.000. 

Magic lly, via Bassanello 
15. Apre tutte le sete alle IO. 
L 15.000. 

La makumba. via degli 
Olimpionici 19. Musica alro- 
latino-americana dal vivo. 
Aperta da martedì a dome¬ 
nica. Ingresso settimanale li¬ 
re 10.000. Sabato lire 18.000. 

Hyateria, via Giovannelli 
3. 

Notorlua, via San Nicola 
daTolentino. 

Black Out, via Saturnia 
18. 

Uonna Laniera, via 

Cassia 871. 


Disco Bar 


High Uve, corso Vittorio 
286. Dalle 8 alle 16 servizio 
bar e ristorante. Dalle 16 al¬ 
le 20 cocktail e musica. La 
sera aperto lino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve¬ 
nerdì house music. Martedì 
chiuso. 

Pantarel, piazza della 
Rotonda (Pantheon). Sera¬ 
te di musica blues, house e 
rock. Tavoli all'aperto. Ora¬ 
rio dalle 21.30 alle 2.30. 

Check poiat charlle, 
via della Vetrina 20. Disco e 
newage. 


? SjMttiag club vUbi Pam- 
hlU. via della Nocella 107. 
cl. 6258555. Immersa nel 
verde, la piscina e aperta con 
orario continuato dalie 9 alle 
20, lutti i giorni escluse le do¬ 
meniche. L'abbonamento 
mensile é di lire 200.000, quel¬ 
lo quindicinale di 120.000. 

New green hlU club, via 
della Bufaloita 663. Tel. 
8190828. Centro sportivo al¬ 
l'aria aperta. Orario; dalle 10 
alle 18. Per la piscina l’ingres¬ 
so giornaliero t di lire 15.000, 
abbonamento mensile lire 
300.000 e quindicinale lire 
200.000. 

Le magnolie, via Evodia 
36. Tel. 5032426. Aperta dalle 
9.30 alle 19. La piscina e cir¬ 
condata da un giardino e al 
bar ci si può ristorare con pa¬ 
nini e bibite. L’ingresso gior¬ 
naliero lire 15.000. Sabato e 
domenica tire 16.000. 

KuraaaL lungomare Luta¬ 
rlo Catulo (Ostia lido). Tel. 
S670I7I. Piscina scopetta. In¬ 
gresso giornaliero lire 8.000, 
mensile 100.000. Orario conti¬ 
nuato dalle 9 alle 19.30. 

Nadir, via Tomassini. Tel. 
3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbo¬ 
namento mensile lire 135.000. 

La Nocetta, vìa Silvestri 16. 
Tel. 6258952. Centro sportivo 
all'aperto. Abbonamento 
mensile lire 130.000 con l'uso 
dei campi da tennis e pale¬ 
stra. Orario: 9/20.30 leriali, 
9/19 festivi. 

La golena, lungotevere 
Thaon di Revel ■ 7/9. Tel 
393345. Piscina sicuramente 
diversa; all'aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circolo 
lavori pubblici. E' aperta con 
orario continuato dalle 10 alle 
18. L'ingresso giornaliero è di 
lire 14.000. 

Poggio del Pini, centro 
sportivo in via Anguillarese, 
km 4,5 (Anguillara). Tel. 
9995609 - 9995Ì»] I. Aperta tut¬ 
ti i giorni dalle 9 alle 20. Feriali 
L 10.000, testivi LI5.000. 


Girone VI, vicolo Slnibaldi 
2. Specialità: ravioli di pesce e 
coniglio tartuialo. Tavoli all'a- 
peno. 

Cuccuruccù, via Capoprati 
IO. A due passi da ponte Mil- 
vio, i tavoli si affacciano sul Te¬ 
vere. Specialità romanesche; 
paste, minestre e baccalà. 
3Smila a persona. 

Dolce vita, lungotevere Pie¬ 
tra Papa SI. Da poco ristruttu¬ 
rato. ripropone vecchie ricette 
<asareccie>: minestra di arzil¬ 
la c piselli, tutti i giovedì gnoc¬ 
chi. C'e anche il servizio pizze¬ 
rìa ed è aperto fino a tardi. 
SOmila lire a persona. 

Pommldoro, piazza dei 
Sanniti 44. Nel cuore di San 
Lorenzo, si gusta cucina roma¬ 
nesca. 30mUa lire a persona. 

Camponeschl, piazza Far¬ 
nese SO. Una buona carta dei 
vini in un ambiente elegante. Il 
prezzo e piuttosto elevato. 

Vecchia Roma. Diazza 
Campitelli. Piatti di qualità e 
menu lantasiosi. 60mila lire a 
persona. 

Villa Paganini, vicolo delta 
Fontana 28. Immerso nel verde 
della villa, dispone di una 
grande terrazza. Cucina inter¬ 
nazionale. SOmila lire. 

Al tocco, piazza Aurelio 7. 
Specialità toscane. 


Via Giulia, la più bella 


Via Giulia ricca di storia e tra¬ 
dizioni, notissima anche al¬ 
l'estero perché Ira l'altro ci 
visse per lungo tempo, prima 
di morire, la grande poetessa 
tedesca contemporanea In- 
geborg Bachmann; ci transi¬ 
tarono Stendhal, Goethe, 

Keats; pittori come CoroL 
Mafai. Scipione, Ziveri: senza 
coniare i grandi della Roma 
barocca come i fratelli Car- 
racci che affrescarono p>alaz- 
zo Farnese e che sicuramen¬ 
te per via di certe hosterie fu 
frequentala assiduamente da 
Caravaggio, Michelagelo 
Buonarroti per la vicinanza 
col Vaticano. Gli alti prelati della Curia Roma¬ 
na ci mantenevano le loro amanti e I nobili ci 
organizzavano l'effemiro barocco spettacola¬ 
rizzando carnevali e leste galanti. 

Via Giulia (nella foto) comincia dallo slar¬ 
go della Fontana del Mascherone e corre pa- 
rallelemente a Corso Vittorio Emanuele ter¬ 
minando alle spalle di palazzo Farnese la 
quinta che dà sulla via Giulia. Dato che tutti 
gli edifici colà esistenti sono in varia misura 


interessanti saremo costretti 
a citarne solo alcuni. 

Al n. 79, l'antico Palazzo 
Clarelli passò nel '500 ai Me¬ 
dici che lo fecero riscostruire 
forse dall'Ammannati, incan¬ 
tevole e scenografico il corti¬ 
le. La «Casa di Raffaello > al 
n.85 non fu probabilmente 
l’abitazione del grande pitto¬ 
re ma seplicemente uno dei 
propri vari edifici; ottimo am¬ 
ministratore delle proprie 
considerevoli sostanze che 
l’urbinate possedeva a Roma 
(ve n’è ha per esempio 
un’altra in via dei Coronari). 
Al n. 93 troverete una casa di 
grande eleganza, che, con i suoi fini fregi in 
stucco, ricoida l'arte del Fontana e le opere 
di Giulio Mazzoni. Al n. 97 potete osservare il 
composto Palazzo Donatelli di gusto classi¬ 
cheggiante e tardo rinascimentale con porta¬ 
le serrato, fra colonne dorico-tuscaniche. 

C'è molto di più e siamo certi che lo scopri¬ 
rete camminando silenziosamente per la vìa. 

□ £>t.Co/. 



GUda, lungotevere Ober¬ 
dan 2, Tel. 3611490 (Ponte 
Risorgimento). La mattina 
solarium con sdraie. Servizio 
bar bibite e bevande rinfre¬ 
scanti. Il loc.ile si può preno¬ 
tare per feste private. 

n canto del riso, lungo¬ 
tevere Meliini. Tel. 3220817 
(Ponte Cavour). Musica dal 
vivo, drink-bar, grigliate di 
pesce e piatti a base di riso. 
Prezzo 40.000 lire. 

Isola del sole, lungoteve¬ 
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti). 
Tel. 3201400. Aperto dal 
martedì a domenica, ore 13- 
15. Cene a lume di candela 
dalle 20.30 alle 23.30. Spe¬ 
cialità: fusilli alla ricotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella. Prezzo 35.000 li¬ 
re. 

La luna sul Tevere, vìa 

Capoprati (ponte Duca 
d’Aosta). Tel. 390247. Aper¬ 
to dalle 10 a notte fonda. Bar- 
pub, ristorante e musica dai 
vivo. Specialità; pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto cot¬ 
to all’arancia. 


OGGI ANDIAMO A... 


Alle Terme di Caracalla. Per la stagio¬ 
ne estiva del «Teatro dell'Opera» va in 
scena la replica de II lago dei cigni di 
Ciaikovskii, nella nuova versione di 
OlMVinogradov. 

Onepono 90. Proiezioni: alfe 21.45 
CU intoccabili di Brian De Palma, alle 
0.30 Phenomena di Dario Argento e al¬ 
le 23.30 il «Fanlafestval va alCinepor- 
lo« presenta l'episodio di fantascienza 
Una freccia verso II deio di Stuart Ro- 
senburg, tratto da «Ai confini della 
realtà». Musica: concerto latino-ameri¬ 


cano coni Con'be. 

«Musica al castello» (caste! S. Ange¬ 
lo). Per la rassegna Tevere Jazz '90 
questa sera alle 22 si esibirà ifquintet¬ 
to di Maria Pia Devilo. Presente in nu¬ 
merosi festival. Devito è approdata al 
jazz neirSO, dopo aver intrapreso stu¬ 
di classici. 

«Ilatiarte» presenta alle 21.IS un 
programma che si snoderà nei se¬ 
guenti spettacoli; Fedi cento cavalieri. 
Angeli, Furo, Salomé, Riservalo. Il lutto 
comiiKerà alle 21.15 nel giardino 


esterno della Galleria nazionale d’arte 
moderna (con in gresso su via Aldo- 
vrandì). 

Centro sociale autogestito «Branca- 
leone». (viaLevanna 11).Prosegirono 
gli appuntamenti cinematografici. Al¬ 
fe ore 21 verrà proiettato il film Animai 
house di J. Landis. Ingresso con sotto¬ 
scrizione libera. 

«Annteatro Quercia del Tasso». 
Questa sera alle 21.30va inscena Vile 
privale di Coward, con Patrizia Parisi, 
Sergio Ammirata (che ha curato la re¬ 


gia), Francesca Biagi, Guido Palemesi 
e Laelitia Raneri. 

Fuori Roma continuano ie seguenti 
iniziative. 

A Tagliacozzo, nell'antico chiostro 
di S. Francesco è in programma l'ap¬ 
parizione dei Campus slelloe 

Fondi, in provincia di Latina, offre 
nel piazzale delle Benedettine la repli¬ 
ca dello spettacolo Lo cosa di pietra di 
Vincenzo Zicaielli, con la regia di 
Massimo Masinl. 


Marconi, via di S. Prasse- 
de. Aperto dalle 9 alle 24. 
Panini e stuzzichini. Chiuso 
la domenica. 

Futura, vìa Renalo Fucini 
244. Servizio ristorante e piz¬ 
zeria, cocktail da gustare al¬ 
l’aperto. Orario: dalle 18 al- 
l'una. Chiuso il lunedi. 

San Marco, via del Maz¬ 
zarino 8. Aperto dalle 9.30 fi¬ 
no a notte inoltrata. Servìzio 
ristorante, panini e piatti 
freddi. 

Four green flelds, via C. 

Morin 42. Ristorante ed irìsh 
pub. Aperto dalle 20.30 alle 
2 . 

FUtdIer’aelbow , via del¬ 
l'Olmata 43. Irish pub, pani¬ 
ni e spuntini. Aperto dalle 17 
alle 24. 

Pub 53, piazzale delle 
Medaglie d'Oro 53. Servìzio 
bar dalle 6, pub-bineria dal¬ 
le 12.30 all'una. Panini, Wur¬ 
stel e hamburger. Mercoledì 
riposo. 

II porUcdolo, piazza Lo¬ 
tario 5. Tavola fredda stile 
vecchia osteria romana. 
Proiezione di diapositive e 
vìdeo sul mare. Aperto dalle 
9.30 all'una. Domenica ripo¬ 
so. 

Amazzonla, vìa del Pi- 
gneto 64. Aperto dalle 7,30 
alle 16 e dalle 18,30 alle 2. 
Piatti freddi, panini e musica 
d’ascolto. Chiuso il lunedi. 

Sirananotte pub, vìa 
Biancamano 80. Creperie, 
vini e stuzzichini vari. Aperto 
dalle 20 all'una, escluso la 
domenica. 

La briciola, via della 
Lungaretta 81. Birrerìa e pa¬ 
ninoteca. Aperto dalle 20 al¬ 
le 2 (domenica dalle ore 
18). Chiuso il martedì. 


Caffè Rosati, piazza del 
Popolo 4/5/5a, produzio¬ 
ne propna 

GloUM. via Uffici dei Vi¬ 
cario 40 e «Casina dei tre la¬ 
ghi», viale Oceania (Eur). 

Gelateria Tre Scalini, 
piazza Navona 28. spreciali- 
tà gelato tartufo. 

n gelato, viale Giulio 
Cesare 127, gelateria arti¬ 
gianale. 

Pellacchla. via Cola di 
Rienzo 103/105/107, il ge¬ 
lalo classico artigianale dal 
1923. 

La fabbrica del ghiac¬ 
cio, via Principre Amedeo. 

Monteforte, via della 
Rotonda 22. vero gelalo ar¬ 
tigianale, specialità alla 
frutta e creme. 

Bella Napoli, corso Vit¬ 
torio Emanuele 246/250, 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti. 

Europeo, piazza San 
Lorenzo in Lueina 33, gelati 
anche da asporto con in¬ 
gredienti naturali freschi. 

WUli’s gelateria, corso 
Vittorio Emanuele II 215. 
sprecialità artigianali, coppe 
personalizzate e semifred¬ 
di. 


Mordi & Fuggi 


McDonald's, piazza di 
Spagna 46 e Piazza L Slur- 
zo 21, Lgo Sennino. Aperto 
tutti i giorni dalle 11 alle 24. 

Benny Burger. viale 
Trastevere 8. Non-stop 
11.30/24. Lunedi riposo. 

Italy & Italy, via Barbe¬ 
rini 12. Aperto fino all'una. 
Chiuso martedì. 

n piccolo, via del Go¬ 
verno Vecchio 74. Aperto 
fino alle 2 di notte. 


SPETTACOLI A 


CINRMA □ ottimo 

O BUONO 
• INTERESSANTE 


DEFINIZIONI, fu Avventuroso: BR: Brillante: D.A.: Disegni ani¬ 
mati; DO; Documentario; DR: Drammatico: E: Erotico: FA: Fai>- 
tasclenzs; 0; Giallo; H: Horror; M; Musicale; SA: Satirico; SE: 
Senllmenlale: SM: Slorlco-mitoloolco'. ST: Storico. W: Wesiern. 




ACAOtMVHAU L.7.000 

Via SUmtra, 9 (Fiatu Balagnt) 

Tal ranni 

Cilmlaall natta notti roola 01 ClauOa 
Barroii: con Cliriatophar latnbort ■ OR 
(19.49-22.30) 

ADWRAL 

PIaQaVafbtno,S 

!.. 9.000 
Tal. 8941199 

la coaa dagli aklaal di J. P. Simon, con 
jackScaIkt-H 117-23.30) 

AOMANO 

Puzza Cavour, a 

1.8.000 
Tal. 3211896 

Sana etti parta di Amy HackarUng: con 
Jottn Tiavolla, Kiralla Allay • BR 

(17-22.30) 

ALCAZAR 

VtaMarrydaiVal.14 

L 9 000 
Tal. 9080099 

Chiusura 

osliva 

AMiassaoc Lr.ooo 

AccaOamia Oogli Agiati. 97 

Tel.9«8901 

Chiusura estiva 


AMERICA 

VtaN. dal Grande. 6 

L.7 000 

Tal. 5816168 

Chiusura estiva 


ARCHIMEDE 

ViaAreMmada.7l 

L. 6.000 
Tal. 675567 

Chiusura estiva 


ARISTON 

ViaClctroiM. 19 

L8 000 
Tal. 3207022 

Uonlll a 2 di Rana Cardona Jr.. con 
ChnstopttarAlklna-Q (17-23.301 

ARItTONR 

Oallttia Colonna 

L.6000 
Tal. 6783267 

La coaa dagli ablaal di J. P. Simon: con 
JackScalia-H 117-22.30) 

ASTRA 

VialoJonio.329 

L 6000 
Tel.61762S6 

O L'oltttm ttiggoiRt di Poter Woir; 
con Robin Williams-OR (t7-22.30) 

ATLANTIC 

V.Tuieeiant.745 

L. 7.000 
Tal. 7610656 

Cttiuauraastna 


AUGUSTUS 

CioV.Emanutlon] 

L.6000 
Tal 6675455 

Nemici una storia d’amore di Bruca Ba¬ 
ra (17.30-22-30) 


aZZUMtOSCtflOW L.SOOà Salens-Lumiefe».ll4ecaimrane|20V, 

V. degli ScipimiM Tel.MSlOM HSsredetNmllleeunanoMelZZI 

Saletta -Cliaplln»E alate vie (ISSO); 
MMeiy Trele (20.301: Il cuoco, U ladre, 
_sua weglleel’aaianle (22.30) 


BARSERM 

Piazza Barbarmi. 26 

LSOOO 
Tal. 4751707 

la caaa al «* 13 di Horror SIrtat di Har- 
lay Cokllat:con Kalttlaen Wiihoile • H 
<17 30-23.301 

CAPITOL 

ViaQ. $aaoni.39 

L7000 
Tal 393260 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranlea. 101 

L6000 
Tel. 6792465 

La donna del lago maladallo di George 
Wilson, con Lambert Wilson • H 

(17.30-22.30) 

CAPRANICNEnA 

P.za Montecitorio. 125 

L8000 
Tei. 6796957 

Chiusura estiva 

CASSIO 

ViaCasaia093 

L. 6.000 
Tei. 3851607 

Chiusura estiva 

COUDIRKNZO 1.9000 

PiaizaColadlRianzo.OOTal 8878303 

Quando vannaro la talana PRIMA 

(18.15-2230) 

DIAMANTE 

ViaPreneslina.230 

L. 5.000 
Tal. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

P zza Cola di Rianzo,74 

1.6000 
Tel. 6678652 

lo, Pftor Fon di Enzo Oecaro, con Ro¬ 
berto Citran-BR (17.30-22 30) 

EMBASSY 

ViaSioppani,7 

L.6 000 
Tel. 670245 

Cliiusura ostivi 

EMPIRE L 6.000 

V.ie Regina Margherita. 29 

Tel.8417719 

□ n sol, arietta di netta di Paolo e Vii- 
lotio Taviani. con Julian Sands. Cttar- 
loltaGainsbourg-OR (17.30-22 30) 

EMPIREI 

V.iadeirE$arcito.44 

L. 7.000 
Tel. 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

PiazzaSonnmo.37 

L 5000 
Tei. 582884 

Moria di un maaatro dal U di Kay Ku- 
may. con Tosttiro Miluno - OR 

(17 30-2230) 

CTOILE 

PiazzamLucina.41 

L 8 000 
Tei. 6876125 

lo a il vanto di Joris Ivens e Marceiine 
Londan; con Joris ivens, Lm Zhuang • 
OR (17.30-22 30) 

EURCME 

ViaLtszL32 

L 8.000 
Tel. 5910966 

Chiusuraeshva 

EUROPA 

Corso d’Italia, 107/8 

L 6.000 
Tei. 665736 

Chiusuraasiiva 

EXCEL8I0R 

Via B.V. dal Carmelo. 2 

L.8000 
Tal. 9293298 

Chiuauraoaiiva 

FARNESE 

Campo di' Fiori 

L 7.000 
Tel. 6864395 

Chiusuraasiiva 

FIAHMA1 

Vi6Bissolati.47 

L6.000 
Tei. 4827100 

laatottuoaalontaiianit di Sergio Ros¬ 
ai: con lina Saslri-OR I18.30-22.30I 

PUHHA2 

Vlaeisaolall,47 

LSOOO 
Tel. 4827100 

NoatoalimoraoPRIMA (18.30-22.30) 


GARDEN 

1.7.000 

Tra dome. Il aaaao a PWana di Rudoll 

V CINEMA D’ESSAI VM 







Viala Tra,lavoro, 344/8 

Tal. 982848 

TttotM; con Jottannaa Naracttmann, 
AdrlantAltaraa.BR (1649-22.30) 

AZZURRO MEUES 
naE.Faadl6runo,8 

Tel. 3561094 

Qpprgp Mplltt • PregraiaBii d’ipprta- 
ra (20.49); Doclor Mabuia (21.19): Ma- 
Mpellt (23): Qaorga Mattai -Progra» 
ma di ctthiawa (0.40) 

GIOIEUO 

ViaNomanlana,43 

L 7.000 
Tal. 084149 

' Cttluauraaallva 

NUOVO 

- Larga Aacianohl.1 . . 

L.6IXI0 

Tpl.ai6)t6 

L'Miioo rittovaio 

(17-22.30) 

QOIOCN 

L.7.000 

CttluaurtaaUva . . 





■ CINECLUB 1 

jimiiiiiiiiiiiiiii 



ViaTa/an(o.38 

Tal. 7596002 







IL LABIRINTO 

L. 5.000 

Cblusuraesllva 


ORIQORY 

1.0.000 

CttluauraeaUva 

Via Pompeo Magno, 27 

Tei. 3218283 


Via Gregorio VII. 190 

Tal. 9380600 










HOUOAY 

Largo 6. Marcello,) 

L. 8.000 
Tal. 6548326 






uiis nu isuu II pii III9IIVIs igivviiri ui 
Padre Almodovar-BR (17-22.30) 

AQUILA 

Via l'Aquila. 74 

L 2.000 
Tal. 7594951 

Vizloaa adeie scinti - E (VM18) 




AVORIO EflOnC MOVIE 
Via Macarats, 10 

L 5.000 
Tei. 7553527 

Film por aduli) 


INOUNO 

L.7.000 

Cttluauraotbva 


ViaG. Induno 

Tal. 982499 


MOOERNETTA 

PiazzaRapubbi!ca.44 

L 6.000 

Fllmpafadultl (10-11.30-16-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L 8.000 
Tel. 6319541 

Cttluaura estiva 




MODERNO 

Piazza Repubblica. 45 

L. 6.000 
Tei. 460265 

Film par adulti 

(16-22.30) 

MADISON 1 
ViaChiabrara. 121 

1.6.000 
Tal. 5126026 

Chiusura estiva 

MOUUNROUGE 

ViaM Corbino.23 

L 3.000 
Tei. 5562350 

Una ragana molto vtatoa» • E (VM16) 
(16-22 30) 




Film par adulti 


madison: 

L 6.000 

Chiusura estiva 

Piazza Repubblica 

Tei. 464760 


VisCttisbcsra. 131 TEL 9129928 


PALUDIUM 

L 3.000 

Film par adulb 

(19-22) 



— • 

P.zzaB Romito 

Tai.5110203 



ViaAppia.418 

Tal. 766089 


SPLENOID 

Via Pier dada Vigna4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Pomo peritora d’albergo por piaceri 
b»s»aU-E(VMie) (11-22 30) 

MUC8T1C 

Via SS. Apostoli, 20 

L 7.000 
Tal. 6794906 

Pagi, kwl Ben a la altta dal oNccttle 
diPedroAlmodovar-BR (17.30-22.30) 

VOLTURNO 

ViaVotlurno.37 

L. 10.000 
Tal. 4627557 

La grandi noM di Nana • E (VM10)(19- 
22) 









■ ARENE Mi 











Vii dal Corso. 8 

Tal. 3600933 

(16.15-22.30) 

ESEDRA 

via del Viminale. 9 


Vedi PROSA 





TIZIANO 


Sorvegliato spedala 

(20.30-22.30) 

MIGNON 

L 9000 

Mattatttttrala di Pelar Brook (originala 

ViaG Reni 

(Tei. 392777) 

Via Viterbo, 11 

Tal. 669493 

con aotlollloll in Italiano) (10.30.22) 







■ CINEMA AL MARE H 










NEW YORK 

Via dalle Cave, 44 

L.7.000 
Tei. 7810271 

Chiusuraasiiva 

GAETA 

ARISTON 

PìazzaRoma Tal.0771/460214 

Alla ricalca dada valla hicaRMa|l7 49- 

22) 

PARIS 

ViaMagnaGrKia.i12 

L 6.000 
Tel. 7596568 

L’oocttle dalla maria di Robert KIrk: con 
Anthony Parkint-H (17-22.30) 

ARENA ROMA 

Lungomare Caboto Tai.0771/460214 

L'amloo ritrovalo 

(20.45-22.30) 


SCAURI 


Sorrtgllaloapfclalo 


PASQUINO 

Vicolo dal Piede, 19 

L 5.000 
Te). 9003623 

Riposo 

ARENA VnrORIA 

{Via Marconi) 


(20.30-22.30) 






PRESIDENT 

Via Appi» Nuova. 427 

L 5.000 
Tel. 7810146 

Filmpartdulb (11-22.30) 

MODERNO 

Via del Rio. 2$ Tei 0773/702945 

Tume 

(20.30-23) 

PUSSICAT 

ViaCairoli.SS 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Fiimparadultl (11-22.30) 

TRAIANO 

Via Traiano. 16 Tel. 0773/701733 

L’avsrd20.30-23) 



ARENA PilLi 


Hirry.ll presento Sally 

(21-23 30) 

QUIRINALE 

L. 6.000 

Oueleosalnpl0-E(VM18) 

(17.30-22.30) 

Via Pantaneila. 1 Tel. 0773/727222 

Via Nazionale, 190 

Tal. 462653 

S. FELICE CIRCEO 

Nuovo Cliwfflt Faradiso 


OUIRINEHA 

Via M. Minghetti.S 

1.6.000 
Tei. 6790012 

D Sogni di Akira Kurosawa • OR 

(17.15-22 30) 

ARENA vrrroRiA 

Via ME. Lepido Tei 0773/527118 

(21-23) 





REALE 

Piazza Sennino 

L 6.000 
Tel. 5610234 

Biada Runnar. con Harrison Ford • FA 

(17 30-22.30) 

AUGUSTO 

Vi» Torre di Nibbio. 10 Tel 0771/54644 

Volavo Ipamalonl 

(16-22.15) 

RIALTO 

Via IVNovembre. 156 

L6000 
Tel. 6790763 

C L’alttmo tugganta di Pelar Weir; 
con Robin Williams-OR (17-22.30) 

FORMIA 

illRAIIABE 

ViaSannola Tel. 0771/21505 

Batman 

(16-22.15) 

RfTZ 

Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 637461 

Chiusura estiva 

LADISPOLi 

CINEMA LUCCIOU 


Fai la cosa giusta 

(19.15-22 30) 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 

L.eooo 
Tel. 460683 

Alla ricffca daH’asaassine di Karei 
Reisz-G (17 30-22 30) 

P zza Martini Marescotti Tei 9926462 



ARENA LucaOU 

P zza Martini Marescotti Tel- 9926462 

La baila addormantola nei bosco 

(21-23) 

ROUGSETNOIR 

L.8 000 

L'occhio dalla moria di Robe ri KIrk; con 

S.MARINEUA 

ARENA PIRGUS 




Via Salarla 31 

Tal. 964305 

Anthony Parktns - H (17-22.30) 


Tinge A Cash 

(21-23) 

ROYAL 

Via E. Filiberto,175 

L 6000 
Tel. 7574549 

Senza aacttiilona di colpi di Nawt Ar¬ 
nold. con Jeanne Claude Van Oomme - 
A (17 30-22.30) 

Via Garibaldi 




ARENA LUCaOU 

Via Aureli» 


AapaaaocooDaliy 

(21-23) 



S. SEVERA 

ARENA CORAUO 

Via dei Normanni 




UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L7 000 
Tel 6631216 

Chiusura esUva 


NtgMmaraS 

(21-23) 


■ PROSA 


ANFrraiONe (Vit S. S«b«. 24. Tel. 
5750627) 

RipOM 

ANmtAmO DCL TASSO (Passio- 
SÌStatfelOitDlCf>lo.T 6 l 5780627) 
Allt21.3a VIMprtvaltOi Nq«I Co- 
warO; eoo Patrizi» P»ri»l, Sergio 
Ammlrat», Prancesc» BiaoK Ro- 
gl» 61 Sorgio Ammlrat». 

ARGENTINA (Largo Argarttina. 52 • 
Tal. 6544601} 

Riposo 

ARENA ESEDRA (Via dai VIminal». 

9-Tal. 4870362) 

Alla 21. Rap Chantanl 61 Floranzo 
Florantini; con la Compagnia Tul* 
taRoma. Ragia 6 i Marafania a 
Cenvarsi. 

CENTRALE (Via Cala». 6 - Tal. 
6797270) 

Alla 21. L'avaro a L'oatada Sali» 
poala 61 Carlo G 0 I 600 I; eoo la 
Compagni Stabile Ragia di Ro- 
maoda Saggia 

EUSeO (Via Nazona)», 183 - Tal. 
462114) 

Campagna abbonamanti atagiona 
19901^91. Orario DottagOioo 9 30-13 
a 16 30-1930. Par tnlormazionl 
Tel. 462114-4743431 


MUSICA 

All» 23.30 Concerto di mualea la- 
tino-amaricana con l Cariba 


DANZAI 


ÀNPrrEATRO DEL TASSO (Paaaas- 
glata dal Qlanicoio • Tal. 5750627) 
Tutti I tunadi alla 21.30. La ailagra 
eomari di Wlndeor con II «Noo- 
vaau Thaatra du ballai intarnatio- 
nal». Ragia a coraografla di Glarv 
ni Nolarl 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (ingraaao in via Aid- 
vrandi-Tal 6453019) 

Alla 2115 la Compagnia Darv 
zautori presenta Ra di canto co- 
vallart, coraografla di Chiara reg¬ 
giani: Angeli a Puro, coraografla 
di Mario Piazza. Riservato, coreo¬ 
grafia di Pierangela Principe. 

TERME DI CARACALLA 
Alta 21.0 lago dal dgnl mustcha 
di Claikovskij. Diraltora Alberto 
Ventura. Intarprati principali’ Raf¬ 
faella Renzi a Mano Marozzi. Co¬ 
raografla di Otag Vinogradov Or¬ 
chestra a Corpo di Ballo dal Tea¬ 
tro daH'Opara. 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■■ 


EURITMIA CLUB «Parco dal UvofO 
EUR-Tal. 5915600} 

Alla 21. Anita Garibaldi di Mancia 
Bogglo: con Rita Pana». Ragia di 
«fuUoZuloaia 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa¬ 
rio. 27 - Tal. 5763601-5783620) 
Riposo 

FURIO CAMIUO (Via Camilla. 44 - 
Tal. 7687721) 

Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI, 3 • 
Tal 5695782) 

SALATEATRO'Riposo 
SALA PERFORMANCE; Riposo 
SALA CAFFÈ; Riposo 

OROLOGIO (Via da’ Filippini. 17/a - 
Tal 6548735) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel 679143»> 
6798269) 

Riposo 

SISTINA (Via Sifilina, 129 • Tal. 
4826641) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via Angelo Brunet¬ 
ti,43'Tal 3612056) 

Alle 21 30 I sonaW di William 
Shakespeare, con Ugo Oa Vita 

SPAZtOZERO (Vis Galvani. 65 • Tal. 
5743009) 

Riposo 

UCCELLERÀ (Viale dairUccalliara, 
45-Vili» Borghese). 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice. 8-Tal 5740598-5740170) 
Riposo 

■ ciNEPORTO wmam 


(Via Antenna da San Giuliano • Par¬ 
co dalla Famasin») 

ONEMA 

GII IntoccaMH di Bnan Oa Palma 
(21 30) 

Il Fantafastivat al Cinaporto Una 
frada vtrao M alalo di Stuart R> 
sanbarg (23 30), Phanomana di 
Oano Argento (() 30) 


TEATRO DEU'OPERA (Piazza B. 
OlgM-Tal.463641) 

Vedi Tarma di Caracalla 


ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via dalla CofKiliazlona - Tal. 
6780742) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 

ARS NOVA (Via dal Gracchi. 151 - 
Tal 3588249) 

Corsi di chitarra, solfeggio a ar¬ 
monia. Praparaziona esami con- 
aarvatorio. saggi a concerti. Inlor- 
mazioni dalla 14 alla 20. 

CENTRO ROMANO OELU CHITAR¬ 
RA (Via Aranula. 18-Tal 6543303) 
Corsi di chitarra, pianoforte, violi¬ 
no, viola, violoncello, materia (a^ 
rieha 

CERVETERI (Chiesa S. Francesco • 

Coranovs) 

Domani alla 21. Giovani strumantf 
dal larritorio dal Gruppo Musica 
insiamadiCarvatafi. 

EURMUSE (Via dall'Architatura . 
Tal. 5922151) 

Domani alla 21.30 Sangue vien¬ 
nese Operetta nazionale polacca 
di Oliwica Musica di 3. Strauss. 
Orchestra Filarmonica di Zialona 
Gora. 

IL TEMPIETTO (Basilica S. Nicola in 
Carcera • Via dal teatro Marcello, 
46-Tel 4614600) 

Domani a domenica alla 21 FasS- 
val mualcala dalla Nazioni 1990. 
• In programma; «Il pianolorte r> 
mantlco*. musiche di L. Van Baa- 
thovan, Schubart. Mussorgskif. 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tana. 13) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Basilica S. Cla¬ 
mante • Piazza S. Clamante • Tel. 
5561670) 

Alla 21. Concerto diretto da Fritz 
Maratti Musiche di (^rshwin, 
Mozart. Beethoven. 

TERME DI CARACALLA 

Domani alla 21. Alda di G Verdi. 
Diriga Nicola Rascigno Interpreti 
principali. Aprila Millo. Bruno Sa- 
bastian. Ragia di Silvia Cassini. 


Orchestra a coro dol Teatro del- 
l'Opera 

Domenica alla 21. Cavalleria Rusti¬ 
cana di P. Mascagni a Pagliacci di 
R. Laoncavailo interpreti princi¬ 
pali’ G Casone. G Merlghi Orral* 
torà R. Gipvaninatti. regia di B 
Stefano Orchostra e Coro del 
Teatro dairOpera 
XX ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(Chiesa SS Annunziata) 
Domenica alio 2130 Concerto 
dalla Camerata Accademica ita¬ 
liana. Direttore Roberto Tigoni in 
programma Bartok. Schubert. 
Verdi, Mendeissohn 


■ JAZZ-ROCK-POLK 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tal. 3599396) 

Chiusura estive 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. Id-Tei 562551) 

Chiusura estiva 

CARUSO CAFFÈ (Via Monle Tostac- 
CIO. 36) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello, 
44-Tel 6668326) 

Musica d'ascolto 

CASTCLS. ANGELO (Tot 380673) 
Alla 22 Concerto di Maria Pia Da 

Vito 

CLASSICO (Via Libertà. 7 - Tal 
5744955) 

Musica d'ascolto in giardino 

EL CHARANGO (Via Sanl'Onotrio, 
26) 

Riposo 

EURITMIA CLUB (tei 5915600) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3-Tal 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62-A • 
Tal 6696302) 

Riposo 

ORlGtONOTTE (Via dei Fienaroit. 
30/b-Tel 5813249) 

Riposo 

ON THE ROAD (Parco - Via Filippo 
Meda) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
- Tel 4745076) 

Riposo 

A UN’ORA 

■ DA ROMA mmmm 


CORCIANO (Piazzate dol Convento 
• Perugia) 

Domani alte 21 Concerto delt'Or- 
chaalra militar» della Guardia 
d'onore dal Castello di Praga 

FONDI (Piazzala Banedettme) 
Festival di Fondi Alle2l La casa 
di pietra di Vincenzo Ziccareili; 
Regladi MassimoMasini 

NETTUNO (Teatro all’aporlo di 
Villa Borghese - ingrasso via Ol¬ 
mata) 

Domani alle 21 Empedocle di 
Friadfiach Holderlm. con Flavio 
Bucci Ragiadi Moto Freni 

TAGLiACOZZO (Piazza dell Oba- 
lisco) 

VI Festival di Mezza estate Do¬ 
mani alle 21 15 Demoni Balletto 
dalla Compagnia Napoli Dance 
Thaatracon Vladimir Darevianko 




OCì l'Unità 

y y Venerdì 
é^ùrA 3 agosto 1990 
















i3i Rizzoli 


A 


Pesaro 


VedìrePro 


continua ad espandersi nel settore della produzione 

e nel mercato dell’home video 

L’ultima operazione, l’acquisizione della Panarecord 


«La scala di seta», capolavoro ^ovanile di Rossini 

ha inaugurato la rassegna dedicata 

al grande musicista. Stasera «Ricciardo e Zoraide» 



CULTURAeSPETTACOLI 


Un uomo, la sua civiltà 


È morto mercoledì scorso 
il grande sociologo tedesco 
NoriDert Elias. Le sue opere 
principali sono 
degli anni Trenta, 
ma ottenne Tattenzione 
ed il riconoscimento 
generale soltanto 
Sl'età di ottanf anni 

ANTONIO OAROANO 


M Anemione e riconosci- 
menu da parie della comunità 
Intemazionale degli intellet¬ 
tuali sono giunU tardivi allo 
schivo e tenace architetto della 
n»icologia storica della civiltà 
occidentale., come egli stesso 
definiva la creatura di una vita 
intera di ricerca e di studi. Nor- 
beri Elias ha conosciuto infatti 
la notorietà negli anni 80, lui, 
che era più vecchio del nostro 
secolo, essendo nato nel 1897. 
Solo a partire dal 1980 la sua 
accuraUssima ricognizione del 
.processo di civilizzazione, ha 
iniziato InfatU a circolare in 
Francia, in Inghilterra, negli 
Stati UniU; da noi. presso le 
edizioni del Mulino, nel 1980 
appariva il primo pezzo della 
; Immane trilogia la socierd <fi 
1 corre: a cui faceva seguito nel 
1981 £o eiW/ld deffe buone ma- 
. nferee infine, nel 1983, Pbiere 
e doiitù. Eppure la prima edi¬ 
zione deH'opcra maggiore di 
questo discepolo di Rickert e 
Alfred Weber, di Husserl e di 
Jaspers era uscita nel 1937. Al¬ 
lora Elias aveva 40 anni e in 
questa sua opera matura met¬ 
teva a frutto tutti gli anni di una 
formazione poliedrica (medi¬ 
cina, filosofia, psicologia) por¬ 
tala avanU con l'aiuto di grandi 
maestri. Poi la migrazione con 
tanta parie dell'intellettualità 
tedesca durante II periodo na¬ 
zista. prima in Francia, poi in 
Inghilterra. Infine, dopo la 

g iierra. il rientro nella Rcpub- 
lica federale, in una cittadina 
discreta come lui e come lui 
volata agli studi: Bielefeld. 

La grande originalità dell'o¬ 
pera di Elias, un'opera che an¬ 
cora non e stala ben rimedita¬ 
la dalla fìlosolia. dalla storio¬ 
grafia, dalla sociologia con¬ 
temporanee. forze proprio per 
il suo porsi all'incrocio di tante 
discipline, consiste nell'essere 
un grande alfresco e insieme 
un grande tentativo di Interpre¬ 
tazione della civiltà occidenta¬ 
le a partire dall'immagine psi¬ 
cologica dell'individuo euro¬ 
peo. Un Individuo la cui strut¬ 
turazione progressiva dà luogo 
a una civillà. a una grande ci¬ 
viltà, la cui genesi passa però 
per piccole o apparentemente 
p'iccole cose: tante minuscole 
trasformazioni nel costume, 
nelle abitudini, nella vita quoti¬ 


diana, ebe, sommate insieme, 
varcano una certa «oglla», da 
quantità si trasformano in qua¬ 
lità, si fissano, diventano pun¬ 
telli di una civiltà che cresce su 
se stessa. Ed ecco l'insistere di 
Elias sulla cMllà medievale co¬ 
me matrice della civiltà occi¬ 
dentale moderna, quella in cui 
siamo, bene o mate, immersi. 
Ecco il suo guidarci nei mean¬ 
dri nella genesi delle .buone 
maniere*: Tguerrieri delle casa¬ 
te feudali che imparano a do¬ 
minare i propri impulsi e a 
metterli a servizio della dama, 
il nascere della poesia come 
modalità di avvicinamento a 
un altro attraverso il linguaggio 
mentre declina la fisicità del 
rapporti, il progressivo, mae¬ 
stoso, irrefrenabile arrestarsi 
delle monarchie nazionali, di 
queste grandi macchine'Etili¬ 
che che sconfiggono indivi¬ 
dualismi, locallsrnT, particolari¬ 
smi e portano alla crescente 
interdipenderua di tutti da tutti 
gli altri. 

La genesi della società mo¬ 
derna per Elias passa dunque 
c soprattutto per la formazione 
delle grandi monarchie nazio¬ 
nali: nelle grandi corti si forma 
un tipo di integrazione Ira gli 
uomini che è nuovo, appunto 
.moderno.. Le buone maniere, 
un elemento apparentemente 
trascurabile. In effetti trascura¬ 
lo dalla storiografia lino ad 
Elias, divenUino per lui uno 
strumento interpretativo fe¬ 
condissimo: .1 diversi sovrani - 
scriveva Elias - accogliendo 
i'ctichelta francese e il cerimo¬ 
niale parigino, si procuravano 
nello stesso tempo gli strumen¬ 
ti necessari per esprimere la lo¬ 
ro dignità, rendere visibile la 
gerarchia sociale e far sentire a 
lutti gli altri - nobiltà di corte in 
primo luogo - la loro dipen¬ 
denza*. Etichetta di corte e as¬ 
solutismo, buone maniere e 
centralizzazione del potete, 
raffinamento dei rapporti uma¬ 
ni e unificazione del territorio 
nazionale, ingredienti in appa¬ 
renza opposti, che Elias ha sa¬ 
puto vedere come connessi da 
mille fili, ingredienti che insie¬ 
me fanno la .modemità., in¬ 
gredienti che, forse, nella sto¬ 
lta italiana sono stali troppo 
deboli. Una debolezza che pe- 



La microfisica 
della 



Guida dell'avanguardia sociologica, Norbert Elias ri¬ 
fuggiva dal fare ricorso a categorie scientifiche e ri¬ 
gidamente totalizzanti. «La democrazia-diceva-è 
una questione di educazione». Ammoniva che il 
processo di civilizzazione, al contrariodeU'evoIuzio- 
ne biologica, non necessariamente procede verso il 
progresso. Ha lavorato fino all'ultimo ed entro il '90 
dovrebbe uscire il suo ultimo lavoro. 


ALBERTO BUROIO 


H II SUO libro fondamentale 
- Il processo della duilizzazio- 
ne - ha più di cinquant'anni: 
ma non li dimostra Quello che 
Norbert Elias consegnò nel '36 
nei due volumi deH'opcra - 
dedicali alio studio delle tra¬ 
sformazioni del comporta¬ 
mento negli alti ceti sociali del¬ 
la società occidentale e all'a¬ 
nalisi dei mutamenti comples¬ 
sivi della società - e nell'altro 
suo grande libro sulla sccietà 
di corte (1969) era un tentati¬ 
vo di ripercorrere la lunga na¬ 
scita dell'essere sociale attra¬ 
verso la progressiva sedimen¬ 
tazione di forme c modalità 
caratteristiche della conviven¬ 
za umana. Ne venne fuori un 
quadro in qualche modo stu- 
pclacentc e ancora al centro 
del dibattito scientifico, dove 


ciò che a prima vista parrebbe 
naturale (quelle che chiamia¬ 
mo .buone maniere*, a comin¬ 
ciare dal divieto di mangiare a 
tavola con le mani, o l'immagi¬ 
ne di un tempo scandito in ore 
e in anni) si rivelava frutto di 
una storia complessa. Elias in¬ 
segnava cosi a dllfidare di 
qualsiasi naturalismo, a rico¬ 
noscere la storicità caratteristi¬ 
ca di tutto ciò che è umano, e 
per ciò stesso la sua caducità 
o. perlomeno, la sua essenzia¬ 
le irasformabilild. Ciò che po¬ 
tremmo delinire come la «mi- 
crofisica della quotidianità* 
appariva l'esito di un processo 
di introiezione individuale di 
modi di comportamento in ori¬ 
gine legati alla vita pubblica 
delle istituzioni e delle corti, 
nei cui simboli c nelle cui ge¬ 


rarchle venivano definite le 
identità di individui e gruppi. Si 
trattava, certo, atKhe di una 
storia della repressioneàì istin¬ 
ti e modi naturali delia vita 
umana. Ma di una repressione 
indispensabile perche la vio¬ 
lenza dell'origine cedesse il 
passo, faticosamente, a una 
seconda natura illuminata dal¬ 
la conoscenza dei vincoli posti 
dalla vita in società c alla disci¬ 
plina di rapporti interindivi¬ 
duali fondali sui rispetto reci¬ 
proco. Qui l'attenzione al pro¬ 
cesso di sviluppo delle forme 
della socialità entrava in ten¬ 
sione con l'altro polo di inte¬ 
resse della ricerca di 0las. che 
privilegiava, questa volta, l'in¬ 
dividuo. gl! spazi della sua au¬ 
tonomia. la sua sensibilità. E il 
tema dell'ultimo volume, la so¬ 


cietà degli individui. È, in forme 
diverse, l'oggcllo dell'analisi 
della solitudine e del dolore 
dcH'uomo contemporaneo: 
durante la vita e al tramonto 
della vita, nel momento culmi¬ 
nante della morte, che l'ultimo 
Elias indagò.in pagine anche 
moralmentq impelale mo¬ 
strando l'assurdo di una esi¬ 
stenza egoistica spesa nella ri- 
ceica di una distruttiva rimo¬ 
zione del proprio destino mor¬ 
tale. L'osservazione scientifica 
si legava qui alla riflessione au¬ 
tobiografica, dove questa si li¬ 
berava di ogni dimensione li¬ 
mitatamente personale per di¬ 
venite esperienza . generale, 
generalmente umana. Dalla 
memoria del nazismo - a cau¬ 
sa del quale egli, ebreo (e 
sempre tenne a riaflermare ta¬ 
le identità) conobbe la violen- 


Oul accanto 
una recente 
Immagine di 
Norbert Blas. 
Sopra il 
.disegno di un 
..banchetto .> 
- medievale, una 
stampa 
analoga era 
riprodotta sulla 
. copertina dell.1 
sua opera 
principale «La 
civiltà delle 
buone 

maniere» In cui 
si affronta la 
genesi del 
processo di 
civilizzazione. 


za dell'esilio - e dal ricordo 
della guerra scaturiva una ri¬ 
flessione sulla necessità mora¬ 
le e razionaledeWa solidarietà. 

Rispondendo ad AJ. Heer- 
ma van Voss e ad A. avan Stolk 
che l'intervistarono mesi la sul¬ 
la sua vita (l'intervista ò stata 
appena pubblicata da Suhr- 
kamp) e gli chiedevano se vi 
fosse un luogo in cui preferisse 
morire, rispose che no. un luo¬ 
go non c'era. Che avrebbe vo¬ 
luto morire, possibilmente, 
senza soffrire, e non appena 
fosse divenuto inutile per gli al¬ 
tri. Ciò che sarebbe stato di lui 
dopo la morte non gli interes¬ 
sava: i vivi, non i motti hanno 
problemi. E questi problemi la 
sua ricerca ci ha dato stmmen- 
to per imparare a conoscere 
ed avviare a soluzione. 


Sul lettino raccontando «storie d tò 



DopK» «Matti per sbaglio» è arrivato in libreria il se¬ 
condo libro di Gianna Schelotto che trae spunto 
dalla sua esperienza di sessuologa e terapeuta della 
coppia. Il titolo riassume da solo il contenuto di 
questa seconda faticai.Strano, stranissimo, anzi 
normale. Storie di letto sul lettino del terapeuta», 
edito da Mondadori. Un racconto di uomini e don¬ 
ne «normalmente schiodati». 


GIANCARLO ANOELONI 


Gianna Schelotto 


■i C'é forse qualcosa di ma¬ 
le. di ritorno da un viaggio ne¬ 
gli Siati Uniti, a proporre con 
entusiasmo alla propria fidan¬ 
zata di indossare un paio di 
mutande rosa-shocking, e poi 
di mettersi il a brucarle, anzi 
letteralmente a mangiarle, vi¬ 
sto che il kitsch americano ha 
saputo inventare anche slip 
commestibili? E che cosa dire 
di un brillante dirigente di 
azienda, buon marito e ottimo 
padre di famiglia, che ha solo 
un piccolo tarlo erotico, quello 


di recarsi di tanto In tanto pres¬ 
so una prostituta in disarmo, 
un donnone di quasi cento 
chili, di nome Ludmilla, e di 
farsi leggere da lei (c solo que¬ 
sto) brani di -Resurtczione. di 
Tolstoi, che il brav'uomo, nelle 
sue visite, porta sempre dili¬ 
gentemente con s6? Ce ne fos¬ 
sero cosi di mariti, saremmo 
tentati di rispondere, solo a te¬ 
ner conto, a proposito di Aids, 
di quanto va succedendo oggi 
a molle donne che scoprono 
inopinatamente dì essere sie¬ 


ropositive perche del tutto 
ignare, lino al fatalo momento, 
della doppia vita sessuale che i 
loro rispettabilissimi partner o 
coniugi usano condurre. 

Ma a parte i falli di dolorosa 
allualilà, la risposta che a simi¬ 
li interrogativi dà invece Gian¬ 
na Schelollo nel suo ultimo li¬ 
bro, Strano, stranissimo, anzi 
normale - Storie di letto sul let¬ 
tino del terapeuta' (Mondado¬ 
ri, lire 26.000) è: no, perento¬ 
riamente no. Nulla di male: 
nulla di strano, appunto. Se 
qualcuno mette insieme frago¬ 
le e senape, sembra suggerire 
la Schelotto, si potrà dire che 
la combinazione è particolar¬ 
mente disgustosa, ma non si 
potrà certo condannare il fatto 
insù. 

Di fragole e di senape, di 
acido e di dolce variamente 
commisti, si ritrova parecchio 
nel libro di Gianna Schelotto, 
che questa volta usa la tecnica 
dello sguardo rapido, spesso 
fulmineo, deH'incursione su un 


mondo (che è poi quello dei 
suoi .materiali, e delle sue 
esperienze di sessuologa, di 
psicoioga e di psicoterapeuta 
della coppia) fortemente ca¬ 
ratterizzato. ma non per que¬ 
sto (ci piaccia o meno) non 
altrettanto reale, fallo di uomi¬ 
ni in un eterno guado, che mo¬ 
rirebbero all'idea di lasciare la 
propria moglie, ma che giura¬ 
no allo stesso tempo di essere 
innamorali di un'altra; di don¬ 
ne che, per la grande voglia di 
amare un uomo, finiscono per 
soggiacere all'antico gusto di 
combattere la donna degli al¬ 
tri; di personaggi, in genere, 
che vivono situazioni strampa¬ 
late, slilacciate, più legate ad 
anomalie dello stile che del ca¬ 
rattere e della personalità, tulli 
quanti, comunque, vittime del 
latto di non sapersi amare e, 
dunque, di non essere capaci 
di rispettarsi. 

. Una sorta di Novellino dei 
giorni nostri, ò stato dello, 
quello di Gianna Schelollo. 
pieno si di molli di spirilo, ma 


dove le azioni non sono mai 
cavalleresche e gli amori sono 
più balordi e bugiardi che cor¬ 
tesi. 

E tutta colpa della nevrosi? 
Anche a questa domanda 
Gianna Schelotto risponde: 
perentoriamente no. O rove¬ 
scia. almeno, i termini di rìleri- 
mento tradizionali. -Nei ma¬ 
nuali d'una volta - dice - si tro¬ 
vava da una parte il nevrotico 
sempreincertoe inadeguato e, 
dall'altra, una realtà ferma, 
giusta e positiva.. E oggi? Oggi, 
a farsi turbolenta, è la stessa 
realtà. In un mondo - avverte 
la Schelotto - che cambia con¬ 
tinuamente. ad incredibile ve¬ 
locità, la realtà non 6 più salda 
c rassicurante come un tempo, 
ma incostante, immatura, 
«schiodata*, nel senso che si 
sono sconnesse le sue stesse 
strutture portanti. Insomma, 
nevrotica: ù nevrotica la realtà. 

Cosi - ecco il punto - ac¬ 
canto agli ab;luali frequentalo- 
ri del lettino dell'analista, ac- 



Musica: 
presentata 
«Messa 
da requiem» 
a Verona__ 


Tremila coristi provenienti da ogni parte del mondo e 
quattro cantanti solisti di rilievo intemazionale, come Lu¬ 
cido Pavarotti, Sharon Sweet, Dolora Zaiik e Paul Plishka 
saranno i protagonisti, il 4 e il 5 agosto prossimi, dell' ese¬ 
cuzione della «messa da requiem* di Giuseppe Verdi al¬ 
l'arena di Verona, con la «Moscow Philarmonic Orche¬ 
stra* e la direzione di Lorin Maozel. La manifestazione, 
presentata ieri in una conferenza stampa, si colloca alta 
vigilia del 4S/o anniversario dello scoppio della bomba 
atomica di Hiroshima per esprimere, nelle intenzioni dei 
p-omotori, un messaggio di pace e solidarietà universale. 
L'iniziativa dell' ente «arena* veronese, in particolare, ha 
il patrocinio dell'Onu e l'adesione dell'alto commissario 
delle Nazioni Unite per i rilugiati, Thorvald Stoltenberg - 
atteso a Verona per i giorni dello spettacolo - oltre al favo¬ 
re del sindaco della città di Hiroshima, «ò dal 1987 - ha 
detto oggi il sovrintendente dell' ente arena Francesco Er- 
nani - che stiamo lavorando per organizzare questa ini¬ 
ziativa che unisce forze artistiche che credono negli stessi 
valori di fratellanza e di pace*. «Si tratta di un evento unico 
nella storia - ha sottolineato Bjom Simensen, presidente 
della «Norske Opera» - per la speciale acustica dell' arena 
di Verona, la qualità deU'orchestra, la presenza dei quat¬ 
tro migliori solisti del mondo e quella delle tremila voci 
delcoro . , 


DonRiboldi 
finalista 
al premio 
«Capri-S.Mìchele» 


Il vescovo di Acema, mons. 
Antonio Riboldi con il volu¬ 
me Il vescovo e lo piovra, 
scritto in collaborazione 
con Domenico Del Rio. ri¬ 
sulta tra i sci finalisti del 
premio lelterario «Capri- 
San Michele* che sarà asse¬ 
gnato venerdì 7 settembre ad Anacapri. Le altre opere fi- 
naliste sono U libro della passione dì Josò Miguel Ibanez 
Langlois, tradotto da Cesare Cavalieri; Erode ho noi di Al¬ 
fredo Carlo Moro; L'ancora d'argento di Sabatino Moscati; 
Essere e persona di Josef Seilert; Manuale di poetica ebrai¬ 
ca di Luis Alonso Schokel. L'assegnazione del premio av¬ 
verrà nell'ambito del convegno suU'ediloria «Una voce 
per l'Europa* promosso in collaborazione con l'Unione 
editori cattolici italiani. 


Gran Bretagna: 
cimeli rock 
all'asta 


Il pubblico non ama forse 
più vederli in persona: Ma¬ 
donna, Prìnce, i Rolling 
Stones ma il desiderio di di¬ 
ventare proprietari di un 
oggetto firmato o apparte- 
nuto ad uno di essi attira 
ancora molti. Lettere, di¬ 
schi, chitarre e manifesti, sono solo alcuni dei pezzi che 
Sotheby mette in vendita in un'asta dedicata ai cimeli del 
rock and roU e del cinema che si terrà II 21 agosto. Che si 
tratti di un biglietto autografo di Mick Jagger in cui si leg¬ 
ge: «pero ti sia piaciuto lo spettacolo a Bradford... Scusa 
ma devo andare*, fìrmato Mick, o la patente di guida rila¬ 
sciata ad Elvis Presley quando aveva diciassette anni, que¬ 
sti pezzi fanno sempre gola ai collezionisti. Per la patente . 
di Elvis il prezzo quotato dalla casa d'aste è intorno alle 
4,000 stelline, oltre 8 milltbhi di lire italiane. Stesso prezzo ‘ 
per una pagina battuta a macchina con i versi di «You go 
your way and l'Il go mine', di Bob Dylan, annotate a ma¬ 
no dal cantautore, montata con una fotografia che lo ri¬ 
trae nel '66. Per 3 milioni di lire si può acquistare una foto¬ 
grafia autografa che ritrae la celebre Marilyn appesa ad 
una fune in costume da bagno scattata nel 1955. Si potrà 
anche acquistare una serie di abiti indossati da Cinger 
Rogers nel celebre musical «marne*, nel 1968. 


Un convegno 
intemazionale 
su Ejzenstein 
a Venezia 



La biennale di Venezia - 
settore cinema e televisio¬ 
ne -ha organizzalo un con¬ 
vegno intemazionale sul¬ 
l'opera di Sergej Mikhailo- 
vìc Ejzensleìn, che si terrà a Venezia dal 25 al 27 ottobre 
1990, coordinato da Pietro Montani. Lo scopo del conve¬ 
gno 6 quello di rìdelinire il ruolo svolto dal pensiero teori¬ 
co di Ejzenstejen nell'ambito della cultura europea mo¬ 
derna che questo ruolo abbia un rilievo eccezionale ap¬ 
pare oggi del tutto evidente, dopo le recenti importan- 
ti.acquisizioni di materiali inediti. Ma ò altrettanto eviden¬ 
te che la complessa trama di rapporti con cui l'opera di 
Ejzenstein si lega alle correnti di pensiero e ai movimenti 
artistici più vitali della cultura moderna è ancora larga¬ 
mente da ridescrivere, defomiala come é da un'immagi¬ 
ne che ha reso per lunghi anni sostanzialmente illeggibile 
il cinema di Ejzenstejn. 


MONICA RICCI-SARCENTINI 


canto ai nevrotici «eri*, quelli 
cioò che «non riescono a con¬ 
ciliare - dice ancora la Sche¬ 
lotto - ciò che sono con ciò 
che vorrebbero o dovrebbero 
essere*, si muove una folta 
schiera di rincalzo, le cui de¬ 
bolezze c la cui varietà di com¬ 
portamento non costituiscono 
altro che una «normale* rispo¬ 
sta a sollecitazioni troppo im¬ 
pegnative che provengono da 
una realtà che ha perduto 
equilibrio e sintonie. Uomini e 
donne «schiodati» essi stessi, 
ma normali, oppure, se si pre¬ 
ferisce, normalmente «schio¬ 
dati*: niente di più. anche 
quando - suggerisce la Sche¬ 
lotto - il contingente bisogno 
d'aiuto o l'insicurezza passeg¬ 
gera li portano nello studio 
dello psicologo. 

E qui il rilomcllo, special- 
mente nelle coppie, è quasi 
sempre lo stesso. La gente «la 
finta* di avere un problema 
ses.suale. vive il .sintomo* ses¬ 
suale, senza tener conto, in ef¬ 
fetti. che il sesso non è altro 
che un modo di comunicare: 
un terminale che, se non fun¬ 
ziona, avverte che è la stessa 
comunicazione a non funzio¬ 
nare. Un tema, questo, caro a 
Gianna Schelotto, che riporta 


ad un suo precedente libro. 
Matti per sbaglio, in cui l'autri¬ 
ce prendeva In prestilo dal suo 
bagaglio professionale situa¬ 
zioni intcriori - mai coinciden¬ 
ti con singole persone o con 
singoli «casi. - per farci, in defi¬ 
nitiva. riflettere sul fatto che nel 
mondo dell'inlomiazione, che 
pure ci sommerge, ciò che è 
saltalo ò l'equilibrio tra infor¬ 
mazione ed emozione. 

Cosi, tra tanto parlare e tan¬ 
te parole, si é insinuala una 
«crisi di ascolto.: e le storie fuo¬ 
ri misura, bulle, golle. para¬ 
dossali, esilaranti o disperate, 
che ora la Schelotto ci propo¬ 
ne. rappresentano, in analogia 
con quei Malti per sbaglio, al¬ 
trettanti frammenti di un più 
collettivo disagio emozionale 
di cui sono latti protagonisti, 
una volta tanto, coloro che 
questo disagio patiscono, i co¬ 
siddetti pazienti. A loro la 
Schelotto dà voce, spazio, di¬ 
gnità; c a loro mostra simpatia 
e solidarietà. Tutti ingredienti 
che non servono certo a confe¬ 
zionare. come qualcuno ha 
detto, una «vendetta dcH'anall- 
sta». Il libro, semmai, al pari 
dell'altro, segnala una rivinci¬ 
ta. Vi si consuma un'insolita 
«vendetta del paziente*. 
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Cultura eSettacoli 


La Rizzoli, scartata la via 
di un proprio canale tv, 
si espande nei settori 
della fiction e delle cassette 


DalFintesa con i Cecchi Cori 
alla recente acquisizione 
della Panarecord. A Venezia 
passerella dei nuovi progetti 


Così cresce Fiatvideo 



«Indecente» il concerto di Madonna 

L’«Osservatore» 
contro la Rai 


Tutto 
il me^o 
di Banane 


■1 Come osm venerdì sera 
di qucsl'eslale, su Telemonle- 
carlo alle 20 30 va in onda II 
miglio di banane, un program¬ 
ma della durata di un ora, che 
olire ai telespetlaton i migliori 
momenti delle sci puntate di 
Banane Ovvero dell orrore del 
quotidiano televisivo c dei latti 
e mislatti della Tv di stato e 
delle emittenti private In atte 
sa del secondo ciclo della tra¬ 
smissione. la CUI ripresa d pre¬ 
vista per la Ime di settembre ar¬ 
ricchita dalla presenza di nuo¬ 
vi comici emergenti, in questa 
edizione estiva si possono se¬ 
guire le gags che hanno tatto 
divertire tanti lan del ‘banani- 
sti> dall Intervista di Fabio Fa- 
zio a Paolo Hendel, all'inter- 
prclazione di Gioele Dix nel 
ruolo di conduttore irriverente 
di quiz televisivi, proseguendo 
con Mana Amelia Monti, (nel 
triplice ruolo di amica di ^n- 
dra Milo, ragazza di Colpo 
«roso e moglie di Funan), 
Syusy Blady (nellaloto). Nico¬ 
la Pistoia, 1 Gemelli Ruggerl, e 
cosi via Ci saranno inoltre, per 
i tclespcttaton ledeli alla tra¬ 
smissione anche d'estate, tanti 
momenti registrati e mai man¬ 
dati in onda Nato da un'Idea 
di Sandro Parenzo e scntto da 
Carla Vlstarini Insieme a Piero 
Castellacci, Massimo Martelli. 
Roberto Ripamonti e Felice 
Rossello, Banane b un pro¬ 
gramma che si propone, dico¬ 
no 1 suol curaton, di «amredire 
nel migliore dei modi iTpe^io 
della tv», grazie alla partecipa¬ 
zione di venti comici e del 
gruppo rock-demenziale Le 
Storie Tese 


La Rizzoli conferma la sua strategia nel settore del¬ 
l’audiovisivo preclusa e scartata, per ora, la via del¬ 
la gestione diretta di un canale tv, il megagruppo 
controllato dalla Fiat continua la lenta ma progressi¬ 
va espansione nella produzione e nei nuovi servizi e 
ampia la sua presenza nel settore della cassette e 
deli home video. Dall'alleanza con i Cecchi Cori al¬ 
l’acquisizione della Panarecord. 


MARIA NOVILLA OPRO 


■■ MILANO Appena la setti¬ 
mana scorsa la Rcs Editori Spa 
ha acquisito un ulicnore 50% 
(che va ad aggiungersi al 20% 
precedente) del capitale so¬ 
ciale della Panarecord azien¬ 
da che opera nel campo delle 
videocassette In questo modo 
li Gruppo Rizzoli Corriere della 
S<'ra, come annuncialo in un 
comunicalo roonlerma ulte¬ 
riormente l’attenzione e l'im¬ 
pegno nel settore della comu¬ 
nicazione audiovisiva, settore 
che lo vede già protagonista 
allermalo in lutti I canali distri¬ 
butivi» E infatti Rcs è propne- 
tana (al 50% con i Cecchi Co¬ 
ri) della società Vivivideo, fon¬ 
data neirSS e che controlla 11 
12% circa del mercato Italiano 
home video, con un fatturato 
corrispondente per l'89 a 22 
miliardi (per il 90 dovrebbero 
diventare 32). 

Panarecord, da parie sua, 
dichiara per bocca del suo am¬ 
ministratore delegato Sergio 
De Gennaro di rappresentare il 
14-15% del mercato, con un 
fatturato '89 di 29 miliardi e 
mezzo ( -f 37% nspetto all'an¬ 
no precedente) e un utile net¬ 
to di 2 miliardi e 291 milioni 

Robelta, se si confronta con 
gli oltre duemila miliardi di fat¬ 
turato del gruppo Rizzoli, ma 
robetta che conta. Infatti attra¬ 
verso Vivivideo e Panarecord 
Rcs è già leader di un mercato 
in crescita, dalle molte poten¬ 
zialità e Immaginabili sinergie 


con l'editoria stampata Sergio 
De Gennaro, il quale oltre che 
amministralore delegato Pana¬ 
record fi anche presidente del¬ 
la Univideo (associazione che 
raggruppa le industrie del set¬ 
tore home video) calcola che 
nei pnmi 6 mesi dell'anno in 
corso siano stali venduti In Ita¬ 
lia circa un milione di videore¬ 
gistratori Una cifra enorme, 
che si ridimensiona appena un 
po' se si pensa che questi nuo¬ 
vi attrezzi sono stati comprati 
dal negozianti e certamente 
non tutti sono già finiti in casa 
degli italiani durante i mondia¬ 
li di calcio Comunque ci si at¬ 
tende ora che ali'acquisto di 
tanb Ver faccia logicamente 
seguilo un forte incremento 
nel noleggio e nell'acquisto 
delle videocassette Tutte cose 
che sono In corso di verinca e 
che ci verranno comunicate 
ufficialmente a una conferen¬ 
za stampa già prevista all'inter¬ 
no della Mostra del cinema di 
Venezia 

La Rcs, intanto seppuredi- 
chlarandosi defilala dal settore 
dell'emittenza e smentendo di 
volta in volta le voci che la vo¬ 
gliono interessata alle fumose 
prospettive di un «terzo polo» 
antagonista al duopolio Rai- 
Berlusconi, si fi perfi assicurata 
una ottima posizione aiKhe 
nel campo della produzione 
televisiva. 

Intanto si fi conquistato un 



Accanto, una 
scena di «I 
misteri della 
giungla 
nera» Uscirà a 
novembre 
come home 
video e libro 
Rizzoli Sopra, 
Sergio Silva, 
Inventore dei 
kolossal tv 





Non c'è pace per Madonna, fa discutere anche da Barcellona 


personaggio di valore come 
Sergio Silva, ex capostruttura 
Rai e iniziatore della linea ko¬ 
lossal dalla quale sono nate le 
vane «Piovre» E infatti la S* edi¬ 
zione della invincibile serie 
manosa, interpretata stavolta 
da Vittorio Mezzogiorno, an¬ 
drà in onda a partire dal 14 ot¬ 
tobre su Ramno con il maichio 
Rcs. Cosicché quella che sarà 
molto probabilmente la punta 
di ascolto più alta della stagio¬ 
ne (almeno nel campo della 
fiction) sarà targata Rizzoli Al¬ 
la faccia delle leggi antitrust e 
del finto disinteresse che l'edi¬ 
tore impuro Agnelli nutrirebbe 
per la televisione. 

Ma, come si sa, la Rcs non fi 
di AgnelU, t della Gemina, che 


fi controllata dalla Fìat E il co¬ 
siddetto emendamento Uselli- 
ni, che avrebbe potuto, nel¬ 
l'ambito della legge sulla tv, far 
emergere le quote occulte di 
proprietà editoriale, natural¬ 
mente non fi passato 
Per intanto le sinergie tra i 
vari settori sono ancora allo 
stato larvale e Immaginifico 
Sergio Silva fa l'esempio de / 
misteri della giungla nera. pn> 
duzlone TV Rcs che uscirà a 
novembre come home video e 
come libro Rizzoli Ma fi solo 
un piccolo episodio di quello 
che potrebbe essere il futuro 
audiovisivo del gruppo. MenUe 
vale la pena di ricordare qual¬ 
che cosa del suo passato, che 
come sempre stxxede, risulta 


di sorprendente attualità Negli 
anni 80-81 Angelo Rizzoli si 
era mosso verso la costruzione 
di un network televisivo con un 
piglio coraggioso e originale. 
Unico tra gli editori aveva infat- 
b cercato di Orientare la sua tv 
verso l'mlormazione, metten¬ 
do a capo del suo circuito un 
ex funzionario Rai II suo nome 
era Mimmo Scorano Rizzoli 
pensava infatti di mandare in 
onda da subito un Tg naziona¬ 
le, la cui testata (•Contatto») 
venne iscritta al Tribunale di 
Roma il 27 settembre 1980 sot¬ 
to la direzione di Maurizio Co¬ 
stanzo 

L'iniziativa incappò nelle ire 
legali della Rai e Imi come tul¬ 
le le iniziative televisive degli 


editon Italiani in un disasuo 
Rizzoli però mirandosi alla line 
del 1981 dalla emittenza alme¬ 
no non lasciò in eredità a Ber¬ 
lusconi la sua rete Come fece¬ 
ro invece Rusconi con Italia 1 e 
Mondadori con Rete 4 
Di questa sommane archeo¬ 
logia televisiva nmane da rac¬ 
contare un singolare episodio 
legato alla cronaca di quesb 
giorni Mimmo Scarano realiz¬ 
zò per la divisione televisiva 
Rizzoli di cui era direttore una 
inchiesta sulla P2 che non an¬ 
dò mai in onda (se non più 
lardi sul micro-clicuito televisi¬ 
vo del Pei) A tesbmonianza 
del fatto che, ien come oggi, 
chi di P2 ferisce, di K rischia di 
penre 


■■ ROMA Alla viglila della di¬ 
retta le critiche di «Famiglia cri¬ 
stiana», a cose fatte lasevera 
rampogna dell «Osservatore 
romano», rivolta alla Rai ma 
soprattutto ai cattolici che vi 
opi-rano, dai quali il giornale 
vaticano esige maggiore coe¬ 
renza Trasmettere 1 esibizione 
di Madonna fi stalo per r«Os- 
servatore» un «maltrattare il 
buon senso, il buon gusto e la 
decenza, con l'aggravante di 
aver pubblicizzato il concerto 
«enfaucamenle e maldestra¬ 
mente come un avvenimento 
culturale» I «Osservatore» ri¬ 
corda un precedente, 1 esibi¬ 
zione del Dio Solenghl-Mar- 
chesinl-Lopez al festival di 
Sanremo, e cita la glusuficazio- 
ne allora addotta da «un re¬ 
sponsabile della Dasmlssione», 
secondo il quale ichl davvero 
ha fede non fi stato colpito, for¬ 
se lo sono di più i benpensanU, 
gli amanu dei luoghi comuni» 
Questo, per r»Ossetvatore». è 
un usare la deRnizione di cat¬ 


tolico come un «presunto pas¬ 
saporto a tutto fare» Repixiadi 
Carlo Fuscagni, direttore di 
Ramno «Non condividiamo 
certe cadute di gusto dello 
spettacolo ma un evento del 
genere non può non Dovare 
spazio in una programmazio¬ 
ne vasta come la nosDa. del 
resto, le diverse posizioni in 
mento si sono potute confron¬ 
tare in tv prima del concer¬ 
to ■ ConDo il concetto m di¬ 
retta SI fi schierato anche 1 on 
Piccoli All'ex segretario de i 
giornali hanno attribuito una 
frase di malcelato orgoglio nel 
fuoco dello sconDo interno 
sulla legge Mommi «La nosDa 
corrente ha dimosDato di ave¬ 
te le palle» Viceversa, Madon¬ 
na a giudizio di Piccoli non 
può mosDarc un bel niente in 
tv, soprattuno se si tratta di 
Ramno «B incredibile e intolle¬ 
rabile - tuona Piccoli - che sia 
stato trasmesso il concerto da 
una IV che ha il dovere di ga- 
ranure qualità e valon» Come 
la sua corrente, no? 


Ciglino 


RAIDUE ^RAITRE 



CONGnrrO.L Van Beeirtoven 


•ANTA BAMa ARA. Telali Im 


UN AUSI (TROPPO) PBRFRTTO. 

Film 


CHITIMPOPA-TOI PLASN 


MIA SORBLLA SAM. Telafllm 


ZUPPA ■ NOCCIOUNR 


TIUtOIORNALR 


TOI TRI MINUTI Dl_ 


CIAO FORTUNA. DI Annallse Buttò 


SU 01 UN'ISOLA CON TR. Film con 
Eslor Williams Regia di Richard Thor- 
oe 


Slot BSTATS. Per ragazzi 


OOQI AL PARLAMENTO 


NUOTOt CAMPIONATI ITALIANI AS¬ 
SOLUTI 


SANTA BARBARA. Telefilm 


CHBTBMPOFA 


TBLBOIORNALS 


SANDOKAN. Sceneggiato In 4 parti 
con Kabir Badi, Philippe Leroy Regia 
di Seroio Solllme (2«I 


L'UOMO CHS NON SBPPB TACBRS. 

Film con Lino Ventura. Leo Gonn Re¬ 
gia di Claude Pinoteau 


TOI NOTTE. OOOl AL PARLAMEN¬ 
TO 


PRIMO AMORE. Film con Ugo Tognaz- 
zl Ornella Muti Regia di Omo Risi 


•.00 LASSIB. Telefilm 


i F-i ■v.wi t■TlJo:li^ 


I TOI*le Oocum«ntarto 


OCCHIO SUL MONDO. «U sfida d*o>i 

Qcssni(4* puntata) 


MONOPOU. Scenaaaiato (10* 


CAPITO^ Teleromanzo 


TGaONITRIDICI 


TOa aCONOMIA 


•SAUTIPUL. Telenovela 


SARANNO FAMOSI. Telefilm 


QHISLI. ( piaceri della vita 


MR. BHLVSDIRB. Telefilm 


RACCONTI V8STAT8. Film con Al¬ 
berto Sordi. Michele Morgan Regia di 
Qianni Franciolini 


OALPARLAMSNTO 


TOa SPORT SBRA 


LS STRADB DI SAN FRANCISCa Te¬ 
lefilm -Vivo o morto 


TOa TSLSOIORNALS_ 


TOa LO SPORT 


STASBRA MI SUTTa Festival nazio¬ 
nale degli imitatori (in diretta dal 6ar>- 
diera Gialla di Rimini) 


TOa STASBRA 


PUGILATO. Clinton-FaunI (Campiona¬ 
to europeo pesi mosca) 


TOa NOTTS. MBTBO a 


SBATTLBi QOOOWIU QAMBS 


laelS SPIBTRALSBLICNB. Film 


1 S.aO QOULD. U genio del pianoforte 




li’^ 


1Sv«S NON PUOI IMPIOIRMI 0*AMAR& 

Film con Carole Lombard Regia di 
JohnCromwell 


1S.4S TENNIS. Alp Tour 


14.4S TENNIS. Open di Montecarlo 


aOeSO PALLAVOLO. Italia-Glappo- 
ne (Coppa dei mondo per na¬ 
zioni) 



i i.'.t-.niHi.iuTg 

ItdM-! I.W' 

Hirt-'IM.ITTT 



a3.90 OOLF. Torneo Open Usa 1990 
(Giornata finate) 


0*30 CALCIO. Fiorentina-Liverpooi 
(amichevole) 


ia.90 IL CALABRONS VERDI 

ì 

1 

1S.BO SNACK, Cartoni _ 

19.00 PBTROCBLLI. Telefilm 
a0.90 IL MEOUO DI «SANANBi». I 

migliori sketch del varietà 




31.90 CAMBRA CON VISTA. Film con Mag¬ 
gia Smith Regia di James ivory 


0.4S ITALIA IN GUBRRA. (La linea d inver¬ 
no) 



14.00 IL 8BORETO DI JOLANDA 


10.90 DOTTORI CON LS ALL Tele¬ 
film con Robert Crubb 


17.40 SUP8R 7. Varietà 


aaOO LADlSCOTSCAeFllm 


aa.10 AMO L'BSTATS. Varietà 


89.10 NBYSABSeFilm 


24.00 intimità. Film 


ODcan 


19.00 CARTONI ANIMATI 


17.00 BODY SUSINS5S. Film con 
Jane Menelaus (3*) 




a0.90 UN DOLLARO DI FIFA. Film 
con Ugo Tognazzi Regia di 
Giorgio Simonelli 


P ì:i \Vf-i 


33.00 NIGHT MBAT. Telefilm 


24.00 TOP MOTORI 


«Camera con vista» (Raitre. ore 21.30) 




3.00 HOTTBROCK 


19.90 AMIZADA COLORIDA. Tele¬ 
novela 


aO.90 IL VILLAGGIO PIU PAZZO 
DSL MONDO. Film 


22.90 TBLBDOMANI 


9.SS UHDOTTORB PER TUTTI. Telefilm 


10,30 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 


r L )rf -S ' fii"i7 r Ii » uì i 3 T:Vrn'iri w-i.l'i 


6.90 SUPERMAN. Telefilm 


13.4S LA MANO SINISTRA DI DIO. Film con 
Humphrey 8ogart Regia di Edward 



l'tu t;t.’.r.v:<i tii-i ^fintiiTl 


RINTINTIN. Telefilm 


LA FAMIGUA ADDAMI. Telefilm 


TRI CUORI IN AFFirra Telefi I m 


STAR8KV A HUTCH. Telefilm 


GIORNI D’BSTATB. Telefilm 


08BJAV BBACH. In Ibiza 


SIN BUM SAM. Varietà 


BATMAN. Telefilm 


8UPBRCOPTBR. Telefilm 


CASA KEATON. Telefilm 




1.10 IL SEGRETO DILLO SCORPIONE. 

Film con Alex Cord Regia di Richard 
Thorpe 


20.30 CHI É SEPOLTO IN QUELLA CASAT 

Film con William Kalt. George Wendt 
Regia di Steve Miner 


23.20 VENERDÌ 19. Telefilm 


23.20 VENERDÌ 19. IL TERRORE CONTI- 

NUAeFilm con John Sheppard Regladi 
OannySteinmann 


1.10 Al CONFINI DELLA realtà 


BONANZA. Telefilm 


CASTA DIVA. Film 


ASPETTANDO IL DOMANI 


COSI GIRA IL MONDO 


LOUORANT. Telefilm 


CIAO CIAO. Varietà 


SBNTISRI. Sceneggiato 


FALCON CRB8T. Telefilm _ 

AMANDOTI, Telenovela _ 

ANDREA CELESTE. Telenovela 
LA VALLE DEI P INI. Sc eneggiato 
ITAL. 


FEBBRE D’AMORE. Sceneggiato 


pietà per chi cade. Film con Ame- 
deo Nazzari, Antonella Luald< Regia di 
Mario Costa 


RICORDI DI GUERRA. Sceneggiato 
con Robert Mitchum Jane Seymour (2* 
puntata) 


CANNON. Telefilm 



RADIO 


19.00 ILTESORO PI SAPERE 
19.90 IL SEGRETO. Telenovela 

1B.90 TVMAOAZINB _ 

20.29 VICTORIA. Telenovela 


31.19 IL 9EQRBTO. Telenovela 


22.CK> VENTI RIBELLI. Telenovela 



14.00 TELEGIORNALE 


19.00 POMERIGGIO INSIEME 


19.90 TELEGIORNALE 


20.90 IL TERZO INVITATO. Sceneg¬ 
giato con Franco Moraldi (4* 
puntala) 


32.30 NOTTE. Sport 


RADIOQIORNALI GR1 6. 7. S, 10,12; 13; 14; 
15.17,19,23 GR2 6 30 7 30; 8.30; 9.30; 11 30; 
12 30; 13 30; 15 30; 17 30. 19 30, 22 30 GR3 
6 45. 7 20. 945, 11.45, 13 45, 1445, 18 45; 
20 45,23 53. 

RADiOUNO Onda verde 6 03 656 7 56 9 56 
11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57.22 57 9 
Radio anch io 90, 11 Bella idea. 12.05 Via 
Asiago Tenda 16 II pagmone estate 20 30 1 
tempi dell amore e della guerra 21 Stagione 
di concerti da camera di Radiouno 1990 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 927 

11 27 1326 1527 1627 1926 22 27 6 1) 
buongiorno di Radioduo 10 30 Pronto estate 

12 45 Alta definizione 15 40 Memorie d esta¬ 
te 19 50Colloqui annoili 22.35Feliceincorv 
tro 

RAOIOTRE Onda verde 7 18 9 43 11 43 6 
Preludio 8 30-10 45 Concerto del mattino 
11 50 Antologia operistica 14 Compact club 
15 45 Orione 19 Terza pagina 21 II suono di 
San Marco 


SCEGLI IL TUO FILM 


CASTA DIVA 

Regie d) Cermine Qeflone, con Antonelle Lualdl, Mau¬ 
rice Ronet Ralla (1954). 100minuti. 

Film biografico su Vincenzo Bollini, il grande musici¬ 
sta catanese Una giovane cantante, la Fumaroli, lo 
ama, ma lui non si accorge nemmeno di lei Poi «Nor¬ 
ma» fa fiasco a Milano e la Fumaroli suggerisce al 
maestro di inserire una nuova romanza, appunto «Ca¬ 
sta diva» Storia molto romanzala, identica a quolla di 
un film omonimo che Gallone aveva girato nel 1935, 
con Marta Eggerth e Sandro Palmieri 
RETEOUATTRO 


14.19 SU DI UN’ISOLA CON TE 

Regia di Richard Thorpe, con Eather Williams, Pater 
Lawford, JImmy Durante. Usa (1948). 100 minuti. 

Tutti al maro con Esther Williams, la diva-ondina di 
Hollywood Siamo alle Hawaii nel mondo un po lus¬ 
suoso. un po' cretino di un set cinematografico un at¬ 
tore e un'attrice sono alla vigilia dello nozze, ma arri¬ 
va un ex spasimante di lei 
RAIUNO 


ie.9S RACCONTI D'ESTATE 

Regie di OiennI FrandoMnl, con Alberto Sordi, Mar¬ 
cello MastrolannI. Ralla (1956). 107 minuti. 

Amorazzi estivi sullo sfondo della riviera Classico fil¬ 
metto frammentato in mille storielle con un cast nu¬ 
merosissimo oltre a Sordi e MastrolannI vedrete Mi¬ 
chèle Morgan. Gabriele FerzettI, Sylva Koscina Oo- 
rlan Qray. Franco FabrizI, Lorella De Luca, eccetera, 
eccetera 
RAIDUE 


19.49 NON PUOMMPEDIRMI D'AMARE 

Regia di John Cromwell, con Carole Lombard, Cary 
Grani. Usa <1939). 90 minuti. 

Bellissima coppia, quella composta da Cary Grant e 
Carole Lombard Lui è un marito deluso del ménage 
familiare, tei la ragazza in cui I uomo troverà consola¬ 
zioni Ma c ò di mezzo anche una moglie tenace 

RAITRE 


21.90 CAMERA CON VISTA 

Regie di James Ivory, con Maggi# Smith, Helena 6o- 
nham Carter, Jullan Sands. Use (1985). 120 minuti. 

Da un racconto di E M Forster, li film che ha rivelato il 
talento di James Ivory regista raffinato anche se for¬ 
se fin troppo legato a un cinema di ascendenza lette¬ 
raria «Camera con vista» narra I educazione senti¬ 
mentale di una ragazza inglese di buona famiglia (e 
promessa sposa a un ganlmede da due soldi) che in 
quel di Firenze scopre il vero amore Un Italia un po* 
da cartolina (ma agli inglesi dell 800 doveva sembra¬ 
re davvero cosi) e una straordinaria Maggia Smith nei 
panni della saggia zia Ma occhio anche a Helena Bo- 
nham Carter, poi vista in «Francesco», e soprattutto, 
in un ruolo Ingrato a Daniel Day Lewis, poi premio 
Oscar per «Il mio piede sinistro» 

RAITRE 


22.15 L'UOMO CHE NON SEPPE TACERE 

Regia di Claude PInoteau, con Uno Ventura, Lea Mas¬ 
sari HallB-Francia(1973) 109 minuti. 

Una delegazione sovietica in visita a Londra Un tec¬ 
nico che viene rapito dal controspionaggio inglese Si 
trova che ha un passato nello spionaggio britannico e 
che ora I suol ex coMeghi vogliono farlo cantare Ano¬ 
mala spy-story francese Bello comunque il cast 
RAIUNO 
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Taonnina 

Lavia punta 
suDa prosa 
italiana 

«■TAORMINA. Archiviata la 
rassegna cinema con la pre¬ 
miazione di Smatl Time di Nor¬ 
man Loltis, Taormina Arte ha 
aperto l'altra sera la sezione 
teatro, da quest'anno allestita 
sotto la direzione artistica di 
Gabriele Lavia non nuovo, co¬ 
munque, alla manilestazione 
m veste di attore e di regista 
4io apprezzato il coraggio del 
comitato direttivo del fesuval 
di appoggiare un cartellone 
che punta mollo sulla dram¬ 
maturgia Italiana contempora¬ 
nea - ha commentato Lavia 
presentando Assolo per due 
con Beppe e Concetta Barra 
che martedì sera ha ufficial¬ 
mente aperto il programma di 
prosa - É una scelta che riten¬ 
go giusta anche se difficile, so¬ 
prattutto perché si ritiene che 
gli autori italiani non godano 
del favore del pubblico Ma io 
ho Fiducia» 

Gli spettacoli «made in Italy» 
sono dunque otto, tra cui tre 
progetti sperimentali creaU ap¬ 
positamente per Taormina Al¬ 
beri del gruppo Krypton (alle¬ 
stito in luglio). Studio per la 
stona di Romeo e Giuliana di 
Shabespeore con il gruppo 
Teatro Settimo (in programma 
il 21 agosto) e Adorne Miroir 
realizzato dalla compagnia di 
Pier Paolo Koss (24 agosto). 
Gli alm titoli vedono invece in 
scena - e da quest'anno, per la 
pnma volta, gli spettacoli sa¬ 
ranno al chiuso, nella sala del 
Palazzo dei Congressi, in atte¬ 
sa di un altro spazio apposita¬ 
mente destinalo alla prosa - la- 
von ed aulon di diversa forma¬ 
zione, a cominciare dalla Mo¬ 
na dell'Angelo di Mancia Bog- 
gio con Regina Bianchi di cui 
parliamo qui a liaiKO e per fi¬ 
nire con Atlantico, scnito e di¬ 
reno da Enzo Siciliano, in pro¬ 
gramma il 25. Tra questi due ti¬ 
toli sono Donna di piacere di 
Barbara Alberti con Isabella 
Martelli e la regia di Periini (6 
agosto), Agonia df Luisa di Ro¬ 
dolfo Wilcock con FIrancesca 
Benedetti (il 14).L'Am/ipama- 
sodi Orazio Vecchi presentato 
dal Trestle Theatre e Testa¬ 
mento dì sangue di Cario Bel¬ 
lezza con Virgilio Cazzolo e la 
regia di Renalo Gordano (il 
21). «Quando li ho lem non 
me ne sono reso conto - ha 
dello Lavia - ma credo che tutti 
i testi sceiti abbiano come filo 
comune un sentimento del do¬ 
lore. ora tragico, ora sottile, ge¬ 
neralmente afironiato con una 
vena di noma» 

Ad affiancare il nulnio pro¬ 
gramma Italiano della rasse¬ 
gna sono I atteso Sogno di una 
notte di mezza estate di lérOme 
Savaiy, gié prcseniato al festi¬ 
val di Avignone, in scena dall'8 
agosto un altro Shakespeare, 
Comeuipiace diretto da Sclac- 
caluga, proveniente da Verona 
(il 17) e Dal silenzio a! silen¬ 
zio, sei atti unici di Samuel 
Beckelt, interpretali e diretti da 
Cbuco Mauri Proprio a Bec- 
kett e a partire da questo spet¬ 
tacolo si é ispiralo il convegno 
di Taormina 90, un simposio di 
studiosi ed artisti che il IO ago¬ 
sto si conlronleré con l'opera 
drammatica e narrainta di uno 
dei più grandi artisti di questo 
secolo 



Regina Bianchi la popolare atlnce 
napoletana dopo cinque anni di 
assenza dalle scene debutta sta¬ 
sera a Taormina con «Maria del¬ 
l'Angelo», in basso I attrice in «Fi- 
lumena Marturano» 


Questa sera a Taormina 
rattrice porta in scena 
«Maria dell'Angelo», storia 
di una mistica ^abrese 

Una vita passata accanto 
ai grandi del nostro teatro 
da Viviani a Eduardo 
«So fare solo questo lavoro» 


Le occasioni di Regina 


Recita da quando ha otto giorni e non ha nessuna 
intenzione di lasciare il palcoscenico. Regina Bian¬ 
chi, grande attrice di Raffaele Viviani e di Eduardo, è 
questa sera a Taormina nei panni di Natuzza Evolo, 
la mistica calabrese protaigonista del monologo 
scritto da Mancia Boggio e diretto da Ugo Gregoretti. 
Il racconto della sua vita e il ntratto di una donna da 
sempre capace di ricominciare. 


STEFANIA CHINZARI 



■i ROMA «Sono nata in Ioa- 
Irò e ho debultalo a otto giorni, 
quando mio padre decise di 
utilizzare me al posto della so¬ 
lita bambola Dormivo nei 
bauli e nei camerini e ci spo¬ 
stavamo tutte le sere, cam¬ 
biando repertorio ad ogni 
spettacolo, vivendo la poesia 
ma anche tutti i disagi della vi¬ 
ta da bohémien». Regina Bian¬ 
chi racconta la sua vita con 
quel distacco sereno che le 
viene, dice, da una fede incroi- 
tabilo ma non bigotta Queila 
che l'ha aiutata in tanti mo¬ 
menti dun e difficili, non ulti¬ 
mo l'aver superato, cinque an¬ 
ni la, la paralisi cui la coslnnse 
una lunga malattia, e la stessa 
che I ha portata a scegliere, tra 
i molti testi che le hanno pro¬ 
posto di lecente. Mano def- 
TAngelo senno da Marida 
Boggio e duello da Ugo Grego- 
rctti, con cui é m scena questa 
sera a Taormina 
«Sono Natuzza Evolo una 
donna che vive in Calabna, 
che parla con gli angeli c che 
dedica la sua vita ad ascoltare 
Cd aiutare gli altri £ un lesto 
che mi ha latto pensare e che 
dedico a quanti stanno sof¬ 
frendo. sperando che possa far 
nlletterc tutti sul bisogno che 
abbiamo prima o poi di rivol¬ 
gerci al Padreterno» Natuzza, 
nella vita una mbllca-veggente 
che raccoglie attorno a sé de¬ 
cine di persone bisognose di 
aiuto e di conforto, diventa in 
palcoscenico una Regina Bian¬ 
chi che recita un lungo, soffer¬ 
to c leccante monologo A 
Taormina sarà nella cclesliale 
sccnograFia di Francesco Au- 
ticro, una stanzetta bianca con 
un tavolo e due sedie, ma al¬ 


l'ultima prova costretta net 
corridoio aioso di un cx-cinc- 
ma delia perilcna romana, 
mentre di là martellano c 
smantellano le scene per can- 
caric sul tir, riesce a trasforma¬ 
re quell'androne grigio in un 
piccolo miracolo di concentra¬ 
zione e di bravura. 

«Ci divertiamo veramente» 
confessa, gli occhi chiarissimi 
e luminosi, I entusiasmo di 
una giovanissima. Poi si rac¬ 
conta volentieri, dividendo la 
sua lunga esperienza profes¬ 
sionale in tre importanti capi¬ 
toli. ma scheimendosi con sin¬ 
cera modestia ogni volta che si 
accenna alla sua vita come a 
quella di una predestinata del- 
1 arte e della scena •£ che io 
so fare solo questo, anche se 
ho sempre avuto un'esistenza 
diversa da quella dei icairanli 
Per carattere, soprattutto Non 
sono salottiera, amo stare sola, 
eppure non sto a casa volcn- 
iien» E lo dice con serenità. 
Proprio lei che nel 1945. ma¬ 
dre di due bambine, pressata 
dalla gelosia del suo compa¬ 
gno il regista Goffredo Aics- 
sandnni, ebbe il coraggio di la¬ 
sciare li teatro per quattordici 
lunghi anni. 

•Ero sicura che sarebbe sta¬ 
ta la Ime della mia camera an¬ 
che allora, nel 1945, abbando¬ 
nare il lavoro per tutto quel 
tempo voleva dire nnunclare 
per sempre Ma non avevo 
scelta Erano già cinque anni 
che con la compagnia del De 
Filippo andavo avanti e indie¬ 
tro, recitavo in uno spettacolo 
e poi acosa perché mio manto 
sbraitava, poi ancora una tour¬ 
née e nuovi litigi Alla fine, no- 
nostame I amore per il mio la¬ 


voro, ho deciso di lasciare e di 
dedicarmi compleuimcnte alla 
famiglia» Il suo nlomo, Inonfa- 
le, nel 1959, con quel capola¬ 
voro di FJIumena Marturano 
(che lei accettò solo perché la 
stessa Tilina De Filippo la con¬ 
vinse. scrivendole una lunga e 
belllKima lettera che conserva 
ancora) è quello che Regina 
Bianchi chiama la sua «secon¬ 
da nascita in teatro» 

Fu I intenso pcnodo del re¬ 
pertorio di Eduardo, portato in 
giro per tutto il mondo, ma an¬ 
che, dal 1966 In poi, quando 
cessò li rapporto con Eduardo, 
quello di Molière, di Brecht, di 
Pirandello e di Maeterlinck, 
scoprendosi ogni volta capace 
di reinventarsi e pronta a dirot¬ 
tare li proprio talento e la sua 
versatilità verso il cinema c la 
televisione «In quel periodo 


ho lavorato mollissimo e con 
grandi soddisfazioni Ho reci¬ 
tato insieme a Sarah Fetrau, a 
Gianni Santuccio. con Ronco¬ 
ni e Zelfirclli scoprendo an¬ 
che ruoli per me del tutto nuo¬ 
vi» 

La pnma «nascita» fu Invece 
nel 1938, quando dopo dicias¬ 
sette anni di lecite senza sosta, 
profondamente legata a quel 
mondo ormai scomparso di 
tealranu formati da piccoli nu¬ 
clei lomiliari, decise di abban¬ 
donare le compagnie sociali e 
di presentarsi a Raffaele Vivia¬ 
ni. «Oggi si chiama "decentra¬ 
mento culturale', ma allora 
eravamo i guitti, gii scavakta- 
montagne che presentavano 
una sera Sem Benelll e il gior¬ 
no dopo la Commedia dell'ar¬ 
te. per piacere a speltaton ogni 
sera diversi E a quei tempi non 


c'erano le sovvenzioni ministe¬ 
riali. SI viveva sugli incassi della 
serata Ma a 17 anni, raggiunta 
l'età della ragione, ho deciso 
di abbandonare quei rcperton 
troppo eterogenei e di dare ini¬ 
zio alla mia camera ufficiale 
Mi sono presentata a Vmani e 
lui, nonostante la giovane età, 
mi ha preso in compagnia co¬ 
me "attrice giovane" Però é 
solo grazie alla bontà dei mici 
geniton che ho potuto conti¬ 
nuare allora non si lasciava 
una ragazzina di qucU'età sola 
in una città e loro, pur doven¬ 
do abbandonare la compa¬ 
gnia, mi hanno seguito» 

E la terza, ancora una volta 
all Insegna della volontà e del¬ 
la forza di ricominciare, è quel¬ 
la che ha seguito la lunga ma¬ 
lattia di qualche anno fa, I mesi 
possati in ospedale e la rabbia 


di non poter più muovere nep¬ 
pure un dito di dover dipende¬ 
re totalmente dagli altn 
•Quando mi sono ammalala 
avevo 64 anni e quello è stalo il 
Signore che ha detto "a questa 
povera Reginetta mia che or¬ 
mai ha un età e le ttglie sposa¬ 
te e sistemate possiamo solo 
farla lavorare ancora" E cosi è 
stato» Sfoderando per la pn¬ 
ma volta un morbido dialetto 
napoletano, lei che nella realtà 
SI chiama Regina D Antigny ed 
ha ascendenze francesi (una 
sua bisnonna recitava nella 
Comédic Francaise), racconta 
I ennesima nsallta. pnma c'é 
stato II capanno degli attrezzi 
di Graham Greene, presentalo 
a San Minialo con la regia di 
Bolchi po\ Lo/onstod'argento 
di Paola Pitagora e Gianna 
Schelolto poi ancora Assunta 
Spina, mime una piccola parte 
nell Horeynus orca che Guic¬ 
ciardini portò a Taormina lo 
scorso anno 

E i progetti non sono finiti 
perché ad una certa età non si 
può perdere tempo Dunque 
in arrivo un nuovo Lioia. il suo 
terzo, con la regia di Squaizina 
e forse anche un film «Il nostro 
mesuere ci porta ad alfrontare 
personaggi diversissimi ogni 
volta Con UolO sarò ancora 
una volta Zia Croco, una don¬ 
na avida e dura, pronta a qual¬ 
siasi compromesso, un'altra di 
quelle donne che porto sul 
palcoscenico ma che senio 
lonlanissime da me Perché so 
di essere una'peracottara", 
una che se m televisione non 
danno le solite porcherie è ca¬ 
pace di mettersi a piangere da 
sola davanti a un film» 

Una vita intensissima, tanti 
incontri importanti, adesso an¬ 
che cinque nipoti Non è giu¬ 
sto lare bilanci, ma ha mal 
avuto rimpianli? «Non bisogne¬ 
rebbe averne, perché atta mia 
età possono trasformarsi nel ri¬ 
morso di non aver saputo af¬ 
frontare Imo in fondo le soffe¬ 
renze detta v.la» Ma di questo 
Regina non vuole parlare •£ 
un discorso lungo, che imma¬ 
linconisce e che non si deve 
lare perché sono convinta che 
la vita, in fondo, sa essere bella 
per lutti» 


Una platea per Testate 



Amandolablues. Inizia oggi in provincia di Bologna una 
rassegna di blues e jazz «tra emigrazione e immigrazio¬ 
ne» Atte 21 30 in piazza Risorgimento concerto del grarv 
de Sleve Crossman. 

Porto Recanatl. In provincia di Macerala nell'arena B.Gigli 
SI terrà un concerto rock di Elliol Murphy e i «Rocking 
Chairs» (21 30) 

Scartino. Due appuntamenti con il lazz in provincia di 
Grosseto atte 21 30 al Castello medioevale un concerto 
di Stefano Ordini per piano solo alle 22 30 «To bc or-net¬ 
te to be» con Paolo Fresu Aldo Romano Funodi Gasine 
Franco d Andrea 

Fras'aonoro. Prosegue la rassegna a Madonna di Pietravol- 
la in provincia di Modena con un concerto degli Statuto 
alle 21 

Slenajazz. Alle 21 30 in piazza Gramsci esibizione dei 
gruppo della società •Tneste» 

Portogniaro. Alle 21 30 la band di Romano Mussolini in 
concerto a piazza Pota 

Venezia. Al Caffè teatro Tre Porti alle 21 30 Coppia di one 
man band con Otto e Bamelli, seguirà Mac ditoni, show 
del mago Lucio Vinciarelli 

Erlce. I Canlon Gregonani si esibiscono stasera nel duomo 
in musiche eseguite durante i nti liturgici, dall Avvento al- 
I Ascensione 

ToscanaArte. A Radicondoli in provincia di Siena, al Chio¬ 
stro dell Osservanza, concerto pier chitarra e violino del 
duo Landò Cianchi e Luigi Mazzullo 
Lanciano. Alle 19 nell Auditorium Diocleziano concerto 
dei partecipanti al concorso di specializzazione per fiati 
Monlepuidano. Alle 11 30 al teatro S Biagio un concerto 
del complessostrumentalc deirisbtuto Comunale di mu¬ 
sica alle 18 SI esibirà la pianista Penelope Roskell Alle 
21 al teatro Poliziano va in scena C/r spinti dell ano ovve¬ 
ro il sogno di Pulanella, operetta fantastica liberamente 
tratta da Eduardo Scarpetta 

Gubbio. H mondo dell'opera italiana è lo spettacolo che va 
in scena alle 21 15 al 'Teatro Comunale si tratta di ane 
traile dalla Lucra di Lammermoor, dal Don Pasquale e 
dalla Traviala 

Saiemo. Inizia oggi l'ottava edizione de «il teatro dei Barbu¬ 
ti» con la compagnia Campogalliani di Mantova che pre¬ 
senta CI innamorati di Goldoni in Largo S Maria dei Bar- 
buU 

Grottammare. In provincia di Asceti Piceno inizia oggi la 
rassegna •Cabaret amore mio'» Atte 21 30 nel Parco Comu¬ 
nale SI esibiscono 1 pnmi dieci concorrenli 
Pantelieria. Prima europea di Against thè Earth detta com¬ 
pagnia ThunderBay Ensemble (Hotel Punta Fram) 
Rocca di Rivaidino. In provincia di Forlì atte 21.30 la Com¬ 
pagnia del Teatro Tascabile di Bergamo presenta lo spet- 
tacoloA/òarn L'ingressoé gratuito 
Marina di Pietraaanta. Continuano le manifestazioni del¬ 
la Versiliana con la pnma nazionale di Processo a Gesù 
della Compagnia Teatrale Italiana con la regia di Gian¬ 
carlo ^pe (Teatro laVcrsiliana) 

Cada Die. Vicino Caglian, alle 21 30 nel cortile di palazzo 
Laderchi pnma nazionale di Senza terra del gruppo Ca¬ 
da DieTeatro 

CaatigUooceilo. Il festival di teatro danza e musica In pro¬ 
vincia di Livorno prosegue oggi al castello Pasquini con 
Giovanna d'Arco del Teatro Ingenuo 
L'Oro dei Veneto. A (Alloggia, atte 21 in piazzale duomo, 
lo spettacolo Plaado va avanti del gruppo della Bncola. 
Savignano ani Rubicone. Conunua in Emilia Romagna la 
rassegna uinerante dei comia con lo spettacolo della 
scatenala Banda Osins. 

Drodesera. Triplice esibizione in provincia di Trento alle 
21 30 al cortile Benuzzi Santa Sofia-Teatro Khmer detta 
Sooelà Raffaello Sanzio atte 23 Sospeso di Lorenzo Mi- 
nelli, alle 24 a Spazio Notte Intervento delie Sorelle Su¬ 
burbe 

Bova Marina. Alle 21 in provincia di Reggio Calabria de¬ 
butta U barbiere di Siviglia un adattamento in prosa c 
opera frutto di una coproduzione icattale, con apparato 
scenico a grandezza naturale 

Ceaenatlco. Atte 21 é di scena al Teatro Largo Cappuccini 
TAIerballetto di Amedeo Amodlo con tre famose coreo¬ 
grafie Apollon Musagete, Scena d amore e Night creature 
CagliarL Nel teatro Auditorium atte 22 spettacolo della 
danzatrice Malhilde Monnicrcon la compagnia De Hexe 
mAlarenverse 

Pavagiione. In provincia di Ravenna atte 21 15 il Balle! 
Folklonco de Mexico de Amalia Hemàndez presenta 
uno spettacolo ispirato a danze ntuali e popolan messi¬ 
cane 

(a cura di Monica Luongo) 


Cinema 

Viareggio 
le «grolle» 
e TEuropa 

■i Prime indiscrezioni sul 
programma di «Europacine- 
ma», il più «mobile» dei nostri 
festival cinematografici, che 
negli ult'mi tre anni si é trasferi¬ 
to da Rimini a Ban, infine a 
Viareggio Sarà inaugurato, 
questanno, da Divertimenti 
della vita pnvata, il secondo 
film di Cnslina Comcncini (in¬ 
terpretato da Delphine Foresi, 
Giancarlo Giannini, Christo¬ 
phe Malavoy e Vittorio Gas- 
sman) e chiuso da Labirinto di 
passione, I ultima ancora ine¬ 
dita opera di Pedro Almodo- 
var 

Intanto Fclxte Laudadio, 
ideatore e organizzatore di 
«Europaelnema». firmerà da 
quest'anno come direttore arti¬ 
stico anche «Le cinque giorna¬ 
te del cinema italiano - Hlmle- 
slitalia», una nuova manifesta¬ 
zione interamente dedicata al 
cinema italiano che si svolgerà 
collegata al premio «Grolle 
d oro» dal 30 ottobre al 4 no¬ 
vembre a Saint Vincent La ras¬ 
segna comprenderà film italia¬ 
ni edili e mediti del 1990 4 o 5 
produzioni recentissime, e una 
sezione icolonne sonore a 
confronto» dedicata agli auto¬ 
ri dette musiche dei film italia¬ 
ni 

Una «targa doro» sarà infine 
assegnata ad un film ispirato al 
mondo del gioco 



Un film inedito su Jiml Hen- 
dnx, di CUI SI era persa ogni 
traccia per veni anni é stato ri¬ 
trovalo e verrà presentato in 
antepr ma mondiale a Londra, 
durante una rassegna «Rock 
on film», dedicala ai rapporti 
Ira cinema e rock, che inizierà 
il 7 agosto II film si chiama Jiml plays thè Isle o( Wight e docu¬ 
menta uno dei concerti piu celebn del grande chilamsla Verrà 
proiettato il 18 settembre, percelebrare II ventesimo anniversario 
della morte del musicista 


Jimi Hendrix 
a Wight 
Un film inedito 
a Londra 


Aterforum. Il Teatro musicale da camera di Mosca a Ferrara. Rostovskij, Mozart e Hàndel allestiti 
in modo originalissimo. Per noi occidentali, uno spettacolo da fantascienza... 


La Russia del '600: roba da Nembo Kid 


Fondato nel 1971 daBonsPokrovski), il Teatro musi¬ 
cale da camera di Mosca è una compagnia che rap¬ 
presenta il teatro d’opera in modo profondamente 
anomalo rispetto alla tradizione, li gruppo moscovi¬ 
ta è stato ospite net giorni scorsi di Aterforum, il fe¬ 
stival musicale appena conclusosi. Un'occasione 
preziosa per riscoprire pagine rare, ma anche per ri¬ 
pensare a un diverso modo di fare teatro. 


GIORDANO MONTECCHI 


■■ FERRARA L'impressione 
complessiva é slata nel com 
plesso quella di trovarsi di 
Ironie a una concezione «allra« 
del teatro musicale Con tre 
spettacoli posi! a conclusione 
della quindicesima edizione di 
Aterforum gli unici in Italia per 
questa stagiono II Teatro mu¬ 
sicale da camera di Mosca ha 
fornito una esemplificazione 
di una filosofia certo non con¬ 
sueta 

Si sono presentati innanzi- 
lullo con Lo veglia di Rostov. 
musica di un Cameade (biso¬ 
gna ammetterlo) quale Dimi- 
Ini Rosiovskii - vero nome Da¬ 
nni Tawich Tuptalo (1651- 
1709) (ma anche cosi la sua 
sconosciutezza non si atte¬ 
nua) Veglia che altro non è 
poi se non una sorta di sacra 
rappresentazione natalizia sul 


tema detta Iona tra il bene e il 
male, sulla venuta del Reden¬ 
tore e sulla punizione che TAr 
cangcio infligge a Erode, sim¬ 
bolo della malvagità 
La sera dopo é la volta di 
Mozart il Mozart «minore» dei 
SmgspMe Bashen undBastien- 
ne e Der Schauspieldirektor 
(L'impresario teairate) An¬ 
che qui si ha a che fare con 
opere che teatralmente hanno 
sempre avuto da noi un'eco 
piuttosto limitata, rimanendo 
piuttosto appannaggio dei mu¬ 
sicologi. mentre invece erano 
nate semplicemente per far la¬ 
re quattro nsale a un pubblico 
che non voleva troppo pensar¬ 
ci su Infine, I ultima sera, 
un opera dimenlicalissima di 
Hàndel, Imeneo, data nel 1740 
e (orse mai più nesumala in 
epoca moderna Quell Hàndel 


che, nell impostazione corren¬ 
te, é il non plus ultra del baroc¬ 
chismo, del vocalismo funam¬ 
bolico e necessariamente mi- 
liardano pena il ndicolo dello 
sloizo scenografico cui si ncor- 
re come antidoto per una 
drammaturgia incurabile, fa- 
lalmcnle surgelala nei suoi 
daccapo e nelle interminabili 
convenzioni di un Settecento 
bastonalo da tutti stonci, arii- 
sii cnlxti pubblico e, ultimi fi¬ 
lologi sadomaso attanagliati 
da problemi di prassi esecuti¬ 
va Imeneo olirctutto, appar¬ 
tiene a quel tipo pariicolar- 
mcnlc Insopportabile di melo¬ 
drammi - per noi posteri si in¬ 
tende - in cui non accade as¬ 
solutamente nulla da un punto 
di vista narrativo Nemmeno 
una guerreltina piccola picco¬ 
la, un qualche prodigio, una 
pugnalatina, niente Vi si di¬ 
scetta invece sonante d amo¬ 
re. Ira elllorescenze arcadiche, 
taglio drammaturgico inconsi¬ 
stente e versi dozzinali, inca¬ 
strali in una musica che peral¬ 
tro, Hàndel sa conicnzionare 
al suo consuenlo altissimo li¬ 
vello Ebbene questo Imeneo è 
nsullato essere il capolavoro di 
quella summenzionata filoso¬ 
fia. riuscendo alla lin line a 
conquistare il pubblico pro¬ 
prio in virtù di una deliziosa 


Impostazione scenica dove la 
dclaligante oltalena amorosa 
di Rosmene contesa Ira Ime¬ 
neo e Tinnlo, si traduce in mo¬ 
venze danzis'iche in giochi di 
seduzione divertiti e dlvencnli, 
basati su una teatralità di qua¬ 
lità assolutamente irrepcnbile 
SUI palcoscenK.! operistici no¬ 
strani Il tutto svolto a un livello 
musicale ass<ii allo, sia vocale 
che strumeniale, dove, per 
chiarire, gli inlcrpreli vocali 
cantano abitualmente senza 
vedere ri direttore posto in ge¬ 
nere insieme all orchestra sul 
tondo del palcoscenico In più 
c é da mettere in conto il ricor¬ 
so programmatico a una scena 
sempliclsslm.i fatta di niente, 
ridotta a pochissimi tratti stiliz¬ 
zali, ma utilizzabili scenica¬ 
mente dagli atton 
Proprio in questo Hàndel si¬ 
stematicamente antitetico a 
quanto normalmente capita 
d incontrare si concentra il 
senso di una concezione tea¬ 
trale che questo greppo, nato 
nel 1971, deve al suo tondalo- 
re li sctlantoltenne regista e 
studioso Boris Pokrovski) Per 
Pokrovskii «1 opera è teatro 
non un concerto di cantanti in 
costume sullo stondo d un ric¬ 
co scenano» La sua è una 
compagnia ben scelta di can¬ 
tanti e di strumentisti (una set¬ 
tantina circa), un collettivo da 


CUI, volta per volta, si attingono 
I solisti vocalmente c scenica- 
menle più adatti mentre gli al- 
In svolgono funzione di corsli, 
di mimi o anche solo di com¬ 
parse 

Di fatto in tre giorni ad Ater- 
forem SI son visti degli inter¬ 
preti di straordinana presenza 
scenica, capaci di ndcre e di 
morire, di danzare o di duella¬ 
re di piangere o di sedurre e, 
conicmporaneamenle di can¬ 
tare con rara giustezza d ac¬ 
cento Forse é propno questa 
complessiva «salute vocale» 
uno degli aspctu che colpisce 
maggiormenlc ma una cita¬ 
zione particolare mentano 
senza dubbio i soprani Olga 
Shalaeva Manna Zhukova, Ol¬ 
ga Senkevich, il banlono 
Eduard Akimov 

E poi c é quel Rostovskii e la 
sua musica scccnicscache pa¬ 
re uscita da un sogno «Un ma¬ 
noscritto custodito att'Aichivio 
di Slato di Mosca dimenticato 
per secoli - cl dice Lev Ossovs- 
ki) direttore musicale del tea¬ 
tro - che solo reccniemente è 
stato portalo alla luce attiran¬ 
do I attenzione degli studiosi» 
Gli luccio notare che è una 
musica che suona di una 
siraordinana modernità tanto 
da far pensare a una nclaoora- 
zionc «Nella musica di Tupta¬ 


lo metropolita di Rostov, sono 
presenti sia inflessioni musicali 
popolan resse ceche ucraine, 
sia la tradizione polifonica a 
cappella Quello che cantiamo 
é soltanto musica sua» Si orna¬ 
ne di sasso perché - fors an¬ 
che per elfctio di una messin¬ 
scena di particolare foiza 
drammalxra - sembra a tratti 
di trovarsi di fronte a pagine di 
Janacck di Stravinski) Invece 
siamo davanti alle toro radici 
in buona parie per noi, avvol¬ 
te nel mistero «C è tanta musi¬ 
ca di quest Epoca di nscopnre 
- avverte Pokrovskii - ma non 
sono solo gli Europei a non co¬ 
noscerla neppure i russi la co¬ 
noscono» «Il nostro primo de¬ 
siderio - conclude Ossovskij - 
é far conoscere questa musica 
anche in Italia una musica 
che in altri paesi d europa ha 
già suscitalo un grande interes¬ 
se Sono pagine esemplari del 
Rinascimento russo, pagine 
che per noi oggi assumono un 
significalo particolare Un te¬ 
sto di ispirazione religiosa-po¬ 
polare come questo non sa¬ 
rebbe stalo proponibile tempo 
addietro in Urss e ancora qual¬ 
che anno la, le prime volte che 
lo abbiamo rappresentato, ci 
ha creato dei problemi Anche 
per questo si tratta di qualcosa 
di veramente significativo» 


l’Unità 
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Cultura eSettacoli 



Luciano Berlo 


Montepulciano 

Pulcinella 
e gli spiriti 
dell'aria 


tm MONTEPULCIANO. Arriva 
stasera Pulcinella. Si suona e si 
canta per lui: Pulcinella Cetru- 

10. quale ci ù tramandato da 
una giovanile commedia di 
Eduardo Scarpetta. L'aveva 
scritta sui diciolto anni: Gli spi¬ 
rili dell'aria Se ne 0 ricordato 
Hans Werner Henze, che ha ri¬ 
preso la direzione artistica del 
Cantiere intemazionale d'arte, 
giunto alla XV edizione. Si 
inaugura stasera, appunto, 
con Pulcinella, un Cantiere 
prevalentemente aperto per la 
musica d'oggi. Il Pulcinella di 
Scarpetta, travasato in un li¬ 
bretto da Mauro Conti, che sa¬ 
rà anche il regista dello spetta¬ 
colo, è stato avvolto da spiriti 
della musica, grazie a Matteo 
d'Amico, figlio di Sandro, ni¬ 
pote di Lele d'Amico che ave¬ 
va sempre un po' •borbottato» 
per la nuova musica che entra¬ 
va in iamiglia e che adesso sa¬ 
rebbe stalo preso anche lui da 
questo Pulcinella secondo 
Matteo. 

Gli girili deirario recitali e 
cantali (il napoletano riempie 
la vicenda cui partecipano an¬ 
che i burattini), sono ora di¬ 
ventali una •operetta fantasti¬ 
ca». Pulcinella, per soldi, ac¬ 
cetta di perpetrare un delitto. 
Nel sogno - un incubo - «vede» 
tutta la storia come va a finire: 
l'arresto, la condanna a morte. 
Quanto basta, svegliandosi, a 
tenerlo lontano dal delitto, ma 
vicino, tuttavia, a un po' di sol¬ 
di che escono dal materasso. 
Una lotta tra il Bene e il Male, 
combattuta da Pulcinella, il 
suo amico Fiorillo e le rispetti¬ 
ve mogli. 

Matteo d'Amico ba aggiunto 
al «sogno» di Pulcinella un ‘so¬ 
gno» musicale, puntando, co¬ 
me dice lui stesso, sul già fatto 
e svolgendo un catalogo di si¬ 
tuazioni tipiche dell'operetta, 
del caf6<hanianl, della rivista e 
del melodramma, con allusio¬ 
ni diverse e una complessiva 
ironia che avvolge Cluck, Puc¬ 
cini. Mascagni, Ravel, Slravins- 
ki. E una «prima» assoluta, che 
avrà una seconda il A agosto, 
nel Teatro Poliziano. 

- Nell'Audilorium di San Fran¬ 
cesco si svolgeranno i concerti 
tra i quali, il giorno 9. quello di¬ 
retto da Markus Stenz che C 
una scoperta di Henze. Il IO e 

11. ancora al Poliziano si rap¬ 
presenterà La galla inglese di 
Henze, su libretto di Edward 
Bond, diretta dall'aulore che 
cura anche regia, scene e co¬ 
stumi. Figurano ancora in Piaz¬ 
za Grande, c nei dintorni di 
Montepulciano, spettacoli di 
marionette, di immagini al la¬ 
ser (-Raggi c miraggi»), di 
clown musicali con apparizio¬ 
ni e sparizioni. Largo spazio è 
dedicalo alla crcaliviià musi¬ 
cale della donna e alla musica 
contemporanca, affiancata al¬ 
la classica: Luciano Borio e 
Schubcrt, Sofia Cubaildulina e 
Schubert, pagine di Henze. 
Sciostalovic, Ada Gentile. Irma 
Ravinale. In lutto una ventina 
di concerti. La chiusura è por il 

12. con la Judiilia iriumphans 

di Vivaldi, diretta da Ahcia 
Mounk. □£/ 


Con il capolavoro giovanile 
del grande compositore 
si è inaugurata l’XI edizione 
della rassegna pesarese 



Stasera il grande evento 
con la prima moderna 
di «Ricciardo e Zoraide» 
Bruce Ford sostituisce Merrit 


Musical e droga 
Il dottor Jekyll 
sbarca a Broadway 


Una «Scala» per i giovani 


Coraggiosa inaugurazione, a Pesaro, del Rossini 
Opera Festival che ha riproposto La scala di seta, 
sottratta ai «divi» e affidata prevalentemente a giova¬ 
ni cantanti. Sul podio si è affermato, alla testa di un 
nucleo dell'Orchestra della Rai di Torino, il giovane 
direttore Antonello Allemandi. Stasera l'attesa «pri¬ 
ma» di Ricciardo e Zoraide, con regia di Luca Ronco¬ 
ni e scene di Gae Aulenti. 


ERASMO VALENTE 


wm PESARO. Rossini Opera 
Festival: Rol, la sigla più pre¬ 
stigiosa e importante che 
abbia il mondo. Ha inaugu¬ 
rato la XI edizione con un 
coraggio, una coerenza in 
tutto degni di Rossini cui il 
Festival è finalizzato. Rossini 
slava antipatico a Verdi, e 
sconta ancora oggi il suo ge¬ 
nio. Il genio dispiace a chi 
non neha nemmeno un po', 
e Rossini aveva tutto il fuoco 
necessario a bruciare la stu¬ 
pidità. Cosi la stupidità si 
vendica, bnjcia il genio. E 
arrivata a Pesaro, stanca 
morta, gente dall'America, 
dal Giappone, dalla Svezia 
per ascoltare La scala diseia 
e prepararsi, con questo me¬ 
raviglioso «preludio», alla 
grande impresa di Ricciardo 
e Zoraide (la «prima» è per 
stasera), ma che cosa sente 
dire innanzitutto? Sente dire 
che il Festival è messo alle 
strette, e chissà che cosa do¬ 
vrà (are per giungere al tra¬ 
guardo del 1992: i duecento 
anni di Rossini. Il Fato vede 
sempre giusto. Morto Mozart 
(1791), che celebriamo nel 
secondo centenario della 
morte, ha messo subito in 
mezzo il nostro Rossini che. 
tra un po', il mondo procla¬ 
merà come il più straordina¬ 
rio musicista che sia mai esi¬ 
stito. A qualcuno non sta be¬ 
ne, e i ministri ci pensano e 
ci ripensano, dopo lo sper¬ 
pero dei mondiali, prima di 


sostenere un'iniziativa - uni¬ 
ca - che eccede da ogni 
confronto. 

Il Festival, tuttavia, tira 
avanti e, come si diceva, ha 
inaugurato bene la sua XI 
edizione, ripescando tra i 
suoi successi La scala di seta 
e affidandola ai giovani. Gio¬ 
vani pressocché tutti cantan¬ 
ti, giovane il direttore d'or¬ 
chestra, Antonello Alleman¬ 
di. mandati non allo sbara¬ 
glio, ma incoraggiati nell'im¬ 
pegno di far bene le cose e 
di prepararsi a farle meglio. 
Rossini, cioè, non può rima¬ 
nere nella mani dei «divi», 
ma deve passare in quelle 
dei giovani che, perfezio¬ 
nandosi nello stile (e c'è a 
Pesaro un'Accademia pro¬ 
prio per questo). tramandi¬ 
no la luce rossiniana, impor¬ 
tante quanto quella di Bach, 
di Mozart, di Beethoven. An¬ 
zi, sono proprio essi, i giova¬ 
ni, che. al contrario dei «divi» 
(e, vedete, Chris Merrit non 
ce l'ha fatta a mantenerla 
sua «divinità», e cosi non 
canta stasera nel Ricciardo e 
Zoraide) , pongono riflessio¬ 
ni sacrosante. Sono rimasti 
un po' imbarazzati in una re¬ 
gia (Maurizio Scapano) che 
non riflette le indicazioni del 
libretto e vanifica persino la 
scala di seta, che pure si ri¬ 
congiunge alla scala di cor¬ 
de per la quale Romeo an¬ 
dava e veniva da Giulietta. 
Ma qui succede che Giulia 



(una fanciulla sposata se¬ 
gretamente che riceve, attra¬ 
verso la scala gettata nel 
giardino, il suo sposo, ogni 
notte) veda poi scendere 
dall'alto l'amato bene, ren¬ 
dendo del tutto inutile l'in¬ 
treccio dei fili di seta. Ci sarà 
da raffinare il timbro e la di¬ 
zione (da questa esigenza è 
lontano Oslavio Di (.redico, 
un perfetto tutore, garbato e 
civile), ma sono sacrosanti 
li applausi che il pubblico 
a elargito a Nuccia Focile 
(Giulia), Francesco Piccoli 
(Dorvil), Susanna Anseimi 
(Lucilla), Marcello Lippi 
(Blansac), Paolo Gavanelli 
(Germano, che non dovreb¬ 


be già tuonare come un Fi¬ 
garo). 

La scala di seta risale al 
vent'anni di Rossini (1812), 
fa parte dei cinque capola¬ 
vori scritti in quell'anno e ri¬ 
prende, in chiave ironica, il 
traffico scalifero, avviato da 
Shakespeare con Giulietia e 
Romeo (il verone, scale di 
corde, amori segreti). Non 
per nulla la protagonista è 
una Giulia. La musica è sem¬ 
plicemente divina, dettata 
da un <os! dev'essere» (es 
mass sein) che a torto Bee¬ 
thoven nteneva esclusiva- 
. mente suo. Nel «osi dev'es¬ 
sere» pensiamo, però, che 


non possa rientrare il suono 
«misterioso» che accompa¬ 
gna i recitativi. Dovremmo 
fare come Rudolf Nydhal, 
capitano di marina, il quale, 
ascoltando alla radio Lo sca¬ 
fo di seta, lece poi sapere ai 
respionsabili della trasmis¬ 
sione che l'esecuzione non 
rifletteva affatto quanto scrit¬ 
to da Rossini in partitura. Ny¬ 
dhal, prima che ufilciale di 
marina, era un appassiona¬ 
to di musica, un collezioni¬ 
sta di partinjre autografe, ed 
aveva lui quella della La Sco¬ 
ia dì seta, autenticala da 
Rossini nel 1855. Ma sono 
dettagli. L'essenziale è che il 


Rof vada avanti, trasmetten¬ 
do ai giovani i buoni risultati 
del Festival. 

Stasera si avrà uno dei 
momenti destinati a rimane¬ 
re - dicono - tra i più alti del 
Festival: l'opera Ricciardo e 
Zoraide, rappresentata a Na¬ 
poli nel 1818, tratta dal poe¬ 
ma in ottava rima (trenta 
canti), Ricciardeiio, di Nic¬ 
colò Forteguerri (1674- 
1735). Scendono in campo i 
paladini del belcanto, men¬ 
tre Luca Ronconi e Gae Au¬ 
lenti hanno approntato uno 
spettacolo che, dicono, su¬ 
pererà quello ammirato per 
il viaggio a Reims, 


RICCARDO CHIONI 


BM NEW YORK. Il Dollor Je- 
kyii-. per dire «no» alla droga. È 
la prima volta che Broadway 
produce un musical apposita¬ 
mente realizzato pei un pub¬ 
blico di «minori» sullo scottan¬ 
te tema. Nulla a che vedere 
con gli altri due spettacoli in al¬ 
lestimento e che si presente¬ 
ranno sulle scene di New York, 
una ad autunno inoltrato e l'al¬ 
tro nella prossima primavera. 
Nulla a che vedere neppure 
con le ingenti spese di produ¬ 
zione che questi ultimi affron¬ 
teranno prima di apprxadarc a 
Broadway. 

Occorreranno infatti quat¬ 
tordici miliardi per allestire 
questi due kolossal, che porte¬ 
ranno sui palcoscenici il famo¬ 
so personaggio Dr. Jekyll and 
Mr. Hide, prodotto dall'orga¬ 
nizzazione Theatieworks/Usa, 
e costalo invece appena un 
centinaio di milioni, c ha il pre¬ 
gio di affrontare il problema 
della tossicodipendenza illu¬ 
strando ai ragazzi, in chiave 
moderna, la trasformazione 
del classico personaggio del 
racconto di Robert Louis Ste¬ 
venson del 1886, concludendo 
con una semplice, ma efficace 
morale: la droga li pud ridurre 
ad un essere antisociale, mo¬ 
struosamente ingrato e violen¬ 
to. 

Il Dr. Jekyll è ambientalo 
nella città di Cleveland. I per¬ 
sonaggio sono solo cinque, la 
scenqgralia modesta ed un po' 
infantile, ma questa è proprio 
la chiave del successo. 

Henry è uno studente mo¬ 
dello. Nella cantina della casa 
dei genitori ha realizzato un la¬ 
boratorio chimico dove speri¬ 
menta ciò che legge sui libri 
scolastici. Promette tanto bene 
che sia la famiglia che i com¬ 
pagni di classe sono certi che 
riuscirà ad aggiudicarsi il pre¬ 
mio nazionale dell'esame di 
scienze. E insomma il tipico 
eroe americano che si fa da sé. 

Nella cantina-laboratorio il 
piccolo scienziato elabora ed 
assume una pozione che lo 
trasformerà da timido e ritroso 
in un «machO' più attraente nel 
fisico e più socialmente ag¬ 
gressivo. Come però accade 
ncH'opera di Stevenson, «Hen- 
ly» sviluppa una «dipendenza» 
(che non a caso è stata chia¬ 
mata «more», cioè ancora). 
Dalla sostanza che lo trasfor¬ 
ma in mostro antisociale: pre¬ 


sto rifiutalo dagli amici e com¬ 
pagni proprio a causa della in- 
comprcnsibile reazione chimi¬ 
ca. 

Dal canto suo Henry, quan¬ 
do per la prima volta beve il 
contenuto della boccetta che 
conserva nello zaino, crede 
che tutti i suoi problemi si sia¬ 
no nsolti in un baleno. Incon¬ 
tra infatti il bullo della scuola 
che lo aveva poco pnma umi¬ 
lialo e lo affronta, vendicando¬ 
si, Poi si rivolge alla «bella» del¬ 
la classe c, avendo superato la 
timidezza, grazie all'elisir, le 
dà un appuntamento. «La po¬ 
zione funziona - dico tra sé - è 
miracolosa!». 1 problemi sono 
scomparsi e la vita gli sorride. 
Ma la voglia di ottenere mag¬ 
giori risultati lo spinge a strafa¬ 
re. fino a quando la sua perso¬ 
nalità non si altera deliniliva- 
mente. 

Lo studente modello diventa 
scorbutico, violento ed antiso¬ 
ciale. un essere con li quale 
nessuno vuole avere più a che 
fare. 

La morale è chiara: non è 
sufficiente dire «no», come 
consigliava l'ex first lady Nan¬ 
cy Reagan, senza tuttavia ap¬ 
prontare programmi per illu¬ 
strare questa scelta. I giovani 
debbono sapere che dietro l'u¬ 
so delle sostanze stupefacenti 
si nasconde il mostro che tra¬ 
sforma radicalmente la vita di 
chi si avventura nel tunnel del¬ 
la disperazione, senza avere la 
possibilità di uscirne più. 

Al termine Henry però, a dif¬ 
ferenza di Mr. Hide. trova 
pronti ad aiutarlo ì genitori e 
gli amici che lo avevano rifiuta¬ 
to, a patto che mostri di voler 
sottrarsi alla trappola di «mo¬ 
re». 

Un aspetto dell'inizialiva va 
senz'altro elogiato; l'ingresso è 
libero e lo show viene rappre¬ 
sentato due volte al giorno. L'i¬ 
dea di trasformare in chiave 
■Broadway» il classico di Ste¬ 
venson, in una versione mo¬ 
derna. portandolo ad un pub¬ 
blico di adolescenti, raggiunge 
il bersaglio. 

Il pubblico ha accolto con 
applausi a scena aperta lo 
spettacolo che, al termine del¬ 
le quattro settimane di pro¬ 
grammazione a New York, si 
trasfenrà nelle maggiori città 
americane per poi far ritorno 
nei teatri di Broadway nel tar¬ 
do autunno. 



Più film italiani (e di produzione Cee) saranno trasmessi nei prossimi anni sul piccolo schermo 
Lo prevede un articolo della «legge Mammì» approvata dalla Camera nei giorni scorsi 


Ossigeno al dnema, passando per la 1v 


Qualcosa cambierà nella programmazione cinema¬ 
tografica dei grandi network. Secondo il testo della 
«legge Mammi» votato dalla Camera, il 50% dei film 
trasmessi in tv dovrà essere di produzione Cee. E la 
metà di questo 50% di produzione italiana. È una 
misura che da anni chiedevano autori, produttori, 
esercenti. E un modo per rilanciare rindustria cine¬ 
matografica nazionale. 


DARIO FORMISANO 


■B ROMA. C'era una volta la 
«programmazione obbligato¬ 
ria». Inventala dalla legge sul 
cinema, quella tuttora in vigo¬ 
re, nel 1965. E quella norma 
che costringe gli esercenti ci¬ 
nematografici (senza però 
prevedere sanzioni per i tra¬ 
sgressori) a riservare una per¬ 
centuale delle giornate di pro¬ 
grammazione ai film italiani. 
Adesso però che le sale cine¬ 
matografiche sono ridono a 
poco più di un migliaio, e resti¬ 


tuiscono ai produttori un deci¬ 
mo circa dei loro investimenti, 
l'incentivo, anche se la norma 
venisse rispettata, servirebbe a 
ben poco. Sono i grandi net¬ 
work televisivi, pubblici e pri¬ 
vali, a finanziare la gran parte 
della produzione cinemato¬ 
grafica, i passaggi televisivi 
dunque la vera fonte di sosten¬ 
tamento del settore. 

Ecco perchè di programma¬ 
zione obbligatoria dei film ita¬ 
liani in tv, owero di «quote» 


orarie da destinare al prodotto 
nazionale si parla da tempo. Si 
è trattato anzi dell'unica batta¬ 
glia comune condotta in questi 
ultimi anni, seppure con ac¬ 
centi differenti, da autori, pro¬ 
duttori ed esercenti. Ed ecco 
perché, l'emendamento votato 
dalla Camera tre giorni fa, che 
ha riformato l'articolo 28 della 
legge Mammi suHemiltenza 
radiotelevisiva, introducendo 
appunto le «quote», è uno dei 
punti più qualificanti della leg¬ 
ge approvata, il delicato punto 
di approdo di battaglie plu¬ 
riennali. Frutto, non a caso, di 
un'iniziativa «trasversale», che 
ha visto schierali dalla stessa 
parte, prima in commissione 
cultura poi in aula, parlamen¬ 
tari comunisti e della sinistra 
indipendente accanto ad altri 
della sinistra de e di altri paniti. 
Certo la nonna votala non è 
proprio quella che si desidera¬ 
va. Se all'Anac, l'associazione 
degli autori cinematografici, si 
dichiara un «auto ottimismo». 


l'entusiasmo è appena mag¬ 
giore fra 1 produttori, più felici, 
torse, di aver scampato la pos¬ 
sibilità di non interrompere i 
film attraverso gli spot. Soddi¬ 
sfazione anche in casa comu¬ 
nista. «se non altro per essere 
riusciti ad allermare un impor¬ 
tante principio», l'unico proba¬ 
bilmente ad intaccare se non 
gli interessi quanto meno le 
pratiche del gruppto Berlusco¬ 
ni. La norma volata prevede 
«he non meno del 40* per il 
primo triennio e non meno del 
51% per gli anni successivi... 
del tempo dedicato ogni anno 
alla trasmissione di film cine¬ 
matografici (destinali cioè al 
prioritario sfruttamento nella 
sala pubblica ndr) debba es¬ 
sere riservalo alle opere euro¬ 
pee». E, ancora, «he alle ope; 
re di origine italiana si riservi 
non meno del 50% del tempo 
di trasmissione efiellivamenle 
destinalo ad opere europee... 
Di tale percentuale un minimo 
di un quinto deve essere costi¬ 


tuito da opere prodotte negli 
ultimi cinque anni». L'obbligo 
grava sia sulla televisione pub¬ 
blica che su quelle private na¬ 
zionali che per rispettare il det¬ 
talo della legge dovranno dun¬ 
que prevedere un miralo inve¬ 
stimento sulla produzione di 
film nazionali (per coprire 
quel 5% di programmazione 
da destinare ai film recenti) e 
una rivalutazione del magazzi¬ 
no dei film italiani disponibili 
che saranno programmali più 
spesso di quelli stranieri. Non 
c'è, a differenza di quanto pre¬ 
vedeva ad esempio la propo¬ 
sta Pei del dicembre dello 
scorso anno sullo stesso argo¬ 
mento, l'obbligo a rispettare 
queste quote per fasce orarie 
individuale (i network potreb¬ 
bero a rigore ttasmetlcre i film 
italiani anche a notte fonda), 
né è stata esaudita la richiesta 
di autori ed esercenti di proibi¬ 
re la trasmissione di film il sa¬ 
bato e la domenica (come av¬ 
viene in Francia). Manca an¬ 


che una precisa sanzione (ma 
il Garante che vigila sull'appli¬ 
cazione dell'intera legge ha ì 
poteri in merito) che nschia di 
rendere questa norma imper¬ 
fetta come quella sulla «pro¬ 
grammazione obbligatoria» ri¬ 
cordala all'inizio. Né ha avuto 
seguilo l'iniziativa della depu¬ 
tala de Silvia Costa che propo¬ 
neva di riservare piccole quote 
a film di produzione indipen¬ 
dente, cioè chiaramente scol¬ 
legati dall'iniziativa dei grandi 
network. Insomma non man¬ 
cano «buchi» e insoddisfazioni 
ma la norma, cosi come ap¬ 
provata, certamente smuove 
qualcosa nei rapporti finora a 
senso unico Ira grande distri¬ 
buzione televisiva e produzio¬ 
ne cinemalogralica. Non han¬ 
no dubbio in questo senso gli 
autori dell'Anac «Non è che l'i¬ 
nizio. Occorrono altri provve¬ 
dimenti sulla stessa lunghezza 
d'onda, a cominciare dalla ra¬ 
pida approvazione della legge 
sul cinema». 


Registi Usa 

Uniti contro 
la censura 


■i HOU.YWOOD. La sentenza 
del giudice di New York che il 
mese scorso definì risibile II si¬ 
stema di divieti per i film ame¬ 
ricani (a cominciare dalla «X». 
che vieta il film ai minori di 18 
anni senza lare distinzioni tra 
pellicole hard<ore e film sem¬ 
plicemente «osé») continua a 
provocare pandemoni e a divi¬ 
dere l'America. Un gruppo di 
registi è intervenuto con una 
lettera aperta che condanna la 
forma di «autocensura» che 
Hollywood impone ai registi 
con criteri assolutamente indi¬ 
scutibili. Tra I firmatari: Bernar¬ 
do Bertolucci, Francis Coppo¬ 
la, John Landis, Spike Lee, Bar- 
ly Levinson, Sydney Pollack, 
Rob Reiner e Steven Soderbcr- 
gh. 


Dopo qualche tentennamento è andata in scena la 13 edizione del Festival. Ed è stato un successo 

Tutti alla fiera dell’Est, tranne Mug^a 


SILVANO GORUPPI 


■1MUGCIA. Per dodici anni 
la presenza di complessi e 
compagnie dell'Est è stala il 
fiore all'occhiclloche ha carat¬ 
terizzato il «Teatro ragazzi-. Al¬ 
la tredicesima edizione del fe¬ 
stival intemazionale si è voltata 
pagina; ovvero, nel momento 
in cui l'Est va di moda si é guar¬ 
dalo dall'altra parte. Dall'O¬ 
riente è giunto, infatti, sola¬ 
mente il coro di voci bianche 
femminili «Zuravinka» di 
Minsk, capitale della Bielorus¬ 
sia. che si é esibito nel Duomo 
della cittadina istroveneia. 

Pochi, a dire il vero, anche 
gli ospiti occidentali convenuti 
nella località ai piedi dei monti 
lungo i quali, un tempo, corre¬ 
va la cortina di ferro. Per la se¬ 


zione ragazzi, una ennesima 
edizione di «Pinocchio» de «Le 
Theatre de la Girandole» di 
Montrcuil (Francia), mentre 
nel «salotto» di piazza Marconi 
SI sono presentati all'appunta¬ 
mento serale il «Circus Thea¬ 
tre» (Cincinnati, Usa-Vancou- 
ver. Canada). l'«Uppcr Cuts» 
(con Nola Rae, australiana di 
nascila, ma londinese di ado¬ 
zione abilissima nell'arte del 
mimo), I «Donali e Olesen», 
una cooproduzione Ilalia-Sve- 
zia-Olanda, con «Buonanotte 
brivido». Ma va subito sottoli¬ 
nealo il latto che il primo suc¬ 
cesso di questo festival - che 
ha cambiato l'impostazione - 
sta nella sua realizzazktrie. Si¬ 
no all'ultimo, infatti, c'era stato 


qualcuno che preferiva dare 
un taglio all'Iniziativa deU'am- 
ministrazione rossa che da al¬ 
cuni mesi ha lasciato il posto 
ad una di «pentapartito». Alla 
line, però, ha vinto il buon sen¬ 
so e seppur modificato, allar¬ 
galo anche agli adulti, il festi¬ 
val giustamente si è latto. 

«Muggia festival» si è aperto 
in Ialino con un applaudito 
•Plaulus» del Teatro d'arte di 
Roma, con Pietro De Vico, An¬ 
na Campori ed Aldo Taranti¬ 
no, per la regia di Antonio Co¬ 
lenda. Per una settimana sono 
seralmente rappresentazioni 
rivolle ad un largo pubblico: il 
«Sogno di una notte di mezza 
estate», con il Teatro dell'Alca 
di Porli (interrotto da un im¬ 
provviso temporale); il varietà 
protodemenziale «L'incerto 


palcoscenico», con il Teatro 
dello Archivolto di Genova, 
t'applaudilissimo fiorentino 
Bu.stric nella «Meravigliosa arte 
dell inganno»; «La bulla beffa 
del beffardo tzeffaio» con i Car¬ 
rara di Crcazzo-Vicenza, ovve¬ 
ro «La commedia dell'arte». 

Al mattino e al pomeriggio, 
invece - sui palcoscenici di 
piazza Marconi, ai Giardini Eu¬ 
ropa. in calle Par«era, nello 
spazio antistante la chiesetta 
di San Francesco e nelle sale 
teatrali Verdi, Roma e del cen¬ 
tro culturale Gastone Millo» -, 
sono stati di scena i complessi 
per ragazzi. Sono stati scelti 
una quindicina di spettacoli 
con la partecipazione di note 
compagnie, numerose vetera¬ 
ne del festival: Teatro della Lu¬ 
na (Trieste), Assemblea Tea¬ 


tro (Torino), Compagnia Si¬ 
pario (Cascina).Teatro in Re¬ 
di (Udine), Teatro Popolare 
La Contrada (Trieste), Teatro 
dellArchivolto (Genova). 
Teatro del Buratto (Milano), 
Compagnia Mazzolanza c Sa¬ 
grò (Imola), Compagnia 
Drammatico Vegetale (Mezza¬ 
no), Compagnia Accademia 
Perduta (Ravenna), Pande- 
monium Teatro (Bergamo), 
Teatro del Canguro (Ancona) 
Sanleonardo (Bologna), Slo- 
vensko Slalno Gledalisce/Tea- 
tro Stabile Sloveno di Trieste. 

Con il pretesto del «Teatro 
ragazzi» questa volta si è voluto 
dilatare e differenziare il pro¬ 
gramma. Due i «laboratori», 
uno dedicalo allo «Strumento 
voce», condotto da Elsa Fonda 
e quello di «Cappuccetto Bian¬ 


co», condotto dal Teatro Burat¬ 
to di Milano. Ci sono stale, ap- 
pludiiissime, anche le comi¬ 
che di Slan Laurei e Oliver Har¬ 
dy con accompagnamento di 
pianoforte e, seralmente, dopo 
lo spettacolo anche un piano 
bar. Anche se sono lontani i 
tempi in cui a Muggia hanno 
recitalo, tra gli aitri, Eduardo 
De Filippo. Dario Fo c Lindsay 
Kcmp, il giudizio sull'iniziativa 
non può essere che positivo. 
Con l'impegno però non solo a 
mantenere in vita il lestival, ma 
a farlo crescere, trasformando¬ 
lo linalmente in un Ente auto¬ 
nomo, Solo cosi - come ha au¬ 
spicato il direttore artistico 
Orazio Bobbio - «non sarà va¬ 
nificato tutto questo lavoro e si 
potrà proporre Maggio festival 
come un polo estivo di attività 
sempre più qualificate». 


Parla Francis Ford Coppola 
«Il terzo Padrino 
è il più bello di tutti» 


^B HOLLYWOOD. «E una sto¬ 
ria di cattivo gusto su un grup¬ 
po di maliosi. Ma è anche una 
tragedia, e non possiamo pas¬ 
sare attraverso la vita senza tra¬ 
gedia, perché è uno degli ele¬ 
menti della vita umana. Spero 
che il pubblico possa com¬ 
muoversi anche di fronte a si¬ 
mili personaggi». Francis Cop¬ 
pola parla del terzo capitolo 
della saga del Padrino, che ha 
finalmente terminato di girare. 
Rientralo nella sua tenuta di 
Napa-Valley, in California, il 
regista - pur mantenendo il lop 
secret su\ film - ha nlasciato al¬ 
cune dichiarazioni sulle ripre¬ 
se. In particolare sull'atmosfe¬ 
ra un po' tesa che si era stabili¬ 
ta sul set quando Coppola ha 
sostituito la popolare attrice 
Wynona Ryder (nel ruolo di 


Mary, figlia di Michael Corleo- 
ne) non con Madonna, come 
avrebbero voluto i dirigenti 
delia Paramount, ma con sua 
figlia Sophia: «Gli altri attori del 
cast erano lunosi, pensavano 
l'avessi fatto per nepotismo e 
avrebbero voluto essere con¬ 
sultati. Ma io ero convinto che 
Sophia poteva funzionare nel 
ruolo della figlia di Michael, 
che doveva essere carina, ma 
non come sono carine le attri¬ 
ci: doveva avere i colori della 
Sicilia sul viso». 

Il Padrino parte HI uscirà in 
America a Natale. Coppola 
(che ha avuto dalla Para- 
mount il pieno controllo artisti¬ 
co del film) lo giudica un film 
«più maturo, più denso, più 
bello, più pensato» dei Padrini 
precedenti. 


l’Unità 

Venerdì 
3 agosto 1990 

















Servizi segreti 
a caccia 
diCyberpunk 



In una serie di raid, nominali. ‘Operazione diavoli del sole', 
i servizi segreti americani. dall'Inizio di quest'anno, hanno 
fatto inruzione in 14 città per scoprire i cnmlni fatti a danno 
dei computer. Il bersaglio prirKipale degli agenti di questo 
corpo speciale sono un gruppo di giovani ‘cyberpunk’ della 
"Legione dei Giustizieri*, il tenore dei sistemi computerizzati 
in azienda. Sono accusati di rubare le parole di accesso e di 
accedere illegamente a banche dati private. Ma i raids in sé 
hanix> creato allarme in molti difensori della democrazia 
nell'Informazione. In partlcolaie, Mitchell Kapor, Il mago dei 
computer dell'ultima generazione, che ha crealo i program¬ 
mi Lotus 1-2-3, ha indetto una conferenza stampa a Wa¬ 
shington O.C. per annunciare la nascila della •Fondazione 
per le nuove frontiere dell'elettronica* (Eff). La fondazione 
è nata come risposta all'eccesso di zelo che dimostrano al¬ 
cune leggi che tentano di difendere i sistemi di sicurezza dei 
compulers. Con sede a Cambridge, rrel Massachuites, la fon¬ 
dazione non ha fini di lucro, ma si prefigge la creazione di 
•nuove metafore», allo scopo di mostrare come i diritti sanci¬ 
ti dalla costituzione americana, vadano applicali anche alle 
nuove forme di comunicazione digitale, cosi come è stato 
fallo finora per la difesa di libertà dell'lnlormazione nella 
stampa. Per il momento l'attenzione della fondazione e ri¬ 
volto alla difesa di due persone ingiustamente accusale nei 
raid dei mesi scorsi. Kapor, ha concluso la conferenza stam¬ 
pa, ricordando che spera di civilizzare le nuove frontiere 
dell'elettronica. Attualmente uno dei londaton dell'Apple 
Compulers, Steven Woznlak, e un anonimo •pioniere alta¬ 
mente tecnologico di Sylicon Valley» hanno donalo a Eff sei 
programmi per sostenere i futuri progetti libertari e civili. 


Buco nell’ozono 
minacciato 
l’ecosistema 
nell’Antartide 


Secondo uno studio condot¬ 
to dall'eme neozelandese di 
ricerca scientinca "Oslr", 
quando in primavera il buco 
nell'ozono si allarga, la vita 
marina sotto i ghiacci è 
esposta ai raggi ultravioletti 
in quantità doppia rispetto 
al normale. Nello stesso periodo dell'anno, inoltre, la traspa¬ 
renza del ghiaccio e al suo massimo. Questo concorso di 
eventi minaccia seriamente l'intera "catena alimentare" del¬ 
l'Antartide. I raggi ultravioletti danneggiano nell'oceano 
aperto la crescita del plankton. Se II plankton pud sfuggire ai 
raggi andando in profondità, lo stesso non avviene per le al¬ 
ghe che rimangono impngionale nel ghiaccio. Nel pressi- 
mio mesi, gli scienziati del Dsir, studieranno gli effetti dei 
raggi "Uv" su tutti i microorganismi che abitano le acque 
dell'Atartide. 


Politica e ricerca 
la Cee premia 
le industrie 
che salvano 
l’ambiente 


Il Consiglio d'Europa ha as¬ 
segnalo ad alcune aziende 
del settore i premi per "un 
ambiente migliore per l'in¬ 
dustria*. La YamanouchI Ire- 
land i stala premiata per la 
messa a punto di un sistema 
di protezione globale per la 
produzione farmaceutica. La francese. Bp Cliemicals, à stata 
premiata per le tecnologie pulite grazie a un sistema per la 
produzione di polietilene con un basso rilascio di sostanze 
tossiche. E' francese anche la società Claude Blazail, che ha 
ricevuto una menzione speciale per aver prodotto un siste¬ 
ma di refrigerazione ecologica serua usare i ctorofluoricar- 
buri, I gas che sono ritenuti responsabili del buco nell'ozo¬ 
no. 


Il «'Mario Negri* 
Àlede 
foglietti 
Illustrativi 
più chiari. 


I foglielti illustrativi del medi¬ 
cinali vanno risctiiti perchà 
siano più comprensibili sul 
piano scientifico e vanno 
stampali con caratteri tipo¬ 
grafici più grandi, per facili- 
lame la lettura da parte degli 
anziani che nel 2000 saran¬ 
no sempre di più sia in Italia che nel resto d'Europa. Lo ha 
sostenuto II direnore del centro di ricerca scientifica "Mario 
Negri Sud* di Santa Maria Imbaro, Giovanni de Gaetano, il- 
lusuando una ricerca, fatta dallo stesso ente, fra circa seimi¬ 
la anziani, ai partecipanti all' assemblea dell'lfse (inlema- 
lional federation of sdentine editors) che raggruppa le mag¬ 
giori riviste scienlillche degli Usa. della Gran Bretagna, di 
Israele, dell'Italia ed anche dalla Nigeria. 

Diminuisce in Usa Dalla meta degli anni settan- 

Ìl ranrrn ^ °88!. negli Stati Uniti, il 

li Mnuw tasso di mortalità per il can¬ 
al polmone ero ai polmone ù diminuito 

di circa il 30 per cento negli 
uomini fra i 35 e i 45 anni di 
età e del 5,3 per cento tra le 
donne della stessa età. La 
differenza, secondo una indagine dell'lslitulo Nazionale per 
la Ricerca sul cancro, dipende soprattutto dalla notevole di¬ 
minuzione dei fumatori fra gli uomini, mentre le donne sono 
più restie a perdere l'abitudine del fumo. Negli ultimi venti¬ 
cinque anni, rileva la ricerca, la mortalità per il cancro al 
polmone ù diminuita dal 13 al 9 per cento, ogni centomila 
uomini. Secondo le previsioni dell'istitulo statunitense sarà 
necessario attendere II 2000 perche la mortalità cominci a 
diminuire aiKhe tra le donne. Nel frattempo, concludono i 
ricercatori, sarà necessario rivolgere 1 programmi di preven¬ 
zione antitabacco anche agli adolescenti e ai bambini. 


CRISTINA CILU 


Sperimentato a Boston 

Aumenta la produttività 
il metodo del pisolino 
«inventato» da Leonardo 


■■ Secondo una nota leg¬ 
genda, Leonardo da Vinci, 
schiacciava un pisolino per 
quindici minuti, ogni quattro 
ore di lavoro e limitava, cosi, 
il suo sonno notturno a mez¬ 
z'ora. Secondo Claudio 
Suimpi, ricercatore all'Istitu¬ 
to di fisiologia circadiana a 
Boston, questo metodo di ri¬ 
poso puO essere suggerito a 
quanti, per motivi di lavoro, 
sono costretti a lunghi perio¬ 
di di veglia, come i medici e i 
pompieri. 

In un recente convegno di 
"dormiglioni", l'associazio¬ 
ne dei professionisti del son¬ 
no di Minneapolis, Claudio 
Stampi, ha fatto il resoconto 
dì un esperimento pilota. Un 
volontario di 27 anni, che di 


professione fa l'artista con il 
graphic computer, si è alle¬ 
nato, sotto la guida del ricer¬ 
catore, a fare sei sonnellini 
di 15 minuti al giorno, per 
nove giorni. In questo modo 
la sua media giornaliera di 
sonno era di circa tre ore al 
giorno. Estrapolando una 
serie di dati ricavati da test 
sulla memoria, il ragiona¬ 
mento logico c il calcolo 
matematico. Stami ha affer¬ 
mato; «Il grado di attenzione 
del soggetto dell'esperimen¬ 
to non si è ridotto». Ancora 
più sorprendentemente, il 
soggetto si è dichiaralo tal¬ 
mente entusiasta della pro¬ 
va. da voler ritentare per un 
periodo di almeno altri due 
mesi. 


SCIENZA E Tecnologia 


_Intervista al professor Sfrata sull’«oggetto 

più misterioso dell’Universo». Ancora del tutto ignoto 
il nesso causale tra il pensiero e la materia 


Il cervello innainzitutto 


■■ TORINO. E' Stato Inaugura¬ 
lo nel giorni scorsi dal ministro 
Ruberti II »il decennio del cer¬ 
vello», un programma fitto di 
studi, convegni, incontri e 
scambi culturali a livello inter- 
nazionale.Quali speranze su¬ 
scita, e da dove trae origine 
questo progetto? Ne parliamo 
con il professor Vincenzo Sfra¬ 
ta. 

•Le problematiche legate al¬ 
lo studio del cervello stanno 
assumendo un interesse cre¬ 
scente per diverse ragioni- af¬ 
ferma- la prima è che con l'au¬ 
mento della durata media del¬ 
la vita aumentano anche tutte 
le malattie, ma soprattutto le 
malattie neurologiche tipica¬ 
mente legale all'elà, come le 
varie forme di decadimento 
cerebrale, che incidono sulla 
qualità della vita. Ciò compor¬ 
ta dei costi sociali enomii. Ba¬ 
sti dire che, in genere, chi sof¬ 
fre di malattie al cervello di¬ 
pende dagli altri. L'altro moti¬ 
vo e che il cervello, che occu¬ 
pa un posto chiave nella vita 
dcU'uomo, ù anche ^•oggetlo», 
l'organo più misterioso che 
esista sulla terra e forse nell'u¬ 
niverso. Trasforma un evento 
fisico come le onde elettroma¬ 
gnetiche in colori, in bellezza, 
in sofferenza. In emozioni. Se 
non ci fossimo, il mondo sa¬ 
rebbe buio, la luce non esiste¬ 
rebbe. E' un mistero davvero 
grande. L'esplorazione del 
cervello può darci ancora mol¬ 
lo. Anche da un punto di vista 
pratico: copiandolo, l'intelli¬ 
genza artificiale compirà ulte¬ 
riori progressi». 

Da aeeoU Tnomo cerea di da¬ 
re tispoala al mistero del 
cervello. Che si può dire, in 
base alle più recenti acqtdtl- 
zhMd sdcntUlcbc, ani rap¬ 
porto tra cervello e pensie¬ 
ro? 

Quel che può dire la scienza 
oggi sul nodo mente-cervello 
non é molto diverso da quel 
che poteva dire secoli addie¬ 
tro. L'esplorazione funzionale 
del cervello attualmente si può 
lare bene con tecnologie co¬ 
me la tomografia ad emissione 
di positroni, che ci permettono 
di vedere, di misurare l'attività 
metabolica del cervello e di lo¬ 
calizzare le aree attive anche 
quando un individuo pensa 
solamente. Cloe, anche se so¬ 
no completamente fermo, ma 
rievoco nella memoria ia stra¬ 
da che laccio la mattina per 
andare da casa alla fermata 
del tram, si vede che alcune 
zone del cervello sono attive. 
Esbte dunque una correlazio¬ 
ne Ira pensiero e attività cere¬ 
brale. Ma quello che ha con¬ 
fermalo tutta una serie di studi 
recenti ù che noi, scientlfica- 
menle, non riusciamo a trova¬ 
re li nesso causale tra la mate¬ 
ria e il pensiero, tra il pensiero 
e la materia. Tutte le volte che 
noi pensiamo c'ù qualcosa 
che si muove nel nostro cervel¬ 
lo. Cosa sia il pensiero, però, 
resta un grande punto interro¬ 
gativo, il problema che era sta¬ 
lo sollevalo da Cartesio ù an¬ 
cora senza risposta. 

Ma si conosce qukosa di 
più sulle ragioni per cnl 11 
cervello umano è capace di 
funzioni tanto supòrloii a 
quelle degli altri animali? o, 
In altre parole, di produrre 



•V 




Intelligenza? 

L'intelligenza è solo questione 
di avere qualcosa in più. La 
mente non significa solo lare 
un calcolo matematico. La 
mente mi la percepire 11 dolo¬ 
re, mi dà la coscienza, la con¬ 
sapevolezza di me stesso. 
Questo processo ò anche degli 
animali. AiKh'essi sentono il 
dolore, vedono la luce, hanno 
esperienze piacevoli o spiace¬ 
voli. Insomma. il concetto di 
mente Inteso come dualismo 
mente-cervello non 6 una pre¬ 
rogativa deH'uomo, il quale 
tuttavia si caratterizza per la 
coscienza di sé. in questo 
emergere delia mente dalla 
materia, l'essere umano ha un 
cervello un po' più complesso 
e riesce a fare dì più. Non cre¬ 
do che la mente sia un qualco¬ 
sa di soprannaturale, che ù al 
di fuori della materia. Pouebbe 
invece essere una proprietà 
della materia, come la fluidità 
è una proprietà di un liquido. 
Ritengo che tutte le maialile 
mentali abbiano una base fisi¬ 
ca, dipendano da qualcosa 
che non va nel cervello. 

Le appllcazloDl pradclie del¬ 
la scoperta del fattore di ac- 
creadmento nervoso (Ngf) 
della Moutaldnl conferma¬ 
no la speranza di curare I fe¬ 
nomeni degenerativi dell'ln- 
veccUamento? 

Di recente si ù scoperto che il 
Ngf agisce non solo su certe 
cellule del sistema simpatico 
che è necessario mantenere in 
buone condizioni, ma che é 
importante anche per la so¬ 
pravvivenza di cellule ai livelli 
superiori del cenello, soprat¬ 
tutto i neuroni detti colinergici 
perchè usano acctilcolina. Do¬ 
ve ci sono cellule che, per mo¬ 
tivi ancora sconosciuti, muoio¬ 
no. come nel morbo di Alzhei¬ 
mer, il Ngf riesce a ritardare la 
degenerazione di alcune. E si è 


Nonostante le recenti scoperte, il cer¬ 
vello rimane l'ottano più misterioso 
che esista sulla terra, ne parliamo con 
il professor Vincenzo Strata, ordinario 
di fisiologia umana aU'Università di 
Torino. Quel che può dire la scienza 
oggi sul rapporto fra mente e cervello 
è molto diverso da quel che pote¬ 


va dire secoli addietro, non si riesce a 
trovare il nesso causale fra il pensiero 
e la materia. La mente potrebbe esse¬ 
re una proprietà della materia come la 
fluidità è una proprietà di un liquido. 
In questo caso le malattie mentali 
avrebbero una base fisica in un distur¬ 
bocerebrale. 


D ALLA NOSTRA REDAZIONE 
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Disegna di Giulio Sansonetti 


constatato che potenzia le di¬ 
fese del sistema immunitano. 
Ma c'è un problema di sommi¬ 
nistrazione (non sì può pren¬ 
derlo per bocca, non è inietta¬ 
bile) e anche di produzione su 
scala industriale. 

Il risultato ottenuto recente¬ 
mente dall'americano Salo¬ 
mon Snyder - la crescita di 
cellule cerebrali In provetta 
-apre una prospettiva reale 
per il trattamento delle ma¬ 
lattie nervose? 

È una scoperta iniercssante, 
non direi nvoluzionaria come 
qualcuno ha sostenuto con 
troppa enfasi. Indubbiamente 
ha spinto le nostre conoscenze 
un po' più in là. Si è visto che 
queste cellule, prelevate da un 
paziente di non più di 18 mesi 
c messe in coltura, si riprodu¬ 
cono. Ci sono dubbi, però, che 
si tratti di cellule normali, non 
tumorali. Comunque è impor¬ 
tante avete In mano delle cel¬ 
lule umane che si riproducono 
in coltura perchè possono es¬ 
sere poi manipolate, e un do¬ 
mani utilizzate anche per I tra¬ 
pianti. Ma si tratta solo di una 
prospettiva. 

A che punto slamo col tra¬ 
pianti? la neurosclenza è 
orientata a considerarli la 
strada del futuro prossimo? 

I trapianti stanno andando be¬ 
ne, rappresentano un'espe¬ 
rienza positiva. Il primo inter¬ 
vento sull'uomo è avvenuto 
nel 1983, in Svezia: si sono tra¬ 
piantate nel cervello delle cel¬ 
lule che producono dopamì- 
na, come quelle della sostanza 
nera che nel morbo di Parkin¬ 
son degenerano, prelevandole 
dalla ghiandola surrenale del 
paziente stesso. I risultati però 
sono stati deludenti. Ora sla¬ 
mo in una nuova fase: si pren¬ 
de dagli aborti spontanei un 
pezzetto di cervello che con¬ 


tiene le cellule della sostanza 
nera e lo si impianta nell'uo¬ 
mo. I risultati sono molto più 
consistenti, ma ancora troppo 
limitau. 

Lei ha accennato anche alla 
manipolazloiie genetica. 

SI, è l'ultima novità della speri¬ 
mentazione. Con la manipola¬ 
zione genetica di cellule uma¬ 
ne si cerca di renderle più 
adatte alla sopravvivenza nel 
trapianto, di selezionarle a 
questo scopo. Credo si possa 
affermare che la strada dei tra¬ 
pianti è cominciata, non è più 
preistoria, ma stona. 

Prof. Stnta, a ano parere la 
ricerca Italiana nd campo 
delle Denroadenze è alata 
measa lo grado di eaprlmere 
il meglio ddle arie potenila- 
Utù? 

Non sono assolutamente d'ac¬ 
cordo sul modo con cui si ge¬ 
stisce la scienza in Italia. La 
prima crìtica è la carenza di 
fondi per la ricerca. Spendia¬ 
mo poco più della metà della 
media degli altri paesi indu¬ 
strializzati. Ma il peggio è che 
questi fondi non vengono di- 
stnbuill con criteri obiettivi. Da 
una parte si cerca di acconten¬ 
tare un po' tutti, con l'elargizio¬ 
ne a pioggia: il nostro sistema 
è fatto in modo tale per cui 
spesso neH'università i soldi 
vengono assegnati da commis¬ 
sioni che sono elette da chi i 
soldi li deve ricevere; il che si¬ 
gnifica che uno è portato a da¬ 
te i soldi a tutti coloro che lo 
hanno votato. Dall'altra parte 
vi sono grtMsi finanziamenti 
che spesso non sono distribuiti 
con criteri di merito. L'altro no¬ 
do da sciogliete è quello dello 
stimolo alla professionalità. La 
legge' di riforma deH'uniwersità 
si è in pratica risolta nel garan¬ 
tire a tutti la sistemazione, la 
carriera. 


Le neurosdenze 
superstar 
per died anni 


B Cento miliardi di neuroni 
in un chilogrammo e mezzo di 
peso. Con uno scambio conti¬ 
nuo di informazioni da un 
neurone all'altro. Il pensiero, ii 
movimento, la memoria, il 
senso del dolore, tutto regolato 
dai 1500 grammi di quella ini¬ 
mitabile «centrale» che è insca¬ 
tolata nel nostro cranio. Ma 
quali sono i meccanismi del 
funzionamento del cervello? 
cosa è rintelligenza’ Per trova¬ 
re, se sarà possibile, qualche 
risposta in più, la Fondazione 
americana per la ricerca sul si¬ 
stema nervoso ha lanciato il 
•Decennio del cervello». Un 
obiettivo ambizioso e affasci¬ 
nante, ufficializzalo con una 
legge del Parlamento di Wa¬ 
shington: perconere la strada 
che ci separa dalla boa del 
Duemila realizzando in tutto il 
mondo un programma coordi¬ 
nato di studi c di informazione. 
Gli specialisti in neuroscienze 
di ogni Continente sono stati 
invitali, attraverso le loro asso¬ 
ciazioni, a sollecitare governi c 


parlamenti. 

L'Italia è stata tra i primi ad 
aderire. Il prof. Piergiorgio 
Strata, ordinario di fisiologia 
umana all'Univeisità di Torino, 
presidente della Società Italia¬ 
na di neuroscienze e vicepresi¬ 
dente dell'omologa organizzta- 
zione europea, è tra i più con¬ 
vìnti promotori della parteci¬ 
pazione italiana e dell esigen¬ 
za di potenziare la collabora¬ 
zione tra ricerca di base e 
ricerca clinica. In maggio si è 
svolta una videoconlerenza in 
collegamento via satellite con 
gli studiosi americani per uno 
scambio di vedute sul progetto 
del «Decennio». L'II luglio il 
governo ha firmato il dótreto 
che istituisce la commissione 
scientifica italiana, di cui la 
parte anche il Premio Nobel 
Rita Levi Montalcini. «Mi augu¬ 
ro - dice il prof. Strata - che al 
più presto anche il nostro Par¬ 
lamento voglia esprìmere un 
voto, un impegno di intenti per 
dare più spazio agli studi sul 
cervello». □ P.C.B. 


n bambino da tutelare, attraverso la madre 


L'Unicef e l'Organizzazione mondiale 
della sanità sono impegnate in una 
grande campagna culturale e sanita¬ 
ria: promuovere un massiccio ritorno 
all’allattamento al seno dei neonati. 
Gli esperti affermano che ogni anno 
muoiono cinque milioni di bambini 
perché colpiti da infezioni riconducibi 


al mancato allattamento al seno ma¬ 
terno. Occorrono perciò interventi ra¬ 
dicali: dalla tutela del diritto di allatta¬ 
mento delle madri lavoratrici, alla ga¬ 
ranzia, per le donne dei paesi più po¬ 
veri. di un'alimentazione sufficiente. 
Se ne è discusso a Firenze, ad un con¬ 
vegno, nei giorni scorsi. 
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CBCILIAMIU 


H FIRENZE. Il latte materno è 
un alimento prezioso, prezio¬ 
sissimo. Praticamente insosti- 
lufblle; non ci sono miscele ar¬ 
tificiali che possano contenere 
tutte le sue sostanze nutritive e 
i suol anticorpi. Con questa te¬ 
si come vessillo. l'Unlcef e l'Or¬ 
ganizzazione mondiale della 
sanità sono partiti con una 
massiccia campagna intema¬ 
zionale. Lo scopo è quello di 
promuovere un ritorno In mas¬ 
sa all'allattamento al seno del 
bambino scoraggiando la mo¬ 
da sempre più diffusa, nei pae¬ 
si sviluppati come in quelli in 
via di sviluppo, del «biberon». 
Secondo alcune statistiche ela¬ 
borate dall'Oms, Infatti, l'allat¬ 
tamento materno va progressi¬ 
vamente diminuendo: mentre 
nel 1985 lo praticava il 58% 
delle madri, adesso lo fa sola¬ 
mente il 54%. 

A Firenze, all'istituto degli 
Innocenti, proprio in questi 
giorni si è tenuto un convegno 
sul tema «Allattamento al seno 
negli anni '90>, a cui hanno 


partecipalo esperti da tutto il 
mondo e i ministri della Sanità 
di venti paesi. E dal convegno 
è stato lanciato un vero e pro¬ 
prio grido d'allarme dal diret¬ 
tore generale dell'Unicef. Ja¬ 
mes Crani, dal direttore gene¬ 
rale dell'Oms, Hiroshi Nakall- 
ma c dal ministro della Sanità 
della Nigeria O. Ransome Kuli: 
circa cinque milioni di bambi¬ 
ni nel mondo, ogni anno, 
muoiono colpiti da Infezioni di 
vario tipo perchè non allattali 
al seno materno. Grani, per il¬ 
lustrare i dati analizzali duran¬ 
te il convegno, si serve di un 
esempio ancora più inquietan¬ 
te: «Quest'anno • dice - per 
mancanza di una giusta ali¬ 
mentazione moriranno bambi¬ 
ni in numero dieci volte supe¬ 
riore a quanto accaduto per 
colpa della bomba atomica a 
Hiroshima». 

A queste conclusioni sì è ar¬ 
rivali conducendo ricerche in 
vari paesi del mondo, confron¬ 
tando i tassi di mortalità e l'in¬ 
cidenza delle malattie infettive 


infantili. Dopo un'indagine 
svolta in Brasile, a Porto AIcgrc 
e Peiotas, gli esperti hanno ve¬ 
rificalo che il tasso di rìschio di 
mortalità per diarrea cresce 
esponenzialmente a seconda 
della nutrizione data al neona¬ 
to: è a quota 1 punto quando 
viene somministrato esclusiva¬ 
mente latte materno, a 3.4 
quando si alternano latte ma¬ 
terno e vaccino, a 4.5 se si usa¬ 
no assieme latte materno e ar^ 
tificiale, a 11.6 se si la ricorso 
esclusivamente al latte di muc¬ 
ca e, infine, a 16.3 se ia nutri¬ 


zione è basala solo su latte ar¬ 
tificiale. La ricetta proposta da 
Oms e Unicef per pone rime¬ 
dio alla situazione è oviamente 
una sola, e drastica: ritornare 
all'allattamento al seno. E non 
solo. Per i primi 4-6 mesi di vita 
del bambino il latte materno 
deve essere l'unico alimento, 
visto che, nonostante i dubbi 
di molle madri, «rappresenta 
un nutrimento assolutamente 
completo, che non ha bisogno 
di essere "aiutato" in alcun 
modo». Dopo si può iniziare 
con i biberon integrativi, ma 


secondo gli esperti il latte ma¬ 
terno dovrebbe essere sommi¬ 
nistrato comunque fino all'età 
di due anni. In pratica una pic¬ 
cola rivoluzione, che scardina 
parecchi dei ritmi di vita e del¬ 
le abitudini che si sono affer¬ 
mali con gli anni. Crani e gli al¬ 
tri ne sono consapevoll.Per 
raggiungere e superare negli 
elfelti la propaganda latta dal¬ 
le grandi aziende produttrici di 
latte artificiale non è facile. 
Ogni paese dovrebbe appron¬ 
tare una legislazione di tutela 
della madre lavoratrice nel 


lungo perìodo di allattamento, 
e già sono poche le nazioni 
che riconoscono e proteggono 
il diritto alla maternità. Infine, 
nel paesi più poveri, c'è a que¬ 
sto punto da garantire più che 
mai la buona salute e l'alimen¬ 
tazione equilibrala della don¬ 
na. 

L'obbicttivo degli esperti, 
dopo li convegno, è sottoporre 
alle nazioni un codice per l'ali¬ 
mentazione dei bambini, che 
dovrebbe essere attivalo entro 
il 1995. in esso si prevede che i 
governi insedino una commis¬ 
sione apposita, applichino un 
corpo di regole sul marketing 
del latte arlifìciale, Icgiienno 
per proteggere i diritti all'allat¬ 
tamento delle donne che lavo¬ 
rano. Del codice si parlerà an¬ 
che in un vertice di capi di sta¬ 
to, che SI terrà il 29 e il 30 set¬ 
tembre a New York. Ma intan¬ 
to. incalzano gli esperti, qual¬ 
cosa si può fare da subito. Per 
esempio impedire un uso dif¬ 
fuso soprattutto nei paesi sot¬ 
tosviluppati dove spesso le 


aziende forniscono bottiglie di 
prodotti gratis in ospedale, con 
le quali i piccoli vengono nutri¬ 
ti. Una volta che madre e figlio 
sono tornali a casa, è gioco¬ 
forza che si continui a usare 
quel prodotto. C'è anche qual¬ 
che mito da sfatare, come 
quelto che accosta automati¬ 
camente l'uso del latte artifi¬ 
ciale al latto che la madre la¬ 
vori. Unicef e Oms spiegano 
•che da alcune indagini risulta 
che le madri che lavorano fuo¬ 
ri casa allattano allo stesso 
modo, se non di più. delle ma¬ 
dri casalinghe. E lo fanno a di¬ 
spetto dell'assenza di facilita¬ 
zioni legislative». Ma, ovvia¬ 
mente, ciò è possibile dove 
esiste almeno un minimo di di¬ 
ritti alla maternità nconoxiuU. 

Allattamento, dunque, sem¬ 
pre. Anche in caso di sieropo- 
sitlvità da Aids, dicono gli or¬ 
ganizzatori del convegno. Un 
caso sconsiglialo è però quan¬ 
do la madre ha contratto il vi¬ 
rus Hiv. dopo il parto, attraver¬ 
so trasfusioni di sangue infetto. 
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Sport 


La nuova 
serieA 
al lavoro 


Il «gigante» brasiliano fa il suo ingresso nel club 
bianconero. Costato poco più di un miliardo, promette 
una stagione da campione. «Quattro anni fa ho sbadato 
a scegliere la Francia, ma ora sono qui e vedrete... » 


Julio Cesar: «Con la Juve 
ritornerò in naàonale» 


Nei 51 miliardi spesi dalla Juventus per la faraonica 
campagna acquisti, lui ha inciso in minima parte: 
Jutio Cesar è costato 1200 milioni, cifra che in Italia 
non basterebbe per un Verteva o un DaH'Oglìo. li 
brasiliano, un po’ svalutato da 4 stagioni nel cam¬ 
pionato francese e dalla mancata convocazione 
nella selecao dei Mondiali sembra destinato ad es¬ 
sere il perno della nuova difesa bianconera. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

niANCSSCO ZUCCHINi 


■■BUOCHS. In anesa di cala¬ 
re gli assi, ma Casiraghi e Di 
Canio sono già Ira noi, la Ju¬ 
ventus presenta il suo gigante 
nero e brasiliano; qualcosa di 
simile non capitava dal tempi 
di Olindo De Carvaiho Nene, 
ma lo stali bianconcro ha 
Ignorato del tutto il poco bc- 
neaugurante precedente. Ecco 
a voi Julio Cesar Da Silva, 27 
anni, approdato in Italia con 
quattro stagioni di ritardo dal 
suo felice Mondiale col Brasile; 


e lutto perche all'epoca scelse 
la Francia che tanto l'aveva im¬ 
pressionato (cd eliminato) in 
terra messicana. «Un errore an¬ 
dare a Brest, ma adesso non 
mi importa più., confessa da¬ 
vanti alla tazzina del calle in 
un misto di inglese, italiano e 
ponoghese abbondantemente 
gesticolato. Frase a suo modo 
importante, da film di Fassbin- 
der, non priva di fatalismo, do 
sono nato sotto una buona 


stella. In qualsiasi momento 
ho capito che prima o poi sa¬ 
rebbe arrivala l'occasione del¬ 
la vita anche per me. In tondo, 
ho sbagliato solo di quattro an¬ 
ni*. 

Al suo primo giorno di ritira 
juventino si è registralo un suc¬ 
cesso peisonale; Mallredi gli 
ha parlato a lungo anche do¬ 
popranzo, i tifosi lo hanno fo¬ 
tografato in tutte le posizioni 
fuorché In controluce, lui stes¬ 
so avrà ripensato al suo bel 
contralto biennale e ai 600 mi¬ 
lioni (a stagione) che gli spet¬ 
tano, ammucchiati nel buio di 
una cassatone. «Sono un uo¬ 
mo tonunato., ha ripetuto cin¬ 
que volte nel gira di dieci mi¬ 
nuti e nessuno ha trovalo ra¬ 
gioni plausibili per contraddir¬ 
lo, anche perché non vale la 
pena mettersi contro un uomo 
alto un metro e novanta e che 
pesa almeno SS chili. 

La storia di Julio Cesar, che 


la Juve ha acquistalo a maggio 
dal Montpellier per una mode¬ 
stissima cifra, battendo la con¬ 
correnza di Reai e Barcellona, 
é una storia bella e curiosa che 
parte da una infanzia poco 
agiata a Baurù, nello Stato di 
San Paolo; il padre é un tipo 
.alla Andy Capp* che sta al bar 
a bere e giocare a biliardo dal¬ 
la mattina alla sera. Cosi il gio¬ 
vane Julio Cesar comincia a la¬ 
vorare poco dopo i dieci anni 
impegnandosi in mille mestie¬ 
ri; custode di auto, cameriere, 
muratore, al confronto Tolò 
Schillaci se la spassava net suo 
lussuoso Cep. Non bastasse, 
Julio Cesar deve pensare an¬ 
che al fratello minore che il pa¬ 
dre perdigiorno ha chiamalo 
Casslus Ctay. Tutto un pro¬ 
gramma, ma la buona stella 
comincia a illuminare il suo fu¬ 
tura; la stoffa del calciatore c'è 
tutta, dove non arriva la tecni¬ 
ca supplisce un fisico maesto¬ 


so. A quindici anni Julio Cesar 
finisce al Guarani dove gioche¬ 
rà per otto stagioni (cinque as¬ 
sieme a Careca, suo grande 
amico), in un crescendo che 
convince Telé Saniana a con¬ 
vocarlo nella sua selecao. Me¬ 
xico '86, rigore sbagliato con la 
Francia a parte, si risolverà in 
suo personale successo; per 
lutti. Julio Cesar é uno dei mi¬ 
gliori difensori dell'intera ras¬ 
segna, se non il migiiore. 

.E adesso in naztonale ci 
tomo, sono sicuro perché Car¬ 
los Parreira mi stima mollo, poi 
giocare In Italia e nella Juve mi 
darà la spinta giusta. Lazaroni? 
Dissi già a suo tempo che ave¬ 
va sbagliato a non convocare 
me, Joao Paulo e Nelo. Adesso 
non mi importa più. e poi non 
è giusto infierite su un uomo 
sfortunato». «Il campionato 
francese non era quello che mi 
aspettavo, in tondo è vero che 
stavo perdendo stimoli, la Ju¬ 



ventus è arrivata al momento 
giusto. Non è vera invece che 
la Francia mi ha guastato co¬ 
me calciatore: col Montpellier 
ho vinto la Coppa di Francia e 
ho fatto la Coppa Uefa, un'e¬ 
sperienza in più, mi servirà». 
Ringrazia lutti di essere qui: in 
Svizzera e iioprattullo in bian¬ 
conero. »Mi hanno detto che è 
stalo Platini a consigliare la Ju¬ 
ventus: beh, grazie di cuore a 
Michel, un calciatore leggen¬ 


dario secondo solo a Pelò. No, 
quei due non avc\’ano niente 
di umano, erano extraterrestri, 
io ho avuto dei modelli un po¬ 
chino più alla portala: davanti 
a lutti Zico, poi Maradona e 
Careca. Nel mio ruolo, l'ideale 
resta Beckenbauer a proposi¬ 
to, il mio può essere un qual¬ 
siasi ruolo della difesa. Sono 
pronto a fare tutto quello che 
mi chiederà l'allenatore». Sarà 
contento Maifredi, col suo .mi¬ 
tico Villa» Versione-Brasile. 


Casiraghi 

Subito ko 
al primo 
allenamento 

■■ BUCX>IS. Primi giorni di 
preparazione per Statano Casi¬ 
raghi e pomo infortunio della 
stagione. Il giovane attaccante 
della Juventus, durante l'alle¬ 
namento mattutino, ha sentito 
un improvviso dolore alla co¬ 
scia sinistra Visitato tempesti¬ 
vamente dal medico della so¬ 
cietà bianconera, ha interrotto 
il lavora ed é stato portato al¬ 
l'ospedale .Sant'Anna» di Lu¬ 
cerna dove è stalo sottoposto 
ad un'ecografia. I medici sviz¬ 
zeri gli hanno diagnosticalo 
una leggera infiammazione al 
muscolo femorale sinistro pre¬ 
scrivendogli una settimana as¬ 
soluta di nposo. Casiraghi rag¬ 
giungerà oggi Monaco di Ba¬ 
viera per un'ulteriore visita dal 
professor Heinz Muller, lo stes¬ 
so che due stagioni fa guari 
.miracolosamente»Magrin (al¬ 
lora juventino) da un fastidio¬ 
so inforunio muscolare. 

Sono attesi, intanto, per do¬ 
mani i nazionali juventini nel 
ritiro svizzero di Buochs; De 
Agostini, Schillaci, Haessier, 
Baggio, Tacconi e Malocchi si 
aggregheranno alla comitiva 
bianconera che sta lavorando 
alacremente agli ordini di Mai¬ 
fredi. La nuova Juventus de- 
butlerà 1112 a Lucerna e solo in 
quell'occasione giocherà con 
la tradizionale maglia bianco¬ 
nera: durante gli allenamenti, 
infatti, Maifredi ha vietato la 
tradizionale tenuta. 


Walker 

Ufficiale: 
non lascia 
Nottingham 

■■ LONDRA. Non bastano 
cinque milioni di sterline, qua¬ 
si dicci miliardi di lire, per «ru¬ 
bare» Des Walker al Nottin¬ 
gham Forest. L'offerta, nfiuta- 
ta, era stata fatta al club bntan- 
nico dalla Juventus, ancora in 
cerca del terzo straniero da af¬ 
fiancare a Julio Cesar e Tho¬ 
mas Haessier. 

Ieri, grande risalto al «no» 
della società inglese é stato da¬ 
to dalla stampa, con un artico¬ 
lo apparso su! quotidiano «Dai¬ 
ly Mirrar», che ha citato il presi¬ 
dente del club, Maurice Ro- 
worth. «La Juventus - ha di- 
chiarlo il presidente -ci ha fat¬ 
to sapere di essere pronta a 
pagare cinque milioni di sterli¬ 
ne, ma i nostn tifosi si sarebbe¬ 
ro sentiu truffati se noi avessi¬ 
mo venduto uno dei nostn mi¬ 
gliori elementi». Chissà quanto 
avrebbero apprezzato un'ana¬ 
loga delicalezza nei loro con¬ 
fronti, i tifosi della Fiorentina, 
quando scoppiò il caso Bag¬ 
gio. 

Il presidente del Nottin¬ 
gham, poi, ha continuato, la¬ 
sciando da parte il nguardo 
per le aspettative dei tifosi. «Se 
Walker è dispiaciuto di non es¬ 
sere potuto andare a giocare in 
uno dei più grandi club del 
mondo - ha aggiunto Roworth 
- si ricordi che ha solo 24 anni 
e che l'occasione si potrà ri- 
presentare. E poi tra dodici 
mesi il suo valore potrebbe 
raggiungere i sei milioni di 
sterline (oltre dodici miliardi 
di lire)». 



LE AMICHEVOLI 


OGGI 


BiennofChl 

Blenne-LAZIO 

ore 18 30 

SABATO4 

Seatola 

BOLOQNA-Ospllaletto 

ore 17.30 

Macolin(Svl) 

Rappr. locale-LAZIO 

« 

Lodi IMI) 

TORINO-Crema 

ore 18 00 

DOMENICA 5 

Lucca 

LUCCHESE-FIORENTINA 

ore 20.30 

Trento 

TRENTO-NAPOLI 

ore 20.30 

Padova 

PADOVA-MILAN 

ore 20.30 



(CapodIstrIa) 

Savona 

Savona-GENOA 

ore 18.00 

Chieti 

ChIeti-LECCE 

ore 20 30 

Temi 

Temana-CAGLIARI 

ora 20.30 

Camajore 

Camajore-SAMPDORIA 


Verona 

Chievo-ATALANTA 

ore 18.00 

Treviso 

Trevls>BARI 

ore 18.00 

Bolzano 

Bolzano-ROMA 

ore 20 30 

martedì? 

Macolin(SVt) 

TrSssinger-LAZIO 

ore 18.00 

Varese 

Varese-INTER 

ore 20.30 

MERCOLEDÌ 8 

Fornaci (LU) 

Fornacl-SAMPDORIA 

ore 18.00 

Pinzolo(TN) 

Carpl-ROMA 

oro 17.00 

Anversa 

ANVERSA-PISA 

»— 

Fano(AN) 

Fano-FIORENTINA 

ore 20.30 

Brescia 

. BRESCIA-MILAN 

ore 20.30 



(CapodIstrIa) 

Padova 

PAOOVA-NAPOLI 

ore 20.30 

Riccione (FO) 

Rìcciono-CESENA 

ore 21.00 

Mezzano di P.(TN) 

LodIgiani-GARI 

ore 17.30 

Ravenna 

Ravenna-BOLOGNA 

ore 20 30 

giovedì 9 

Wembley 

Quadrangolare con: 



SAMPDORIA, Arsenal, 

R. Socledad, 


Chelsea 


Alessandria 

GENOA-Sheffisld 

ore 20.45 

Vasto (CHI 

Vastese-LECCE 

ore 18.00 

VENERDÌ 10 

Wembley 

Quadrangolare con: 



SAMPDORIA, Arsenal, 

R. Socledad, 


Chelsea 


Cadice 

Quadrangolare con: 



LAZIO, Reai Madrid. Penarol.Cedice 

Viareggio (LU) 

Vlaregglo-INTER 

ore 20.45 

Asiaooivn 

Asiaao-NAPOLi 

» 

SABATO11 

Liegi 

STANDARD LIEGI-PISA 

.... 

Verona 

VERONA-ROMA 

ore 21.00 

Perugia 

Perugia-CAGLIARI 


Wembley 

Quadrangolare con: 



Sampdoria 


Malaga 

Quadrangolare: 



LAZIO-CADICE 

ore 20.30 

Vicenza - 

VIcenza-BARI 

ore 18.00 

Lene(BQ) 

Letle-ATALANTA 

ore 17.00 

Pescara 

PESCARA-LECCE 

ore 20.45 


Dopo cinque anni e per la prima volta dopo la tragedia dell’Heysel 
il Liverpool è tornato a giocare in Italia. Con un solo desiderio... 


Reds, vo^a di dimenticare 


Il Liverpool è tornato in Italia dopo cinque anni. 
L’ultima partita giocata nel nostro paese risale al 16 
gennaio 1985; a Torino, nella Supeicoppa, la Juve 
vinse 2-0. Quattro mesi dopo, a Bruxelles, si consu¬ 
mò la tragedia deirHej^l. La follia di quella sera 
costò ai club inglesi l’isolamento. Venti giorni fa 
l’Uefa ha riaperto loro le porte, ma i Reds sono 
squalificati (ino al 93. , 


STimNOBOLORINI 


■i MASSA Ci sono nomi, nel 
calcio, che rendono inutile lo 
sforzo di cercare il giusto attac¬ 
co per un «pezzo». Dire Liver¬ 
pool significa raggrumare in 
una parola football, Inghilter¬ 
ra, prestigio e una notte alluci¬ 
nante, che viaggia ancora co¬ 
me un iiKubo nella memoria 
collettiva. Il Liverpool di oggi, 
tomaio In Italia dopo cinque 
anni dalla sua ultima appari¬ 
zione (16 gennaio 1985, Ju- 
ventus-Livcrj^l di Supcicop- 
pa. 2-0 per i bianconeri) per 
affrontare in amichevole la 
Rorentina, è una squadra che 
sta cercando di non lasciarsi 
stritolare da quella notte, che 
lasciò sul prato dcll'Heysel 
trentanove morti e un centi¬ 
naio di feriti. 

La follia di quel 29 maggio 
1985 é un'immagine che nes¬ 
suno vuole cancellare, ma è 
pure una macigno che ha 
schiaccialo, almeno fuori dal¬ 
l'Inghilterra, tutto il resto. E II 
resto, per il Liverpool, non è 
roba da poco: é fatto di quattro 
Coppe Campioni, due Coppe 
Ucla, diciotto campionati, 
quattro Coppe di Lega e un 
calcio che Mr un decennio, 
dalla metà degli anni Settanta 
a quel maggio di cinque anni 
fa. impose la sua legge. La vo¬ 
glia di tornare ad essere consi¬ 
derati una squadra come le al¬ 
tre. è l'assillo quotidiano dei 
Reds di oggi. Molti giocatori. 


fra l'altro, quella sera non c'e¬ 
rano. Cinque anni sono un'e¬ 
normità per una squadra di 
calcio. Si la in tempo a Iniziare 
e finire un ciclo. Del Liveipool 
di allora sono rimasti il portiere 
Crobbelaar, al quale il tempo 
ha stinto gli abiti del clown, ma 
che rimane sempre uno dei 
personaggi simbolo dei Reds, 
e poi Cillesple, Whelan, Nicol 
e Rush. il centravanti gallese, 
che alla Juventus visse tre anni 
la una stagione tormentata, 
non è cambiato. Pare incanta¬ 
to dal tempo, Rush, con il suo 
fisico allampanalo, i capelli 
corti e il naso allungato che 
due estati fa fiutò, in tempo per 
non perdersi come accadde in 
passato ad altri giocatori bri¬ 
tannici, l'aria giusta: tornare a 
Liverpool e ricominciare. Un¬ 
dici gol nel primo campionato 
da convalescente, ventlsei in 
quello appena concluso, che 
ha consegnalo ai Reds il di¬ 
ciottesimo scudetto. 

La Juventus è un oscuro og¬ 
getto della memoria, per il gal¬ 
lese. Non vuole parlarne, si li¬ 
mita a ripetere che: <on Gag¬ 
gio e Schillaci può fare grandi 
cose», e che per un giocatore 
inglese c'è solo una strada per 
non perdersi in Italia: ravere un 
altro inglese In squadra», il re¬ 
sto della compagnia è compo¬ 
sto da giocatoti i cui nomi in 
Italia vengono masticaU da 
tempo: il rigido svedese Hysen. 


il colored Barnes, il tozzo 
Beardlsley, al quale gli anni 
hanno incassato ancor di più 
la testa nel busto. Me Mahon, 
al quale la parola Sampdoria 
fa tuttora ventre le vertigini, Ro- 
senthal, l'israeliano che cac¬ 
ciarono da Udine perché «fisi¬ 
camente non Idoneo», ma che 
qualcuno aveva già bocciato 
perché ebreo. Proprio Rosen- 
thal, che a Liverpool ha Irovatg 
invece la forza di infilare sette 
volle la porta degli avversari 
nelle ultime otto partite deila 
stagione scorsa, è la parziale 
novità del Liverpool '90-91. La 
campagna acquisti, che in In¬ 
ghilterra é ap^ tutto l'anno, 
non ha portato nessun nome 
nuovo. Il trentanovenne Dal^li- 
sh. che proprio all'Heysel gio¬ 
cò una delle sue ultime partile, 
è ripartilo per l'avventura con 
gli stessi delio scorso anno: 
«Non c'era motivo di cambiare. 
La squadra va bene cosi, se poi 
servirà aggiustare qualcosa lo 
faremo». DalgUsh é un tecnico 
che da buon scozzese non 
spreca un parola. Lava^ e 
foglielli di carta con lui non 
esistono. La preparazione latti¬ 
ca si limila ad un discorsetto di 
cinque minuti poco prima del¬ 
la partita: «I calciatori sono 
professionisti, inutile che io 
stia sempre a ripetete cosa de¬ 
vono fare. Meglio parlare di vi¬ 
ta. delle altre cose: se qualcu¬ 
no ha un problema e vuole 
sputare il rospo, una birra e 
due chiocchete fanno sempre 
bene. Pretendo solo una cosa: 
il rispetto, lo stesso che io por¬ 
to per ciascuno di loro. Il no¬ 
stro gioco? È io stesso di cin¬ 
que anni fa: quattro difensori, 
ma non In linea, perché a tur¬ 
no uno sta più Indietro degli al¬ 
tri, cinque uomini a centro¬ 
campo, con due a spingere 
sulle fasce, e Rush a buttare il 
pallone dentro». La squalifica 
del Uveri^l scadrà nel i993, 
ma se i tifosi di Aston Villa e 


Cecx:hi Cori ottiene l’accordo verbale sul brasiliano 

Ma^ viola per Valdo 
e un Ktdnk di troppo 


FRANCO DARDANELU 


H MASSA Per dare un volo 
alla nuova Rorentina targata 
Lazaroni bisognerà attendere 
qualche albo esame. Fra i viola 
e il Liverpool alla line ha vinto 
la noia e il caldo. Uno 0-0 insi- 
gnllicanle. Solo grande buona 
volontà da parte delle due 
squadre, ancora agli inizi della 
preparazione, ma idee ancora 
appannate e gambe «imbasti¬ 
te». L'incontro aveva richiama- 
lu a Massa un gran pubblico 
(che però si è subito fattosen- 
tirc in maniera negativa per un 
coro contro il compianto Gae¬ 
tano &irea) un po' per vedere 
all'opera la nuova Rorentina 


del dopo-Gagglo, un po' per 
vedere i «reds» di Kcnny Dalgli- 
sh, che mancavano dall'Italia 
dal gennaio 1985 (Juventus- 
Liverpool 2-0). Fra i figliati 
maixiava Bor^novo, a riposo 
precauzionale per una con- 
batlura alla coscia destra e ti 
tandem di attacco era formato 
da Buso e Lacatus. Ed è stato 
proprio il romeno a far vedere 
le cose migliori. Già al 9' si é 
trovato a tu per tu con il portie¬ 
re inglese Gillespie, ma alla fi¬ 
ne ha calciato alto. Al 20' an¬ 
cora il romeno in evidenza. Gel 
lancio per Zironelli che però li¬ 
ra debolmente sul portiere. Al 


35' é Dunga a cercare il rome¬ 
no che da posizione angolata 
calcia a lato. Il primo tempo è 
terminato cosi come era inizia¬ 
to, senza particolari emozionL 
La ripresa ha ricalcalo quan¬ 
to visto nei pnmi 45'. con la 
Rorentina sempre a mantene¬ 
re una costante supremazia 
tenltoriale e a farsi pericolosa 
con il solito Lacatus che al 50' 
con un diagonale lambisce il 
palo di destra della porta ingle¬ 
se. Sul capovolgimento di fran¬ 
te é bravo Landucci a ribattere 
in angolo su Whelan. Poi la so¬ 
lita sarabanda di sostituzioni e 
a 4 minuti dalla fine l'ultima 
emozione. Dopo una mischia 
in area viola, conboplede di 


Manchester United, i due club 
riammessi dopo la riapertura 
decisa dall'Uefa venti giorni fa, 
sapranno comportarsi in ma¬ 
niera civile, già dal '91 i Reds 
potrebbero riuovare le Coppe; 
ci pensa, Dalglish, al ritorno in 
Europa? «Ci spero, ma ora é un 
problema lontano. Riparlia¬ 
mone a fine stagione, anche 
perché, in ogni cruo, dovremo 
prima qualIficarcL Isolamento 


dannoso? Non più di tanto: la 
Nazionale ha continuato a gio¬ 
care, non abbiamo staccato 
del lutto i contatti con il resto 
del mondo. E il quarto posto a 
Italia 90 lo dimostra. Per II U- 
verpool adesso conta solo una 
cosa: tornare a vivere nel pre¬ 
sente e non essere più schiac¬ 
ciato dal passato. Dateci un 
prerente e forse allora si potrà 
Iniziare a parlare di futuro». 



^^>< ***«*< t 


L'attaccante rumeno Lacatus alla sua prima uscita con la maglia viola. 
A sinistra: un abbraccio storico di repertorio tra Rush e il portiere Grotte- 
laar, quest’ultimo protagonista dell'amichevole di ieri sera 


Nappi con servizio per Ban- 
chelli che da favorevole posi¬ 
zione calcia sul portiere. 

La partila era stata precedu¬ 
ta nel pomerìggio da un sum¬ 
mit fra il presidente viola Cec- 
chi Gori, il suo consigliere Val- 
careggi e il diesse Naidino Pre¬ 
vidi. Dalia riunione è emerso 
che per quanto riguarda l'ac¬ 
quisto del brasiliano Valdo. 
Cocchi Gori ha detto che c'è 
un accordo sulla parala e che 
al 95% il giocatore vestirà la 
maglia viola. Tutto però è lega¬ 
lo alla cc.<>sione del cecoslo¬ 
vacco Kubik. Se non sarà tro¬ 
vata al più presto una sistema¬ 
zione per il centrocampista 
nessuna mossa sul mercato 


straniero potrà essere conclu¬ 
sa. Niente di nuovo anche per 
quanto riguarda il difensore ri¬ 
chiesto da Lazaroni. 

FIORENTINA: Landucci: 
Dell'Olio, PIn, Dunga, Voipeci- 
na (dal 65’ Rondella). Malu- 
sci; Lacatus (dal 65' Nappi), 
Zironelli. Buso (dal 74' Ban- 
chelli), Fuser, Di Chiara (dal 
49'Kubik), 

LIVERPOOL: Grobbelar. Hy¬ 
sen. Venison (dal 74' Hough- 
ton): Nicol, Whelan, Gillespie; 
Beardsley (dal 55' Barnes), 
Ablett, Rush (dal 71' Rosen- 
ihal). Molby, McMahon (dal 
55') Burrows. 

ARBITRO: Ccccarìni di Livor¬ 
no, 


Airesame del Parlamento 

La «proposta» Tognoli 
è come una mina vagante 
contro la legge quadro 


NKOOCANBTTI 


WM ROMA Sta verificandosi 
una strana situazione nel mo¬ 
vimento sportivo italiano. Pro¬ 
prio nel momento in cui, il go¬ 
verno. nelle vesti del ministro 
del Turismo, Carlo Tognoli, 
presenta in F^amento un di¬ 
segno di legge che modifica 
profondamente la natura del 
Coni c delle Federazioni, si è 
stesa, sul problema della rifor¬ 
ma della legge quadro, del 
modello sportivo italiano, una 
cappa di silenzio perlomeno 
sospetta. Tanto più se si pensa 
che la proposta Tognoli, forte¬ 
mente caldeggiata dai vertici 
del Coni, apre problemi non 
indllierenlì, non tanto per le 
norme che contiene, quanto 
per l'impatto che questo nuo¬ 
vo disegno istituzionale del 
Comitato olimpico potrebbe 
avere proprio sui temi di tondo 
del nuovo assetto dello sport di 
casa nostra. Strano, pereiò.che 
tacciano quanti, in primo luo¬ 
go gli Enti di promozione spor¬ 
tiva, furono a lungo protagoni¬ 
sti della battaglia per la rifor¬ 
ma, il che ci lascia perplessi. £ 
vero che il presidente Cattai ha 
condotto, in questi anni, una 
politica di ammorbidimento, 
anzi di ovallamenlo del con¬ 
tenzioso che divideva il Coni 
degli Enti, che ha inventato. 
per coinvolgerli, il comitato dei 
«tredici più tredici», c questo 
può pure essere una politica 
oculata, tesa a non approfon¬ 
dire i contrasti nel movimento 
sportivo e a puntare alla sua 
unitarietà, ma che la «mossa» 
di Tognoli non abbia almeno 
suscitalo qualche dubbio ci 
sembra incredibile. Cioè dubbi 
del tipo; non sarà la politica 
del carciofo? Non accadrà che 
il Coni, messa in cascina la 
parte di riforma che gli aggra¬ 
da, si disinteressi della legge 


quadro? 0 torse si vuole chiu¬ 
dere definitivamente - chiara¬ 
mente in perdita per gli Enti - 
la partita del loro nconosci- 
mento e del loro ingresso nel 
Consiglio nazionale del Coni? 
A noi questi dubbi sono venuti 
e il manllestiamo proprio nel 
momento m cui il ddl 6 ali'ea- 
me del Parlamento. Possibile 
che gli stessi dubbi non abbia¬ 
no sfiorato la mente dei vari 
Notarlo, Missaglia, Bendandi, 
Montella, Usvardi che. per an¬ 
ni, si sono battuti, in pnma fila 
- e con asprezza talvolta - per 
un ordinamento diverso dello 
sport italiano? 

Il problema che poniamo 
non è sellano per quel che 
concerne la legge, pur nlevan- 
tc, quanto e soprattutto perché 
ci sembra che il movimenlo 
sportivo del paese si sia, come 
dire, «impovenlo». È assente, 
da tempo, una delle sue com¬ 
ponenti più dinamiche, che si 
era battuta, purcon diversità di 
toni, per uno sport di massa, 
sociale. Nel momento in cui, 
come hanno insegnalo i mon¬ 
diali, la tendenza allo sport- 
business, all'invadenza dei po¬ 
tentati economici, al pnmeg- 
giare dello sport-spettacolo, è 
diventata lo scenano «norma¬ 
le», la perdurante latitanza de¬ 
gli Enti, risulta ancora più 
preoccupante. Non si tratta di 
lanciare proclami né di aprire 
fronti di guerra, si tratta di ria¬ 
prire un confronto, prendendo 
le mosse, propno dalla novità 
introdotta con l'iniziativa di 
Tognoli. Che può essere tante 
cose: una semplice, se pur im¬ 
portante legge: la fine della n- 
foima, ma. in pnmo luogo, 
l'occasione per nprenderc il 
discorso su quale debba esse¬ 
re li futuro modello sportivo 
Italiano. 


BREVISSIME 


Caldo. Il Monza calcio ha annunciato che non si costituirà pres¬ 
so la Caf nel giudizio di secondo grado a carico dell Udincse, 
condannala in primo grado dalla commissione disciplinare 
della Lega a quattro punti di penalizzazione nel prossimo 
campionato di B. 

MlchalUtchenko. Dovrebbe svolgersi domani il vertice tra i rap- 
pre.senlanti delle Dinamo sovietiche, il Dimod, che cura i tra- 
sfenmenti all’estero dei giocatori sovietici, e laTcIcmundl, per 
nsoivere definitivamente il trasferimento di Alexei Michailil- 
chenko dalla Dinamo Kiev alla Sampdona. 

Basket Anthony Jones, 28 anni, guardia-ala di ! 98 cm. d'altez¬ 
za, é stalo ingaggialo dalla Libertas Livorno. Jones é stato pri¬ 
ma scelta di Washington. Il suo costo dovrebbe essere inferio¬ 
re ai 300 mila dollari, circa 450 milioni. 

Blaslon. Ernia discale a livello lombare, la diagnosi stabilita dai 
medici dopo i controlli effettuati alla schiena del campione 
del mondo Miki Biosion. 

Caglva. La casa italiana non parteciperà alla edizione 1991 del 
molomondiale di velocità decidendo di ntirarsi per un anno 
dalle corse anche se il repiuto corse continuerà a progettare. 

Motociclismo. La francese Mkhelln. produttrice di pneumatici, 
ha comunicalo la propria decisione di ntirarsi dal campiona¬ 
to mondiale di velocità. Il gruppo francese vuole concentrarsi 
sul mondiale degli sport prototipi. 

Canottaggio. Il «due con azzurro» si é qualificato per la finale 
dei mondiali jr. di canottaggio ad Aiguellebctte. Il singolista 
Berna è in semifinale. 
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MPINZOLO. Buona la Ro¬ 
ma che con le sue assenze 
importanti e mondiali (Voel- 
ter, Berthold, Giannini e Car¬ 
nevale) Unisce per la prima 
volta nella stagione dentro 
novanta minuti piuttosto se¬ 
riosi, utili a Bianchi per capire 
poche cose ma tutte discreta¬ 
mente importanti. Il Pinzolo 
sta al gioco, (a da avversario 
di circostanza e perde 6 a 0. 

È una partita divertente per 
come possono esserlo quelle 
d'estate che cominciano alle 
5 di pomeriggio: e calcio pic¬ 
colo e dolce a momenti. I 
momenti più belli, quando il 
. pallone finisce tra i piedi di 
Bnino Conti; un’altra catego¬ 
ria. 

Dietro i giochini di Conti, 
già in forma, già cosi pronto a 
ìarKiare, a dribblare, a tirare, 
a tornare e sacrificarsi anche 
per rincorrere un simpatico 
giovanotto pieno di buona 
volontà, la cronaca porta al¬ 
tre Indicazioni. 

La prima: Saisano à un otti¬ 
mo acquisto: non è un gioca¬ 
tore che cambia la squadra 
nella sua estetica però pub 
trasformarla nella sua sostan¬ 
za. È piccolo ma tosto nei 
contrasti. Ha fiato percorrere 
ininterrottamente. Copre le 
fasce. Si propone, va in rad¬ 
doppio di marcatura, cono¬ 
sce bene il meccanismo delle 
sovrapposizioni che portano 
al cross. Di cross nc ha messi 
molti. Rizzitelli ha latto il ne- 
ces.sario. probabile che Car¬ 
nevale e Voeller vadano an¬ 
che oltre. 

£ una Roma per forza di 
cose più immaginabile che 


reale. Il centro campo senza 
Giannini è uno spazio con 
mollo podismo (almeno fin¬ 
che c'e fiato e I polpacci non 
diventano legnosi) e poche 
idee. Di Mauro la li consueto, 
pure prezioso filtro davanti 
alla difesa. E Desideri invece 
che il laterale fa l'uomo ovun¬ 
que con qualche limile e due 
goal segnali. 

La difesa descrive fedel¬ 
mente le idee di Bianchi. Con 
un libero; Comi. E con due 
marcatori centrali: Nela e 
Tempeslilli (leggi Aldair, 
quando avrà smaltilo l'affati¬ 
camento che lo costringe al 
riposo). Sulle fasce, spingen¬ 
do dal basso verso l'alto: Car¬ 
boni a sinistra e Ccrolin a de¬ 
stra. Considerando che Gero- 
lin non ha fatto male, ma che 
il ruolo di terzino destro è 
promesso a Berthold. Peruzzi 
non ha compiuto parale e li¬ 
neiti. che ha giocalo pochi 
minuti, nemmeno. Bianchi 
dice che non si aspettava 
niente di più di quello che ha 
vislo.fo.ffo. 
Roma primo tempo: Peniz- 
zi; Tempeslilli. Carboni; Ge- 
rolin. Comi. Nela: Desideri, Di 
Mauro, Rizzitelli, Saisano, 
Conti. 

Roma secondo tempo; Pe¬ 
ruzzi (85' Zinetti); Tempe¬ 
slilli, Anastasi; Piacentini, Co¬ 
mi (85’ Rossi), Pellegrini S.; 
Desideri (78' Berella), Di 
Mauro (78’Grossi). Rizzitelli. 
Saisano (72’ Giannini C.). 
Conti (SS’Maini). 

Reti: 5’Desideri, IO' Rizzi- 
telU, II' Di Mauro, 62' 
TempestlUI, 71' .\nastasl, 
77' Desideri. 

Arbitro: Ferrari (Trento). 


A Pinzolo i giallorossi sono ora a ranghi completi 
e Voeller promette un campionato con i fiocchi 

Carnevale e la Roma 
amore a inrìma vista 
«Vicini? Un bugiardo» 


Da ieri mattina, i campioni del mondo Voeller e Ber¬ 
thold, e i nazionali Giannini e Carnevale, sono nel ri¬ 
tiro della Roma. Il presidente Viola li ha attesi fermo 
sulla porta dell’albergo e li ha baciati uno a uno. 
Trenta tifosi a fare cori. Poche le dichiarazioni di un 
certo senso e solo quelle di Carnevale hanno un pe¬ 
so: «I Mondiali sono stati uno schifo, Vicini è stato 
scorretto con me». 

DAL NOSTRO INVIATO 


FABRIZIO RONCONE 


■ PINZOLO. Immaginate 
trenta tifosi che gridano. Voel- 
Icr che saluta e prende sotto 
braccio Berthold. Il presidente 
Viola fermo sulla porta dell'al¬ 
bergo pronto a distribuire baci. 
Giannini con i capelli cortissi¬ 
mi. Venti minuti dopo mezzo¬ 
giorno. la Roma diventa un po' 
più Roma, Carnevale tarda ma 
arriverà per pranzo. 

La porta dell'ascensore si 
apre e esce Tempcstilli; iCe se- 


mo. eccoli». Grandi abbracci. 
Fuori, altri cori. La canzoncina 
sul tedesco che vola. La gente 
di Pinzolo non si accorge di 
niente. In piazza s'C sparsa la 
voce che Mina, (orse, sta per 
scendere da Madonna di Cam¬ 
piglio, e c'à un po' di agitazio¬ 
ne. 

Prime impressioni: Voeller è 
tiralo, asciutto. Berthold pure. 
Giannini ha qualcosa sui fian¬ 
chi, Carnevale davanti, sulla 
pancia. Tutti mollo abbronzati 


e mollo allegri. Bianchi dice 
che l'abbronzatura rischia di 
restare, ma che l'allegria andrà 
via dopo i primi giri di campo. 
Ha in mente squarci di prepa¬ 
razione differenziala. 

Ci sono le prime chiacchie¬ 
re. Quello che ha molte ragioni 
di parlate è Carnevale. Ai mon¬ 
diali era pattilo come centra¬ 
vanti Ulolare della nazionale: 
ha giocato una partita e mez¬ 
za. Era scapolo: si ù sposalo 
con Paola Perego, presentatri¬ 
ce tv. In un mese gli è successo 
molto di quello che pud succe¬ 
dere nella vita di un calciatore. 

•A un calciatore possono 
accadere cose belle c cose 
brulle. - dice raltaccanle - A 
me nc C capitala una bellissi¬ 
ma: mi sono sposalo. E una 
brultis.sima: il mondiale. Se ci 
ripenso, uno schifo. Quella pa¬ 
rolaccia. mentre uscivo per la 
sostituzione durante lialia-Stati 


Uniti, 6 stala la causa di tutto. 
Vicini disse di averlo capito 
che non era direna a lui. Inve¬ 
ce m’ha sbattuto fuori senza 
dirmi più niente, lo con gli alle¬ 
natori ho sempre avuto un rap¬ 
porto di sincerità. Vicini con 
me e sialo bugiardo. Aveva 
qualcosa contro di me, ma 
non mi ha mai detto cosa. Per 
un anno c mezzo mi ha tratta¬ 
to da tilolarc, poi mi ha man¬ 
dato in tribuna. Mi consolavo 
pensando che anche Vialli vi¬ 
vesse un momento poco leli- 
cc. Perù poi guardavo la nazio¬ 
nale e vedevo Schillaci fermo 
davanti alla porta in attesa di 
lare gol. E pensavo che a me 
Vicini non aveva mai costruito 
la squadra intorno, a me Vicini 
chiedeva un gioco di sacrifi¬ 
cio». 

Ora può usare la Roma co¬ 
me una buona rivincila. Sa co¬ 
munque che le rivincite si con- 
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LO SPORT IN TV 


Rainno. 17.05 Nuoto: da Milano campionati ilaliani assoluti; 
18.00 Goodwill Games. 

Raiduc. 18.30 Tg2 Sport sera; 20.15 Tg2 Lo sport; 23.15 Pugilato: 

Venerdì ring; 0.30 Goodwill Games. 

Raltre. 14.30 Tennis; da Sanremo Tomeo Alp; 18.20 Rubrica ci¬ 
clismo Bici & Bike; 18.45T83 Derby. 

Tmc. 13.00 Sport news; 13.15 Sport estate: viaggio nei ritiri delle 
squadre di serie A: Cesena, campionati italiani di nuoto. 23.15 
Stasera sport 

CapodUtria. 13.45 Tennis: Alp Tour cinegiornale d'attualità 
(replica); 14.45Tennls: Tomeo Open di Montecarlo '90 (re¬ 
plica); 20.30 Pallavolo: Italia-Glappone (replica); 23.00 Bo¬ 
xe d'estate; 23.30 Colf: Tomeo Open USA 1990 (replica); 
24.30 Calcio: amichevole Fiorentina-Uverpool (differita). 


sumano fredde e che nella vita 
non si può mai essere sicuri di 
niente, nemmeno quando si 
parte titolari. «Vengo qui alla 
Roma per fare bene ma per fa¬ 
re bene c'è lem[)o. lo, Voeller 
e Rizzitelli partiamo alla pari e 
sarà divertente vedere cosa riu¬ 
sciremo a fare. Sulla carta, il 
potenziale offensivo di questa 
Roma è nolevole. Sulla carta: 
bisogna poi vedere sul campo. 
Trovare schemi e intesa non è 
mai un latto istantaneo». 

Dice di aver capilo lutto en¬ 
trando nel ristorante. Una spe¬ 
cie di spaghettata. 'Cè grande 
euforia, quella che non c'è mai 
stata al Napoli. Dopo tanti anni 
passali insieme, quando mi so¬ 
no sposalo, nessuno ha avuto 
il buon gusto di spedirmi un te¬ 
legramma di auguri». 

Carnevale ha trovato tracce 
di amicizia. L'abbraccio tra 
due brave persone che amano 


il calcio e la sincerità sono la 
prima e migliore immagine 
che potesse capitargli davanti 
agli occhi, e gli tornerà utile in 
quei momenti bui e tristi, 
quando penserà se è valsa ve¬ 
ramente la pena partecipare a 
un mondiale poco sincero per 
fare la comparsa. 

Tempeslilli che salta al collo 
di Voeller, gli lira i balli, e il te¬ 
desco che gli sussuma in un 
orecchio 'maledetto cicoria 
come stai?», sono lo spettacolo 
giusto per entrare in una squa¬ 
dra nuova e capire che gente 
c'è. Carnevale guarda Gianni¬ 
ni: "Principe, ma fanno sempre 
cosi questi?». 

Tra gli abbracci, tra le di¬ 
chiarazioni poco dolci di Car¬ 
nevale su Vicini c sulla nazio¬ 
nale. ritagli di discorsi presi in 
mezz'ora di grande rumore. 

Voeller "Questa squadra mi 
piace: la Roma viene dopo la 


lillllllllllillllllllililiillllillili 


Juventus, il Napoli c le due mi¬ 
lanesi. Ma possiamo salire. 
L’anno scorso ho segnato 14 
gol, quest'anno, con Rizzitelli e 
Carnevale posso fame di più. 
Mi spiace per la Lazio che è 
più debole e ancora più di- 
s',ante da noi che in passato». 

Giannini: "Intanto, sia chia¬ 
ro; le scommesse sono uno 
che le paga. Cor. ’Joeller era¬ 
vamo d'accordo; se la Gonna- 
nia avesse vinto il mondiale, io 
mi sarei taglialo i capelli. Se a 
vincere fosse stata invece l'Ita¬ 
lia, lui avrebbe tolto capelli c 
batti. Ha vinto lui. Ma adesso 
speriamo di vincere insieme. A 
occhio, mi sembra un campio¬ 
nato difficile. Certo questa 
squadra s'è rinforzata, Carne¬ 
vale lo conosciamo e anche 
Aldair mi sembra uno bravo 
parecchio». 

Berthold: «Sono campione 
del mondo. Come vi sembro?». 


DAL NOSTRO INVIATO 


La nuova 

serìeA 

allavoiro 


Dopo una lunga serie di trionfi col Milan e con la nazionale d'Olanda 
Tattaccante del Milan ha subito al mondiale il primo ko della carriera 
«Volevo vincere e invece ho fallito. Ma le sconfitte spesso sono più 
utili delle vittorie». Ora è pronto per una stagione di grosse rivincite 


Van Basten, su la testa 


Da Imola a San Marino, 208 chilomcui per il meglio del cicli¬ 
smo italiano e straniero: è la coppa Piacci, giunta quest'an¬ 
no alla quarantesima edizione. Tra i grandi del ciclismo az¬ 
zurro mancherà soltanto Argcniin mentre sicura sarà la par¬ 
tecipazione di Chiappucci (nella loto) e Bugno. PerChiap- 
pucci si tratterà deirulUma fatica prima di un turno di riposo 
in occasione del giro d'Umbria «Me lo .sono strameritato-ha 
detto il varesino delia Ca^ra- ora voglio proprio tirare il fia¬ 
to». Chiappucci partirà con la maglia numero uno e lenterà 
di ripelere il risultalo dello scorso anno quando, proprio nel¬ 
la coppa Piacci, ottenne il suo primo successo da protagoni¬ 
sta. Dopo questa corsa Chiappucci sarà a San Sebastian in 
Spagna per la settima prova della Coppa del mondo, dal 13 
al 17 agosto sarà in Italia per correre il trillico lombanio, 
quindi il 19 tornerà all'estero per il campionato di Zurigo. 


Pallavolo 

Italia 

in semifinale 
ai Goodwill 


Dopo la vittoria della nazio¬ 
nale italiana di pallavolo sul¬ 
l'Olanda per 3-1 gli azzurri 
troveranno in semifinale gli 
Stati Uniti vittoriosi sulla 
Francia per 3-0. In caso di 
vittoria la nazionale potreb- 
be nuovamente trovarsi di 
fronte i cubani per un altro incontro che risentirebbe del 
nenrosismo che ha caralterizzato il finale di partita Italia-Cu- 
ba del giorni scorsi. Per Jullo Velasco però nessuna preoc¬ 
cupazione «Per ora non c'è bisogno di riparlare di fatti spia¬ 
cevoli, lo tarò quando, qui o ai mondiali, ritroveremo Cuba 
sulla nostra strada». 


Rijkaard filma 
il contratto 
Milanista 
fino al 1993 


Frank Rljkaard resterà al Mi¬ 
lan fino al 1993. Questo è 
quanto ha reso noto ieri 
ramministratore delegalo 
della formazione rossoncra 
Adriano Galliani, il quale ha 
inoltre aggiunto che la firma 
del contralto avverrà la pros¬ 
sima .settimana nonappena il giocatore tornerà dalle vacan¬ 
ze. Il rientro di Rljkaard è previsto per domenica e lo stesso 
giorno ilgiocatore dovrebbe immediatamente raggiungere 
la squadra a Milanello. L’accordo raggiunto con la società 
parla di due miliardi netti a stagione, in linea quindi con gli 
ingaggi da poco rinnovali da Gullil c Van Basicn. 


«Giallo» al Giro 
di Gran Bretagna: 
caosairarrivo 
Fondriestèterzo 


Il belga Michel Demies è di¬ 
ventato il nuovo leader del 
Ciro di Gran Bretagna a con¬ 
clusione della terza tappa, 
caratterizzata da un vero e 
proprio giallo di cui ha fatto 
le spese Maurizio Fondriest 
I primi a fare la loro appari¬ 
zione sul circuito di Sheffield dopo i I5S km. di corsa sono 
stati Demies e lo scozzese Mlllar la coppia di testa aveva 
due minuti abbondanti sul gruppo degli inseguitori capeg¬ 
giati da FondriesL Nella confusa fase finale è successo dìe 
Demies e Mlllar, invece dei ire giri previsti, ne hanno com¬ 
piuti qualUo. Mentre effettuavano il quarto, sono stati supe¬ 
rati da Fondriest che ha taglialo il tra^ardo a braccia alzale, 
rìlenendo di aver vinto la lappa. Dopo concitate discussioni, 
i commissari hanno assegnato la vittoria della tappa e il pri¬ 
mato in classirica a Demies, con il disappunto di Mlllar, con¬ 
vinto di aver tagliato per primo il traguardo. Fondriest è Fmito 
terzo. 

LaFederciclo Maria Canins non paitedpe- 
cncnonrlo . . . .rà ai prossimi camptonaU 

tM iMnAa»baGiappone> La 
CaninSs Gslli -‘.../.v.i'r.-.. fa nrit la» » . altoatesina, se- 
a Rananamt conda anche lo scorso anno 

e Donanomi mondiali di Chambety, è 

stata sospesa dalla federa- 
alone unitamente a Roberta 
Bonanomi e Francesca Galli, entrambe componenti del 
quartetto della cinquanta chilometri campione del mondo 
due anni la sul circuito iridato di Renaix. Pomo della discor¬ 
dia le biciclette fomite dalla federazione per la prova della 
4x50 e che le alletc si sono rifiutate di adoperare in quanto 
impegnale con altre case costruttrici. Maria Canins e France¬ 
sca Calli ad esempio hanno impegni precisi con la Cicli 
Francesco Moscr, mentre la Bonanomi con la Cicli Conti. Il 
seitore tecnico nazionela quesl'anno aveva pensato bene di 
mettere a disposizione biciclette omologate (Colnago) per 
le prove contro il tempo. Decisa la reazione di Moser e Conti 
che hanno imposto alle loro atlete di disertatre i ritiri colle¬ 
giali, nel quale le atlete erano obbligate a cavalcare le bici¬ 
clette della discordia. 


ALESSANDRA FERRARI 


La prima uscita: 
6-0 al Pinzolo 

: La doppietta 
di Desideri 
e il Saisano 
che ti aspetti 


le, invece è frutto di lavoro, di 
sacrilici, di volontà». Ma nella 
debacle Olandese, non ritiene 
che il Milan abbia qualche re¬ 
sponsabilità ? aAssolutamente 
no. Dalla finale di Vienna, al 
raduno con l’Olanda i giorni di 
riposo sono stati sufficienti. 
Purtroppo quest'anno non è . 
girato nulla, forse qualcuno 
aveva l'interesse a tirare a 
campare...chllosà?». 

Dal mondiale al campiona¬ 
to. Lo scorso anno un finale di 
stagione rocambolesco, con¬ 
traddistinto dalle polemiche e 
dai sospetti. «Verona a parte, 
noi il campionato l’abbiamo 
perso perchè siamo partili ma¬ 
le a dillerenza del Napoli che 
non avrà fatto vedere un gran 
ma è sempre stalo pre¬ 


ti Napoli, al di là 
monetine, ha davvero 
mentalo il titolo? •Questo é 
fuori discussione. Quello che 
mi dispiace e che noi giocalo- 
n, ad un certo punto, ci slamo 
trovati in mezzo a delle pole¬ 
miche che potevano essere 
evitale ». 

Quale Milan vede quest'an¬ 
no? «Siamo più solidi, soprat¬ 
tutto psicologicamente. Ognu¬ 
no di noi è uscito dalla stagio¬ 
ne scorsa più lortliicalo c que¬ 
sto non potrà che giovate a tut¬ 
ti. Poi II Milan quest’anno si è 
arricchiio di cinque elementi 
nuovi che non hanno fallo al¬ 


tro che elevare il lasso tecnico 
di una squadra che da questo 
punto di vista non è seconda a 
nessuno». Cosa ne pensa della 
decisione presa da Sacelli di 
partire con Pazzagli titolare? 
•Era la soluzione da prendere. 
Lo scorso anno si sono vissute 
situazioni grottc.sche che non 
hanno giovato a nessuno». 
Cullit toma c il Milan sogna an¬ 
che se qualche preoccupazio¬ 
ne c'è per Rljkaard per il quale 
si teme un trattamento non 
particolarmente sporlivo...»lo 
penso che gli sportivi italiani 
avranno capito la situazione in 
cui si è venuto a creare Frank. 
Non si può fischiare un gioca¬ 
tore come lui, sempre corretto 
in campo e fuori». In verità Rij- 
kaard sì rese protagonista di 
un comportamento non pro¬ 
priamente corretto anche nella 
famosa partila di Verona...«Ma 
in quella occasione eravamo 
tutti con i nervi tesissimi. Senti¬ 
vamo che ci stava sfuggendo 
lo scudetto e la reazione non 
fu delle più ortodosse». 

Gli ultimi pensieri sono per 
Gunite le rivali di un Milan, che 
a sentire Sacchi, parte in se¬ 
conda fila. «La Juventus sarà la 
squadra da tenere maggior¬ 
mente sotto controllo. Ha mol¬ 
li clementi di valore, anche se 
ha l'handicap di aver cambia¬ 
to troppo . Vedo bene anche 
l'Inter, potrà contare sui tre te¬ 
deschi che saranno caricali a 
mille per la conquista del 
mondiale e su un 'Trapattoni 
deciso a vincere. Penso pierO 
che il tecnico dovrà scontrarsi 
ancora con qualche nazionale 
che pensa di aver vinto già tut- 
lo.In seconda fila, assieme a 
noi meno la Roma, anche se 
questo torneo lo giocheremo 
con Cullit un giocatore troppo 
importante per noi». 

E II grande slam? -Lo scorso 
anno fu un errore gradare ai 
quattro venti le nostre ambizio¬ 
ni. In questo modo siamo risul- 
lati anilpatici e nonostante tre 
succcs'i su cinque slamo stati 
poco celebrati. Quesl'anno è 
meglio partire senza obicitivi, 
quelli li troveremo cammin fa¬ 
cendo». 


Chiappucci 
e Bugno 
aiia coppa 
Piacci 


Un mondiale da dimenticare e una platea da ricon¬ 
quistare. «Volevo vincere e invece ho fallito clamo¬ 
rosamente». Ora Marco Van Basten si rìtuffa nel 
campionato e nelle coppe alla ricerca di nuovi 
trionfi e nuova gloria. «Non dobbiamo gridare ai 
quattro venti quello che dobbiamo fare, non m'inte¬ 
ressano i grandi slam sbandierati con le parole per¬ 
chè quello che conta è solamente vincere». 


PIER AUGUSTO STADI 


■■ CARNACO. Una maglia 
gettala a terra, come ultima 
apparizione sugli schermi del 
campionato 89/90. Poi il mon¬ 
diale, l'unica perla mancante 
nella sua ricca collana di suc¬ 
cessi. Per Marco Van Basten in¬ 
vece solo una serie di appari¬ 
zioni scialbe, sotto tono, che lo 
hanno condotto ad una malin¬ 
conica uscita dal lealro di Ita- 
Ila'90. Voleva vincere, invece 
ha latto la slessa fine di quella 
sua maglietta scagliata al Ben- 
tegodl. Unendo in modo grot¬ 
tesco a terra, davanti alla sua 
geme, al suoi connazionali, i 
quali lo hanno accusalo di «al¬ 
to tradimento». 

Oggi Marco Van Basten, 26 
anni, fresco papà di Rebccca, 
nata propno nel pcrido dìlfici- 
le del mondiale, è pronto a 
rialzare la testa per risalire la 
china. Dopo anni di trionli, in 
campionato, In Europa, nel 
mondo, successi che gli sono 
valsi palloni d'oro e riconosci¬ 
menti di ogni tipo. Marco Van 
Basten ha conosciuto il primo 
KO della sua brillante carriera. 
•Per me II mondiale è solo un 
brutto ricordo -dice l'asso 
olandese, da pochi giorni tor¬ 
nato al lavoro-, Punroppo 11 
mondiale è capitato propno 
nel momento in cui io ero tuon 
giri e ho potuto lare ben poco 
per la mia nazionale. Speravo 
di poter diventare campione 
del mondo -ha proseguilo- sia 
I per l'Olanda, che in un paio di 
. circoslanze cl andòmoUo-vlcl- 
., no, ma anche per me. che sa¬ 
ni potuto diventare con quel 
titolo a tutti gli effetti il giocato¬ 
re più forte in circolazione, in¬ 


vece...». 

Il mondiale, un bruito ricor¬ 
do, un esperienza tutl'altro che 
felice, che ha però insegnato 
Qualcosa . «Sacchi ci diceva 
spesso di non pcn-sarc troppo 
alle vinone, perchè queste ser¬ 
vono solo ad arricchire le ba¬ 
cheche. Spesso sono più utili 
le sconlilte. Io da questo mon¬ 
diale ho imparalo a capire 
quanto sia importante vincere, 
ma soprattutto ho compreso 
quanto sia difficile. Nel Milan, 
in questi anni lutto sembrava 
troppo semplice, troppo bana- 


MarcoVan 
Basten In cerca 
di riscatto 
dopo II 
deludente 
Mondiale con 
l'Olanda In 
basso, un 
Carnevale 
ancoralo 
borghese e 
polemico col et 
Vicini 
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Sport 


n basket Colpo grosso de II Messaggero che strappa il pivot slavo 

è orinai ai professionisti di Boston grazie a un’offerta miliardaria 
un bu^ess Altro blitz nella strategia di mercato del gruppo Ferruzzi 
■. che avrebbe rinunciato a Shaw e adesso insegue Kukoc 


Un bel canestro di soldi 
e Radb'a atterra a Roma 






Dino Radia, 
23 anni, 
pivot della 
nazionale 
iugoslava 
e nuovo 
straniero del 
Messaggero 




Colpo grosso del Messaggero: la società romana ha 
raggiunto un accordo quinquennale con Dino Rad¬ 
ia, pivot della naaionale slava. Il suo acquisto rientra 
nellastrategia di mercato del Gruppo Ferruzzi che 
ha sfidato il grande basket amencano dell’Nba, sof¬ 
fiandolo ai Boston Celtics. «Abbùimo concluso rac¬ 
cordo - ha detto il presidente Szona - quando Bo¬ 
ston ha lasciato cadere ogni vinco lo su di lui» 


UONAROO lANNA SCI 


) MROMA. Un gigante slavo di 
23 anni per il Messaggero Ro¬ 
ma. Si chiama Dino Radia ed è 
il pivot titolare della Jugoplasti- 
ka Spalato (la squadra che da 
un paio d'anni ha monopoliz¬ 
zato la Coppa dei Campioni) e 
delia nazionale iugoslava 
campione d'Europa in canea. 
Radia ha messo a disposizione 
del Messaggero i suoi 2I0cen- 
timetn e la sua arte soprallina 


di «star- del parquet, rinun¬ 
ciando »d un contratto vantag¬ 
gioso cc n i Boston Cellics, una 
delle squadre piU titolate del 
basket piolessionistico dell'N- 
ba. Il pivot iugoslavo giocherà 
per cinque anni a Roma, gua¬ 
dagnando mollissimo (si dice 
un miliardo e mezzo a stagio¬ 
ne), risolvendo a Bianchini 
l'annoso problema tecnico del 
pivot e paitendo titolare in 







quintetto L'aCcoido tra Carlo 
^ma, presidenle del Messag¬ 
gero, e Mark Fielschcr, procu¬ 
ratore di Radia, é stalo rag¬ 
giunto la notte scorsa neU'abi- 
lazione romana di Sama. Il 
giocatore, che attualmente si 
trova a Seattle. «Sono felicissi¬ 
mo di poter giocare nel Mes¬ 
saggero - ha detto Radia -Co¬ 
nosco molto bene Bianchini e 
non vedo l’ora di giocare al Pa- 
laeur». Da Seatile, domani 
Radia si traslerirS Infatti a Bue¬ 
nos Aires, in Argentina, per di¬ 
sputare i campionati dei mon¬ 
do (8-19 agosto) e sarà a Ro¬ 
ma solo il21 agosto 
Questi i latti sorprendenti e, 
ad essere sinceri un po'ina- 
spcllati dal momento che po¬ 
chi giorni fa il pivot iugoslavo 
sembrava ormai del Boston 
Cellics Ma nelle ultime ore è 
cambiato qualcosa «Appena 


abbiamo saputo che ogni vin¬ 
colo con i Cellics era caduto - 
ha spiegato Sama -« che quin¬ 
di era possibile avviare una 
trattalivB, ci siamo (am avanti 
Abbiamo concluso in modo 
rapido. Dino rappresenta il 
giocalore ideale per noi- mi 
piace molto la sua grinta e la 
sua voglia di vincere» Quali so¬ 
no stati, dinque, i «iolty» in ma¬ 
no al Messaggero per battere 
la corteorrenza di Boston, con¬ 
siderato che i rapporti tra i due 
club non sono propriamente 
idilliaci a causa del recente 
braccio di ferro (con relativo 
contenzioso davanti ad un tri¬ 
bunale americano) per Brian 
Shaw? Due le possibili spiega¬ 
zione. 1) li Gruppo Ferruzzi, 
sponsor della Jugoplastika e 
Oneroso mecenate del club 
campione d'Europa ha (allo 
leva sul suo potere economico 


per ottenere Radia. reallzzanN 
do uno «scacco al re» senza 
precedenu nel rapporti tra la 
pallacanestro europea e quel¬ 
la americana Oppure 2) L'ar¬ 
rivo a Roma della stella iugo¬ 
slava presupporrebbe un auto¬ 
matico addio a Brian Shaw. 
che nella prossima stagione 
giocherebbe molare a Bcslon. 
«Non abbiamo perso tutte le 
speranze per trattenere Shaw. 
anche se ». ammettono un 
po' malinconicamente gli uo¬ 
mini del Gruppo Ferruzzi. 
Bianchini si troverebbe cosi ad 
allrontaie il problema del se¬ 
condo straniero secondo al¬ 
cuni, potrebbe anche essere 
Toni Kukoc, un'altra giovanis¬ 
sima stella del basket iugosla¬ 
vo che gioca anch'esso nella 
Jugoplastika. In quel caso, il 
piano strategico di mercato del 
Messaggero sarebbe davvero 
perielto. 







Nuoto. Agli assoluti miglior tempo della stagione per il campione del mondo 

La vodia matta di Lamberti 


QIUUANOCnARATrO 


lanmeitl. catnpiorw tniropeo • punta di diamante dei nuoto azzurro 


■1 MILANO Più che le parole 
di Giorgio Lamberti contano 1 
fatti E per luti fatti sono ormai 
quei 200 stile libero nei quali è 
Il più forte del mondo, ma che 
non ha mal voluto riconoscere 
come sua specialità. Cosi ha 
nailermaio anche questa volta, 
ma In vasca è un'altra cosa lì 
record del mondo à suo da un 
anno e Lamberti non ha nessu¬ 
na intenzione di mollarlo. An¬ 
zi Al campionati di Met an opo- 
li i 200 di ied dlwRUno un toei 
mondiale e anche una pro¬ 
messa precisa. La conferma 
che questa £ la sua gara e su 
questa intende puntare al di là 
di tentazioni onnivore e di 
eclettiche voglie L'l'47''48èll 
pnmo crono al mondo della 


stagione e segue di poco 
(l'46''69) il primato deU'89 
agli europei di Bonn Ma a 
convincere, ad accrescete il 
valore della prova, non £ sol¬ 
tanto il tempo fermato all'ulti¬ 
mo bordo, quanto la condotta 
di gara, forzata nei primi cenlo 
metri con un passaggio miglio¬ 
re di quello record (51*96), 
segno Àil lavoro di affinamen¬ 
to alla distanza, alla distribu¬ 
zione delle Ione. 

Una gaia in lesta sia dal rie» 
meigere dal tuffo e tirata allo 
spasimo sbracciando con vio¬ 
lenza e Immolando quasi, sul¬ 
l'altare dell'ellicacia, la legge¬ 
rezza che k) ha reso famosa 
Nella scia formidabile Lamber¬ 
ti tuttavia coltiva anche avver¬ 


sari pericolosi, possibile lustro 
per li collettivo detta staffetta 
azzurra, e che arrivano a un 
soffio Trevlsan e Gleria sono 
aiKhe loro tra i migliori al 
mondo della stagione e regala¬ 
no alla distanza un'impronta 
nazionale anche sorprenden¬ 
te Col Lamberti che prepoten¬ 
temente riafferma U suo ruolo 
di leader azzurro non si esauri¬ 
scono perù le indicazioni della 
giornata nella quale brillano 
ancora i ranisti, la Dalla Valle e 
I due «americani» Mlnetvfnl e 
Cacchi autori di una loita alia 
spasimo complice anche una 
certa rivalità coltivata in Cali- 
fomia. Ha la meglio Minervini, 
il più tranquillo e esperto, ma 
per CecchI £ un'altra giornata 
felice li tempo (]'3*12) e il 
piazzamento a un tocco da Mi¬ 


nervini (l'2*88), sono per lui 
un buon inizio 
Chi frena invece £ il celebra¬ 
lo Baltislelli, atteso a eclatanti 
prove e tuttavia tenuto in pan¬ 
china mentre le sue gare, i 100 
dorso e i 400 misti vivevano 
con altri. Umidi protagonisti 
Non £ nuovo BatUstclli, cam¬ 
pione precoce e atipico, a ri¬ 
nunce quando non £ certo di 
sbancare il tabellone dei par- 
lenU. Ma per lui la partecipa¬ 
zione ai mondiali non £ pro¬ 
blema. i tempi necessari II ha 
oneiiuio qiMsi'biveme e ora 
preferisce calibrare le energie 
Nel dorso il suo posto sul po¬ 
dio lo strappa un nuotatore di 
casa, li dicioltenne Merisl, 
mentre quello sui 400 va all'al¬ 
tro milanese Luca Socchi, uno 
degli ulUmi figli d'arte, che con 


Ferrari. Positive prove a Monza 

Ok il motore 
del cavallino 

Non c'è. Ma è come se ci fosse. Perché tutta la Ferra¬ 
ri, ormai, ruota intorno ad Alain Prosi, l’uomo che 
ha dato la sua impronta alla scudena di Maranello, 
prendendola per mano e portandola fuori dalle sec¬ 
che della crisi, sulla strada che potrebbe portare al 
titolo mondiale. Cera, in compenso, il suo grande 
nemico, Ayrton Senna, teso e concentrato su come 
vincere lui quel titolo. 


LODOVICO BASALU 


4'22‘I5 conquista la sua iscn- 
zkHie al mondiale 
Riniltall. Donne- 200 al: 
i) Melchioni2'4*41,2) Vanni¬ 
ni 2'4*S7. 3) Pautasso 2'4*7I 
100 dorso; I) Vigaiani 
l'4’42: 2) Scarni l'4“SS. 3) 
Svanno l'6'28 100 rana: I) 
Dalla Valle n0'S0;2) Pesca¬ 
tori I'13*I7. 3) Giordano 
t'13'83. 400 misti; 1) NIsiro 
4'5S’07: 2) Dal Pont 4'S6*07 
(ree iun..3)BaIdinl4'S6''22 
Uomini: 200 ab I) Lam¬ 
berti i'47*48. 2) Twvtsan 
I'48*66,3) Gleria I'50*23.100 
doiBo; I) Mensi 57*97, 2) 
Bianchin 57*91, 3) Tiano 
58*95 lOOruw;!) Minervini 
n2*88. 2) CecchI i’3*12. 3) 
Postiglione I'4* 23 400 mlaU; 
1) Secchi 4'22*t5, 2) Palloni 
4'27 "99,3) Ricci 4 29*20 


■1 MONZA «Orniai la squa¬ 
dra va avanti da sola, ognuno 
sa perfettamente ciù che deve 
fare e tutti siamo attorno a lui 
che ha dimostralo veramente 
delle qualità eccezionali» E un 
coro quello che si £ levato ien 
dal box Ferrari, al solo nomi¬ 
nare PlosL a cominciare dal¬ 
l'ingegnere Sleve Nichols per 
(mire a Franco Gozzi dell'uffi¬ 
cio stampa di Maranello Un 
coro che non ha fatto passate 
in sordina le prove positive del 
giovane e pur biavo pilola-col- 
laudalore Gianni Morbidelli 
che ha portato aH’esame (su¬ 
perato) delia pista di Monza la 
«rossa» dotala del nuovo 12 ci- 
lindn battezzato «037» Prove 
nei pnmi gin travagliate, carat¬ 
terizzate da lunghe soste ai 
box per vari problemi di nanna 
e)ettrica,chehannoinparten- 
tardato il tentativo, poi riuscito, 
i di effettuare un gran premio si¬ 
mulato «Non dimentichiamo 
perù quanto dice Prosi circa l'i- 
nopponunilà di utilizzare subi¬ 
to questo motore - ha detto 
Steve Nichols- In fin del conti 
anche con il vecchio non sia¬ 
mo mollo lontani dalle McLa- 
I ren-Honda e a questo punto 
del campionato sarebbe quasi 
una follia buttare via un possi¬ 
bile btoto mondiale» 

Insomma il consiglio del 
professore, come sempre, vie¬ 
ne diligentemente se^ito, 
quasi li responsabile tecnico 
delta squadra fosse lui Non di¬ 
spensando perù appunto Mor¬ 
bidelli dal sondare le possibili¬ 
tà della nuova unità motrice, 
che finora, in precedenti lesi, 
non ha mai mostrato grandi 
dolldiaffidabiUtà •Évero, e in¬ 
fatti slamo qui per questo - ha 
spiegalo l'ingengere Luigi Mas¬ 
sai. che proviene dal centro n- 
cerebe della Fiat - £ un moto¬ 
re che £ mollo più elasbco, in 
grado quindi di sopperire alle 
attuali carenze che si hanno 
nei confronti del motore Hon¬ 
da aU'usclia delle curve lente, 
ma una sola prova positiva 
non basta. Per decidere di uti¬ 
lizzarlo subito nei prossimi 
gionu tutto lo staff tecnico esa¬ 
minerà li problema. Un modo 
per far capire che ormai la 
strategia del •gruppo» £ ben 
chiara, con una profusione di 


uomini, ma soprattutto mezzi, 
senza limiti Imparando, an¬ 
che qui. dai giapponesi, che 
ben presto si sono (atti cono¬ 
scere nel mondo della Fonnu¬ 
la 1, oltre che per le loro vino¬ 
ne, per la capacità di sfornare 
svariate versioni di propulsori 
quasi fossero noccioline La 
nuova tendenza troverà ben 
presto un'ultenore applicazio¬ 
ne con l'inaugurazione, previ¬ 
sta per metà settembre, della 
nuova pista del Mugello, in To¬ 
scana. Un tracciato già esisten- 
le, ma acquistato dalla FiaL 
che ha anche provveduto a do¬ 
tarlo di tutte le più sofisticate 
infrastrutture m modo da avere 
una valida alternativa alla co¬ 
nosciuta pista di Horano 
Dimostrazione di quanto 
stiano a cuore all'Avvocato le 
quotazioni del gruppo m atte¬ 
sa della paventata Invasione 
del mercato da parte dei nip¬ 
ponici nell'ormai fatidico 'SÓ. 
Una lotta di immagine, di pro¬ 
dotto, che propno nelle com¬ 
petizioni ha trovalo il veicolo 
pubblicitano più efficiente. Un . 
mondo, quello della Formula 
1, sempre più Inlura-uomini, 
non escluso quell'AyrIon Sen¬ 
na che len £ apparso più che 
nervoso e proteso verso quella 
continua iKerca di perfezione 
che £ la sua mela priontaria. 
•Non VI è dubbio che ormai 
molti team sono allo stesao li¬ 
vello - ha detto il brasiliano - 
come ha dimostrato domemea 
scorsa la Benetton-Ford con 
Alessandro Nanmni Nel pros¬ 
simo Gran premio di Ungheria 
sarà una bella lotteria. praUca- 
menle tutu possiamo vincere, 
essendo mollo difficili i sorpas¬ 
si e più che importante la pre¬ 
parazione fisica. Certo la Fer- 
ran £ mollo favorita con un 
cambio automatico die su 
quel circuito la la differenza», 
(ilissa Senna una domanda in 
mento al suo compagno Det- 
ger, Hrxxa rimasto a secco 41 
vittorie e anch'egli prodto 41 
elogi veiso Alain Prost Oado 
sia fantastico poter stare in ■ 
squadra con lui - dice fau- 
siriaco E un uomo da CUI puoi 
davvero imparare tutto per trin¬ 
cera un mondiale» Quasi una 
formalità, in passalo per U suo 
più celebra connazionale Nffa 
Laudo. 


E* MEGLIO RIFLETTERE PRIMA,CHE DOPO 



Caro lettore, concen¬ 
trati per qualche se¬ 
condo e stampa nella 
memoria questo an¬ 
nuncio. Devi sapere 
che velocità, distra¬ 
zione ed esibizioni¬ 
smo sono le cause di 
incidenti che spesso 
portano alla disabilità 
para e tetraplegica. 
La nostra associazio¬ 
ne è composta da 
persone che per l’er¬ 
rore di un momento, 
rimarranno sedute per 
tutta la vita. Dal pro¬ 
fondo del cuore ti di¬ 
ciamo: è meglio riflet¬ 
tere prima, che dopo. 
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